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t CONSIDERAZIONI storiche , fisiche , geologiche , idrauliche , archi- 
tettoniche , economiche , critiche sul disastro accaduto in tiyoli 

IL DÌ 16. NOVEMBRE 1826. (<j) . Pag. I. 

a SCHIARIMENTI ai signori professori del consiglio d’arte sulle diffi- 
colta’ » CHE I MEDESIMI HANNO PROPOSTE NEL LORO PARERE INTORNO AL 
PROGETTO DELL’AUTORE PER RIMEDIARE A QUELLE ROVINE • Pag. 12 J . 

3 PARERE , E PROGETTO del consiglio d'arte sulla riparazione della 

ROTTA DELL’ ANIENE A TIVOLI ESAMINATO . Pag. 1 35. 

4 OSSERVAZIONI sopra il condotto dell’acqua felice nella sua origine 

A PANTANO , PER RIMEDIARE Ai DANNI , CHE VI SONO NELLA QUANTITÀ* » E 

qualità’ dell’acqua. Pag. 1 53 . 

5 SUPPLEMENTO alle notizie date nella relazione d’un viagcio a ostia, 

e nelle osservazioni sulla fossa traiana , intorno al canale detto 

FIUMICINO . Pag. 161. 

6 SCOPERTA dell’antica acqua di mercurio presso la porta capena, da 

condottarsi a benefizio PUBBLICO. Pag. 169. 

7 IL LAGO SALUTARE degli antichi fuori la porta capena scoperto 

NEL cosi DETTO ANTRO DELLA NINFA EGERIA , OSSIA FONTANA BELLA » NEL- 
LA VALLE DELLA CAFFARELLA . Pag. 170. 

(a) La storia della cascata , e sua tk , e suoi opifìcj , e alla villa d’Este , 
rovina, comincia alla pag. i3. si propone alla pag. 2 j. 38. *44* 

Il rimedio ai danai avvenutine alla cit- 
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CONSIDERAZIONI 

STORICHE , FISICHE , GEOLOGICHE , IDRAULICHE, 
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MEMBRO ORDINARIO DELL’ACCADEMIA ROMANA D’ARCIIEOLOeiA , 

SUL DISASTRO ACCADUTO IN TIVOLI IL DÌ 16.NOVKMBRE l8aG., 

COLLE QUALI s'iLLUSTRANO ANCHE LA STORIA NATURALE DEL PAESE , 

S VARIE ANTICHITÀ*; 

CORREBATE DI CARTE TOPOGRAFICHE DELLO STATO ANTICO, E DELL’ATTUALE 
DELL’ AK IENE , E SUE ADIACENZE . 

EA, QUAE ALLATURl SUMUS , TAXI CLARA SUNT , ET LUCIDA ; UT MAGIS 

x a rum esse videatur , taxi obscuram vi deri uomini bus veritatkm % 

ET IIS PRAECIPUE , QUI SAPIBNTBS VULGO PUTANTUR . 

Lactant. Firmianus De falsa relig. lib . I. cap . i. 



IN ROMA MDCCCXXVII. 


Presso Francesco Bourliè 
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PREFAZIONE, 


HI 


Il Commissario delle antichità al benigno lettore , 
che ama i giusti principi & sapere , e giudicare 
nei grandi avvenimenti. 

Non può negarsi , che ii disastro accaduto in Tivoli il dì »6. novem- 
bre i flati. con tanto danno privato, e pubblico ; di chiesa , e case precipi- 
tate , di opificj sospesi nel loro esercizio per mancanza dell’ acqua motrice, 
d * leri T ? , aDia * e * d imnaeils « trecce strascinate dalla grae corrente straordi- 
naria dell Amene al ponte Lucano ; di danni ancora più grandi , clic posso- 
no temersi, e calcolarsi ; non può negarsi , dico, che sia questo un caso 
non comune, anzi strepitoso , il quale merita di essere ben ricercato nelle 
sue cause , e ne’ suoi effetti ; e quindi registrato nelle storie, per istruzione 
dei viventi , e dei posteri.. 

È una lagnanza generale, e ben giusta di chi ama le antichità , « le ve- 
ridiche istorie ì.; di cercarsi invano le notizie di molti grandi avvenimenti 
naturali , e . di tante memorabili operazioni degli uomini , per le quali non 
solo è interessata la curiosità di chi le ama , o deve saperle ; ma per rego- 
lamento .di chi deve all’ opportunità prendervi dei provedimanti . 

Questa utile curiosità, e questo bisogno si è rilevato ncir attuale circo- 
stanza . Era ben naturale il riflettere, che vicende simili, o presso a poco, 
vi siano state m questa città per quegli stessi oggetti, «he dipendevano dal 
tiurae ; « per coerenza, il conoscere anche i rimedj , che vi si erano appor- 
tati . Eppure ; un alto silenzio delle une , e degli altri presso i moderni 
scrittori di cose Tiburline ; e pochi cenni sparsi incidentemente nei più an- 

Dalla sufficiente collezione , che ho potuto compilarne da questi scrit- 
tori , da altri manoscritti , e dai libri della Comunità , si vedrà; se interes- 
sava non la sola curiosità degli amatori; ma la cosa stessale le conscguen- 
te , che possono .derivarne per il bene pubblico. Si osserveranno le cause 
originane del raàle (i): risalterà la somma imprudenza di chi propose : e 
la imperizia di chi eseguì sì malamente quella chiusa di muro , delta la 
cascata y a un torrente più, che fiume , tanto repentino, irregolare nel- 
le sue piene ; e spesso tanto irruente : i timori ogni taDto di questa stes- 
sa rovina ; e le spese frequenti , e vistose per riparare la cascata stessa 
precariamente t quando avrebhesi potuto ottenere U medesimo intento vo- 
luto con quella , e meglio ancora ; se si fosse saputo profittare con giu- 
dizio dell’ operato dagli antichi. 

O fortunato s nimium sua si bona norintl (a) . 

La calamità è grande , e veramente deplorabile : 

Durum ! sed levius fit patientia 
Quidquid corrigere est nefas (3) . 


(O P*g. ai. segg. 

(3) Yirg. Georg. IH . i. v. 458. 


<3) Orazio Uh. i .od. ni, v. tg. ?«, 
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Conviene ora in vece seriamente pensare al rimedio ; pel quale au- 
guro di poter ridire (i) con Plinio il giovane nel panegirico a Trajano t 
Habct lias vices conditio mortalium , ut ad ver sa ex secundis ; EX AD- 
FERSIS SECUNDA NASCA NTU/Ì . 

Il padre Aniene non vuole il male del suo popolo . Non soffre però 
quella mal intesa cascata , contro la quale ha lottato forse per sei t e set- 
te secoli (a): non la vuol più tal quale. Ma come? Sembra, eh* ei non 
voglia maestri regolatori i soli professori idraulici ( 3 ) . Sa benissimo , 
che la scienza idraulica è rinata * e cresciuta nella Padusa , nel Po , re 
de’ fiumi, e suoi rami, nel Reno, nella Samoggia -, nell* ldice , nel La- 
mone , in Longastrino ec. : nelle grandi valli del Bolognese , del Ferra- 
rese , del Ravennate ec. Sa, che per quelli, e quelle si sono formati i va- 
lentuomini nella professione da tre secoli . Sa gli accessi , i congressi , le 
Commissioni , le Congregazioni : conosce i perpetui inconcludenti dibatti- 
menti di celebri idraulici , e matematici $ hinc inde : il cavo Panfili , il 
Benedettino , il Reno in Po : le tante lince bone, o mal livellate : le spese 
milionarie incalcolabili , quasi sempre infruttuose . Sa in fine , che le lo- 
ro teorie sono inapplicabili ai torrenti ( 4 ) • Del resto , poco gl'iraporta di 
fratelli lontani più ilemmatici . In casa sua per il presente bisogno vuole 
devoluta la causa agli antiquarj , e agli architetti , i quali conoscano più 
fondatamente i grandi maestri Vitruvio , e Frontino in teoria , e in prati- 
ca ( 5 ) . Comanda onninamente, che si ritorni allo stato antico da diciot- 
to secoli ; al tempo dei famosi uomini , che arricchirono Tivoli , loro de- 
lizia , di fabbriche eccelse , sempre ricordate (6) ; e che si abbandonino 
le idee stravaganti, rovinose di bassissimi tempi , che altri direbbero bar** 
barici , fruito del X. secolo di ferro . 

Laonde , col desiderio di secondare il benefico legislatore quanto ho 
potuto nell’angustia del tempo , dopo due accessi maturati alle località , 
ho posto sotto gli occhi un principio delle di lui indicazioni ; ben visibile ,' 
c rimarchevole , nel di lui seno , quale ho accennato quanto basta (7) . Ri- 
mane a svelare la parte seconda per il rimedio compilo , pure indicato , 
e promesso (8) : ondo si possa , dopo alcune altre osservazioni locali , ri**, 
potere con sicurezza in di lui nome col pio lìnea (9) : 

O passi gravi ora ! dabit Deus his quoque Jinem . 1 

Durate , et vosmet rebus servate secundis . » 

Li i 5 .febraro 18J7. ■ . » ■ 


! i) Pag- 1 5» 
al Pag. 1 4* 

3) Pag. 2 4* 

(J) Enslnchio Manfredi netta dichiaratìane 
per parte detta citth di Bologna intorno al 
progetto del Corradi fatta li a5. gemi. 1736 , 


(5) Pag. »3. 

( 6 ) Pag. ìo.segg.^6. aS.jeg. 

( 7 ) Pag. a4. 36. 

( 8 ) Pag. 3?. 

( 9 ) Yirg. Aen. lib. 1. v ■ 207. 
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i.Oono state pur troppo frequenti ne’ secoli andati in tutto il mondo t 
e in Roma specialmente a noi più cognite (i) , le inondazioni naturali, 
straordinarie , di fiumi , di riviere , e di torrenti , quasi in ogni stagione 
dell' anno 5 e i danni , che sempre ne sono provenuti alle città , ed alle 
campagne sono stati orribili , e incalcolabili . Le storie generali , e parti- 
colari , ne ridondano (3} . Le. considerazioni generali sulle medesime posso- 
no dar qualche lume , per non meravigliarci , che ogni tanto ne succeda- 
no ( 3 ) ; e per sapere a un di presso le providenze prese dai Governi , e dai 
Popoli per rimediarvi in allora , e per l'avvenire . 

3. Ma nel caso attuale , di cui vuoisi più particolarmente trattare, io 
considererò l' inondazione dell' Amene , ora detto anche Teverone , sopra 
Tivoli il dì iC. novembre scorso ; non come isolatamente naturale per i 
suoi tlTetli ■ ma come tale , che poteva prevedersi da lontano, e da vicino ; 
.vale a dire nella sua prima origine dei mali da più secoli , e da varj 
anni più palesemente nel nostro . Credo , che possa qui aver luogo ciò , ' 

che Plinio il giovine scrisse a Macrino ( 4 ) , in occasione di altra escre- 
scenza strabocchevole , e rovinosa dello stesso Aniene al suo tempo : 
patiaris avversa , an expectes ; dolendi modus , non timendi . Doleas 
enitn quantum scias accidisse : timeas quantuni possit uccidere . 

3 . Volendo riconoscere il male presente nella sua origine, convie- 
ne rimontare all’ antica primitiva naturale costruzione delle località cir- 
convicine alla città di Tivoli , per le quali necessariamente deve scorre- 
re il fiume . La località più speciale considerata da qualche miglio su- 
periormente ad esso , e lateralmente sulle ripe , con viste fisiche , e 
geologiche ; si vede composta a levante dal monte inclinato , di sasso 
unito , vivo , calcareo , detto apennino ; coperto da uno strato irregola- 
re di rocce, quasi tante cipolle, di carbonato calcareo, detto dai geo- 
logi calcario secondario ; per lo più slegate, e intrecciate d’arena gial- 
lognola , le quali si estendono sopra , e sotto la gran caduta ; e tutto 
sotto la città , lateralmente negli oliveli verso mezzo giorno , e nel pia- 
no sottoposto fino a Martellone . 

4- 11 volume ben copioso delle acque , anche nelle stagioni d’acque 
magre , de\V Aniene , che precipitoso trascorre dalle alte rupi sopra Sub- 
iaco fino a Tivoli nella gran vallata , tendendo sempre di natura sua al 
basso per quelle vie , che trova più facili 9 quando comincia ad incon- 
trarsi con quelle rocce , le investe , le scalza , e le precipita nel più bas- 


(1) Delle inondazioni del Tevere scrissero 
chi più , chi roano bene , Cotncsio , Casti- 
glione, Gocci, Gene, Fontana , Donienichi , 
Galli , Muli , Lombardi , Gualtieri , Mai ti- 
nelli , Meyer , ftonini , Tascoli , Chiesa , e 
Gambarini ec. ec. Vedi llanghiasci Bibliogr. 
Storica , v. Tevere . 

(a) Dna sola no rifcriiò , ehe mi viene al- 
la matto , straordinaria veramente, c luttuo- 
sissima : Relation de ce qui s'tst passe Hans 


la ville if Avignon lors de t inonda! ioti sttr- 
venue le 3 o. nov. ai. dee. 1755. , 18. janv. 
1 756. Par le Sr. Sfarcnas historingraphe de 
la ville. A Avignon 1756. in 4 * 

( 3 ) Nello stesso mese di novembre in varie 
parti degli Abruzzi vi sono state inondazioni, 
e frane di terre assai più grandi , c spaven- 
tose. 

( 4 ) Epist . /ti. 8. cpist. 17. 

A 
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so T che può . E cosi ha fatto sempre per 1* addietro ; fiochi non ò ar- 
rivato al letto ultimamente di nuovo scoperto sopra , e sotto alla gran 
cascata artificiale ; da dove più altamente precipitandosi in una voragi- 
ne, che si è scavata sempre più, come diremo, continua il suo corso; 
saltellando fra rocce consimili fino al ponte Lucano . 

5. Qui non entreremo in dispute fisiche , geologiche cogli scrittori 
■delle cose , e del suolo Tiburtino ; alcuni de’ quali pensano all’ opposto ; 
che l ’ Aniene nel suo corso abbia qui formate quelle rocce ; dirigendosi 
anche p*c altra via dalla sua primiera cataratta . Fra gli altri da geolo- 
gi , il sig. Brocchi (1) , e il sig. Cappello (a) più estesamente , con pal- 
pabile contradizione asserisce , che evidentissimo è V abbassamento del 
fiume Aniene , il quale lungo il suo corso ha deposte tofacee concre- 
zioni nelle colline , che di tanto in tanto gli fan corona fin all ’ im- 
boccatura del Tevere . 

G. Il latto è per me più che evidentemente contrario . La cataratta , 
ossia gran caduta , della quale parlano i pochi autori antichi , Ora- 
zio (3) , Strabone (4) , Dionigi d’ Alicarnasso (5) , Stazio (<>) , e credo an- 
che Ovidio (y) , che spiegherò meglio in appresso , ove dice dell' Anio- 
ne , per cava saxa volutans ; e Silio Italico (8) , ove scrive : 

Praeceps ad ripas immani turbine J'ertur , 
i Sul/ureis gelidus qua serpit leni ter undis , 

Ad genitorem Anio , lambens sine murature Tjbrim : 
è sempre stata qui , più, e meno profonda per il lungo giro de’ secoli ; 
ed è un sogno del Cabrai , e Re (9) , i quali la trasportano in giù nel- 
la profonda valle fra il monastero di s. Michele , e il convento di s. An- 
tonio nell’ opposta ripa . È vero , che l ’ Aniene da una certa lontanan- 
za strascina visibilmente in dissoluzione una 'materia calcarea , la quale 
poscia investendo o rocce , o altri oggetti solidi , vi lascia un sediineuto 
stalattitico , che le indura più ; ma esso non compose , e non compor- 
rà mai le masse delle rocce , che vediamo . 

7. £ qui non posso lodare la confusione , che fanno i detti moder- 
ni scrittori Tiburtiui , fra ì quali Antonio del Re (10) , e contro il Dac- 
ci (t 1) Tommaso de Neris(ia), ripetuto dal Corsignani (i3) ; mal inter- 
pretando un passo di Galeno , il quale parla di condotto , per l’ acqua 
in generale del fiume Aniene , anche presso Tivoli ; esaltandola come 


( 1 ) Dello statò fis. del suolo di Iloma , 
pai;- io'ì. Doma toao. 

(a) Saggio sulla topogrT fisica del suolo 
di Tivoli , pag. i’]- Doma t8o4* 

(3) Lib. 1 . od. q.v. i3. Il Chaupy Decotto, 
de la mnis.de camp, tf Vorace , tom - a. pag. 
3S6. delira , scrivendo , che la maison de 
la rétentissante Albunic il n'est attenti dan- 
te qne ce ne soit , et quoti tpelc la Solfa- 
tara , ou la sottffriere de Tivoli . 

(4) Lib. 5. pag. a3o. Basii- 1 54Q* 

(5) Lib - 5 • cap . 5 7 . 


(fi) Srlv. lib. t • carm. 3. 

( 7 ) Amor. lib. 3. eleg. fi. v. 43. 

( 8 ) De bello pan. lib. ti. v. 538. seq. 

( 9 ) Dette ville ec di Tivoli , cap. 3. par. 
«. $• t. pag. 80 . seg. 

(to') Brevis defensio prò Jlttvio Aniene etc. 
in seguito alla descrizione della villa d'Este, 
presso il Burmanno Tbesaur. tom. 8 . par. 4 . 
(tt) De Therm. lib. 1 . pag. Ifi. 

(10) De lybttrt. acr . sttlubr. cap. 7 . pag’ 
Gq. Bomae i 6 ot. 

03} Da Attiene, pag. 4>* 
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chiara , eccellente per bevanda , benché alquanto cruda ; coll’ acqua pre- 
sa , l’anno di Roma 48» • » dalla sorgente a ae. miglia sopra verso Sub- 
isco , detta dell’ Aritene vecchio (») ; e in seguito dell’ altra sorgente , 
detta Aritene rilievo , condotta a Roma sotto Caligola , e Claudio nell’an- 
no So'S'. (a) r ‘ 

8 . La detta marcia naturale dell’ Aniene è manifesta f per quanto po- 
co si vogliano esaminare le due ripe , e il fondo y ove è riconoscibile , 
senza bisogno di storie anticlie . Di queste altra mai non se ne è allega- 
ta , che la surriferita di Plinio , nella quale egli descrive con tetri colori 
una pioggia straordinariamente copiosa ; e in conseguenza danni sparen- 
tevoii alte campagne adiacenti , e a ville (3) ossiano case di campagna 
per delizia ; non mai alla città i e soborghi ; come si vuole far credere 
da chi legge superficialmente senza conoscere la località . Al più , avrà 
potentemente contribuito a dilatare’ le ripe , e a scavare il fondo . Non 
bisogna giudicare dallo stato attuale del fiume quello del tempo di Pli- 
nio . Allora venivano a Roma P Aniene vecchio , l’acqua Marcia t 1’ A- 
niene nuovo * 1’ acqua Claudia , ed altre fonti v le quali tutte forse as- 
sorbivano la metà delle acque ordinarie del fiume . Vi era pure il ca- 
nale antico , e quello di V opisco , de’ quali parleremo . Laonde il fiume 
non poteva mai divenire tanto rigoglioso sopra la città t anche nelle gran- 
di piene , come oggidì . Daremo la Lettera qui in fine , onde possa cia- 
scuno sviscerarla . E senza data di luogo , e d’anno ; ma non può du- 
bitarsi , che riguardi la celebre inondazione di Roma nel io5. dell’era 
cristiana (4), dopo che Trajano aveva scavata la fossa , che forma og- 
gidì in parte il canale di Fiumicino , di cui serissi lungamente in opu- 
scolo separato (5) . 

f). Per avvicinarci mano mano più al nostro argomento , è da ri- 
cercarsi , se gli antichi Tiburtini , o Romani , abbiano profittato o per 
usi necessarj , e utili , o ancora per delizia , delle copiose acque del fiu- 
me ; c della facilità di deviarle con canali a luoghi di pendenza . Il 
Chaupy (G) non ne dubita; e vuole lavorate a forza d’acqua le armi ac- 
cennate da Virgilio ( 7 ). Io Io tengo certo per più altre ragioni . 1 . Per 
l’autorità d’ Orazio , il quale secondo la lezione ivi da me adottata, c 
confermata nelle note ( 8 ) , fa intendere , che qualche parte del territorio 
immediato alla città era irrigata coll* acqua dèi fiume da canali artefatti ( 9 ) . 


(0 Ved. Fabretti De Aquari 1 . n. jq. 3 <p» 
43 . , 267. , Cassio Cotso delle acqui ani . 
lom. r. par. 1. n. 5 . pag. 3 i* erg. , Cabrai, 
c Re pag. 1 83 . 

(2) Fium. 26. 3 go. , Cassio num. 4 * F a g' 
3 t. nnm. 18. pag. ii>2'«. Cabrai, e Re pag.- 
*86. e segg. 204. 

( 3 ) A qualche villa pare, che vi andasse 
l’acqua del fiume per canale , e vi girasse 
dentro a far giuochi fra alberi . Anio dcli- 
catissimr/s Amninm ; idcoque adjaccntìbus 
vlllis ielut invitatiti , retentusque, magna ex 


parte nemora , rpiibus inumbratur , fregit , 
et rapuit. Muri di fabbriche nobili , retico- 
lati , si sono scoperti in più vigne della ri- 
pa destra nelle slamature ultime . 

( 4 ) Boni ni II Tev. incat. lib. t. cap. 8. 
n. 12. pag. 44* 

( 5 ) I.a fossa Trajana . Doma 1824. 

(6) Tom. 2. pag. 4 o 4 * 

(7) Aen. lib. 7. v. 629. 

(8) Quindi Horatii Fiacri opera . Domai 
tSir. 

(f) Lib » 4 * od. 3 . v. io. Vedremo in ap- 

A 2 
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Quae Tìbur aquae fertile perjluunt ; cucia mobilibus pomana rivissi). 
a. Per la villa di Vopisco , di cui or ora parleremo . 3 . Perchè un ca- 
nale si è ultimamente scoperto al piano antico del letto del fiume , il 
quale attraversava la città , e andava alla direzione delle cascatelle . Ne 
riparleremo nell’ Appendice . La descrizione datane nel Diario di Ro~ 
ma (a) uflicialolente , è nei seguenti termini. ,, Dalle antiche memorie, e 
dall’aspetto delle esistenti soslruzioni essendosi riconosciuto , che prima 
della fàbbrica della chiusa il livello naturale del fiume era molto più bas- 
so , e quasi uguale a quello , che tiene al presente ; si fece congettura , 
che potesse esistere qualche antico cunicolo da condurre le acque a dar 
moto ad una parte, se non a tutti gli opifìcj rimasti privi della neces- 
saria forza motrice . Da tenui indizj si passò alla probabilità , ed in fi* 
ne alla certezza del reperimento di un tal canale. Esso giaceva alla sini- 
stra del fiume, lontano dalla chiusa 180. palmi, di larghezza 4* e mez- 
zo, alto palmi 14. circa; e più basso dell’ antico livello, incomincian- 
do dall’estremità della soglia palmi 47- » il quale per un andito di 47 2 * 
palmi , e mezzo sboccava sulla contrada faesiti , in cui giace una nota- 
bile parte degli opifìcj . La visita fatta da Monsignor Commissario Apo- 
stolico , i premj proposti ai ritrovatori di un tale emissario , ed i con- 
tinui sforzi fatti a tal uopo , anche con pericolo di vita de’ primi esplo- 
ratori , fecero sì , che il trovarlo , riconoscerlo , e spurgarlo , munirlo di 
soglie, e solidi pilastri ; continuarlo con un gran doccione di legno, e 
col mezzo di doppia passonata , incanalarvi le acque , fosse 1' opera di 
pochi giorni ,, . 

10. Le ultime due ragioni sono di esporsi più specialmente ; pe- 
rocché oggidì ancora possiamo verificarle . A questo canale , a quello 
Ae\Y Attiene vecchio , e a qualchedun altro forse, di cui ora non può ve- 
dersi l’emissario per le rovine delle case; e al detto d’Orazio , tengo per 
férmo, che alludesse Silio Italico quando scrisse ( 3 ): 


presso , che secondo Frontino Tivoli aveva 
in usiim dell’ acqua dall’ Anicnc vecchio ; ma 
non credo per adacqu re orli; salvo i ritor- 
ni , o scoli di essa . Nè qui , art . 6., nè art. 
G6. dice Frontino la quantità ; ma soltanto 
nel secondo luogo : rum modum , qui in 
proprinm ductiim Tiburtium dcrivatur . E' per- 
altro da riflettere col Poleni art. 6- pag. 
a5. num 1 4 • : Ratus sum ita scribi , quasi 
.scriberefur , in Tihurlium mcolarom usimi ! 
in forum enim nsum pars aquae ductus .4- 
nionis veteris dabatur . Rationem antem , 
cur in Tiburis usum non scripserit Fronti- 
no! , hanc esse reor ; quod Tibur urbs ma- 
gliaro partem in collis dorso extructa reci - 
pere • aqunm Anionis non poterai : Tiburtcs 

vero incoine in viìlis , ac praediis potermi t . 
Porse la ragione più forte era , perchè l’acqua, 
come porta il nome, prendendosi dal fiume, 
non era salubre a bere • Per tale motivo 


Frontino art . gì. seq. pag . » 6 o. dice , che 
al tempo suo in Moina fu destinata ad altri 
usi . Duae Aninncs minus prrmancnt limpi- 
die ; nam sumuntnr ex Jlumine , ac saepe 
etiam sereno turbantur . . . Anio vetus plu- 
ribus ex caussis , quo interior excipitur 
minus salubri! , in hortornm rigationem , 
atque in ipsitts urbis sordidiora exiret mi- 
ni! feria . Vedi anche il Cassio tom t. pag, 
56. Del condotto di quest’ acqua si parlerà 
meglio n AV appendice • Qui appresso parlere- 
mo della porta Variana , da dove si stacca- 
va il condotto di questa , per uso dei Ti- 
bttrlini ; e forse per primo delle Terme . 
fi) Lib. t. od. 7 . o. 1 4- 
(?) a3. Dicembre , num. to3. 

(3) Lib. i.v. 53 4- Qui, cal lib. tu- v. 638. 
riferito addietro, il Drakenbnrch nota: mi- 
rar Anienem Si/io lcniter serpentoni , et sine 
tuunmtre labentem dici , ut sopra lib • 4- v ' 
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Quo se/ ne sub Herculeis , taciturno flamine , mnris , 

Pomi/era arva creant Anienicolae Catilli . 

u. La villa di Manlio Vopisco Tiburlino (i) , ricchissimo signore , 
e favorito grandemente dall' Imp. Domiziano , è tanto bene descritta con 
carme estemporaneo sulla faccia del luogo dal di lui amico Publio Pa- 
pinio Stazio ( 2 ) ; che ci dà, per il proposito più strettamente , l’idea 
giusta dello stato del fiume contiguo in quel tempo ; del canale , che es- 
so ne derivò per la villa , e del condotto , che vi portava l* acqua Mar- 
cia-, malgrado , che il P. Kirchero ci asserisca (3) , che nulla villarurn 
Tj burtinarum ita huc usque controversa mansit , ac villa Manlii Ca- 
pisci - La poesia tutta meritarehbc un lungo commentario , e qualche 
riforma di lezioni ; nonostante le cure del Marklando , e di altri an- 


teriori , e posteriori \ ma non è qui 

cum reliquie script or iltts , praeceps, rapido», 
et per saxa tabi dicatur - Non ha capilo , che 
qui entrando per canale sotto'ìa città , vi pas- 
sava senza lo strepilo della cascala . Il Bar- 
zio , e l' Einsio ivi nella nota preferivano la 
lezione marmare , a flamine-, forse per la stes- 
sa ragione d' ignoranza delle località . Nel se- 
condopasso del lib- 1 a. prima parla Ae\Y Anie~ 
nc alla caduta precipitosa ; indi quando vi- 
eino alle acque Albule procede lento per an- 
darsi ad unire al padre Tevere senza strepito. 

La cognizione delle località sopra tutto ò 
quella , che fa intendere gli antichi autori . 
Crune ho spiegato Silio ltaliaco j cosi penso 
vada capito Orazio lib. 4. od - v- 3 o. circa nc- 
rnus , uvidiqite Tiburis ripas operosa parvus 
c armino Jingo , che equivale a pracceps Anio , 

6 fittami Incus -, e presso Svctonio nella di 
lui vita : domusque ejits oslenditur circa Ti- 
bnrrti luculum - Già nella prefazione allo stes- 
so poeta pag, XXX- nelle note alla detta vi- 
ta , provai , che esso aveva una villa , o ca- 
aotla di 111 dell' Attiene , sulla ripa destra, ove 
poi lu vicina la villa di Vopisco, e colla ca- 
sa un celebre antico boschetto. Quell ' avidi 
liburis ripas allude alla grande umidità , o 
spruzzo sollevalo dalla gran cascata sulle due 
*ipe . E però fu troppa licenza del Bcnlleio , 
e del P. Sanadon , di leggere rivos , in vere 
di ripas , per ignoranza della località; la qua- 
le non potè ammettere rivos , ruscelli natura- 
li, o artificiali, che non vi erano qui ; c se 
vi fossero stati non meritavano esser nominati 
a preferenza . Orazio dalla sua casa aveva il) 
prospetto il tempio della Sibilla ; quale anche 
per questa ragione amata, c preferiva alle ve- 
dute di Sparla , c Larissa ; c lasciava ad altri 
il lodar Rodi , Militene , Corinto , Atene ec. 
Questo Tempio sulla ripa sinistra , nella dc- 
dfa il boschetto di Tibmvio , indicato da Sla- 


1’ oggetto (4) . Basti avvertire , che 

zio col hteorum senitim , e probabilmente for- 
mato da quei tre elei, apud eos extant ilice s 
tres ; più amichi anche di Tiburzio fondatore 
di Tivoli , secondo Plinio lib- 16. cap. 44 * 
sect- 8 7., e la casa del poeta , in mezzo la 
gran cascata , praeceps Anio , formavano quel 
bel gruppo . Anche oggidì presso a poco lo 
stesso complesso , e sopra tutto il punto alla 
grotta di Nettuno , forma un colpo d’occhio, 
di cui, per cascate, non si ha il più bello, 
e sorprendente in tutto il mondo conoscinto. 
11 Cabrai, c del Re se collocano bene il bo- 
schetto di Tibumo pag- 90. , confutando 
nell’Appendice pag - 16. segg. l’ab. De san- 
ctis ; collocano poi male la casa d’Orazio, do- 
ve è la Chiesa di S. Antonio, seguendo il del 
Re al cap. 5 . par - a. pag - 1 1 4 - 1 « 5 ., il Croc- 
chiarne lib- 3. cap. a. pag. aa4-, 270., alla 
di cui località non convengono quelle d’Orazio: 
e i grandiosi avanzi di antica fabbrica ma- 
gnifica già, e dispendiosa molto, non si ac- 
cordano colla casetta d’ un poeta , il quale 
parlando a Mecenate appunto di essa lib- t- 
ep. 7. v. 44 * dice parvum parva decent • Me- 
no ancora converrebbero le località d’Orazio 
alla villa dello stesso Mecenate, dove il Chaupv 
pretende , che egli dimorasse ; per negargli 
casa propria ; c sola quella di Licenza accor- 
dargli per grazia ; confutalo perciò dai sud- 
detti pag. 9(1. 

( 1) Malamente dello Manilio nei Fasti Con- 
solari dell’Almelovecn a quell' alino, pag- i 33 . 

(a) Loc- cit. 

( 3 ) Latin m , cap- 7. pag- 1 70. 

( 4 ) Chi intende il latino, amerà leggere 1 o. 
riginalc ; non la versione più clic poetica, che 
ne dà il sig. Viola, Storia di Tivoli, tom. 1. 
pag- 3 o 8 . Il P. Volpi ha scritta una disserta- 
zione, inserita nel tomo a. dell'Accademin di 
Cortona , 0 nel tomo a6. della Raccolta 
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la villa , in forma di ferro di cavallo copriva in parte , é circondava la 
gran caduta , o cataratta naturale , mentovata chiaramente dai tre pri- 
mi lodati scrittori antichi verso la grotta ora di Nettuno ; e più al bas- 
so la grotta detta della Sirena , ossia Ponte lupo : specialmente con due 
ale di palazzi a tre ripiani verso le due estremità . 

12 . Pertanto, sotto, e sopra la detta caduta , al dir di lui, il Iet' 
to del fiume era solido , sassoso (i) : Ipse Anien itifraque , supraquè 
saxeus . 

13. Da questo letto Vopisco derivò nn gran canale d’ acqua per 
formarne tutto intorno ai palazzi delle piccole cascate ; e nel centro una 
grande , la quale non toglieva , che il resto del fiume continuasse il suo 
corso . 

1 4 - Littus utrumque domi ; nec te mitissimus amnis 
Dividit , alternas servant praetoria ripas . 

Non externa sibi , Jluviumque obstare queruntur ( 2 ) . 

Quest’ ultimo verso riguarda il corso naturale del fiume sotto , e le 
sue adjacenze . Il mitissimus amnis , che dal Cabrai , e Re (3) , e vol- 
garmente si pretende applicare per caratteristica a tutto il fiume con ma- 
nifesta contradizione al contesto , e al fatto permanente ; è relativo al 
detto ramo derivatone per la villa ; nusquam ferver aquis ; dopo aver 
deposta la sua rabbia ; hi 6 turtiidctm rabictn , spumo saque ponit mtir - 
mura ; nel precipitarsi poi al basso . 

15. Nocte sub arcana glaucos exutus amictus 
Huc illue fragili prosternit pectora musco : 

A ut ingens in stdgna cadit{ 4). 

Ecco le cascatelle , e la cascata grande , che l ' Anione personifica- 
to , lasciando in parte ii suo corso ordinario, e trapassando per mi con- 
dótto , coperto, oscuro, si compiace formar qui ; per accrescere una 
contro bellezza artificiosa , singolare alla villa . Gli avanzi di mura del- 
le cascatelle nella parte sinistra al dì là , in basso , del tempio della 
Sibilla ; esistono ancora ben riconoscibili col condotto , che vi portava 
l’acqua; siccome esiste il condotto per tutta l’acqua, di cui parleremo, 
colla stampa in fine . 

16 . Teque per obliquum penitus quae laberis amnem 
Marcia , et audaci transcurris Jlumina plumbo (5) . 

Tutti gli scrittori Tiburtini , a capo de’ quali vanno Cabrai , e Re (G), 
cogli interpreti di Stazio , ed altri critici , hanno inteso , che qui si par- 
lava dell’ acqua Marcia , la quale dalla ripa sinistra passava alla destra 


à ’ opti se. scimi, del P. Calogeri» , per spie- 
gare Stazio, e illustrare la villa; ma nulla 
ti si pui> contare. 

(1) Fers. 20. 

(а) Fers. 24. seqq. 

( 3 ) Pag. 87. 

( 4 ) Fers. 71. seqq. 

( 5 ) Fers. 66. 

(б) Pag. 88,, Volpi Lai. velt lom- io» lib* 


18. cap i 3 . , Viola Storia (ti Tivoli t fon*. 2. 
pag. ip 5 . riporla 1 * autorità di altri scrittori 
Tibitrtini ; Cassio Corso delie acque ani. foPt. 
l, pag. io 4-, ove pretende, clie Vopisco pren- 
desse T acqua mezzo miglio distante dalla cit- 
th Tiburlina , nel sito dove al presente vedesi 
la subnrbana phiesola della B. Fergine delta 
della Quaregua , eoa ben deboli ragioni • 


per avere acqua buona da bere nella villa . Ma in qual maniera ? Comu- 
aemeule gii stessi scrittori , fra i quali primeggia Pirro Ligorio , spac- 
ciano , che il coudotto traversasse sotto al fiume (t). Oh! davvero; che 
chi pensò tanto stranamente non conosceva nò l’ idraulica , nè la profon* 
da località di rocce, quale si doveva superare con tanto corpo d’acqua, 
che gravitava , e strepitava sopra . Un avanzo di muro , con indizio 
d’ arcuazione , nella ripa destra , sopra quasi alla stipa , è stato preso 
(inora , sull’ autorità del Ligorio , del Crocchiante (2) , e del volgo , dai 
suddetti Cabrai , e Re ( 3 ) , per la testa del ponte della via Calerla ( 4 ) . 
Come mai ? Un ponte di una strada consolare , colla testata così me- 
schina , quale rimane ; giacché il Crocchiante stesso scrive , che era tut- 
to lavorato di travertini , come dagli avanzi di esso apparisce , i qua- 
li finirono di rovinare in una fierissima escrescenza del fiume nel me- 
se di Gennajo del 1735. ; nel sito più largo del fiume ; all’altezza di 
forse aoo. palmi , obliquo in su dalla sinistra alla destra ( 5 ) ? Queste ri- 
flessioni se non si sono fatte prima; ora sono dimostrazioni in contra- 
rio. Nell’abbassamento del fiume si sono scoperti i fondamenti dei pi- 
loni , fatti saltare ora colle mine , senza bisogno ; e varj pezzi delle arcate 
a varj ordini , probabilmente quelli caduti nel detto anno , che 

bene considerati , altri non possono essere mai siati , che avanzi di un 
ponte leggero , il quale bastasse a sostenere un condotto murato di piom- 
bo : sia pure stato con comodo passaggio d’ uomini per custodirlo den- 
tro, e fuori come negli aquedotti Romani all’ insù; avendolo ritrovato 
largo palmi 1G. , e mezzo in alcuni massi delie arcate superiori , sco- 
perte ora nel fiume ; e ai. nella detta testata superstite nella vigna Lai- 
li . E in punto la direzione si verifica , quale la dice il poeta obliqua ( 6 ) . 

(1) Questa voglia la ehhc nel t 636 . il card. 

Domenico Ginnasi i portando l'acqua da s. Pie. 
tro in Montorio alla sua villa sull’A ventino ac- 
canto a s. Sabina ; facendola passare sotto il 
Tevere . Ma nc fu disuaso per le difficoltà , 
o impossibilità . Ved. Crescitnbeni Slnto detta 
Basii . di s. Maria in Cosmcd- lib- 3 . pa%- l»fl> 

Lasciamo il di più alla strada sotto al Tamigi. 

(a) Islor. delle chiese di Tivoli , lib. a. 
pag. 139. 

( 3 ) Pag- to8. 

( 4 ) Di questa strada, la quale partendo da 
Tivoli , traversavi gli Abruzzi fino a Pescara, 
nc ha scritta una «lotta dissertinone ri sig. 

Francesco Saverio Cantilli , con catta corte- 
grafica , impressa in Aquila nel 1 790. in 4 -> 
e illustra per introduzione la via Salaria, coi 
paesi lungo amendue . 

( 5 ) Credo , che Vopisco tra le acque , i 
coudntli delle qnati passavano sopra Tivoli , 
scegliesse la Marcia-, perchè era la migliore, 
e la più celebre; ma ancora perchè era la più 
bassa sopra 1 ’ Aniene vecchio cattiva, «arme 
si è detto i e però la più facile al livello del 


ponte di trapasso . Inacqua Marcia fu condot- 
tata nell’anno di Roma, e da questa lun- 

gi 36. miglia . Veti. Cabrai, e Re/mg. t3p. segg. 
Forse Vopiatxi profittò del favore deH’ imp. 
Domiziano per poter levare a Roma una por- 
zione della preziosa acqua Marnai perciò an- 
cor esso incappò nella censura di Plinio il vec- 
chio lib • 5t* co/». 3., edizione di Bretier cnp, 
b6 . tom- S. pacp 3oa», ove scrisse : Otriusqne 
( Vergine , e Marcia ) jam prederà Urbi perni 
votufttas ; arnbitione , avmitiaqne in vitlas , 
nc suburbma detorquentibus pubi i con salu- 
terà . Frontino art. ga. /rag. 16 *. dice , che al 
suo tempo fu stabilito , che in primis Marcia, 
potai iota servirei -, ma non sarà stata tolta 
alla villa di Vopisco j se questa fu fatta ni 
tempo di Domiziano ; o nè meno al tempo di 
Trojnno ; «piando pure esso era in gran favo- 
re, sino al consolato . Frontino stnissc la saa. 
opera al principio dell' impero di Trajano; 
avendo avuto l’impiego di sopraintendcntc agli 
aquedotti potrò prima sotto Pierva . 

( 6 ) Per ohìiquum amnem il sig. Viola petg. 
3 io. traduce per obliqui sentieri c penitus , 
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I fondamenti ad una certa altezza , del vero ponte della via Valeria , 
che abbiamo trovato largo 36. palmi , e di 3 . arcate ; e metteva nella lo- 
calità , che oggidì ancora si chiama Vaierà 5 sono riconoscibili al di so- 
pra nel fiume , 30. e più palmi sotto il pelo dell’acqua prima del ìG. 
novembre , sotto lo spedale di s. Gio. di Dio ; dietro cui passava quella 
via ; in luogo stretto , e propriamente opportuno ; e potrebbe pensarsi a 
rimetterlo per maggior comodo pubblico 5 specialmente se accadesse la 
slama tura predetta , della ripa destra (1). 

17. Cadono così tante altre dispute subalterne, che muovono il Ca- 
brai , e Re (a) , su questa via Valeria , supposta cominciasse di là del pon- 
te attuale, fuori la porta Cornuta , o di s. Angelo, con villa di Vale- 
rio Massimo autore della strada . La livellazione del condotto poi è infe- 
riore alle alture della villa di Quintilio Varo, dove a capriccio condu- 
cono porzione della stessa acqua Marcia ; mentre il condotto della vera 
è ancora esistente in qualche porzione colla piscina limaria a mezza stra- 
da , ora stalla , che vi conduceva 1* acqua della sorgente copiosa nei din- 
torni della villa detta di Catullo , già del monastero de’ Padri Olivetani . 
Ed è quella , detta ora di s. Angelo , assai buona , che si mostra con 
fontana , e abbeveratore a destra della strada , sotto la detta villa \ che 
cominciò a comparirvi 70. anni prima dello scrittore Tommaso Neris nel 
secolo XVII. ( 3 ). 

18. L’ anno della costruzione della villa di Vopisco non si può as- 
segnare precisamente. Francesco Martii( 4 ), con Cabrai, e Re ( 5 ) , rile- 
vano, che Vopisco fu console con llinnio Hasta l’anno 1 tG. al tempo 
di Trajano \ benché Vopisco , e Stazio fossero già nelle grazie libe- 
rali di Domiziano molti anni prima . Ad ogni modo , io propendo a cre- 
dere l’edilìzio anteriore alla predetta inondazione del io 5 . di Plinio . Sta- 


die vale copertamente , lo volt» sì da lungi . 

(1) Per provare, che da questa parte era il 
ponte , la via consolare, eia poita della cit- 
tk , da cui si usciva ; può stabilirsi il vero 
nome della porta stessa. In Frontino, dell’ 
edizione del Poleni , art. 6., ove Frontino par- 
la della provenienza dell* Attiene vecchio , di- 
ce, die concipitur Anto vetus sopra Tibur xx. 
milliario extra portarti .... ubi partem dal 
in Tiburtiiim usttm • Tralascia il Poleni il no- 
me della porta , ina nella nota avverte : li- 
bri editi Portam Raranam . 11 Cassio Corso 
delle acq. ant. par. t. pag. 5 a« avverte co- 
me una scoperta , clic il Nicodcmi , il quale 
scriveva nel 1 <6i ., Ber.Tiburt . Pentad.i . lib.t. 
cap. 7. notò , die la porta ad hybernum Or- 
ioni , qttne quod ad Baranum oppidum duce- 
rei, Barano dieta est . Errore peggior dell’al- 
Iro . Quel paese antico non si conosce . Es- 
sendo ben provato dal Cluverio Ital. Uh. 1. 
cap . 16. pag. 783. , dal Cbaupy Decotte, 

tom. 3 . pag. 1 98. sitiw ., e dal Petroski Trigo- 
porg. Dioeces. et agri Tiburt. topogr, pag. xxi., 


die il Varia d'Orazio.e della Carta Pcutinge- 
riana , a 8 . miglia da Tivoli , è il moderno 
Vicovaro ; io non dubito di leggere Portam 
Varianam ; perchè stando la porta al ponte 
verso Varia ; e Varia , il primo paese benché 
piccolo, doveva dare il nome alla porta pro- 
babilmente . La facilitò di mutare il V. in B. 
nei bassi tempi , è nota abbastanza ; senza che 
molto se ne occupasse il Chaupy . So che tan- 
ti col Corsignani cap. 5. pag. 34. vogliono, che 
Victts Varronis sia Vicovaro : ma del Varia 
d' Orazio non può dubitarsi . Più insussisten- 
te è l'opinione di Marco Antonio Coccio , det- 
to il Sabetlico, Ennead. x. Uh. 8 fai. 336 . 
Vtcum Varcai s . Est is loctts in Valeria Ani» 
ni Jluvio incttbans ; ut non inepte interprete- 
tur , si quii a via nobilissima Valerium vi- 
ctitn olim diclina existimet . 

(a) Pag. io 8 . 

( 3 ) De Tyburtini aeris sahibr . pag. 8g. , 
Cappello pag. i o. 

( 4 ) Pisi, ampliata di Tivoli, !ib. 6. pag. ao 3 . 

( 5 ) Pag. 85 . 
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zio medesimo nella dedica del primo libro delle Selve parla in modo a 
Stella , da far intendere, che a lui ne parla qualche tempo dopo , vi- 
vendo Vopisco , e colla villa fatta da qualche tempo . Manlius Popi- 
scus vir eruditissimus , et qui praecipue vindicat a sita litteras jam pe- 
ne Jugientes , solet ultro quoque nomine meo gloriari ; et villam Tibur- 
t inani suam descriptam a nobis uno die. Quel solet gloriari fa capire, 
che non era allora di questo discorso con Stella , nò poco prima . Ora , 
secondo il calcolo del Dodwello(i), Stazio scrisse ciò l’anno 92. dell’e- 
ra cristiana, al tempo di Domiziano. Dunque già in quell* anno , e forse 
da qualche anno prima la villa era perfezionata quale la descrive Stazio . 
Se Vopisco fu console nell’anno 1 t 4 « (a); convien dire , che compisse l’o- 
pera assai giovane , e già ricco da sè almeno in parte . Che Staziu fos- 
se molto nelle grazie di Domiziano, lo prova il Dodwello . Non ammet- 
to poi a lui , che si rilevi dal dire Stazio solet , et cet. , che egli la de- 
scrivesse nello stesso anno , che dedicò il libro a Stella . Ne riporteremo 
tutte le parole , perchè 1' epoca fissata da lui pare giusta , e interessante 
per 1 ’ argomento . Dicit solet , de eo nimirum qui , cum illa scriberet 
Statius , jam solebat . Addit ultro quoque illum suo nomine gloriari e- 
quasi non rogatus gloriaretur , nec opus haberet , ut tanquam rei dia 
practeritae memoria illi refricaretur . Nuper illam villam descripserit 
oportet Statius , et recens adeo Manlii Vopisci de descriptione voluptas , 
cum captarel et inm non oblatas eo nomine laudandi Statii occasiones . 
Itaque eodem anno descripsisse puto quo et librum ipsum edidit , Sta- 
zio parla di raccolta di suo poesie composte in varie occasioni , e tem- 
pi , benché quasi estemporanee : Hos libellos , qui mi/ii subito coloro , et 
quadam /est inondi voluptate Jluxerant , cum singuli de sinu meo prò - 
diissent , congregatos ipse dimitterem . li lo confessa lo stesso Dod- 
wello poco prima, dicendo 1 Edidit , uti jam ostendimus , 1. Sjlva- 
rum librum anno aerae Christianae XCII. Non tamen proinde eodem 
anno scripsisse , quo ediderit , existimo . Imo singulos libri primi libel- 
los ( sic enim Sylvas singulas appellai ipse ) de sinu suo jam antea pro- 
dusse , quam congregatos ipse ad Stellam dimitteret , agnoscit in epistola 
dedicatoria . 

19. Neppure sì potrà congetturare 1 ’ epoca della rovina ; se non si 
ricorre col sig. Viola ( 3 ) alle generali dei Vandali , Goti , e Longobar- 
di con Astolfo loro Re ; o a quelle dei Teutonici sotto Ottone 111 . , ri- 
parate in parte da Federico II. , detto Enobarbo ( 4 ) • Due cose sole mi 
pajono sicure. 1. Che il canale per la sua cascata abbia durato molti 
anni , e secoli $ perocché il fondo , e le pareti del medesimo sono rico- 


pi) Annui. S/a/inni , pitti. t» 38 . 

(7) Montig. Gaetano Marini Aro, pag. - 65 . 
co/, i. pr, dice, che il Dodwello pag. 
conghieHnra,che lo Stella di Sfocio fosse con- 
sole nell'anno 91., ma si appoggia forse a de- 
bolissime ragioni . Dodwello ciò non dke » 
«a trina dall'anno, in cui Staaio augurava 


a Stella il contolato nel tua Epitalamio , E 
come poteva congetturarlo , te esamina in quell’ 
anno quelli della di lui gioventù f 

( 3 ) Tom. 3. pag . 87. g 5 . 

( 4 ) Doni de Rest. salnbr . agri Rom.pag . 71, 
Fiorentine 1667. 
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perle di grosse croste di quelle deposizioni calcaree . a. Che rovinata qua- 
si affatto la villa , salvo i detti pochi residui di muri nei due lati ; mol- 
to ne sia restata pure mal concia , e ribassata la caduta naturale verso la 
grotta di Nettuno . La prova più evidente ne è il tempio rotondo della 
Sibilla . Un monumento tanto ammirato da Orazio , non era sì mal fon- 
dato,, e scarnito in origine, quale si trova oggidì . Si riconosce dalla sua 
pianta , e dalla platea attuale , coi muri laterali delle sostruzioni muti- 
late verso il (lume 4 che desso più maestoso si elevava da un'area assai 
più vasta . Così il contiguo tempio quadrilungo di Drusilla , sorella di 
Caligola , malamente impugnato , e preteso di detta Sibilla dal Cabrai c 
Re (i) , con altri molti ; non fu certamente inalzato sopra di un tale nudo 
precipizio . Dicasi altrettanto per le impronte di due ruote di carri , e 
del canale dentro la rupe sopra la grotta di Nettuno , che forse portava 
parte dell’ acqua al fianco sinistro della fabbrica di Vopisco . Voglio di- 
re lo stesso delia località del ponte vicino , che non poteva esser tale j 
e trascurarsi in quello stato da Lucio Gellib , o da Vopisco con i loro 
monumenti sì cospicui dai due lati ; e fra gli altri può dirsi ancora del 
monumento sepolcrale dello stesso Geìlio fondatore del tempio della Si- 
billa , che ne conserva in parte la iscrizione (a); e il quale eresse anche 


(i) Cabrai , e Re pag. in. con ragioni as- 
sai frivole. Bastava riflettere, che non sareb- 
be stato mai degno della straordinaria am- 
mirazione d' Orazio , da preferirne la veduta 
a tanti belli punti della (Vrecia . lo lo credo 
volentieri dedicato alln memoria di Drusilla 
sorella diletta dcU'imp'Caligola,innglie di Cas- 
sio Longino , da Rubellio Blando Tiburtino , 
d’ordine, o con approvazione , di Tiberio, 
per la iscrizione, che il lodato Marlii lib. 6 . 
pag. 186 . assicura avervi Ulta', non disappro- 
vato dal Crocchiarne Ist. delle chiese di Ti- 
voli, lib. a. pag. »35. 

D1VAE DRVSILLAE 
SACRVM 

RVBELLIVS C- F* 

BLANDVS DIVI 
AVG. 

TRIB* PL* PR* COS- 
PONTIF* 

E non si prova l’opposto dai suddetti, nè 
dal Volpi lib. i.cap . 6 ;i primi con dire di più 
gratuitamente, che l'età del tempio lo mostra 
piti antico del secolo di Caligola , e anche di 
Augusto . Si accorderh meglio col tempio se- 
guente , al quale la località, e la miuor gran- 
dezza , che non trionfa , lo mostrano posterio- 
re . 1 ) Martii congettura bene, che il tempio 
di Vesta fosse ove ora sorge il nobile mona- 
stero delle monache di s. Chiara , detto s. Mi- 
chele Arcangelo , dove si mirano alami an- 
ticaglie ; e le contrade q itivi d' intorno VE- 
STA oggi ancora s'appellano . Per provar 


questa congettura in favore di Vesta , od esclu- 
derla dai due teinpj uniti, oltre quella tra- 
dizione del nome sempre valutabile, bastava 
riflettere ; che accanto al tempio vi doveva 
essere la casa, o , come diremmo noi , mona- 
stero da abitare quelle Vestali in qualche nu- 
mero ; lo quali dovevano notte , c giorno 
custodire il fioco sacro ; come vi era in Roma 
accanto al tempio, situato dove ora è la chie- 
sa di santa Maria Liberatrice ; e lo provai a 
lungo nel Prodromo , pag . 5o. , e segg • Pare 
che non sarebbe stala memen prudenza per te- 
ner vivo questo fuoco , detto perciò eterno , 
fabbricare un tempio addosso al fiume; alme- 
no continuamente alzante grande umidità colla 
cataratta ; come avvertii per quello preteso 
sulla ripa del Tevere. Prescindo dalla massi- 
ma , ben conosciuta in Roma , e fuori ; che 
gli antichi cristiani volentieri convertivano in 
uso analogo , per quanto si poteva , le fabbri- 
che , e le istituzioni dei Gentili ; come può 
vedersi da chi ne dubiti , nelle opere del P. 
Tobia Corona De’ sacri tempj , cap. 45., e del 
Marangoni Delle cose gentil., e prof, trasport, 
aduso , ed ornam . dellechie.se, cap. Si. segg.; 
e in chiesa fu convertito il nostro , come di- 
remo ; e l’altro, detto di Vesta, fu conver- 
tito in chiesa , e monastero di monache • 

(a) Pare incredibile la svista dei due socj 
scrittori suddetti nel leggere alla pag. «5. nel- 
la iscrizione L. CELL10, forse copiandola dal 
Crocchiarne lib . 4. pag. seg. , invece di 
L. GELL10 , come sta; e quindi stiracchiar- 


vi altre iscrizioni, che nulle vi hanno a fare • 
Sostengono poi con ragioni poco degne d'ar- 
eheologi , che il tempio sia di Vesta ; con- 
tro cui potevano riflettere , che militava egual- 
mente la mancanza detta del monastero . Ha 
insistito ciò non ostante su questa opinione an- 
cor pii» il Piranesi nella raccolta di tempj 
antichi. Tempio di Vesta madre-, ed ha pu- 
re avuto la dabbenaggine , di lasciarsi persua- 
dere dal suo scrittore erudito a propinarcene 
intera la iscrizione : AEDEM VESTAE S‘P‘ 

Q • T‘ PECVSIA P VBUCA RESTITVIT 
C VP A TORE L- GELLIO L- F* ; ripreso 
perciò da Cabrai , c Re nell' app. pag. 3 . Piò 
strana ancora , è la opinione d’ alcuni pres- 
so il Crocchiente pag» a 49 *> seguita dal dot- 
to Barthelemy Mém. sur les arte» monum, de 
Rome, Accad. des inscript . tom. a 8. Mém. 
pag. 588 ., Voyage ert Ita! . pag. 347 », di cre- 
dere questo il sepolcro della famiglia Gellia • 
Con Orazio mi pare convenga Lattanzio Fir- 
miano lib. i. cap. 6» col dire, che la Sibilla 
Tiburtina , chiamata Albnnca , qual dea si 
venerava giusta le ripe dell’ ùntene, nel cui 
gorgo si diceva trovalo il di lei simulacro con 
unj libro in mano . Sybillam decimam Tibur- 
tem , nomine Albuneam , QUAE TI R URI 
COUTUR , UT DEA , JUXTA RIPAS 
AM SIS ASIE SIS , cnjiis in gurgite simula- 
crum ejtts inventimi esse dicitur , tcnens in 
mani! librimi . A qual altro luogo potrebbe 
combinare quella particolarità unita a quella 
d’Orazio , Albnneae resonantis per la cascata ? 
Meglio pertanto hanno creduto il P» Cardolo 
in Pass. ss. Marfrr. Gel. eie • pag. f)a., Gio- 
vanni Blaeu nel T/ieatr. Italiae , par. i.pag. 
i86., ove dà le vedute incise in rame , del 
tempio, della cascata, e la pianta della villa 
d'Este ; il Corsignani de Aniene, pag. 97., 
e tanti altri con me; e piò decisamente il P» 
Volpi Latium , tom. 10. par. t.lib. 8. cap. 5 . 
pag. 161.: Dicimus itaque , tot, tantorumque 
adhibita testium , testimoniorumque nube il- 
luti templum fnisse Tiburtinae Sibyllae , in 
quo ut dea culta est Tibure , asserente V ai- 
rone : itimi , inquarti , ipsum , quod nomeit 
cetu stissimum nundum amisit ; diciturque ab 
immemorabili , ut ajunt , sire post hominum 
memoriam , mine quoque vulgo , il tempio 
della Sibilla . Per ultimo aggiungerò il Pelro- 
ski pag. x. 

11 I .ucio Gellio figlio di Lucio non posso 
crederlo quello stato console 1 ’ anno di Roma 
6S-j. , avanti la nascita di G- Cristo 73., nei 
Fasti consolari dell* Almeloveen pag. 98., co- 
me pensa il sig. Filippo Aurelio Visconti nel- 
le Osservazioni antiquarie sopra il tempio , 
pag . 3 -; ma beasi l’altro Lucio Gellio, figlio 
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di Lucio , nipote di Lucio , Poplicola , con- 
sole suffelto nell’anno 718. i 5 ., o 16. secon- 
do i Fasti capitolini , rettificati dal P. ahb. 
san Clemente De recta faslorum consularium 
Cbronologia , lib. 1. pag. 45 . ; che avrà vo- 
luto secondare il genio d'Augusto ; il quale , 
secondo Svetonio nella di lui vita cap. 09. , 
esortava i principali signori ricchi a fabbrica- 
re , o a ristaurarc dei tempi * ed altri monu- 
menti pubblici : e Orazio , che viveva allora , 

• conosceva il buon tempo di far la corte , 
non avrà mancato di farne quel magnifico elo- 
gio ; diretto a Munazio Planco Tiburlino , il 
quale per compiacere ad Augusto, di cui era 
molto amico , inalzò tempio a Saturno in Ro- 
ma ; al dire pure di Svetonio cap. 1 9. E sta 
bene assai , che pochi anni appresso Rubellio 
Blando erigesse ivi accanto l'altro tempio a 
Drusilla sorella di Cajn Caligola , figlio di 
Germanico Cesare , e di Agrippina; stato egli 
tribuno della plebe a tempo d'Augusto , al- 
lora divo , poi console , e proconsole , e pon- 
tefice; marito di Giulia, figlia di Druso, fi- 
glio di Tiberio imperatore ; e perciò parente 
anche di Drusilla. Julia Drusi Jilia , quon- 
dam Seronis uxor , denupsit in domum Ru- 
bellii Blandi , cujus avum Tiburtem , eqnitem 
Romanum plerique memincrant . Tacit. An- 
noi . lib. 6. cap. 07. 

Ma piò «li tutti rischiai irh , c raffermerà le 
nostre opinioni su questi tempj una parie del- 
la elegia d'Oviilio Amor. lib. 5 . el. 6. v. 45 . 
seqq. già citata addietro, che vedo sfuggita a 
tutti gli scrittori Tiburtini, e in particolare a 
Cabrai , e Re pag. sa. Ne porteremo prima 
lo squarcio intero; poi vi faremo i nuovi, e 
interessanti rilievi . 

Sec te praetereo,qui per cava saxa'volutans 
Tibnris Argei pomifera arva rigas . 
lo preferisco pomifera arva al volgato po~ 
mifer , per le ragioni addotte dal Bentlejo a 
Orazio lib. t. od. 7. v. 1 f., e dal Santenio a 
Properzio hb. 5 * el. si. v. i 3 . lib. 4. el. 7. 0.81. 
pag. 689. 848., come presso Silio riferito ad- 
dietro . Addottando in Properzio col Sanlo- 
nio, ed altri spumifer in vece di pomifer , sa- 
rei tentato di credere, che il poeta alludesse 
alla vicinanza della cataratta, per il gran va- 
pore, ihcvi si alza; dicendo: Pomosis Anio 
qua spumifer incubai arvis . 

Ilia , cui placidi, qHamvis erat 1 torrida cultu , 
Ungue notata comas , lingue notata genas . 
Uhi gemens patruique ncfas,deli<taqneMartis ; 

Errabat nudo per loca sola pede . 5 o 

Sane Antnis rapidis animosus vidi t ab undis , 
Rancaque de mediis SliStulit ora i-adis . 
Atque ita-.quid noslras,inqnit,tcris anxia ripas 
Ilio , ab Idaco Laomedonle gentis ? 
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Quo culftis ab! ero tuli quid sola vagaris l 55 
Villa nec evinctas impedii alba comas ì 
Quìdfles,et madidos lacrymis corrumpis oreìlos, 
Pectoraque insane piangi s aperta marni ? 
Jììe fiabe! et silicei, et vivum in pectore ferrum , 
Qui tenero lacrymas lentns in ore videi . fio 
Jlia pone melos : Ubi regia nostra patebit : 
Teque rolent Amnes : Il in pone melos . 

Tu cent n m ant plures inter dominabereMmphaf, 
Nam cent ii in ani plures (lumina nostra tenent. 
JVec me speme precor tantum Trojana propago : 
Af uner a promissis uberiora feres . 66 

/, Dixerat.illa oculos in bnmum dejecta modestos , 
Spargehat tepidos (lebihs imbre timi » . 

Ter molila fugam , ter ad alias restiti! undas ; 
Currendi vires tripientc melo : 70 

tamen scindat i inimico pollice crinem , 
Edidit indignos ore fremente sonos • 

Outi nam mea leda forent , palrioque sepolcro 
Condita , doni poterant virginis ossa legi ! 
Cor modo Vcstalis taedns invitor ad ullas j 5 
Turpis , et Iliadi inficiando forisi 
Quid mororìen digiti s designor adultera volgi : 
Desi t famosus, qui notet ora , pudor ! 

Eoe tenui, et vestem t umidii praetendit ocellis : 
Atque ila se in rapidas perdita misit aquas . 80 
Supposuisse moniti ad pectora lubricai Anuiis 
Dicitur , et sodi j ora dedisse tori . 

Jlia, detta anche Rea, figlia di Numitore, da 
Amulio zio fu obbligata a consecrarsi a Vesta. 
Pare , secondo Ovidio , che fosse relegata in 
Tivoli; forse perchè, al dire dello stesso poe- 
ta Fast. Ub . 6. v. 666. : 

Exilium quodam tempore Tibur erat ; 
e luogo di rifugio secondo Livio lib.g. cap.lì. 
n. 3 o. , Polibio Ub- 6. Ivi presa dalla dispera- 
zione, e per la vergogna nel pubblico dell'u- 
nione con Marte , dalla quale nacquero Romo- 
lo , e Remo ; vagando quh , c la fini a get- 
tarsi dalla più alla ripa in seao del profondo 
Anione - Questo, dopo aver tentato prima di 
calmarla, le promise anche di sposarla; e di 
farle una corte di cento, e più Ninfe, degna 
di lei , che era di stirpe reale . Dcssa cionon- 
ostante, fissata , sciogliendosi sempre in la- 
grime , tre volte tentò fuggire, tre volto si 
arrestò sull' orlo del precipizio; ina finalmen- 
te disperata , si rovesciò nelle rapide onde . 
Anione le corse incontro, la sostenne, la sal- 
vò ; e la tolse in moglie ; come dice anche Ser- 
vio , secondo alcuni, a Virgilio Aeneid.lib. 1. 
v. 'ì-ò. E' chiaro, che qui si parla delle acque 
più alte prossime all'abitato dell'antichissimo 
Tivoli prima di Roma . llia era Vestale ; ma 
esiliala non poteva avere qui nè monastero, 
nè tempio . Questa favolelta però , o se den- 
tro vi è qualche principio di storia vera , avrò 
dato in seguito motivo al monastero delle Ve- 


stali in Tivoli , quali per le iscrizioni loro re- 
cate dai detti scrittoti Tiburtini , e da altri, 
prese dal Grulero , e date del Martii pag. 1 88. 
come esistenti in Tivoli ; non può dubitarsi , 
che vi fossero ; c sostengo, nella contrada pre- 
detta, che ne ha sempre ritenuto il nome di 
VESTA . 

Questo tempio della Sibilla , comesi accen- 
nò , fu già convertito dagli antichi cittadini 
in chiesa sotto il titolo di s. Maria rotonda ; 
secondo clic riferisce il Zappi ne' suoi Anna- 
li, c da lui il Crocchiarne lib. 4 - ». 1 4 » pag. a 4 «). 
Vi si osservano ancora degli avanzi di pitture 
sacre; e forse, dice quest’ ultimo , perchè emi- 
de qualche parte del portico , restò profanata 
questa chiesa . E' pure notabile ciò, che esso 
aggiunge: La base di questo famosissimi tem- 
pio è tutta altresì di pietra Tiburtinii riqua- 
drata con vaghissima cornice di sotto ; e da 
quei poco , che può vedersi da una cantina 
sotterranea , ( fra i due lempj : ora si vede 
bene anche di fuori, dopo clic d'ordine della 
S. M. di Pio VII. nel i 8 o 3 ., c seguenti, lo 
feci scoprire , c farvi attorno la platea colla 
spesa di 7. in 800. scudi ) , è d'un impareg- 
giabile intaglio . Gira tutta questa mole pas- 
si trenta : ha una porta , per cui si aveva 
V ingresso dentro il tempio ; ed una finestra 
m aes t rei' ol mente, scorniciata , strette ambedue 
da capo , e larghe da piedi , e con tale in- 
dustria il tutto lavorata , che al riferir di 
detto Zappi , Michele Angelo Buonarota , & 
Daniele da Volterra , i quali d' ordine di 
Paolo III. ne presero non solo di essa por- 
ta, e finestra ; ma anche del cornicione esat- 
tissimo disegno per servirsene nel cortile del 
maestoso palazzo Farnese, dissero , che que- 
sto tempio superava ogni altro in struttura , 
e in bellezza . 

A questa erudizione possiamo ora aggiugner- 
nc un’altra di Giovanni de' Conti Dardi nella 
sua descrizione della imp. villa Adriana ec. 
pubblicata in Firenze nel i 8 z 5 . dal sig. can. 
Domenico Morelli . L’autore, che scriveva 
quasi contemporaneo ai predetti , die e pag. 4-t 
Avvi eziandio in ripa a! fiume , che ver le- 
vante riguarda , il tempio dedicato ad Albu- 
nea , Kinfa dell' acque ( non conosceva la sto- 
ria ridetta di Lattanzio Firmiano ) , che col 
fiume Attiene si mescolano , il quale , quan- 
tunque piccolo , è di fnissima architettura ; 
essendo d' intorno cinto da colonne corintie 
con vaghissimo capitello , e fregio . In queste 
si vedono le finestre, e porte ( una porta , e 
una finestra ) quadre, alquanto più larghe da 
piedi , che da capo ; state Imitate dagli ar- 
chitetti del nostro secolo ; e in particolare dal 
Buonaroti nella sagrestia di s. Lorenzo di 
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il ponte di pietra , secondo il citato Mariti (i) , detto da lui pons Celili , 
( doveva dire Gellii) , volgarmente ponticelli (a) . 

ao. In terzo luogo resta da far attenzione al detto canale antico . 
Questo si riduce al livello del letto del fiume a quel tempo ; e debbe 
esser opera degli antichi , cominciando almeno da un’epoca prima d'O- 
razio . Non essendo ancora stato visitato nelle buone regole dell’ arte , 
e dell’antiquaria, non se ne può dare un ragguaglio , che pienamente sod- 
disfi . Bensì ho potuto verificare , che corrisponde al paro col canale di 
Yopisco -, e che per mandar l’acqua all’uno, e all’altro, essendo essa 
molto minore d’ oggidì per la tanta, che ne veniva a Roma per condot- 
ti ; si era fatta una chiusa di muro al di sotto , che si conoscerà nella 
stampa , che ne daremo in fine . 

ai. Ma da qui appunto comincerà la cronaca dei vantaggi più ap- 
parenti , e temporanei , che reali , e stabili , dei canali moderni , in 
ultima analisi ; e la diade dei mali prodotti dalla inconsideratezza in ciò 
degli uomini , con alterarne il sistema anteriore ; e di quelli molto mag- 
giori , e disastrosissimi , possibili in avvenire , che ha preparati la ca- 
tastrofe del dì 16. ; per ovviare ai quali, in che sarà possibile , si ri- 
corre alle ingegnose , potenti sovvenzioni di chi saprà , e potrà . Ma pri- 
ma d’ ogni altra operazione conviene ben ricordarsi dell’ avvertenza del 
gran maestro Frontino ( 3 ) , uomo di consiglio , e d’esperienza : Multa , atque 
ampia opera subinde nascuntur , quibus ANTE succurri debet , QUAM 
magno auxilio egere incipiant ; plerumque tamen prudenti temperamen- 
to sustinenda ; quia non semper opus , a ut facere , aut ampliare , quae - 
rentibus credendum est . IDEOQUE NON SOLUM SCIENTfA PE - 
RITO RUM ; SED ET PROPRIO USU CURATOR INSTRU - 
CTUS ESSE DEBET ; NEC SUAE TANTUM STATIONIS AR- 
CHITECTIS UTl ; SED PLURWM ADDOGARE NON MINUS 
FI DEM, QUAM SUBTILITATEM \ UT AESTIMET QUAE RE- 
PRA ESENTANO A , QUAE DIFFERENDA SINT ; ET RURSUS 
QUAE PER REDEMPTORES EFFICI DEBEANT , QUAE PER 
DOMESTICOS ARTIFICES . 

3 3. La gran cascata moderna , se magnifica , se pittoresca , oh ! 


Firenze. Il sig. canonico pag. 5. in nota, ar- 
gomenta dal detto del suo autore, che le co- 
lonne fossero ancora tutte al tempio ; vale a 
dire, che tutto il colonnato colle parti supe- 
riori fosse conservato con 1 8 . colonne , oggi- 
dì ridotte a io. , e le due finestre. Ma si pro- 
va il contrario dal detto del Liguri» pag. fi. 
nel tom< 8. par . 4- del Tesoro del Burrnan- 
no , che il tempio secando certe parole, che 
ivi sono rima ite imperfette , fa fatta da un 
certo Lucio Geliio . Prova , che era rovinato 
prima verso il t55o., quale Io vediamo . 

il tempio è stato mollo elegantemente, cd 
accuratamente disegnato ron io. tavole in gran 
foglio, colte riflessioni architettoniche , dall' 


architetto sig. cav. Giuseppe Valadier ; inci- 
so in rame dal sig. Vincenzo Fedi; e illustra- 
to, come si disse, per la parte antiquaria dal 
sig. Filippo Visconti , che parimente lo crede 
di Festa. 

(t) Pag. a3a. 

(a) So, clic il P. Volpi, e Cabrai e Re, 
che gli si appoggiano, trovano il sepolcro del 
preteso L. Cellio, in quel resto di fabbrica 
passato il ponte de \\‘ Acquoria verso Monticel- 
li ; e pretendono egualmente, che il ponte sia 
detto Ponticelli, in vece di Ponte Cellio , da 
lui, che lo fabbricò. Ma noti si prova. 

(3) Art. tty. pag. ao5. 
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quanto fu imprudentemente immaginata , e poggio eseguita ! Non se ne sa 
l’epoca scritta; ma l’oggetto ne è manifesto t di quadruplicare quei 
canali sotto la città stessa, per moltiplicarne le officine di mulini da 
olio, da grano , ferriere, cartiere, polveriere ec. , ultimamente in nume- 
ro di 63. ; che poi non operavano tutto l’ anno . Si ebbe in vista 1’ utile 
di pochi cittadini , non la vera necessità : non si previde il pericolo co- 
mune della città medesima ; non i danni comuni anche a Roma . 

33. Per congettura , la mal augurata impresa , che il sig. Cappel- 
lo (i) esalta qual finissimo accorgimento , rimonta probabilmente al seco- 
lo XI. , o XII. , quando (a) in Lombardia , e in altre parti d’ Italia si . 
cominciò a praticare canali irrigalorj delle campagne , sostegni , pescaje , 
per deviar acque ai sopradetti usi . Nella storia di Tivoli , ne abbiamo 
un tratto curioso, ripetuto per indubitato dal Nicodemi (3) , da Antonio 
del Re (4) , dal Crocchiaute (5) , dall’ Ansaioni ; steso più chiaramente 
dal sig. Viola ( 6 ) all’ anno li4i>, in occasione di una guerra famosa ne- 
gli Annali , dei Romani contro i Tivolesi ; il qual fatto non può spiegar- 
si , se non che supponendo già esistenti i canali sotto la città ; e però 
anche il muraglione della cascata. Lo riferiremo colle parole del sig. Vio- 
la , il quale mostra di aver bene esaminato 1 ’ aliare , e gli autori , che 
ne parlano . ,, Lo esercito Romano benché numeroso , e fornito di tutti i bel- 
lici istromenti , non seppe tener fermo alla prima sortita degli assediati . 
Vedendo questi le grandi forze, che si erano avvicinate alle loro mura, 
escogitarono un singolare stratagemma , che doveva immancabilmente get- 
tare il disordine ne’ ranghi nemici. Raccolsero le acque, che artificiosa- 
mente derivate dallo Anietie , s’ introducono nella città per canali sotter- 
ranei ad uso degli edificj ; ed un volume abbondante ne congregarono di 
notte tempo nel declivio della porta , ora detta del Colle , ben chiusa , 
e bituminata , che allora esisteva sotto lo episcopio . Era quel luogo il 
più esposto ; giacché le altre parti delle mura erano guarnite dalla na- 
tura , e quasi inaccessibili . Nel momento adunque , in cui i Romani si 
avvicinano ostilmente a quella porta , e sono occupati ad applicarvi le 
machinc per batterla ; i Tiburlini scompaginando la sua costruzione, 
fanno sboccare un torrente impetuoso , che rovesciando tutto , trascina 
tutti gli aggressori, e ne balza una gran parte dalle altissime rocce nel 
fiume sottoposto ,, . 

a 4 * Il primo, che io trovo parli di quella derivazione d’acqua di 
passaggio con lode per gli opificj , è Pio li. ne’ suoi Commentar/' ( 7 ), 
come testimonio di vista quando andò a villeggiare a Tivoli nel 1460 . ; 


( • ) « » • 

(•ì) Frisi Del modo di reg. i /turni, e i torr. 
lib. 3 . cap. 4. pag. 9G. segg. Milano 1 768. ediz. 
seconda . 

( 3 ) IJb. 5 . cap. 1 4. 

«) Cap. 8 . 

( 5 ) Lib. 1. pag. 159. 

(6) Tom. a. pag. 142. 


(7) Lib. 5. pag. i38. Frani/. i6i 4» H s '8» 
Viola li cita sempre a nome del di lui se- 
gretario Gobelino. Ma ormai verun critico non 
lo dice più ; meno io , che ne ho illustrata 
la vita , e le opere nel Pins li. Pont. Max. 
a calumniis vindicatus . Ponine 1 8 u 5 . Lo av- 
verte ancltc il lodato can. Moroci pag. XLVl . 
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e vi fabbricò la fortezza accanto la porta Santa croce sopra gli avanzi 
di un anfiteatro . Porzione delle acque dell' Attiene è derivata nella 
città per uso di mole , di edifizj , e di fontane ; e fa un ornamento 
grandissimo alla stessa città . Pars Anienis per civitatem derivata , et 
molts , et aedijiciis y ac fontibus satisfncit , urbemque ipsam magnope- 
re exornat . Da allora in poi non trovo ricordati , che pericoli , danni , 
riparazioni, difficoltà nell' eseguirle ; e spese considerabili , e frequenti ; 
spesso rovinose catastrofe non molto dissimili dall’ attuale . 

a 5 . Fra i danni più conosciuti nelle storie Tiburtine , e nei libri del- 
la Comunità dal secolo XVI., che appena, si hanno , intorno alla casca- 
ta , (omettendo gli anteriori sul principio del secolo XIV., cioè sotto 
Clemente V. nel i 3 o 5 . : del secolo seguente , al tempo di Gregorio XIL 
nel » 4 o 5 . : di Martino V. nel i 4 ^o. , accennati dal P. Vcflpi (i) , perchè 
generali del fiume ) ; per primo , secondo il Nicodemi (2) trovo , che 
fra Nicola lanesio di Ciciliano , fatto vescovo nel 1 4 ‘ 7* prestò 200. du- 
cati alla città per riparare il fiume Attiene . Noto d’ Innocenzo Vili. , il 
quale con suo Breve , spedito li t 3 . luglio 1489. , condonò alla Co-* 
munità 4 °°- «lucati dovuti dalla medesima alla Rev. Camera Apostolica; 
cori’ obbligo d' impiegarli alla refezione , e riparazione della cascata del 
fiume ( 3 ) . In tale occorrenza Col' Antonio de Valleranis , conte di Ti- 
voli , diede una somma di denari ai Tiburtini per la ristaurazione del - 
la caduta dell' A liene ( 4 ) . All* anno i 53 o. il sig. Viola ( 5 ) ci riferisce 
colla strepitosa inondazione del Tevere (G) , anche quella dell’ Attiene . 
Fu tale la copia delle sue acque , dice egli , che mediante il loro im- 
peto , e peso restò talmente danneggiate il muro , ossia sostruzione del- 
la Caduta ; che secondo il solito , essendosi abbassato /’ alveo del fiu- 
me , non piti le acque nelle forme artificiali scorrevano ; e gli edificj 
restarono inoperosi . Per riparare a così pregiudizievole ruina fu duo- 
po costruire dei grandi castelli di legname ripieni di terra , e fascine ; 
e si dovettero distruggere alcune case pià prossime alla detta caduta . 
Fu erogatala spesa di scudi duemila ; e nell' anno appresso 1 53 1. mer- 
cè lo zelo de' magistrati , e le cure del vescovo Croce , fu il lavoro 
ultimato. Nei tanti anni seguenti 1 5 G 4 * i 58 f). i 5 <)l. 16G9. 1671. 1G80. 
1G8 2. 1G88. iGy 3 . 1708. 1728. « 74 ®-» nel quale il di 7. 8. e 9. dee . 
seguì una grande alluvione del fiume , che cagionò molti danni (7) ; 
1742. 1747* *748* 1702. 1755. 1707. 1779. sempre si parla di danni 


( 1 ) Lib. 18 . ctp.ù. 

(а) Penr. 1 . Uh. 5. pag. 920 ., Giustiniani 
de Vescovi di Tivoli , pag. 53. 

(3) Libro del Petrarca trad. fot. 44* t . , et 
iib. Got. fot. a4- lett. 1 . scans. 2 . 

(4) (Viustiniani , pag. 3. 

(5) Tom. 3. pag. 17 . »i. 32. pag. 184. 

(б) Bonini II Tev. incat. Iib. t. pag. 58. , 
©1 duino ad Ciacon. tom. 3. col. 44^. 1" quell* 
anno in Roma cadde il ponle Emilio , dello 
anche Senatorio , ora rotto } rifatto malamen- 


te più volle, fino al i5g8. , in cui precipitò 
quale ora si vede . Ne parlai nelle Novelle 
del Tevere. L'altezza d' amendue quelle-inon- 
dazioni , le più alte di tutte , è segnala (li 
contro una all* altra negli stipiti della chiesa 
di s. Maria della Pace: notizia, che sfuggi al 
Bnnini , e agli altri scrittori , citati qui in 
principio . 

( 7 ) Lih, 7 . delle Resi, del Jiume , fol ■ 1 . 
lett. C • se ani. 2 . 
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più , e meno forti al mura gl ione della gran cascata , e ripe del fiume . 
Il Baglioni nella vita di Giovanni Fontana (t) non dice, che egli termi- 
nasse ^ (nel 1097. come si dirà in appresso, ) la muraglia ; ma che 
raccomodò il ritegno di muraglie , die inalza il Tevere di Tivoli , don- 
de al basso precipitoso ruina ; opera da altri tentata , e non potuta mai 
ridurre a fine . Mattia de Rossi architetto chiamalo nel 1G80. per nuovi 
danni al muraglione , lasciò un disegno di esso alla Comunità, che da- 
remo in appendice ; con due crepacce perpendicolari , marcate , quali 
si veggono oggidì : non sapendo poi rimediarvi , benché si rimettesse al- 
le acque magre , fu licenziato . 

a6. Ma il più spaventoso disastro , che si accosta all’attuale , è quello , 
che ha registrato il Tivolese Antonio dei Re , contemporanco , nella sua 
Storia mss. , che acquistata nel iG3a. dal card. Francesco , mentre era 
governatore in Tivoli (3) , si conserva nella Biblioteca Barberina , num. 
3684. 1, Viene detto Aniene da Orazio ( Carni, hit. ». od. 7.) descrit- 
to precipitoso ; perchè d* alto tra sassi ruinoso cade in una profonda val- 
le , o cataratta detta di sopra, e fa gran rumore ; di cui là anco men- 
zione Biondo Flavio ( d. reg. carte 107.); e in esso fiume vi entrano 
molti rivi , e fonti per la valle de’ monti , donde egli passa . Sicché di 
mano in mano dal suo nascimento vien crescendo , fino che arrivi a Ti- 
voli ; e che s’ uniscili nel Tevere . E ne’ tempi di piogge cresce tanto , 
che rende spavento ; e sovente là grandissimi danni a* ponti , e vigne, e 
possessioni , che vi confinano ; e allo case , 0 muro , che lo sostenta in 
alto per prender le sue acque per servizio delli edifizj della città . Sicco- 
me ultimamente fece 1’ anno 1089. del mese di decembre ; e molte al- 
tre volte dopo sino all’anno i 5 gy. , che guastò detta MURAGLIA , 
che lo sosteneva , fino da' fondamenti $ con una quantità di case , e 
orti , e vigne , che vi confnavano ; con grandissime , e inest irnabil dan- 
no privato , e pubblico : ed anco il ponte di Ponticelli , e quello na- 
turale chiamato Pente lupo . La qual parata , cioè muraglia , che so- 

stenta detto fiume , fu rifatta con grandissima spesa detto anno 1097. ; 
e detti ponti , e dette case ancora si vedono rovinate . Dal che si 
puole considerare in parte il grandissimo danno , che fece alla città tan- 
to al pubblico , come al privato , che ancora ne dura la memoria ; 0 fu 
veramente piuttosto flagello di Dio , che cosa naturale „ , 

37. Dice questo scrittore , che dal IJ89. al 1097, accaddero altri 
disastri di simile natura . lo ne trovo uno memorabile per i danni , i 

rimedj , e la devozione , che vi si uni . Ne riferiremo la storia colla nar- 

razione del Crocchiante (3) . „ Si celebra anche la processione di a. Già. 
cinto dell'Ordine de’ Predicatori , il quale fu elcito protettore della nostra 
città; perchè T anno 1093. minò talmente T impeto del fumé una par- 
te dei muri della CASCATA , che oltre l'aver sommerse molte case , « 

(1) Pag. i3o. (3) Uh. r. cap. 17. pag. 173., Giuilinia* 

(a) Giustiniani, pag, 5.’tgg. Effemeridi lei- ni , pag- 187., Viola, tom. pag. 277. 
terarie di Roma, aO. giugno 1779. 
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chiese , più non correva V acqua per i suoi canali agli edifizj , de' qua* 
li ne abbonda la città di Tivoli : e benché vi usassero i Ttburtini 
tutte le diligenze anche con spesa esorbitante , per far , che le acque 
ritornassero al suo letto ; sempre in vano riuscivano i loro disegni . On- 
de disperando il soccorso dell’ arte , pensarono di ricorrere alla divina : 
e implorando 1’ ajuto di s. Giacinto , la notte precedente alla sua festa , 
cadde un gran muro su la bocca , dove tutto precipitava il fiume \ e fa* 
cendo argine ad esso , ritornò V acqua agli edifizj . Tosto i cittadini 
fabbricarono un grosso muro in quella ruina ; e dichiarando in protetto- 
re il medesimo santo della città ; ogni anno vi porta il Magistrato il tri- 
buto di due torce . Dopo i secondi vesperi cantati da musici , si va pro- 
cessionalmente con i Frati Domenicani a benedire colla reliquia del santo il 
fiume suddetto sul ponte della cascata ; e in questa funzione vi concorro- 
no tutti i Tiburtini . In memoria finalmente di sì gran portento vicino l’or- 
lo della cascata vi alzò un muro il nostro Pubblico , in cui vi dipinse 
l’immagine del santo colla seguente inscrizione in marmo (i) : 

D . 0 . M . 

IOANNES . MARIA . COCANARlVS . CAPVT . MILITIAE . 

CAESAR . DE . CESARIS . IIORATIYS . CANN AVOLA. 

MARC VS . BONFILIVS . CIVITATIS . TIBVRTINAE. 

PRIORES . MOLEM . HANC/. AD . ANIENIS . IMPETVM . 
REPRIMENDVM .fi . THOMA . CRVCIO . CAPITE . MILITIAE . 

HERCVLE . CIACCIA . LAVRENTIO . QVAGLIOLINO . FLAVIO . 
BERARDELLO . PRIOR1BVS . A .D . M . DXCII XOMMVM . CI. 

VI VM . AERE . ATQVE . OPERE . A . FVNDAMENTIS . COEPTAM. 
IN . PVBLICVM . COMMODVM . PERFECERVNT . A . D . M . DXC1II . 
PONTIFICA'! VS . D . N . D . CLEMENTIS . PAPAE . Vili . HV1VS 
VERO . CIVITATIS . ANTISTITE . IOANNE ANDREA . CRVCIO . 
AC . IOANNE . FRANCISCO . F1DELIO . RIPANO . GVBERNATORE . 

38 . Questa seconda storia , benché alquanto oscura ; pure è la più ri- 
jQessibile per la particolarità , che accenna del muro caduto , e rifatto \ 
e per altre notizie coerenti . Superiormente a quel muro primo vi era una 
chiesa parrocchiale , dice lo stesso Crocchiante ( 3 ) t detta s. Maria del - 
la Porta , ovvero , come altri dicono , del Portico ; la quale fu rovinata 
dell' impeto del fiume s ed era situata , dove ora è la chiesa di s. Lucia f 
come nelle visite del card. Santa Croce del 1 653 . apparisce . Il rimanen- 
te di questa chiesa , come riferisce il Giustiniani nella giunta , che fa 
neir Istoria de' vescovi , e governatori di Tivoli pag. a5o. , fu da Sisinio 
Sebastiani allora Capo milizia di propria autorità demolito , °JJìn di ad- 
ii) Kcll'attunle rovescio di cose la nicchia mile verso s. Lucia è andata giù colla chiesa, 
coll» pittura dot santo è rimasta salva a suo La iscrizione più non si vede, 
luogo, vicino alla gran cascata. Un' altra si-> (a) Lib. 4* pag. a5i . 

c 
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drizzare la strada detta di s. Lucia ; per il che esso co' suoi fautori non 
andarono esenti dalla pena sì spirituale , come temporale ; conf ermando 
Clemente Vili, mota proprio la sentenza data da Paolo Emilio Zacchia 
cardinale di s. Marcello , e giudice compromissario . Questo laudo , se- 
condo il Giustiniani , ha la data del io. settembre iGo3. , confermalo 
dal Papa li i3. gennaro 1604. 

29. Da queste particolarità riunite costa, che nel 1093. cadde una 
porzione della strada , detta modernamente di s. Lucia ; che cadde una 
porzione della chiesa , che vi era , sostenuta da un grosso muro ; che 
questo muro precipitò giù , e col suo cadere turò 1' apertura , che si era 
fatta il fiume tra la ripa, e il muraglione della cascala ; che fu rifatto 
il grosso muro per sostenere iu parte la strada ; che la strada fu rad- 
drizzata : e al principio dove era la prima chiesa , fu alzata la seconda 
di s. Lucia . Chi sa qual fondamento aveva , e quale solidità 1* uno , e 
l’altro muro? Certamente non dovevano essere proporzionati al bisogno, 
e al continuato pericolo , come ridiremo . E per ultimo noteremo col 
Crocchiarne (1) , che restò dal medesimo fiume distrutta anche un altra 
chiesa dedicata a s. Nicolo , come si ha dai libri delle visite ; e che 
per la riva del medesimo Jiume v' era un'altra chiesa , sotto il titolo 
di s. Maria di Cornuta , la quale resto altresì inondala da esso Anio- 
ne , come ne' medesimi libri si legge . E basti dei secoli andati , per 
venire al nostro . 

30. Per ottenere l’altezza necessaria da mandare l’acqua ai nuovi canali , 
che ultimamente erano 3. , compreso quello più alto , c il primo in su , del- 
la villa d’ Este , eseguito dai card. Ippolito da Este colla villa , che costò 
forse un milione, circa il 1 5(>o. ; descritta questa da Pirro Ligorio (2) , 
da Oberto Foglietta (3), dal Bacci (4), da Antonio del Re (5), e da al- 
tri poeti,, e storici (6); si pensò di costruire il muraglione , lungo pal- 
mi 100., largo appena 13. nella sommità , alla base circa 40., nella forma d’un 
leggivo da coro; poi rinforzato , come vedremo; al sito, d’ onde si po- 
tesse introdurre 1’ acqua in un nuovo canale al di sopra di quello anti- 
co ; e poscia anche in altri , nel più addattato punto dell’ alveo , il più 
stretto , e con fondo , e laterali di rocce, ad una elevazione di 5o. e più 
palmi. Convenne allora murare il canale antico , e quello di Sopisco -, 
divenuti inservibili, e pregiudizievoli come più bassi . Alzato il muraglia - 
ne , l’ intervallo del letto , in dietro più di un miglio , si colmò di arena , 
e di breccia dall’ una all’ altra sponda , che pareva un letto naturale ; en- 
trando 1’ acqua nei canali , anche con piccole parate , verso la riva si- 
nistra : nella destra vi si era formato un renaro molto esteso ; comodo 
al bestiame per abbeverarlo , e per altri usi . In questo punto , poco più 
su della cascata , si propose anni indietro di fare un ponte di pietra , al- 


ti) Loe.cit. 

( 1 ) Ms. nella Biblioteca Barl>crina,nr/m. s54. 
(5) Nei di lui opuscoli stampali nel i$6g. 
Tiburtinum IlippoUti Card. Ferrarle»., presso 
il Burmanno Thes. Hat. tom . 1 . 2 . 


({) De Thermis • Uh. 5. pop. 307 . 

(Ì) Àntiq. Ttfmrt. pari- t. presso il Bur- 
manno tom. 8. 

(6) Presso il Giustiniani, pag. 5t . segg* 
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meno di tre arcate senza calcolarne il fondo , l’altezza non cognita , c la 
estensione , che si riconoscono oggidì da spaventare anche Sopisco . Tut- 
to ciò si vedrò nelle stampe incise in appendice . 

3i. Dall’esame, che ho fatto delle case ancora esistenti al di sopra 
della strada precipitata , per la forma , e costruzione loro ; eccettuati due 
avanzi antichi , uno di muro reticolato al di sopra di s. Lucia , ed altri 
due piantati di quadri di tufo sotto la casa Boschi ora rovinata , a molta 
profondità ; io le credo tutte fabbricate dopo questo inalzamento di let- 
to, nel secolo XIV. , e XV. ; dandone argomento 1’ architettura simile a 
quella di Roma in quel tempo : e però il lodato Pio li. potè dire ; supra 
Jluvium civium aedes , et altissimae rupes prò muris sunt . I padroni si 
fidarono di fabbricarvi in alto , senza cercare fondamento solido ; ma su 
terre mobili , cretose , arenose , rocce ineguali , e materie simili , quali 
ora si scorgono bene all’apertura del canale Estense ; non già scavato sul- 
la viva pietra , come scrive il sig. Cappello (i) ; e degli altri appresso ad 
esso (a) , restati superiori oggidì circa palmi 34- al primo corso delU 
corrente , 

3 a. In questa occasione di ribassamento del fiume essendo rimasto 
asciutto il canale detto la stipa , e di Bernino ; e volendosi tentare di ri- 
bassarlo per introdurvi l’acqua dall’ attuale corso del fiume ; si è potuto 
rilevar bene , che vi era sotto alla profondità di a5. in 3o. palmi altro ca- 
nale antico , forse anteriore al canale di Sopisco , e allo stesso uso di di- 
vertir l'acqua in caso di bisogno . Ora con tale abbassamento , se ne sono 
anche scoperte all’ emissario le profonde inservibili ceditore di tavoloni , 
ben conservati , negli incastri , abbandonate al luogo (3); e ricoperte po- 
scia con altro canale superiore , ma in linea a qualche pezzo interno di- 
versa a destra ; detto il canale di Bernino ; perchè monsig. Bernino se- 
gretario della Congregazione delle acque presiedeva al lavoro per riaprirlo 
nel 1G80. (4) ; non già dall’ architetto Luigi Bernini , o del fratello Loren- 
zo (5) , come crede il volgo . Io penso , che questo sia il canale , di cui nei 
libri della Comunità all’ anno 1578. (6) si legge , che volendosi in quest'an- 
no svoltare V acqua , fu fatto un aquedotto sotto Porta sant' Angelo . All’an- 
no 1 589.(7); eli e fu anche in quest' anno ristaurato il condotto sotto la 
strada Cornuta , per il bisogno dei lavori , che abbiamo riferito ; quale 
avrà sofferto qualche danno in quei pochi anni . La tradizione in fatti por- 
ta., che desso non rimonti oltre il secolo XVI. (8) . Aveva questo canale , 
o emissario 18. palmi d’altezza al di sotto del livello del fiume; capace 
nell’estate, discaricare tutta l’acqua del medesimo; come accadeva so- 
vente pel riattamento della cascata . 


( 1 ) Pag. 1 1 . 

(a) Questo lo abitiamo trovato alto palmi 7., 
largo 4-; tutto ben muralo intorno alla gros- 
(ezr a di sopra due palmi ; incrostato molto al 
(olito dalle deposizioni dell'acqua . 

(V) Cosi gonfie, e incastrate da non poter* 
*i alzare. Contro questo inconveniente anche 
ordinariamente comune, ho riferito due li- 


medj nel Dìtion- econ. rust . art. Fiume . 

( 4 ) Ved. in appendice il documento di 
Mattia de Rossi , tav. I. teli. C. 

( 5 ) Mori in quell'anno d'anni 80. 

( 6 ) Tom. 1 . Ber- memor. fot. 78. seg. Ictt. A. 
ecam. a. 

7) Libro 0. degli App-Jol. t. i6g.C. 

8) Cappello, png. n. 

C a 
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33 . A considerare la continuità degli incastri dall’ alto del canale Ber- 
nino fino alla soglia del canale antico ; mi fa credere , che questo abbia 
continuato a servire lino al 1678. ; e che allora per disordine interno peri- 
coloso fosse abbandonalo , e fattovi l’altro sopra . Ma ancor quello chia- 
mato in appresso promiscuamente la stipa , benché tutto muragliato , anda- 
va soggetto a dumi , e riparazioni ogni tanto ; come , oltre la suddetta , 
nel 1707. 1708 . alla imboccatura per alluvione i che si nota nei libri del- 
la Comunità (1) . Porlo opinione , che nel 1G78. precipitasse la volta inter- 
media ai due canali , colla volta superiore , quale si vede oggidì alla im- 
boccatura 5 e così restasse inaccessibile all* acqua il condotto ; perocché 
rilevo dai libri stessi, che nel 1G80. si tenne congresso circa il modo da 
tenersi nel voltar l'acqua del Jiume , e alcuni muratori fecero F obbligo 
d' imboccar F acqua alla stipa (a) . 

34- In seguito di quell’ abbassamento del fiume, rimase allo il canale 
Bernino \ e però inutile . Nè si dovrebbe pensare , con tanta sollecitudi- 
ne , anche in stagione impropria , a rimetterlo in attività ; ribassandolo al 
piano del canale antico , che in qualche parte , come si accennò , non vi 
si troverebbe a piombo 5 ma dovrebbe andargli lateralmente: c per qual- 
che disordine accadutovi era stalo abbandonato . Ho esaminata nelle pare- 
ti , e nel fondo la porzione sbassata di già 10. palmi , il dì 1. decembre , 
all* ingiù verso la sua caduta antica ; e si dovrebbe portarla ai a 5 . c 3o. 
per quello stesso oggetto . Ma chi potrebbe prevederne le mosse , e le con- 
seguenze nel suo terreno , composto al solilo di rocce sciolte , e di arena 
a quella profondità ? Converrebbe murarlo alla grossezza almeno di due , 0 
tre palmi, se pur ne desse tempo , intorno ben bene col fondo ; e forti- 
ficarlo, prima d’ introdurvi acqua, a reggere ancora le pareti del canale 
Bernino , e le fondamenta del secondo pónte , che restano in aria \ c a 
date altezze con volte robuste , archi , o conti’* archi ; contrastarne tutte 
le pareli stesse : e con tutto ciò , chi sa se queste di 5 o., e Go. palmi in 
tutto , reggerebbero al peso superiore delle case , e di quel ponte ben 
mas-ùccio , e suo continuo scuotimento col passaggio ile* carri t Chi cal- 
colerebbe la forza irruente d’un fiume costretto a passarvi per trafila o 
tutto , o quasi lutto , (in estate, c autunno al più , non mai nell'inver- 
no ), colla sua rapidità, e rapacità, che strascinerebbe ancor seco, ol- 
tre le brecce ben grosse , ed alberi , le terre vicine ; come è succeduta 
nell’odierno sprofondamento ? particolarmente della contigua , e sovra- 
posla ripa destra , pronta al primo urto a dilaniarsi in tutto il resto col- 
la strada pubblica di Subiaco fino al masso del monte inclinato di sassa 
vivo , come si disse ? È possibile , che ciò accadesse, come nel lago i'’u« 
cino al tempo di Claudio nell* imboccar l'acqua nel nuovo emissario . Vis 
aquarum prorumpens , dice Tacito ( 3 ) , proxima trahebat , convulsi s ul- 
terioribus , aut fragore , et sonito. exterritis (4) • 


(1) Uh. 7. dette Rextaar. del fiume, fot. Si. 
lei/- C. scant. 1. fai. 86. anno 1758. toni. 5 . 
Rer. menine, fot. 1 4 1 • 1 il. 

(2) Uh. 4 - dette Rest. del fiume , fot. 


37. t. 

( 3 ) Anna 1 . lib. 12* cap. 17. 

(i) Nazari» Paneg. Constant, cap. Zi. di- 
ceva altra verità di fallo : FistulaC , quinti 


/ 
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35. Veniamo ora alle conseguenze fatali di lauti lavori sì mal con- 
cepiti , e peggio eseguiti colla nuova cascata . 

36. Poteva ben prevedersi , che il padre Attiene , il quale labitur , et • 
tubefar in omne volnbilis aevum ( i ) , avrebbe tentato incessantemente , di 
rivendicare la sua libertà contro le tante violenze usategli , quasi sorriden • 
done : direttamente contro il muraglione , c nel tempo stesso contro i la- 
ti , ossiano le ripe amendue ; specialmente nella sinistra , come si è dello 
negli anni i53o. , i53<). , e seguenti. Quindi al tempo nostro dopo sfor- 
zi almeno di 6. in ’j. secoli, ha esso ottenuto direttamente , e indiretta- 
mente il pieuo suo intento ; profittando sopra tutto della imprudenza di 
chi non seppe valutarne, e rispettarne la violenza continua , impetuosa ; 

e la più solida resistenza da opporgli . 

ó'j. dii primo architetto esegui il muraglione , commise più errori 
imperdonabili, i. Non lo costruì di quella estensione , c robustezza , col 
buon materiale , che bisognava ; come si giudicherà col disegno in ap- 
pendice . a. Non gli fece all’ insù una platea proporzionata , la quale rom- 
pesse da lungi il primo impeto della corrente massima contro un muro 
alto 5o. palmi preso di petto, grosso appena la. nella sommità , in ba- 
se circa 4o. ; e non vi fece altra grande platea al di sotto , con fortificar- 
ne assai bene le ripe cavernose , le quali colla forza di maggior caduta 
precipitosa , tormentate ognor più , mettevano anche in pericolo il ponte ; 
che in fatti ricostruito più volte di pietra non ha potuto reggersi , come 
vedremo . 3. In seguilo si coprì la superficie del muraglione , alquanto 
inclinata in dietro , con un masso di muro steso sopra terre , e calcinac- 
ci : e questo con lastre , alcune di pietra di monte più compatta , la mag- 
gior parte di travertino , naturalmente poroso ; pietra inoltre , che si 
scioglie in pasta più neU’àcqua corrente , perchè dal sedimento calcareo 
dell’ acqua provieue in origine ; e più si discioglieva , e solcava coll’ attri- 
to delle tante brecce , che vi strisciavano sopra . Inavvertenza non perdo- 
nabile ; cagione di quasi tutte le predette riparazioni , e timori continui . 
In ultimo , non erano 5. anni , che in gran parte era stata rimessa quella 
superficie; e orasi è veduta tutta già corrosa, e solcata . Meglio era co- 
prirla di massi regolari di selce . Venti anni indietro io proposi d’impie- 
garvi lastroni di granito cenerino con tanti rottami di colonne , che ne 
abbiamo in Roma ; o con quelli , che possono aversi con facilità , ed eco- 
nomia dall’ isola dell’ Elba , o dalle vicine del Giglio , e della Pianosa . 
4. L’architetto primo non intestò il muraglione dentro le rocce della ri- 
pa destra ; ma soltanto ve lo appoggiò ; e così fece il secondo : come 
si riconosce dall’ arena giallognola , e pezzi di roccia cipollosa , rimaste 
attaccate alla fronte del medesimo : accompagnato prima solamente nell’ 
angolo da un meschino basso morello ad angolo retto (a) , ingrandito dal 
secondo riparatore ; e da poche passonatelle . Poteva bene avvertire co- 

inltrcrptae flint , exitu (tufo, quo targiores , pratica degli antichi, c dei moderni -, che in 
eo crassiores aquas ei-omiirit . tali opere d' acqua le cantonale , 0 tulli gli 

(il Orazio hb, 1 . epist . a. c. 43. angoli si fanno smussali. 

(a) li’ cosa ben nota dai principi , e dalla 
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lui , che ivi il fiume avrebbe scagliala la sua maggior attiviti contro il 
corpo sconnesso naturalmente , e facile perciò a ribaltare in giù ; onde 
girare intorno al muro con tutto il suo peso il carcerato estesissimo torrente. 

38 . Tale appunto è stato il caso . Era anche palese da molti anni , 
e vi erano state fatte delle perizie da architetti , la minaccia della seria- 
mente imminente rivoluzione . Già si vedeva sgorgare di là uno , e più 
rivoletti , dove i’ acqua aveva cominciato a trapanare (i) ; e ben altri- 
menti , che le topinare degli argini di Ferrara , e simili , sulle quali non si 
dorme (a). Vera una caverna , e un pozzo a contatto e al di sopra , forse 3 o. 
palmi profondo , nel quale , anziché ostruirlo bene , si smorzava la calce . 
Correte ! riparate ! si gridava da tutta la gente sensata : periculum est in 
mora ! ! INo , no : aspettiamo un altro poco : stiamo a vedere : non ci 
sono denari. Sei, in 700. scudi ! Sì ! ! si è veduto , e tremato, davvero 
nel dì iG. colla escrescenza strabocchevole, benché non delle maggiori , 
spalancarsi aU’improviso verso le ore 17. (che! se di notte ? ) il varco 
dentro quella infedele roccia , in larghezza dal muraglione 70. e più pal- 
mi , in profondità non meno ; alquanto anche sotto al muraglione , che 
rode non poco , e minaccia scalzarlo di netto ; come continua a mina- 
re la roccia , dove vorrebbe aprirsi un altro varco già cominciato ; che 
non si è pensato a riparare col togliere semplicemente la diga formatasi da 
alberi , che vi si sono intrecciati nel mezzo , e servono di pennello . Guai, 
se questo nuovo scavo andasse avanti ! E più guai , se andava giù tutto il 
muraglione ! Addio Nettuno , Sibilla , e Drusilla , tutto in uno sfascio 
ad opprimere la povera Sirena ! Addio, chi sa , più di quà , e di là , 
case , e opifìcj 1 In 3 . ore per questo nuovo gorgo si precipitarono lo 
arene, le brecce , ed altri materiali , che portava in collo , da 6. in 700. 
anni , il muraglione alla distanza più di un miglio in su ; in altezza ma- 
no mano di 5 o. 4°* 3 o. ao. 10. palmi; e insieme le terre coltivate con 
vili , ed alberi , delle due ripe divenute molli sempre più al basso s e do- 
ve erano case, in numero di tre nella ripa destra passato il ponte; sot- 
to la città 19. più grandi , e più piccole , unite , e la strada , tanto mal 
basale, come si disse, slamatosi il terreno, precipitate irreparabilmente . 
Quel muro stesso, che dicemmo rifatto nel 1092., è sparito colla chie- 
sa di s. Lucia . 

39. Una simile imprudenza d’operazione verso l' Eufrate in tempo 
antico l’ha ben registrala , per avvertimento , Leon Battista Alberti ( 3 ) 1 
Metteva il fiume Mela nell' Eufrate ; ed il Re Artanatrico indotto for- 
se da desiderio di acquistarsi fama , gli turò l'esito , ed inondò tutto il 
paese. Non molto dopo la gran machina dell' impedita acqua ruppe con 
tanta . furia , e con tanto impeto , che portò seco molte possessioni , 
e devastò gran parte della Galazia , e della Frigia . Il Senato condan- 
nò l'insolenza di quell' uomo ad una multa di òo. talenti . 

(1) Cappello, pag. 26. no qi ih quelle buche, che fanno le talpe negli 

(2) Rcned. Gasici li Della mis. delle acque argini . 

eorr- pag. 1 72. Roma 1660. Top inara chiama* ( 5 ) Lib . io. cap. 1 1, ediz. Romana , 
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4o. Dunque ? Il male è accaduto ; ed è veramente lagrimevolc , e 
desolante. Ma sarà almeno rimediabile, in tutto, in parte, in nulla? 
In parte sì : in parte , come prima , ho molivi da dubitarne a mal in 
cuore. Vorrei d’avanzo poter scrivere un nuovo trattato de Consolato- 
ne-, o invocare per ciò l’ eloquènza di Cicerone, di Seneca , di Boezio, 
del Petrarca , o d* altri , i quali sapessero muovere i cuori , e persuader- 
li placidamente alla giusta rassegnazione , e pazienza . Non è la prima vol- 
ta , che si scontano dai posteri le mancanze , c gli errori degli antena- 
ti . Dopo Geremia , anche Orazio (i) cominciò un suo lamentevole canto 
per: delieta majorum immeritus lues . Io per me non so altrimente con- 
cludere , per quella seconda parte , che coll’ una salus nullam sperare 
salutem ; e colla Scuola Salernitana : Contro vim mortis non est medica - 
men in hortis t 

4 1 • Mi spiego meglio . In due aspetti va considerato il danno , e il 
Tiparo . Il primo è quello, di sostenere quella parte della città, ove si è 
fatta la rovina ; il secondo , trovar modo da rimetter più , o meno gli opi- 
ficj in attività . Questo modo può essere facile , stabile , e indipendente da 
quella rovina . Ma non si può nò men pensare a rimettere il (lume , e i 5. 
canali nello stato prima del dì iG. Lo credo impossibile fisicamente , ed 
economicamente . La strada , e le case non possono rialzarsi . Quelle , 
che restano nella stessa linea , fondate ugualmente su terre mobili , quali si 
vedono , forse correranno la stessa sorte deplorabile . Se si potesse eleva- 
re addosso a quella sponda tutta un grossissimo argine di buon muro , a 
cui sarebbe anche difficile rintracciare un solido fondamento sotto il fiu- 
me , che non si ò trovato colle passonale di 35. palmi $ alto forse 200 . , 
dentro il quale praticare un canale grande in proporzione da distribuirsi 
ai 5. canali, della villa Estense, e degli opificj , prendendo l’acqua un 
miglio , e due lontano , sopra gli Archi $ in tal caso lasciando il resto del 
fiume padrone come al presente , il danno sarebbe riparabile e per l’ab- 
bellimento , e per la economia industriale della città. Ma sarà sperabile? 
Reperibili le centinaja di migliaja di scudi nccessarj ? Al più a sostenere 
le case almeno , converrebbe con varj tasti nella pendice cercare un so- 
do , per piantarvi un buon muro di appoggio . 

4a. Il muraglione mal costruito in principio , rappezzato le tante 
volte male , e alla peggio , specialmente dal t53o. in poi, e più nel se- 
colo XVIII. , quando andava sempre più invecchiando ; non potrebbe 
reggere nello stato , in cui si ritrova sconvolto al di sopra , scarnito , 
screpolato anche più ultimamente , e inclinato verso il gorgo . Converreb- 
be ricostruirlo dai fondamenti, e prolungarlo: vale a dire , indebolirlo, 
o rinforzarlo tanto più , forse di altri too. palmi. E in quale nuova pro- 
porzione in tutto , dovendo sostenere un nuovo peso tanto più esorbitan- 
te ? Non riparlerò della spesa enorme , incalcolabile , non ragguagliata 
all’ utile nè pubblico , nè privato ; nè del tempo ben lungo per costruir- 
lo , e lasciarlo riposare . Valuterò di gran lunga più la impossibilità fisica 


( 1 ) Lib. 3 -ott. 6. v. 1 . 
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di conservarlo ; e le conseguenze più fatali , che potrebbero derivarne , 
riuscendovi . Il padre Attiene non dimenticherebbe le sue naturali insi- 
stenze per rimettersi in libertà ; e lo farebbe a più buon patto 5 nuova- 
mente compassionando chi glie ne avrebbe raddoppiale le forze . Rialzate 
pure il muraglione ai 5o. o più palmi , e aoo. in lunghezza . Voi forme- 
rete un lago immenso in tutto il vuoto eccessivamente lungo , largo , C 
profondo , che esso si è fatto per più di un miglio in dietro , coll’ avere 
anche portate via , come si disse, le ripe , slamate le terre. Questo nuo- 
vo incalcolabile peso di un sempre furioso , indomabile torrente , anche 
senza le piene straordinarie , lo sopporterebbe il qualunque muraglione ? 
Bisognerebbe almeno ristringere quel letto con due sterminate, altissime, 
arginature a passonale ; seppure ve ne fosse fondo proprio , non roccia . 
Tempo , e spesa ? Si anderebbe prima per iscrupolo a consultare il Po , 
re de’ fiumi ? Sì , a cose uguali . Àltrimente ci ricorderemmo delle passo- 
nate , che nel pontificato di Clemente IX.. volevano farsi nella ripa del 
Tevere prossima a Papa Giulio . Narra il cav. Carlo Fontana ( 1 ) , che 
mentre la Congregazione a ciò deputata sentiva varj pareri ; il Senatore 
Negrelli disse , non essere in Roma soggetti adequati a tal opera ; ma 
che si dovessero far venire da Ferrara periti ; come che in quest' opere 
sarebbero più intendenti di questi di Roma - n a cagione delle continue 
operazioni , che colà si Jan no per i ripari del fiume Po . Fu abbracciato 
dalla Congregazione tal parere ; e si spedì con ogni diligenza a Ferrara , 
dove di là venne il Negrisoli ingegniere . Giunto poi , che fu in Roma , 
scorsero cinque mesi in circa di tempo , nel quale non appariva alla 
Congregazione V effetto , che ne sperava ; mentre il medesimo esibì le 
piante ideali , e non geometriche . Sentiti altri periti , fra i quali il det- 
to Fontana , fu quello licenziato , e rimandato a Ferrara (a). 

43. Le terre delle sponde rimanenti , stuzzicate a quella altezza dal 
sempre irritato , grandioso padrone , si reggerebbero sul loro a piombo , 
o scarpata , fatta ora ad arte con danno di tanti terreni , e senza motivo 9 
o suderebbero giù facilmente , finché 1 * acqua ottenesse di lambire il vivo 
del monte inclinato ? E se il muraglione , rifatto anche benissimo , tor- 
nasse a soccombere ; quali ne sarebbero le finali conseguenze ? VALE al 
resto . Il dubbio è degno della più seria , e ponderata considerazione . 

44* Dunque mi pare , che il rimedio per salvare quel che si può , e 
si deve , la città da quella parte , e tutta la sponda opposta ; sia quello 
unicamente , di abbassare per ora il letto del iiuino , per quanto sia pos- 
sibile con tutta l’ avvertenza , fino al muro antico semicircolare, che si 


(1) Discorso del cav . Carlo Fontana arch. 
sopra le cause delle inonda del Tevere, pag, i 3 . 
Poma ifiyS. 

{>) Allude qui il Fontana alla controversi» 
con Cornelio Mcyer , il quale fece quell» ri- 
parazione nel 1 6— *». descritta nella sin opera 
(opra il Tevere . Fatto ò , che di quella pas- 
sonata Unto vantata dal Moycr, da qualcho 


anno in qua non ve ne è restato neppure un 
vestigio.. Quaranta anni in dietro ve ne era 
rimasto tanto, cho vi si poteva transitare sa. 
pr# . E' da stupirò , che nò il Mcyer , nò il 
Fontana, nò altri consultati , riflettessero , cho 
la ripa , e le passonata non potevano reggerò, 
se prima non divertivano 1' acqua, che vi sgor- 
gava sordamente dalla ripa stessa . 


3 5 

vedrà nella stampa in fine , all' insù del muragliene ; distruggendo questo, 
e portandone via i materiali ; affinché non precipitino giù a imbarazzare T 
ed accrescere i danni . Rinforzarne peraltro le testale in^sostegno , e con- 
trasto alle rocce , e muri , ora deboli . Combinarvi soltanto bene con 
qualche bassa , e mezza parata il corso dell’ antico canale ritrovato largo 
palmi 4 . e mezzo; alto >4- circa; che pure , se non vi saranno altri 
danni, e disordini interni , farà agire molti opiflcj attuali, ed altri , che 
vi si potrebbero aggiungere nella stessa direzione ; e in fine , rinnovare in 
tal modo naturalmente le tanto pittoresche cascatelle divenute più ricche , 
e strepitose . Si continui a spurgare, c a riaprire il canale di Sopisco , 
come ho suggerito da principio, (che si è trovato alto palmi j 8. e ai., largo 
la. ); e si combini con quel canale, come anticamente, secondo il dise- 
gno , chene daremo in appendice , allo stesso livello ; per un diversivo 
continuo nelle piene soverchie ; e all’ occorrenza di lavori , come al cana- 
le Bernino , da condannarsi alfatto . Il canale di Sopisco , con qualche 
maestria , potrebbe anche stabilmente far ripristinare qualche macina a 
olio , non arti strepitose . Un terzo nuovo mezzo per supplire agli altri 
4 . canali , e per primo a quello della villa Estense , e far agire altri mol- 
ti opificj , molto meglio , e con doppio vantaggio impagabile della città ; 
sarà proposto iu opuscolo a parte ; non potendosi al presente fare tutte le 
osservazioni locali necessarie per renderlo sicuro , stabile , e poco dispen- 
dioso . Si potrà sperare sul detto di Plinio il nipote , lodato in principio: 
Habet has vices conditio mortalium , ut adversa ex secundis , ex adversis 
secunda nascantur . Occultai utrorumque semina Deus ; et plerumque 
honorum , malorumque caussae sub diversa specie latent ( t) . 

45. Con quelli due canali, per un diversivo totale, in buona stagione 
per prima cosa si ripristini , nel modo di quello del Fabri sulla Echeggia , 
il ponte in pietra , caduto più volte per l’addotta ragione ; perchè cioè 
non sostruito dal basso delle due sponde di rocce , scavate , o indebolite 
dall’ acqua (a) ; specialmente nella sinistra , ove già si è formata una Ca- 


fri Paneg ■ Traj. cap. 5 . 

(a) Forse per queste inavvertenze anche nei 
tempi antichi questo ponte non ha potuto reg- 
gere . Secondo la iscrizione , ben osservata 
dal P. Volpi nella dissertazione sulla villa 
di Popi sco , pag. 169. come trovala in parte 
1 ’ anno 1 ^ 35 . nelle vicinanze , data in altra 
parte anche dal Grulero pag . 1079. , sotto 
gli Imperatori Costanzo , e Costante, il Se- 
nato, e Popolo Romano , per opera del Pre- 
fetto di Roma Ltrcio Turerò Secondo Apro- 
niano lo rifece. Pio II. nel 1460. lo dice di 
legno . In seguilo rifatto di pietra , rovinò 
nel 1597. «econdo il riferito da Antonio del 
Re. Nel 1607. come si ha nella iscrizione ri- 
portata dal Crocchiarne !ib. 3. pag. 348. , il 
Senato, e Popolo Tiburtino lo rislaurò : PON- 
TE»! VETCSTATE CORRUPTTM ET PE- 
RE LABENTEM RESTITUII . Di fatti pres- 


so il P. Kircliero , il quale scriveva circa 
l’anno i 665 . , nel Latium , pag. \ii. in ra- 
me comparisce di pietia . Alla pag • 34 9. di- 
ce il Crocchiante , che nei tempi più antichi 
era levatojo , ma noD esprime quando . Non 
ne dubiterei in tanti secoli di guerre civili, o 
colli popoli vicini , o cogli esteri , nc’quali 
Tivoli ha spesso grandemente sofferto ancora 
nelle fabbriche. 11 Maitii, più volte citato, 
il quale (ubidirò la sua opera nel i 665 . in 
Roma , dice al Uh. 1. pag. 4. , che in faccia 
della cascata , e poco lungi dalla citili per an- 
dare alla Sabina si passa pei • un pbnte di le- 
gno ; essendo gli anni andati stato dalla vio- 
lenza dell' acque dirupato il minato , insie- 
me col sepolcro di Celio , che a capo di esso 
informa di baloardo sorgeva: dal cui nome 
viene oggi ancora chiamato POKTICEl.LI , 
in vece di Fonie Celio . Questa rovina pai* 

D 
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verna , mal chiusa negli anni scorsi , ora in parte riaperta ; per la quale 
trascurata , l’acqua inoltrandosi potrebbe mettere a soqquadro le fabbri- 
che tutte soprastanti col tempio stesso della Sibilla , e quello di Drusilla , 
e le adiacenze ; dalle quali si allontanino i magli , ed altre arti strepito- 
se , che di continuo le scotolavano (i) . Già si è detto , che lo sprofon- 
do attuale , irregolare , tortuoso , della cataratta fino alla grotta di Net- 
tuno , è dovuto in gran parte alla raspa del vorticoso giravolto dell’ acqua 
riunita ne* bassi tempi; e molto più dopo il dì iC. novembre con variazio- 
ni assai notabili ; dirupati i condotti , che tanta nc portavano a Roma . Il 
sig. Cappello (a) , il quale non vorrebbe più qui il ponte ; non vi ha punto 
guardato dentro per rilevarne anzi la necessità . Altronde tanto più difficile, 
dispendiosissimo , lunghissimo , altissimo in qualunque altro puuto delle 
vicinanze , per andare a sinistra dell’ opposta ripa : il che nessuno dei pro- 
gettisti ha saputo calcolare , o potuto prevedere . 


quella del i5g7- Se quindi fu ristaurato nel 
1637. ; non s' intende , come potesse essere 
guasto dall* amichiti secondo la iscrizione ; e 
fosse di legno nel i 665 ., quando il Kirche- 
ro lo db in pietra allora . Caduto nel genna- 
ro del iSog. si è rifatto provisoriamente di 
legno ; e ora si studia per rimetterlo in pie 
tra . tira di legno nel 1 433 . allorché il bar- 
baro Stella coi suoi fuorusciti , partitanti dei 
Colonnesi entrali vittoriosi in Tivoli , fra le 
altre brutalitb , gettarono molti dei loro ne- 
mici dal ponte nel gran precipizio. Merita esser 
riferita coll' orrore , con cui la narra il Sa- 
bellico , nativo di Vicovaro , e contempora- 
neo, Enti . X. lib. a. fot. api. t. Tibiur fru- 
stra oppugnatimi , inde bello repetitnm , al- 
ette perditum Stellae duci ; quo tempore mul- 
ta , et varia saevitiae exempla edita sunt in 
ea urbe: pleriqne mortales odio partium vivi 
in cataractam Tybnrtinam ex ponte , qui illi 
immi net , in abruptum precipitati ; qno nifi - 
/tini atrocius sfirct tieni itm , fordiusque potai t 
e xeogitari . Ridere fnit corpara adhuc vi- 
ventium abrupto barathro cum fiumi ne tihsor- 
pia ; inde in tartaro aquarnm violentiti ro- 
tata , in tormenti speeiem ex eminenti , et 
olimpia rupe precipiti aqnarum ejacnlatia - 
ne contorta , voragine excipi profondissima . 
Milla est saevientis Scyllae , Cburybdisve 
tam monstrosa facies , quae buie monstre 
comparar i possit . 

(1) Per qnesta stessa ragione amerei di non 
vedere arti strepitose di ferriere , e simili 
nei grandiosi avanzi della villa di Mecenate, 
delti Porta oscura ; quali al tempo di Pio li. 
erano destinati alla esazione delle gabelle . 
Trovo nei libri della Comunitb lib- 8. dimat. 
div. foli a 89. I.rtt. C. scene- 1. la seguente 
notizia : „ La Rev. Camera avendo disposto 


del sito di Porta oscura , nel tfiia. , e non 
si capisce dalla Lettera dell' Agente per qual 
motivo; fu dal Comune di Tivoli opposta con* 
tro questa pretensione l'antichitb di tal por- 
ta avanti 1 ' Emo Serra : e questo fu di senti- 
mento , che la Rev. Camera non solo avesse 
potuto disporre del sud. silo; ma di più , che 
questa città non aveva , che fare in simili al- 
tre antichità „ . L'acqua andava a quella gran 
fabbrica dalla villa d’ Este , e quindi forma- 
va le cascatelline . 

Per la villa di Mecenate , comincia a met- 
tersi in dubbio , che sia stala opera di quel 
grand' uomo ; ma che sia opera della città; 
ossia il di lei Foro con fabbriche adiacen- 
ti . Non è qui luogo, c tempo di combattere 
appieno tale opinione . Mi basta dire, 1. che 
un immenso fabbricato di simile complesso 
di cose , non è da una piccola città nè per 
gli oggetti , nè per la località , nè per la spe- 
sa . a. Che tutto ciò , che in Tivoli si am- 
mira di grande, magnifico, straordimario , 
data dal tempo di Augusto , e suoi cortigia- 
ni ; fra i quali fu senza dubbio Mecenate , 
uomo ricco , e grandioso; quale è cotto, che 
aveva una villa in Tivoli , da par suo ; del- 
la quale la tradizione non ha mai ricorda- 
ta una diversa . 4* Che ml ' pare evidente ; 
esser questa falla ad emulazione , o vicever- 
sa , di quella di Quintilio Varo nella col- 
lina opposta , di là dal fiume ; superba ve- 
duta per chi dia Roma andava a Tivoli. Da 
varj anni in quà ne sono stale fatte piante, 
e alzati da diversi ; ma il piò studiato , e>l 
esatto disegno è quello pubblicato in gran 
foglio nel i 8 m 6 . dall’architetto, disegnatore, 
e incisore celebre , in questo genere di ope- 
re , sig. Luigi Rossini • 

Ó; Pag- a 5 . 
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46 . Ambe )e ripe mobili , sotto la città , e incontro sopra il ca- 
nale Bem'ino , e più in su un buon tratto per salvare le vigne , le poche 
case, e le strade, oltre salci, e pioppi d’arabe le specie , senza tante 
scarpate artificiali , inutili , anzi pregiudizievoli ; perchè indeboliscono , e 
prevengono le naturali, preparate da sottili sorgive a mezza altezza ; do- 
vrebbero sorreggersi , e ripararsi con valide passonate , il più che si può 
dritte , senza tanti zig , zag ; non di legni di io. , o < 5 . palmi battuti con 
mazzuoli di legno a mano ; ma forse di 5 o. e più , se il fendo lo per- 
mette , a colpi di pesante roazzabecco ; quali il Martinelli scrisse (i) aver- 
li impiegati a frenare il Tevere nei piani di Magliano . 

47. In somma : il rimedio provisorio principale, sollecito : abbassare il 
corso dell’ucqua; e tenerla il più , che si può ristretta , e lontana dalle spon- 
de . Ciò fatto subito , col riaprire il canale di Vopisco al suo piano , e direzio- 
ne antica assai opportuna , secondo la linea punteggiata nella tavola II. ; 
e sbassando qualche palmo nel nuovo gorgo verso le rocce della ri- 
pa destra , col togliere soltanto , come già si accennò , la diga quivi 
formata da una incrocciatura d’alberi arrestativisi , si allontanava il pe- 
ricolo delle case superstiti nella strada rovinata : ed ogni altra precau- 
zione di moltiplici , deboli passonate , eseguite in parte contro ogni prin- 
cipio di dritto (a) , e di fatto , era inutile ; con più la stipa ribassata . 

48 . Chi potrebbe assicurare , che non fosse , almeno col tempo , una 
fortuna per la città , il non aver più nel suo interno quel tormento di 
canali , ancor essi ogni tanto soggetti a spurghi per le tante piccole , c gros- 
se brecce , e tronchi d’ alberi , che vi si arrestavano ; e ne ho vedute den- 
tro ai canali, come alla stipa : e così a’ ristauri , con spese , e riparti non 
indifferenti? Ne trovo nel 1702. 1703. 1704. 1711. 1713. 1730. 1738. 
1760. 1765. Oggidì che sono asciutti , sarebbe prudenza di esaminarli con 
occhio imparziale critico , per osservare , se le acque vi abbiano fatte , 

0 preparate delle corrosioni pericolose; quali ne siano le pareti , le volte, 

1 fondi; se naturali , se murate: onde assicurarsi se la città giaccia sul 
vuoto ingannevole , come il fuoco sotto la cenere ; 0 sopra un fondo so- 
lido generale ; che non vi può essere , giusta l’esposto delle rocce , che 
vi proseguono , come ne conviene il sig. Cappello ( 3 ) . Forse gli antichi , 
più cauti nelle loro intraprese , hanno calcolato su questi dati ; e però si 
contentarono di un solo canale , per quanto ora si mostra , ampio abba- 
stanza , nel più basso della città ; in quel punto del principio della maggior 

che ognuno munisca 1» su* ripa ; ma proibi- 
sce far oltre cosa , che pregiudichi al vici- 
no , o incontro . §. 4. ivi : Dubitar satis ri- 
cini* : sci et bis , qui trans fiumen posside- 
btint . Cosi nella legge j. tj. 6. et 7. ff. Ne 
quid in flum . pubi, ivi : Ncque mirri ripae 
cum inrommodo aàcnlcntium mttnirndae su ut . . 

oportvt enim in hujttsmodi rebus utili- 

totem , et tutelam furienti* spedaci sine injtf 
ria utique accolantm . 

( 3 ) Pag. t6. 

D 2 


(1) Deserte, di div. ponti esist. sopra li 
fiumi Nera , e Tesare , pag. 1 5 . 

(3) Sotto la casa dell’Accademia ecclesia- 
stica i stata fatta una doppia , e triplice pas- 
sonata ad angolo sporgente quasi fino in mez- 
zo al fiume; la quale servirli di pennello con- 
tro le terre della sponda destra , già in por- 
zione grande slamata , con pericolo di per- 
dere anche la strada pubblica superiore • 
Questa operazione è condannala dalla legge 
Un. ff. de Ripa muti • , ’la quale permette , 
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caduta , che vi poteva essere adattalo , con muro di chiusa appoggiato ad 
una linea di scogli solidi. Meglio se ne parlerà nel supplemento ■. 

49. Un male subalterno , parimenti non indifferente , di conseguenza 
alquanto lontana dal luogo del disastro , si è , che l' incalcolabile quantità 
della breccia , ciottoli grossi , ed altre materie solide volubili , che dicem- 
mo strascinate in quelle 3 . ore } con quelle di più, che vi si mandano ogni 
giorno colle scarpate , che si fanno alle ripe , ed altre operazioni mal ra- 
gionate , e pregiudizievoli in ogni verso 5 tutte sono andate , e vanuo sal- 
tellando a fermarsi al ponte dell' Aqttoria, eal Lucano, dove il torrente comin- 
cia a rallentarsi, e a mettersi quasi in piano (1). Le acque nelle piene future o 
sormonteranno facilmente la testa dritta del ponte verso Roma, e si getteran- 
no nella strada , e campagne ; o la testa del ponte , e tutto forse il ponte ne 
sarà rovesciato . Il pericolo è andato crescendo da 3 o. a 4 <>. anni in quà 
per la stessa ragione addotta della cascata: L’INDOLENZA.. 

5 0. Voltatosi il corso dell’acqua addosso a quella testata , furono 
mandati architetti idraulici più , e più , per rimediarvi . Chi proponeva 
secondare la corrente , aggiungendo un’arcata al ponte : altro , un canale quasi 
a fior d’acqua , nel renaro verso il monumento di Marco Plauzio Silvano (2) ; 
e due pennelletti , che costarono 70. scudi , nella riva destra ; coll'idea , 
che l’acqua salendo scavasse, e profondasse il rimanente breccialo da sè : 
altro, uu canale in mezzo, incominciato nel 1822., poi sospeso , Chi altre 
stravaganze ; chi hon seppe interloquire nè meno . Il primo detto rimedio 
fu meritamente deriso: il secondo, e il terzo erauo puerili , impossibili} e 
riuscirono inutili. Iu somma , niuno seppe immaginarsi l’origine del disor- 


(1) Dall' ingiù di questo bel ponte Y Attiene 
cominciava , secondo Straberne citalo in prin- 
cipio , ad essere navigabile ; c pare servisse 
particolarmente a traspoi lare a Roma » tra- 
vertini. Ne' tempi a noi più vicini , il primo 
che trovo parlare della navigazione , è il Pe- 
trarca nella I.ttt. 3 . fami /. lib ti. pag. 665 . 
ha fi Ime ; ove dice a Giovanni Colonna , for- 
se podagroso , c dimorante in Tivoli: Mon- 
strabo (ibi viam , in qua nec peti uni vi fio 
farti e ris , hcc ter rum cogaris attingere : in- 
ter servornm mutui s , ad amnem Tibnrtina 
mornia praelabenlem perges ; ibi navicali* 
impositns , prono alveo descentlcns , dome 
ad dextram Tu beri s occurrerit . Il P. Volpi 
pag Sii. dice, che Clemente XII. voleva 
ripristinare tal navigazione. Paolo 111 . do- 
nò il fiume alla Basilica ili s. Pietro per tras- 
portare i travertini; affinchè cosi si restituis- 
se quell'uso, che aveva sotto Giulio 11 . , il 
quale lo restituì , secondo Onofrio ( listelli nel 
discorso sopra la navigazione del Tevctc, c 
Antonio degli Effetti de' Borghi di Poma, pag. 
237. Gregorio XiH. lo sperò; Pio VI. Io 
tentò, sempre inutilmente, nel 1792. con chi- 


rografo a monsig. Ruffo Tesoriere Gen., che lo 
pubblicò con Editto stampalo; con storie, 0 
regolamenti , per li quali si sperava vedere 
navigabile l Ànime anche più in sa dei Pon- 
te Lucano . Cosa impossibile in questo; al di 
sotto non utile , e non sperabile per la parte 
economica , commerciale di Tivoli , c d'altri 
paesi, c degli scarpellini di Roma . Cionono- 
stante monsig. Vcrgani ripete quel desiderio 
nel Voto econom. sopra la serv. de pascoli , 
pari. 1 . 

(a) Avvertirò qui di passaggio, che le 
iscrizioni di questo monumento sono date ambe 
da Cabrai , e R e pag. 4 q. ,esegg. con molti er- 
rori vergognosi per chi descriveva le antichità 
del paese nel paese stesso . Cosi del Croc- 
chiarne pag. 257. , del signor Viola tom. t. 
pag . 2o5. , del Pirancsi cc. Le ho con tutta la 
minuta diligenza riscontrate , c ripubblicate 
nei Frammenti di Fasti consolari , e trion- 
fali , pag. CHI • ln-quella grande di Tiberio 
Plauzio viòla particolarità da osservare; che 
questo sotto Vespasiano si dite il primo, che^ 
mandò a Roma grano dal Jìoristenc , moder- 
no btieper ; ora si direbbe da Odessa 


a 9 

dine. Bastava camminare in su 3o. passi . Chi non avrebbe dovuto pen- 
sare , che qualche improviso ostacolo superiore aveva obbligato il fiume a 
quella insolita divergenza ? ' . , 

5i. Informato di quei progetti , e ben disaminata quella direzione in 
varj giorni , che mi trattenni in Tivoli nel i8o5. per le dette riparazioni 
all’ area della Sibilla , io ne sospettai al momento ; e risalendo il fiume , 
tosto vidi colchi dalla ripa destra verso il mezzo della corrente tre grandi , 
e grossi alberi di salcio con tutti i loro frondosi rami , paralleli o a caso , 
o ad arte per guadagnar terreno , che vi si arresti ; i quali vegetano , co- 
me è loro proprietà , nell'acqua , Formando questi un solo valido pennel- 
lo , naturalmente insuperabile, mandavano, e mandano ancora l’acqua a 
battere in un alto scoglio ; di là per un angolo ottuso obbligata a diriger* 
si a quella testa del ponte . Quindi un vasto renaro nel fondo lasciato a si- 
nistra , con grosse brecce, che ha ostruita 1’ arcata opposta , e quasi tutte 
le due piu grandi del mezzo ; e nella stessa direzione altrettanto, e più al 
di sotto del ponte . 

5a. Ognun comprende , che era semplice , facilissima a scoprirsi la 
causa del male: facile ugualmente il rimedio , strappandone i salci , e il 
loro pennello . Ne feci io la prova con grosso canapo , ed argano : le 
' piante si movevano ; ma vi si richiedeva maggior forza per sollevarle , e 
toglierle adatto . Pregai li signori del Magistrato d* allora , a venire sulla 
faccia d l luogo con me : vennero , e convennero . Avvisai altri , che po- 
tevano comandare ; architetti , i quali potevano , e dovevano almeno rap- 
presentare , e perorare . Ebbene: i salci vi stanno ancora vigorosi , e quie- 
ti . L’edotto peggiora. I! renaro si è andato aumentando . L’oste vicino 
ne ha ricavato un orto ; vi ha piantati altri salci , c un canneto all’orlo 
per consolidarlo . Quando vi si rimedierà ? Quando arriverà la pariglia 
del muroglione . Un ponte così ragionato dal suo architetto , con pietre ti- 
burtinc , di taglio , ben impernate , quali le ho vedute disotto ; e con una 
leggera curva contro la corrente ancora risentila , che senza dubbio il valen- 
tuomo calcolò ! (i) . 


fi) Io non dubito , che il ponte abbia pre» 
so il cognome di Lucano dal suo fondatore 
Mareo Plauzio Lucano; come motivare no il Pi- 
ghio , e il Torrcnzio , citati dal Gudio Della no* 
la al Grutero, per la iscrizione di lui, riporta* 
la dal Grillerò , /rag. ig5. , e da Cabrai, e Re, 
jz-n*. 56. c 60 . ; ritrovata , dicono altri , nelle 
rovine del di lui sepolcro due miglia in qua dal 
ponte . La lapide , che è miliaria , ove è rncn- 
trovato quel M. Plauzio Lucano, indica, che 
probabilmente esso era Tibmtino, come forse 
tutta la famiglia ; e di piti la tribù Anienst » , os- 
sia dell* Anicne, alla quale era ascritto , secon- 
do la iscrizione • 


H PLAVTIVS 
M. F- AMEN 
LVCANVS 
Ti* CLAVDIV 8 
TI* F* PAL 
KERO- AED • CVR 
PR* CENS* 11VIR 
M XIV- 

Tutte le altre opinioni non n.i sembi ano pro- 
babili; in ispccic quella del < otsignani, pai;. 
20 . , il quale nc fa autore Tiberio Plauzio Sil- 
vano , che con liascuraggine chiama Tilo Plan- 
cio Silvano, di cui si ha ancora la delta iscri- 
zione avanti il sepolcro accanto al ponte; o 
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53 . La parte mal rinnovata più volte nella suddetta arcata a destra, si de* 
ve forse in prima al taglio, che ne fecero i Goti; non già i Romani, come scri- 
ve il Corsignani (1) ; col loro re generale Tolila al tempo di Narsete (a) ; 
per timore , che i Romani venissero ad attaccarli in Tivoli , dove si c- 
rano fortificati, dopo avere ristabilita la città, che prima avevano di- 
strutta. Trovo nei libri della Comunità ( 3 ), che nel 174*- l’architetto 
de Marchis visitò , e fece la sua perizia di una corrosione fatta dal fiu- 
me a Ponte Lucano in vicinanza del Torrone . Ora il fiume va tutto 
all’Opposto. Qual differenza! e da quando? Qual replicata INDOLEN- 
ZA ! Nel detto supplemento se ne riparlerà . 


Dalla Biblioteca Chigiana 

l’altra opinione del Martii, pag. 1 ai. per la vit- 
toria sui popoli Lucani, o l'altra riferita dal P. 
Eschinardi nella Deserti, delt Agro Bom. par. 
2. cap. 5 . pag. 237. , a lucis Deorum-, perchè 
vi fossero attorno dei boschetti sacri . 

Siccome i detti scrittori, e tanti altri Ti- 
burtini, e Romani, parlando dei penti sull* 
Anione , trattano ancora del Salario , e del 
Mammolo , senza dirne le riparazioni più mo- 
derne ; aggi ugnerò quelle fattevi da Paolo V. 
per mezzo di monsig. Biscia , Presidente delle 
strade, registrate dall’ Allacci nell'opuscolo 
a di lui lode : JRomanae aedifteationes curatae 
» Laclio Biscia , cap. 4 • pag. a 5 . seq. Del pri- 
mo j Pai rum , majorumque memoria iterum 
riictus poni vetu state aeger , plurihus in locis 
corruerat , ex anteriore parte cancelliscollapsis, 
turrique solo tenus diruta . Anno MDCXII. 
in pristinam integritatem revocai us est , can - 
cellis , turri , ahi sq tic stimma celcritale re- 
fectis . In eodem Anione pons Alammo! us , 
qui Jluminis innndatione oppressns , potiore 
sui parte corruerat ; ita ut nemo pertransire 
alida et, restitutus fidi. Questo secondo fu 
di nuovo ristaurato l'anno scorso per gran bi- 
sogno, che ne aveva; e fu levatala toi retta ro- 
vinosa , che vi era sopra . Si prepara altret- 
tanto per il primo; distruggendo la torre, o 
casetta rovinosa ; e rimettendo le sponde , per 
quanto si potrò, coi pezzi eli travertino, ornati 

(*) Del quale dò particolare minuta rela- 
zione IV. ritornato ambasciatore della Sere- 
nissima. Repubblica, Veneta al Convento di Nix- 


li ao. gennaro 1827. 

di croce greca da Narscte, dopo accesso, è ri- 
vista della Commissione delle antichità. Amen- 
due le torri , o casette , erano lavori de’ bassis- 
simi tempi , con catena , per riscuotere la gabel- 
la del passo ; providamente tolta dalla S. M> 
di Pio VI. con Editto nel 1777.» onde quelle 
nulla hanno che fare con Narscte, o altri di 
que' secoli . Le due celebri iscrizioni di Nata- 
sele , che stavano alle due sponde, nel 1799. 
furono gettate nel fiume da truppe estere iu- 
disciplinatc , che volevano troncare il ponte. 
Nell’ occasione delle riparazioni si procurerà 
estrarnele . La torre del Ponte Milvio , Mol- 
le , bai bara ancor essa , per quello stesso fine 
in parte ; in parte per difesa , con ponte le— 
valore nel fianco superiore , ma ben incomo- 
do ai pnsseggieri , e sopra tutto ai carri nel- 
la voltata, fu convertita in meglio, quale si 
vede oggidi, nel 1807., per mio suggerimen- 
to ; onde festeggiare il felice ritorno da Pa- 
rigi nel i 8 o 5 . della S. M. di Pio VII., comesi 
era fatto per Paolo 111 . nel suo ritorno da 
Nizza l'anno 1 538 . pel congresso con Carlo V. , 
e Francesco 1 . (•) ; inalzando un Arco trion- 
fale di legno di là del ponte a di lui onore , 
cd altri in città . 

(0 Pa B 97 - 

(a) Procopio De Bello Gotti, lib. i. cap. 24. 

( 3 ) Tom . 5 . Rer. memorai, fol. ». lett. B . 
scanx. 2. 

ta, inserita nel Tesoro politico, par • «• pag. 
337. segg. Viccnxa 1602. 


/ 


Digitized by Google 


APPENDICE 

NUM. I. 

C. PLINIUS MACRINO SUO S. 

Exundationem Tiberis , et Anienis narrai ; rogans , ut sibi nuntietur t 
si quid simile in illis locis accidisset , ubi ipse Macrinus morabatur . 

\ Ex. lib. 8. epist. 17. 


N um istic quoque immite , et turbidum caelum ? Hìc assiduae tem- 
pesta les , et crebra diluvia. Tiberis al reum excessit, et demissioribus ri- 
pis alte superfunditur . Quamquam fossa t quam providentissimus impe- 
ratorfecit , exhaustus (1) , premit valles , ianatat carapis ; quaque pianura so- 
lura , prò solo cernitur . Inde , quae solet flumiaa accipcre , et perraixta 
devehere , velut obvius sistere cogit ; atque ita alienis aquis operit agros , 
quos ipse non tangit . Auio , delicatissiraus aranium , itleoque adjacenti- 
bus villis velut invitatus , retentusque ; magna ex parte nemora , quibus 
inumbratur , fregi t , etrapuit. Subruit montes , et decidentiura mole plu- 
ribus locis clausus , dura amissum iter quaerit , irapulit tecta , ac se su- 
per ruinas evexit , atque extulit(a). Viderunt hi, quos excelsioribus terris il- 


(t) Alla pag. 3 . «• 5 . ho accennalo l'opu- 
scolo scritto da me , per spiegare dopo tanto 
dispute di antiquarj e di architetti , il vero 
intendimento di Plinio nel mentovare la fasta 
Trajana . Por ripeterne un cenno qui , co- 
me di argomento assai interessante} dico, che 
quella^óssa, termine proprio per altre simi- 
li , fu un canale tagliato dal Tevere , per 
comunicare direttamente da questo al Por- 
to di Claudio; dove pure Trajano fece inter- 
namente una gran darsela , che ancora esiste 
con acqua presa dal fiume , detta Trajunel 
lo. Con questa mal intesa operazione si di- 
vise l'acqua in due rami , per modo , che nè 
l'un , nè l‘altro ehbe piu forza di spingere 
le arene in alto mare; e restarono a poco, 
a poco amendue impraticabili ; ma quasi af- 
fatto la fossa , che ripurgata da Paolo V.nel 
i6ta., ( dopo tentativi sotto Gregorio XIU., 
come dice il Bellori nelle vite dei pittori , 
architetti ec. pag. 162. , nella vita di Gio- 
vanni Fontana , che ne fu incaricato ),ora detta 
Fiumicino , si mantiene, con fondo alla foce 
appena di 6. in 7. palmi in acque magre, dal 
principio a forza di nuove passonate; abbando- 
nando il Tevere naturale, per il quale senza 
passonate fino a quell'anno 161». sono rimonta- 


te a Roma le barche di commercio , e le galere . 
La corrente vuole tutta andar Ih; c a forza pii- 
re di passonate in mezzo al fiume si ottiene, 
che ne vada porzione al canale , che è più 
alto • Malgrado l’evidenza del disordine, non 
si vuole ritornare al primitivo corso tanto lo- 
dato dagli scrittori prima di Trajano, quali 
misi in vista nell'opuscolo. 

Secondo ciò , che pure notai alla detta pa- 
gina , questa Lettera sarebbe stata scritta 
nell'anno io 5 . dell'era cristiana. 

(a) L' autore fa capire, che in più luoghi 
nel corso del fiume si erano fatte, in questa 
escrescenza, delle chiuse naturali con rovine 
di scogli : e non potendoli shalzare ; solle- 
vandosi indietro , e in largo ave' a rovinale 
case, e fatti altri danni ; che se fossero sta- 
te in Tivoli , non avrebbe dovuto taccine il 
nome. Tuli scogli pare, che non potessero 
essere nelle vicinanze, (Vii etrelti poi di quel- 
le chiusure furono quegli stessi, che ho det- 
to pag . a 3 . seg. potersi temere , se nuova- 
mente si sollevasse il fiume con rifare il mu- 
raglione . Nella totalità dei danni per la es- 
crescenza , e per le continue piogge , quella 
stagione mollo somiglia all'attuale . 
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la tempestas non (1) deprehendit , alibi divitum apparalus , et gravem sup- 
pellectilem , alibi instrumenta ruris : ibi boves , aratra , rectores 5 hic 
solata , et libera armenta ; atque inter haec arborum truncos , aut villa- 
rum trabes, ( atque culmina) , varie , lateque fluitanlia . Ac ne illa qui- 
dem loca malo vacaverunt , ad quae non adscendit amnis . Nam prò amne 
imber assiduus , et dejecti nubibus lurbines : proruta opera , quibus pre* 
tiosa rura cinguntur ; quassata , atque eliam decussa monumenta . Multi 
ejusmodi casibus debilitati , obruti , oblriti , et aucta luclibus damna . 
Ne quid simile istic , prò mensura periculi , vereor : teque rogo , si ni- 
lui tale est , quam maturissime sollicitudini meae consulas : sed et si ta- 
le , id quoque nunties . Nam parvulum differt , patiaris adversa , an ex- 
peclcs : nisi quod tamen est dolendi modus , non est timendi . Dolcas 
enim , quantum scias accidisse ; timeas , quantum possit accidcre . Vale. 

Orazio Carni, lib. 3 . od. 29. v. 33 . seqq. descrive elegantemente il 
vario stato dei fiumi secondo i tempi in modo , che conviene al nostro 
eziandio . 

Cetera Jluminis 

Rita feruntur $ nunc medio alveo 
Cum pace delabentis Etruscum 

In mare ; nane lapides adesos , 

Stirpesque raptas , et pecus , et domos 
Volgenti s una ; non sine montium 
Clamore , vicinaeque sihae , 

Quum /era diluvies quietos 
Irritai amnes . 

(1) Il Corte, l'Amar, ed altri nelle loro Non parlo di altre piccole varianti di stam- 
edizioni omettono il non . Il contesto lo ri- pati, e manoscritti, clic non meritano esser 
chiede; e le seguenti ac ne illa qnidem loca, valutate qui . 


s.w»nn : 
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APPENDICE- 

NUM. II. 

TAVOLA I. 

Lett. A. Pianta del fiume , e delie case, e terre adjacenti prima del dì 16. 
novembre . 

a. Progetto di un ponte da sostituirsi al caduto , del quale si parlerà 
nella Tavola II. num. III. 

b. Altro progetto. Alla pag. 18. e aG. si è veduto, quanto fossero mal 
pensati . 

Lett. B. Prospetto della cascata, e di tutte le adjncenze , cavato dalla 
incisione in grande del sig. Luigi Bossini , incisa prima del di- 
sastro nel i8a6. , che delle tante altre dà la idea più giusta. 

Lett. C. Descrizione ricavata dall’originale di Mattia de’Rossi , pres- 
so la Comunità di Tivoli . Il Baldinucci nella vita del 
cav. Lorenzo Ber nino , pag. 80. dice , che il più diletto 
discepolo , che avesse il Perni no, è stato Mattia de’’ Ros- 
si Romano . Per questa ragione da Monsignor Pietro 
Bernino sarà stato chiamato al lavoro della Stipa , o Ca- 
nale di Bernino , di cui si è parlato addietro alla pag. 
16. 19. 30. . Nell’altra vita scritta da Domenico Borni* 
no cap. 7. pag. 5 a. si legge, che il di lui fratello Pie- 
tro pervenuto alVetà di presso a 60. anni de’ quali 
ne passò 35 . in onoratoli cariche della Prelatura Ro- 
mana , mori poi sul fine del Pontificato d? Innocenzo 
XII. in posto di Assessore del S. Offizio . In questa 
stessa vita pag. 55 . Domenico racconta di suo padre 
quanto appresso , che fa bene , per supplire alla falsità 
creduta da molti finora. „ Nella celebre Comedia delV 
inondazione del Tevere , egli fece comparir da lontano 
gran copia di acque vere , quali , quando più pareva , 
che si confacesse all’azione , venendo a rompere alcuni 
argini , che l’arte del cavaliere aveva già renduti deboli 
a quest’effetto , sboccarono dal palco $ e giù trabocca- 
rono con tant’ impeto verso il teatro degli ascoltanti , 
i quali appresa quell’apparenza per una vera inondazio- 
ne , tanto si atterrirono, che stimando ciascuno dis- 
grazia ciò , eh’ era arte } chi frettolosamente alzossi per 
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fuggire , chi salendo su i banchi cercò di farsi superio* 
re al pericolo ; e colla medesima confusione caminavano 
ancora tutte l’altre cose fra di loro ; quando ad un trat- 
to , coll’aprirsi di una cataratta rimase tutta quella gran 
copia d’acqua assorbita, senza altro danuo negli uditori, 
che del timore „ . In Tivoli il cavaliere per ordine del 
Cardinal Rinaldo d’ Este , al riferire del Giustiniani pag. 
i55 . , fece una fontana nella villa . Il Crocchiarne poi 
lib. 1 . cap. 1 1 . pag. 65. dice , che il Cardinal Santa Cro- 
ce fece fabbricare la sagristia della cattedrale col dise- 
gno del cav. Bernini . 


DESCRIZIONE 

Peli' architetto Mattia de' Rossi . 

N°. I. Disegno , e Pianta del Fiume di Tivoli, dov’è la Cascata con le 
cinque bocche , che conducono l’ acqua a quattro edilizii , e giar- 
dino della Ser. Casa d’Este, come nell’ Indice ec. 

N°. a. Dimostra la facciata della Cascata con le due rotture nel muro fat- 


te dall’ acqua . 

Indice per 

A Forma d’acqua , che va al giardi- 
no d’ Este con ferrata davanti . 

B Forma , che va all’edifizii di Bri- 
tio . 

C Forma , che serve per 1 ’ edilizio 
deir£ rao Sig. Vescovo . 

D Forma , che va all’edilizio di Ca- 
sa Cotta. 

E Forma , che va alle ramiere , ed 
altri edifizii . 

F Cascata della ‘Città di Tivoli , do. 
ve è il maro grosso , che tiene in 


la pianta . 

collo l’acqua , e dimostra le due 
rotture fatte dall’acqua . 

G Luogo, dove si deve voltare il Fiu- 
me ; essendo assai cupo , e va con 
precipizio di grand’altezza tra mez- 
zo il monte ; parte fatto con arte , 
e parte nel masso duro del monte; 
e va ad imboccare nel medemo Fiu- 
me , che gira dopo la Caduta . 

II Prospetto del muraglione verso il 
ponte . 


Relazione . 

10 infrascritto Architetto essendo stato richiesto da Afonsig. IlUZo e 
RrnO Remino Segretario dell' Acque , ad effetto di andare a vedere, e ri- 
conoscere il muro , che fa riparo al Fiume detto 'Beverone nella Città di 
Tivoli , luogo detto la Cascata ; ed essendomi trasportato colà a dì io. A- 
gosto 1C80. , visitato il suddetto muro con la presenza , ed assistenza di 
Afonsig. Ili filo Governatore di Tivoli , Sig. Priori , e Magistrato : e per 
quanto siti potuto vedere stante la quantità delfacque, ai ò trovato nel modo , 
che segue . 

11 suddetto muro nella parte di fuori, dove dimostrala Cascata , ha 
due contusioni , e scavi fatti in progresso di tempo dalle acque ; come nel- 
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la presente pianta , ed elevazione di essa in lett. F si vede . Una delle qua- 
li ò alta circa palmi 3 o. , larga palmi 5 . in cima ; e un’altra alta circa pal- 
mi 20. y larga simile palmi b. ; le quali principiano alla cima del muro, 
e si stendono fino alle suddette altezze ; e si vedono entrare in dentro per 
la grossezza del muro in cima quasi passatore. Ma distendendosi nelle lo- 
ro altezze , si vedono andare le profondità di. esse degradando; che per 
1* impeto della furia dell’ acqua non si sono possute totalmente ben ricono- 
scere : come anco il suddetto muro nel piede, dove fa la scarpa , si vede 
in buona parte diruto , e portato via dall’ acqua nella grossezza della me- 
dema scarpata , come in lettera li ; tanto nella pianta , quanto nella sua 
elevazione della faccia della Cascata si vede . E dopo aver veduto , o 
considerato per ogni parte il suddetto muro , si andò a vedere il luogo , 
dove si sarebbe possuto voltare il Fiume ; ed avendolo trovato a proposito , 
si restò con Afonsig . filmo Governatore sud , e Signori Priori , che si sa- 
rebbe da me formato un disegno , e pianta ; e se ne sarebbe data prima 
notizia all’ Eùii Sig. Cardinali , e Sig. Prelati della Congregazione delle 
acque con tutte le sue 1 dimostrazioni ; e che poi ogni volta, che 1’ avessero 
risoluto , e determinato voler rimediare ai danni , che di presente vi so- 
no , e che potessero succedere ; si sarebbe allora potuto voltare il Fiume 
in luogo al proposito , come in questa pianta in lettera G si vede ; ac- 
ciò restasse asciutto il luogo , dove è il muro : per poter poi tornare di 
nuovo a riconoscere il sud, muro con ogni diligenza , ed esattezza ; e pren- 
dere le sue misure giuste , e descrivere tutti li danni , che vi si potreb- 
bono ancor trovare nella parte di dentro di detto muro ; per poter poi di 
nuovo riferire nello stato , che si ritrovi , e poterne prendere le sue ve- 
re , e reali risoluzioni per li reparamenti ec. 

Si è formato il disegno , tanto per la dimostrazione della pianta , per 
fare vedere il corso , che fa il Fiume ; e dimostra le cinque bocche , che 
vanno all’ edifizii , ed altri luoghi ; come anco dimostra la sua elevazio- 
ne in faccia della Cascata dell’ acqua ; acciò si riconosca lo stalo di 
asso , come si trova di presente ec. 

Mattia de Rossi Architetto mano propria . 

jùett. D. Prospetto del muraglione , veduto di sotto ; colla strada verso 
la ripa destra, che si è fatta il fiume il dì 16. novembre 182G. 
Tanto nella facciata , che si vede , quanta nella opposta , si os- 
serva una specie >di porta , o finestra , di prima costruzione , 
di cui non è facile indovinare l’oggetto ; se non fu per dare cor- 
so alle acque in tempo della costruzione del muro . 
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TAVOLA IL 

N U M. I. 

Pianta deirantico , e nuovo corso del fiume Aniene per la porzione , 
che traversa la città di Tivoli . 

INDICE DEI NUMERI. 


1. Porta S. Giovanni . 

2. Ospedale dei buon fratelli . 

3 . Accademia ecclesiastica . 

4 . Casa Torlouia . 

5 . Rognoni . 

6- Coccanari . 

7. Selvaggi . 

8. Pacifici . 
g. Boschi . 

*o. Forno B ischi. 

11. Tosi . 

1 2. Boschi . 

« 3 . Boschi . 

14. Mola . 

j 5 - Senili Cellini. 

16. Carrariui. 

17. Boschi . 

18. Mabilia . 

19. Bischi Signora . 

20. Marguti . 

31. Briganti. 

22- Mania . 

23 * Bonacci . 

24* Marescotti . 

35- Tosi . 

26* Rosa . 

27. Condotto Leonino . 

28. Muraglione, che formava la cascata . 

29. Ponte della cascata . 

3 0. Sopillo Boschi . 

31. Piazza Cornuta. 

3 a. Orto Zambati . 

33 . Ponte s. Angelo . 

34 - Emissario Beruino . 

35 . Vigna Lolli . 

36 - Sbocco del condotto Leonino. 

37. Tempio della Sibilla. 

a. Tempio di Drusilla . 

38 - Nuova apertura dell'inondazione del 
16. novembre 1826. 

39. Linee punteggiate per indicare il ca- 
nale di Vopisco . Questo si è ultima- 
mente cominciato a spurgare dalla 
parte di sotto , dove è visibile , per 
280- palmi i e si è trovato tagliato 


nella roccia , in qualche parte sostrui- 
to nelle pareti , e nella volta : nel 
resto ostruito di creta penetratavi dal 
fiume ■ La sua larghezza ò di palmi 
i2. t altezza in qualche punto >8. c 

21. Esso va a sboccare nel centro dei 
C. C. C. nel numero precedente , ove 
faceva una gran caduta , che andava 
nel sottoposto gran cratere < ove si 
riuniscono oggidì quelle del fiume lut- 
to dopò della grotta di Nettuno ; e 
quindi riunite vanno sotto il ponte 
Lupo , o grotta della Sirena D. D. 
Prendeva ì' acqua in forza della ca- 
scata descritta nella lettera A. 

4 0. Linee punteggiate del canale mo- 
derno , che prendava l’acqua di fian- 
co alla cascata, e la portava alle maci- 
ne da oglio.ove ora si dice la salnitrara. 

4 1. Resti del ponte della via Valeria * 
che potrebbe ristabilirsi per comodo . 

4 a. Terreni vignati , e cannetati . 

43 . Resti del ponte di Vopisco , che por- 
tava l'acqua Marcia alla di lui villa . 
La testala nella vigna Lolli , quasi so- 
ra la stipa , è ancora bene riconosci- 
ne . Ho impedito , che inavverten- 
temente si distruggesse nei lavori , che 
si fanno sulle ripe. La testata opposta 
sotto le case , 43 - 1 * stata in qual- 
che tempo coperta da altro muro ; 
ma dentro si trova l’antico . 

4 f Passonata fatta ultimamente , e su- 
bito in parte aperta , e portata via dal 
fiume cresciuto . 

45 . Ripe altissime , e loro corrosione • 

46 - Contrada di s. Lucia . 

47. Contrada di via maggiore . 

A. A. A. Linea punteggiata , per indicare 
il corso del fiume prima del 16. nov. 

B. B. B. Strada di Subiaco . 

C. C. C. Villa di Vopisco . Nel mezzo è 
indicalo il punto della sua gran ca- 
scala dal canale 3 q. 

D. D. Ponte lupo . 
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NUM.I I. 


t\ 


A. Muro antico di chiusa, per dare acqua 
al canale antico , ora' detto Leonino , 
e al canale di Vopisco ; abbandonato, 
e forse rovinato nel fare la nuova Ca- 
scala •. S« è scoperto nell* attuale ab- 
bassamento del fiume , lontano dall'al- 
tro muràglione circa pàtmi i 5 ò.; d’e- 
stensidnè palmi 100. , grossezza circa 
palmi 20. Si conosce , che è stato ta** 
gliato , e abbassato . Se si ristabilisse , 
«Ome si è detto alla pag. AV. a 4 » 35 ; al- 
iandolo , e fortificandolo nelle regole, 
servirebbe allo stesso uso ; special- 
niente pel canale Leonina . Se sarà ap- 
provato il progetto , coll’ altro rime- 
dio generale piti grande per dar acqua 
alla villa Estense , e agli opifici se ne 
sfaranno i disegni in grande , con tutte 
le particolarità . 

B. Voragine, che si è aperta il fiume il 
di 16. nov., da richiudersi al termine 
del murb antico . Si ùott , che quella 
A la Cataratta, o Costata antica de- 
* gli scrittori' citati alla pag. a. y- in 
‘ esclusione ‘del 1 sogno dei moderni scrit- 
*tori Tiburtini , che la trasportano al- 
•trove, ivi combattuto . 

C. Muro antico, pare di sostruzione , sco- 
perto in questa occasione , del quale 
aon si può ancora scoprire l'oggetto . 

y i • .. — » , „ 


D. Passonata antica , ora scoperta , non 

visibile prima , perchè coperta dal re- 
naro . ‘ ' > 

E. Passonata fatta ultimamente , per dar 

acqua al canale Leonino , la quale a 
nulla serve ; perdhè siò troiata- la so- 
glitì del’ canale assai alta per- il corso 
attuale* deli fiume ; <e beuchè sbassata , 
perché il •fiume, ha seguitato ad, abbas- 
sarsi anche più palmi, per ora è inutile 
la passonata , ■ l]er far alzare 1' acqua 
al punto , si chiuse colla stessa tutto 
il (etto ; ma la forza dell* acqua se lo 
riaprì. • •• .j * ... 

F. Muràglione della Calcata, quale si ò 
trovato dopo: l’iabbassampotp del fiu*< 
me . Aliai pag, a»,. si è detto ,,quaqto 

sia stata. mal,- costruito . E' lungo pai- 1 
mi too- , grosso nella sua prima som- 
mità palmi, la* * allo dalla parte del 
casco delle acque palmi 7 a. ; e dalla 
parte deh- corse- palmi qa. ; .essendo 
grosso in base., atteso le sue scarpate, 
palmi 4 o-Nella, Tavola {. Leu, C. si 
è veduto , rehe |e. screpoUjure , «he 
ora vi si vedono , sono antiche; for\e 
nell’assettamento della prima fabbrica . 

G. Emissario per dare acqua ai molini , 

accennato nel num. I. 4o. 1 


\ 


NUM. III. 


Progetto del ponte da rinnovarsi , al 
luogo solito sotto la cascata , dopo ca- 
duto l'altro , pure di un solo arco , 
nel decembre del 1809. Allora subito 
l’architetto del Governo sig. Francesco 
Paccagnini fu incaricato dalla Sagra 
Congregazione del Buon Governo , di 
far costruire con la maggior sollecitu- 
dine un provisorio ponte di legname ; 
poggiandolo sulle rovine del caduto ; 
ma che fosse transitabile da carri , e 
vetture ; acciò che non restasse intcr- 
' rotta la comunicazione di quella stra 
da , che conduce a sinistra a tutti i 
Contorni delle cascatclle ; alla destra 
« Subiaco , e al Regno di. Napoli : 


qual lavoro fu ultimato nel decorso di 
un mese ; avendo dichiarato il detto 
architetto , che un tal ponte , attesa 
la qualità dei legnami impiegativi no— 
' teva dorare intorno a 5 . anni . Ora 
ancora regge passabile ; ma per questa, 
ie per l’altra più forte ragione , espo- 
sta alla pag. i 5 . e srgg. , essendo ur- 
gente di rifarlo stabile, a norma qua- 
si di quello fatto dal Kahri sulla Scheg- 
gia ; lo stesso si^; p tecagnini ne ha 
fatto il presente disegno » quale è se- 
‘ condo le mie viste; e pero qui si pre- 
senta in prospetto . I due altri proget- 
ti , segnati nella Tav. I. a. b. . sono 
stati riprovati qui addietro oog’. 18. 26. 

E 3 
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COMPENDIO DEL PROGETTO 

Per rimediare ai danni accaduti in Tivoli il dì 16. nov. i 5 a 6 . 


I danni principali , ai quali pare si debba rimediare , sono quelli , che 
portano la mancanza d'acqua ai tanti opificj ; in conseguenza del nuovo corso 
laterale , che si è aperto l’Aniene colla rovina della celebre Cascata . 

Due sono i rimedj parziali in sè , ma totali nell’effetto comune , cho si 
propongono in questo scritto . 

Per primo. Dalla storia di quella Cascata ^ e dallo stato attuale della me- 
desima , si rileva , che essa non merita, e non deve più ristabilirsi . Per alzar 
questa a 5 o. e più palmi sopra il letto antico , onde far più canali da derivar 
acqua , e crescer più opificj ; si volle nel secolo XI. o XII. rendere inoperosa 
l’antica Cascata , la quale dava acqua al canale antico , ora riscoperto , e det- 
to Leonino a onore della Santità di Nostro Signore Papa Leone XII.; e al ca- 
nale di Vopisco, che stava nella ripa opposta : amendue chiusi allora con mu- 
ro , perchè restati bassi , e per ciò iuutili . 

II canale Leonino èriconosciuto praticabile , e utile per dare come anti- 
camente acqua bastante a molli opificj; e volendo , anche a un maggior nume- 
ro : col rinnovare naturalmente il bello spettacolo delle Cascatelle . 

Per ottenere questi vantaggi , non c'è altro rimedio sicuro , e poco dispen- 
dioso in proporzione , che ritornare allo stato di 1800. anni indietro ; fissate 
dagli antichi assai più cauti , e giudiziosi . 1. Coll’attivare , e spurgar bene il 
detto canale antico . a. Gol finire di spurgare il canate di Vopisco , largo 13. 
palmi , per mandarvi l'acqua a tempo d'acque basse , per i lavori necessarj . 
Questo canale, diretto con avvertenza, può inoltre dare acqua a qualche nuo- 
va mola da olio , e da grano . 3 . Dopo voltata l’acqua nel canale di Vopisco , 
chiudere con buona passonata per ora il nuovo alveo fattosi dal fiume ; e solu 
levare di nuovo il muro , che esiste , dell’antica chiusa , o Cascata , fatta co- 
jnolto giudizio; ora rinforzandolo, e coprendolo di granito dell’hlba , o delle 
vicina Pianosa . 4. Fissato questo sistema , va tolto il muraglione della seconde 
Cascata moderna , che a nulla serve, e nemeno può sostenersi ; e ridurlo a| 
punto , da servire di contraforte all’antico . 5 . Si deve sospendere anche ogni 
lavoro alla stipa , o canale Bernino , come inutile , almeno per ora , t forse 
pericoloso . 

La dimostrazione di tutto ciò si può leggere nelle Considerazioni ; e si 
può vedere a colpo d’occhio la Tavola II. , al numero II. , ove alla Lettera E 
si trova il canale Leonino, colla moderna passonata per mandarvi l’acqua : 
alla Lettera A il muro della chiusa antica : alla F il muraglione moderno rovinato. 

L’altro rimedio, pure sull’antico , perprocurar acqua alla villa d’Este , e 
agli altri opificj , con vantaggio grandissimo anche a tutta la Popolazione , 
verrà esposto in altro libro . 

Li 1. marzo 1837. 

Avv. Carlo Fea 
Commissario delle antichità . 


INDICE DELLE MATERIE 


A 

Abbruzzi danneggiali moltissimo dalle 
pioggie del 1826. l. 

Acqua di s- Angelo , fonte della villa di 
Catullo , che prima andava alla vil- 
la di Quintilio Varo 8. 

Acqua Marria , sua bontà , e condotto 
a Roma 3 . da Vopisco portatane por- 
zione alla sua villa , e come 6. 7- 
Aniene , detto anche Teverone , suo cor- 
so da Subisco , e inondazioni in varj 
tempi antichi » e moderni * . 3 1 • qua- 
lità delle sue acque 2. fece sempre 
danni al muraglione della cascata , e 
adjacenze 1. 3. i3. e segg. rovina la 
cascata nel di 16. nov. 1826. 22. come 
navigabile nel tempo antico 28. come 
nel secolo XlV.it/i: premure di Giu- 
lio IL, Paolo 111 . , Gregorio XIII.» 
Clemente XII. , e Pio VI. a tale og- 
getto ivi . v. Plinio il giovine . 

Attiene nuovo , condotto , che portava 
acqua del fiume a Roma 3 . 

Aniene vecchio , condotto simile 3 . dava 
porzioue d'acqua a Tivoli 4 < acqua non 
salubre 4- 7- 

Alberti Leon Battista , suo avvertimen- 
to 22. 

Allacci Leone citato 29. 

Ansaioni citato « 4 * 

Architetti . v. Negrisoli . 

Architetto della cascata commise molli 
errori 21. 

Augusto imp. esorta i ricchi a fabbricare, 
o ristaurare tempj , o altre opere pub- 
bliche 11. 26- 

Avignone inondato dal Rodano nel 1 ^ 55 . 
i? 56 . 1. 

B 

Bacci citato , c difeso 1. 2. descrive la 
villa d’Este 17. 

Paglioni citato iti. 

Barberina biblioteca , suoi mss. lodati 
per le opere mss. d'Autonio del Re 16. 
e Ligorio 18. 

Barberini Card. Francesco lodato 16. 
Barthelcmy suo errore sul tempio della 
Sibilla 1 1. 

Barzio rifiutato 5. 

Bellori citato 3 t. 


Bene citato 1. 

Bcrnino cav. Lorenzo morì nel t68o. 19. 
fa disegni della sagristia della catte- 
drale di Tivoli 34 * v. Este . 

Bernino Monsig. Pietro « figlio del pre- 
cedente , segretario della Congrega- 
zione delle acque dà il nome al cana- 
le di Bernino 19. 33 . 

Bernino Luigi , fratello di Lorenzo , 
malamente creduto dal volgo archi- 
tetto della stipa ìq. 33 . 

Bcnllcjo rifiutato 5 . lodalo 11. 

Biondo Flavio citato 16. 

Biscia Monsig. Presidente delle strade 
sotto Paolo V. , suoi ristauri ai ponti 
Salario , e Mammolo 29. 

Blaeu lodato pel tempio della Sibilla , e 
villa d' Este 1 1. 

Boezio citato 23 . 

Bonini citato 1. 3 . i 5 . 

Roristene , v. Tiberio Plauzio . 

Brocchi rifiutato 2. 

C 

Cabrai e Re citati 3 . 29. rifiutali 6. loro '• 
errore sij. ponte della via Valeria , e 
dell’ acqua Marcia di Vopisco 7. sul 
tempio di Vesta io. sul Ponticelli, e 
Monticelli 1 3 . danno scorrette le iscri- 
zioni del sepolcro de' Plauzj al ponte 
Lucano 28. 

Caditore scoperte alla stipa 19. v. Ca- 
nale . 

Caligola imp. suo condotto 3 . v. Dru- 
silla . 

Cannili Fr. Saverio lodato per la sua 
opera sulla via Valeria 7. 

Canale antico , nuovamente scoperto , 
detto Leonino ; già murato 4 * * può 
servire nuovamente i 3 . 25.37. 

— detto di Bernino , e anche Stipa , 
quando fatto , e perchè 19. fatto so- 
pra uno più antico , e sue caditore 
trovate a luogo 1 9. non deve ingran- 
dirsi . ma abbandonarsi 20. v. Bernino. 

— moderni cinque , ora inservibili a5. 
34* però da esaminarsi internamente , 
se bene consistenti 27. ingombrati pri- 
ma spesso da legnami , e brecce , e 
spese per ripurgarli 28. 

Cappello Agostino citalo 8. lodato 27. 


rifiutato t. 26. lo(Ja troppo 1* cascata 
moderna 14. 

Cardolo lodato pel tempio della Sibilla 

n. 

Carta Pewtingeriaaa lodata 6. 

Cascata , ossia cataratta aulica naturale , 
dove fosse , e autori , che ne parla- 
no a. mal collocata da Cabrai e He a. 

— Antica artefatta ^coperta , do rimet- 
tersi in uso lY- o4- $7» 

— moderna , sua storia , danni , c ri- 
medi 1 4» 1 6. 1 8.34 ÌÌ7. non può rimetterai 
»3.ahro rimedio proposto iy. ? 4 . 38 .v.A- 
niene, Architetto, Japesio» Innocenzo, 
Muragliene , Nicodemi , y.iolp . 

Case cadute in varie inondazioni dell’A- 
, niene .1 &. i-6- come fabbricate nella 
.strada di s. .Lucia ig. 

Cassio Albertp ciuto 3 - lodato r i. rifiu- 
tato, 6 - per la porta ^pretesa Barapa 8 . 
Castelli P. Benedetto citato 32. 
Castiglione citato 1. 

Cataratta . v. Cascata . 

Chaupy rilìutato per il tempio della Si- 
billa 2. lodato per. il , Viaria d'Orazio 
3 . 8. per aver inteso bene Virgilio sul- 
,le ferriere di .Tivoli 3 . 

„ Chiesa archi lt*to citato 1. 

(Chiesa di s., Lucia, estrada caduta il di 
16. novembre in. aa. 37. v. Case. 

di s. Maria delja porta rovinata con 
pltre per inondazioni ti. 18. 

Cicerone citato 23 . 

t Claudio imperatore suo condotto 3 . v. La- 
go Fuciuo . 

^Clemeute- Xil. suo pensiero per rendere 
1 'Auicne navigabile 28. 

*_Cl uverio lodato per \JVqr\a. 8. 

Coccio M. .Antonio , detto Sabellico » 
/biasimato per. Ficus ^arronis , e 
, V alar im 8. riferisce pna barbarie com- 
messa in Tivoli 26. 

;Comesio citato 1. 

- Comunità di Tivoli ripara spesso i dan- 
, ni delle inondazioni 17, Suoi libri ci- 
tati. ju. i 5 . 19.20. 26. 27. 3 o.v. Inno- 
cenzo . 

r Condotti antichi fra tutti portavano mol- 
ta acqua a Roma * che ora accresce 
materia ajlc inondazioni di Tivoli 3 . 
J6. 22. 26. v. Acqua , Anienc . 
Convento di s, Antonio non, fu la villa 
. ,, d’Orazip 8. 


ofoqa ^. Tobi* citatp lo. 
orsignani lodato per il tempio della Si- 
billa 11. ripreso per Vicovaro 2.8. 
per il ponte Lucapo 29. 3 o> 
Crescimbeni citatp 7. 

Crocchiatile lodato 14. 16. SUO errore sul 
tempio della Sibilla 1 1. sul ponte del- 
la via Valeria 7. 

4 D 

Dionigi d'Alicarnasso citato per l’antica 
cascata naturale 2. 38 . 

Dodwcllo lodato , e difeso 9. 

Domenichi citato I. 

Doni citato 9. 

Drakenborcliio rifiutato 4 - 5 . 

Drusiila , sorella deH’imp. Caligola , suo 
tempio 10. 3 ( 5 - 

E 

Effetti Antonio degli citato 28. 

insto rifiutato 5. 

Emissario . v. Lago . 

EsleCnrd. Ippolito d' fa la villa 18. suo 
canale 19. v. Foglietta , Ligorio , Re. 
— Card. Rinaldo vi fa fare una fontana 
,dal caY. Lorenzo Bernino 34 » 

Eufrate . ▼. Mela . 

F 

Fabrctti Raffaele citato 3 . 

Fabrisuo ponte sopra la Scheggia lodato 

11. 37. 

Fasti consolari rettificati dal P. abb. San 
Clemente 1 1 . v. V opisco . 

Federico II. Enobarbo imp. ripara Ti- 
voli rovinato dai Teutonici sotto Ot- 

* t « 1 1 I 

tonc III. 9. 

Ferrara . y. Negrisoli , Po , Topinare . 
Fiumicino sua origine 3 . v. Gregorio 
XIII. , Paolo V. Trajano . 

Foglietta Óberto descrive la villa d'Este 

0 ■ . ■■ ij i 

« 7 * 

Fontana Carlo architetto citato 1. sua 
relazione della passonata sul Tevere 
presso Papa Giulio , e competenza 
coll'altro architetto olandese Cornelio 
Meyer 2^. v. Negrisoli . 

Fontana Domenico fa prove per rimette, 
re In uso la fossa Trajanà 3 i. v 1 .' Gre- 
gorio XIII. 

Fontana Giovanni architetto suo lavoro 
■ alla cascata 18. 

Foro di Tivoli . v. Mecenate. 

Fossa Trajana . v. Trajauo . 

Frisi lodalo i 4 > 


Frontino lodato 4- * n# opera quando 
scritta 7. vi parla dell’acqua Marcia , 
dell’Anienc vecchio » e della porta , 
che va letta F ariana 8. sua istruzione 
per far bene i lavori dc’condotli 1 i. v. 
Poleni . 

G 

Galeno spiegato a. 

Galli citato 1. 

Gambarini citato t. 

Giacinto s. sua festa per un miracolo al- 
la cascata , e sua edicola salvata >6* 

Ginnasi Card. Domenico suo progetto di 
portar l’acqua Paola sotto al Tevere 
alla sua villa sull'Aventino 7. 

Giovanni de’Conti Bardi lodato per il 
tempio della Sibilla ta. 

Giulio li. al di lui tempo l'Aniene era 
navigabile 28. 

Giustiniani Michele citato i3. 16. 18. 

Graniti . v. Isole . 

Gregorio XIII. tenta riaprire la fossa 
Trajana 3«. render navigabile l'Aniene 
a8. 

Grotta di Nettano lodata 5. 6. pericoli 
da allontanarsene 26. 

— della Sirena , o di Ponte Lupo 6. pe- 
ricoli da allontanarsene 22. 26. 

Grutero citato 25. 29. 

Gualtieri citato 1. 

I 

Janesio fra Nicola Vescovo dà denari per 
riparare la cascala i5> 

Ilia , detta anche Rea , Vestale , rilega- 
ta a Tivoli , sue vicende , tempio * e 
monastero delle Vestali in Tivoli io- 
ti. V. Monastero ? Ovidio . 

Ingegnieri . v. Negrisoli . 

Innocenzo Vili, condona 4 00, ducati al- 
la Comunità di Tivoli per ristaurare 
la caduta i5. 

Isole dell'Elba * del Giglio , e della Pia- 
nosa , loro graniti buoni per la ca- 
scata vecchia , e quella da rinnovarsi 
ai. 38. 

K 

Kirchero P. rifiatalo 5. 

L 

Lago Fucino suo Emissario , opera di 
Claudio imp. , inconveniente accadu- 
tovi nell’introdurvi l’acqua , che po- 
trebbe rinnovarsi nel nuovo canale di 
Beruiuo io. 


Lattanzio Firmiano dà notizia della Si- 
billa Albunca venerata qual dea in 
Tivoli sulle ripe dell’ Amene il. la. 
suo testo riferito sul frontispizio . 

Ligorio Pirro rifiutato per il condotto 
dell'acqua Marcia alla villa di Vopi- 
sco 7. citalo per lo stato rovinato del 
tempio della Sibilla i3. descrisse la 
villa d'Este 17. 

Livio . v. Tito Livio . 

Lombardi citato ■. 

Lucia a. v. Chiesa . 

Lucio Gcllio al tempo d'Augusto fabbri* 
ca il tempio della Sibilla 10. 

Lucio Turcio Secondo Aproniano rifà il 
ponte della cascata a5. 

M 

Marangoni citato 1 o- 

Marco Plattzio Lucano autore del ponte 
Lucano , suo sepolcro , c iscrizione 29. 

Marini Gaetano ripreso 9. 

Marklando citalo 5. 

Martii Francesco lodato per il tempio 
di Vesta, c casa delle Vestali 8. io. 
per il putte Lucano 9. 

Martinelli lodato 27. citato t. 

Mecenate sua villa in Tivoli sostenuta 
contro 1' opinione moderna , che la 
crede il Foro delia città 26- appartie- 
ne alla Camera Apostolica : debbo- 
no bandirsene ferriere , magli , e tut- 
t’ arte strepitosa 26. v. Orazio . 

Mela fi urne rovine , che cagionò per a- 
vergli latta una chiusa affinchè non en- 
trasse piu nell’ F.ufrate 22. 

Meyer Cornelio Olandese architetto ci- 
tato 1. fa la passonata sulla ripa del 
Tevere presso Papa Giulio con infe- 
lice successo a4- v. Fontana Cario. 

Monastero di s. Michele aulicamente re- 
sidenza delle Vestali 8. 

Moreni Canonico lodato 12. i3. 

Munazio P latteo Tiburtino inalza tempio 
a Saturno in Roma 1 1 v. Orazio . 

M uraglione della cascata difettoso, per- 
ciò soggetto a tanti danui al. deve di- 
struggersi, e non più rifarsi iv. a3. a4* 
37. 38. v. Attiene , Cascata . 

N 

Narsete suoi lavori ■ e iscrizioni al ponte 
Salario 3o. v. Ponte Lucauo . 

Nazario citato 20. 

Negrisoli ingegnere mandato a chiamare 


a Ferrar* per la passonata sulla ripa 
del Tevere presso Papa Giulio , e ri- 
mandato come incapace a4- 

Neri Toinaso de' citato a. 8. 

Nicodemi biasimato per la porta Barana 
8. citato per lo stratagemma dei Ti- 
volesi contro i Romani i 4 - per dena- 
ri dati a riparare la cascata > 5 . 

Nicolai Monsignore Commissario Apo- 
stolico in Tivoli dopo le rovine del 
16. nov. 4* 

O 

Odessa . v. Tiberio Plauzi'o - 

Orsini Fulvio lodato per il ponte Luca- 
no 2<). 

Orazio Fiacco citato a. iG. at. a 3 . par- 
la dei canali irrigatori 3 - sua villa , o 
casa di campagna in Tivoli 5 . prefe- 
risce la veduta del Tempio della Si- 
billa, e la caduta alle più belle ve- 
dute , e fabbriche della Grecia io. 
loda Munazio Planco il. Mecenate 5 . 

Ottone III. v, Federico. 

Ovidio citalo a. spiegalo per la Vestale 
Ilia , ossia Rea 1 1. 

P 

paolo III. sno ritorno 4 ® Nizza come fe- 
steggialo in Roma 3 o. concede l’Anie- 
ne alla Basilica Vaticana , particolar- 
mente per il trasporto dei travertini 28- 

Paolo V. riapre la fossa Trajana , che 
ora forma il detto Fiumicino 3 l. V. 
Gregorio XIII. 

Pascoli citato 1. 

Passouate snll’Anicnc come debbano far- 
si 22. leggi , che le riguardano per 
non far danno ai vicini 27. nuove por- 
tate via dal fiume 36 . 37. v. Negrisoli . 

Pedaggi . v. Pio VI. 

Pclro'ki Iodato 8. per il tempio della 
Sibilla 1 1 . 

Pio II. loda i canali di Tivoli per gli 0- 

f iificj 14. vi fabbrica la fortezza sul- 
e rovine di un anfiteatro jp. dice di 
legno il ponte yiciuo alla cascata 25 . 
i Commentari sono di lui , non del 
segretario Gobelino i 4 - 
Pio VI, vuol rendere navigabile l’Anie- 
ne fino al ponte Lucano 28- abolisce 
il dritto dei pedaggi ; però si rendono 
inutili le torrette cadenti sui ponti 
Mammolo , Molle , e Salario 29. 3 o. 
Pio VII. approva rislauri al tempio della 


Sibilla 12. 3 o. per festeggiare il di Ini 
ritorno da Par-gi nel i 8 o 5 . fu ridotto 
allo stato attuale il ponte Molle 3 o. 
Piranesi sno errore sul tempio della Si- 
billa , che crede di Vesia , e ne dà una 
capricciosa iscrizione 1 1 . v. Tiberio . 
Plinio il vecchio citato 7. 

— il giovane , nipote , citato 2S. sua 
Lettera a Macrino , in cui narra una 
grande inondazione dcll’Aniene , e del 
Tevere 1. 3 . spiegata 3 . 3 f. v. Tra- 
mano . 

Po suoi argini 22. se si debbano manda-* 
re a prender là ingegnieri idraulici per 
le inondazioni del Tevere , e dell'A- 
niene 22. v. Topinare . 

Poleui citato , e corretto per la porta 
Varana in Frontino 8. lodato per l’ac- 
qua dell' Anicne vecchio ad uso dei 
Tiburlini , spiegando Frontino 4 - 
Polibio citato 1 a. 

Ponte Emilio , ora rotto , caduto nel 
» 53 o. , e altre volte per le escrescen- 
ze del Tevere i 5 . 26. 

— Lucano , suo autore , sua storia , e 
attuali pericoli 28. scg. taglialo dai 
Goti al tempo di Narsetc 3 o. v. Or^ 
sini . 

— Lupo 6. 22. danneggiato «G.v. Grotta , 

— Mammolo ristatirato 29. 

— Molle come , c perchè ridotto allo 
stato presente 3 o. v. Pio VII. 

— Salario storia delle riparazioni di 
Narsete , di Monsig. Biscia , c ulti- 
mamente 29. v. Camilli . 

— vicino alla cascata sua storia , ora di 
pietra , ora di legno 26. da rifarsi iti 
pietra , e come 20. seg. 37. v. Lucio 
Turcio , Senato . 

— nuovi in supplemento del suddetto 
caduto nel deccmbre 1809., mal idea- 
ti i8- 26. 33 . 

— della via Valeria dove fosse 8. da rir 
farsi per maggior sicurezza da andare 
verso Subiaco , c Regno di Napoli 36 - 

— di Vopisco per il suo condotto dell’ 
acqua Marcia 7. 37. 38 . 

Porta Cornuta, detta anche di s. Ange- 
lo 8. «8. 19. 

-f del colle , ossia Romana , ove succe- 
de un fatto curiosa 14. 

— Santa Croce t 5 . 

— Yanana 8. 

»... 


Porto di Claudio . v. Trajano . 

Procopio citato 3 o. 

Properzio citalo 1 1 . 

Q. 

Quintilio Varo sua villa nella ripa de- 
stra dell’Aniene iucontro la villa di 
Mecenate , fatta in corrispondenza 26. 
acqua » che vi audava 8. 

R 

Ranghiasci citato 1. 

Re . v. Cabrai . 

Re Antonio del , citato 2. i 4 > sua rela- 
zione iuedita sulle inondazioni , e dan- 
ni orribili dell' Aniene al suo tempo 
16. descrive la villa d’Estc 17. 

Rodano . v. Avignone . 

Rossi Matteo de’ , architetto , fu disce- 
polo del cav. Lorenzo Borni no 33 . sua 
relazione dei da uni della cascata nel 
1680. 16. >9. 26. 34 . 

Rossini Luigi architetto , e incisore , sue 
vedute , e disegni di Tivoli , e della 
villa di Mcccuate lodate 26- 33 . 

H ul>el 1 io Blando Tiburtiuo edifica il tem- 
pio a Drusilla accanto a quello della 
Sibilla 1 0. 36 . 

S 

Sabellico. v. Coccio . 

Sanadou rigettato 5 . 

Sau Clemente P. abb. v. Fasti . 

Sautenio lodato 1 1. 

Scarpate sulle sponde dell’Aniene inuti- 
li , e pregiudizievoli 27. 

Scuola Salernitana citata a 3 . 

Seuato , e Popolo Romano fanno rifare il 
ponte di pietra vicino alla cascala 2Ó< 

Seneca citato a 3 . 

Servio citato ia. 

Sibilla Tiburtina , detta Albunea , suo 
tempio 5 . io. convcrtito in chiesa la» 
rovinato in parie prima del i55o., 
ristaurato in parte ultimamente nella 
platea , nel soffitto , c nei muri 1 2. 
3 o. studiato da Michelangelo Bona- 
roti , e Daniele da Volterra 12. pre- 
cauzione per salvarlo iu avvenire 22. 
a6. disegnato , e inciso bene ultima- 
mente 1 3 . v. Lattanzio » Orazio . 

Silio Italico citato 2. spiegato 4 - H» 

Sirena . v. Grotta della Sirena , Ponte 
Lupo . 

Stazio Papinio citato 2. favorito da Do- 
miziano imp. g. spiegato nella descri- 
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zione della villa di Vopisco 5 . 9. quan- 
do la facesse 9. 

Stipa . v. Berniuo , Canale di Bernino . 
Strabono citato per la caduta antica dell* 
Anime 2. 37. spiegato 5 . per l'Auieoe 
navigabile 28. 

Strada di s. Lucia, v. Case, Chiesa. 
Svetouio citato 5 . 11. 

T 


Tacito citato 1 r. ao. 

Tempio . v. Drusilla , Sibilla , Vesta . 

Tevere sue inondazioni , e scrittori , che 
ne parlano t. 3 . io. 3 i. 33 . sue mag- 
giori altezze segnale i5. 

Teverone . v. Amene . 

Teutonici, v. Federico . 

Tiberio Plauzio suo sepolcro al ponte Lu- 
cano , e iscrizioni sempre pubblicate 
scorrette dagli Scrittori Tiburtini » e 
dal Piranesi, ora bene 28. Esso il pri- 
mo mandò a Roma grano dal Boriste- 
ne , ora detto di Odessa , al tempo 
dell’ imp. Vespasiano 28. 

Tiburno suo boschetto 5* 

Tito livio citato t2. 

Tivoli suo territorio , e suolo conside- 
rato t. irrigato da canali 4* sua auti* 
ca fabbrica d'armi lodata da Virgilio 
3 . luogo d’esilio, e di rifugio 12. sue 
guerre civili coi Romani , e con fazio* 
ni a 5 . 26. spesso devastato , e ripara- 
to 3.9. spesso ba sofferti danni da inon- 
dazioni dell’Aniene 3 . 14. segg. 3 i. v. 
Aniene vecchio , Cascata , Comunità . 

Topinare negli argiui del Po a Ferrara , 
che siano 22. 

Trajano sua fossa , mentovata da Plinio, 
dove fosse , e perchè fatta 3 . 3 i. fa la 
darsena al porto di Claudio , delta 
oggidì Trajauello 3 i. 

V 


Valadier sig. cav. Giuseppe suoi disegui 
del tempio della Sibilla lodati i 3 . 

Vnlleranis Col’Antonio de dà denari per 
ristàurare la cascata i 3 . 

Varia , ora Vicovaro , dà il nome alla 
porla Variana di Tivoli iu Froulino. 
8 . 

Vesta , c Vestali . v. Il ia . 

Via Valeria suo preteso ponte, che « 
quello di Vopisco 7. suo vero dove 
fosse , e dove essa cominciasse 8. 36 . v. 
Camilli . 
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Vicovaro non è Vicus Varronis , nè Vi- 
eus Valerius , 8. v. V iria . 

Villa di Catullo 8. v. Acqua di s. Àn- 



— di Mecenate . v. Mecenate . 

— di Quintilio Varo . v. Quintilio. 

— di Vopisco • v. Vopisco . 

— Alcune distrutte nella inondazione 
mentovata da Plinio . v. Plinio . 

Viola Sante citato 8. rifiutato 5 . 6. 7. 
1 0. riferisce uno stratagemma dei Ti- 
volesi contro i Romani , che dà un’e- 
poca della cascala (5< v. Nicodemi . 


Virgilio, v. Chaupy , Tivoli . 

Visconti Filippo Aurelio illustra il tem- 
pio della Sibilla , che crede di V està 
t3. 

Volpi P. citato 5 . rifiutato 6. a a. loda- 
to pel tempio della Sibilla (i. 

Vopisco Manlio , malamente detto Ma- 
nilio dall’ Almeloveen nei Fasti 5 . sua 
villa descritta 4- segg. suo canale può 
servire oggidì 18. a 5 . 37 * 38 . v. Acqua 
Marcia . 

z 

Zappi citato 12. 
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SUPPLEMENTO 

i. Istorico suir antichità dei canali , che 
davano acqua deir An ime alle mole, ed altri 
opificj . 2. Suggerimento di ricondurre a Ti- 
voti la famosa acqua Marcia, colla Claudia ,e 
Augusta per bere ; e per riavere opificj in 
maggior numero ■ 3 . Storia della rovina dei 
muri di chiusa delTAnicnc novo sopra s. Sco- 
lastica nel i 3 o 5 . 4 - Numerazione , e locali- 
tà dei 12. monasteri fondali da s. Benedetto 
nei contorni del Sagro Speco ; dopo aver pro- 
vato , che il paese , detto Subiaco , non deve 
la sua origine a s- Benedetto ; contro la opi- 
nione del F.Pujati . 5 . Sopra i danni , e ri- 
parazioni continue di 4oo. anni al muraglie- 
ne della cascata , alle parti contigue della cit- 
tà di Tivoli , e alle adiacenti cam/urgne -, con 
documenti autentici dal 1489- T-ì com- 
presi varj del Consiglio (f arte . 6. Schiari- 
menti ai sig. professori del Consiglio d'arte 
sul mio progetto . 7. Esame del progetto dei 
medesimi . 

Dopo finita la stampa procedente , an- 
cora in tempo di approfittarne , mi è renata 
sott’ occhio , per gentilezza del Rcverendissi- 
mo P. Abbate Garofolo Generale de’ Canonici 
Lateranensi in s. Pietro in Vincoli, la se- 
guente carta del di 17. giugno 982.; la prima, 
che si legge nel libro dell’ Ordine intitolato : 
Instrumentorum , actorum , donationuin , et 
privilegiorum tomus 1. La ho creduta molto 
interessante all'argomento delle cascate ; pe- 
rocché mi pare, che vi si abbia nna confer- 
ma di ciò , che si è detto alla pag. i4- ; che 
la cascata altima sia stata opera del secolo 
XI., 0 XII., posteriore all’epoca della mede- 
sima carta . Benché scritta questa barbara- 
mente nel senso della cosa , e nel latino ; pu- 
re ri mi sembra indicato bastantemente il ca- 
nale antichissimo, anteriore, ora riaperto, e 
chiamato Leonino-, il qnale dava acqua alle 
mole da basso . Il che non poteva seguire , 
se non vi era la chiusa pare antichissima, 
ancora esistente, descritta alla pag . 25 .; e in- 
cisa nella tav. II. num. II. lett- A. 

La carta apparteneva alle monache Bene- 
dettine di $. Agnese fuori Porta Pia , alle qua- 
li fu donata nna casa, descritta coi suoi con- 
fini , per i quali sono mentovate le mole , dal 
vescovo di Tivoli Amizzo , unitamente alla 
nobilissima femina donna Benedetta . La ca- 
sa aveva da un lato per confine la chiesa di 
s. Martino detta de ponte in Castro vetere ; • 
nel sito chiamato Casdrubare . 
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Della chiesa di s. Martino, sempre appar- 
tenente alle stesse monache , ne ho trovato 
menzione nello stesso registro in Mrumenti 
dell'anno 1291.7. febraro, per locazione di 
una casa: Vnam domum possessam in civi - 
tate Tyburis in centrata CASTRI VETH- 
RIS , cui ab uno latere est terminus domi- 
nae Andrene, ab alio est cemcterium san- 
cti Martini , a duobus laleribus sunt viae . 
In altro del 1294. 8. maggio per la vendita 
di una casa : apostolica sede vacante venditio 
domus solaratae positae in Tybure in cen- 
trata CASTRI VETERIS Monaste- 

rio , seu presbyteris ecclesiae sancii Martini 
de ponte Castri veteris civitatis Tyburis . H 
vi è sottoscritto : presbyler Simeon ecclesiae 
sancii Martini de Tybure de ponte CASTRI 
VETERIS testis • Altra carta del i 3 o 4 - 28. 
januarii . Colla ti 0 beneficai $■ Martini de 
Tybure . Altra del i 497 - 27. julii . Coilatio 
ecclesiae j. Martini de ponte de Tybure ,Ja- 
cta ad praesentationem commendatarie *. 
Agnetis ad favorem Joachini de Zacroni - 
bus ■ 

Anno 982. 17. junii. 

Amizzo episcopus ecclesiae Tyburtinaé seu 
d. Bcnedicta donat monasterio Sanctarum 
Agnetis , et Constantiae terram , et aquam 
decurrentem situs , qui vocatur Casdrubare. 

In Nomine Dei, et Salvatori Nostri Jesu 
Christi , et anno domini propitiatu pontifica- 
ta domini Benedicti sommi Pontifica , et uni- 
versali septimi Papae in sacratissima sede 
beati Petri apostoli , atque domino Ottone pi- 
issimo atque principe justo a domino corona- 
to magno excellentissimo imperatore in sexto 
decimo mense januarii prò indictionc decima. 
Quoniam ccrtum est me dominum Amizzo 
venerabil. burnii, cpisc. sanctae Tyburtinaé 
ecclesiae seu d. Bcnedicta nobilissima focrni- 
na libere , ac de pracscnti do , donamus , ce- 
dimus , tradirnus , et inrcvocabiliter largi- 
mur , atque offerimns nullo nobis cogente , 
neque contraddente , aut vini faciente; sed 
pura , atque spontanea nostra bona voluntate 
propria prò Dei operis amore , ac in redden- 
do animae nostrae , seu pareutum nostrorum , 
et veniam delictorum nostrorum . Hoc quod 
donainns atque offerimns iu monasterio d. 
sanctae Agnetis. et Constantiae, qnae poni- 
tur in agro Vclisci num. et ad abbatein vel 
ad mouiales quae in ipsa snprascripta eccle- 
sia serviunt diebus , ac noctibus . Id est ter- 
ra , et AQUA DECURRENTE IN CIVI- 
TATE TYBl’RTINA situs qui vocatur 
Casdrubare , inter atfines, ab uno lata e est 
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FORMA ANTIQUA, QUA INTRAT AQUA 
AD MOI.AS DM BASSO . A secando Intere 
galicetum , puod est in medio f lamine , ET 
IPSA AQUA ALIUNDE VENIEBAT US- 
QUE IN ARCO , QUI EST PURUS , ET 
ANTIQUUS INTRA IPSAM AQUAM . A 
tertio Intere est domus de haered. Pascal. Et a 
quarto Intere terram , et domum , atque ec- 
clesia m s. Martini , qu ac est de supradicto mo- 
nasterio infra ipsias fines. Ad faciendum qoae- 
cumque volucritis sine olla caluoinia etc. mo- 
nasterii. AQUA, QUAE AD MOLAM DE- 
CURRIT, ut nullam molestiam faciatis , nisi 
omnia alia, quod scriptum est prò redemptione 
aniraae nostrae in supradicto sacro monasterio 
conccdimus in omnem uuquam dcr.isionem . 
Et qnandocuraqne vobis , vel successori bus 
rostri* , aut in snpradicto monasterio neces- 
snrinm fuerit defendere prom itti mas absqae 
oroni contentione* In supradicto sacro mona- 
sten'o prò redemptione animae nostrae con- 
tradidimus, et de praesenti hora in eo eun- 
di , utendi , fmendi . possidendi , rcndendt , 
domandi , commutandi , rei quicquid infra- 
scripti affines facete , sire pendere volueri- 
tis in t estroni , restrisque successoribus sit 

E ot. , quibus nunquam a nobis , ncque ab 
aeredibns nostri» , aut a nostro summista 
magno , parroque propter nliqitnm aliqumdo 
abetTationis qnaestionem calumo. ; sed in o- 
mni bomine , et in omni loco , ubi robi* , 
restrisqne successoribus nccessarinm fuerit , 
stare, nos nna cnm haeredibus ac succes.ori- 
btis nostris defendere promittimus robis, ve- 
stris successoribus de supradicto sacro mona- 
sterio , in qua et juratur dieere per Deum 
omnipotentem , sanctaeqne sedis npostolicae 
dom. Benedictum VII. Papam , atque prin«i 
eipatu a dora, coronatum dom. Otton. mago, 
imperator. haec omnia qnae hnjnsmodi ces- 
sio, donationisque chartula rernm omnium 
eessarum colloquitur , inviolabiliter conser- 
vare , atque adimplere promitto : Si enim , 
quod absit , quoquo tempore nobis , vel hae- 
redibus, et successoribus nostris contra ros, 
rei restros successores , aut contro hanc char- 
tulam qnam Pontih’ciam fieri stringimus , a- 
gere, aut contraire praesumpserimus prò cu- 
jusmodi ingenti personis tramane ctipcre rei 
intelligere potest , et minime defendere noi. 
aut non pot. Tono non solum perjurii rca- 
tum incorrati rernm etiam datori non pos- 
sint una cum haeredibus atque successoribus 
nostris , robis , restrisque successoribus , an- 
te omne litis initium poenac nomine auri 
uncias tres ob reatum , et prò poena abso- 


lutionis manere hanc ehartulam cessioni s in 
sua nihilominus man. firmitatc . Quam con- 
scribendam rogatus Madilbertus notarius hu- 
jus Tyburtinae ciritatis mense , et iadictio- 
nc suprascriptis fel. 

Amizzo episcopus in hanc ehartulam ma- 
nus mene subscript . ac cessiones quae snb- 
scribere rog. et Benedic. nobiliss. faern. in 
hanc ehartulam mea marra subscriptae et 
cessiones qu. subscribern rog. 

i-& Ardengus nobili riro in hanc chartu- 
lain testis snbscripsi , et tradita ridit. 

•ì* Romanus nobili riro in hanc ehartulam 
testis subscripsi et tradita vidit. 

ij* Campo filius de amico in hanc chartn- 
lam testis subscripsi , et tradita ridit . 

tj( Sergius filius q. de Enrico in hanc char- 
tulaiu testis subscripsi, et tradita vidit . 

lì* Torengus filius q de Codino in hanc 
ehartulam testis subscripsi , et tradita vidit. 

Ego qui sopra Madilbertus notarius epi- 
scopalis tradidit . , 

*ji Romanus Dri grafia regestum ecclesiae 
scribens sic inreni in chartula Tyburtina a 
Madelberto notario rescript, ideo scripsi , 
compievi , et absolri , 

La nostra carta è mentovata dalPUghelli, 
della prima edizione in appendice al tom . 2 . 
col. 1070 . ; e nella seconda al suo Inogo, par- 
lando del vescovo di Tivoli Amizzo, tom. t. 
col. ì3o6. Secondo la prima edizione l’accen- 
na il Ginstiniani De'vesc. di Tivoli pag. 38., 
e da Ini il Crocchiarne pag. i35. 1 + 8 ., ove 
dice secondo il Zappi , che la chiesa esiste- 
va ancora al di lui tempo , indi profanata : 
ma egli equivoca; dicendo, che Amizzo do- 
ni» alle monache la chiesa di s. Mirtino di 
Tivoli ; mentre qnesta ri è soltanto nomina- 
ta per confine della casa , quale dona vera- 
mente . 

Ho fatte molte altre ricerche in detto regi- 
stro . e in altri della biblioteca Barberina ; 
particolarmente per carte dell’abbadia , e mo- 
naci Benedettini di Snbiaco per loro possessi- 
oni nel territorio di Tivoli , citate da scrit- 
tori Tivolesi : ma non essendovi che delle 
intitolazioni , e date di carte ; nulla ho po- 
tuto rinvenire , di relativo all’ Aniene , sue 
cascate , e canali . 

Bensì nel leggere I’ opera del Nicodemi 
ms- nella stessa biblioteca , num. , e 

stampata , che esiste fino alla pag it»5. nel- 
la biblioteca Alessandrina dell* archiginnasio 
Romano, Uh. 1 . cap t4-, vi ho trovato la 
notizia originale del riferito qnl addietro al- 
la pag. > 4 -; per cui pare ci metta in dubbio 
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]a Tenti di quella storia dello stratagemma 
dei Tiburtini : per il che Terrebbe a cadere 
la prima prora dell' esistenza della seconda 
cascata , e suoi canali in quell’ epoca . Sen- 
tiamolo : Innocentio II. mortuo , visura est 
sublatum Tìburtibus praesidium . Quapro- 
pter a Romanis effrenatiut sunt agitati : 
ipsi vero ad aslum vertentes animum , Anie- 
nis rivum foribus Collinae portae pice illi- 
tis , intus continuarunt ; et cum ad ipsam 
hostes appropinqua runt , iUis cffractis, aqua- 
rum impetu maximo , eos submerserunt . 
Quam rem igne ulcisci volentes Romani , 
quos ex Tiburtibus capere poterant , iis can- 
denti ferro faciem exurebant . Mas notas 
Tiburtes inultas esse non patientes ; si quis 
ex iUis ad ipsorum deventebat potestatem , 
ei cutim in ligulas scindebant . 

yerum haec vulgo, a quo ea recipi solent, 
quae rerum gestarum scnptores praetereunt, 
tanquam falsa , et indigna , quae credan- 
tur , dimittamus . 

Con questa generalità pare , che il Nico- 
demi rigetti come favolosa anche la prima 
parte del racconto . Ma Antonio del Re Delle 
antich. Tiburt . cap. 8- seme : A questo fatto 
RI. Antonio Nicodemi aggiunge certe reia- 
sioni , le quali io lascio come non degne 
idistoria . Solamente dirò , che occorse l'anno 
i 44 > • Se era morto Innocenzo 11 ., correreb- 
be bene l'anno n44. ; e sarebbe nn errore il 
*t 4 i., che fissa il sig. Viola alla detta pagi- 
na . I cittadini voltata buona parte del fiu- 
me verso la porta, che guarda Roma , det- 
ta del Colle , per la quale dierono V assalto 
i Romani. E’ un poco difficile a concepire, 
come in quel sito , col semplice impceciare 
la porta della città ( , supponendola esistente, 
ora in parte soltanto di massi quadrati di 
buon traTertino , che dal Crocchiarne pag. 
128. si dice mezza bruciata da' Goti , ) si 
potesse contenere tanta acqua , che non inon- 
dasse tutte le case intorno ; e come questa 
sprigionata rovesci asse una gran parte degli 
assediami nel fiume . Ottone Frismgense nel 
Cronico lib. 7. cap. 27. altro non dice all’an- 
no 1 i4i. , se non che asciti i cittadini contro 
i Romani , li batterono , e misero in fuga . 
Parla dell’ odio de’ Romani contro i Tirole- 
si . Causa vero tantae immanitatis ( , volea- 
no i Romani distruggere allatto Tivoli, ) fuit , 
quod in priori anno dum cum Pontifice suo 
(Innocentio II.) in obsidione praefatae civi- 
tatis morarentur , civibus egressis , et cum 
ipsis manum conserentibus , multis omissis 
spoliii , turpiter in fugam conversi sunt ; id- 


eino nuda , nisi quam diximus , conventio-t 
ne , usque hodie se posse piacari asserunt . 

Il card. Baronio a quell’ anno 1141. riporta le 
parole del cronista , e nulla più ; nè più il 
Muratori allo stesso anno , nè il Curzio Cont- 
ro ent. de Sen. Rom. lib. 7. cap. g. pag. 2 35. 
Con tutto ciò , si può ammettere , che il con- 
dotto dell’ acqua tì fosse per opificj sin da 

S uell’ epoca ; per quelle altre notizie , che 
aremo appresso . 

Con rane ricerche fatte in seguito in qual- 
che antico archivio inutilmente , nel Vatica- 
no , e in libri stampati , mi è riuscito di ri- 
trovare altri documenti ancor più chiari , e 
più interessanti, coi quali provare resisten- 
za antica di mole aa acqua per mezzo di 
canali sotterranei alla città nei luoghi stes- 
si , ove erano ultimamente o presso a po- 
co . 11 che non può intendersi altrimenti , 
se non che col supporne talune per canali più 
antichi , e più bassi , al livello dell’acqua 
nel tempo di Vopisco; ed altri dopo 1 ’ ere- 
zione della grande ultima cascata. L’ entra- 
re in nn minuto particolare esame dei me- 
desimi canali , non può essere oggetto di que- 
sta operetta; si perchè esigerebbero molte ri- 
cerche sotterra in luoghi ora forse inaccessi- 
bili , forse interrotti da nuove fabbriche , o 
da nuovi canali più alti fatti ne’ tempi re- 
centi ; si perchè forse non sarebbe possibile 
il ripristinarli senza spesa grande , e scon- 
quasso di fabbriche : mentre si può provede- 
re in equivalente , e meglio, secondo il già 
detto alla pag. 25 . 07. segg. ; e ciò che ag- 
giugneremo or ora . 

Mi contenterò pertanto , di riportare i do- 
cumenti autentici editi , ed inediti , con qual- 
che piccola riflessione a schiarimento . I do- 
cumenti spettano alla Basilica Ostiense di s. 
Paolo, e al monastero di s. Scolastica di Sub- 
iaco . A questo spettano i più antichi , e più 
rimarchevo'i per 1’ oggetto controverso della • 
esistenza di mole in quei contorni prima del- 
la cascata ultima ; o prima del secolo XV. 
E queste mole non saranno state le sole : for- 
se ve ne saranno state molte di più. apparte- 
nenti ad altri luoghi pii esteri , ed ai citta- 
dini Tivolesi . I documenti sono : 

Il primo stampato , anteriore a tutti , è una 
bolla forse del Papa Niccolò I. circa 1 ’ anno 
864. , come scrive il Muratori , che la ripor- 
ta nelle Antiq. med. aevi , tom. 5 . col. 471. 
col titolo : Nicolai f orlasse primi Papae bul- 
la prò monasterio Sublacensi, circiter annum 
864 - Ivi dunque si legge : Conccdimus etiam, 
et conjirmamus in supra dieta Monasterio 
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celiarti Sonde Barbare , quaa est in ch’itati’ 
Tiburtina, cum domibus , et cellis Intra se 
in integrimi , cum AQU fi > 10 LI S SUIS P 0 - 
SITIS INTRA EANDEM CIVITATBM 
et alium AQUI MOLUM IN CASTRO 
VETERE , et alium FORIS PORTACI 
MAJOREM , et de foris cum omnibus ad 

eam pertinentilms Itemque portionem 

de vinea , quae Juit de Leone presidierò . 
, quae ponitur in fundum Casapetra, CUM 
AQUIMOLO POàlTO IN TRULLO. Que- 
sto Trullo dorerà essere di li del ponte al- 
la porta Cornata , die forse avera mole coli’ 
acqua dal canale antico, di eni si è parlato 
alla pag. ìg. La porta maggiore era forse la 
stessa , che la memorata poc’ anzi , prima 
Romana, supposta distrutta dai Goti, poco 
lontana dalla porta Oscura, di cui or ora 
parleremo . 

il secondo documento è un diploma dell* 
Imp. Ottone i. dell’ anno gff 7. 11. gennaro, 
confermatolo del precedente, con poco più, 
riferito dallo stesso Monitori col. 4 ^ 7 • Otto- 
ni» ì . Augusti diploma , quo privilegia omnia 
confirmat Georgio sulilacensis monasterii ab- 
bati , anno 967. IH. idus januarias . Fri : In- 
tra civitatem Tiburim cellam , vocabolo san- 
ate Barbare , cum omnibus ad se pcrtirunti- 
bus intus , et foris , et AQUIMOLIUM EX 
INTEGRO EXTRA PORTAM, datum fir- 
miter per predictumCaloleo . ET ALIA DUO 
AQUIMOLA IN LOCO, QUI VOCATUR 
ThUl LO, sicut omnimodo saepc nominato 
monasterio per suas inanimino s compctunt • 
La porta dovrebbe essere la stessa maggiore , 
che si nomina pure nel seguente , ed altro ap- 
presso . 

Altro documento presso lo stesso Muratori 
Ber. hai. script, tom. 2+. col. g 5 t. è un pri- 
vilegio di Pasqualo II. dell’ 11. aprile ni 5 .: 
Ecclesiam sanctae Marine , quae ponitur in 
Porta, ecclesiam sancti Sebastiani cum omni- 
bus suis pertinentiis , AQUIMOI. AS TRES , 
UNUM CASTRUM VHTEREM , ALIUM 
FORIS PORTAM MAJOREM ET UNUM IN 
VESTA . Il Crocchiarne non parla di questa 
chiesa di s. Sebastiano . 

Nel bollario Casinense tom. 2. pag. 219. 

(a) Come abbiamo veduto , che Vopisco 
aveva nella sua villa porzione dell’ acqua 
Marcia : cosi è verisimile , che Mecenate ne 
avesse alla villa ; e che ne avesse anche il 
tempio d’ Ercole , e la contigua abitazione , 
ove dimorava Augusto; ma nè questa, nè 
altra vi sarebbe andata per opificj . La città 


si ha la conferma di Clemente III. alli 20. 
aprile 1189.: Ecclesiam s. Marine , quae po- 
nitur in porta ; ecclesiam s. Sebastiani cum 
onnibussuis pertinentiis , AQUI MOLI TRES, 
UNUM INCASTRO VKTERI , ALIUM FO- 
RIS PORTAM MAJOREM, ET ALIUM IN 
VESTA . Onorio IH. li 20. giugno 1217. di 
nuovo lo confermò : Ecclesias s. Marine , quae 
ponitur in porta, et s. Sebastiani , cum omni- 
bus suis pertinentiis, AQUIMOLA TRI A , 
UNUM IN CASTRO V ET ERI , AL 1 UD FO- 
RIS PORTAM MAJOREM , ALIUD IN VE- 
STA. Nel Bollario pag. 249. 

Piu interessante in parte è la costitnzione 
d’Innocenzo III. 1 3 . giugno 1203. , che riguar- 
da la Basilica Ostiense per 4 - sue mole , ri- 
ferito nel tom- 1. p ig. a'i ; la civitate Tibur- 
tina ecclesiam s. Agathae , ET IUOLAS 
DUAS IN CORNUTE , ET UNAM IN VE- 
STA , ET UNAM IN FORMA AD POR- 
TAM ORSCUR AM. (I privilegio fu confer- 
mato ne 4.I i stessi termini li t 5 . maggio 1218. 
dal Papa Onorio IH , ivi pag. 02., e da 
Gregorio IX li 25 . febraro 1236. pag. 35 . In 
Cornute, la porta Cornuta, di cui si disse 
pag. 8. 18. 1 9. , e poc’ anzi , equivale al Trul- 
lo . Il Crocchiarne neppnr mentova la chiesa 
di s. Agata . Ma la più notabile è la mola nel- 
la forma alla Porta oscura , ossia alla villa 
di Mecenate , di cui si parlò addietro alla pag. 
2 >. Questo è il canale , che oggi di ancora 
passa soli > al vescovato , e si chiama pnre 
la forma-, che io credo la stessa mentovata 
nel primo docnmento d’Ainizzo: Forma an- 
tiqua, quaintrat aqua ad molas de basso-, e 
più chiaramente detta dell’ episcopio nei do- 
cumenti inediti qui appresso ; quale il sig. 
Bischi pag. 6 . dice di antichissima costruzio- 
ne per uso del tempio <f Ercole , che biparti- 
to circondava , ed attualmente circonda ; e re- 
candosi alle fontane, ed opificj nella contra- 
da del Colle . Senza dubbio questa mola 
della porta Oscura non risale al tempo di 
Mecenate , nè di Vopisco (a) • Dunque con- 
vien dire , che appartenga alla nuova casca- 
ta ; se non pinttosto per derivazione ora in- 
cognita dal canale antico . 

Il documento inedito è un privilegio di con- 

sl, non contenta della porzione dell’ Amene 
vecchio, poteva dal fiume per mole , che 
nei secoli appresso si nominano qui colia 
forma dell' episcopio ; se si potesse credere , 
che avesse continuato a venire a Tivoli 1 * 
Aniene vecchio, o altro condotto; o se qni non 
potcya arrivare il canale ora detto Leonino • 


ferma alla chiesa cattedrale di Tivoli, dedi- 
cata a s. Lorenzo , di tulle le possidenze , e 
diritti suoi , emanato nel 978. «tallo stesso lo- 
dato Papa Benedetto VII. nell’ anno 4 - del 
suo Pontificato, e 5 . dall’ imp. Ottone; esi- 
stente originale nell’ archivio Vaticano , detto 
già di Castel s. Angelo, segnato arai. XIII. 
cap. V. n. 1.; che gentilmente mi ha sugge- 
rito il diligente Prefetto del medesimo mon- 
sig. Marino Marini . 11 pezzo , che io ne ho 
estrattto , è il più decisivo , e circostanziato 
per il nostro argomento . Parlando di varie 
possidenze , tra le altre cose , dice : In dieta 
regione totum in integrutn qne appellarne 
Foro , et vicu putridi et oripa cum ecclesia 
sancti Alexanari , ET AQUIMOLIS CUM 
FOKMA ANTIQUA JUXTA EPISCOPIO . 
ìtem ecclesia sancti Pouli , et regione qae 
vocatur formella cum gradas suas . et cum 
omnibus ad eas pertinentibus sibi invicem 
cóerenlem , et inter ajfìnrs ab uno latere si- 
lice publica. Qui descendit AD POKTA MA- 
10 RE liT USQUE IN PORTA SCURA . . . 
et a secando latere sìlice qui pergit ad /w- 
sterula de VESTA , et a tertio, sue a quar- 
to latere monasterio sancti benedicti . Nec 
non et alium regionem totum in integrum 
qui vocatur CASTRO V ETERE, cum eccle- 
sia sonde Marie et sancti Georgii , quae sant 
diaconie, ab uno latere FOSSATUM UN DE 
PKKGlT AQUA IN VESTA, ex utraque 

! >arte murus civitatis circumdatur ... Ab uno 
etere silice publica qui descendit AD POR- 
TA SCURA , et a secando latere vinea qui 
appelletur votano , et a tertio latere ria pu- 
blica que descendit a supra scripta civitas , et 
pervenit usque in silice . . . verum etiam et 
clusura vineata cum griptis et AQUIMOLIS 
ANT 1 QUIS ... et a quarto latere FORMA 
UNDE AQUA DECURRIT RECTE INVIA 
PUBLICA . . . Porro et plebe sancti Lauren- 
tii que appellatur IN SUBLACO (a) CUM 
FORMA . . . constitutis territorio SUBLA- 
C 1 ANO usque in fluvio medio iuris ecclesiae 
tylurtine . Fu confermato il privilegio da 
Giovanni XV. il 23 . febraro 991-, anno 6 . 
del suo Pontificato , colle stesse parole ; dopo 
le quali trovo soltanto di particolare : verum 
etiam et clausura vineata cum griptis et 
AQUIMOLIS ANTIQUIS et terra rationales 
posita in griptule . . . Ab uno latere silice 
ue descendit ad pontem lucanum . A secun- 
0 latere alia silice que pergit AD PALA- 
TIUM ANTIQUUM . A tertio latere via pa- 
ia) Di cui si riparla nel num. 5 . appresso . 


blica . . . Inter affines incipiente per rivo 
usque IN FORMA ANTIQUA ...Et a quar- 
to Intere fluvium tyberis , et prrtinentes usque 
in aliis ARCI ubi est ponticello ... Et a 
quinto Intere FORMA UNDE AQU A DECUR- 
RIT RECTE IN VIA PUBLICA. Altra con- 
ferma se ne h.i da Giovanni XVIII. li vi. di 
giugno too+- Da tutte tre le carte si hanno 
le mole per la forma del vescovato ; qual for- 
ma il sig. cav. Biscf.'i pag. 6 . confessa anti- 
chissima , nella quale soltanto siasi introdot- 
ta l’acqua del fiume dopo il ristauro della ca- 
scata nel 1489. Si hanno pure mentovate lo 
mole di Festa, e Castro l'etere-, mentova- 
ta la Porta maggiore , e la Porta oscura ; 
con di più nella seconda ricordata la strada 
selciata , che portava da Roma alla stessa 
Porta maggiore ; e l’altra ancora esistente, 
che conduceva alla Oscura , che alla pag. 
2 6. si disse esistere ancora praticabile al tem- 
po di Pio IL li palazzo antico forse è la villa 
di Mecenate . 

Tutto ciò conferma sempre più l'attività di 
tante mole de’ tempi più antichi , prima del- 
la nuora cascata : non so , se unicamente per 
mezzo del canale , ora detto Leonino . Questo 
cimale è certamente antichissimo ; come si 
prova dalla corrispondenza alla cascata pur 
antichissima , di cui si è parlato più volte 
pag . 18. 25 . 27. 37.; e dalle grosse incrosta- 
ture tartarose , che lo rivestono , da me be- 
ne osservate entrandovi ; le quali fanno sup- 
porre un lungo uso del medesimo . 

K qui è luoeo di esporre un equivoco pal- 

J labile preso dal sig. cav. Settimio Bischi nel ■ 
a sua Memoria storico-idraulica , contenen- 
te due progetti per la definitiva riparazione 
dell' Amene , inserita cogli altri progetti al 
num. 20.; ove alla pag. 7. si scrive; che nel 
momento della rottura alli 9. dccembre t 58 g. 
fu accettata l'offerta di Giacomo del Re , 
nella quale egli si obbligò di costruire un 
acqnedot'o per dar l’acqua al canale del suo 
mulino ; essendogli stata concessa la facoltà 
di costruire altri molini ; e coll’ obbligo di 
rendere poi l'acqna agli altri edificj , o a chi 
piacesse alla comunità . Indi alla pag. 32 . si 
reca la offerta nei proprj termini , che noi 
ripeteremo -fra i documenti num. 3 . In forza 
di che il sig. Bischi non «bibita di asserire , 
che questo canale costruito dal del Re è pre- 
cisamente quello . che ora è chiamato cana- 
le Leone (,e lo ripete il Consiglio d’arte nel 
suo progetto num ■ 28. j 6-> e nel giudizio dei 
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due progetti Biechi pag. 5 . ) ; e che si trovò 
inarato, come colui nei capitolato suddetto 
si era obbligato di richiudere , e tenerlo solo 
per le altre rotture , che potessero accadere . 
Non si può dubitare della verità dell' asserto , 
dice egli , il sie. Bischi ; giacché li catasti 
pablici di aneli’ epoca fanno conoscere quali 
erano li molini del del Ke , e quali gli altri 
della lopa enunciati in detto istromento . Ma 
l’equivoco, ossia l’insussistenza della illazione 
è facile a dimostrarsi i.dal contesto della of- 
ferta, in cui dice di voler finire Usuo acque- 
dotto: (dunque era cominciato prima del dau- 
no al muraglione , e che si potesse vedere il 
canale Leone murato:) e venendosi a riaccon- 
ciare il fiume , e venendone tanta acqua a 
bastanza per Vedificii di esso mes. Giacomo 
fatti , e da farsi , lui si obbliga di richiude- 
re detto condotto , e tenerlo solo per altre 
rotture di fiume , che potessero succedere per 
Tawenire . Come poterà farsi il laroro nel 
luogo del canale Leonino , che stara allora 
molto sotto l'acqua anche dopo il danno ; e 
come poterà cederlo il del Re alla comunità , 
riattata la cascata ; se natnralmente restara 
sotto l'acqua da chiudersi? In secondo luogo , 
se si fosse badato ai documenti , che si ad- 
ducono dal sig. Bischi nelle Note addiziona- 
li, pag. i. e seguenti-, si sarebbe trorato , 
che quella offerta , e quelle di altri , sono 
per acquedotti da aprirsi , non all’ insù del 
muraglione, dorè è il canale Leonino ; ma 
sotto di quello nel lato rerso il canale tarato- 
re delle donne ; rotandosi con queste taglio 
rientrare nel fosso , che passa sotto al ponte 
di Castro rctere , o di s. Martino ; e nei ca- 
nali loro , resi allora inutili : domandiamo di 
fare un corso SOTTO IL CERCHIO ( cosi 
detto il muraglione ) , per dare l aequa olii 
nostri edifizj , e debba riuscire ALL! CORSI 
NOSTRI VECCHI , senza pregiudizio della 
città . E se questi loro corsi vecchi erano tan- 
to più alti del Leonino ? La sola pretesa fa- 
cilità dell’esecuzione fa credere impossibile, 
che intendessero carar di pianta un canata 
tanto basso , e dispendioso . Il fatto oculare 
prora , che dessi reramente eseguirono dei 
tentativi; ma non proseguirono : e questi due, 
o tre abbozzi di tagli , cne si sono ultimamen- 
te rinvenuti in rarie direzioni a canto , e at- 
traverso al Leonino , e alquanto ph\ alti , 
dove sono entrato ; non hanno avuto altra 
conseguenza , che di far danno al Leonino : 
che perciò dovevano subito abbandonarsi , e 
ristabilirsi in pristino ; anziché spendersi 
molto denaro a ruotarli del fango , c con- 


tinuarli . 

A maggior schiarimento dell* anzidetta/or- 
ma delT episcopio è bene riferire la descri- 
zione, che ne dà il sig. Bischi pag. ia., 
colla quale ben intesa viene a provarsi chia- 
ramente , che dessa è anteriore alta cascata 
moderna, e che forse appartiene al canale Leo- 
ne , col quale a certa distanza si sarà data 
comunicazione coi aanali moderni più alti . 
Per conseguenza potrebbe ripristinarsi l'an- 
tica conduttura col canale Leone . „ L’acque- 
dotto DELLA FORMA magnifico nel prin- 
cipio , è in seguito molto interrito , e tana- 
roso per essere stato rialzato il livello vicino 
alla chiesa del duomo , e per comodo di un 
taratore . Questa disposizione rende l’acque- 
dotto soggetto a continui spurghi ; e non 
prende tutta l’acqua , che potrebbe , e che 
sarebbe necessaria ■ Esso si divide prima del- 
ta del duomo in due braccia . I) sinistro por- 
ta tre canali d'acqua al magnifico lavatore ; 
e quindi alle due mole delta mensa vescovile 
( cne abbiamo veduto , che le possedeva fin 
dal secolo X. ) , e ad un molino del sig. Sab- 
bati ; quindi passa ad altre mole , e molini , 
e ferriere , finché giunga alle polveriere ca- 
merali . L’altro braccio non prende che un 
solo canale , il quale sbocca in principio del 
molino Asperduti ; e quindi dopo aver servi- 
to per altri molini , e mota finisce alle me- 
desime polveriere . Questo braccio potrebbe 
essere ridotto eguale all’ altro ; e prendere 
aoch’ esso tre canali ; giacché nel principio 
può ben riceverne sei del fiume . Li due ca- 
nali aggiunti , e posti in attività nei locali 
annessi alta piazza del duomo, potrebbero es- 
sere molto vantaggiosi anche per lo stabili- 
mento di nuove manifatture „ . H da osser- 
varsi , che il sig. cav. Bischi alta pag. u., 
non ricordandosi del detto alla pag. 7. , da 
noi poc’anzi riferito, del canale Leone , pre- 
teso aperto dal del Re nel i 58 g. , ora scrive : „ 
Il corso Leone praticato altra volta per al- 
cuni opificj in Vesta , era stato abbandonato; 
e se ne ignora l’antico nome : non essendo 
stato in attività dopo il 1490-,* • Cioè, nella 
sapposizione contradittoria , che in quest’ an- 
no fosse fatto il muraglione della cascata dall’ 
architetto Pietra santa, cap. 8. pag. 18., o 
nel 1489. secondo ta prima Memoria sulla 
divergenza , e abbassamento delT Anione il 
dì i‘>. nov. 1826.; comesi ridirà meglio ai 
documenti . 

Aggiornerò soltanto , che pure dopo finita 
la predetta stampa alla pag. 44- , ritornato a 
Tivoli, e fatte nuove osservazioni sul fiume, 


ho veduto con piacere, che desso ha esegui- 
to da sè ii mio progetto , scritto alla pag. iz. 
num. 28.; cioè di levare quegli alberi,' che 
intrecciati formavano nna specie di chiosa 
al nuove corso dell’ acqua poco sopra al mu- 
ragliene . Una nuova escrescenza del 23 . gen- 
naro ha portata via questa chiusa; e il fiume 
si è quindi ribassato 2. metri , o sia 9. pal- 
mi sotto al livello del canale Leonino ; por- 
tandone via fio.travi della nuova passonata fat- 
ta per mandarvi l'acqua, come attesta il si®. 
Siscbi pag. 17. : ristringendosi il corso dell’ 
acqua; e lasciando le passonate nuove tutto 
intorno la ripa sinistra sotto la città quasi 
sopra l'acqua ; c però quasi inutili per ri- 
paro alle corrosioni . Ho veduto cosi verifica- 
to il mio calcolo naturale . e semplice , an- 
che secondo il Guglielmini nella Natura de' 
fiumi , pag. 108. 1 1 +■ io 5 . , che r negli alvei 
retti , e più declivi le piene s'alzano meno , 
urtano gli argini ancor meno , e più spedi- 
tamente si scaricano . 

2. Suggerimento di ricondurre a Tivoli la 
famosa acqua Marcia , la Claudia e Augu- 
sta per bere ; c per riavere opifici in mag- 
gior numero . 

Ciò tutto premesso , come appartenente al- 
la prima parte dell’ opera condotta fino alla 
pag. 38 . ; resta da proporre in compendio , 
dopo nuove ricerche sulla faccia del luogo, 
c in autori . la parte seconda ivi promessa , e 
nella prefazione ; basata parimente snllo sta- 
to antico delle cose Romane intorno alla città 
di Tivoli . 

Si è detto alla pag. 4 * , che una porzione 
dell’ Aniene vecchio portata a Roma , si era 
lasciata in uso de’ Tivolesi , f>rse per opificj, 
e per orti ; attesala sua qualità di terrosa, 
che ripeteremo. Si è pure detto a’ie pag.fi. 7., 
che Vopisco portò alla sua villa una po zio- 
j ne della preziosa , sonisitissima acqua Mar- 
cia : e alla pag. 3 . che oltre queste due nc- 
que. passavano al di sopra de’Ja città I’ Anie- 
ne novo , e Y acqua Claudia . Perchè, in 
vece della nnovn altissima , dispendiosissima . 
pericolosa sempre , nuova cascata , non si 
pensò a riprìstinaro qnalcuno di tali condot- 
ti abbondantissimi ad ogni uso di opificj , ili 
campagne , e degli abitanti ? Perchè sopra 
tutte le acque non considerare la Marcia , la 
naie scaturisce dietro la chiesa di s. Maria 
i Arsoli , con due sorgenti , che poco sotto 
vanno a perdersi nel fosso di Riofreldo; ac- 
qua limpidissima , più a portata di tutte , co- 
piosa oltre le 4<>oo. quinarie, ossia once , se- 
condo Frontino ; e la più stimata , e la meno 
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dispendiosa di tntte ; molto più cogli aocen- 
nati supplementi dell’ acqua Claudia, e dell’ 
Augusta , della stessa bontà , secondo Fron- 
tino? Perchè non fu suggerito nel iS'ìo. al 
ricco, e generoso card. Ippolito da Este , 
quando fece la villa colla spesa di forse un 
milione di scudi, come si dis«e alla pag. 18. . iu 
cambio di un dispendiosissimo canale dal finme? 

Questa è qnell’ acqna , che io propongo di 
riportare a Tivoli in supplemento dei canali 
dal Game per i tanti opificj . I vantaggi sa- 
rebbero incalcolabili . La bontà di essa , per 
primo merito renderebbe Tivoli più amata , 
più frequentata «lai forestieri . Ne potrebbe 
godere tutta la città per le case , che la com- 
prerebbero volentieri; e per opificj, che po- 
trebbero farsi al basso fnori la porta s. Cro- 
ce ; in luogo più comodo , e sano : se non 
si volcs e portarla anche ni vecchi , ora ino- 
perosi ; che non -arehbe difficile , special- 
mente colla ripetuta forma del vescovato . La 
villa d’ Este risorgerebbe ; c potrebbe assai 
di buon grado contribuire alla spesa , per 
avere acqua pura anche alle tante graziose 
fontane; in luogo della terrosa dell’ Aniene , 
la quale ostruiva ogni tanto i condotti delle 
fontanelle dei giuochi , sovente rese inservi- 
bili , e secche , se non volevansi spendere 
somme vistose a rifare i condotti ; oltre le spe- 
se quasi continue per le riparazioni dell’ Ani- 
ene , e sna cascata ; ascese talvolta a fioo. 
scndi nel riparto, come si vedrà meglio dai 
documenti, che daremo in seguito. Il con- 
dotto della Marcia è stato osservato dal P. Re- 
villas in Tivoli presso la stessa villa; e si ve- 
de sotto la strada nella «liscesa dalla casa deh 
Collegio Romano accanto alla cappelletto . 
La sola fama dell’ acqua Marcia risveglie- 
rebbe la curiosità, c 1’ ammirazione di tat- 
to il mondo , che ne conosce la celebrità . 
Si avrebbe ancora nn vantaggi ■ , di sminui- 
re il corno d* acqua dell’ Aniene col levarne 
tante migliaja d’ once ; che in molto maggior 
quantità ne toglievano i condotti antichi; co- 
me si notò alle pag. t 3 - 26. La spesa non sa- 
rebbe eccessiva : e qualunque fosse per una 
volta , verrebbe molto ben compensata da 
tanti vantaggi perpetui contro ogni altro pro- 
getto ; specialmente di ripristinare il mitra- 
gliane della cascata di «mi dimostrai li con- 
tieni inconvenienti passati ; e la impossibili- 
tà di riattarlo nello staM attuale, alla pag. 
2+.; più la sp««;a tanto maggiore , incerta , 
e continua , che vorrebbe esse e al prosente , 
e in avvenire, a rifallo di nuovo seo »ndo i lauti 
progetti ,e mantenerlo più su , o doye è. 
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Il Fa br etti , e meglio Alberto Cassio nella 
sua opera , cbe ho spesso citata addietro , al 
tomo 1. pag. 49. 1 c segg. parla distesamente 
dell* acqua Marcia ; e da le notizie locali per 
rintracciare 1' acqua , e il condotto in gran 
parte quà, e là esistente, e ben riconoscibi- 
le , coi supplementi dell’ acqua Clandia , e 
Augnata , altre acque antiche ricine , le qua- 
li vi si potrebbero richiamare; e cosi accre- 
scerne di molto il volume , a migliaja d’ on- 
ce , come si disse (a); quantità maggiore as- 
sai delle acque in Roma di Paolo V. , e Sisto 
V- insieme. Souo d’accordo col Cassio pag. 
266. 271. 273. , che sia questa l’acqua ricon- 
dotta a Roma dal Papa Adriano I. nell’ anno 
776. sotto il nome di acqua Jobia secondo 
Anastasio nella di lui vita, cap. 61., e lo 
scrittore Svizzero presso il Mabillon ; cosi 
detta ivi; forma Jopia , quae venti de Mar 
sia ; e meglio Jovia , nella vera ortografìa ; 
per qualche lavoro , che vi abbia fatto l’ imp. 
Diocleziano, il quale volle essere sopranomi- 
nato Jovius , Giovio , quasi di Giove . In so- 
stegno di questa opinione , trovo mentovato 
il condotto , o forma dell’ acqua Jovia nella 
bolla del Papa Giovanni Xll. dell’ anno 958 -, 
in cui egli conferma al monastero di Subis- 
co tutti i beni , e diritti ; presso il Muratori 
nel citato tom. 5 . col. 48 1 . e 4 ^ 4 * . ove si men- 
tova eziandio 1 ’ ACQUA AUGUSTA; Simi - 
liter et aliam aquam , quae Cona vocatur , 
sita in ipso flumine, et deinde in aqua , quae 
Flumicello vocatur, una cum AUGUSTA, 
et Bullica , atque Timida , omnes decorren- 
te s in supradicto fluvio , et usque in territo- 
rio s- Cosme pag. 464 * Confirmamus 

casale unum in integrum , qitod vocatur .... 
juxla quartum cum prato suo inter ajfines, 
a primo latere casale , quod voc Jtur Barbi- 
lianum , et ab alio latere fundum Munitula, 
saliente ab ipso prato per limites suos usque 
ad parietes desertas , quae sunt ultra FOR- 
MAM , et exeunle in via publica ; et a ter- 
tio latere ipsa via publica , a quarto latere 
fundum , quod vocatur Decorita , aqua de- 
scendente per limites suos in FORM AM JO- 
VIA , et exeunte per FORMAM, et rever- 
tente per limitem juxta aquam usque ad prae- 
dictum fundum Barbilianum . Ma con dis- 
piacere mi sembra rilevarsi da questo conte- 

fa) Ne dà una sufficiente indicazione dell’ 
acqua , e del condotto , esaminati da lui nel- 
la sorgente, e suo corso attuale, il sig.Nib- 
bjr, professore di antichità nell’ archiginna- 
sio Romano, nel suo Piaggio anùq ■ ne'con- 


sto, che allora nessuna di dette acque veni- 
va più a Roma ; e forse la sola Marcia arri- 
vava a s. Cosimato . I.a stessa perdita di tan- 
te acque pare si rilevi anche dal citato pri- 
vilegio di s. Gregorio M. ; leggendovisi : de- 
stro monasterio nostra auitoritate sint con- 
firmata , ut nulli unquam hominum magnae, 
parvaeque personac in ipsa aqua , sei Timi- 
da , vet in aqua , quae dicitur Bullita , ne- 
que in fluvioio , ncque in aqua de Tovanel- 
lo, neque in aqua , quae nominatur Cona , 
neque in nulla aqua de toto Sublaciano ter- 
ritorio aliquem hominem in quibuslibet de 
ipsis locis sine consenso abbatis ejusdem Mo- 
nasteri* , nullo praetextu slruere audeat ibi- 
dem aquaemolum . 

3 - Storia della rovina dei mitri di chiusa 
deli Anienc nuovo sopra s. Scolastica . 

Alla pag. i 5 . ho accennato soltanto la stre- 
pitosa inondazione dell’ Aniene accaduta nel 
i 3 o 5 . Ora posso riferirla più a disteso , come 
merita ; prima col poco , che se nc legge nel- 
la Cronaca Sublacense presso il Muratori Ber. 
hai. tom. 25 . col. 961. ; e tom. 4 - Antiq. 
med. aevi , col. 1070. Anno Domini millesi- 
mo trecentesimo quinto , sede vacante post 
Domini Benedicti Papae undecimi mortem , 
mense februarii vigesima die hujus mcnsis , 
ex diluvio fracta prato cum ponte minimo , 
per quem itur ad sanctum Laurentium , oc- 
casione diluvii ; et eadem die corruerunt mo - 
lendini cum sedilibus suis , et muris crrcum- 
$t antibus : et sic lacus monasteri ad nihi- 
lum redactus ; quia duo Monachi levaverunt 
duos lapides , qui fuerunt firmati cum aliis 
petris : et sic aqua destruxit . Ita voluntas 
/uit aliquorum . Poi colla relazione più este- 
sa , tratta dall' altra Cronaca Sublacense del 
P. Mirzio tanto lodata dal P. Pujati pag. 12. 
segg . , che ho letta originale in s. Scolasti- 
ca ; e di cui gentilmente me ne ha estratta 
la particola il P. Luigi Marincola.attuale esper- 
to archivista , il di 3 o. dello scorso aprile, 
come appresso . Cade tanto più in acconcio 
tale relazione ; perocché nella citata Memo- 
ria sulla divergenza cc. si dice , che le vi- 
cende dell’ Aniene dall’ anno io 5 . dell’ era 
volgare, in cui accadde la straordinaria escre- 
scenza descritta da Plinio, fino al i 43 i. so- 
no ricoperte dall’ oblio ; poiché libri comu »- 

torni di Roma, tom. \. viaggio aSubiaco f 
pag. 212. : delia Claudia, e Augusta, pag. 2 i 4 . 
2i5. Roma 1819. 11 condotto della Claudia, 
fu anche restaurato da Adriano I. secondo Ana- 
stasio, cap. 62, 


noli non fanno memoria più lontana deir 
alluvione accaduta nelT anno suddetto ; qua- 
si che non ci siano altri mezzi da trovar do- 
samenti . 

Transumptum ex chronico Sullacensi . 

Capii. XX11I. 

De Lacus eversione. 

Nane rntione tempori* nobis retrogradien- 
dum est ad annnm Verginei partus treccn- 
tesimum quintum snpra millesiraatn ; quo , 
vacante sede Abbatiali , die vigesima februa- 
rii , curo tarbidior et saevior tempestas , qnam 
unqanm antea nllus bominum meminksct , 
aut litcraram memoria prodidisset , ex Sym- 
brninis , circum vicinisqne montibus descca- 
dit ; asque adeo inusitata , ut pienissimi im- 
bri bus , atque his concreta ex nivibns glacie, 
alterum secoli diluvium oriri dnbitaretur - 
Nani certantibus intcr se ventomm ca fuif 
rabies , ut transversis flatibns , nirosa monti- 
um culmina verrercntur ; qua horribili pro- 
eella, non solura prata ValltsSanctae ; verutn 
etiam rivi agrorum , aquis in speciem antni- 
um , atqne torrentinm extnmesceutibus ; ita 
ut campi passim in stagna conversi; et viae, 
itineraqne confusa fuertnt. Monachi vero di- 
vae Seholasticae , cum propter immensam flu- 
vii innndationera dnbitarent , ne quid dete- 
rius suocederet , per duos , caetcris monachi 
animosiores, de supremo taci muro aliquos 
lapides grandes extrahere fecenmt ; quo al- 
luvics aquarum nimia citius efflueret . Por- 
ro inondatimi impetus tam vehemens fu- 
it , ut murus eum minime sustinere potue- 
rit ; sed in alteram partem inclinatus , ad 
terram ruerit : eamdemque vehementiam infe- 
rìorìs laci murus passus est ; quandoquidem 
cum aquarum violentiam J erre nequiret, de- 
turbatus concidii . Effusimi istruì diluvium , 
proxima non solatii occnrrentia quaeque di- 
ruit aedificia ; veruno et pontes licct fortes 
sublicios puncto tempori* prostravi! , atque 
dejecit : nam et fundamenta Pontis Ponto- 
nelli abripuit . Eodem impeto egregia Man- 
drae molendina a fondamenti subversa sunt. 
Inde per Sublacensem valicai, campi Varci, 
horribili fragore delapsus lacus , agreste* 
homines in campi occupato* , cursus celeri- 
tate deprehendit ; ut neque miseri* , repenti- 
na calamitate oppressi* , in proxima editiorn 
loca , spntium dederit , aucta profluenti vio- 
lenti , evadendi tempns : occupati namque 
late campi , miserabiliter homines , pecudes- 
que , nttllo discrimine perierunt . Quo bor- 
rendo profluvio , Anienae vallis , per pluri- 
morum stadiorum tractus , villis , satis , ar- 
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loribus , armenùsque absumptis dissipavi . 
Utriusque vero laci , antiquissima adhuc vi- 
suntur murorum vestigio : et amboritm men- 
tio fit in privilegio quodam Papae Nicolai /. 
Quae , quantaque Juerit muri superioris laci 
crassities , demonstrat pars major jacentis , 
ad instar scopuli , quae adhuc visitur in ima 
vallis , loco , qui vulgo dicitur : HE DI LA- 
GO . Ad declarationem quoque supradictornm 
praestabit anncctcre sequeutia . Valli San- 
cta ea dicitur , per qttam a Sacro Specu ad 
Gennae castrano itar ; td porro nomen sor- 
tita est , propter decem monasteri circum- 
quaque in monte Tbairio aedificata , ad cu- 
jtis radice* jncet ea vallis ; quam sanetisimus 
monachoru.il patriarcha Bcnedictus, una cum 
sanctis sui* discipnlis triginta quinque anni 
assidue perambnlavit et attrivit . Dissipato ita- 
que utroque lacu , rapax exundantiura aqua- 
rum mole* , et vis , e medio abstraxit ligne- 
um pontem, firmissimis sublicis flumini su- 
per impositum , et ad xenodochium s. Auto- 
mi constitutum , Terellum nuncupatum .(vi- 
de in privilegio Joannis PP. X.) per quern a 
Subloca transitus patebat ad eeelesiam sancti 
l.aurcntii de Plebe ; alias ad Aqnas alias ap- 

G llatam : cujus frequens fit mentio in privi- 
jiis suro m ora m Pontificanti : eamque exti- 
tisse Planelli pagi , majoris et minori paro- 
chialem eeelesiam , Fiorenti teterrimi pre- 
sbyteri , communi veteram fuit òpinio : cu- 
jus et divns Gregorius , libro dialogoram suo- 
nino , 2 . , cap. 9 . , mentionem fecit . Porro 
Planelli , majoris et minori pagi , fit mentio 
in privilegiis Joannis X. et Leoni VII. sum- 
mornm Pontificum . Quae antiquissima s. Lau- 
rent» pagana ecclesia, a Narsio nobrissimo' 
Urbis patritio aedificata legitur sub pontifica- 
ta Papae s. Damasi, anno Chriti trecentesi- 
mo sexagesitno nono ; et dedicata , secando 
nonns augusti , indictione IX. , ut habetnr in 
vetere regesto , pag. 6j. Eam postmodura 
Aeqttitius urbis senator, et s. Placidi pntcr 
tenuit,et ex jure haereditario oblulit s. Bcue- 
dieto : ut Tefert s. Gregorius in privilegio con- 
cesso s. Honorato abbati Sublacensi ; modo 
extat absque culminibns desolata , sub jtiris- 
dictione episcopi Tiburtini . Similiter et pon- 
tem Pantane! li , alias s. Angeli, (in privile— 
giis pontificum dictum ) is diiuvii impetus, 
nna cum fundamentis diruit. Cujus vocabu- 
lum satis usitatnm est . lllius loco successu 
temporam fundatus fuit insigni* ille poas la- 
pidea! , unius fornici* , per quem transitar 
aSnblacu ad conventum fratrum Minoram s. 
Francisci . De tempore , ac modo extructionis 
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illius tractabimus , cnm praesolaturo abba- 
ti* Ademari attigerimus . 

Interessa molto questa notizia, per cono- 
scere l’ultima irreparabile rovina dei muri 
di chiusa fatti per portare a Roma quelle ac- 
que sotto il nome di Anienè novo . Non 
mi trattenni abbastanza in s. Scolastica ad 
esaminare quei grandiosi lavori per intelli- 
genza di quanto ne dioono Plinio, Frontino, 
ed altri per il condotto . Ho potuto soltanto 
osservare 11 fabbricato s otto il detto monaste- 
ro , quale formava una parte del condotto con 
varj andirivieni di camere forse per piscine 
limarie, e bagni . Il condotto ri si riconosce 
in più tratti ; ma rivestito grossamente di 
deposizioni terree , anziché stalattitiche ; on- 
de si verifica ciò, che ne dice Frontino art. 
i 5 . : Anio novus via Sitblacensi , ad millia- 
rium XXXXII. in suo rivo excipitur ex /lu- 
mine-, quod , cum terrai cultas circa seha- 
leat soli pinguis , et inde ripas solutiores , 
etiam sine pluviarum injuria limosum et tur- 
bulenlum fluit : ideoque a faucibus ductus in- 
terposita est piscina limaria , ubi inter am- 
nem , et specum consisterei , et liquarelur 
aqua . Sic quoque , quotiens imbres super— 
si eniunt , turbiaa pervenit in Urbem . Sog- 
giunge poi Frontino art . ep. , che Trajano 
per rimediare a questo inoonveniente , aveva 
stabilito , di prender P acqua più dall’ alto , 
prossimo alla sorgente , da un lago superio- 
re alla villa Sublaecnse di Nerone, ove era 
limpidissima . Parla per altro in modo , da 
far intendere , che questa operazione era an- 
cora da farsi ; nè da altri sappiamo , che mai 
sia stata fatta . Anxenis quoque novi vitia ex- 
ciudi posse vidit . Omisso enim Jlumine, re- 
peti ex lacu , qui est super villam Neronia - 
nam Sublacensem , ubi limpidissima est , jus- 
sit . Nam cum orialur Anio supra Trebam 
Augustam , seu quia per saxosos montes de- 
currit , paucis circa ipsum oppidum obja- 
centibus eultis , seu quia lacus altitudine , 
in quo excipitur , velut dcfaecatur , immi- 
nentium quoque nemorum opacitate inumbra- 
tus , frìgidissimus simul ac splendidissima 
eo pervenit. Haec tam Jelix proprietas aquae, 
omnibus dotibus aequatura Marciam , copia 
vero supcratura , veniet in locum de/ormis 
illius , ac turbidae -, novum authorem , Im- 
peratorem Caesarem Nervam Trajanum Au - 
gustum , praescribente titulo . Il Cassio tom. 
». pag. >02., che mette il nuovo condotto di 
Trajano vicino alla villa di Nerone in pro- 
spetto adesso alla chiesa di s. Scolastica -, non 
ha badato alle riferite parole di Frontino, le 


quali , parlandovi in specie della Treba , og- 
gidì Trevi , molte miglia più sopra , e della 
limpidezza dell’ acqua , mandano assai più in 
alto . La villa di Nerone era nel lHogo , che 
oggidì si denomina Arcinazso , ove nel 1780. 
furono cavati molti , e varj marmi di pavi- 
menti , e impellicciatnre di muri ; e alcuni 
capitelli corintii di mezzana grandezza , che 
tutto ho veduto l'anno 1790. in un cortile della 
casa della Missione in Subiaco . Quindi la 
via Sublacensc doveva da sopra Subiaco , tra- 
versando il fiume , salirgli a sinistra ; non al- 
la destra , dove era il sagro Speco ; cosi ve- 
ramente luogo deserto . Dell’ esistenza di dee 
loghi nel io 5 i. si ha pur memoria in antico 
marmo della chiesa di s. Scolastica , riferito 
dal Corsignani pag. 117.: <S. Specum, duos 
lacus , fluminis decursum cum molis , et pi- 
scariis suis • Il terzo lago , di cui parla Pli- 
nio lib. 7. cap. 12. non si sa dove fosse : ma 
pare , che egli supponga già 1 ’ attuale Subia- 
co -, e che avesse preso il nome dall* esistere 
sotto questi tre laghi : Anio lacus tres amoe- 
nitate nobiles , qui nomea dedere Sublaqueo, 
dèfert in Tiberim . Nelle ultime parolo forse 
non è giusta la lezione . ■ 

4. Numerazione, e località dei 12. monaste- 
ri fondati da s . Benedetto nei contorni del 
Sagro Speco ; dopo aver provato , che il 
paese , detto Subiaco , non deve la sua ori- 
gine a s- Benedetto , contro la opinione del 
P. Pujati . ... . 

Dii cade «jul in acconcio , di dire , che m 
questa occasione di ricerche ho voluto esa- 
minare la Dissertazione sopra T origine di 
Subiaco del P- Pujati, stampata in Venezia 
nel 1816. in 8. , nella quale il dotto autore 
vuol provare , che 1 ’ attuale Subiaco deve la 
sua origine al concorso di devozione verso 
il patriarca s. Benedetto , da giovane riti- 
ratosi nel • luogo deserto del sagro Speco , 
del quale in varj modi egli amplifica l’idea 
come di luogo veramente dirupato , deserto , 
ed inabitabile ; ma reso celebre , e frequen- 
tato colla edificazione di dodeci monasteri 
nei dintorni operatavi dallo stesso Benedetto; 
come infatti è accaduto posteriormente in 
Italia con Bobbio , san Germano , la Cava : in 
Francia con Clugnì , Corbia , Montauban , 
Alet , Castres , Sarlat , San Flour , Lusson : 
in Germania con Fulda , san Gallo , ed altre 
città aqcora altrove, che accenna il P. Pa- 
cati ; e ne costa appieno negli Annali Bene- 
dettini . Col libro tuia mano avendo ben os- 
servato nel di a4- aprile del corrente anno 
1827. , per la seconda volta e il sagro Spoco , 
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eie adjacenze , specialmente la eittà di Sub- e da altri Sofìa™ ; spiegando gli scrittori 
i«co , e le sue campagne * m seguito ben antichi profani . Questo non è in luogo deser- 
confrontati , e discussi gli autori antichi , a 1 to . Anzi è in bella posizione • ed ha il mi- 
moderni , che ne parlano ; *o ^posso cOn- glior territorio di quanti altri paesi stanno da 
venire in quella opinione. 11 fondamento prin- ambe le ripe dell’ Aniene . E perciò sarebbe 
cipale ^della medesima è ^autorità di »- Gre- altronde incredibile , che fino all’ epoca di s. 

Benedetto fosse stato disabitato , incolto ; e 
piu ancora , che potesse dichiararsi qual or- 
rido, inaccessibile deserto. Ma la decisione 


eorio Magno , che il P. Pujati in parte non 
ha capita ; e forse in parte , che è la decisi* 
va , 1 ’ ha dissimulata . La prima parte non 
intesa è tratta dal lib. 2- cap. i. dei Dialoghi, 
ove il santo Pontefice scrive del giovane be- 
nedetto : Deserti lod secessum petiit , cui 


il P. Pujati poteva prenderla , ( che è la par- 
te , che ho detto forse dissimulata , > poteva 


nectetto : Deserti loci secessum p*uu, cui prenderla dallo stesso s. Greeorio One- 
Sublacus vocabulum est (a) . Fui 4^ lo n- su nel privilegio a favore del monastero ora 
porta più volte il Pujati; ma bisognava con- di ». Scolastici , 0 del sagro Speco . riferiti 
siderare tutto il contesto, che viene appresso . nella Cronaca Sottacente* pre P sso il Murì* 
Qut ab Romana urbe quadragu\ta fere nulli - tori Ber. Ital. tom. aL. col oiS e nelle An- 
bus distans , frigidas atque perspicua! ema- t iq. med. aevi, t om. 4- col. io 5 ^.\ gli confcJ- 
nat aquas . Quae i lUc videhcet aquarum a- ma xl possesso del CASTELLO , detto Sutta- 
kundantta m extenso pnus loca coUigttun co con tutto i] suo territorio, e proventi , 
ad extremum vero in amnem denvatur.... qaa l, solevano annualmente pagarsi al palaz- 
rirautem Dei ad eumdem locum perverti- zo Apostolico . hem confirmamus vobis* deti- 
eni, in artissimum specum se tradidtt (, to.- nendum CASTEL1.UM . aui vocatur SUB- 
“ ,, 1.1.0 ABD 1 DIT ) . E LACUS. cum cmnibu. , 3 , pminemii. , vd 

randa la ricerca , che ne fece un prete , dice , adjacentus ; cum omni placito , et datione 
ad locum tetendit , et «rum Dei P*r abru- tua , una cum glandolici! , et herbatico, at- 
pta montium , per concava valàum , per de- q ue concia puUlica functione ; siculi nostra 
fossa terrarum quaesivit , eumque LA- IL HE palatlo /w # Vog]iam() 

in specu repent . È chiaro da questo conte- noi credere , cho quel primo luogo , dove si 
sto, che , Gregorio vuole descrivere U luogo nascose il giorane^olitorio Benedetto , de- 
precso della spelonca i.che eh, ^ «ritto eon verità per deserto, impraticabi- 

e si traduce Jufiiaco dal P.^jati ; F ] e; fosse repentinamente, in meno di 3o. « 

va sotto due delle chiuse , che ^ ’“ o du ama, trasformato in quel castello con ter- 
laghi, o ristagni , d. cu, npariailPapa nel ritono ,1 fertile, e beneeconomicamente si- 
cap. S. esegg , per derivarne Mfu «W più. stentato anche a vantaggio delle rendite del 
basso d, Claudio al condotto dell Amene no- pahzxo apostolico? E eie il santo dottore , 
vo, come s, dirà m Appresso. E pare , ohe ne parlare dell’uno, e dell’altro , se come 
>1 santo dottore lo spieghi “n^e meglio nel fi- dello steSM , „ ne aTesse ita ,, 

ne del top. 3;., dicendo contra ^one , ola incocrenza? Non lo so- 

", m quo pnus SUB LACUM hohitavit * s terrebbe ora il P. Pujati col suo a 
rie usque « petentium fide* ^gat.mira- ]a verità f - a che » 

“ cantero* Ma quel nome , e luogo nui- a?er dimorato tanti anni 


cu 

none 

culis coruscat 

la ha che fare col paese , oppidum , propri- 
amente, che chiam arasi allora pure Subla- 
cus , o Sublaqueum , come si disse ; perchè 
traci laghi , o ristagni erano tre , secondo 
Plinio ho. 3 . cap. ia. , mal inteso dal P. Puja- 
ti ; oggidì S ubiaco : e più fuori di regola , 
tradotto dal Davanzali , da Leandro Alberti , 


amore per 
ove dice 


Quindi resta giustificato il P. Mirzio , au- 
tore della Cronaca Sublacense nel 1628. t do- 
ve quasi sul principio del cap. 5 . scrive : 
Tempore quo s. Benedictus ibidem demora- 
batur ( cioè nella solitudine Sublaoense ) co- 
lonia istius castri (di Subiaco) tane exiguis- 
tima , sita erat inferius juxta flumen, m lo- 

(a) Al quale per il nome Sublacus va di dovi oppidum ; come nel primo caso : oppi : 


accordo Paolo Diacono De gest. Longobarda 
lib. l. cap. ha.,' il Cronico Casinense lib. 1. 
cap. 1.; e cosi amerei leggere presso Tacito 
Ann. lib. 11. cap. aa. , in vece di Sublaque- 
um ; cosi in Plinio : altrimente presso tutti 
aon viene leggere Sublaqueum > sotto in teadeu- 


dum sub lacut . Il P. Angelo dalla Noce nel- 
le note ai dialoghi di s. Gregorio lib. 1 . cap. 
». pag. 6. Chron. Casin ■ Lutei. Paris. 1668. 
preferisce Sublacus ; ma confonde questo pae- 
se col sagro Speco , che crede un solo per 
il {tome. 
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co yiandra appellato , et antiquitus solarti - 
morfo Narsii patritu Romani curtim legamus 
exlitis.se tempore Pontijicatus s. Damasi pa- 
pae ■ Jpsum vero oppidum paullatim ab in - 
colis proximi vici Platinili , qui successu an~ 
norum dejecit , auctum crevit in castrum ; 
sicque deinceps adunato majori popolo , di- 
latatisque aedificiis , post discessum s. £,me- 
dicti , ad insignis oppidi Jormam excrevit ; 
fluori probare licct ex dictis $■ Gregorii . L' 
autore cita qui *• Gregorio , mostrando Pigno- 
rare il di luì citato privilegio . Ma comunque 
io lo creda poco esalto anche nel resto del di- 
scorso ; sempre è vero che il P. Pujati rigetta 
la di lui autorità , senza prova . Dirò ancor 
di più , che il P- Pujati poteva badare , che 
s. Gregorio nel cap. 3 . scrive : Non longe 
monastcrium Juit , cujus congregationis pa- 
ter dej'unctus est ; omnisque ex ilio congre- 
galo ad eumdem venerabilem Benedictum 
venit ; et magnis precibus , ut eis processe 
debere t, petiit ■ E questo, secondo Gugliel- 
mo diNarni nella Cronaca Sublncense lib. 1. 
cap. a. , era il celebre monastero de’Ss. Cos- 
ma , c Damiano presso Vicovaro , di cui si 
riparlerà ora . Jam vero , dice il Mabillon An- 
noi. tom. i .lib. «• n. i 4 - pag. 6., tempore s . 
Benedirti florelat in frateria provincia s. 
Equitius , multorum monachorum pater . E 
lib. 2. cap. 6.: Proxima erat Acquicoli ! , adeo- 
que sublacensibus locis , Valeria provincia , 
in qua per id tempus sanctitate florebat bea- 
tus Equitius , multorum in eadem provincia, 
ut ex Gregorio discimus , monasteriorum pa- 
ter . Erano dunque in quei contorni dei mo- 
naci prima di s. Benedetto. E se è verissimo 
eiò , che soggiunge nel cap. 8. s. Gregorio : 
Cum jam loca eadem ( i nuovi monasteri ) in 
amorem Domini Dei nostri Jfesu Christi lon- 
ge , lateque fervescerent , et saecularem vi- 
tam multi relinquerent , et sub leni Redem- 
ptoris jugo cervicem cordis edomarent ; non 
fa poi capire concorso tale di altra gente da 
fondare il castello di Subiaco tanto rapida- 
mente , secondo l’ esposto . Anzi io non du- 
bito , che il Florenzio, che egli nomina poco 
dopo , vicinae ecclesiae presbyter , fosse 1’ ar- 
ciprete di questo paese ; non esscndovene al- 
tro più vicino. Convengo perciò col P. An- 
gelo dalla Noce nella nota a questo luogo ; 
Chron. Casin. pag. 17.: Quod Naeftenus ex 
Yepes , et lìlilletio Florentium PAROCHUM 
facit , assentior ■ Quod vero aedes Florentii 
sitae essent e regione unius ex duob us mo- 
nasteriis , quod s. patris Benedirli ordinaria 


erat seda , adeo ut inter monasterium , et 
Florentii domum Jluvius tantum intercurre- 
ret , ex vulgarium opinione , quae adhuc vi- 
get , urtimi puto , ut quod subjungit . Vi- 
suntnr hodieque cjusdem domus vestigia io 
declivo ejusdein collis , duodecim , aut quin- 
decim a flamine passibus : vulgaris error . 
Primum cum parochum credamus Fiorenti - 
um , non utique ruralis ecclesiae . Loca enim 
illa per ea tempora deserta erant , ut ex con- 
textu liquet ■ Ergo pupilli Sublacensis paro - 
chus : quis autem verisimile putaverit , paro- 
chi domum plusquam integro mdliario ab op - 
pido abfuisse ? 

Deinde ex tamia nunc rudero, quae vul- 
gari opinioni ansam dederunt , nihil minus 
referunt , quam privarne domus vestigio ; sed 
potius amplioris fabricae substructiones . Per 
me tamen licei aliis credere quod lubet . Ego 
certe nunquam id credidi . Avendole vedute , 
penso lo stesso . 

E però cade tutto il troppo ragionato edili- 
zio , a favor del quale ha dovuto il P. Pujati 
rigettare l'autorità del P. Mirzio , e stravol- 
gere le autorità di Plinio , Svetouio , Tacito , 
Frontino, e di tanti altri, che ora ritorneran- 
no chiarissimi nel senso di un paese già cele- 
bre, dal quale prendeva ancora il nome la 
via Sublacense , dall' imp. Nerone selciata por 
la prima volta secondo Frontino. Io non mi 
estendo di più nò sa qnesto argomento , nè 
sopra tante piccole sviste in particolare dell’ 
autore ; perchè anderei troppo fuori del pro- 
posito . 

l a via Sublacense fu fatta selciare da Ne- 
rone, perchè conduceva alla sua villa , detta 
Sublacense ; perchè era pure sotto uu lago , 
forse creato dallo stesso imperatore , per dar 
acqua alla villa medesima . Cosi da questi la- 
ghi presero il nome l'abiiaro ili s. Benedetto , 
e il paese attuale ; a cui perciò , almeno per 
il nome, non si può dare antichità maggiore 
di quel lago della villa . L’ Olteuio Annotai, 
in Jtal. ant. pag. 166. lo vuole anche più an- 
tico senza provarlo , 0 spiegarsi meglio . 

Si sono ricordati i ìa. monasteri eretti da 
s. Benedetto nei contorni del sagro Speco . 
Non sarà tanto faor di proposito il riportarne 
qnl la descrizione fattane dal P. Costantino 
Gaetano , siciliano , monaco esso pure Bene- 
dettino, nell'opuscolo ms. in Biblioteca Cbi- 
giana, col titolo Domni Constantini Gaetani 
Syracusani s. Nicolai ex Arena . monachi Ca- 
smensis , De s. Gregorii monachatu liber t 
Sect. iy. L' argomento è trattato anche dal 


Mabillon (a) , come rileva il P. Pujati pag -io.-, 
ma più largamente dal nostro autore . La no- 
tizia delle località dei monasteri è appena ac- 
cennata dal P. Angelo pag. 12., da cui . la 
ripete il Mabillon Ànnal. tom. ì.lib. a. cap. 1. 
Dalla stessa località si cara anche qualche lu- 
me per i laghi spesso racntorati . 

S. Benedictus Stillaci duodecim fundavit 
monasteria . 

Quoniam vero s. p. Benedictus Sublaci , au- 
Ctore Gregorio, duodecim cxacdificarit coe- 
nobia , quae in tcnebris adhuc jacent, ante- 
quam ulterius progrediamur , rem gratam vi- 
ns studiosis facturum me existimavi , si ea 
hoc loco docere ; et quae ex archivio subla- 
ccnsi non sine labore collegi , iis omissis , 
quae ab aliis aliter hac de re scripta esse 
non ignoro , magna fide proferrem , atque 
statuerem . 

Dlohasterium Ss. Marine , et Clementi s a 
quo constructum ? 

Porro anima. lrcrlendum primo est, ex dao- 
dceim monasteriis s. Benedicti rejiciendum 
esse illud , quod antea monachorum pater 
Adeodatns innabitavit . Sed et Theonas ante 
Adeodatum cjusdem monasteri abbas fu issa 
legitur . Hoc enim insignitum titolo Ss. Ma- 
riac , et Clcmentis , informandolo snscepit 
monachoram futurus princeps Benedictus , 
morteiu obeuute Adeodato sub Christi annnm 
quingeutesimuiu ; eratque exstructum supra 
lacuro in edita rupe , vulgo hodie vinea co- 
lumbaria , ex Ncroniani palatii ruinis , quod 
Nero Impcrator pTOpe lacum , quem Anio 
fluvius conficit , in deliciis babebat : aetate 
hac nostra neque coenobii , neque palatii ali- 
quod invenitur vestigium (fi) . Florentii qui- 
dom presbiteri domus , qnae intersecante la- 
cn , ad istius monastcrii adspectum erat aedi- 
ficata, ruinae apparent ; oppiduli aatem e re- 
gione cui domus haerebat , nihil exstat (c) . 

I. S. Benedicti coenobium Ss. Cosmee et 
Damiani . 

Rejecto Adeodati monasterio , quae con- 
struxit duodecim monasteria s. Benedictus 
haec erunt . Coenobium Ss- Cosmae , et Da- 
miani situm in loco cognomento Puteia. Hoc 
illud ipsum est , quod amplissima anctum 
fabricis , congrcgationis nostrae patres Casi- 
nenscs hoc tempore inhabitant . Quae vero 

(a) A et. n.efc. tom. 1 .in praef. VII. pag. 
379. et Annal. tom. 1. n. 2. Appar.pag. 6 io. 

(fi) Detto qui addietro pag. b\. 

(c) Opinione rigettata alla pag. 56 . 

( 4 ) Grcg. lib. 2. dia!, c. 4 > 


olim ecclesia erat istorum sanctorum insigni- 
ta vocabnlo, none patrum est capitulum ; am- 

I iliore exstructa basilica Ss. Benedicti et Scho- 
asticae titulo illustrata , quae ad sacri spelei 
ditferentiam $. Benedicti nomine nuucupati , 
s. Scholaslica vocatur . 

//. S. Michaelis archangeli . 
Secundumest s. Michael is archangeli, sire 
s. Angeli in rupe supra lacum in planilie 

S ondata sacrae spedii subjecta . Hodie jacet . 

oc loco illud fertur accidisse , quod Gre- 
gorius ait ( d ) de monacho quodam , qui ora- 
tionis hora, diabolo agente, foras egredie- 
batnrjet vaga niente rebus saecularibus in- 
tendebat ; quem virga pcrcussum cmendatum 
reddidit Benedictus pater sanctissimus . Bi- 
duo est oraium , ut monastcrii pater Pom- 
pejanus, et Maurus nigrum illum puerulum, 
qui monuchum per vestimenti fimbriam ab o- 
ratorio foras tranebat , posscnt adspicere ; sed 
Maurus vidit. Pompe janus ridere nonpotuit. 
///. S. Donati . 

Tertium coenobium est s. Donati sopra 
montcs Komaoos : sic CDim abbatiae subla- 
censis montes appellantur ; aedificatum in lo- 
co Equi vocato , ubi et cujusdam tarris vi- 
suntur vestigia . Distat autem a sublacensi 
magno cocnobio panilo minus quam duo mi|- 
liaria . Tertnllus Romonus patricius proto- 
martyris benedictini pater hunc loenrn , eique 
bona adjacentia s. Benedicto donavit. 

IP". S. Diari ae , sire s- Laurentii. 
Quartum , quod a sublacensi mille ac 
quingcntos prope passus distat , est s. Ma- 
ria , vulgari cognomento ex Morrabotte ; 2 e- 
nobio vero Rodondesco (e) ex Morra tan- 
tum; hodie b. Laurentius (J) , quod eo loco 
multis a s. Benedicto transaotis annis vitam 
sanctissime egit quidam benedictinus obla- 
tus , Laurentius nomine , cujus praeolara 
acta , atque prodigia exceptus yitae proces- 
sus dare demonstrat . In coelos abiit sexto 
decimo kalendas januarii , anno Christi su- 
pra miilcsimum ducentesimo quadragesimo 
quarto . Ceterum hic locus aetate s. Benedi- 
cti vocabatur s. Maria ex portiuncola ; non 
ut alii scribunt, in Primerana; ad cuju* 
exemplar , ut scribit Gulielmus Narniensis ( g ) , 
fuit exaedificatum coenobium s. Mariae ex 
Portiuncula Assisii in Umbria , sacro Casi- 

(e) Zenob. Rodond. lib. de crypta S. Ben 
(f) B. Laur. processus jussn Innoo. 4 - fa 
ctus extat ms. Anagniae , Sublaci , et penes 
me. 

< g ) Gol. Nar. Chro. soblac. lib. 1. c. 3 , 
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pensi monasterio jam sabjectam ; sed ejas be- 
ncficcntia Minoritaram sanctissimo principi 
Francisco, atcomque tane faerìt, donataci (a). 
Hic est locas , ait divus Bonaventnra (b) , 
in qmo fratram Minoraci ordo a s. Franci- 
sco per divinae revelationis instinetnm in- 
choatus est . Hic etenim harailiter cocpit , 
tic virtuose profecit, hic feliciter consum- 
mavit etc. 

Is hodie Minoraci est locas primarius , 
diciturque s. Maria Angeloram . Noster au- 
tem locus post septingentos a Benedicto pa- 
tre enumeratos annos , in reaedifìcatione per 
b. Lanrentium facta , cognomentum Morrae 
adeptus est ex ingentis magnitudini saxo , 
coi monasteriam inni ti tur . Hnjusmodi enim 
S3xa regionis accolse morram appellant. 

V . Monasttrium s. Ioannis Baptistae • 

Quinctum , qaod exstraxit monasteriam , s. 
p. Benedictas, non amplias quam mille pas- 
sai distai ab enarrato jam loco b. Lanren- 
tii, sub nomine s- Ioannis Baptistae cogno- 
mento ad Arcas : celebre est fonti bus tribus, 
qaos sanctissimas pater Bencdictus nna com 
beatissimo puero Placido a Deo precibus im- 
petrarnat . Rei gesta a Gregorio narratar (c) . 
Loci memoriale restaurandam curavit no- 
tano s Nicolans sablacensis anno salatis vi- 
g esimo quarto sopra millesimum quatercen- 
tesimam. 


VI- Monasterium s. Hieronymi . 

Monasterio s. Joannis Baptistae per quin- 
gsntos prope passus Anienem versus , a quo 
et laous conficitur , exstat sextum s. p. Bene- 
dici! coenobium , quod a magno monasterio 
sablacensi distat bis mille et qaingentoram 
passarne intervallo . Id a barbar» bao de- 
bacchantibus eversum extremis fere tempo- 
ribus Magni Gregorii , quia loons in excel- 
sum collem est ereetns a snblacensibus ab- 
batibai, majore constructo monasterio, ne 
finitimorum pateret incnrsionibus , quac pro- 

B christianum millesimum hic agebantur , 
t in munitam turrim instauratus . Quam 
rem et majorum docet traditio , et ejas ma- 
nna vestigia demonstrant . Atque hoc coe- 
nobium insigni tuia foisse scribitur titolo s. 


Hieronymi sacrosanctae ecclesiae doctorisfd); 

I aam ob caussam vir vitae venerabili; Se- 
astinnus Benedici! patria discipnlus, nt Pe- 
trus Diaconus ait (e), vitam, et obitum ejusdem 
beatissimi viri scripsit . Eam nos historiam 
habuimus jam ex mauuscriptis Rcatinac ec- 
clesiae , .et sublacensis monasterii vetustissi- 
mis codicibus , (f) cujus exordii prima ver- 
ba sic iucipiunt : Plerosque ip imi rum illu- 
strium viros etc. Diversa quidem ea est ab 
ilia , quae Eusebii nomine circumfertnr . 

V II. Monasterium vitae aetemae . 

Ab hujus descensu prope rìpam fluminis 
ad centum , et a majore coenobio ad ter mil- 
le passus s. p. Benedictus sub vitae aoternae 
insigni vocabulo septimum exstraxit mona- 
sienum : ejas tamen notitia vix ex vestigiis, 
quae exstant , habetur . 

Vili. Monasterium s. V ict orini . 
Octavum monasterium a fluminis aggerc 
magis dettasse videtur, quam vitae aeternae, 
juxta quod decentorum passuum intervallo 
erat aedificatum, dicebaturque s. Victorinns ; 
qui et ille ipse putatar , qui et Amiterni fait 
episcopus in provincia Valeria; et sub Ner- 
va Trajano , nt sacra ecclesiae monumenta 
nos docent, martiri i corona decorata* est (g) . 
IX. Monasterium s- Angeli de Urtano. 
Ab alio fluminis latere , et a majore coe- 
nobio bis quinqne mille passnnm interval- 
lo, Trebaram abbatiae sublacensis oppidum 
est, corpore s. Petri confessori! nobile (A). 
Vetus est opinio honc prope locum aliud a 
Benedicto monasterium fabricatum fuisse , ti- 
tolo s. Angeli, cognomento de Urtano , deco- 
ratoci . > 

Decimum monastérium nomine eliaci s. 
Angeli vocabatur ; sed an iliaci ipsam sit , 
qnod prope idem Trebaram oppidum s. Mau- 
ri postea titolo illustre fait; an vero illnd, 
quod juxta sublacense oppidum ad mille pas- 
sa $ distat, ut a majoribus est tradi tum 1 , ubi 
oratorium bcatissimae Mariae Virginis cer- 
nitur a Galielmo Narniensi (i) controverti» 
tur. Stadiosas lector, quod voloerit , se- 
qua tur . 

XI- Monasterium «. Mariae Magdalenae. 


(a) Auct. conformit. S. Ffanc. lib. a. in 
Ine , et Pet. Rodai, hist. seraph. lib. 2 . priuc. 

(b) D. Bonar. in vit. S. Frane, c. a. ap. Sor. 

t°. 5. 

(c) Gregor. lib. a. dial. cap. f . 

<d) Sebastianus s. Benedicti discipulas scri- 
psit vitam s. Hieronymi . 

(«) Fet. Dine. De rir. ili. Menasi. Cas. 0 . 4* 


(f) De hac ré vide card. Baron. in notis 
Rom. martyrol. ad diem 3o. sept. 

(g) Martyrol. Rom. non. sept., et ibi card. 
Baron. 

(h) 8 . Petri confessori! vitam et officiata 
habemus mss. 

(0 Gal. Nani. Chron. subì. lib. 1 . e. 3 . 


Undecimum a s. Benedicto conslrnctum 
monasterium id ipsuru fuisse asserii Gu- 
lielmus Narniensis (a) ; quod positum vi- 
sebatur in abbatine sublacensis miitibusnon 
longe ab oppido Rocca de botte , ubi et fons 
adspicitnr s. Benedicti . Veruna Dos sumtna 
diligentia , operarne adbibita una cum ejns 
loci peritis invermnus Gulielmnm nominis 
aeqmvocatione fnisse deceptum . Non enim 
in eo Roccae de botte oppulo fons est s. Be- 
nedicti ; sed s. Petri confessore Trebitae , 
ut oppidani confirroant . Fons autem s. Be- 
nedicti prope Cerbariam est , abbatine sub- 
lacensis itidem oppidnm , et sanctae Mariae 
Magdulenae raomalinm quondam mona- 
stenum . Atque ad id cum plurima suppe- 
tant argomenta , crcdiderim ego , cocnobium 
a dicto p. Benedicto constractuin non illud es- 
se , qaod nullo titulo juxta castrano Roccae 
de botte ponit Gulielraus; sed s.Mariae Magda- 
lenae potius Tocabulo insiguitum . Nnm hoc 
l.>co exstitùse monasterium a plurìmis affìr- 
mntur , attrae a bnrbaris evcTsum , benedi- 
mmi» moDinlibus postea concessum : deinde 
paupcrum fuit hospitium ; ab abbatine ta- 
meu juribus numquam divulsum : nostra po- 
stremum aetate, cum M. Antonius Columna 
S. R. E. Cardinalis illustrissima» , abbatis 
commendatarii mnnere fungeretur, Subisci s. 
Joanuis Baptistae monialium aedi/ìcato mo- 
nasteri ecclesiam illnro.ejusqne bona iis ipsis 
beuedictinis monialibns donavit. Erit ergo 
undecimum monasterium s. Maria Magdale- 
na , distaus a sublaccnsiuro oppido ter mille 

F tassosj quater autem a principe coenobio sub— 
scénsi . Fons item s. Beuedicli miraculis 
celeberrima» a d. Maria Magdalena quingen- 
tis passi bus abest . 

Duodccimum Benedicti monasterium exsti- 
ti se albrmamus , quod s. Blasius olim , ho- 
die s. Romanus vocatur . Huic nostrae sen- 
teutiae suffragai» et Horatius Contestabilis 
juriscoDsultus , mihi quidem maximo ne- 
cessitudinis vincalo adstrictas . Hoc igitur 
monasterium jam olim , ut testatur Grego- 
rius (b) , cella erat, quam sacrae Benedicti 
patris speluncae imminente, Romanns Be- 
nedicti sedulns minister habitabat ; postmo- 
dam vero ca in monasterium a Benedicto red- 
actn , temporis successo nomine quoque s. 
Romani ornata est . Monasteri! - autem sola ho- 
die snperest ecclesia ntrique viro sondo di- 
fa) Gai. Naro, ubi - sup. 

(b) Greg. lib 2. dial. c. t. 

(c) S. Benediciti» ab al iis erecta coenobia 


cata a Maifredo Tiburtino episcopo salutis 
anno millesimo centesimo decimo, mensis 
octobris die decimo octavo . . . 

His de s. Benedicti monasterii$,ejusque or- 
dini» propagatione jam explicatis ; viden- 
dum est, an rnonasteria , quae ante s. Bene- 
dictum alii ad religiose vivcndntn sibi exstra- 
xerant (c), evulgata jam s. Benedicti regu- 
la , in ejus institutionem, ordinemque se red- 
egerint , ultroque subjscerint . Quod cer- 
tum est, ut ante diximus, post Ss. Mariae 
et Clementis Adeodati coenobii restauratio- 
nem morum censor sanctissimus vicovarien- 
se Ss. Cosmae et Damiani monasterium sns- 
cepit informandum . Id illud est , de qufo 
Gregorius (d) suppresso ejus nomine verbo 
facit; distatque a Subloca quindecim millia 
passa um . A Bencdictinis ad Benedictinos 
Cistercienses , atque ab his tandem perve- 
nit ad patres s. Ambrosii , cognomcnto ad 
Nemus . Magnificimi fuisse coenobium ve- 
stigia, quae exstant , ostcndunt . Ego vero 
anno Cbristi sapra millesiraum quingentesi- 
mum nonagesimo septimo hujus monasterii 
venerandos secessus roaximo auimi senso per- 
lustravi . Ingredientibus ad dextram Anio 
amnis concavis, scabrosisque lapidibus prae- 
ter fluii , ac juxta visuntur monasteri! pri- 
mum hic exstructi vestigia . Exstat aduno 
vetustissimi! fabricis erectum s. Angeli ora- 
torium . Sapra extremum altari» gradum mi- 
ra religione ipse idem infixos est lapis , in 
quera conjectum est vitreum illud vas pe- 
stiferi potus , signo crucis a Beuedioto san- 
ctissimo perfractum . Res gesta narratur a 
Gregorio (e) . Ceterum lapis ille divinum de- 
sudat liquorem , quo si qui» pie ungatnr, Be- 
nedicti sanctissimi mentis ab aegrotatione 
curatur . Non longe ab hac s. Angeli eccle- 
sia , et prope idem flnmen aliud a sublacen- 
si , neo dissimile speleum veneratili sum , 
». Benedicti dicatum nomini . Hoc in loco» 
nt una est accolarum omnium vox, et du- 
cta per mnnus fama , vitam transigebat an- 
gelicam ipse idem pater cum abbatis ma- 
nere fungeretur . Nec sane minorem redolet 
vicovariensis haec spelonca sanctitatem a 
sublacensi , in qua dm scribitur habitasse . 
In ea fiorente religione , nt altare erectum , 
et antiquae ostendunt picturae , divina rita 
celebrabantur . Hodierna tamen die » quod 
ejus opulenti reddito» alia derivarmi» incul- 

suis regulis informavit . 

(d) Greg. lib. 2. dial. 0. X. 

(e) Greg. lib. 3 . dial. c. ?. 
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tus est locus , et fere deserlos . Verum de 
eo fu si us alias ■ Faxit Deus optimus Maxi- 
mus , et Benedictus pater sanctissimus , ut 
pristinus illi cultus, debitusque restituatar. 

5 . Serie di documenti officiali jxr 4 - 
secoli , cavati dall archivio comunale di 
Tivoli , e delle Sagre Congregazioni delle 
acque , e del Buon Governo . Da questi si 
ricava in ultima analisi , che si è lottato 
per tutto quel tempo contro un fiume vio- 
lentissimo , che voleva mettersi in libertà o 
di fronte , o dai lati ; cagionando cosi con- 
tinui danni , rovine , spaventi , spese , e 
ppecarj ripari . 

1489. 

1. BREVE D’ INNOCENZO Vili. 

INNOCENT 1 US PP. ni!. 

Dilecti filii , salutem et apostolicam be- 
nedictionem . 

Mandavimus per alias nostras in forma 
brevis litteras dilecto Elio Mattheo Cibo, af- 
fini , secundum camera , ac commissario 
nostro , ut ex ista nostra civitate Tiburtina 
prò rejectione , et reparatione clausurae flu- 
minis Jractae , usque ad summaro quatuor- 
centum ducatorum consignct, qnam de re- 
siduo nos eramus satisfacturi ; nempe quia 
ad praesens Camerae Apostolicae acrarmm 
exhaustura est , et raultae occurrunt iuapen- 
sae faciendae . Ideo ex none pecuniis subsi- 
dii , quod annaatim Camerae Apostolicae sol- 
are tenemini prò duobus annis a data prae- 
sentium computandis vobis remittimus , et 
condonamus; quatenus in reparatione dictae 
clausurae ista commissione data praefato 
commissario nostro , in contrariam facien- 
tibus , et non obstantibus quibuscumqae . 
Mandantes Thesaurario nostro Campamae , 
et aliis ad quos spectat , ut dictas pecunias 
vestris computis aéknittat , prò ut nos re- 
stris admittimus , ncque ros ex hoc quomo- 
dolibet molestet. 

Datura Romae apud $. Petrum sub anno- 
io piscatoria die XI 11. julii 1489- pontifìca- 
fus nostri anno quinto (a) . 

i 58 g. 

2. Offerta per lo scavo del canale < ora 

(a) Questo breve fa accennato addietro 
pag. i 5 . nei giusti termini di riparazione 
del nmraglione della cascata -, non di nuo- 
ra costruzione, come si è preteso da altri, 
o come talora si dice inawerteuteraente . 

(b) Questo solo principio bastava , leg- 
gendolo un poco attentamente, a far capire, cnc 
questo non era il capale Leonino , di cui ai 


detto Leone) fatto dal del He nel «589. , 
Ricavata dalla Memoria storico-idraulica 
del sig ■ cav ■ Settimio Bischi , inserita fra li 

n etti , num. X. e XI.-, e da lui estrat - 
all' archivio della comunità, coi 3 . nu- 
meri seguenti * 

Die 9. decembris 1589. . In primis Gia- 
como del Re propone 1 ’ infrascritti partiti ; 
cioè vuole FINIRE 11 . SUO ACQUEDOT- 
TO , FATTO TUTTO a sue spese , e FI- 
NIRLO DI FARE similmente tutto a sue 
spese IN TERMINE DI 6. DI’ DA VENI- 
RE ; da cominciarsi dimani ; cioè alli 10. 
del presente mese di decembre ; e restitui- 
re tutti li denari , che ha spesi la magnìfica 
comunità per detto condotto fin al di d'og- 
gi (b) . 

Item , offre di condurre 1’ acqua sino al 
piano delli canali del suo molino, e dare a 
tutti quella , che avanzerà a lui gratis , in 
questa rottura del fiume ; eoa qacsto , se 
esso raes. Jacomo in questo mezzo facesse 
fare tanti inoliai da grano , ebe ne avesse 
bisogno lui , che li sia lecito adoprarla per 
lui ; ed uscita che sarà dalli suoi canali tan- 
to di mole a grano , quanto da olio , che 
detta comunità ne sia padrona di darla a 
chi vuole . 

Item , venendosi a riacconciare il fiume , 
e venendone tanta acqua a bastanza per l’e- 
dificj di esso mes. Giacomo fatti , e da far- 
si , lui si obbliga di richiuder detto con- 
dotto, e tenerlo solo per altre rotture di fiu- 
me , che potessero succedere per l’avvenire 
( il che a Dio non piaccia ) con potestà , ve- 
nendo tal caso ed occasione , e che lo pos- 
si riavere con le medesime condizioni e pat- 
ti . E di più li offre per la sua spesa , che 
ha fatto mes. Giacomo in detto condotto , 
promette di non dimandare interesse nessu- 
no nè alla magnifica comunità , nè ad al- 
tri particolari -, e detta acqua si obbliga det- 
to mes. Jacomo a condurla a sue spese a 
capo canale delli molini della lupa ; acciò 
ognuno se ne possa servire di mano in ma- 
no , e che la comunità n’ è la padrona . E 
se altro la magnifica comunità pretende da 

è parlato alla pag. 4®. mg-i che non si poteva 
nè cominciare , nè finire mentre vi era so- 
pra l’acqua ; molto meno in 6 . di - Nel ca- 
pitolo 2. della prima Memoria pag. i 4 - più 
giustamente si dice , che con questo cunico- 
lo l' acqua veniva anticamente dedotta ai 
attivare gli opificj bassi , prima che fosse 
fabbricata la chiusa . 


detto mes. Giacomo , si facci intendere , else 
lui è pronto di fare tutti li partiti conve- 
nevoli per servizio di detta magnifica comu- 
ni tà (a) . 

lo Jacomo del Re conosco , e prometto 
quanto di sopra è scritto; c fo detti parliti 
a detta magnifica comunità , e sigg. 8. de- 
putati per la rottura del fiume , in questo 
di 9. decernhre 1589., presenti li sottoscrit- 
ti testimoni , quali si sottoscriveranno di lo- 
ro propria mano . E di più mi obbligo di 
farci un lavatore per le donne da lavare li 
panni , e pigliare l'acqua a mie spese ; dan- 
done la magnifica facoltà . lo Donato Fan- 
te fui presente ut supra . Io Gaspare Matu- 
rino a quanto di sopra . lo Giulio Cesare 
Ranfi di Tivoli fui testimonio presente a 
quanto di sopra. 

Capitula addita per magistratum et octo 
deputato; . 

Che sia in potere del magistrato ed otto 
dare a mes. Giacomo del Re quella quanti- 
tà d’ acqua , che le parerà , e piacerà ; e 
quell' acqua , che sopravvanzerà , divertito 
che sarà il fiume , la possano distribuire se- 
condo che le parerà , e piacerà (b) . 

Che non ostante detta spesa fatta , e da 
farsi dal detto tncs. Giacomo, il detto ma- 
gistrato ed otto possano avere tasse ; ed a 
quelle sia tennto mes. Giacomo ; e pagarle 
modo e forma che sono tenuti tatti gli al- 
tri padroni d’edificj , e mulini per rata sen- 
za replica , ed eccezione alcuna . 

Che per il presente invito e convenzione, 
detti magistrato ed otto non intendono in 
modo alcnuo, che sia pregiudicato alla co- 
munità , quanto a qualsivoglia altro partico- 
lare , che in qualsivoglia modo vi preten- 
desse interesse ; ma cnc occorrendoci impe- 
dimento , differenza , 0 lite alcuna , esso mes. 
Giacomo sia obbligato a pigliar sopra di sè 
ogni lite , e disbrigarla , e finirla a tutte sue 

(a) Tutti questi canali erano superiori al 
canale Leonino, se dovevano dare acqna a- 
gli attuali di tanti padroui già in attività. 
• Chi primo ha voluto trovare il canale Leo- 
nino nella offerta di del Re ; non ha bada- 
to sopra tutto al documento segnonte ; il 
quale spiega , che tali condotti si volevano 
fare sotto il cerchio ; cioè sotto , Ossia di 
fianco , al muragliene , chiamato cerchio , 
dove ultimamente era il lavatore . Ancora 
nel documento 8. si dice, sotto il cerchio , 
dove adesso si cava . Con queste osservazio- 
ni va a terra il preteso condotto Leonino , 
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spese : è non possa avere ricorso contro la 
detta città , e sia obbligato lui a tatti li dan- 
ni , ed interessi dei particolari . 

Itcm , che la magnifica comunità dà , e 
concede quello che ha , o puoi* dare , e 
concedere ; c si riserva , che detto mes. Gia- 
como debba pagare alla detta comunità il 
prezzo dell'acqua per tutti 1‘ edificj nuovi, 
che facesse da oggi in poi , e per l’avvenire . 
1589. 

3 . Concessione ni sig. B rinvili , della 
Pecchia , e Sabucci , di formare un nuovo 
aquedotto . 

11. Decembre i 5Ì9- de “ani. 

Vincenzo Bmnelli , Lazio della Vecchia, 
e Francesco Sabucci , domandiamo di fare 
UN CORSO SOTTO II CERCHIO per da- 
re V acqua alli nostri edijicj ; e debba riu- 
scire alti corsi nostri vecchi sema pregiu- 
dizio della òtti 1 e di altri interessati ; con 
dar sicurtà di rifar tatti i danni , spese , ed 
interesse , se per causa di detto nuovo cor- 
so succedessero ; il qual corso vogliamo far- 
lo a tutte nostre spese . 

Essendosi venato alla ballottazione il par- 
tito fu approvato . 

Protesta di Gio. Viaria Ambrosi. 

14. Decembre 1689. 

Gioan Maria Ambrosi è venuto a recla- 
mare , che T aquedotto nuovo , che fanno 
sotto la sua casa , dove abita, li padroni 
degli edificj Brnnelli, della Vecchia, e Sa- 
bucci .fa grande pregiudizio a'detta casa, 
con pericolo di farla rovinare, KSSHiNDO 
TERRENO MOBILE (c), come accanto la 
torre di Giovanni de Ambrosi , sotto la qua- 
lo ancora passa ; perciò s'impedisca di con- 
tinuare . „ 

. . , 5 9 °'. 

4 - Perizia di Giovanni Fontana nel i 5 qo. 

Dal tomo primo intitolato RERUM ME- 
MORA BILI U.U , esistente nell'archivio mu- 

non solo ; ma tutte le mal intese passonate , 
e la traversa di maro, che è l'antica chiu- 
sa : tulli lavori immaginati dal sig. Rischi 
pag. 8. in coerenza alY'oncrato supposto da 
del Re ; perchè noD ha letto con attenzio- 
ne il detto documento seguente , riportato 
da lui , che pure è la base di tanti falsi ra- 
ziocini : SOTTO IL CERCHIO . 

(b) Questo articolo non è per un canale 
provisorio . 

(c) Quale lo ho risonosciu'o nell'cntrarvi . 
Perciò furono abbandonali tutti . 

H 
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nicipale della comunità , alla pagina 659. 

Avendo io Giovanni Fontana visto , e con- 
siderato , quel che sarà necessario di fare 
per la riparazione folla rottura , che ha 
fatto il Tevere li giorni passati alla città 
di Tivoli ; dico dunque , che per voler ri- 
mediare al danno , che ci ha fatto , ed an- 
che rimediare a quello , che potrebbe fare 
per l'avvenire , se non se li dasse rimedio ; 
sarà necessario farci l'infrascritti lavori . 

In primo dico, che le su dette piccare han- 
no menato, via LA META’ DUNA MURA- 
GLIA , che traversava il fiume, e faceva 
parata per alzare l'acqua palmi io.; acciò 
si potesse ridurre 1 ' acqua del detto fiume 
alle bocche dei condotti , che portamH’ac- 

S ua a tatti gli edifiej ; quali sono molini 
i grano, molini di olio, ferriere, e car- 
tiere : che sono in tatto li suddetti edifiej 
nnm. 65 . ; che se non si ritornasse- a rifare 
la detta parata li sudetti edifiej non potreb- 
bero lavorare ; come già non ne lavorano 
se non 18., c in poco tempo non ne lavo- 
rerebbero forse nessuno . Sicché secondo il 
mio parere si lascerà stare la parata vec- 
chia; e $' attenderà a rifarne una di nuovo 
più su verso il corso del fiume canne 8. , ov- 
vero canne io. della parata ; discosto dalla 
parata vecchia y per fuggire li- grandi pela- 
ghi , che ci sono sotto alla parata vecchia : 
qual parata si farà di muro , e di buonis- 
sima materia ; sarà la suddetta muraglia 
grossa nel fondo canne > 3 . ; ed in cuna 
sarà grossa palmi 6 . . Si farà come sta se- 
gnato nel disegno per la lettera A. 

Si farà l’altezza della mnrnglia della detta 
parata palmi 40- , e sarà lunga |>er il traver- 
so del nume canne 25 . in circa . Se gli la- 
sccrà un' apertura nel mezzo falla <U sara- 
cinesca;. acciò si possa levare , c torre V ac- 
qua quando si vuole (a) : si metterà sopra la 
delta mnraglia de lastroni di travertino (lt) , 
per fortezza dell’ opera ; con metterci nel 
mezzo de’ mattoni in cortello messi bene in 
calce ; acciò 1’ acqua non potesse rompere 
la mnraglia . 

Si farà una cortina di muro dalla banda 
del fiume verso la città , per riparare , che 
il fiume non abbia a rodere via più il terre- 
no , e per sostentare le case ; acciocchì; non 

(a) Questa saracinesca o sarebbe stata sfon- 
data dalla prima scarica di ciottoli , e brec- 
cic , o tronchi : o se gli avesse sopportati ; 
forse sarebbe poi stato impossibile alzare la 
saracinesca stessa . Alzata , vi sarebbe cor- 


avesse a smangiare via più di quello , che 
ci ha fatto; perché oltre , che ci sia casca- 
to da io. o it. case; ce ne sono di molte 
altre , che cascarebbero , quando non se li 
dasse rimedio ; ed. anche si tirarebbe una 
strida appresso : dove che la detta cortina 
sarà lunga canne 96. ; sarà alta palmi 8. più 
della pirata ; sarà grossa nell! fondamenti 
palmi 14.; il muro sopra il fondamento sa- 
rà grosso palmi i 3 ., nella cima sarà crosso pal- 
mi 5 . Avrà ì suoi contraforti discosti ì’uno dall’ 
altro palmi i 5 .; onderanno dentro palmi i 5 ., 
e saranno grossi 1 * uno palmi 5 . : e questa 
cortiua non vuole essere meno di quello si è 
detto , perchè ha da reggere un monte di 
terra , che è alla circa canne io. ; quale 
minaccia ruina . 

Si farà un'altra muraglia dall' altra ban- 
da del fiume . che farà cortina al detto fiu- 
me ; e sarà lunga canne 4°- : il suo maro 
sarà grosso nel fondu palmi io. , nella ci 
ma sarà grosso pa’mi 4*; avrà li suoi con- 
traforti discosto l’uno dall’altro palmi 18. ; 
soderanno dentro palmi 10., saranno grossi 
l’nuo palmi 4* ’ la sua altezza sarà confor- 
me a quella dell’ altra banda ; le suddette 
cortiucavranno 2. palmi di scarpa per can- 
na ; e dalla banda di dentro andaremo a 
piombo ; tutti li fondamenti aneleranno sot- 
to tanto si troverà il fermo . 

Si faranno due muraglie sotto la parata , 
quali serviranno per ala della parata ; si fa- 
ranno grossi , ed alti conforme all’altre cor- 
tine . 

S’abbasserà la forma vecchia palmi 7. di 
più di quello si trova ; e si ralfondcranno li 
muri dalle due bande di detta forma ; se li 
farà un ma>siccio sotto , acciò l’acqaa non 
abbia da rodere ; si faranno 2. pezzi di mu- 
ro dalle due bande di detta forma, all’en- 
trare , che farà il fiume con li suoi incastri ; 
per poter dare , e levare l’acqua ogni volta , 
che si vuole . 

Si farà una palificata , ovvero parata di 
legno doppia , che onderà per sguincio del 
fiume per voltare l’acqua , che abbia da 
passare per la detta forma , ed andare per 
un’altra strada siotanto . che sarà finita l’ope- 
ra ; acciò non impedisca il murare : la qual 
palificata si farà di passoni di quercia , or- 
so tutto il breociato al livello , terra cc. , 
come ultimamente . E la forza dell’acqua per 
trafila, chi la calcolava? 

( 5 ) IVon ragionò sulla natura della pietra . 
Vedasi addietro pag. ai. 


vero di castagno con suo catene , e traver- 
se , e ripiena di creta . Ci andera di molti 
altri lavori , quali non si dicono per abbre- 
viare la scrittura . 

A finire quest' opera ci anderà di spesa 
circa i 5 . mila scudi , e niente di manco (a) . 

5 . Contratto per cavar f aquedotto sotto 
porta Cornata , ossia s. Angelo , per gli atti 
del Laurenzi cancelliere , c pubblico notaro . 

20. Gennajo 1^92. 

In nomine etc. . Che detto maestro Gio- 
vanni Ponti da Masciano debba fare un 
acquedotto forato , lareo . c alto una canna 
per ogni verso ; che ucll'iuiboccaiura debba 
essere io. palmi più basso del letto del fiu- 
me ; e che debba riuscire verso l’ Inferno ; 
che debba avere la pendio in tutto almeno 
i 5 . palmi ; c che il principio , e la fino 
debba essere nel luogo designato dal p. Gio- 
vanni Roseo della compagnia di Gesù ; e che 
detto acquedotto debba correre per linea di- 
ritta ; rtcui , che detto acquedotto si debba 
pagare nn tanto la canna , secondo sarà sti- 
mato dal p. Giovanni ; e non potendo , o 
non volendo , da uomini dell* arte ; con che 
deliba detto maestro Giovanni rilasciare 6. 
ginlj per canna da qnclio sarà stimato , co- 
me è stato offerto da altri . Item etc. item : 
che detto maestro Giovanni si è obbligato di 
aver forato , e finito nel termine di un me- 
se , da incominciarsi domani etc. 

1592. 

6. Contratto per la costruzione del cana- 
le della stipa nel «592. 

In nomine Domini amen . Anno a nativi- 
tate Domini i 5 gi. indictione quinta , die vero 
decimanona mensismaii L Pontif. santissimi 
in Christo principi» et d. n.P. Clemcntis di- 
vina prorideutia Papae Octavi anno primo etc. 

Capitoli sopra il nuovo condotto, che pas- 
sa sotto la strada di Cornuta sotto all'orto di 
mes. Lorenzo Pane , da farsi con il murato- 

fa) Alla pag. 16. si è detto coll’autorità del 
Baglioni, che il Fontana esegui felicemente 
il suo lavoro . Ora all’opposto dalli seguenti 
documenti , c come si spiega meglio dal sig. 
Bischi pag. 8. esso nulla fece ; ma fn eseguito 
l’altro progetto del Roseo . Il progetto del 
Fontana era più ragionato ; specialmente per- 
chè riparava insieme la città , e incontro , 
dove il fiume si è il di 16. novembre aperta la 
strada . Si volle spender meno : ecco le con- 
seguenze . Non so se per la stessa economia , 
in veruno dei moderni progetti non si parla 
di tanti ripari ; ma in alcuni , fra i quali in 
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re , che appalterà detta opera , che seguita , 
cioè : 

t. fn primis, che detto appaltatore deb- 
ba fare il muro da tutte due le bande di det- 
to aquedotto ; cominciando dal priocipio , e 
seguitando per insano a 14. o iS. canue in- 
circa sino al forte : qual muro debba esser 
grosso 2. palmi , ed alto 1. canna , persino 
all'impostatura della volta ; dichiarando , che 
vicino alla rocca dell'aqucdolto detto appal- 
tatore debba slargarsi , o alzarsi , ovvero gui- 
darsi altrimenti , secondo che sarà comman- 
dato . 

2. Item , che sopra detto muro debba fa- 
re la volta a quel sesto, che li sarà dato ; 
qual volta debba essere grossa 2. palmi egual- 
mente . 

3 - Item , ohe detto appaltatore debba fa- 
re una selciata nel sesto di detto aquedotto 
tanto quanto dura la lunghezza di detto mu- 
ro ; quale selciata debba essere grossa 2. pal- 
mi egualmente col massiccio , e larga 10. 
palmi di vano. 

4 - Item , che detto appaltatore tanto nelli 
detti muri , tanto dalla banda dritta come 
dalla banda manca di detto aquedotto ; et 
nella detta selciata debba murarsi , et inca- 
strarsi tutti quelli travicelli , che hanno da 
servire per la fodera di legname , che deve 
andare sopra li muri , et selciata ; et di più 
debba accomodare et mettere l'armatura HpJ- 
la detta volta tanto di travicelli , come di 
tavole ; quali travicelli se li debbano dare 
dalla comunità segali , et incastrati , et con- 
dotti vicino all'opera . 

5 . Item , che la comunità li debba dare 
calce , et pozzolana condotta nell’orlo di mes. 
Lorenzo Pane ; et che detto appaltatore si 
possa pigliare li sassi , che starno dentro al 
detto aquedotto ; ed anco li sassi , clic stan- 
no intorno alla bocca : et non essendo suffi- 
cienti li sassi , che stanno dent o a detto a- 

qnello del Consiglio d'arte , di rinnovare sol- 
tanto , come anche propose il Fontana , la 
cascata più indietro . Vale a dire , di prepara- 
re la ulteriore rovina della «it:à da quella 
parte , e dalla opposta , come si è detto po- 
c'anzi ; con quella delle ripe a qualche mi- 
glio indietro . 

Se nulla fece il Fontana ; se dal seguente 
documento fi. apparisce, che nel 1S92. si la- 
vorava alla ristaurazione del mùfaglione ; non 
disse vero il p. Eschinardi , scrivendo pag. 
244 - * che Sisto V- alzò la grossissima mit- 
raglia della cascata con spesa grandissima . 
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aedotto , et quelli che stanno dinanzi et 
'intorno alla bocca di detto aqnedotto , che 
la comuuità li debba dare li sassi , che itian- 
Caranno , condotti al loco di detta pozzola- 
na : et di più , che la comunità deve li tra- 
vicelli , qnaii si devono murare, et incastra- 
re nelli detti mari dalla banda destra et si- 
nistra , et selciata dell’ aqnedotto 5 et le ta- 
vole , che serviranno per la volta , et altri 
legnami , che saranno necessari per armatura 
della volta; dichiarando, che tutti i travicel- 
li, tavole, et qualsivoglia altro legname re- 
sti a detta comunità . 

6. Itera , che detto appaltatore debba ca- 
vare sotto al. letto deH’aquedotto , che lasce- 
rà mastro Giovanni della Moglie , conforme 
all’ obbligo suo, 2. altri palmi egualmente: 
la qual cavatura debba essere longa tanto 
qnauto ò la selciata , et larga i4- palmi ; et 
sii più debba cavare le sponde della man de- 
stra , et sinistra dell’aqnedotlo tanto quanto 
devono durare li doi mori , di modo che 
l'aqnedotto resti largo 10. palmi di vano e- 
gualmente : dichiarando, che ricino alla por- 
ta 4 -. canne debba venire , slargandosi a pro- 
porzione dell’altezza, et larghezza della por- 
ta ; et di più detto appaltatore debba cava- 
re sotto al letto della selciata il loco , dove 
si ha da mettere un condotto di legno , per 
assegnare 1' acqua , che corre a detto aque- 
dotto , acciò si possa lavorare . 

7. Itera , che la comunità debba dare a 
detto appaltatore sei ginlj per ciascheduna 
canna tanto delli detti muri , come per la 
detta volta et selciata ; dichiarando , che la 
detta volta non raddoppii in modo alcuno; 
ma si metti per muro ordinario : et di più 
8- scudi per la lavoratura , che detto appal- 
tatore deve fare conforme al supfadetto ca- 
pitolo . 

8. Che , la detta comunità , fuori delle 
dette robbe et denari , non sia obbligata da- 
re cosa alcuna col detto appaltatore; ma es- 
so sin obbligato a fare tutte et singole cose 
sopradette a tutte sue spese in termine di un 
mese prossimo da venire . 

fi. Itera , che detto appaltatore debba nel- 
la bocca del detto aqnedotto mettere la por- 
ta. di travertino , et murare le sue sponde , 
secondo che li sarà ordinato dalla congrega- 
zione , per il prezzo che sarà stimato dal p. 
Giovanni de Rosis della Compagnia di Gesù 
comunemente eletto ; che se detto p. Giovanni 

<a) Come al mirri. 2. sopra pag. 60. 


non potesse , o non volesse fare detta stima ; 
che si eleggano due uomini periti , uno per 
sorte per fare la detta stima ; et di più il 
licito appaltatore debba murare tutti li le- 
gnami , che li saranno dati ; ad effetto di 
chiodare la fo lera , che deve andare sopra la 
muraglia di fuori ; e che la comunità debba 
imprestare al detto appaltatore tatti i legna- 
mi , che li saranno nccessarj per condarre le 
pietre della porta , et metterle in opera . 

io. Itera , che la comunità debba dare a 
detto appaltatore a conto come di sopra scu- 
di 20. di moneta in principio ; ed il restante 
settimana per settimana secondo clic si farà 
l’opera in quattrini buoni , e correnti . 

Domenico Della Vecchia capo militia . 

Antonio Bonomo priore . 

Sicinio Sebastiani deputato . 

Giacomo Rcmetti deputato. 

1532. 

7- Congregazioni , e risoluzioni topra i re- 
stauri dell' A liene nel i5y2. 

Nel giorno <4. di gennaro i5g2. il sig. capo- 
milizia propose , che avendosi da venire alla 
fine della restaurazione del cerchio del fiume} 
ed avendo già il p. Giovanni architetto della 
Compagnia di Gesù , altre volte deputato, da- 
to il disegno, dove si ha da fabbricare detto 
cerchio ; per maggior soddisfazione c sicu- 
rezza di tale impresa , si propose, che sarebbe 
stato conveniente in orpellare li mastri c peri- 
ti della città di Tivoli ; e darti) loro parere 
intorno al disegno, e giudizio dato dal detto p. 
Giovanni ; il qnal disegno , da lui fatto , por- 
ta , che si debba fare sotto al cerchio vecchio 
del fiume , dove adesso si cava (a) . 

Letta la proposizione , il sjg. Gio. Battista 
Zucconi disse : io sono di parere , che questi 
ministri di Tivoli vedano il disegno dato dal 
Padre Giovanni del Cerchio , che si ha da fa- 
re , e se sono tutti d’accordo si faccia secondo- 
il dato disegno. 

Il sig. Ercole Caccia disse t io sono dello stes- 
so parere . 

Allora il sig. capo milizia fece chiamare i 
periti Paolo Cherubini , Agostino Cherubini , 
Giovanni Colomei , Cesareo Gentili , e Giaco- 
mo Giusti . 

Paolo Cherubini disse t il' mio parere è , che 
il cerchio s’abbia da fare sopra il cerchio vec- 
chio ; e volendosi fare di sotto al cerchio , se- 
condo il disegno del p. Giovanni , io dico , 
che si debba fare una platea avanti 4- canne, 
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o vvero quello , che sarà di bisogno , c che si 
scuoprirà coll’ esperienza ; ed il fondamento 
io non lo farei meDO di 5 - canne ec. 

Agostino Cherubini disse : il mio parere è, 
che lodo la pianta fatta dal padre Giovanni ; 
ma mi pare , che il cerchio non s'abbia da fa- 
re sotto al vecchio ; perchè tutte sono caverne, 
e grotte , e ripe rovinate, e congelate dall' ac- 
que (a) ; ed io penso,che prima^ che si trovi il 
forte , si dovrà cavare più di 3 o. palmi ; ma 
io credo, che s'abbia da fare il cerchio , dove 
altre volte è stato , perchè si vedi il fermo : di 
più dico, che non avendo a cascare di conti- 
nuo l’acqua , si può fare dove ha detto il p. 
Giovanni . 

E non essendo comparsi gli altri periti , si 
sciolse la seduta . 

8. Il giorno io. gennaro i5g2. 

il capo milizia propose , se piaccia , che si 
mandi in esecuzione il cerchio del fiume, se- 
condo il diseguo dato dal p. Giovanni , che è 
sotto al cerchio vecchio . 

Il sig. Gio: Battista Zucconi disse : Io sono 
di parere, che s’abbiada seguitare il disegno 
di p. Giovanni ec. 

11 sig. Sicinio Sebastiani disse : io lodo , e 
mi piace il parere . 

il sig. Ercole Caccia idem . 

il sig. De Bonis idem re. 

1669. 

9. Pisita dell' architetto Luigi Bernini 1 66g. 

In conformità delle risoluzioni di questo 

consiglio sopra questo particolare , arrivò in 
questa città nel mese di detto anno 1 66g. il 
sig. Lnigi Bernini architetto celebre per altri 
affari ; e pregato dal sig. magistrato-, favori di 
vedere le cataratte dell’ acqua con quel più , 
che la brevità del tempo li concesse : e visto 
ciò, e ritiovato , riferì V importanza della 
cosa , di cui si trattava , ed il pericolo : lodò 

(a) Così ho trovato , entrandovi dentro , 
come dissi alla pag. 6 1. 

(l>) Da questa unica visita di Luigi Bernini 
si conferma ciò , che si è detto alla pag. i 5 . ; 
che il condotto della stipa non prese da lui 
il cognome di canale Bernino-, ma dal di lui 
fratello , Segretario della S» C. delle acque , il 
quale presiedè a quelli lavori . Si avvertì 
meglio alla pag. 33 . , che il cav. Lorenzo era 
loro padre , non fratello di Domenico ; come 
si legge nel parere del Consiglio d’arte alla 
Memoria del sig- cav. Rischi pag. 5 . Qui pa- 
resi ripete dal sig. Bischi pag. 9. , che le ri- 

J orazioni ordinate dal Bernini si fecero sotto 
a direzione del p. Paglia , e del Gattelli ; con 
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a prevedere le cose necessarie per prime tem- 
po opportuno ( giacché la stagione per allora 
non era a proposito,) e disse delle altre cose, e 
pregato dal notare sostituto della cancellarla 
della comunità, che restasse serrita di dettarle 
per metterlo incarta ; rispose che per allora 
non bisognava altro : e che sarebbe venuto più 
volte qui per altri affari ; e che allora avrebbe 
lasciato in iscritto , e soddisfatto all' istan- 
za (b) . 

1671. 

10. Permesso di spurgare 3 canale della sti- 
pa , e della salnitriera . 

Die decima seplima aprili» 16 ji. coram il- 
lustrissimo, et reverendissimo il. Ja. Baptist* 
Spinola vot. signaturae sanctissiiui referenda- 
rio et antiqui Tyburis v. gubernatore ; et in 
praesentia mei, noti eto. testium infrascripto- 
rum , comparai! d. Jnlianus Felicius sinda- 
ca*, et prior generali* communititis sub.stim- 
tus ; et cum sit necessaria reparntio cataractae 
aquarum flamini* Anienis hnjas civitatis ; et 
per consequens ad bone effe' lum opus sit di- 
vertere cttrsum ejusdem fluminis per alveum 
alias ad hunc eundem finem factum , et coi 1- 
structum ; jamque fuerit tncoeptum opus Ini— 
(usinoli , et prò ezpurgatioiie alucorum vete- 
rum , nerape della stipa , et alterili.* nuncu- 
pat. del CHI A VICO NE sotto le salnitriere ; 
et in hujtismodi opere prosegui prò serriiio 
pub! ino; propterca inhaerendo facilitati bus sub 
Eminentissimo , et Reverendissimo D. Cardi- 
nidi Alterio patrono d. v. I lustrissimae tribu- 
ti*. et forma litterarum sub dat. die 11. octo- 
bris iff.70. , et regis. in lib. registri fòl. 81% r 
teiioris ridelicet : AH’illastre e molto reveren- 
do signore come fratello : Essendo necessaria 
la riparazione della cascata ; e dovendosi a 
quest’ effetto divertire il corso del fiume per 
il letto fatto altre volte a questo medesimo 

palese contradizione a ciò, che aggiunge nel 
seguito del rapporto pag. 7. , ripetendo le pa- 
role del documento-, coll'aggiunta : non si ha 
alcuna memoria , che in seguito vi tornasse , 
o dasse il tuo parere sopra 1 medesimi . Quan- 
to alla direzione , dai documenti qui appresso 
costa il contrario. Hanno alni-aio delle parole 
direzione de' sig ■ architetti p. Giuseppe Paglia 
Domenicano , e sig. Ludovico Gattelli , che 
si leggono al numero segnentc ; ma queste cosi 
stoccate neppur fanno capire la supposizione 
della perizia del Bernini, di cui non costa; 
e non la. fece in una visita momentanea., come 
confessa il sig.. Bischi . 
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fine ; non è , se non bene , di prevenire il bi- 
sogno , colla previsione necessaria de’materia- 
li ; al quale effetto eomnnico a v. s. ogni fa- 
coltà necessaria etc. H Dio la preservi, n. ot- 
tobre 167 >• di V-S- come fratello . Palazzo 
Card. Altieri . Al preiid. inonsig. V. Gover- 
natore di Tivoli . 

11. Vìsita degli architetti Paglia , Gattelli , 
e Lagendra . 

A di 5 . aprile 1671. 

Monsig. illustrissimo , e reverendissimo Do- 
menico Giannuzzi vescovo di Dicclea , a cui 
TEminentissimo sig.Card. Altieri padrone die- 
de 1* incombenza sopra la riparazione della 
cascata , condusse seco da Roma tre sig. ar- 
chitetti dati da detto Eminentissimo , cioè il 
sig. Giuseppe Paglia dell’ Ordine de’ Predica- 
tori , sig. Ludovico Gattelli , e sig. Domenico 
Lagendra ; quali avendo visto tutto que’lo si 
poteva vedere , lodarono l’ opera , che si face- 
va nel CHlAVICONB(a); e voljcro.chejn un 
medesimo tempo si dasse principio ad espur- 
gare 1* alveo della stipa ; credendo , e persua- 
dendosi detti sig. architetti , che per di là si 
potesse divertire bnona parte delle acque «lei 
fiume Tevcrone ; e cosi anco parte per li ac- 
quedotti , acciò l’edificj potessero lavorare co- 
modamente senza servirsi del CHIAVICONE ; 
quale ricerca grossissima spesa ; si per li 
muri , che peraltro si dovrebbe fnre quando 
la città pensi di condurre 1’ acqua per di là(i) . 

167!. 

12. Visita aU' pimene degli architetti p. Giu- 
seppe Paglia ,e Ludovico Gattelli. 

Coram illmo , et rmo Jo. Baptista Spi- 

nula v. sig- SSmi D- 2 V. Papae referendario 
ac civitatu Tiburtinae v.gub . Discorde di quan- 
to si era fin qui fatto colla presenza , e dire- 
zione de' sig. architetti p. Giuseppe Paglia 
Domenicano , e sig- Ludovico Gattelli, MAN- 
DATI DÀ ROMA QUI’ dall’ Eminentissimo 
sig. Card. Altieri per Vopera , e servizio del- 
la cascata , e benefìcio pubblico, e privato; 
e particolarmente sopra l’alveo , e spurgo «Iel- 
la stipa ; acciò l'acqua si divertisse per di là 
a beneficio della medesima cascata , e sua 
apertura , che mostra nel ciglio ; qnale sem- 
pre migliorerà notabilmente col divertirsele 
dell’ acqua sua inimica . 

E dopo aver discorso s. s- illustrissima pru- 
dentemente , e saviamente per quello sia per 
accadere nelli termini , nei quali si trova di 

(a) Nel canale di Vopisco dalla parte di 
sotto verso la caduta , che si è trovato qualche 
poco sterrato . 


presente detta cascata, unan imamente ri- 
solvettero detti signori, che tutto ciò si è fat- 
to nella stipa , e suo acquedotto antico per 
lo spurgo , acciò le acque si divertano per il 
suo corso , «lebbasi lodare unanimamcntc ; e 
perchè vi sono rimasti alcuni tavoloni vecchi 
sotto acqua, per l’impedimento de' quali non 
si può venire alla cognizione vera , e reale 
deU' a/Artura della cascala , che fa nel ci- 
glio nel suo cadere , se sia ben di far passona- 
ta per impedire il corso delle acque ; aitine si 
possino levare i tavoloni rimastici , per veni- 
re alla cognizione del bisogoo di materiali 
necessarii, o in questi correnti giorni , o nell’ 
avanzamento dell’estate, quando l’acqua gene- 
ralmente sono minori ; dovendosi ciò fare col 
giudizio , e perizia dei detti signori architet- 
ti , quali dovranno anco considerare se li mu- 
ri , o fondamenti di detto acquedotto antico 
della stipa siano buoni , e sodi ; e se li pila- 
stri dell’ arco principale della stipa , dove si 
mettono gl’incastri , siano sicuri , principal- 
mente quelli verso la vigna del sig. Giacomo 
Angelo Belli : e cosi se sarà di maggior ser- 
vizio pubblico la passonata da farsi per di- 
vertire le acque in detta stipa ; acciò detti 
tavoloni più facilmente si possano tirar sopra; 
di pubblicare li bandi per li luoghi soliti per 
un giorno preciso ; col far sonare la campana 

J randc , e venire alla deliberazione a favore 
i chi farà miglior condizione per la comunità; 
con doversi dagli oblatori darsi idonea sicurtà. 
1680. 

i 3 . Visita dell' architetto De Rossi • 

A di 10. agosto 1680. 

Giunto in Tivoli il sig. Mattia de Rossi ar- 
chitetto assieme con un suo giovine, ed un 
capo mastro , li quali assieme con monsig. 
illustrissimo Bernini vicegerente , e li signori 
officiali di magistrato di qaesto trimestre , con 
muratori , e falegnami di questa città, e mol- 
te altre persone , chiamate a quest’ effetto , si 
portò a visitare l' apertura nell argine della 
cascata, ed il canale, o corso della stipa , per 
dove si devono imboccare le acque del fumé . 
Considerò il posto , riconobbe il sito , ed os- 
servò minatamente tutto ciò, che si potè in 
quel giorno ; e terminò il discorso , dicendo 
che in Roma awebbe fatto il suo discorso , e 
detto il sno parere per rappresentare poi il tut- 
to a monsig. illustrissimo Bernini , ed a tutta 
la Congregazione delle acque . 

(b) In vece della stipa, era impossibile, 
essendo tanto basso rispetto al corso attualo 
del fiume . 


>4- Rapportò del suddetto (a) . 

Istruzione , e discorso del sig. Mattia de 
Rossi architetto , trasmesso a monsig. illu- 
strissimo Vernini vicegerente * Arenilo riso- 
lato l’ Eminentissimi signori Cardinoli della 
Congregazione delle acque , elle si debba vol- 
tare il fiume , per poter bene riconoscere il 
muro della cascata della città di Tivoli, per 
▼edere bene tutte le rotture , e stracci , che 
si potrebbero trovare , per poterne poi fare 
scandaglio , e prendere al proposito per li ri- 
paramenti di essa . 

Pertanto si avvisa , che si faccia un taglio 
nel terreno, in quella punta dove sono le ca- 
taraffe di legno , nel luogo solito , dov’ò stato 
voltato 1' altre volte ; e per levare via tutta 
quella punta di salci , e terra come da me si 
disse su il fatto , quando si andò a ricono- 
scere . E dorè si farà questo taglio di terra , 
st arrisa che si faccia più profondo, che sia 
possibile , allineile l’acqua possa con furia vol- 
tare all’ imboccatura (/') dove sono dette ca- 
taraffe d» legno , tirarle fuori , e riconoscerle 
se abbiano bisogno di risarcimento; e quelle 
risarcire, per poter poi ogni- volta si vuole ri- 
servarle ; con dare anche prima una nettata 
al fosso, dove deve imboccare l’acqua , dove 
è lo scavo antico» tra il monte; e l’acqua non 
abbia alcun impedimento, e possa restare più 
asciutto, che sia possibile dove è il muro del- 
la cascata , e si creile , che detto fiume si pos- 
sa in buona parte scostare senz i far passona- 
ta ; essendo il cavo , ed apertura, dove sono 
le cateratte molto più basso del letto del fiu- 
me. E perchè si crede, che in Ciré questa ope- 
razione vi voglia alcuni giorni di tempo; si 
avvisa, che io do tempo, che sia voltato il 
fiume per Domenica prossima avvenire dopo 
s. Matteo ; perchè quella giornata sarò la mat- 
tina a Tivoli . Questo è quanto si dice per 
avviso del tutto. Questo di 12 . settembre iGgo. 
in Roma . Mattia de Rossi .. 

i(Wo. 

l5. Altra visita del de Rossi. 

A di 4- settembre i58o„ 

Giunto iu Tivoli la seconda volta il signor 
Mattia de Rossi architetto con un suo giovi- 
ne , ed u a capo mastro , a visitare di nuovo 
le trottare dell’ argine della cascata , siccome 
assistito da' signori del magistrato, e da molti 
altri cittadini, sf portò alle cateratte del fiu- 
me , le di cui acque si trovavano già voltate 
nel chiavicone , o canale della stipa -, ed ivi 

(a) Altro si è dato addietro pag.Z 4. 

(b) Questa era una imprudenza , secondo 


di nuovo , assieme con Ausonio Longhi , e m. 
Giacomo Mattia capi mastri muratori di Ti- 
voli , osservò le corrosure fatte dall’ acque: 
riconobbe i difetti , e mancamenti si nel fon- 
do della cascata , come nella superficie del 
nutro . .Misurò , e descrisse tutto , per fare 
nuovo disegno, e discorso; per rappresentare 
poi tutto alla Sagra Congregazione delle ac- 
que , ed a quella del B. Governo ; ed avendo 
attentamente osservato , che nel rimettere le 
acque nel suo letto , non sarebbero state suf- 
ficienti , che gli opifici di questa città lavo- 
rassero : pertanto fu il medesimo di parere , 
che di rincontro all’ apertura nell’ argine su- 
detto verso il fiume si facesse una passonata , 
per far gonfiare le acque ; acciocché con tnag- 

I ;ior facilità imboccassero nell’acquedotti a far 
avorare li e lificj : ed a quest’eflfi tto lasciò di- 
segno di detta passonata; e del modo, e for- 
ma co’ quali la medesima poteva farsi in fo- 
glio da allegarsi nel presente libro della co- 
munità . 

i68b. 

tS. Emi , e Ruii Sig. 

Il fiume 7V verone passando pel mezzo del- 
la. città di Tivoli vien sostenuto da un argine 
di un grosso muro fabricato con gran spesa 
e maestria, dal quale si riceve gran benefizio, 
clic il corso dell’ acqua non danneggi le case; 
c grand’ utili ; somministra Tacque alle mole 
da grano, e da olio, alle polveriere , rame- 
rie , ferriere , concie di pelli, ed altri edifi- 
ci con gnu comodo della città cd utile gra- 
dissimo di molti particolari, e luoghi pii pa- 
droni de’ medesimi edificj- 

Ora il detto argine ha fatta una crepatu- 
ra , e apertura in mezzo , con una spaventosa 
voragine ; minacciando evidente pericolo di 
rovinare totalmente , se con sollecito riparo 
non vien rimediato . 

Pertanto il capo milizia , priori, cd altri of- 
ficiali di quella città umilmente rappresenta- 
no all'Eminenze Vostre questo imminente pe- 
ricolo di rovina ; e supplicano d’ opportuna 
licenza di fare la spesa necessaria per ripa- 
rarla prima , che il male si faccia irrepara- 
bile ; e degnarsi mandare da Roma alcun in- 
gegnere , 0 architetto pratlico di tal profes- 
sione a visitare il !oco;.e dare gii ordini op- 
portuni per rimediare adesso, che la scarsez- 
za del Tacque no dà aggio, c ne porge com- 
modità più che in altra stagione . Che etc. . 
Alla Sagra Congne del Buon Governo . 

il detto alla pag. 20 . 
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Die sallati 27. )ulii 1680. 

Ad Congregai- aquarum , et ad Secreta - 
rium curri D. Secret, aquarum juxta men- 
tem . Per la communi tà di Tivoli • 

1^80. 

17. Emo, e Riho sig. Pne Colmo . 
{Card. Cibo prefetto della Congregatone 

dille acque ) . 

Non avendo potato compitamente riconosce- 
re il sig. Mattia de Rossi nella prima volta ,cke 
si trasferì quà lo stato della cascata di questo 
fiume per averla ritrovata ingombrata dall’ 
acqua, si degnò l’Eminenza Vostra ordinare 
sotto li 11. corrente , che si divertisse il fiume; 
perchè egli avesse maggiori facilità di consi- 
derare il danno imminente , e pensare alla 
qualità del rimedio da applicarsi : onde possa 
subito porre mano all' opera col beneficio della 
stagione tanto arida , è riuscito felicemente 
l’ effetto della diversione, in modo che trasfe- 
ritosi di nuovo qua martedì prossimo scorso il 
suddetto signor de Rossi , ha ritrovato asciutto 
non meno 1’ alveo , che la cascata stessa , il di 
cui pericoloso stato egli rappresenterà agli 
occhi dell’ Eminenza Vostra ; e frattanto per- 
chè nel vicino inverno deteriori quel meno , 
che si può la detta cascata ; ha prudentemen- 
te ordinato un riparo de' legnami , che con 
tutta sollecitudine si è di già perfezionato per 
restituire le acque al corso primiero in sollievo 
degli edifici , che troppo patiscono dal re- 
starne privi . Tutte queste operazioni , che 
hanno per i suddetti motivi richiesta una cele- 
rità particolare ; non hanno dato tempo di po- 
ter antecedentemente ragguagliarne l’En inen- 
za Vostra , ed avere l’ opportuna licenza per 
iJ danaro ; e però suppongo, che da questo 
pubblico ne sarà quanto prima supplicata per 
una somma di se. 200. , ad effetto di poter 
sodisfare con questi agli operarj ; ed a qnelli , 
che hanno somministrati materiali , o fatte 
altre manifatture concernenti quest' opera; che 
quando non venisse dal publico sollecitata, re- 
starebbe dalla negligente freddura degl inte- 
ressati facilmente immersa : e perchè questa 
communità non si trova di presente un tal 
contante ; crederei necessaria la facoltà di 
prenderlo a quel minimo interesse sarà pos- 
sibile, col carico alla medesima d’estinguer 
questo debito con i primi sopravanzi . Si è 
ordinato tra tanto al cancelliere , che cerchi 
le scritture , da chi, ed in qual forma fosse 
praticala la contribuzione delle spese degl’in. 
terrssali ne’ passati risarcimenti , per inviarne 
le notizie all’ Eminenza Vostra ; alla quale 
profondamente m’ inchino . 


Tivoli 27. settembre 1 680. 
timo Devmo , ed Obblmo servitore 
Giorgio Barai . 

1680. 

18. Relazione , e scandaglio fatto dal sig • 
Mattia de Rossi perito per la rotta Jatta 
dal fumé Aniene in Tivoli . 

Scandaglio della spesa , che anderà in dare 
rimedio alli danni , che ha fatti il fumé , 
che passa per la città di Tivoli , e va alla 
cascata nel luogo detto la stipa , dove so- 
no li tavoloni , che servono perlevare, e 
dare l'acqua prima , che giunga a detta ca- 
scata . 

Bisogna rifare il muro caduto per fianco 
della sudetta stipa , quale doveva principia- 
re nel luogo segnato lett. A. , e terminare con 
la sua longhezza in lett. B. ; ed ogni volta, 
che vi si trovi il suo fondamento antico , che 
sia buono , c sufficiente per mantenere il su- 
detto muro da rifarsi , si spenderà senza il fon- 
damento circa se. 180. 

Quando non vi si trovi il fondamento , si 
spenderà d’ avantaggio tanto quanto importe- 
rà il medesimo fondamento, mentre bisognas- 
se rifarlo ec. 

Bisogna fare nna passonata ben fatta e for- 
te , e sussistente all' impulso del fiume nella 
parte di ftiori per voltare il medesimo fiume , 
ad effetto di poter fabricare il sudetto muro, 
la quale reciugerà come si vede nella pianta 
segnate le 3 . lettere C. : e questa dovrà re- 
starvi sempre; acciò l’acqua non possi più en- 
trare nel sito D. ; qual sito si dovrà poi riem- 
pire di terra calcata , e forte battuta : e do- 
po che sarà terra pianata farvi una piantata 
di salci , o albucci secondo più piacerà , per 
rendere forte , e perpetua detta riempitura ; 
0 che abbia sempre più occasione di crescerò 
l’interrimento neli’escrcscenze del Sanie : ohe 
per fare tutto il sudetto lavoro , tanto della 
passonata , quanto la riempitura , e piantata , 
in tutto si spenderà circa se. 35 o. 

Fare un taglio di terra nella punta del ter- 
reno segnato lett. E. , ad effetto di adrizzare 
il corso del fiume , ed abbia maggior capaci- 
tà nella sua larghezza ; e dopo fatto detto ta- 
glio fare una piantata di salci alla ripa , che 
resta per fortificare la medesima ; si spende- 
rà circa se. 200. 

Levare una porzione del breccione , ed are- 
na , che fa gomito nel sito segnato lett. F. ( 
acciò non resti impedito il corso del medesi- 
mo fiume , e trasportare detto breccione , ed 
arena accanto la fratta contigua , che riterrà 
il terreno lavorativo; e smuovere la parte. 


clie resta ricino la ripa , acciò il corso dell’ 
acqua 1 ’ abbia a portare ria cc. Si spenderà 
circa se. 4o. 

Quando saranno fatte tutte le sedette ope- 
razioni , non sarà più necessario di fare mu- 
raglie grosse per mantenere il terreno , che 
rialza nel sito segnato lett. G. , dove posano 
le case , che esistono dietro la muraglia del - 
la città , quali muraglie bisognerebbe farle di 
buona grossezza per essere sussistenti all'im- 
pulso del fiume , qnnndo le sudette passona- 
te non aressero a restare ; ma restando le me- 
desime c terrapienando dietro di esse, e far- 
ri le piantate sopra descritte cc. , basta poi 
fare un muro di grossezza proporzionata al 
solo mantenimento del terreno con suoi bar- 
bacani , che per farlo si spenderà circa sc.4oo. 

Che facendo li sudetli larori di sopra de- 
scritti si spenderà circa se. 1170. 

Secondo il sudetto scandaglio fu creduto , 
che la muraglia , che dere rifarsi della città, 
che importerà come sopra se. 4 oo., incirca 
di spesa , dere rifarsi a spese della città ed al- 
tri adjacenti a «letta muraglia ; e che tutte le 
altre spese smlettc debbano farsi per la me- 
tà a conto della città , e per 1 ’ altra metà per 
conto delti interessati negli edilicj , fontane , 
e simili ; sicché secondo questo parere tocca- 
rà alla città il concorrere per la somma di 
se. 7H5. , ed altri interessati per la somma di 
se. 385 . ; che in tutto fanuo la somma di 
se. 1170. 

Per la rata dnnqae , che toccherà contri- 
buire di se. 385 . agl’interessati , impronterà il 
denaro la città ; e monsig. Tesoriere darà or- 
dine al sig. P allarmino Tesoriere per maritti- 
ma , e campagna , che temporeggi per detta 
somma il pagamento , che derc fargli la cit- 
tà per 3- mesi , affinché la medesima città 
possa essere rimborsata dalli detti interessati. 

Per la rata poi dell* so- j&ò . , che tocca- 
ranno alla città , questa con licenza deila Sa- 
gra Congregazione del Buon Gorerno dorrà 
prenderla a censo per estinguerlo con i pri- 
mi denari di sopravanzo . 

Nella sudetta somma però non è compresa 
la spesa , che dorrà f..rsi per l’architetto per 
l'emolumento , e riatici » ebe gli si dovranno, 
la quale spesa crescerà la sudetta somma di 
se. 1 170. 

P. Ph. Bcminus Secretarius . 

1680. 

18. Ulmo e Rmo Sig. mio Prone Colmo. 

( Monsig- Bernini segretario della Sagra Con- 
gregatone delle acque ■ ) 


Suppongo che possa esser giunta alle mani 
di r. s. illustrissima una mia da alcuni ordi- 
narj scorsi con l’inclusari per l’Eminentissimo 
Cy ho Prefetto di cotesta Sagra Congregazione, 
in cui le ragguaglio il fin qui operato nellV- 
Jare della cascata di questo fiume colla di- 
rezione del sig. Mattia de Rossi ; e la neces- 
sità di qualche somma di denaro per soddis- 
fare agli operar) , ed altri , che con le loro 
fatiche hanno contribuito alla diversione del 
fiume , ed altre opere successivamente fatte ; 
ma non arendone fin’ora alcun sicuro rincon- 
tro, viro dubbioso , che poss’essersi smarrita; 
ed in tal caso la supplico a porgermene la no- 
tizia ; perchè col duplicato si possa rimedia- 
re all’accidente . Fratanto indirizzo qui acclu- 
sa a r. s. illustrissima la nota commandatami 
dalla Sagra Congregazione con lettera delti u. 
del passato , concernente la tassa , ed il mo- 
do , con che si praticò la riscossione delle 
spese fatte nel 1097. dai particolari interes- 
sati nel beneficio di questa cascata : e quan- 
tunque in essa si notino le spese per la somme 
«li se. 9449. , laddove non appariscano esatti, 
che se. 9118-; tuttavia si può cre«lere, cheo 
per difetto del cancelliere di quel tempo , che 
trascurasse di porre al libro qualche partita , 
o per smarrimento di scrittore , o altro , sii 
corso quello sbaglio . Di questo però vengo as- 
sicurato , che il publico come tale non con- 
tribuì in parte alcuna con l’ entrate proprie 
alle spese, se ben considerabili di quell' operai 
essendosi ripartite solo fra quelli , che dalla 
medesima ne provano in qnalche modo il be- 
neficio . Colla norma «li questa pratica tenu- 
tasi nel detto anno 1597. , crederei potesse og- 
gi la Sagra Congregazione dell’acqne in vece 
d’obbligar questo publico a prender denari ad 
interesse , che difficilmente si restituiscono , 
ordinare che si facesse un piccolo riparto di 
«lette spese tra gli utenti di «juest’ acque per il 
pagamento , che si deve agh operar) ; e per 
quelle maggiori , che avranno a farsi nell’at- 
tunle risarcimento , considererà la relazione , 
ohe unita al modello sarà per darle l’archi- 
tetto ; sopra di cni potrà poi stabilire la nor- 
ma da osservarsi nella riscossione anticipata 
de’dennri , ad effetto di fare i neeessarj pre- 
parativi in quest’inverno : non tornando a 
conto a questa commnnità di pagar essa ; per 
ripeter poi dagli interessati ; $1 perchè non ha 
sopravanzi da prevalersene , come anco per- 
chè se le difficolta troppo colla spessa muta- 
zione de’ magistrati , e per altri titoli la ri- 
scossione da medesimi : come ha esperimen- 
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tato alcnni anni sono •, ne'qnali colle dotate 
licenze de’ superiori spese nell’ espurgo d'al- 
cuni canali per rimovere V acque della casca- 
ta sopra Soo. scudi con animo di ripeterli da- 
gl’interessati , che peri) finora non l’è riosci- 
to. La giusta importunità degli operarj sudet* 
ti ni’ obbliga a supplicare v. s. illustrissima, 
perehè foglia col credito de’ suoi ufììcj acce- 
lerare la spedizione di quest’affare j che nella 
forma qnl accennata crederei non dovesse in- 
contrare molte difficoltà presso de’ superiori : 
cd intanto raffermando sempre ossequiosa la 
mia devozione al di lei mento , resto bacian- 
dole riverentemente Je mani . 

Di V. S. Illma , e Rma . 

Tivoli » 5 . ottobre 1680. 

Devino ed Oblmo serv. vero 
Giorgio Barai . 

1680. 

15. Emo, e Rido Sig. 

Li priori di Tivoli umilmente rappresenta- 
no a Vostra Eminenza ; che per risarcire 1 ’ 
argine della cascata , che sostiene V acque 
deì Teverone dentro quella città , dal quale 
so -.legno vengono participate le dette aoque a 
tutti gli edifizj esistenti ivi con grandissimo 
utile de’ particolari padroni de’medcmi edifi- 
zj , è stato dalla Congregazione dell’ acque fat- 
ta la ricognizione , disegno , e decreto , che 
ci faccia detto risarcimento a spese di essi pos- 
sidenti . 

Ma perchè tra essi vi sono alcuni ecclesia- 
stici ; pertanto vien supplicata Vostra Emi- 
nenza degnarsi ordinare b monsig, segretario 
della Congregazione dell’immanità, chefac- 
cia una lettera diretta al sig. Cardinale Mare- 
scotti vescovo di Tivoli , con facoltà di poter 
ripartire la rata di detta spesa anco agli ec- 
clesiastici secolari , regolari , gesuiti , cava- 
lieri di Malta , capitoli , prelati , cardinali , 
e qualsivoglia altri più privilegiati ; essendo 
giusto, «ragionevole, che mentre questi go- 
dono il benefizio di detta acqua , e ritraggo- 
no ntile , e comodo da loro edifizj , parteci- 
pino ancora della spesa , che si fa per neces- 
sità per mantenerli . Che ec. 

All Emo , e Rmo sig ■ il sig ■ Card. Cybo . 

A monsig. Bernini . Per la comunità di Tivoli. 

1680. 

ao. Emìnentiss. , e Rev. Signori . 

Altre volte è stato rappresentato all’E- 
tninenze Vostre , qualmente V argine , che 
sostiene la cascata del Tevere dentro la città 
di Tivoli con tonfatile degli edificj , minac- 
ciava ruina ; onde decretarono la visita del 

(a) Vedi pag. 16. 6a. 


sig. Mattia de Rossi , con facoltà di poter svol- 
tare il fiume , per riconoscere accertatamene 
te il danno ; come segni felicemente , e se- 
condo la sua perizia buona , che la spesa mon- 
terà a scudi 3 ooo. 

Ed essendo del iSq-]. fabricato detto argi- 
nerà) , con spesa di scudi 9000., fu ripartita fra 
tutti gli edificj , che godono il beneficio di 
detta acqua posseduti etiam da ecclesiastici , 
chierici regolari , privilegiati , vescovi , e 
cardinali tassati con partecipazione di Papa 
Clemente 8.; come dplla lettera del Cardinal 
Cesi in data 29. ottobre 1597. iu questo modo ; 
cioè : 


Per ciascan canale le mole da grano se. 7S 

Molini da olio per ciascan canale se. 4 ° 

Cartiere , come sopra se. 4 o 

Valchiere , come sopra se. 4 o 

Ferriere , come sopra *c. 4 <> 

Ramiere , e ) _ 

- , - : non vt erano . 

Polveriere ) 

Concio da corami , come sopra se. 29 
Giardino Estense se. 600 

Pozzi , e fontane ciascheduno se. 10 
Orti , vigne , e canneti esistenti dentro la 
città , e fuori in tutto se. 2000 

E fu deliberato il jus d’esiggere questa tassa 
a Gaspare Moneti a ragione di paoli sellici , e 
mezzo per ogni centinaro di scudi . 

Ora , che la spesa sarà di scudi 3 ooo. ; • 
cosi due terzi meno di quella , si potran tas- 
sare a due terzi meno , se parerà a Vostra E- 

minenza ; cioè , le mole da grano se. 25 

Molini da oglio se. i 3 33 

Cartiere se. i 3 33 

Valchiere se. i 3 33 

Ferriere se. i 3 33 

Ramiere se. i 3 33 

Polveriere se. t 3 33 

C<n;ie di corami se. 6 67 

Giardino Estense se. 200 „ 

Pozzi , e fontane se. 3 33 

Orti, vigne, c canneti in tatto se. 666 65 

Ora se piacerà a Vostra Eminenza si potria 
ordinare , che questa nuova tassa si mettesse 
a candela ; e si deliberasse al miglior oblato- 
re , il quale esigga la metà tra un mese , e 
l’altra metà a maggio ; e sia tenuto pagare , 
esatto , 0 non esatto , acciò si possino fare li 
preparamenti de'materiali bisognevoli per il 
risarcimento . 


Alla Sagra Congregazione delle acque . 
Monsignor segretario della Congregazione 
manda a T’ostrà Eminenza . 


i68o. 

ai. Eminenti**. , e Rcr. Signori. 

11 capo milizia , • li priori della città di 
Tivoli , oratori umilissimi dcirEminenze Vo- 
stre , riverentemente l’espongono , come es- 
sendo di già terminato IL RISARCIMENTO 
DE’ MURI DI QUESTO FIUME , solo resta 
riporre intieramente nel suo letto le acque del 
v medemOyla metà delle quali si sono deviate in 
un chiavlcone detto della STIPA , la bocca 
del quale ha di bisogno anco di qualche poco 
risarcimento ( opera e lavoro altre volte con 
■molta facilità Jatto , e felicemente riuscito a 
mastri di questa città) ; supplicano pertanto 
l’Emmenze Vostre degnarsi ordinare , che ciò 
si eseguisca con il deuaro avanzato della tas- 
sa imposta , e ripartimento fatto; che altri- 
menti gli edifiz; non potrebbero tutti in av- 
venire lavorare . 

Che il tutto ec. 

Alla Sagra Congregazione dclT acque . 

Per 

GVinteressati nella f africa della cascata di 
Tivoli . 

1682. 

22. Altro rapporto del de Bossi • 

A di 17. marzo 1682. 

Per il risarcimento della muraglia gros- 
sa , che tiene in collo l'acqua del Jiume , nel 
sito detto la cascata di Tivoli . 

1. Prima bisogna fare un moro tutto an- 
dante nella parte di deotro , che venghi a 
•carpa secondo il disegno mostrato , ed ap- 
provato nella Sagra Congregazione delle acqne 
dall’Eminentiss. , e Rcv. signori Cardinali , e 
monsig. illustri**, segretario della medesima ; 
acciò l'acqua non abbia da seguitare a spin- 
gere la muraglia grossa , ma debba salire 
con dolcezza , e versar fuori. 

2. Bisogna rimediare ai danni fatti dall'ac- 
qua del fiume in progresso di tempo , che ha 
fatto alarne cscavaziani nel muro grosso , e 
messolo in pericolo di poter rovinare ; e di 
questi muri , che si dovranno fare , parte ne 
anderanno fatti di pietra , e parte di matto- 
ni , secondo quello bisognerà , e che sarà al 
proposito del danno fatto . 

3 . Si dovrà ripigliare una scarpa di mnro, 
per di fuori dove va a cadere , e battere l’ac- 
qua; essendosi trovata la scarpa antica tut- 
ta diruta ; • sopra la medesima , che si farà 
di nuovo , vi si dovranno fare de' lastroni 
grossi di travertino lavorati ad uso di scaloni ; 
acciò l’acqua , che vi batte sopra , debba op- 
ta) Yed .pag. 6 a. 


porsi , e non avere occasione di fare nuova 
cscavazione . E questo lavoro si dovrà fare 
con nna grande , ed esatta diligenza . 

4 . Bisogna rialzare la canna del muro gros- 
so , che tiene in collo l'acqua , e rimetter- 
vi li lastroni di travertino lavorato nel mo- 
do che si ordinerà ; acciò l’acqua non abbia 
di nuovo a fare del male , nè smangiare tra 
l’uno , e l’altro , come ha fatto «li prcsente(a) . 

5 . Bisognano delle passonate doppie , ri- 
piene di sassi , frasche , e fascine bene in- 
catenale , per voltare il fiume , secondo bi- 
sognerà alcune volte per fare detto lavoro. 

6. Il tempo , che si dovrà fare questo la- 
voro , sarà il dar principio nel fiume il me- 
se di maggio ; andandone poi contro li tein < 
pi buoni , e caldi ; non essendovi pericolo 
di escrescenze del fiume : e bisogna per ne- 
cessità metterci mano in quest'anno ; acciò 
il male non abbia a crescere: perchè la tar- 
danza del rimedio puoi accrescere il male , 
e p«jrtarne poi maggior spesa . Non si manca 
di ricordare , che sono aue anni , che fu ri- 
conosciuto il male ; e che in questo tempo 
puoi essere molto cresciuto; e questo più si 
tirerà avanti si farà peggiore . 

7. Circa la minuta , che si desidera de* 
capitoli , bisogna prima mettere l’ editti , e 
far dare le note de’prezzi serrate da chi pre- 
tende pigliare detto lavoro; ma bisogna av- 
vertire , che sia capo mastro , buono , e in- 
telligente ; e che non sia qualcuno fuori del 
mestiere , come è successo altre volte , che 
hanno preso a fare alcuni lavori, e poi ab- 
bandonati , ovvero fatti malamente : e poi- 
ché sono lavori , che vanno fatti con ogni 
diligenza , e lavorati a poco a poco per es- 
sere rifonditure , e rimurature di caverne , 
ed iucomodi , sarà diffioile poter trovare chi 
voglia fare partito fondato e stabilito ; che 
si crede sarebbe meglio trovare , come si è 
detto , nn buon capo mastro , che andasse 
facendo il cavo di quei luoghi, che di ma- 
no in mano gli sarà ordinato dall'architetto ; 
e andare misurare quello che fa , e tenerne 
nota ; per poterlo poi stimare secondo la qua- 
lità del lavoro , che si sarà fatto. Se nc av* 
risa acciò si pensi al meglio per poterne poi 
venire all’ esecuzione . 

8. Non si lascia però di dire , che da me 
sottoscritto architetto, che devo avere la cu- 
ra di fare il sudetto riattamento , e lavoro; 
che per mia soddisfazione acciò il lavoro sia 
fatto in quel modo , che sempre da me è sta- 
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to praticato , di voler tenere un nomo , che 
serva di soprastante alla fabbrica , che si do- 
vrà fare ; acciò si faccia il lavoro a proposi- 
to, e dove onderà fatto, e di tutta esquisi- 
tezza , e bontà : e quando non fosse sicuro , 
mi prevarrei del medesimo mio fratello , per 
farlo assistere al sudetto lavoro , acciò fos- 
se tutto in servizio della comunità di Tivoli . 

Questo è quanto si dà per notizia di tut- 
to quello , che si dovrà fare sopra ciò . 

lo Mattia de Rossi • 

• 1C82. 

23 . Perla riedificazione , e restaurazione 
dei muri , cd argini della cascata del Teme- 
rono in Tivoli nell'anno i 5 q 8 . furono spesi 
scudi novemila ; e con ordine dato al gover- 
natore per parte del Papa furono tassati tut- 
ti gli ecclesiastici , ed altri privilegiati inte- 
ressati in delta operazione per gli edificj , ed 
altri utili , che ricevono da detto fiume ; c 
la riattazione segui comesi desiderava. 

Avendo ultimamente la Congregazione del- 
le acque ad istanza della communità, ed al- 
tri interessati decretata la nuova restaurazio- 
ne ccn l’intervento , c relazione dei periti , 
che fecero svoltare il fiume per altri alvei ; 
ed avendo parimente decretala la collctta in 
scudi 3ooo. , ed impostane la esecuzione a 
tnonsig. governatore ; si rappresenta a Sua 
Beatitudine , che dia le facoltà di poter col- 
lcttare gli ecclesiastici , regolari , ed altri 
privilegiali , come fu praticato l’anno i 5 ^ 8 .; 
acciò monsig. segretario della Congregazione 
delle neqnc possa intendersela con monsig. se- 
gretario dell’immunità , ad effetto , che que- 
sta scriva al sig. Card, vescovo , e lo deputi ad 
effetto di tassare detti ecclesiastici . 

A monsig. Bernini . 

1682. 

24. lllnstriss. , e rer. sig. pad . oss. 

LA STIPA , per dove, si volta il fiu- 
me della cascata di Tivoli , ha bisogno ( co- 
me v. s. illustrissima forse saprà ), d'essere 
risarcita ; mentre vi passa gran quantità di 
queir acqua, che dovrebbe andar solamente 
dalla parte dell' arp ine per servizio degli edi- 
fizj : onde mi muovo ad incomodar r. s. il- 
lustrissima col mandargli lo qui accluso me- 
moriale ; acciò abbia la bontà di farci il re- 
scritto , che si desidera ; e rimettermelo poi 
più presto , che sarà possibile , perchè si 
possa metter mano al lavoro prima, che si 
avanzi più la stagione : e pregandola a scu- 
sarmi della briga , che le reco , resto bacian- 
dole riferentemente le mani . Si casa 4 - ago- 
sto 1682. 


Di V. S. Illusa , e Rmn . 

Devmo , ed oblino servit. 

Andrea Santa Croce . 

Tivoli 4 - agosto i 683 . 

Dlonsig. governatore approva , che r avan- 
zo della tassa imposta per il risarcimento 
delia cascata , si spenda per rimetter T acqua 
deviala nel chiavicone in conformità della di- 
manda fatta dagT interessali . 

1 682. 

a 5 . lllnstriss. , e rev. sig. padr. osserv. 

( Monsig. Bernino segretario delle acque ) 

E’ vero che le cartiere sono state tutte tassa- 
te a ragione di se. 21-j. . per canale ; e quel- 
le che hanno due canali , come quella degli 
Altissimi , furono tutte tassate nel doppio , 
che sono se. 43 . ; essendo falso , che la loro 
cartiera abbia un sol canale : è ben vero , che 
uno ora non ha acqna ; ma è in loro arbitrio 
il metterla ; nè è abbandonato , poiché ha 
sempre lavorato , fuorché dopo fatta la tassa , 
avendo levato tutti i stigli , acciò non si ese- 
cntassero , onde non ha ragione alcuna di do- 
Iersi . 

Questa congregazione degl’interessati . non 
solo non approva per buona la calce del Co- 
rnetta Glanà ; ma la stima in tutto , e per 
tutto di mala qualità : ma quando anche fos- 
se buona, essendovi in questo territorio la 
calce delle fosse , che è assai mcgliore , e 
della quale si è obbligato nc’ suoi capitoli di 
servirsi il capo mostro muratore; intendono, 
che debba mettersi in opera questa , e nou 
altra ; anzi avendone il medesimo capo ma- 
stro provista una fossa , che non era di quel- 
la delle fosse , ancorché fosse di ottima qua- 
lità , si è durata fatica a fargliela metter* 
in opera . 

Se il sig. Cardinale Marescotti , e r. s. 
illustrisi;, desiderano di vedere presto termina- 
ta la fabrica dell'argine di questa cascata ; si 
nssicuri pure , che maggiore è il mio deside- 
rio : ma con inno che io non cessi mai di 
sollecitare con ogni maggiore premura il la- 
voro ; non posso rimuovere la lentezza dell’ 
operare : onde si compiaccia anche v. $. illma 
di darmi mano con incaricare al sig. Mat- 
tia de Bossi la sollecitudine , che io non de- 
sisterò dalle mie parti ; ed intanto resto ba- 
ciandole riverentemente le mani . 

Tivoli 4. agosto 1682. 

Di v. s. illustrisi, , e rcv. 

Dev. , cd obi. servitore 
Andrea Santa Croce . 

Tivoli 4 * agosto 1682. 

Monsig. governatore sopra i negai; , f in- 
trica della cascala . 


i68g. 

2 6. Relazione per la congregazione par- 
ticolare dell' acque sopra la rotta del fiume 
Amene di Tivoli , da tenersi per ordine del- 
ti signori Cardinali capi d Ordine in casa 
d i sig- Cardinale Marescotti nel giorno di 
martedì 1 6. agosto 1689. a ore 21. 

Nel principio del mese di decembre ifì88. 
il fiume Aniene sopra Tivoli in occasione 
di una gran piena diroccò prima darrivare 
alla cascata un pezzo di muraglia della cit- 
tà ; e prese il corso per quella parte con pe- 
ricolo di grandissimi danni , come l'esito ha 
dimostrato . 

Fu tal accidente partecipato per il ri- 
medio per mezzo del sig. Cardinale Cybo al- 
la gloriosa memoria del defonto Pontefice , il 

3 aale si compiacque far ordinare, clic spe- 
cndosi colà il sig • Mattia de Rossi per ri- 
conoscere il male , e meditare il rimedio, 
acciò ne facesse relazione in una particolare 
congregazione dell’ acque, come fn eseguito . 

Fu sotto li 18. decembre 1688. adunata 
la congregazione in casa del sig. Card. Ma- 
rescotù con l’intervento di sua Eminenza , 
di monsignor tesoriere , di monsignor com- 
missario della Camera , di monsignor segre- 
tario delle acqae, del sig. Mattia de Rossi, 
e dell’ agente , e cancelliere della città di Ti- 
toIì ; non arendo potuto intervenirvi monsig. 
Ratta segretario della Congregazione del Buon 
Governo, per trovarsi indisposto; ma mandò 
il sig. Lelio Cappelli ministro della sua se- 
gretaria per ricevere gli ordini , che gli fos- 
sero stati dati ; ed in essa furono considera- 
te le piante, e relazioni del sig. Mattia de 
Rossi , e stabiliti li lavori da esso creduti ne- 
cessarj , ascendenti alla somma di se. 1170., 
de'quali fu risoluto doversi contribuire dalla 
citta nomine proprio se. 800. ( , per li qua- 
li fu spedita lettera della sacra Congregazio- 
ne del Buon Governo sotto il medesimo gior- 
no 18. decembre 1688. , con facoltà alla cit- 
tà di prenderli a censo , con che debba estin- 
guerli con gi avanzi della tabella), e l'in- 
teressati negli edifìcj , 0Tl ' » pozzi, fontane, 
« simili ; gli altri se. 370. , per li quali il 
Card. Marescotti secondo la facoltà datalene 
dalla medesima congregazione particolare con 
lettera del sig. Card. Cybo , sotto il mede- 
simo giorno 15. decembre 1688. fece fra gl'in- 
t «rcssaii un ri paramento non delH soli se. 370., 
ma di se. 5 14. 37-f ; facendolo ascendere a 
tal somma cosi per mettersi sul vantaggio in 
caso, che la somma di se. 1170» non fosse 
bastata ; come in riguardo delle partite ine- 


sigibili , che s’ incontrano ; fra le quali , 
quella che è la maggiore di tutte d«lli signo- 
ri Estensi per il loro giardiuo; che sebbeno 
sono stati sempre tassati in casi simili , mai 
peTÒ si trova , che abbiano pagato . 

Fu in esecuzione di detti ordini esatta , e 
depositata nel monte della pietà di Tivoli 
tutta la sudetta somma di se. t 3 i 4 - 3 -/J> ; e 
fattone l’istromento dell’appalto con due ar- 
tefici di Tivoli , secondo le direzioni, e con- 
sigli del sig. Mattia de Rossi , sono stati e- 
secutati tutti li lavori da esso ordinati . 

Ma essendosi ritrovato sotto acqua il dan- 
no molto maggiore di quello era creduto ; e 
però essendo stato necessario rinforzare , e 
moltiplicare li lavori per assicurarli da un 
gran peso d acqua; si è trovato esser neces- 
saria la spesa in somma molto maggiore per 
perfezionarli ; massime essendo sopragiunta 
una nuova piena in questi giorni in altez- 
za mai pili veduta , che ha di più dirocato 
un pezzo di muro della stipa ; e troncato a 
pelo d acqua 1 m pezzo della gran passona- 
ta , coinè diffusamente riferirà il sig. Mat- 
tia de Rossi , che ha visitato il luogo , e poi 
sentiti li nuovi danni sopragiunti . 

Onde presasi licenza dalli siguori Cardin.v- 
li capi d’Ordine , di radunare questa nuova 
particolar congregazione, sarà necessario in es- 
sa stabilire : 

Primo . Dopo , che si sarà sentita la rela- 
zione del sig. Mattia de Rossi , quali lavori 
debbono farsi per perfezione dell'opera . 

2. A qual somma ascenderanno detti lavo- 
ri ; essendo necessario tenersi in vantaggio 
così rispetto alle altre spese impensate , che 
possono sopragiungere ; come rispetto alla ri- 
cognizione , che dovrà darsi al sig. Mattia de 
Rossi per le tante fatiche , e viaggi , che ha 
fatti , e deve fare per terminare l'opera ; ed 
anche rispetto alle somme inesigibili sudet- 
te degl’ interessati . 

3 . Come debba ripartirsi detta somma fra 
la città, ed interessati. 

4 . Come debba obbligarsi la città a som- 
ministrare la sua rata del denaro ; avverten- 
do, che vi vorrà lettera non facoltativa, ma 
precettiva . 

5 . A chi debba darsi la facoltà di fare fra 
gl'interessati il ripartiiuento della rata del de- 
naro da loro dovuta , e farlo eseguire . 

1 690. 

27. Emi , e Rmi Signori . 

Dell'anno passato essendosi fatta una rot- 
tura nella parata del fiume Aniene vicino 
alle mura della città di Tivoli -, e ciò cagior 
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nando danno notabile a tutti gli edificj di 
cartiere , ferriere , e mole di grano della 
medesima città , li quali edificj per la man- 
canza dell’acque si rendevano inutili ; fu per- 
ciò dalla S. Congregazione dell’ acque tras- 
messo in Tivoli il cavalier Rainalai a rico- 
noscere il fatto ; c dalla relazione di questo 
accertata «lei bisogno di ritornare il fiume al 
corso solito , con nuove palizzate , e parate 
anche di muro ; la medesima S. Congrega- 
zione commise aU’Erao , e Rmo sig. Cardi- 
nale Mariscotti la sopraintendenza di questo 
negozio; affinchè «gli opportunamente vi pro- 
vedesse: onde Sua Eminenza conoscendo, non 
solo esser necessario il riattamento del fiu- 
me , ma che vi si richiedeva rimedio solle- 
cito ; per provedere a ciò procurò , che dal- 
la Sacra Congregazione del Buon Governo 
vi permettesse alla communità di Tivoli il 
prendere a censo quella somma di denaro , 
che occorreva in detta spesa , come segui . 
Ria dovendosi poi reintegrare la co in munita 
dello speso, fn ripartita la medesima somma 
fra possessori de’ medesimi edificj a propor- 
zione della qualità de'loro edificj ; cri il ri- 
partimcnto fu fatto dallo stesso sig. Card. Ma- 
rescotti , in conformità di altro ripartimento 
fatto per simile spesa dell’ anno 1682. 

E se bene nn edificio dirato di Giovanni 
Francesco Morelli è stato tassato in se. 20. 20. 
conforme fn anche tassato dell’anno 1683. ; 
nulladimeno pretende egli rimaner ora sgra- 
vato in questa tassa con il fondamento , che 
dovendosi gli edificj diruti tassare nolla me- 
tà di quello paga nn edificio buono , e ma- 
cinante , la tassa di se. 20. 20. fatta al sno 
edificio dìruto sia eccessiva; mentre un sno 
vicino per nna cartiera , che attualmente la- 
vora , è stato tassato parimente in se. 20. 5 o. 
Ma l’argomento è fallace ; poiehè siccome gli 
edificj di Tivoli non rendono tutti il mede- 
simo fratto , ma fruttano più , e meno se- 
condo la loro qualità ; cosi anche gli edifi- 
cj sono in questo ripartimento tassati più , e 
meno , secondo la loro qualità : ed intanto il 
Morelli è tassato in se. 20. 20. , perchè il suo 
edificio diruto è ad uso di mola da grano, 
il quale se non fosse diruto dovrebbe paga- 
ré se. 4 <>. 4 o. . All’incontro l'edificio del sno 
vicino perchè è cartiera ancorahè sia buona , 
macinante, deve solo pagare se. 20. óo. ; e 
perciò non procede l'argomento da nn edifi- 
cio ad nn altra edificio , quando siano fra di 
loro diverri in qualità : nè sussiste il prete- 
so gravame , nè si pnol dire erroneo il ri- 
partimcnto per essere stato fatto dal sig. Card. 


Marescolti con somma attenzione , zelo , e 
diligenza. 

Ma quando ci fosse errore , deve il Mo- 
relli ritornare dallo stesso sig. Card, filare- 
scotti; e citati tutti eli altri possessori d’e- 
dificj , far istanza , che il detto riparlitncn- 
to si ricorregga ; non avendo in questo ne- 
gozio interesse la communità , la quale sola- 
mente richiede da medesimi particolari la re- 
stituzione del denaro , che lei ha imprestato 
per la riattnzione del fiume ; essendo quest’o- 
pera ridondata in beneficio dc'medcsimi par- 
ticolari , li quali solamente , e non la cominu- 
nità deve soggiacere a detta spesa ; e circa 
al raoilo di ripartire delta somma si deve di- 
scorrere fra li medesimi particolari . 

Che ec. 

Alla S. Congregazione dell' acque . 

Per 

La communità di Tivoli . 

Die 12. oclobris 1(190. 

1693. 

28. Emi, e Revmi Sig. 

Gio. Giacomo canonico Beliomo , e To- 
maso Neri da Tivoli deputati sotto li 18. de- 
cernbre 1692. dall'interessati participanti l'ac- 

S ue del finroe Aniene di detta città , luogo 
etto la stipa , umilissimi oratori dell’ Emi- 
nenze Vostre t riverentemente I’ espongono , 
come essendo seguita negli ultimi giorni di 
novembre , e orimi giorni di decembre 1 f<88. 
la rotta del detto fiume , fosse da questa S. 
Congregazione appoggiata I’ incombenza ali* 
Emo , e Rmo sig. Card, filarescoiti di qnel 
tempo vescovo di detta città con le facoltà 
necessarie di farla chiudere , e risarcire . Che 
sotto li 7. gennaro 1689. per gli atti dell’O- 
razio Francescani , ne fosse stipulato istro- 
mento d’appalto con i mastri Giacomo Mat- 
tia, ed Antonio JLonghi di tatti i lavori da 
farsi in tal operazione secondo la pianta , e 
direzione di Mattia de Rossi architetto , nel 
quale istromento li medesimi mastri si ob- 
bligassero anche di mantenere a tutte loro 
spese, e rischio li medesimi lavori per dae 
anni dopo , che fossero terminati , e misura- 
ti ; e sotto li 17. novembre 1689. trovando- 
si già terminati tatti detti lavori fossero que- 
sti riconosciuti , e misurati dal pubblico agri- 
mensore della città per istromento rogato da 
Maurizio Maiirizj di detto mese , ed anno ; 
li detti mastri ricevessero in consegna per do- 
verli mantenere a tutte loro spese , e rischio 
per 2. anni seguenti , li quali essendo già 
spirati facessero istanza esserne assoluti , eli- 
berati dal loro obbligo , e riportarne quieta»- 
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za generale , e finale dall’interessati dì detto 
luogo per tutto ciò , che da loro poteste pre- 
tendersi in virtù delti suddetti due istromen- 
ti , siccome ne riportarono quietanza ; ma 
perchè per il mantenimento de’ detti larori 
furono gli oratori deputati per un anno a ri- 
vedere, e riconoscere se in dett’ opera faces- 
se bisogno di qualche piccolo riparo; si por- 
tarono li a. del corrente mese di maggio in 
detto luogo della stipa ; e visitata , e rico- 
nosciuto il bisogno li medesimi oratori si por- 
tarono da monsig. illmo , e revmo Bentivo- 
glio governatore ai detta città , il quale pron- 
tamente si condusse con ogni premura alla 
faccia del luogo a riconoscere il bisogno uni- 
tamente con gli oratori . Ora per debito del 
loro officio rappresentano all’ Eminenze Vo- 
stre , aver ritrovato doversi fare alcuni ri- 
sarcimenti , che non facendosi potrebbero ap- 
portare gran danno alt opera già stabilita ; 
ed avendolo partecipato all’ Emo sig. Cardi- 
nal Marescotti , si degnò far riconoscere il 
foglio della visita fatta per il bisogno a Mat- 
tia de Rossi (a) , il quale veduti, e considerati 
ita ordinato come nell’ incluso foglio . E per- 
ché il lavoro fu terminato , ed in conseguen- 
za spirate le facoltà altre volte concesse al 
detto Emo Marescotti , che di continuo di- 
mora in Roma : supplicano l’Eminenze Vostre 
vogliano degnarsi commettere , e commuui- 
eare le facoltà a chi meglio parerà alPEmi- 
nenze Vostre, acciò possi continuamente in- 
vigilare all’operazioni da farsi secondo le con- 
tingenze . 

AUa Sacra Congregatone dell' acque . 

Per- 
ii canonico Gio. Giacomo Bellomo , e Tom- 
maso N eri deputati sopra il Jiume detto la sti- 
pa di lieoli. 

1 6 gS. 

29. Emo e Rmo Sig. Prone Colmo . 

Sopra l’esposto a Vostra Eminenza per par- 
te clelii deputati alla riparazione del fiume 
-àniene di Tivoli concernente il bisogno del- 
ti nuovi lavori ; e questi intorno ALLA SA- 
RACENA , E STIPA , unita alle passonate 
da farti per conservazione delti lavori vecchi 
già fatti con la sopraintcndenza dell’ Emo 
sig.. Cardinal Marescotti allora vescovo di Ti- 
voli , mi accade rappresentare a Vostra Emi- 
nenza , esser necessario rialzare altri palmi 
dodici , come era prima , il muro della so- 
glia della saracena , altre volte fatto taglia- 
re , ed abbassare dal p. Giuseppe Paglia ; 


quale apporta molto pregiudizio atti argini , 
con portar via il terreno , che dovrebbe re- 
stare deposto avanti detta saracena per al- 
zare , e fortificare il sito per totalmente asso- 
dare le passonate già fatte ; il che si conse- 

S uirà facilmente con tirare il lavoro della 
rtta saracena alT altezza suddetta di palmi 
12. Siccome anche è necessario fortificare il 
primo pennello altre volte fatto dal sig. Mat- 
tia de Rossi, il quale viene perennemente 
dalle acque corroso , che servirà ancora per 
tenere scostato l'impeto dell acqae dalT argi- 
ne del fiume ; ed a Vostra Eminenza umil- 
mente mi inchino . 

Di Vostra Eminenza . 

Tivoli n. giugno 1(193. 

Umo Devmo Obblmo serv. 

B. Bcntivoglio . 

Tivoli 11. giugno 1693. 

Monsig- governatore 

Informa sopra il ricorso concernente la 
riparazione necessaria dell' argini del fiume 
Aniene ec. 

So. A di i 5 . settembre 1726. 

Nella visita fatta da me infrascritto per ri- 
conoscer li danni apportati dal fiume Aniene, 
detto Te verone , alle ripe adjacenti per la va- 
riazione della corrente dell'acqua di esso fiu- 
me , nel sito prossimo alle case della città di 
Tivoli , ed altrove ; come appresso brevemen- 
te si distingue , coll’intervento di monsig. il- 
lmo , e rmo governatore di questa città , e 
Pillino sig. Lolii gonfaloniere, e priore di que- 
sta città , riferisco come appresso . 

In primo luogo osservato il corso del fiumi 
in nna porzione della ripa nel sito sotto la 
casa degli eredi del quondam sig. Orazio Man- 
cini , ove si è rinversata maggior parte del- 
la corrente di esso fiume , avendo corrosa , e 
portata via parte del terreno seminativo ; es- 
sendovi in detto sito il maggior corpo dell'ac- 
qua , e rimane la ripa tutta snervata , e cor- 
rosa ; e dall'altra parte verso la vigna del sig. 
Domenico Croce , dove prima si dice vi cor- 
reva tutto il corpo delT acqua , di presente vi 
passa una pic>ola porzione , per esser detta 
ripa tutta guarnita di salci alborata ; ed in- 
termedio alle sndette ripe si è formata un 
isola di breccia , ed arena , poco più alta del 
pelo dell’acqua presente , a capo della quale vi 
è una grossa pianta di salcio , che ripartisce P 
acqua , ed a! fine di detta isola verso la so- 
pradetta vigna un grosso salcio caduto , eh* 


(a) Mori nel 1695. , come si ridirà nelle osservazioni . 
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li forma quasi pennello , c trattiene il corso 
in quella parte dell’acqua . 

Stante le cause sopradette si stima bene ri- 
parare al danno maggiore , che potrebbe av- 
venire alla ripa , verso la casa dclli signori 
Mancini ; ma prima però sperimentare il ta- 
glio, che si propone, di far levare la sopra- 
detta isola, e trasportare la breccia dalla par- 
te della ripa corrosa , con farri strada, e stno- 
ver la prima con aratro i e farri ivi il suo 
letto per introdurvi la corrente del fiume, e 
liberare la sopradelta ripa dalla corrosione . 

Si stima anco bene far tagliare dalla par- 
te della ripa opposta , nella vigna del sudel- 
to sig. Croce , tutti quelli salci , cd alberi , che 
si sono piegati verso il fiume ; acciò non im- 
pedischino il corso della corrente in tempo 
di piene . 

In secondo laogo passando avanti sotto la 
casa de) sig. Lolli , si è osservato ; che il letto 
del fiume si sia dilatato dalla parte della ri- 
pa dclTorto della sopradetta casa ; dicendo- 
si , che prima il corso dell’acqua passasse ver- 
so la ripa opposta nella vigna del sig. Laudi, 
ore di presente è il canneto con piante di sal- 
ci colcati in detta ripa ; e la medesima ripa 
apparisce in parte slamata per essere in colli- 
na . La sopradetta corrosione si stende sino al 
eanfine , ore è il maro di divisione ; quale 
muro di presente è parte caduto , per esser- 
si la corrente riaver sata in quella parte ; di- 
cendosi , che il maro si avanzasse sino al mez- 
zo del letto del fiume presente : e che vi era 
una porticella , ove si passava , come di pre- 
sente ne apparisce l’ effigie . 

Si propone per dar riparo alla sopradetta 
ripa corrosa , di farvi la medesima operazio- 
ne , o di sassi grossi , che formi scogliera an- 
dante; ovvero formare nel sopradetto muro 
nn pennello di sassi grossi , che sono ivi vi- 
eino , piantato a dovere da una , e l' altra ban- 
da del sopradetto muro ; ed avanzarlo nel let- 
to dal fiume di grandezza a proporzione per 
la sna resistenza ; considerandosi nell’ opera- 
re , acciò abbia la sua resistenza l'effetto, che 
si brama ; ed alla ripa incontro tagliar le salci. 

Proseguendo la visita dalla parte di sopra , 
passato il sopradetto muro , e dopo paca vi- 
gna, e canneto, principia ralluvionc breccio- 
sa, formando nn triangolo con ripa alta. 

In poca distanza , apparisce un muretto , 
che si avanza nel letto del fiume a forma di 
pennello ; e prossimo alcuni passoni piantati 
m disordinanza . e la ripa di sopra corrosa 
informa , che il danno si avanza a passare 
r acqua dietro il sopradetto muro, e porlo ir\ 


isola ; quale si stima bene di risarcirlo, e for- 
marne nn pennello con sassi grossi per libe- 
rarsi da danni maggiori • 

Segue poi 1 ’ alluvione brccciosa sino alla 
gran svolta . . 

Proseguendo la visita della parte di sopra , 
dove è fa gran svolta , apparisce un' isola di 
breccia lotiga nel letto del fiume avanti il 
muragliene ; ed essendovi alla detta svolta una 
punta a man sinistra nel sito dclli beni del 
sig. dottor Fiorentini , che apparisce essersi 
avanzata nel letto del fiume, avendo parte 
rinversata V acqua verso il sopradetto mura- 
glione ; che perciò si stima bene fare un ta- 
glio nel terreno della sopradetta punta sin ali’ 
albero di albuccio ; cioè in quella parie di 
terreno , che sarà facile levarlo, e smacchiar- 
lo; c proseguire detta smacchiatura anche più 
avanti; a fine, che il fiume imbocchi , e s’ 
introduca con maggior facilità nel suo letto , 
e liberarsi da danni maggiori . Che è quan- 
to in esecuzione degli ordini di monsig. ìiiino, 
e rroo governatore sopradetto riferisco secondo 
il mio parere , riportandomi ec. 

Sebastiano Cipriani architetto. 

1730. 

3 i. Emi , e Rmi Signori. 

Li cittadini di Tivoli abitanti nella strada 
detta Via maggiore di quella città , umilissimi 
oratori dell’ Eminenze Vostre, con ogni osse- 
quio l’espongono, come sono molti anni, che 
il fiume Aniene danneggia notabilmente la 
parte di quella città , dove è posta Pia mag- 
giore a causa che li possessori delle vigne , 
che sono di là dal fiume hanno forzate l'ac - 
que del medesimo in modo tale , che se non 
si dà sollecito rimedio stanno in pericolo quel- 
le case di esser rovinate ; ed in qualche luo- 
go le acque del medesimo fiume hanno latto 
una specie di stagno , o sia acqua morta ; la 
quale ha cagionato , e cagiona frequenti in- 
fermità in quella contrada , come è pubbli- 
co , c notorio . E perchè fin dall’ anno 173(1. 
dal magistrato di quella città vi fu fatto l’ac- 
cesso con la presenza di Sebastiano Cipriani 
architetto fatto venire a tale effetto da Koma, 
i) qnale fece distinta descrizione si dello stato 
del fiume, che de’rimedj , che vi bisognano, 
per rimediare a tanti mali, come per perizia 
sottoscritta dal detto Cipriani , clic si conser- 
va in quella cancelleria priorale ; con tutto ciò 
non fu potuto dare alcuna esecuzione alia me- 
desima , stante che buona parte degl'interes- 
sati di là dal fiume sono chierici . Perciò gli 
oratori sudetti supplicano riverentemente la 
somma bontà dell'Eminenza Vostre « a volersi 


degnare d'ordinare a monsig. rescovo di quel- 
la città; acciocché cou ogni maggiore solleci- 
tudine faccia dare esecuzione alla stufetta pe- 
rizia; e prenda ogn’altro espediente, che sti- 
marli più proprio per riparare agC immensi 
danni, e pericoli, che possono riceversi da 
detto fiume . Che della grazia ec. 

. 3 z. A dì ai. aprile 1728. 

Io sottoscritto capo inastro muratore in Ti- 
voli essendo andato a vedere , e riconoscere il 
danno notabile, che si riceve dal fiume Ame- 
ne di questa città nella contrada della f^ia 
maggiore di tutti V accasamenti , e muri ca- 
stellani della sudelta città , che per causa 
del sudetto fiume , che si è voltato verso det- 
ta contrada, i muri stanno in pericolo gran- 
di a causa , che di rincontro a detti accasa- 
menti, e muri , ha di bisogno il fiume di 
Spurgo , e tagliare salci , alberi , e cespu- 
gli , ed altri impedimenti , che ci sono al 
presente ; come ancora passonate fatte artifi- 
ciosamente , che per causa delh sudetti im- 
pedimenti il fiume fa ruina verso le case , e 
muri sudetti ; che Jacendosi detto spurgo il 
fiume ritornerebbe al suo letto antico-, che 
principiando dalla vigna del sig. dottor Fio- 
rentini , e seguitando per il canneto del su- 
detto , che corrisponde alla strada pubblica 
della porta di s. Giovanni parimente di detta 
citili, dove prima si passava con commodi- 
tà per andare a lavare , e pulire biancherie 
dalle cittadine, come anche andavano tutte 
le bestie vaccine , ed altre ad abbeverare non 
essendovi altro commodo in detta contrada . 
Che incendo detto taglio d’alberi, e passona- 
ta , che al presente ci sono , il fiume ritorne- 
rebbe al suo primiero stato . 
ì E necessario anche per detto Tiparo, che 
1 ’ illrna communi!!) di Tivoli facci fare pas- 
sonate , ed altro riparo per le mura castella- 
ne , che al presente minacciano ruina ; come 
anche tutti gli adiacenti , e padroni di case , 
ed orti di detta contrada facciano il soo ripa- 
ro bisognevole . Ed essendomi portato nel gior- 
no sudetto con la presenza , ed assistenza 
deU'illmo sig. vicegerente, e dell'Olmo magi- 
strato di detta città ; ed avendo ben visto , 
considerato ,• e riconosciuto secondo la mia 
perizia , e coscienza cosi riferisco . Ed in fe- 
de ec. 

lo Francesco Longhi capo mastro murato- 
re mano propria . 

1728. 

33 . Emo e F no Sig. Sig. Prone colmo . 

Fin dWanno 1726. fi cittadini abitanti nel- 
la strada detta Via maggiore di questa città 
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temendo di vedérsi diroccate le loro case a 
causa del danno, che ricevevano dal fiume 
Aniene ; per darvi qualche riparo pensarono 
di farlo visitare dall’ architetto Cipriani , da 
cui dopo essere stato riconosciuto il pregiudi- 
cio causato alle ripe della parte nobile , per 
essergli rovesciata addosso la maggior par- 
te delle acque respinte dalle salci calche , ed 
altri arbori piantati su le sponde d'esso fiu- 
me ne'beni de' possessori nella parte opposta 
rustica , che gli corrodeva , e snervava ledet- 
te ripe, fino col portargli via degli orti, ed 
altri terreni seminativi ; descrittone il danno 
recato da detto fiume ag I abitanti in detta 
contrada ; ne formò anche la sua perizia; in- 
sinuando nella medesima il modo di tenersi 
per rimediare al pericolo, che veniva inferito 
alle loro case dalla corrente delle acque de- 
viate dall antico seno , copia di cui mi dò 1’ 
onore di umiliare all'Emincnze vostre compie- 
gata ; senza però che le sia stata fin'ora data 
esecuzione : si dice , pe-cbè li possessori de* 
beni , da dove ne deriva il male, siino eccle- 
siastici . In questo stato di cose volendo ora 
cotcsta Sagra Congregazione essere informata 
da me sopra ciò , che si rnppreseota nel ri- 
corso avanzato alla medesima a nome de’ ri- 
correnti intorno al danno, che tuttavia rice- 
vono da detto fiume; a fine di poter dare all* 
Eminenze Vostre una distinta relazione sopra 
lo stato , in cui si trova di presente il mede- 
simo fiume , l’ho io visitato col moderno ma- 
gistrato , e perito , e riconosciuto in stato as- 
sai peggiore di quello si descrìve in detta pe- 
rìzia deir anno sudetto 1726. ; poiché si ve- 
dono le dette ripe dalla parte delT abitato , 
corrose in modo dalle acque respinte per la 
causa sopra espressa , che fa tosto temere non 
tanto la rovina di tutte le case , che si tro- 
vano nella parte dannficata , che delle mura 
castellane, come viene avvertito uell'altra pe- 
rizia, copia di cui parimente riverentemente 
annetto; vedendosi la mostruosi!) maggiore 
provenire dalla parte , ove possiede i beni il 
dottore Fiorentini clerico , che con palizzate, 
che appariscono studiosamente fatte , arbori , 
e salce piantate di fresco , ba operato , che il 
fiume lasci il corso antico , ed il proprio letto , 
e rechi il danno pur troppo manifesto , e no- 
tabilissimo alti poveri ricorrenti : anche di una 
palude, cansata dal ristagno delle acque mal 
sane, e corrotte; le quali fomentando l’aria 
l’anno scorso in tempo d’estate , e d'autunno 
cagionò un'epidemia di febri maligne , come 
mi viene attestato da questi medici fisici, che 
la curarono fino con mortalità di più, • di- 
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»crsi di quegli abitanti ; dubitandosi di non 
aversi a incontrare nella stessa disgrazia nel 
prossimo futuro estate , quando non vi si ac- 
corra eoi dovuto riparo. Che è quanto mi fo 
il merito col ritorno del memoriale di osse- 
quiosamente riferire all' Eminenze Vostre in 
tal proposito, nel baciarle , che faccio pro- 
fondissimamente inchinato la sagra porpora . 

Dell’ Eminenze VostTe , 

Tivoli a3. aprile 1728. 

Umo Devino Obbmo servii. 

Alessandro Bonanini vice gov. 

17 * 9 - . 

34. Fiume Aniene di Tivoli . 

Nel principio del mese di aprile deW anno 
scorso 1728. ricorsero i cittadini di Tivoli 
abitanti nella Via maggiore di detta città , 
alla Sagra Congregazione delle acque ; ed es- 
posero , che il fiume Aniene danneggiava da 
molti anni quella parte della città , in cui è 
la predetta contrada a causa , che li posses- 
sori delle vigne dalla parte opposta Jorsava- 
jio le acque , le quali poi minacciavano ro- 
vina alle case , ea alcuni luoghi col loro ri- 
stagno cagionavano frequenti infermità agli 
abitanti . 

Fecero inoltre istanza , che si ordinasse a 
monsig. vescovo , di astringerò gli ecclesia- 
stici a contribuire la loro quota per l' esecu- 
zione della perizia del Cipnani fatta del 1726. 
eoli’ Intervento del magistrato di quella città ; 
qual pernia non era stata posta in uso per la 
repugnai) za de* medesimi , che sono la mag- 
gior parte degl’ interessati . 

Sotto K i4- del predetto aprile fu mandato 

S esto ricorso al vicegerente di Tivoli ; aflfin- 
è informasse sopra resposto , ed egli 
Con saa lettera de’ 23. di detto mese ri- 
ferì il danne , che veramente sussisteva , ed 
era anche maggiore di quello , che aveva tro- 
vato l'architetto Cipriani nel 1726. allorché 
fece la perizia , copia della qoale trasmise ; 
aggiungendo ebe il disordine maggiore prove- 
niva dalla parte , ove possiede i beni il dottor 
Fiorentini chierico , che con innovazioni fatte 
di fresco aveva respinto le acque ; obligand 
iole cob alberi , e salci ivi piantati ad abban- 
donare l’antico letto con pregiudizio delle 
case , e delh» salute de’ detti ricorrenti, per 
il sopradetto ristagno delle acque rese putre- 
fatte , e Corrotte . 

Sa tale informare fn ordinato dalla medesi- 
ma Sagra Congregazione sotto il di 1. maggio 
*728. al predetto vicegevente , che facesse in- 
tendere a tutti gl’ interessati , ohe quando 
dentro il termine di io. giorni non «ressero 


•osa rilevante da dedurre in contrario , ri sa- 
rebbe fatto dare esecuzione alla perizia del 
Cipriani da esso mandata; obbligando a con- 
tribuire alla spesa anche gli ecclesiastici . 

In risposta di questa lettera replicò lo stesso 
vicegerentca di 21. maggio, che avendo co- 
municato il sentimento della Sagra Congre- 
gazione agl'interessati , difar dare esecuzio- 
ne alla perizia del Cipriani ; e che sarebbe- 
ro stati astretti alla spesa anche gli ecclesia- 
stici ; comparvero aranti di lei il dottor 
Giovanni Antonio Landi, ed il dottor Fioren- 
tini ; asserendo il primo d’essser pronto per la 
sua parte d’ eseguire quanto era prescritto 
nella perizia sodetta ; ed avendo il secon- 
do presentato un foglio, il quale fn trasmesso 
a questa S. Congregazione , e si restringeva 
particolarmente sopra la repugnanza di sog- 
giacere alia spesa ; giacché a tenore della pe- 
rizia doveva farsi un taglio nel suo terreno , 
e soggiacere anche alla perdita di esso . 

In questo stato di cose avendo laSngra Con- 
gregazione ricevute altre istanze per il ripar- 
to di detti danni , da pnbblici rappresentan- 
ti , c da particolari di delta città , il sig. Card. 
Prefetto , e monsig. segretario della medesima 
si portarono sulla faccia del luogo ; e fatta 
riflessione sopra la predetta perizia, risolsero 
di mandare anche l’ ingegnere Egidio Maria 
Bordoni ad osservare diligentemente il tatto , 
e riferirlo insieme coirimedj, che giudicasse 
più proprj at * impedire il danno , che sovra- 
stava , cd a rimovere il seguito , conforme 
fu mandato ; e prima se ne diede avviso con 
lettera de’ 9. luglio al predetto sig. vicege- 
rente , incaricandogli di assistere il detto Bor- 
doni ; ed imporre al magistrato , ed altri es- 
perti di somministrargli i lumi necessari per 
adempire più prontamente una tale incom- 
benza . 

Si portò pertanto a Tivoli F ingegnere sig. 
Bordoni ; osservò il fiume Aniene , formò la 
pianta del sito , e ritornò in Roma; avendo 
di tutto ciò dato ragguaglio alla Sagra Con- 
gregazione lo stesso vicegerente con altra do’ 
10. luglio, nella quale la ringraziava a nome 
del pubblico di una tale sollecita trasmis- 
sione . 

Da Roma fu trasmessa la mappa dell’ inge- 
gnere predetto al nominato vicegerente con or- 
dine di qoesta Sagra Congregazione de’ 29. 
luglio 1728., di comnnic aria ai pubblici rap- 
presentanti con l'assistenza di qualche perito , 
che fosso capace di dare esecuzione alle anno- 
tazioni in essa contenate , o di scandagliare 
la spesa necessaria per tri lavoro ; il quale 


perito però prima di metter mano all’ opera 
ti portasse a Roma , per intendersela con lo 
stesso Bordoni. 

Ricevutasi dunque delta pianta, e comu- 
nicata ai pubblici rappresentanti dal vicege- 
rcute , che ne diede avviso con lettera delli 3 o. 
luglio , fu da' medesimi spedito pochi giorni 
do|>o un capo mastro per discorrere col Bor- 
doni ; ed intanto avanzarono le loro suppli- 
che affinchè si ordinasse a spese ili chi dovesse 
farsi il detto lavoro per poterne fare il ripar- 
to ; c se la communità dovesse implorare la 
licenza della Sagra Congregazione del Buon 
Governo di poter far essa la spesa per ripete- 
re poi le quote dai cittadini a misura del com- 
tuodo , e beneficio , che ritraevano da tale 
operazione ; e frattanto desideravano la facol- 
tà dalla Sagra Congregazione delle acque, di 

f ioter obbligare ogni anno nei mese di ottobre 
i possessori dalla parte opposta al fiume a 
tagliare li salci , che impediscono il corso 
delle acque . 

Affi il. di agosto fu scritto allo stesso vice- 
gerente , che essendosi qui abboccato il ca- 
po mastro mandato di colà coll' ingegnere 
Bordoni promesse in pubblico consiglio tanto 
i lavori , che si pensava di fare , quanto il 
modo, con cui doveasi regolare la spesa ; af- 
finchè non venisse ulteriormente ritardato il 
riparo , che si giudi cava opportuno ai danni 
cagionati del sudetto fiume : e che pregas- 
se monsignor vescovo a farci intervenire due 
suoi deputati ; giacché gli ecclesiastici dove- 
vano più d'ogni altro partecipare del benefi- 
zio ditali operazioni; avvisando poi ciò , che 
n' era risaltato per esaminarlo in questa Sa- 
gra Congregazione. 

In esecuzione di ciò il vicegerente suddet- 
to ragguagliò con lettera de’ 3 i. agosto di 
aver fitto radunare il consiglio coll’ intervento 
di due deputati ecclesiastici ; e che tenute 
proposito sopra il lavoro da farsi , e la spe- 
sa da ripartirsi, si dichiararono gli nltimi.di non 
voler concorrere a veruna spesa di maniera , 
che fa proposto dalli comunisti , che per ri- 
parare alti predetti danni colla minore spe- 
sa possibile, e nelle forme più proprie, la 
com unità dovesse spendere del proprio seudi 
100. per rivaler -ene, particolarmente contro 
il dottor FiVentini , ebe si sappone abbia 
«ansato tali danni co l far mutare au acque l'an- 
tico corso . 

35 . Foglio presentato tlal sig. Gio.Batt. Cen- 
felli procuratore fiscale della Sagra Con- 
gregatone delle acque al $ig. Cardinale 


imperiale prefetto della Sagra Congrega- 
tone del Buon Governo sotto li . . . 

Pici principio del mese di aprile dell’ an - 
no scorso 1728. li cittadini di Tivoli abitanti 
nella Via maggiore di detta città ricorsero al- 
la Sagra Congregazione delle acque , espo- 
nendole , che il fiume Anione danneggia- 
va da molti anni da quella parte della atti, 
in cui è la predetta contrada , a causa che 
li possessori delle vigne dalla parte opposta 
avevano forzato le acque , le quali poi minac- 
ciavano rovina alle case ; ed in alcuni luoghi 
col loro ristagno cagionavano diverse , e fre- 
quenti infermità jjgli abitanti , specialmen- 
te ne' tempi estivi . 

Fecero inoltre istanza , che si ordinasse a 
monsignor vescovo d'astringere gli ecclesia- 
stici a contribnire la loro quota per 1’ esecu- 
zione della perizia del Cipriani fatta dal 1 72R 
con 1’ intervento del magistrato di quella 
città . 

Sotto li li. del predetto aprile fa manda- 
to questo ricorso al viceeercnte di Tivoli , af- 
finchè informasse sopra l' esposto i ed egli ri- 
ferì con sua lettera , non solo esser vero l'es- 
posto ; ma molto maggiore essere ii danno 
causato , e che poteva seguire in appresso 
alle fabriche , e mura castellane , come an- 
che alla salute degli abitanti per il sopradet- 
to ristagno delle acque rese putrefatte, a cor- 
rotte . 

Su tale informazione furono dati molti , • 
diversi ordini dalla medesima Sagra Con- 
gregazione ; e specialmente, perchè dovessero 
concorrere alla spesa anche gli eoclcsiustici ; 
ma prima di darsi principio all' opera l’Hmi- 
nentissimo sig. Cardina) prefetto , e monsi- 
gnor segretario si portarono sulla faccia del luo- 
go ; e fatta riflessione sopra la perizia del Ci- 
priani , risolsero di mandare l’ ingegnere Egi- 
dio M. Bordoni , ad osservare diligentemente 
il tatto; e riferirlo insieme coi rime tj , che 
giudicasse più proprj ad impedire il danno» 
che sovrastava ; ed a rimuovere il seguito, 
conforme Tu mandato ; e prima se ne diede 
avviso con lettera de' 9- luglio al predetto vi- 
cegerente di Tirali ; incaricandogli di assi- 
stere il detto Bordoni : ed irojHirrp al magi- 
strato. ed altri esperti, di somministrargli i 
lami necessari per adempire più prontamente 
una tale incombenza . 

Si portò pertanto in Tivoli 1 ’ ingegnere 
Bordoni ; osservò il fiume Aniene ,fo-mò U 
pianta del sito ; e suggerì gli opportuni la- 
vori . Onde dalla detta Sagra Cengregazione 
furono dati altri ordini al vicegerente ; e spe 


8o 

cialmente perchè si proponesse in consiglio 
coir intervento degli ecclesiastici , il modo 
da tenersi per riparare la spesa . Il cbn ese- 
guitosi , dagli ecclesiastici sudetti si ricusò 
di concorrere nella spesa ; e dai comunisti 
fu risolato per allora doversi spendere soli 
scudi too. delli denari avanzi della comunità 
per rivalersene contro il dottor Fiorentini , 
che si suppose abbia causato tali danni col 
far mutare alT acqua V antico corso . 

In questo stato di cose è comparso 1’ an- 
nesso memoriale di Francesco Antonio Lolli 
capo milizia di Tivoli , il quale domanda il 
rimborso di scudi a5. pagati al Bordoni ; ed 
avendone fatto prima instanza alla Sagra Con- 
gregazione del Buon Governo , dalla medesi- 
simaè stato condannato alla reintegrazione del 
detto pagamento come fatto di suo proprio 
capriccio . 

Ma perchè dalla Sagra Congregazione delle 
acque fu ordinata la trasmissione dell' inge- 
gnere Bordoni non per utile particolare ; ma 
bensì per evitare un danno pubblico , come 
era l’ imminente ruina delle mura castellane, 
e r infezione delT aria ; pare che ogni giu- 
stizia voglia , che al Lolli ricorrente sia bo- 
nificata la somma fatta pagare al Bordoni ; 
mentre sebbene il Lolli non abbia ottenuta la 
solita precedente licenza dalla Sagra Congre- 
gezione del Buon Governo per fare un tal pa- 
gamento per altro necessario ; nulladimeno 
con lettera della Congregazione delle acque 
essendo stata ordinata al vioegercntc la sod- 
disfazione del Bordoni ; da ciò ne siegne, 
cho il Lolli poteva domandare alla Congre- 
gazione delle acque la reintegrazione di tale 
spesa; ed all’ incontro la Sagra Congregazio- 
ne delle acque in vigore delle facoltà conces- 
sele da’ Sommi Pontefici nell’ affare de’ pub- 
blici fiumi , e stagnamento d’ acque ; senz’al- 
tra licenza potrebbe forzare la comunità di 
Tivoli anco con mano regia alla restituzione 
di tal somma . 

Per evitare dunque quest’ inutile circuito, 
pare che si debba bonificare la detta partita; 
ed effetto però di riconoscere , che il detto 
pagamento fatto al Bordoni non sia eccessivo 
m pregiudizio della comnnità ; dovrà il detto 
Lolli esibire la nota del Bordoni ; perchè ri- 
conoscendosi questa uniforme alla ricogni- 
zione solita darsi al Bordoni in consimili spe- 
dizioni , resterà approvata dalla Congrega- 
zione delle acque ; e secondo la di lei ap- 
provazione pare , che poi debba assolutamen- 
te bonificarsi dalla Congregazione del Buon 
Governo . 

Che^ec. 
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36. Emi , c Kmi Signori . 

I zelanti del pubblico bene nella città di 
Tivoli , con ogni dovuto ossequio rappre- 
sentano all’ Eminenze vostre, qualmente nell’ 
anno scorso furono fatti più ricorsi a questo 
sacro tribunale , per riparare i danni nota- 
bilissimi , che faceva in una parte della città 
il fiume contiguo detto Teverone , o sia fiu- 
me Anienc ; e si degnarono l’ Hminenzc Vo- 
stre dare gli ordini opportuni al vicegercntc, 
ma non si eseguiscono . Mentre che il sig. 
Gaspare Fiorentini , il quale ha una posses- 
sione di campagna nella parte opposta del 
fiume suddetto , niente curando nè il pre- 
giudizio della stessa città , nè il danno di 
qnclli , che hanno le case con le loro adia- 
cenze dall’ altra parte ; non stimando tampo- 
co le ordinazioni di questa Sagra Congrega- 
zione purché dilati detto suo podere ; non os- 
tante il precetto inibitivo fattogli nell’ altimo 
tempo del passato Governo , data opera ha 
fatto, e fa di continuo piegare albori di sal- 
ci , e di albacci sa la ripa dello stesso fiu- 
me per piegare il corso dell’ acqua verso le 
parti opposte della medesima citta ; a tal se- 
gno, che ultimamente ha fatto cadere nn 
diripone ben notabile in un terreno contiguo, 
spettante alla venerabil chiesa di s. Vincenzo; 
e quello tuttavìa rovinerà per causa del sopra- 
detto Fiorentini .accostandoli viepiù alle mu- 
ra castellane fabricate in detta parte . 

Ricorrono pertanto detti oratori all’ innata 
benignità dell' Eminenze Vostre ; pregando- 
le umilmente a volersi degnare ]>er bene co- 
mune della città , di ordinare noo solamente 
la riparazione necessaria a danni imminenti , 
con far rimuovere in specie al detto Fioren- 
tini tutti gli alberi , che ha piegati avanti, 
e sopra la passonata nella parte del suo po- 
dere su la ripa di esso fiume ; obbligandolo 
inoltre alla «fazione de' danni come sopra da 
esso causati alla città , ed a’ particolari adia- 
centi . Che ec. 

Alla Sagra Congregazione deir acque . 

Per i zelanti della città di Tivoli. 
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3y. Emi , e Kmi Signori . 

1 zelanti della città dì Tivoli con ogni do- 
vuto ossequio rappresentano all’Eminenze Vo- 
stre, qualmente pochi anni sono furono fat- 
ti più ricorsi a questo sajjro tribunale , per 
riparare i danni notabilissimi , che faceva in 
una parte della città ilfiume contìguo , det- 
to Teverone , o sia Aniene ; e si degnarono 
l'Eminenze Vostre dare gli ordini opportuni; 


ed in sequela questa comunità vi fece a tal 
effetto non poche spese . 

Ciò seguito il si?- Gaspare Fiorentini ( il 
quale ba una possessione di campagna nella 
parte opposta del fiume sudelto ) niente cu- 
rando uè il pregiudizio «Iella stessa città , né 
il danno di quelli , che hanno l<? case con 
le loro adjacenze dall'altra parie ; uè tam- 
poco stimando le ordinazioni di questa Sagra 
Congregazione , purché dilati detto suo po- 
dere , come più volle l’è riuscito , non ostan- 
te il precetto inibitivo fattogli nell’ ultimo 
tempo del passato governo dal signor abbate 
Spezia, ba fatto , e fa ogni anno passonate; 
ed ha piegato , e piega bene spesso rami de’ 
salci su la ripa dello stesso fiume per spin~ 
gere il corso delC acqua verso la parte della 
medesima città ; a tal segno , che ultima - 
mente ha cagionato un dirupo ben notabile 
in un terreno contiguo spettante alla rcu. 
chiesa di s. Vincenzo posto sotto le mnra ca- 
stellane di detta città; e quello tuttavia ro- 
vinerà per causa del sopradetto Fiorentini, e 
rovineranno anche i muri castellani fabbri- 
cati in detta parte . 

Ricorrono pertanto detti oratori all’ innata 
benignità dell’Eminenze Vostro ; pregando- 
le umilmente a volersi degnare per bene co- 
mune della città , di ordinare non solamente 
la repantzione necessaria a danni imminenti ; 
con fare rimuovere , in ispccie al «letto Fio- 
rentini tutte le sne passonate , e svellere tut- 
ti i salci da esso piantati nella parte de! suo 
podere su la ripa di detto fiume; ma inoltre 
obbligarlo olla refazione dc’danni come sopra 
Ha esso causati ed alla città , cd a partico- 
lari ndjuccnti . Che della grazia ec. 

Alla Sagra Congregazione deli acque . 

Por 

Li zelanti della città di Tivoli . 

17 

38 . Fiume Amene sotto la città di 7 ieo* 
li in contrada detta la Limara . 

Prendere la profondità dell’scifua del «let- 
to fiume Aniene nel gorgo detto volgarmen- 
te rematone aggiaccate sili beni «felli signori 
Strnfonda , e sotto la strada della porta della 
città contigua ai convento «lei padri Uenfra- 
tclli . 

Osservare la grandezza , qualità , e situa- 
zione Jel masso , ch'esiste nelialven del det- 
to fiume , vicino la ripa destra sotto la ru/)e 
dei sig ■ Fiorentini , dalla quale si crede ca - 

(a) Gli avanzi del ponte della via Valeria . 
Vcd.pag. 8 . 36 . 
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< hto poco sop'a del predetto gorgo (a) , ed 
incontro li beni dclli «letti Str afonìa , per ri- 
conoscere se po<sa cou qualche facilità cavata 
si; c «piando ciò sia , si farà trasportandolo 
nella parte sinistra , nncn«lolo alla ripa dell* 
anzidclti Strafottila . Incontrandosi poi «li nì- 
col tà -li rimarco , si spieghino ; perchè pos- 
si uo in seguito darsi Istruzioni , che si sti- 
meranno più opportune per rimuovere il det- 
to masso . 

17+6. 

39. Emo , e Kmo Signore . 

Il conte Flavio Angelini Brigante Colonna 
rappresenta umilmente all’ Eminenza Vfislra 
la necessità urgentissima , che ha il fiume 
Aniene d esser riparato nelle vicinanze della 
contrada di Galli nel territorio di Tivoli ; po- 
sciachc a forza d’argini , e passonate deviato 
dall’antico letto , si è con gran ruina buttato 
verso la strada pubblica contigua alla tenuta 
deW oratore ; con aver corroso la maggior 
parte de'canneti aggiaccati , ed essersi no- 
tabilmente approssimato alla suddetta stra- 
da (b) ; e perciò aver gindicialmentc inter- 
pellato la commnnità avanti quel vicegeren- 
te , acciò dasse un sollecito riparo per l'in- 
dennità di detta strada : ma vedendo , che 
tal atto è riuscito inorile , ricorre con tutta 
la venerazione a Vostra Eminenza ; perchè 
si degni ordiaare , che venga sollecitamente 
riparato il sudetto danno, e rimesso il fiume 
nel letto antico; altrimente si degni d’am- 
mettere la protesta , che fa l’oratore di non 
esser tennto a prestare la pazienza di apri- 
re la strada dentro la sna tenuta , qualora 
accada , che detta strada venga affatto cor- 
rosa dal fiume : posciachè al mantenimeuto 
della medesima è tenuta la commnnit’i ; e 
qnesta trascurando ora di prevedere per il di 
lei riparo , non abbia d’asiriversi a svantag- 
gio dell’oratore con rentier soggetta la di lui 
tennta alla servitù della nuova strada . 

Che ec. 

Air Emo , e Rmo Sig. 

Il Sig. Card. Riviera Prefetto 
del Buongoverno. 

Per- 
ii conte Firn-io Angelini Brigante Colonna . 

Utatur jure suo in S. C- aquarutn cantra 
adjacentes / 

1746. 

4 0. Emo Sig. 

Marcantonio , c Gaspare Fiorentini da Ti- 

Q>) Ancor più il 1 6. nov. Vedi pag. 20. 
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▼oli oratori umilissimi del.’Eraza Vostra oon 
tutto il dovuto ossequio le rappresentano ri- 
trovarsi una vigna in contrada li Reali a con* 
fi.ie da piedi con il fiume ; e perchè detto 
fiume ha perii passato danneggiato , e mi- 
naccia presenti-niente maggiori ruine, han- 
no perciò stimato Lene far ricoluarc tre sal- 
ci esistenti in delta ripa per riparare in qual- 
che parte il danno , che potrebbero causare 
l’allurioni in questo futuro inverno , senza 
punto danneggiare nè particolari , e molto 
mencia nostra communità , come ocularmen- 
te si vede ; ed all’ incontro per parte della 
nostra communilà, e di questo vicegercnla è 
stato fatto presentare agii oratori sude ti un 
precetto di rimovere li sude t- alberi di sili- 
ci coicati nella propria ripa , in termine di 
3. giorni sotto pena di giulj b. ii giorno ; c 
detto precetto è stato fatto ad istigazione de’ 
padri Benfratelli , li quali si sono latti leci“ 
to di fabricare un grosso muro dent o il fiu- 
me ; come anche bauno fabbricati 2 . muri a 
guisa di lavatoi in un sito spettante alla no- 
stra communità (a) ; e siccome detti muri pon- 
ilo portare del gran danno alla ripa dclli su— 
detti oratori ; questi avendo parlato con det- 
ti Padri , che detti muri non potevano fati- 
carsi nel sito communitativo , c molto meno 

S nello faticalo nella loro ripa in pregiudizio 
ella nominati oratori ; e perciò hanno ope- 
rato appresso questo vicegerente , che venis- 
se trasmesso affi anzidetti oratori il sudetto 

r recetto . Onde gli oratori sudetli pregano 
innata bontà dell'Eminenza Vostra , acciò 
voglia degnar i di rimettere la presente sup- 
plica al nostro monsig. vescovo per informa- 
zione ; acciò riconosciuta la verità di quan- 
to si esj one renghi rivocato detto precetto , 
e demoliti li sudetti muri fabricati da detti 
padri Benfratelli . Che della grazia ec. 

Ai Emo , e Rmo Sig- 
li Sig • Card. Alessandro Albani Prrfetto 
deli acque . 

Per 

Marcantonio , e Gaspare Fiorentini da Ti- 
voli. 

1746; 

4i • Progetto di un editto per rimediare ai 
disordini , che cagionano i ripari , / atti dai 
possidenti , ai loro terreni sullo ripe del fiu- 
me . 

Per impedire i nnovi , e maggiori danni , 
che nel tempo avvenire potrebbero cagio- 
narsi dal fiume Aliene alla ripa della città 


di Tivoli , con la ruina delle case , situate 
nella parte , detta strada maggiore , è di ' 
precisa necessità , spedire dalla Sagra Con- 
gregazione del Buon Governo lettera diretta 
al vicegereute di essa città , in cui si venga 
espressamente commandato : che per ordine 
della siessa Sagra Congregazione, ed in vi- 
gore ancora delle facoltà in questa parte co- 
municatelo da Nostro Signore faccia pubbli- 
care un editto , col quale immediatamente si 
proibisca a qualunque persona tanto secolare , 
clic regolare , ed ecclesiastica , di qualsivo- 
glia grado, dignità, c coudizione, c luogo 
pio quantunque privilegiato , e che avesse 
perciò bisogno di special menzione a poli r 
sotto qnalsisia pretesto , o quesito colore , 
anche a motivo di guardare i propri campi , 
e poderi ; direttamente , o indirettamente 
per sé, ovvero per mezzo di altri in qualun- 
que tempo , e stagiouc , c per qualsivoglia 
capo , e causa anche d’alluvione , o altro non 
pensato , e non espresso ; fare argini , passo- 
nate , e ripari di qualsivoglia sòrte , o pie- 
gar alberi secchi , c verdi nella ripa del fiu- 
me opposta alla città in vocabolo dalla par- 
te de’Keali , principiando dalia cascata di es- 
so fiume sino alla chiesa della Madonna chia- 
mata dell’Aquaregna ; sotto la peua da in- 
corrersi ipso facto, da chiunque contraverrà, 
della carcerazione in forma, e con la multa di 
se. So. ; da applicarsi per una terza parte 
all’accusatore , l’altra parte agli esecutori ; 
e l’altra parte al fìsco ; oltre poi 1’ emenda 
del danno causato alla ripa di rincontro sot- 
to la città . quale chi avrà contravenuto sia 
tenuto rifare rigorosamente senz’altra dichia- 
razione e decreto di giudice ; ma che tanto 
per rincorso di detta pena, quanto per la re- 
fazione del danno come sopra , sia sufficien- 
te la prova dell’innovazione fatta nella ripa 
opposta , per cui si possa procedere ex offi- 
cio , et per inquisitionem , anche senza l’ac- 
cusa , o istanza della parte danneggiata : dan- 
do facoltà ad ognuno di poter levar via di 
propria autorità , c «li fatto li detti argini , 
passonata , ripari , ed alberi piegati ; a ca- 
gione di poter evitare il pregiudizio pubblico 
della città , che deve esser sempre preferita 
a’ campi , e possessioni particolari ; p,. r jj 
qual fine sia sempre in qualunque tempo dell* 
anno lecito ad ognuno di fan* , e mantenere 
impunemente simili ripari d’argini , pas ona- 
te , ed alberi piantati di nnovo , o piegati 
nella ripa dello stesso fiume dalla parie della 


(a) Portato ria ultimamente , come si accennò poc’anzi • 


città , senza che ne possh essere impedito , 
o punito; quantunque tuli rigiri , passone* 
te , piantate d’alberi , e piegature di essi nel 
fiume fatte ad oggetto di salvare la città, po- 
tessero danneggiare , o di fatto danneggias- 
sero la ripa opposta nella parte della campa- 
gna , e poderi de' particolari . 

E di tale editto, e sua pubblicazione il 
medesimo vicegerente ne trasmetta copia alla 
stessa Sagra Congregazione . 

* 7 ^- . . 

42 - Essendo stato io sottoscritto ingegnere 
della Sagra Congregazione delle acque depu- 
tato da detta Sagra Congregazione , ossia 
daH'illino, e revmo monsig. Bota segretario 
della medesima , nella controversia vertente 
tra l'illmo sig. conte Giacomo Bolognetti A- 
lamandini , ed il sig. preposto Alessandro Oli- 
vieri Baroncini, nd effetto di riconoscere il 
corso del fiume Aoiene , detto volgarmente 
Teverone ,,a destra della città di Tivoli ; tra 
li beni delli signori suddetti , per riferire lo 
stato del medesimo ; e proporre quelli lavori 
che io stimassi necessarj per difesa de’ beni 
suddetti ; come dal decreto di mia deputazio- 
ne emanato li 19. agosto prossimo passato 1 746. 
per gli atti del De Cesaris notaro di detta 
Sagra Congregazione , al quale ec. 

Mi portai il di 6 . settembre corrente 
1746. sopra la faccia del luogo, dove alla 
presenza delle parti preven i .-aniente a tale 
effetto intimate riconobbi , che il corso dell’ 
Anione , o sia Teverone, poco sopra della 
cascata , che forma di fianco la detta città 
di Tivoli, ha formato, e forma gagliarda 
corrosione a destra del suo alveo nclli beni 
dei signori Landi , dalla quale rispiuto a si- 
nistra formava già altra corrosione nelli be- 
ni dell' illustrissimo sig. conte Bolognetti , cd 
altri adiacenti al medesimo , particolarmen- 
te sotto la rupe , sopra la quale resta fon- 
data in parte la detta città , e precisamen- 
te il palazzo di detto sig ■ conte , e suoi con- 
vicini, nella qual rupe essendosi incomin- 
ciate a fare delle slamature con il prosegui- 
mento delle m>desime avrebbe potuto mi- 
nacciare la rovina del palazzo , e case pre- 
«iftte ; al che è stato proveduto C m alcuni 
ripari di passonate fatte da questi parte a 

I tità linee , tra le quali deponendo il fiume 
e torbide ha ricolmato rincominciate corro- 
sioni ; tanto che ad evitare ogni pericolo ba- 
sterà d'invigilare alla manutenzione delli la- 
vori fatti, e consolidarli a tempo proprio con 
piantagioni di salci , metriche , ed altri rir- 
gnlti. 
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Dalli lavori , e ripari suddetti impedito 
al corso delle ncque di potersi inoltrare a 
corrodere nella detta parte sinistra ripara- 
ta , ove viene rispinto , e forzato dalla di- 
rezione presa dalla corrosione superiore nel- 
la parte destra , come si è detto , urtano 
con maggior spirito ed energia nelli beni 
de’ signori Landi , nelli quali accrescono sem- 
pre più le corrosioni , particolarmente nel 
confine de' medesimi con li beni del signor 
preposto Olivieri , dove internandosi minac- 
cia di prender corso per la pianura de’ suoi 
terreni ; al che pensava di dar riparo con un 
muro fondato poco distante da detta maggior 
corrosione , diretto in guisa tale , che restas- 
se in libertà alle acque di corrodere il mag- 
gior avanzamento della pùnta di detto suo 
terreno , perehè potessero più facile , e libe- 
ra avere la direzione del corso ; al «naie ef- 
fetto n’era stato già incominciato lo scavo 
per fondarlo lungo palmi 106. , largo palmi 
5 , ; tondo ragguagliato palmi 7. ; tptale danno 
fu stimato per più ragioni insussistente non 
solo perchè per quanto si fosse potuto pro- 
fondare , giungendo la corrente ad urtare in 
un ostacolo di resistenza , come sarebbe stato 
il detto muro , l'avrebbe con la sua energia 
assolutamente scavato , e rovesciato ; ma mol- 
to più perchè fondato in un piano di terre- 
no arenoso , e sciolto , quale nell’ escrescen- 
ze viene inondato , sarebbe stato facilissi- 
mo , che il fiume prendendolo per dietro ne 
avesse formato riparo contrario a detti beni, 
per li quali prendendo corso ne fosse prove- 
nuta la mina totale de’ medesimi; o diver- 
tito in più canali avesse scomposta tutta la 
direzione unita , che deve avere il suo alveo . 

Per tutte le canse suddette da me bene 
osservate, e considerate stimerei, ohe trala- 
sciata assolutamente la fabrica del moro pre- 
detto si dovesse attendere a ripar, tre la cor- 
rosione ; parlando solo di quella nel confine 
de’ beni del signor preposto , e dare miglior 
direzione all’ acque con lavori di passonate 
fondate nell’ alveo del medesimo fiume; la 
prima delle quali direi si dovesse intestare 
sotto la ripa de’ beni de’ signori Landi , al di 
sopra del termine del cavo fatto per Parai - 
detto muro canne 36 . circa ; e precisamente 
dove vi è una porzione di terreno forte , che 
forma quasi angolo , la linea del qnalo si 
dovrà proseguire in lunghezza di canne 8. 
circa . 

Al di sotto della descritta canne i 5 . 
circa , farci altra passonata prolungata a cuo* 
prire , e difendere il seno della maggior cof- 
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rosione ; e lasciare il restante della punta di 
terreuo , che ora si ritrora vestito alla liber- 
tà delie acque , acciò possino corroderla ; e 
procurare anzi con opera mannaie , che ciò 
accada ; essendo necessaria la rimozione di 
detta punta per la miglior direzione del cor- 
so del fiume , e riparo stabile della corrosione 
predetta . 

Nella maniera divisata riparati gl’inconvc- 
nienti prodotti dalla tortuosità del corso del 
fiume alti beni dei signori conlitiganti ; volsi 
il pensiero a rinvenire da qaali cause fossero 
originati, e particolarmente donde provenis- 
se la corrosione nc’beni de signori bandi ; e 
riconobbi che canne 160. circa al di sopra del 
confine dei beni del sig. preposto Olivieri , 
venendo il fiume con quasi retta direzione dal- 
le campagne a destra di T ivoli ad urtare nel- 
la rupe a sinistra del suo corso , che superiore 
alli siti antecedentemente descritti continua 
sotto la detta città , vi ha formato un gran 
scacco contiguo all’orto del sig. Filippo S tra- 
fonda , entro del quale internandosi la cor- 
rente volge il suo corso ad angolo acuto con- 
tro la ripa destra, ove sono situati li beni 
dei signori bandi , nell» quali forma l'anzi- 
detta corrosione -, accrescendo sempre pia nel- 
la parte opposta le deposizioni di breccia , 
delie quali ba ricolmato l’antico suo alveo , 
per il quale quasi retto scorreva a seconda del 
piede di detta rupe : onde mi accertai , che 
da queste variazioni provenissero li di .ordini 
descritti alli beni inferiori suddetti. 

Per occorrere a tali inconrcnieuti viddi es- 
ser stato manualmente scavato un nuovo ca- 
nale sopra la deposizione di breccia suddetta , 
costruita nna lunga passonata nella destra 
sotto 1 ’ albucceto de’ signori Fiorentini , ta- 
gliata manualmente la deposizione accresciu- 
ta da questa parte a misura «Iella corrosione 
internata nello scavo opposto , e fatta simil- 
tncate altra più alta passonata nella ripa si- 
nistra sotto li beni de’padri llcnfratelli ; spe- 
rando con queste operazioni , di dirigere le 
acque nello scavo prodotto; quali tutte però 
non hauno partorito l’effetto desiderato : nè 
potevano ; poiché restando alle acque le me- 
desime cause nella parte superiore , per le 
quali erano st..te obbligate ad abbandonare , 
e ricolmare naturalmente il sno alveo a sini- 
stra , e gettarsi forzatamente a corrodere la 
destra ; senza la remozione di queste , era 
imponibile , che potassero scorrere in nu ca- 
nali: seuz.i sponde , e totalmente opposto al 
sistema della sa» direzi ne; quale perciò è 
restato inutile , ed in buona parte già riem- 


pito dalle deposizioni del fiume medesimo . 

Poco sarebbe quanto sopra , se non sverzi is- 
sa iu vece di esser diminuito , accresciuto non 
poco il danno ; particolarmente dalla passo- 
nata fondata come si disse nella sinistra sotto 
li beni «le’padri Confratelli , qual* per quan- 
to ho potuto considerare, totalmente opposta 
all’ idea concepita di mandar le aerane nel 
nuovo scavo , non poteva mai altro cunsare 
elle maggiori disordini c danni ; come in fat- 
ti considerabili da questa ne sono provenu- 
ti, e di presente provengono ; e sempre più. 
continueranno, se non sarà prontamente ri- 
morsa , e totalmente sradicata ; poiché soste- 
nuta 1.1 corrente dalla lunga passonata , a de- 
stra urta nella detta passonata a sinistra » dal- 
la quale viene con maggior impeto rispinta 
contro la destra, dove na già la sua naturale 
pendenza ; che viene molto accresciuta dall* 
angustia , in cni sono obbligate a passare le 
acque tra le punte delle due passonate pre- 
dette . 

E tatto ciò nel solo stato delle acque bas- 
se; poiché a misura dell'alzamento delle me- 
desime nellescrescenze , diverranno a dismi* 
sura maggiori a causa della maggior altezza 
e stabilità della detta passonata sinistra doli* 
altra a destra ; onde superata questa dalla cor- 
rente non ha più alcuna attività a sostenerla - 
ma viene solo totalmente diretta dalla mag- 
giore altezza di qaella a sinistra , quale per- 
chè diametralmente opposta alla ripa destra 
de* signori Laudi . rispinge contro questa tat- 
to lo spirito , e filone delle acqae , quali ì 
esercitano unite la loro attività , ed citerei 
a corroderla , e devastarla ; dal che ne n * 
vengono tutti li disordini nelli beni i n f ,°* 
«lei sig. conte Bolognetti , e preposto Olivier! 
al di sopra indicati . 

Sarà dunque necessario di rimuovere 
me dissi , totalmente la passonata nel : * C °~ 
te sinistra , accio tolto quest’ostaor,! C a P. ar * 
le acque dilatate cadere con il P oss,no 

sibile impeto a danneggiare la r j n °re p<»- 
Larnli; quale potrà poi difenderai ** ” e ***” 
te di possonole fondate in propor- - COn P n “* 
stanza, e dirette a secondare l a<i *°oata d<- 
oltre ciò per apportare nn reale rente . : e ™ 
to a tutti gli accennati disov^j 
rimediare allo seavo fatto sotto i> <,are * > be il 
Strafonda , donde hanno or»«, wr tode’sig- 
: li J : ;-!■ - . S ***e , e ». 


gono tutti li danni inferiori - e ’ ® prnyeo- 
rimettere il fiume nell intimo’ *1^°' •Urando >1* 
che si daranno le necessarie j st ’ t per il 

venga ordinato ; non esxe Uc » |! 4,<, ni qnan 1® 
.angustia di paco momento f , “**»to nell* 

e Osservai* 0 * 


ni necessarie per ben determinarne le ripara- 
zioni opportune . Che è quanto ec. rimetten- 
do ec. Questo di 12. settembre 1746. 

Pietro Agostini ingegnere della Sagra Con- 
gregazione delle acque, deputato come sopra . 
> 7 * 7 - 

43 . Relazione della visita fatta al fiume Ani- 
me , 0 Tcverone, sotto alla città di Tivoli nel 
mese di maggio del corrente anno 17Ì7. 
imi , e Unii Signori . 

Degnatesi PE.V.di commettermi la risila del 
fiume Attiene, o Teeerone nel sito, ore costeg- 
gia la città di Tieoli , per iri riconoscere pri- 
mieramente se sicno, 0 necessarj i laYori di pus- 
sonate ordinate a relazione dell'ingegnere Pie- 
tro destini intorno alle ripe di detto fiume ; e 
secondari amente in caso , che il male ri 
sia , a chi spetti di contribuire alla spesa ; 
mi portai sulla faccia del luogo nel dì 23 . 
del cadente maggio ; e coll* intervento delle 
parti interessate , presi le opportune infor- 
mazioni confacenti al passato , e respetlira- 
mante odierno stato delle cose: e tralascian- 
do di fare una pianta dell' andamento del su- 
dai to fiume , sue ripe , e larori , ho deli- 
neata quella del predetto ingegnere fatta li 
6 . settembre 174^. e 3. febbraro del corrente 
anno 1747. ; aggiungendori alcune partico- 
larità rilevate con misure , e coerenti alla se- 
guente mia umilissima relazione . 

Premetterò , che la città di Tiroli , com’è 

{ ;ià noto , sta edificata in collina , appiè dei- 
a quale rerso lerante scorre il fiume Ame- 
ne; che il ciglio della ripa , o falda di detta 
collina , ore sono le case , e giardini late- 
rali alla Via maggiore , da questa parte si- 
nistra del fiume trorasi alto sopra all" ordina- 
ria superficie , o pelo d’ acqua del fiume , 
dorè più , e dorè meno , di palmi 60. ro- 
mani ; che siccome redesi questa falda , 0 
pendice del colle ridotta in forma di ripida 
scarpa; così può credersi , che r Aniene , 
anche ne' tempi andati , abbia portato il 
di lui corpo a corrodere il piede di detta ri- 
pa sinistra , come accadeva parimente l'an- 
no scorso 174 6 . nel tratto delle case de' sig. 
Lolli , Fontana , conte Bolognelti , e Fa- 
trizj . E che in pari guisa questo fumé sia 
corso a destra radente il piè dell' alta ripa 
delle vigne de' signori Fiorentini , Laudi , ed 
Olivieri . 

La corrente dell’ Aniene in accostarsi al 
cantone superiore della città ra ad urtare in 
una punta di masso , o naturale scoglio si- 
tuato a sinistra, che la trattiene, e gl' impe- 
disce d’ internarsi nella scarpa della collina, 


su cui ergesi la città medesima , e precisa- 
mente il conrento , ed ospedale de’ padri 
Benfratelii ; ma perché da quest’ urto , e 
cozzamento prendono le acque un indirette > 
motq , e formasi un serro , o propriamente 
gorgo , superiormente contiguo al predetto 
masso , e di fianco all’ orto dei sig. Strafonda, 
dentro cui ranno torcendosi , e ritorcendosi 
le acque ; perciò nell' Uscire poi da questo 
rortice , sono forzate a volgersi in angolo 
acuto verso la ripa destra , ponendola in 
corrosione , per 1’ estensione de’ beni de’ sud- 
detti Fiorentini , Laudi , e Olivieri ; da do- 
ve scostandosi , passano le acque a scorrer® 
verso la sinistra , per ivi corrodere il piè del- 
la già delta scatpa del colle , su cui stanna 
le case della città . Tanto accadeva nel sud- 
detto anno 1746. , e tanto rispettivamente ra 
in oggi continuando . 

Per rimediare a tali corrosioni , furono 
Rllora fatti dalla comunità diversi lavori de- 
lineati nella pianta ; cioè le 3 . possonole no- 
tate con lettere V. a sinistra del oorso del 
fiume sotto alla città ; e nel tratto delle an- 
tedette case , le quali non apportano la tota- 
le distesa alla predetta ripa della collina , 
per i motivi , che si diranno in appresso . 

Superiormente a dette passonate essendovi 
un’ alluvione di breccia , denominata il brec- 
ciale , disposta iri dalla corrente delle acque 
nell’ abbandonare la stessa ripa sinistra , a 
scorrere sulla destra; fu perciò escavato ma- 
nualmente un canale nel suddetto brecoiale , 
coll idea di rimettere il fiume a correre rer- 
so il mezzo del proprio alveo . E per intro- 
durre le acque nello stesso canale fu piantata 
una passonata 1 . L. , nella ripa destra de’ > 
Fiorentini per longhczza di canne 24. , ed 
altradi contro nella ripa sinistra sulla linea M. 

N. , di canne 8 . 4 ■ In tutte queste opera- 
zioni furono spesi dalla comunità se. 533 . -4 , 
ed il sig. conte Bolognetti r’ impiegò sponta- 
neamente altri se. 48. 4 , ma nou ebbe eff -tto 
l’ideato disegno ; perchè la corrente del fiu- 
me non abbracciò la nuora ria , ed il ca- 
nale manufatto restò alla prima escrescenza 
quasi del tutto interrito . 

Furono dappoi , con replicati accevsi , vi- 
sitati gli antedetti larori , e corrosioni dsIT 
ingegnere Hostini : e con relazioni delli ia., 
e 27. settembre , e de’ 24. novembre dello 
stesso anno 1746. propose ni levare la sopra 
detta passonata M. N. esistente nella ripa 
sotto al conrento de’ padri Benfralclli , co- 
mc pregiudiciale alla destra ripa de’ Laadi , 
e fa demolita. 
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Progetti» 3 . passone tè per riparare alla cor- 
rosione della ripa destra nel confine tra li be- 
ni Landi , ed Òlirieri , le (juali vengono se- 
gnate nella di Ini pianta oon lettera C. ; e che 
al fine dell' ultima passonata si dovesse ta- 
gliare la punta di terreno , ivi notata B. , 
per la migliore direzione del corso del fiume. 
Queste 3 . passonate volle fare il sig. preposto 
Olivieri nel fine dell’anno sudetto 1746.; spen- 
dendovi del proprio se. 90. incirca ; restano 
tutte nella ripa dei sig. Landi ; e vengono di- 
mostrate nella mia pianta con lettera Q, 

Ritornato poscia detto ingegnere alla visita, 
propose nel di 12. febraro , e 22. aprile del 
corrente 1747- altre 2. passonate triangolari, 
parimente a destra nella corrosione Landi , 
indicate nella di lai pianta con lett. F. G. , 
e nella mia 0 . P. ; e ne assegna il motivo ; 
dicendo , che dopo le predette visite , si era 
molto internata la corrosione nelle terre de’ 
sig. Landi ; e che per nna tale incurvatura 
a destra , il corso del fiume va a percuotere 
eon maggior attività, e con tutta energìa le 
passonate fatte a sinistra per difesa della cit- 
tà , la quali resteranno demolite ; come , per- 
sistendo la «corrosione anzidetto, senza dub- 
bio accader deve ; e ne verrà in seguito la 
rovina della rape , e caso della città sopra la 
medesima sitnate . 

Suggerisce dòversi osservare , dopo fatte le 
antedette due passonatc O. P. , se occorresse 
demolire qualche porzione della lunga passo- 
nata I. L. esistente superiormente nella ripa 
de’ sig. Fiorentini , dalla quale molto soste- 
nute le acque , cadessero con troppa energia 
a percuotere la nuova , e prima passonata 
lett. O. 

Progetta inoltre di piantare una passonata 
dalla parte superiore , cioè nella ripa sini- 
stra de’ sig. Strafonda dimostrata nella di lui 
pianta con lettera H. , e nella mia con lette- 
re A. B.; ed altre passonate dappoi al disot- 
to della medesima ; e ciò ad effetto di procu- 
rare con il tempo di stabilire il corso del fiu- 
me in sistema tale , che scorrendo nel mez- 
zo «piasi dell’ alveo abbandonato , non vi sia 
timore de' danni nè alla città , nè alli beni 
al fiume adiacenti . 

Riferisce poi doversi fortificare le prenomi- 
nate passonate fatte a sinistra sotto la ripa , 
sopra la quale è il palazzo del sig. conte Bo- 
lognetti , ed altre case della città ; e parti- 
colarmente le ponte delle medesime p asso- 
date , e qnell'estensioni , che sono più espo- 
ste all’arto della corrente . 


Che la spesa per fare i lavori proposti nel 
corrente anno 17+7. ascende rà a circa sc-4-So. 

E che per questi si può stendere il riparto 
a destra del di sopra <lell’ albuccetto de* sig. 
Fiorentini, sino alla caduta del fiume ; ed 
sinistra per tutta l’estensione delle case de]];* 
città situate soprala rupe riguardante il cor- 
so del fiume ; comprese ancne le medesime 
case , dal convento de’pndri Benfratelli , an- 
zi dalli signori Strafonda, sino alla caduta 
suddetta . 

Finalmente essendo egli di nuovo andato 
alla visita , riferì nel dì 3 o. aprile prossimo 
passato, che si «lovrà proseguire la seconda 
delle già dette 5 . passonatc piantate sulla si- 
nistra , e sotto alla ripa della città ; e la qua- 
le passonata V. X. resta al di sopra d’ una 
chiavioa , che sbocca sotto alla casa de* sig. 
Fontana . 

' E che avendo osservato esservi di contro 
al sito della passonata proposta, e notata nel. 
la sua pianta con lett. H. e nella mia A.B. 
alcnnc macerie lett. F. , tra le quali vi son<> 
ripari di frasche , che impediscono il libero 
corso delle acque , con «Ianni considerabili 
nelle ripe opposte ; perciò si dovranno questi 
prontamente levar©; e di entrambi li su«l- 
detti lavori non accenna l’importo della spesa 

Tutto ciò premesso ; vengo ad esporre il 
debole mio parere circa gli antecedenti dne 
punti della mia commissione ; il primo de* 
«mali consiste nel rilevare , se sieno ~ 

1 a mm % a . ^ y O BQ 

neccssarj li sopradescntti proposti lavori 

Due sono i motivi , per i quali si voglì 
piantare le suddette passonate , e 1’ 1 V° 

connessione coll’altro . 11 primo , p er h-,- ° - 

glior direzione al corso «Tel fiume , e 'p* m> “ 
rare di dirigerlo in linea al possibile ™ t C , U ~ 
e ciò mediante il riparo nella sinistra - t 
Strafonda , segnato in pianta con lett T> F n ° 
e gli altri due nella ripa de' I.aruii n ’ 

lett. 0 . P- anche a vantaggio dell’ 0r ._ tatl < ? on 
sinistra sotto alla città. *■ ** osla ripa 

Il secondo si è quello di difender- 
pa dell'alta ripa del colle, su C(J - C scoc- 
cate della città -, e ciò ancora C ol S £ an ?° ^ 

re le 5 . passonate ivi già fatte , e 1 fortifica- 
la seconda al di sopra della chi» P r °longar© 
viene indicato dalle lettere V.-3£ * Ca * come 
gegneTe Hostini saviamente pensa* ° > n " 

fermare però , o negare la nece*.',’ Per af- 
ramente di questi lavori , partii* 1 . rispetti- 
ter trascurare le seguenti rifl^ .* non pò* 
La detta passonata A. B. n e ji . 

fonda sembrami non possi f ar a de’Stra- 

Mtr ® , che di- 


riggere in tal qual modo il corso delle ac- 
que ad urtare maggiormente nella punta del- 
lo scoglio , o masso forte contiguo al beve- 
ratore ; ed abbastanza si è veduto di sopra 
ciò , che accada anche presentemente per on 
tale incontro , nell’interrotta corrente del fiu- 
me ; e perciò non panni necessaria la costru- 
zione di questa passonata ; ed ancora per 
l’altra riflessione , che riuscirebbe vantaggio- 
so alla migliore direzione dell'istessa corren- 
te, il ridurre la ripa del nominato gorgo C. 
D. sulla curva linea C. H. ; procurando di schi- 
vare al possibile l’uso delle solite passonate 
a cassa ; ma servirsi di quei lavori , che pos- 
sono essere adattabili alle circostanze di que- 
sto profondo sito , che non ho potuto , in vi- 
sita , per mancanza di barca , o altro como- 
do , scandagliare . Quest’operazione dovrebb* 
essere la prima di tutti li lavori , comecché 
diminuirebbe rispettivamente 1* irregolarità 
del corso del fiume nelle parti superiori ; 
ma si attenderà da principio a lavorare dovi 
presentemente maggiore premura appiè del- 
la ripa della citta verso le dette abitazioni 
dei sig. Lolli , Fontana , conte Bolognesi , 

« Patrixj . 

Sarà bensì necessario , e profittevole di le- 
vare , com’è stato proposto , la macerie , osia 
an non piccolo massiccio di maro , che re- 
desi nell’alveo del lame alle lettera F. , che 
restava 2 . palmi in circa fnori dalla superficie 
dell'acqua nel di 25. maggio cadente ; e che 
può credersi traboccato dalla ripa de’sig. Fio- 
rentini ; giacché altro pezzo di grosso muro 
superiormente trovasi oolcato appiè della me- 
desima ripa (a)’. 

Profittevole parimenti sarà il demolire co- 
ni’ è stato suggerito , porzione della passona- 
ta piantata nella destra ripa de’ suddetti Fio- 
rentini , ad edotto di lasciar appoggiare , e 
correre le acque del fiume a seconda della 
predetta destra ripa verso il confine de’Landi; 
a questa demolizione sarà bene d’ eseguirla 
presentemente per il tratto di canne dieci , 
dalla punta L. , sino alla lett. H. , senza aspet- 
tare , che facciasi , 0 no qualunque riparo in- 
feriormente all’antedetto confine . 

Rispetto poi alle passonate proposte appun- 
to nella stessa destra ripa dei sig. Landi , e 
indicate dalle lettere O. P. , conviene distin- 
guere . Se queste si volessero piantare per im- 
pedire l’avanzamento della corrosione dentro 
alla detta ripa , sarebbe manifesta bensì la ne- 


cessità di questi, 0 di altri ripari; ma non gi* 
il bisogno di farli tanto avanzati dentro al 
letto del fiume , e tanto esposti alla di lui cor- 
rente . 

Se poi si orede , che piantando le dette pas- 
sonate , abbiasi da obbligare il fiume a scor- 
rere su d’una linea al possibile retta; e che 
da tale direzione vengasi a togliere d’addosso 
alle passonate esistenti nell’altra ripa sotto al- 
la collina della città , l’appoggio , ed urto del 
filone della corrente; il corto mio intendi- 
mento non sa vedere , che le 2 . passonate O. 
P. da piantarsi a destra possino far iscostare 
il filone , o sia maggior spirito dell’acqua del 
fiume , dalle altre passonate fatte a sinistra , 
e segnate con lettere V. E quando mai pro- 
ducessero tutto l’effetto alla di loro direzione 
oompetente; non altro parmi farebbero, se 
non che togliere il tormento ad una , e por- 
tarlo ad un altra delle predette passonate ; • 
laddove presentemente il maggior corso del 
fiume va ad urtare nella terza passonata in- 
feriormente alla chiavica , potrebbe andar» 
più all’ ingiù verso la quarta , oppur anche 
all’insù verso la prima . 

E se inoltre s'incontra, che piantandosi le det- 
te passonate O.P.a destra, l’angolo , che farebbe 
il filone dell’aaqua nello scorrere addosso qnal 
siasi delle passonata a sinistra , fosse per riu- 
scire sempre più ottuso rispettivamente , di 
qnello possa essere nel caso , che , per man- 
canza de’sudetti proposti ripari, si lasci vi- 
eppiù internare la corrosione a destra nelle 
terre de’ Landi , e riuscire conseguentemente 
di minore tormento alle sopradette passonata 
a sinistra appiè della città ; dico , senza di- 
lungarmi , esservi molta incertezza , che que- 
sto buon effetto sia per avvenire . 

La ragione di tutto ciò si è , perchè le ae- 
que del fiume , che corrono in breccia , non 
obbediscono facilmente all' andamento delle 
passonate ; e non seguitano per lo più a cor- 
rere fuori dell’estensione del riparo , per qual- 
che tratto proporzionato , sulla continuata li- 
nea della di lui direzione . Basta osservare la 
pianta, e si conoscerà , che ciò si verifica 
parimente nel nostro oaso ; tanto all’estremi- 
tà della , benché retta , e longa , passonata 
I. L. nella ripa de’Fiorentini ; quanto nel si- 
to della seconda passonata Q. P. dagli Olivie- 
ri piantata . 

1) dire poi : le passonate fatte a sinistra per 
difesa della città resteranno demolite , come 


(a) Come già si ì detto , sono gli avanzi qnanto la testata alla ripa destra di pietra di 
4el ponte della via Valeria, scoperti meglio taglio quadrata . Se ne è parlato alla pag. 
il dà 16. hot.; Unte i masà destro al fiume t L 2 


persistendo la corrasione anzidetta nelle terre 
de’ sig. Landi ; senza dnbbio , accader dere , 
« ne verri in seguito la rovina deU a rupe , e 
case della città , mi figaro voglia intendersi, 
eiò succederà nel caso , obe vada persisten- 
do a sempre più internarsi la corrosione nel- 
le terre de'si^. Landi . , , 

Ih questo caso possono farsi tre riflessioni. 
La prima , ohe nei secoli passati , quando il 
fiume Aniene ha tenuto rivoltato spila destra 
il proprio corso, non ha giammai oltrepas- 
sato ad internarsi nella stessa destra ripa dei 
sig. Landi . che sin dorè giunge presente- 
mente, nel luogo appnnto delle 2 . proposte 
«assonate 0. P. ; cioè non ha mai trascorso 
il sito dell’odierno piede di quell’alto ripa, su 
cui sta la vigna de’medesimi Landi , e dimo- 
strato nella pianta con linea tratteggiata 
Che se negli anni andati, il piè dell’alta ri- 
pa de’ sig. Fiorentini stara forse più avan- 
zato verso il letto del fiume ; onde possa cre- 
dersi , che dappoi siasi maggiormente inter- 
nata la corrosione dentro la medesima alta 
ripa , stante l'incurvatura , che vedesi nota- 
ta in pianta non numeri 1 . 2.3.; benché sia 
incerto ; sembra però non esservi il caso di 
aver a temere , che ciò sia, almeno per qual- 
ahe tempo , ad accadere , essendovi ora la 
passonata I. K. 

La seconda : ma prescindendo anche da 
questo riflesso , non intendo come abbiano 
da restare demolite le passonate ( che si do- 
vranno fortificare ) a sinistra sotto la città al- 
le lettere V. , a riguardo , che il filone , e 
maggiore spirito dell’ acqua le perenote , e 
maggiormente le batterà ; se non potessero 
parimente restar demolite le altre *. passo- 
rate a destra alle lettere 0. P. , le quali sa- 
rebbero anch’esse esposte all’urto dell’ indiret- 
to filone del fiume . 

E la terza : se dunque non facendosi le sud- 
dette 2 . passonate alla destra ripa de' sig. Lan- 
di , resteranno demolite le altre a sinistra ; e 
senza dnbbio seguirà la rovina della rupe , e 
case della città; sarà dunque disperato il ca- 
so di poter costruire un riparo , anche di le- 
gnami, che riesca innaramovibile, nella cor- 
rente do’ fiumi consimili all’ Aniene , o Teve- 
rone; « di poter impedire la corrosione d’una 
ripa , senza fare dei ripari anche nell’altra 
opposta ; ma ciò panai , che non si possa 
certamente affermare . 

Sicché per questi motivi , ed altri , che do- 
vrò dire più avanti , non stimo necessario il 
lavoro delle 2 . passonate proposte a destra nel- 
la ripa de’ sig . Landi , per il fine , che que- 


ste abbiano da togliere , o sensibilmente mi- 
norare la corrosione dell’alta ripa sinistra ; o 
che postino coadjuvare alla conservazione del- 
le passonate piantate appiè della medesànaa. 
ripa . 

L’altro proposto lavoro di fortificare lo stes- 
se , e più volte nominate passonate fatte a si- 
nistra sotto la scarpa della collina, sulla egua- 
le sono erette le case della città , sarà cer- 
tamente necessario di farlo , e con sollecita— 
dine ; poiché queste cinque passonate < tol- 
tane la prima supcriore V. 4-) sono piantate 
con linee poco secondanti la corrente del fiu- 
me . Stanno composte dove con tre , e dove 
con quattro fila di passoni intrecciati di fra- 
sconi , o pertiobelle , e ripiene di sassi , e fa- 
scine . Sono ordite senza concatenatine , e ti- 
ranti : onde li passoni si veggono già in al- 
enni luoghi scomposti , ed inclinati verso la 
corrente , come alla punta dell’ antedetta pri- 
ma passonata V. 4>, ed in altre delle susse- 
guenti . Restavano alte sopra al pelo delle ac— 
qne nel di 25. del cadente maggio a. palmi 
in circa: dal che ne viene , ebe^ il fiume , 
nell’ escrescenze et ogni anno , vi sormonta 
sopra in altezza di 2 . , e più palmi , e di pal- 
mi 6. nelle straordinarie piene ; come quel- 
la di febbraio nell’anno scorso 1746. prima , 
che fossero piantate qneste passonate ; o U 
qual escrescenza si alzò otto palmi sopra l’ao- 
qua ; e però si vedono in parte trasportate 
le fascine , ed i sassi della predetta riempi- 


tura . 


UN» . « 

Ho considerato in vista , che quando si 
facciano quei lavori , ohe sono proprj alla 
qualità del sito , ed alle circostante dell’o- 
dierno oorso del fiume , si possono benissimo 
fortificare le dette passonate, e ridurle sta- 
bili contro qualunque impeto , ed assalto del- 
la corrente , le quali operazioni non si pos- 
sono determinare, che snlla faccia del luogo 
qualora si avrà da lavorare; il che per ve- 
rità non ammette ulteriore dilazione 

Anche per questa possibilità di sta £ ile ri . 
paro nel sito delle predette cinque nassoua- 
U a sinistra , ho avuto motivo di dir© , 
anzi , non sembrarmi necessarie , I 
sonate O. P. nella ripa destra de’ 

Accada poi ciò, che può da q Uc |- L “!’ 
e s’interni la corrente nella Corro=; n ^ ni 
stessa destra ripa (se si verrà n 

quegl’interessaii col trascurare di , rp es *° ”* 
onde vadano poi le acque a ^fenderla) 
percuotere nelle suddette passon-»r ^^ lo J™ ente 
jon altro avrà da tare la città u * sinistrai 
re alla conservazione delle Qle attende^ 


non 


P«sso 


«Ante 


eli 


opportuni lavori fortificate : il ohe sarà sem- 
pre di minor briga , e spesa , che aver a 
pensare di difendere anche la ripa destra . 

Hd in vero; il tratto della ripa sinistra bi- 
sognevole di difesa sotto alla città , è presen- 
temente di eanne X). , e l'altro della ripa de- 
stra nella corrosione de’ sig. Landi riesce di 
longhezza canne 70. Le passonata fatte nella 
detta estensione delle canne 8o- si devono ne- 
cessariamente fortificare : e questo restaura- 
mento , ed aumento di nuovi adattati lavori 
a sinistra è senza dubbio indispensabile, fae- 
eiausi ,0 no le dne passoulte a destra nella 
detta corrosione de’ Landi . La spesa per det- 
ti rinforzi a sinistra credo sarà di circa se. 
Soo. : e l’altra per le suddette due passona- 
ta proposte a destra sarebbe di circa so. 240. 
Tornerà dunque alla città di andar impie- 
gando parte di qnest’ullima somma nel man- 
tenimento delle di lei passonata a sinistra do- 

{ >0 ohe saranno , come sopra , fortificata qua- 
nnqne volta occorresse d* aggiungervi , per 
qualsivoglia c una , qualche rinforzo . 

L'ultima proposizione di prolongare la se- 
conda passonata a sinistra , che resta al di 
sopra della chiavica, e segnata V.X. , inte- 
standola nella terza , è anche questo un lavo- 
ro precisamente necessario, in rapporto alla 
difesa della parto di ripa intermedia a que- 
ste dne passonate seconda , e terza . U n tale 
prolongamento ricerca sollecitudine , dispo- 
nendolo sn quelle linee più precise , che si 
distingueranno, secondo le circostanze , quan- 
do si avrà da costruirlo. 

Prima di venire all’ altro punto delia mia 
incombenza , mi vedo iu debito di suggeri- 
re altre due operazioni , che stimo profitte- 
voli ad eseguire . 

Una, di tagliare il puntone della ripa de’ 
sig. Fiorentini di contro al prenominato sco- 
glio , ed in modo , clie formi la circolare li- 
nea G. H.; poiché da questo presente pun- 
tone sino allo scoglio suddetto non vi ho tro- 
vato, che la distanza A. E. di canne 11.: la 
quale dovrebbe essere maggiore , per dare 
campo alle acque del fiume ili uscire in tem- 
po d'escrescenze con meno indiretto , e vio- 
lento corso dal già detto gorgo C. D. , e boc- 
ca, rispettivamente, dello scoglio. 

L’altra di spiantare in parte , e per il trat- 
to P. Q. di canne 4 - , la seconda . c total- 
mente la terza P. Q. E. delle passonate esi- 
stenti nella ripa do’ sig. Landi , e fatte da’ 
sig. Olivieri, e ripiantarle addietro sulle ros- 
ee line*- Q. R. S. ; ed in li proseguire il ta- 
glio della stéssa ripa , riduceudolu sull'auda- 


mento della linea S. T. ; poiché altro è, 
ohe il filone della corrente per causa di cor- 
rosione a destra , si rivolga a ribattere nelle 
passonate a sinistra ; ed altro maggior oarioo 
si è , che il corpo d' acqua del fiume corra 
troppo ristretto addosso alle stesse passonate 
a sinistra ; dico : troppo ristretto , anche per- 
chè l’ingegnere Hostini nella di Ini pianta se- 
gnò li ripari alla corrosione de’ sig. Olivieri 
m modo , che tra la punta della seconda pas- 
sonata a destra lett. B. , e la prima passonata 
a sinistra lett. G. , vi restasse l'intervallo C. 
B. di oanne i 5 . , e vi ho trovato sole canne 
12.; ed in modo ancora, che la punta della 
terza passonata a destra lett. E. stasse tanto 
discosta dall’altra punta della seconda passo- 
nata a sinistra , prolongata in X. , ohe vi ri- 
manesse la distanza E. X. di canne 11., e 
mezza ; c secondo lo state presente della det- 
ta passonata a destra lett. E- , non sarebbero 
ohe sole canne 9. , t mezza • 

E passando al secondo punto della mia 
commissione , consistente nel riferire , a chi 
spetti di contribuire alla spesa per li lavori 
da farsi ; abbenchè questa sembri materia 
spettante piuttosto ad un legale ; nulladime- 
no dovend’io obbedire , accennarò alcune mie 
deboli riflessioni , sottoponendole al perspi- 
cace rottissimo intendimento della Sagra Con- 
gregazione . 

1. Per riparare alla corrosione dell’ alta 
falda del colle , su oui , e quasi all’orlo sta 
la maggior parte di quelle case della città, 
che sono laterali alla Via maggiore, fece fa- 
re la comunità nel 1746- 1> sopradescritli la- 
vori , coll’ impiegarvi in latto se. S 35 w 

Non avendo allora 1 » comunità imposta ve- 
runa colletta per l’esazione della sudetta spe- 
sa ; ha poi nel conente anno 1747- per gli 
altri nuovi lavori Ha farsi tassato gli adia- 
centi a destra , ed a sinistra del fiume Anio- 
ne, dalle terre de’sig. Strafonda, sino alla 
cascata ; ed essendo calcolata la detta tassa 
a conto per ora della metà del supposto bi- 
sognevole denaro, cioè di se. 201.; vedasi, 
tra le altre particolarità , assegnata la contri- 
buzione alli padri Confratelli nella notabile 
somma di se. 72. 

Qnand’ anche potess’ esser doveroso il di- 
stribuire la detta spesa al solo tratto degli 
accennati interessati ; pure non sembra con- 
dotta con equità la sudetta colletta . Questa 
è stata calcolata a proporzione del lavoro 
delle fahriche , che sono di fianco alla Via 
maggiore verso la ripa del fiume ; il ohe si 
tende affatto insopportabile alla maggior par- 
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Sf* , . ^«5ion ; polene , toltone in poche 
W 4 * \e »-**«» aoenti tono piccole abitazioni 
P° ,<r * ’ * P 0 * 0 m0Q0 cbo «*“»' 

^Són » * a* 1010 riguardo all’ altra propor- 
,; 0QC della distorna , che corre tra il preei- 
» aito delle fabriche , ed il piè della ripa di 
detu coUius* ; pomi 1 » rispetto alti padri Ben- 
dateli! , il di loro contento , ed ospedale tro- 
vasi lungi dal l* ,u> 'i”' fiume circa canne 

Ag, ìq \ , . 

g n è tumpo 60 » « arato rifletto alla prò- 
porzione del pericolo, in cui trovisi pia pa- 
na che TaUra delle predette case ; mentre 
in riguardo al detto consento, non è il Buine 
presentemente inclinato a corrodere, iri, la 
detta ripa ; quand’anche la minacciasse , vi 
sono interposte le mura castellano , come os- 
scrrasi nella pianta - 

3. Se in reco cu restringere la colletta sad- 
detta alle sole abitazioni poste dalla parte del 
fiume tTa la porta s. Gioranni , e la cascata 
dell’ Amene , si lo*** creduto miglior partito 
l’estenderla a tutte le case della città , sareb- 
besi dato campo a maggiori lamentazioni i 
poiché I siccome agli abitanti , dal cantone 
de* sig. Patrizzi , sino alla detta cascata < e 
ohe in oggi non soggiacciono a preciso peri- 
colo ) non sembra giusto d’arer a concorrere 
alla riparazione della ripa superiore posta in 
corrosione nel tratto delle case tra li signori 
bolli , e Patrizzi ; cosi non parerebbe dovere 
aU’altre oase della città situate terso ponente 
il contribuire alla manntensionc di quelle po- 
ste alevante terso la riradei fiume . 

3 . Nemcno pare possa servire l’altro meto- 
do , che piacerebbe ad alcuni , e che tiene 
pratticato in occasione d’aversi ad accomo- 
dare ogni 6o . , o 70. anni in circa il ciglia 
dalla prenominata corcala ; Svertendo {ac- 
qua nel canale della tlipa (fi) . 

-Allora , per l’importo della spesa , rengo- 
no tassati quei particolari , che ne sentono 
lutile dalla corrente delle acque erogate mc- 
.“if *• bocche dimostrate nella pianta j 
£* - P^ssori di 60., a più idraulici edi- 
noVuso d-!f. ri,,e > orli . e case . che gode- 
re reale qnefcS? 1 miè . on P u " t0 > n 
regee la P ; f ,i **• corrosione della npa , che 
01114 » poiché non sembra gravosa 

eurezza di m? 0 disastro si temeva p«r la si- 
zi fiume ahi,;» - ^ricalo ; ■"> I* r t l al,n ' 0 
tassatolo , r-_. ^ 'largato il s°° * e,to » ab_ 
jae ria il ù"* P‘ù di ao. palmi , e porta to- 
#ra, ote delle donne i restando le 


una contribuzione fissata parte sopra capitali 
non poco fruttiferi ; e parte in altri fondi di 
somma estimazione per il gran comodo , ed 
uso delle acque suddette : laddove una tassa 
distribuita su quelle oase , che possono patire 
detrimento per la corrosione della detta ripa 
della collina , che le sostenta , pare , che rie- 
sca veramente insoffribile , 0 perchè la pigio- 
ne non sia per bastare alla costruzione de’ 
bisognevoli Inrori ; o perchè quelle case , che 
non sodo affittate , vengono abitate da perso- 
ne , che hanno carestia di poter vivere con I» 
meccaniche loro giornali fatiche ; e che sono 
por troppo afflitto dal timore , che gli reca il 
contiguo radente corto del fiume . 

4 - Non siamo nel caso d’aver a riparare la 
corrosione di qualche tratto di terreno , op- 
pur anche di case de’ particolari poste tra il 
piede della ripa della città , ed il Ietto dell’ A- 
niene ; mentre questi terreni , o fabriche in 
tal sito dod ri sono ; come apparisce dalla 
pianta : che se vi stassero , dorrebbero al 
certo gl'interessati possidenti pensare alla di- 
fesa delle loro terre , e case nel supposto trat- 
to di pianura situate ; quantunque da tali 
lavori ne derivasse , respetliramcnte , qualche 
utile alla vicina costa della città . 

S. Si tratta beosl di doversi necessaria mes- 
te difendere dalla corrosione l’erta ripa, su cui 
stanno le case laterali alla Via maggiore ; on- 
de pare , che sia interesse della città la ma- 
nutensione della detta ripa , e la sussistenza 
delle abitazioni j e che alla spesa per i nuo- 
vi lavori debbari concorrere la città tutta non 
eolo, ma eziandio tutte le parti, che com- 
pongono il corpo del territorio , come reci- 
procamente interessate nel mantenimento del- 
la città , che è il capo del medesimo territo- 
rio . In somma : la comunità debba pensare 
«Ha difesa di quel terreno , che è la base 
fondamentale della collina , su di cui gli an- 
tenati fondarono la città , che in o-gi riene 
per una parte tormentala da mitilo stesso 
fiume Anienc , che suole per l’altra parte re- 
cargli quotidiani vantaggi , col somministrare 
le proprie acque ad uso di tanti pubblici , e 
provati cdificj . 

0. Finalmente parrei di poter considerare , 
che il difendere dalle corrosioni fai ta_ ripa , 
e scarpa del colle , sopra di cui sta piantata 


,n questo stato, non vi è pericolo, ma 
ri sarebbe , je con nuora cascata si volesse 
portare il fiume alla elevazione della prt®* • 
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■ ._,ote contiguo allo scoglio, o roas- 
4U 'fo‘ . e r i<n»rl:i sulla circolare C. E. s ado- 
*° lavori, ohe possono essere più 

EubiU , per *1 fi* 4 d *» criUo m<'UTo , solla 

faC ll'Iìenàro bTsopnevole per li soprndctti lavo- 
• t toltone però il pr'“‘0 al masaicoio di muro 
letl.F , « Volti mo al gorgo C. D.B., de’ qua- 
li in visita no» »' é P oUUo P»ue scandaglio > 

credo »rh di circa scudi . . 400. 

8 desto denaro parnn non debba» ritrarre 
s tassa imposta sopra le case , che sono 
^erso la ripa sinistra riell'Aniene, e di fian- 
eo alla Via maggiore , dalla iiorta s. Giovan- 
ni sino alla cascata ; 0 sulli terreni , che 
stanno a destra nella ripa del medesimo fiu- 
me ; non solo perchè quest’imposizioDe è sta- 
ta malamente ripartita ; vedendosi , che per 
s'c. *01. è stato tassato il convento , e spedale 
de'padri Benfratelli nella notabile somma di 
se. 1 44 - ; in» altresì perché questa tassa rie- 
sce precisamente insopportabile , ed inesegui- 
bile . 

E né tampoco da una colletta , 0 tassa , che 
si estendesse sopra tutte le case della città ; 
ma bensì che la comunità abbia da sommini- 
strnre dalla cassa pubblica il bisognevole de- 
naro . Primieramente, perché covi pratticó an- 
che per l'importo de' sopradescritti lavori fatti 
nel 1 746. Secondariamente , perché non si ha 
da riparare un tratto di terreni , o case , che 
stilino iu pianura tra la ripa del colle della 
«itth , ed il corso del fiume ; poiché allora 
tocenrebbe a quei jiossessori il difendere li 
projirj beili dalle corrosioni , c roviue . lo 
ter*o luogo , perche trattasi di avere neces- 
sanamente a riparare la carro siane dell'alta 
ripa , su cui i piantata la città ; e dal con- 
quasso le di lei case: che vai a dire , difen- 
dere quella città , che é il capo di tutto il 

TC^olc Q a°^Lid^ 8Te !“ Ìon * l ,UÒ T resi ?'; 

fiume ,'f, 1 P*"0O«t ' , e **“ H f 1 

ima , ora da ??J* ullorj . col volow» ora da 
peggio colle ri!!!* IW«e. Che u<w> farebbe di 
ni limo deifo ..f? l;, oto lcMon.it*-* *!i | >,u 
vnniente ai 1,,. "'"''mento, se si alzatto nuo- 
» »»»ato hvcUo ? Già uc dii» al- 


corpo del territorio . E<l in 4 . luogo , perché 
il difendere dalla corrosione la ripa della cit- 
tà , altro non è, che riparare, e conservare 
il recinto della medesima . E se le mura ca- 
stellane ricorrenti sotto il convento ile’ padri 
benfratelli proseguissero io oggi a seconda 
doli’ alreo dell' Auiene , o appiè , o sopra la 
falda , e scarpa della suddetta ripa ; peusa- 
rebbe In comunità . senza imposizione di par- 
ticolare colletta , a riparare col pubblico de- 
naro le dette mura ; come ha latto ultima- 
mente una parte di cortina verso la porta s. Cro- 
ce, quantunque regga l'alto giardino del sig. 
prencipe Cesi la). 

Che é quanto ec.; rimettendomi sempre ec. 

Korna 3 o. maggio ■ 7 - 4 - 7 - 

Autonio Felice Facci . 

‘ 7 * 7 - . 

44 - Emi , e Ami Signori . 

Li cittadini di Tivoli , oratori umilissimi 
dcH'Kmiucuze Vostre, con ogni maggiore osse- 
quio le rappresentano come sino dall anno scor- 
so per riparare alli danni , che minacciava il 
corso dei fiume Anime alla città di ‘lìvoli nel 
sito detto la Limara , fu spedilo da questa 
Sagra Coogrcgnzioue l’ingegnere bustini , per 
dare un pronto riparo ai danni ; ed esumilo 
poi insorta qualche differenza per l’aggrario , 
che no soffrirano gii adiacenti , fu mandato 
da questo supremo tribunale l'altro ingegne- 
re Facci ; senso però essersi dato alcun ripa- 
ro olle corrosioni amidette , quali ne l'ultime 
escrescense si sono a tal segno dilatate , ed 
internate vie più nella destra , che minaccia- 
no sempre maggiori danni in diversi luoghi 
della città a sinistra ; come attualmente ac- 
coderà se non vi si apporta un pronto ripa- 
ro . Supplicano pertanto V innata clemenza 
dcll'Eiuinenze Vostre , a volersi degnare or- 
dinare il pronto riparo necessario a delti dan- 
ni , per cr ilare li molto maggiori , che con 
il ritardo a x-aderanoo con pregiudizio nota- 
bilissimo della città • Clic della grazia ec. 

Agli limi , e Bini signori li signori Cardi- 
nali della Sagra Congregazione dell' acque . 

Per 

Li cittadini di Tivoli . 

la pag. 20. Ad oggetto , che si prerenga que- 
sto onoro più incalcolabile pericolo , ho fa' 10 
incidere le due tavole qui pag. 3 +-, °°h° d»*° 
attuale del co,*, , 1c i f, U me, e del preceden- 
te ; onde Se ne scorga la gran di8crenza in 
malo , c il timore calcolato di assai peggio • 




°OBnÀ Co,, ’" c «felle X' /°S 0 * r » <Wla 

zr&asz&Si ^.«Krs 

lo . •t& ho ote^/, c " ,? a .' e Giaco- 

d «P«f,tt,' nert **>ii>o ' e - 1ro "c, m - .“ s - ^'PO- 
*°° P-u., 4( ' cn>* ft ’ °oinc J.I ’ * riferire 

* ,ot * r o,l, .° „ ^. Per ' 1 , l y - ^ »• 1 ecr *fO di 

e oc * <4 G J gr d r Gl» a , (1 j ? 0 ** 0 prosai- 

* Ó P0,! ° OlS> l%>«» .»es fr , 

A* <g* *%V*> fi.mao , 
.°-»i»Jji, . !.' prono- *?nfra,„„’ ' <J,to 1 * 


10 per ripunti*® f*^ao, ?f Ceni *nti . o5 

che opporsi n !^,,'«(i Pr° f f n'.- m.i .,‘ n . 

mi , aromi «* rt 2'£a C ^*-or/ f J* 0 "^”- 

lelteradidettfl /!£ D /j a 

11 3i. gennarn 7 Tlro/ . ^••<*g're nto rf *^ 

medesima c, . M \ Jlir ,r/»c di Jf"? 'Pagato . 

In ouequio <*“] % to *. *««• • fiera, iaiai 

eoman^Oj. ., c presentai Viof^d/ 

detta Sagro dell" pàbbÈ"^^ 

SS? 5 !?r^?S*^aK 

re la ripa <•«' ’^i . elio dopo la predetta 
nella quale n)C fatta nel principio di tei- 
prima risilo da passato superiormente tic - 
tcrabre pr°' 4, '?° J^ 0 internata la corrositi - 
soritta , *» è <»« m ' ..detta pianta viene con li- 
nc « come nella j L , ^jcconio /tallo » tircxio~ 
oca rossa indicata - _ _ del fiume nell 1 in- 
no , che prende il c . a parto , va a 

curvatura , che forma 4 le passonate D. 

.... :i .-.«ii mw” v - •■.it'ir.'i . 


curvatura 1 , che form» , e passonate D. 

percuotere con il jV H c0 sl a misura , 
fatte per difesa dell» c }“ * predetta v.e pi* 
ohe interna la eo*"^W«\£ 1*^ 
acquistano le acque le V^ lUfml o la 

ouotere con tutta cocrh V cr . aOC adet 

dette ; quali demolite • *£** du V^ dello ru- 
corrosione anzidetta • . la r l, ‘ ,de$i ma *£ 
dere . ne verrà in seg‘“‘^ r a 1“ ,l,V r< \ 
pc, e case della ditti * P R r«^ t *b * 
tirare , se non si dora * ,» \ A 

accennata corrosione • ; t» ? J»* 1 .. °- 

r *? re “£35 il A V f A' * A*» 


r. ,00 -'u riunì ,f * «opra ** 
j. tJrra dere ìf U , ic "‘prefs\ ^“grr* ' .* ,cs *-■ 

A '•< £Z„ il AnJT--*- 

;"!* » lue l, ^ "•tira ° r< 

,lfi tauro . c «r.i di Cu se rf c n j 

4 » Che *- * fi 

MC Uoix at, -w 


* VcU' 


vr £ - 


iflclO l» . — 

^Sarci* pertanto Hi .l-rer^ 
„ fioco nirli 

?”Al b ulAorca»an^r* 
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9 1 * n Jei signori Lnndi ; acciò questa 

ne <l*“ a ' assicurata al possibile la città 

rimossa r - clic elalla medesima prorenire 
4a«> i'» 0 "* ’ e farei : 

potrebbe^ ^ ^tto il confine tra li beni dei 
. *: vioreantioi e bandi canne 7. circa. ov'è 

signori on riparo F. formato da piante 

.r U |r gjelV alveo del fiume , si dorranno 
radica r ;e caT c con ». lineo di passoni ; per* 
< 1“ M . C . c[ ,ac udii vani tra le. pian te medesi- 
c “ e * ferrino , come di presente fanno a 
™ c ripa • « •> prolungherà sino a 

^ CT; ' j.jroa ; nel qnal termine si formerà 
Urna nuota avanzata nel maggiore circa can- 

jj astenuta con altra passonata di mi- 
nor resistenza intestata nella ripa medesima ; 
tantoché venel» 1 IO h R nri * triangolare forma- 
to e che <la»’ intestatura della superiore al 
termine dell'inferiore, cioè di base alla ripa , 
ri sinnocanne ao. circa. 

3. Al di sotto del descritto canne il. si 
fonderà alte» passonata G. lunga circa canne 
jg . formando nel suo termine la punta avan- 
xato nel maggiore canne 7-I . con altra pas- 
sonata prolungata ano alla ripa inferiore ; in 
modo che si costruisca nn triangolo di baio 
alla ripa canne 23- circa . 

Collo dette due passonate si erede potrà ri- 
pararsi alia corrosione ili detta ripa t che se 
poi si riconoscesse , ohe le acque ricadessero 
a percuoterla in qualche parte , si potrà fa- 
cilmente occorrerti con qualche piccolo la- 
voro adattato al bisogno ; come pure se oc- 
corresse di demolire una porzione della lunga 
passonata D. supcriore a delti lavori , come 
bene si riconoscerà dopo la fabrica de' mede- 
simi . 

Assicurata nella maniera divisata la cor- 
rosione , ed in conseguenza provisto alli dan- 
ni minaccimi dalla medesima alla città , si 
potrà pensare alli lavori occorrenti , per pro- 
curare di rimettere il corso del fiume nello 
«tato primiero nelli siti superiori tra li beni 
«felli signori Fiorentini , e Strnfonda ; ove 
sarei di papere d' incominciare per ora nn * 
passonata intesista nel sito segnato lelt. H. * 
avanzata nella corrente, c quasi a seconda 

fnira^?“ a Canne 9- circa : .‘P* 1 ? PT 

* "“tura deile deposizioni , che 
*0 intestare 3 ! fi ‘" ne l**ìate , si P 0 ^' 1 ' 1,50t ' 

te delle altre' 1 “°° n,fa • consecativamem- 

dalle p,i me e «udiclieraiti» fiV 

continuando P r °dotti : e con *** diligenza 
0 ** Potrà con il tempo procurar* , 

<c) Come è a CC4ia|0 ;J „ OT . 1 Bifi- 


di stabilire il corso del fiame in sistema ta- 
le , che scorrendo nel mezzo quasi dell’ al- 
veo abbandonato, non vi sia timore de' dan- 
ni ni alla dui , ni alli beni al fiume adia- 
centi ; anzi restino totalmente assicurati ; 
poiché deponendo nelle piene le torbide , tra 
li vani , o ripari , v'inalzeranno le alluvioni . 
che si fortificheranno poi con piantagioni di 
salci, retriebe, ed altri virgulti; quali in- 
trecciali a misura del loro crescere , si au- 
menteranno, ed inalzeranno sempre più lo 
allnrioni predette sino a formarsi la ripa 
totalmente stabile . 

H ciò tanto piò presto s'otterrà , quanto 
che s'avanzeranno proporzionatamente alle al- 
luvioni deposte si le passonata sotto la ripa 
de’ signori Laudi . che quelle al piede della 
rupe sotto la città ; con le quali diligenze 
si potrà mettere il fiume io una totale dire- 
zione , per sempre piò maggiormente assicu- 
rarsi delle corrosioni particolarmente di det- 
ta rape ; e si riparerà a tutti gli altri dan- 
ni, che per la tortuosa direzione, e varia- 
zione del corso del fiume a causa delle cor- 
rosioni predette potrebbero formarsi ; corno 
di fatto sono già incominciate nelli siti in- 
feriori , e particolarmente nella ripa destra 
opposta ai muragtione sopra il mondecsa- 
ro. NEL QUALE ESSENDOSI INCOMIN- 
CIATO UN GRAN SCAVO, RIPERCUO- 
TENDO DA QUESTO LA CORRHNTE 
NEL MONDEZZAIO PREDETTO MINAC- 
CIA LA ROVINA DELL’ ACCENNATO 
MURAGI.IONB ; dal che oltre la devasta- 
tone tirila strada della città , che sostiene ; 
potrebbero anche avvenire DB! DISORDI- 
NI, E SCONCERTI ALLA CADUTA poco 
da questo sito distante (a) . 

Circa poi la costruzione dello passonate , 
e ripari proposti , si daranno a paste le ne- 
cessarie istruzioni , qualora resteranno appso- 
vate, e dovranno eseguirsi. Essendosi in- 
tanto , in adempimento degli ordini della 
Sagra Congregazione espressi nella suddetta 
lettera , fasto più diligenze , ed imposto di 
farlo anche maggiori per riconoscere , » “ 
ritrovassero nelle adjaoenze stolli *>•* da r, T 
pararsi massi di pietre cavati , o da catarsi 
in luoghi atti al trasporlo per li lavori : con 
li quali si potrebbero se non i» tatto, al- 
ta'"» nella maggior parte costruire ; il che 
sarebbe non solo di maggior solidità, e sta- 
P' «21» di molto diminuirebbe la spesa 
per la minor quantità de' legnami , che sa 
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, r Titoli in eodtrnda datti t.i I.ima- 
»* e i” « v>**»'’ onat * ritrovata falla nelli 

11 • a ; iie- Fiorentini sino «Ili lavori futi 
«la' »'?■ Preposto Olivieri Baron- 
•” in scB»' 10 all’accesso Ha me fatto per 
C '°ì ' aelln Sog r ® Congregatone dell'aeque 
0 I, faccia Hel luogo nelli primi Hi feb- 
bmo prossimo scorso , 7 ij. } come Halli re- 
laiione di <l etta r** 1 ** tu data li la. del me - 

dC prio>™ e Al di sotto il confine tra li beni 
de' siC' Fi<> ren, '°' * *.L»ndi canne 7. cir- 
ca , ore il 1» figura di un «paro segnato 
nell' annesso pianta lett. F. formato di pian- 
te radicato ridi' aWeo del fiume , si do- 
xranno attesto fortificare con più linee di 
passoni ; perche le acque nelli sani tra le 
piante medesime incanalate non scorrino co- 
inè di presento fanno a devastare le ripe , 
e si prolungherà «no a canne i 5 . circa ; 
nel qual termine « formerà la sua punta 
annoiata nel roaggioTc ad angolo retto della 
ripa circa canne ». , e sostenuta con altra 
passonata di minor resistenza intestata nella 
ripa medesima » tantoché venghi in figura 
triangolare formato il riparo ; e che dalla 
intestatura della linea, superiore al termine 
della inferiore , cioè di base alla ripa , abbia 
il detto triangolo canne 20. circa . 

a. Al di sotto del descritto circa canne 1 1. 
si fonder. 1 ! altra passonata G. lunga circa can- 
ate i 5 . formata nel suo termine la pianta 
avanzata nel maggiore dall' angolo retto dell' 
acqua circa eaone 7. J, ; f intestala con 
«lira passonata prolungata sino alla ripa in- 
feriore , in modo che si costruisca un trian- 
golo di base alla ripa canne zz. eirca . 

3 - Costruiti questi 2. ripari si osserverà, 
90 le acque ricadessero a percuotere in qual- 
che parte la rij,« , ed in questo caso vi si 
*. ci: ? 77 er * con qusle.be piccolo lavoro Hi eon- 
«tmili panooate di figura, e lunghezza adat- 
*" J. "'sogno j come pure se occorresse de- 
vno ire qualche poizione della Jnnea passo- 
oc "' beni ilelli signori Fiorentini 

sostenutale ,a,ori ’ <, * lln <{Ulle ,noltó 
eia a rse,!.! Ct l Q e cadessero con troppa ener- 
® 4. P« ^° ,ere Ian “0'-> r»s ornata F. 

il corto del °K arilrc al P°s* ,bile r imc,,r " 
*°P r a deli; , ,I> * nello stato primiero al di 
•ìg. Fiorent; • Tori (,e »>ina»i «r* >• ,*>eni de 

«crà per ora ?' ’ * StrafoDda , »’ iucomra- 
ztra sotto K . ,°. a passonata nell» tipa sini- 
segnato |j Cn > di detti Strafora ne * 11 10 
a «sconlù nella corrente ; e qua- 

del1 » medesima canne ». cir- 


ca 5 quale prolungata poi a misura delle de- 
posizioni , che verranno dal fiume lasciate 
s' intesterà al di sotto la seconda I. ; e con- 
secutivamente dell’ altre , secondo indiche- 
ranno 1' effetti dalle prime prodotti . 

5 . Si fortificheranno le passonate fatte pa- 
rimenti nella parie sinistra sotto la rupe , 
sopra la quale è il palazzo del signor conte 
Bolognesi, ed altre case della città , con 
1'aggiunta delti rinforzi , che nella pianta di 
tutti li lavori destinati si annette al pre- 
sente foglio ; e particolarmente si fortifiche- 
ranno le piante , e quelle estensioni , che 
sono più esposte all' urto della corrente . 

6. Tutti li lavori suddetti perfezionati che 
siano , potranno proporzionatamente avan- 
zarsi a misura delle alluvioni , che ivi depor- 
ranno le piene tra li vani dei ripari mede- 
simi ; quali si fortificheranno po' con pian- 
tagioni di salci , vetriche , ed altri virgul- 
ti , che intrecciati a misura del loro cresce- 
re si aumenteranno le alluvioni uno e for- 
marsi da ambe le parti le ripe stabili : e con 
tal diligenza continuandosi Potrà con il tem- 
po stabilire il corso del nume in sistema 
tale , che scorrendo nel mezzo dell' alveo 
abbandonato , non vi sia timore di danni 
nè alla città , nè olii beni al medesimo fiu- 
me aggiaccati. 

7. L'altezza delle pallonate , e ripari pro- 
posti dovrà essere alta alla ripa dal pelo dell’ 
acqua bassa del fiume cima palmi 6. , e di- 
gradate proporzionatamente in modo , che 
alla punta restino atte dal detto pelo dell'ae- 
qua palmi 3« circa ; costruite altre file di 
passoni almeno dalla tua intestatura sino al 
terzo circa della tua lunghezza , e di qui 
raddoppiate sino al suo termine dentro l'ac- 
qua con passoni di lunghezza , e grossezza 
proporzionata alla profondità ; ben piantati 
e battuti , con il maglione , e mazzabeceq, 
con punte di ferro ove se ne riconoscesse il 
bisogno; particolarmente alle ponte <li drtte 
passonate , ove con la possibile solidità si 
dovranno piantare , 0 stabilire concatenati 
*!?* *•. » o 6. primi con legni al traverso 
chiodati nello teste , 0 legali per il luogo 

di legni limili , chiodate con 
chiodi passatori ribattuti ad ogni passone ; 
intralciati con frasche verdi , e riempite con 
*“?. ,nc *'raili , e sassi ; facendo prima TU> 
0 dl fascine, e poi un altro di detti sassi : 
proseguendo con tal ordine sin® es;oaI- 
“cote rioolmare la sommità delle medesime s 
s. a m, ' Qr * del cedere, che naturalraroto 
.fi. . acoadcr e , si ricolmeranno coll ag- 
giunta di nitori sassi . Che è quanto ee. 
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a p*rte SÌ getta con energia a 
» sin litro , <lo re »«nrfo 
eia*»*' 3 ** lf» - .f.i corrosione minaccio lo ro- 

" reaot^ t V. “' lltUa città sopra questo sito 
“j"»! C aSte .. , - c nartioohr- 

fi ,a .'* P „cll- anno 

punenti . furo" „- xto ac 

mia canata ; cct a Munirà pertulta I «ve»- - pcJ . ni"-. ;i, ‘‘ «fclln Sagra Co, ‘^%. lU ni 

sione delle case «Iella citili situate wpra I 3 rU " a'' 1 'r<l’" < \.i fatte alcune „ n ,: c pre- 

pe riguardante il corno del fiume; compre^ g per TLi^Lac .li -conte, Boi®* 


• cinta a* H 

I-a spesa per fare li suddetti latori nMcn- ' ao ter® 

tlcrli a circa tendi 43 o. , per li q'»al» « *•£ j^-otoioc'® 
ma possa tendersi il riparto a dedra d*l Al drU e 

sopra dell' albucceto ' ' ' 


• — , , . IttflO l** 1 * >1 «•«»■' 

- g _<l« sig- Fiorentini «no • (cn ti_. • „uiiaeati » 

ni la caduta; cd a sinistra pertulta 1 ’ «tcn- pcr riP. n ,i»» * della Sag 
sione delle oste della citt.’i situate sopra laro- B l\i 1 pH 0 0 fatte ai 

V e riguardante il corto del fiume; compra; "* fi (lC r ° co r^- c Ac di de . conlo 
se nnobe le medesime caie , dal contento de i (t»oO ;il }' ca« del do sino da 

padri Beufratelli ; anzi dalli si*. Strafon.b A ? ««itat* 1 “ - centi ; «« ° „,, r io per 
sino alla caduta vedetta , mi rillc«o nou *>' ,>ri *%»oto rim«>»» e ™ 

1° le r a H m - ' t q che Stan,f il tistema l ,rt . ,en r netti . e *\, rito” «lette P 3 ' |lllf .liore • *• ' 
te ha fatti in diverse parti , e minaccia di r ■ . \r>t f% V° 3 d» c0 n d» r oB« j'na di- 
Jare nelle inferiori ; ma eoli’ arere osserva- * 1 “ „»»»'***.. dal' 11 ’ fiplP® ! P - n una r ;‘ pel 

u> . ohe m altri tempi sano anche accadute o»» <' c ' \n‘ ae, }°. w un? »°£.cial<>* 

oltre variano ni condona a delti .perinei ; '* ®°' c0 o * (u „ ».» P »*°* 

r potrebbero anche accadere >m Jln ^ ”v» ° UC “« ““«“a 

brica , e la costruzione delle riparazioni V tc ~ ’vre» Ac " ^’^.otr^ 01 ^» P J,U> 1 

colle quali resteranno si nel!' * „ve***> ?’ w al »**Lto A ’ 0 c • „<A'- 

I altra parte assicurati; poiché ridot- ^ \o ** **"«**£,0 - ^ ,\ed A *^so V c * u o . 
pteste « scorrere , come si di »** 5 » n !, ' e ( ;«rpe nel ' 0 ' 1- C tt e ' l - (C 0''°“' ,\c\' c _ »»' 0 

tei suo intermedio, e nell., linea P«“ del s •*£ a«£ 


te ha fatti in diverse parti , e minàccia di d>. c0 n ''“‘gpsaVono di P 0 ^ 

fare nelle inferiori ; „, a #0 |p BTOre os * c rra- ‘1 *#*««»'*”, dan 11 ' fiume ! P ; una r ;‘, pel 
.O . ,-he tn a/,,, , ---»••« \“ «.OS» ^ de' ” ,ett« T }‘'..- UOO Sciale; 

v t 1 «ocanerc semai la »“•' ’èih ol' eV ? , v 

brict. , e la costntz,o ne delle riparazioni P fr * U' oOC «drC» AcU 
«lette, colle quali resteranno si nell' no» • "ez.*" '., vs al ®*. o t0 A ‘.'.pe *°P.L 

che nell altra parte assicurati; poiché ridot- cA io „ n *cn'«°*t« 0 ’ ^,\eó A 'V,no 
lo con queste a scorrere , come si di»sc * _V 
fiume nel sito intermedio, e nella lino» P*“ 
retta : non potr.i danneggiare né alla 0 , l?i . n f 
.nlli beni :.lla medesima opporti in tutta 1 » C \Z 
detta estensione . Che é qu.-into ec.Oues * 0 
112. aprile «1747* ^ 

Pietro flostini - 
nlr 


r -verrò . ,^ a ra'° vjv 


ìf?* A»!'* 
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v -hP’ 
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cori n n ' V èof<‘ > - ° 

b°»V;'£o $ * V t 

edapprorata d a .r,"^7e ;* «T ^ 

dalla pratica, che li fiumi qualora si r - *"' - - si®, .misura del 
dono per qnalsiroglia causa irregolari , * 
conseguenza obbligati ad abbandonare 1 
ro giusta direzione r c scorrere tortuosi 
gettano a percuotere una delle sponde 
suo alveo, nella quale a misura della 
boia, che colla corrosione vi formano . 
no con pari velocità a grttarsi nell' oppo 
ore mai lasciando di corrodere sino a f - 


... „„ — o° t®p a ' s r«t»ve v 

clic non hanoo anche in questa formata* * ’ **' t‘° v ' c \>s AeVa „A »» K# p'*. ; 

raboia consimile a quella , da cui do»** ” i^ecto « - L — a *■ - 


— .Ì.ÌV..V ••• lui lUil»*» 

raboia concimile a qucll.i , da cui cle»“i 
no; e proseguendo gradata co e uto con t:» 1 ^ 

ditir nelle p,nrti inferiori, non cessano di *■ 
rodere e Cuna ( e 1* .il tra sponda, nino •> t-»* 

lo clic loro manchi VimpuUo dalle cr»*-*-^ 5 

sudette >om ministratogli . 

Questo appunto accade nrl corso del 
me Anitne di Jianco la città di 7iVo^^ ^ 
contrada detta la Limara , dove a cali — -'* ^ 

alcuni uaacsi caduti, cd opcrnxioni manti £*•« 
tc nell» destra del soo corso viene il 
«Ielle «acque ad urtare in uu masso foite mm «=* 1 
la sinistra al principio della ciltà , dal t|** ^ 

rifiuto nella destra colla corrosiouc incoxsa jb jc 
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perito della Sagra Congregazione 
v j 0 '*:? ' governo, (tua buon esito però, 

” e ' >. rfetto • di dirigere con modo si- 

°° roe • certo il corso dei fiume in linea 
*w,Ldlsilé retta ; e nel sito, ore altre vol- 
? L Tievn ; sostenendolo con forti lavori, 
furono ordinate nel aito della cor», 
i , destra alcuno passonate , quali for- 
tificate e prolungate a misura delle allu- 
sioni Issatevi «cip escrescenze si venisse si- 
curamente nd ottenere il fine bramato, o 
non potessero le acqt» piu percuotere di 
fianco le passonate sotto la rupe ; ma che 
solo dolcemente da oneste si sostenessero 

tanto, che fortificate nelle punte, c costrui- 
ta onora passonata dove minaccia altra cor- 
rosione, come *t disse, resti la stabilità del- 
la medesima » «d in conseguenza le case 
della città sopra questo sito esistenti ; e con 
ciò dato riparo a tutti gli altri danni, ebe 
per la tortuosa direzione del fiume potreb- 
bero formarsi , come sono già incominciati 
nella ripa destra opposta al muragliene sopì* 
il mondczxaro ; nel quale urtando la cor- 
rente , oltre 1<* rovina, che minaccia del me- 
desimo , viene di qui rispinta in un fianco 
della caduta , dove con lo scavo del tuo lab- 
bro da quella parte ne proverranno danni 
considerabili per luto delle acque dal me- 
desima sostenute • 

Da quanto sopra si è detto si comprende 
ad evidenza la necessità delli ripari propo- 
eti ; poiché se per le ragioni addotte es- 
sendo solo incomiDciata la corrosione nella 
ripa destra prudentemente si giudicò per 
sicurezza della città , oltre le passonate fat- 
te sotto la rape sinistre , di dar miglior di- 
rezione al corso del fiume con lo scavo , 
che. non riuscì ; quanto più tari ora neces- 
sario il procurarlo , che essendo di mol- 
to aumentata la detta corrosione , sono an- 
e P*. molto accresciuti li danni-, che tut- 
ti dalla medesima provengono '• 0 siccome 
, T u ®* t "i ** m pre più „ v , > c( j nn< lcrà aamett- 
cotl tempre più sì accrescerai > a 
U danni predetti, se non g U si 
P'V'to riparo sul rilew» 

aita, non ^'3 l ° corrosione sotto la ripa 
sito da dil£Z U ^ue nell' escrescenze 
sverranno f* 1 " non poterla superare , 

rupe sotto r::- tutto l'impeto nella 
la medesima- 1 J Ó - con danno notatale dei- 
come par* ■ "» seguito deli' inferiori; 

mente al rii - * bastantemente , ? br . e J e * 

s-amcntc Ueile^iTj* Rimostrato , e P ,ù 

* ^'«Uioni perdetti lavori fatte 


descritto : dovendo solo soggiungere , ohe 
questa verità fu riconosciuta dalli signori 
pubblici rappresentanti , che approvarono 
per necessarie l'operazioni radette ; nell’ at- 
to, che alla presenza de' medesimi li gior- 
ni a 8. c 39. aprile prossimo passato furono 
sopra la faccia del luogo segnale le misure 
e siti delle passonate da farsi . 

48 Beni , c Rmi Sig. 

1 zelanti Tiburtini, oratori umilissimi deir 
Ktnioenxe loro , rivorcntemcnte i' espongono, 
che non ostante la visita personalmente fatta 
dall' Eminentissimo Prefetto di questa Sacra 
Congregazione dell' acque, in alcuni siti di 
questo fiume Auieue, egli ordini dati con 
lettere delli 27. novembre 1748. , vale a di- 
re , che dovesse spezzarsi con mine , o zap- 
pe di ferro il grosso masso di materia ce- 
mentizia , esistente nell' alveo del detto fiu- 
me contiguo alla ripa destra , sotto la vigna 
de’ sig. Fiorentini , con procurare di levare 
quanto più si poteva , sotto il pelo dell’ac- 
qua ordinaria ; e che le parti del medesimo 
dirise venissero di mole , 0 grandezza pro- 
porzionata ; acciò la corrente non l'avesse po- 
tute portar via 1 e qoeste trasportate sol sito 
opposto a sinistra per formarvi un piccolo 
gettito a seconda della vipa , elevato a scar- 
pa , dal fondo de) fiume , tanto che la som- 
mità del medesimo restasse superiore al pelo 
dell'acqua ordinaria tre, o quattro palmi ; 
con avvertire di bene intestarlo , ed unirlo 
con la ripa , in forma ohe le acque nou l' a- 
vessero potuto prendere per di dietrojebe nel- 
l’alveo del dello fiume , supcriore al suddetto 
gettito quasi sino all' altra svolta levare si 
dovessero tutti gli alberi caduti , o portati 
dalla corrente , e tagliare le frasche , ed al- 
beri nella vigna sinistra , quali con li loro 
rami impediscono il corso dell' acqua , e 
particolarmente nel tempo delle piene i e 
smacchiare il gomito, o angolo , che fa ri- 
pa sopra il predetto gettito , e dove il fiume 
per qualche tratto dopo il predetto angolo 
è retto, rimuovere tutti quelli impedimenti , 
si manufatti , che accidentali , che si tro- 
vano sotto r altro gomito , 0 angolo della 
ripa destra , l'albucceto di detti signori 

Fiorentini , r p,*.,, gotto il mssso «la dem«>- 

lirsi; come più ,|ighsamente potranno l’ Emi- 
nenze loro riconoscere dall' istruzione , • 
metodo a questo supremo tiibunale mni- 
liato dalfingegncTC Pietro Hostini , dopo detto 
accetto, e precisamente sotto li za- novem- 
bre detto anno ciò non ostante , per 

boa cuore itoti detti ordini ue^aiti , Ja ri- 


J pabW/co 

0 rrostone ; e perciò ” 


maggiore 

che ri ‘occorrerà ■ Che 


n» del «detto Game . «otto U vigna <1* Je^ m J S)Ì ‘ jr ffh „• •> card- ^lestondra 

Fiorentini , si è talmente accresciuta . . . s«mp Te ‘ js» “V della S- Congregano 
diante altri lavori manufatti dal n'* < i #5 . Jclln £ T ' co- 

* •» "SV. 


irilt 


per 


lonn* 1 - 


LUt‘ ac VI « f vile »•» »ltl|,iv» ,v ^ # • * 

non vengono gli accennati ordini e«S ul ’ 
con rimuovere non «olo le cose neU' accenn- 
to metodo prescritte ; ma altresì quello» c 
posteriormente , oltre il gomito da rim nt,rcts _ 
ft «tato come si i detto accresciuto ; nel P 1 !?!” 
simo inverno senza dubbio sentiranno' ‘ 
rninenze loro , che le acque sudette inie r ~~ 
natesi più che mai verso la città hanno cor 
usato a possessori de' beni . ed abitanti nel ~ 
la ripa opposta un danno irreparabile !.. 
deviando dall’ antico lor letto, non «no P ,u 
in istato di servire a tauli edili*) di ar-<t a:l ’ to » 
*’ quali per lo passato hanno servito . 4 »»» j «fP 1 
per evitare un si notabile danno , ,c 

ricorrono nll' innata benignità dell 1 
ze loro, acciò vogliano degnarsi 
•he ora , come si è detto, che la a _ 

propizia, vanghino onninamente esegui»* 
ordini come sopra dati . Che dalla graz.tr* 
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Aila Sagra Conerogazione delle acqr* e * 
Per i zelanti della città di T' 


ss*' 


Tivoli 

174». 

4 9. Emo, e Kmo Sig. cyrrt v 

Don ostante , che I' Eminenza Vostrr» c \ 

lettere delti n., o 3 t. gennaro cadalo «' 4 ,li 
gnasse ordinare a questo sig. vieegeren** 5 -»*•<> 
Tiroli, che con sollccitudioc si dasso **^*-£>t — 
all 1 licenza del fiume Aniene. che ogni ri — 

no più corrode la strada pubblica nella ^ -ilei 
trada di Galli con sommo pregiudizio tri — 

communità ; c non ostante, che il sig. d ^ ^ c 
ni ingegnere di cotesta Sagra Contnga»* r c 
veduta ocularmente il giorno G. del correr 
fehrajo la necessità di un pronto , c soll* 5 *^ t 
riparo , ordinasse alti sig. pubblici rappre"*’ 
tanti ivi presenti , che con sollecitudini^ - 
crescessero nomini alla cara de'sassi , c *T* « 

sti si facessero subito trasportare nel site» __ 
si lieve fare il gettito , questi signori, y ’ „ ~ 1 i 
poco curanti del ben pubblico , c meno — 

ordini di Vostra Eminenza con somma ir* " - ^ 

lenza seguitano lo scavo con soli 3 . coiti.» m 
e non hanno ancora fatto portare nn sol **• 

50 al luogo destinato . Il conte Flavio A** 
lini Brigante Colonna , oratore umilissimo 

Vostra Eminenza . con tutto il rispetto lo r- ^ 

presenta tutti ciò -, ed umilmente la ;u|»l* * g: 
ia a voler dar gli ordini opportuni , accio - 
solleciti il lavoro ; e t in isjiccie quaoilo J»-* ” 

a Vostra Eminenza ordinare le grava torte; 

magistrato medesimo ; altrimenti oltre al sto *_ 

aof che tic potrà ricevere il supplicante v *- 
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100 HelTeff«tto . che produrranno in 

* ,ao , ' „ tali provióonali lavori -, acciò a 

AeU0 il»ai° nc possano prenderti quelle ul- 
r '*?’ ■ -i-Altvxioni > c * lc «ranno consentanee 
l r*Uoó , cd allo stato delie cose ; ed il 

ciclo vi prosperi . 

(toma u-j. novembre 1748. 

Al vostro piacere 
A- Card. Albani 

' M. Rosa segretario. 

Istruzioni , e metodo da tenersi per dare 
nroola eseeuxio“ e a quanto fu approvato, ed 
ordinato dnirH'“°* • Revmo Sig. Cardinale 
Alessandro Alt»"" 1 Prefetto della Sagra Con- 
gregazione delle ncque nell' accesso , che il 
sadetto kn»»ncolis<ii , i° fece ni fiume Aniene 
di fianco 1 » citi» di Tivoli al di sopra la 
caduta il di *7. ottobre prossimo passato 17+8. 

Primo. Doverassi spezzare con mine, o 
zeppe di ferro il grosso masso di materia ce- 
mentizia esistente nell’alveo del saddetto fiu- 
me continuo alla ripa destra sotto la vigna 
de’ sig. Fiorentini (a) ; con procurar di le- 
varne quanto più si potrà sotto il pelo dell' 
acqna ordinaria i « *be le parti del raede- 
mo divise, renghino di mole , e grandezza 
proporzionata ; acciò la corrente non le pos- 
sa portar via ; e qaeste trasportarle nel sito 
opposto a sinistro , e formarvi nn piccolo get- 
tato a seconda della ripa elevata a scarpa dal 
fondo del fiume ; tanto ebe la sommità del 
medesimo resti palmi 3 . o 4 superiore a) pelo 
dell'acqua ordinaria del fiume predetto-, avver- 
tendo di bene intestarlo , ed nnirlo con la 
ripa in forma, che le «eque non lo passino 
per di dietro ■ 

a. Nel tratto superiore del fiume dal sud- 
detto gettito quasi sino all'altra svolta si do- 
vranno levare dall'alveo tutti li alberi cadu- 
ti . o portati dalla corrente ; e tagliare le fra- 
sche , ed alberi nella ripa sinistra , che con 
li loro rami impediscono il corso delle acque, 
particolarmente nel tempo delle piene ; e 
smacchiare il gomito, o angolo stweialmen- 
te ♦. che fa U ripa al di sopra il predetto 
gettito, e dove ij fiume iter qualche tratto 

§°s l r lr "° «*<>1*4 

ocelli ;mV- ? r* n,>0 ««•'Intente rimovere tutti 

i chc a T 
u Coveranno nell «Ila»""!* «°‘“ 

dcll.v via Val„ , ^ >ri ' *critti massi del ponte 
girli riconosci'n.*-* • restati sempre ; e però og- 
to il fiume »„ 1 Per tali 5 essendosi abbassa- 

rifarsi quettQ * T *Min» di paloni - Dovrebbe 
P° 0, o a qualunque costo , per 


to l'altro gomito , 0 angolo della ripa destra 
•opra l'albucceto de' sig. Fiorentini predetti, 
e poco sotto il masso <la demolirti . 

Datasi esecuzione a quanto sopra si è pre- 
scritto, »c ne osserveranno gli effetti in tutto 
il presente inverno ; e nella futura primave- 
ra si ordinerà quello di più ti stimerà do- 
verti fare per conseguire il fine damato di 
rendere in miglior direzione l’alveo del fiu- 
me predetto. Questo di a. nov.1748. 
l 7 * 9 \ 

5 z. Bmo e Rato Sig. Sig- Prone Colmo . 
(Amo Alluni Prefetto della S. Congregazio- 
ne delle acque . ) 

Sull'esposto neU'ingiunta supplica avanza- 
ta in codesta Sagra Congregazione dell' acque 
per parte del coute Flavio Angelini Brigan- 
te Colonna , ebe complicata col foglio di pe- 
rizia annesso» umilmente ritorno , debbo 
eoa tutto os>oquio riferire nlffimiaenzi Vo- 
stra , ebe in occasione erosi per dianzi que- 
sto fiume Anione nella contrada detta di Val- 
li deviato dal pristino corso , in maniera che 
passava a corrode! e la pulllica strada con- 
tigua ai beni di esso conte ; prevedendo egli 
il pregiudizio , che potea inferirgli l'avanza- 
mento di tal corrosione , promosse reiterati 
ricorsi alla medesima Sagra Congregazione 
per riportarne colla di lei autorità un pron- 
to , e sollecito riparo ; ed in seguito de’ me- 
desimi , la stessa Sagra Congregazione fa- 
cendo in primo luogo depositare dal dello con- 
te Angelini la somma dei riferiti sc- 5 o., colla 
riserva delle ragioui, che gli potessero compe- 
tere, per rivolersene o contro questa cornmu- 
nità , o altri , si compiacque presentemente 
ordinare con vcucratissime lettere delti 11. , 
e 3 i. gcun.iro, 4 -ed 11. marzo 1747. l'effet- 
tuazione di esw sotto In direzione dell' inge- 
gniere Pietro Uosliui , il quale per laroro 
temporaneo , e provvisionale preicrisie un 
gemito de’ massi di tuli nelle sponde dell’ae- 
cennata strada per raffrenare l'impeto dell' 
acque ad u icriori corrosioni ; riserrando poi 
a tempo debito un riparo formale ; perlocbà 
il prenominato conte Angelini offri il como- 
do del cavo di essi tufi in una porzione di 
terreno infruttifero esistente nel suo podere 
nelle vicinanze di delta strada , ove infatti 
furono cavati , e fattone l'uso dall’Uostini pre- 
voltarvi la , Ira d a di Subisco : col fine ancora, 
di non scotolar lauto il ponte della cawala , e 
le deboli adiacenze ; e la nuova strada , che 
volesse farsi non carrozzabile sulla sponda già 
di Boschi , e tucjl . 


/• 0 *c.) to . ^ Con ,1 r,ì A ,# on e .^a ^Qfproy. 
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1 urlo reno la ripa eie» r.u«°* .VI nH T- 

nc /a cilli dalla parte o* * H pi Ajl mRKE DI- 
SIATO DUE SH.Nl U*TSpjO tfJiuSS^. 

TA SPONDA . CHE F A'M mjVU* i0 *£ 

UN PROSSIMO SLA^^? 

COI. DIRUPO DELUH ‘^ 5 S'AO^ s GV^ tt vto 
ATTESO 1.0 SCAVALA c^°"“ 

INO FATTO DI Al-C^ £ . f* 

CHE LE 60STKNGO£^A£^W* 
preso io consideralo»® - . r<> **><&■“ 

tenutali questa roaUt« ,s *,r**‘'* '> 0% \t oV 'T, . <>'* 

un pronto, e sollecito r< V ^ * t«*° v 0*° 

to prego 1* EH. VV. 

spedire qui V architetto *,<< ? V°/' « 

nc osserraaiom -. e prop 0 A<> 

t» , e solleciti ad evitar# ^yf. -*• ^ < 

simo, CHE A SH.NT*JV 
Si CREDE NON POb=* **^o° ' 

pi O AD ACCADERE * ia 

O talmente nltr’nUnvione 
eione presente i colut i» 
ftti. v V. riconoscere d»t* J r? - • 
so lu*iouo della con gres" 

!^,o , ohe con inolierà 1 ’»* 

° ™;«.ne bnoinncloìe 1 


Jj |7 V V • I ICO LA w Ve • »- 
r,lu»iono de»" «ongrefii 
!^,o , ohe con inalterati 
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rC nJll* EH.W. Kmo. 
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Untoci- - 
Donienim 

r architetto Bracci °c“ 

del luogo , e ncjacaa 


.A P*! P™*** b, seguito fa OC» 
vrovià™*- , 

correr»** Z' C Card. della Porta Pref. 

,, TlVOl-I • Patimento della città tc. 

della visita fatta dair architetto 
®* n rac ci alla contrada di *. Lucia ruinosa 
„ „i; erti del Jiume , e per li corrosioni * 
P er 6 X-« 3o. gennaro i8o5. 

A otricolo ISON REMOTO di diroccare 

, s |2,, e , ira cui trovasi la contrada delia 

";„A ai Tivoli , detta di s. Lucia , o di Ca- 
tiro retare > R- 1 ne * ! ^ c0 ”* giorni dato tnotiro 
noci pubblico . di dimandare con premu- 
ra Mia S.C. elei Buon Gore rno la spedizione 
dell’ architetto , per procedere eolia maggior 
sollecitudine al riparo di tal mina. 

Commissionato pertanto dal iodato tribu- 
nale che al momento mi trasferissi in Ti- 
toli , ne ho eseguito la virila sotto il di a 7 .; 
esaminando il pericolante in compagnia dei 
(denari rioegorento , capo milizia, deputati, 
ed altri i e prendendo de’ nlieri locali non 
*olo nella detta contraila ; ma anche altrore 
per ragionar poi di proposito sul detto oggetto. 
*lo ben conoscerà quel sito, per arerio al- 
tre rolte esaminato , e per arerei progettato 
eoo altre mie relazioni , ile’ ripari di buzzo- 
ni , e palizzate • fi ritardo di tali lavori , o 
procedimenti ha fatto molto deteriorare il 
•ito -, in maniera che ora non ammette mag- 
gior dilazione ; come esposi in un congresso 
«Ili nominati soggetti . 

11 risaltato dal detto congresso Tiene di- 
chiarato nel foglio , che annesso umilio ; e 
che in sostanza dimostra , che il danno , del 

3 naie si tratta , non è che una sequela del 
■ sordine , soprar Tenuto da qualche tempo 
*>«1 fiume stesso . 

A schiarimento di quanto ora rado ad es- 
porre, umilio la pianta diuiostrartra d’una 
porzione dell' Anione attinente al soggetto 
«iella dilamazionc , c de) danno , che si ruol 
riparare . In essa pianta è anche nn profilo 
tioJ sito ncinto , coll’ indicazione de’ ripari 

proposti nel citato foglio . 

rosici «nuoto sarebbe ora più penco- 
lo, Imo , ' acqua alla stessa altezza ; 

colini , conut r r, P* s “P crta 5“ ' pUn, ° 

uosa, crcto? 1 for50 federasi allora! marc- 
ino urto (teli’ 5 v ale a dire solnbilo al pri- 
c.ipitosa anco * Q ^ n * sempre grande , e pre- 
stezza . r > se si riportasse a quella 


Al dire di quei lecchi tiburtini , il site 
di s. Lucia . che ora vedesi urtato, « corroso 
daW urto del fiume , si estendeva per l’ad- 
dietro verso il fiume stesso con nu collo di 
dolce dedite , e di base molto estesa ; tan- 
to che nell’ altezza perpendicolare di circa 
7. canne , che ha quella contrada sopra al 
livello del fiume , la sna scarpa /* pendenza 
era si tenue , che poterà contenere in si 
coll’ ajuto di qualche muro dei giardini , e 
semipiani . 

Più . Il fiume era si discosto da quella sua 
ripa sinistra , che le bocchette , o canali 
derivatori dell* acqua del medesimo , erano 
obbligate a formare delle lunghe palmate 
per attirare entro di loro la giusta quantità 
d' acqua . 

A] contrario presentemente tutto il cor- 
po delT acqua si appoggia ad essa sponda 
sinistra ; e non solo s introduce in abbon- 
danza nelle bocchette ■ o corsi irà esistenti ; 
ma ha danneggiato pur anche , e corroso le 
mura , t casotti delle dette bocchette (a) . 

Dato dunque colla maggior sollecitudine 
il conrcniente riparo , secondo il dettaglio giù 
espostone , alla detta ripa dilamosa di Castro 
reterò ; mi sembra delia manima importanza 
il proredere efficacemente alla remartene del- 
la causa di esso disordino , che consiste nel 
serpeggiamento , che ha preso il corso del 
fiume superiormente al gran muraglione del- 
la cascata ; e SEGNATAMENTE DALLA 
STIPA AD ESSO MURAGLIONE (!>)■ 

Dirimpetto al terreno de’ signori Olirieri . 
e dei signori della Missione il fiume ho fatto 
delle deposizioni i che poste a cultura dalli 
rispettivi pròprietarj della ripa, che si inal- 
za sopra al fiume , c fortificati di mano in 
man con piantagioni di alberi « o salii i _ 51 
sono sempre più' interriti ed assodati ; spin- 
gendo cosi il corso dello acque » corrodere 
li terreni Olivieri , e della Missione , che 
sono alla destra ; insino a che giunto il 
Ione alla stipa , dove s’ innalza il colle di 
masso d’ nn piccolo borgo della città , tro- 
vando iri una forte resistenza , si ripercuote 

(ù> 11 rilicvoèstntogiasto. 11 di 1 6 . nor. 
appunto secondando quella torta ositi, , il fin- 
to? si h fatta strada lateralmente al mura- 
ghono da quella parto . Ma il sig. Bracci 
non esaminò la debolezza naturale della 
sponda accosto al muraglione , 1# caverna , 
che ri ai andava facendo , il pozzo della 
Vi. ’ ® rc “» d’ acqua , che ri andar» 
«1 rando : Vedi addietro pag. 





. . ^^bbe «T inalzare il ponte in pro- 
5 ^ e | ignito inalzamonto del fondo del 
pori'»»® (.etto gii da ine affacciato , e che 
boni* T**" stato in addietro proposto an- 

ota wnt ‘* ^gesuita P. Cabrai . 

«he dai B Vin ;inio Bracci architetto . 

^ p q Jebr- »8o5. Juxtafolium archit. 

Bracci . ,8oS. 

q.fpr'Ot,t ■ Rettificamento del fiume. 
e n , laporesentanta fatta a nome dcijron- 

•5 do nTv^te °PPO ,ta al V reiiù « “S- 

t MU i 'ais*& nc ' U 9 - { t J’ ra ro _>HoS. 

Subito che si * pubblicato il piano propo- 
allontanare dalla contrada di s. l.u- 

* t .° .il, cittì di Titoli il pericolo, in coi 
eia urna ». |'„„,^ J.ip , ■ ì: 


malto ; e ohe *i toglia tederne l’effetto , pri- 
ma d’imprendere quello della ripa opposta , 
tpettonte nlli signori Rognoni . ed alln ; pò- 
trebkesi nell' esc emione totale del progetto 
usare l'ordine progressiro : primo: di fare la 
riparazione di palizzate sotto alla contrada 
di Castro teiere . secondo il dettaglio gih 
fattone, a. Eseguire li forti esposti presso al 
detto orto Regnoni . 3. Eseguire il taglio del 
mano indetto . H finalmente dar più spazio 
al passaggio delle acque col taglio dell* orto 
Rognoni , e di alili . E siccome per l'indriz- 
*o delle ncque , occorrerebbe aprir loro nel 
brecciato un canaio , che forse da questa pro- 
grsssiea effettuazione ili laroro potrebbe r fi- 
nir riempito colla necessiti di riaprirlo con 


*1® p*tr l'orto dell’ Anione, li proprie- dispendio: sembra giusto , che li ricorrenti 

eienc di on terreno, nel qua- assumano in loro il rischio doli’ esento , e 


uri ò proprietario di n 

Irieoc insinuato di fare nn qualche taglio 
• j, #ocr ritnnnicnte opposto all’ esecuzione 
del progetto ; affacciando il sao timore sull* 
irreparabile inoltrainento, che dubita faccia 
il fiume a danno della aia abitazione, « di 
ausila supcriore contrada . 

’ lo due aspetti io ho destinato il piano , 
umiliato sul serio pericolo della offesa con- 
trada di Castro teiere ; e conseguentemente 
in due opetazioni io ne ho esposto il riparo . 

La prima operazione risgnarda l’emenda 
del disordine gii» segnilo , c la fortificazione 
con palizzote , bozzoni , e piantagioni della 
ripa gii ruinosa : questa certamente a mio 
giudizio non ammette dilazione • 

L'altro laroro è relatito alla remozione 
della causa ; e questo porta l’addrizzamento 
del corso del fiume fra la stipa , c la ca- 
duta . 

Esige un tale addrizzaniento , che si spTa 
nel sito dirimpetto alla stipa una larghezza 
«ufficiente al passaggio di tutto il lolume 
«leir acqua del medesimo fiume , senza rice- 
vere in quella sezioue impedimenti , ed arti 
laterali . 1 

Appunto per non porre in apprensione li 
propnetarj di q af ]|r ftbriehe sopra il detto 
piccolo atticin amento , si è proposto insieme 
vitti non ’l ** ^'io della punta di quegli orti 
i* Hrl eniV ancbc on 'inalobe taglio nel mas- 
%pa C0,lc * «he fa fianco all» fooe della 

***** dagl; «nonimi ricorrenti , che 
masso, non pos^a esserti 


d-iintato il 
bisogno di - to 


J« arto ,7'^^e la punta di essi terreni . 
pur tnttiirob. c uou possa essere sufficiente ; 
n soli palmi 1 * oh,l «cW il taglio si limiti. 

**’ uirc» di larghe»» di esso 


dell’ accrescimento di spesa . 

AH’ occasione dell’ esame fatto tallo stato 
del moriglione della caduta , anche l’arobi- 
tetto del tribunale delle acque, rilerò l’espo- 
sto disordine: senti il progetto degli accen- 
nati due tagli ; ed approró come efficace il 
detto progetto . Tanto umilmente etc. 

Virginio Bracci architetto. 

57 . Emi , e Rmi Signori. 

hi possidenti limitrofi al fiume Aniene da 
quella parte , ore resta il maggior fabrioato 
di Tirali, oratori umilissimi dell’ EH. VV., 
arendo risaputo essere stato Moramente ria»- 
tonto il progetto altTe rolte fatto» di fare dei 
tagli nei terreni adiacenti al fiume medesi- 
mo secondo la relazione dell’ architetto Brac- 
ci, per riparare cosi ai danni causati dal det- 
to fiume in qualche casa dello citili ; per 
quanto si creda ginsto il taglio di alcuni 
massi , e muro dalla parte della stipa pri- 
ma del hreccialc , dai quali massi, e mero 
nasce l’urtp delle acque , e la detezione del 
fiume alla parte opposta , ore gli oratori pos- 
siedono ; altrettanto ù ingiusto . e cagione- 
rebbe un contrario effetto il progetto di «•” 
so perito Bracci , di dorer fare dei tagli dal- 
la parte opposta a detti massi . che egli chia- 
ma sinistra nella sua relazione ; renendo 
ad indebolire detta parte, che dere 
serrire di riparo, ed argine al fiume in quel- 
la parte appunto, che soffre il danno, e 
che è la parte maggiormente abitata della 
otiti; facendo anche riflettere all’EB. VV-, 
che se si eseguisse il taglio in terreni sroos- 
**. • « larorattri , non potrebbe più riparar- 
si il fiume , ed il corso del medesimo te- 
nendo con tale taglio più diretto ; in »«o 
di minorarsi il ma l e d* mole riparar» , 
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À\ piano del fìiunc poi dal principio di det- cfcc serve di piede , e sostegno a parte del 1 
. pjiizxnt:» l* 5 . 1 . j. e co ? *•» ° »• pennelli la città, seecmdo la relazione fatta dal „> 
fatti di 2 - ordini di pai» con una leggiera Bracci architetto, et! a «alimenti di onci 
inclinazione ver» ll nùme stesso difendersi pp. it. , e deputati , oliali ne attendono le 
1» tuta dell* palizzata stessa ; e dolcemente ulteriori disposizioni dalla medesima S. C. 
dirertire « c slontanare dalla ripa il corso , snlle determiaazioni da prenderrisi , c sn|- 
e filone «lei fiume . Riparato cosi all' urgen- le spese occorrenti ; quali credono senza me- 
ta del bisogno prescntaneo.conrerrì pure ri- no eseguirli a carico dei partecipanti, uten- 
Bttdiarc allo cause del male stesso;sa di che ti , ed adiacenti , come si 4 stilato in altri 
si è pregato lo stesso sic. Bracci a solerne consimili casi . 

■proporre con comodo alla S. Congrega- In rista di quanto riene dai medesimi 
zione quel progetto, ehe stimata più adat- affacciato, e sulla necessaria esecuzione di 
tato • . un lavoro urgentissimo , dero breremrnte 

Siccome pero ogni progetto sarà inese- aggiornarne la S. Congregazione ; che un 
«libile senza necessario denaro , nè que- eguale disordine accadde circa ao. anni a 
sto puoi ricavarsi all istante , come richiede questa parte sotto la prefettura della felice 
il bisogno , dalla pubblica cassa , la quale memoria dell' Emo Casali , ore si propose 
appena è sufficiente a supplire alle spese or- opportunamente di costruire dei foni, o 
dinaric ; cosi fratanto che potranno attirar- siano pennelli nei siti posti io corrosione ; 
si fi mezzi di riparto tulli partecipanti, ed e che per l'appunto l'Anicne urtava con an- 
nitrì , che w troveranno più convenienti, golo d’incidenza l’indicala ripa ; a^ion- 
è necessario in* pioraro la medmiono della pendo vi per tutta la sna estensione un* 

S. Congregazione ; perchè commiserando le piantagióne di piante palustri per vienià sta- 
critiche circostanze di questa «immunità ab- biimentc fortificarla ; oltre un taglio nella 
bia la degnazione di proredern ; giacché deposizione brecciosa dell' opposta sponda ; 
l'essere la medesima rimasta spogliata di per allontanare cosi l'inevitabile progredi- 
tone, sn quali poter ipotecare il denaro, mento, t mina della parte superiore dtlC 
si rende impossibile a creare un debito, co- abitato. 

xne in addietro solerà praticarsi in simili L’esecuzione delli quali larori produsse 
urgenti casi, come urgentissimo i il pre- perfettamente il desiderato intento; per coi 
sente, di riparare aUi danni , che vengono tati' ora se ne riconoscono eli aranti . 
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nvuizare >m ili ir.scsinstrnt» ricorsi ) pre- 
sentato alla?. Congregazione del Buon Ge- 
r( . r no, da r. «. illina tcninunicatrei , dob- 
Jjisimo riferire , fdir veridico, che nella eon- 
t r.-i ,ta di Castro veterc soliti il vocabolo ». Lu- 
CÌJI csislnro due caie , lina incontro 1’ altra 
c(> ] vicolo intermedio . denominata una di 
1 \ Ijcrlailli, ora di un tal Ginrdoui Romano ; 
e J ';iltra detta di Sebastiani , al presente di 
KX1 certo Vittore Leggeri da questa città di 
professione calzolaro-, c clic ambedue mina c- 
c/no jirossin.a rovina. Il tribunale ha fatto 
onci passi , clic convengono , confai citare 
fì pigionanti a sloggiare da dette cast ; e li 
pad' uni delle n.etteiinic a rimediare all' in- 
cuTi niente , thè possa accadere. 

jsjon sussiste peri' , che il male sia prove- 
nuto a dette case dalle corrosioni delle acque 
di questo fiume Unirne : poiché a senttu en- 
IO r.o® seto di quelli architetti , che l'hanno 
osservate ; ma di quel capo mastro n. tiratore 
s t c c5 o, che anni sino fece alla co*a Micbilli 
DD ben forte sperone, sostengono, che que- 
sta specialmente , la quale e giù gr orsini a 
cadete , si» con pochi fondamenti ; tanto 
vero , che »»»* addietro sì dovette dimolirc 

oaa loggia- che er “*‘ 4 °P r »' 

j\on sussiste patimenti , che questa com- 
monith principiasse nell' anno scorso a sup- 
plire o tr-J inconveniente con fottnare una 
passonata presso le rive del fiume sudetto ; 
e clic per supplire alla spesa occorsa s' im- 
ponesse un» gabella sul bestiame : poiché la 
passonata indetta non fu fatta per riguarda- 
re le case sudettc ; ma soltanto per procu- 
rare di raddrizzare il corso del buine , che 
eras i gettato dalla parto dell» nominata con- 
trada di s. Lucia : e la spe» ,j f efe » puro 
conto di questa LOtnnmnità f ( uou con l'in« 
troito della gabella sul bestiame , come vo- 
gliono far credere Ir ricorrenti ; la quale fù 
imposta in parzial soddisfa^. | one delle tasse 
fisse drlie strade corriere , e provinciali , o 
sessennale » secondo il noto editto , nel qua- 
le si prescrive il modo di ripartire dette tasse. 

l)a quanto abbiamo fio q t j eletto ricono- 
scerà la S. Congregazione, nou doversi ingol- 
fare la oommunita in una spesa , che punto 
non le spettai né col ritratto della gabella 
sul bestiame . né con quello del dazio impo- 
sto sulle botteghe , quale è stato destinato per 
la polizia di queste strade Orbane ; e per fare 
in esse qualche necessario risarcimento. 

T iridi dalla nostra solita residenza questo 

(a) Ora tutto è scomparso . 


di ss. agosto 1806. 

I uigi del Re capo milizia . 

Stefano Pacifici prò re. 

Girolanto Damiani priore. 

Angelo hlogliazzi priore. 

Nicola Cinotti segraft 
■ 8 . 4 . 

66 . Belasi one . 

Allor quando a di 8. novembre 1808. rovi- 
nò impTovisanienie il ponte piantato sopra Y 
Anime incontro la cascata nella città di T s- 
voli; precipitò amara parte della ripa sini- 
stra , insieme lon delle case , che v erano 
sagra faùricate , non restando illese do for- 
ti lettoni le altre più vicine . 

lmn ediattimente furono prese le più ener- 
giche misure per garantire la pubblica , e 
privata sicurezza; e riattivare il transilo.e 
ion.li mio tanto con li paesi circonvicini , 
abbazia di Su Iliaco, ed Abbruzzo, che era 
rimasto interdetto , con far costiuire provi- 
seli:. mente un ponte di legno, benché di po- 
ca durata , per esser di cipresso i legni prin- 
cipali . 

Nel momento , che si costruiva il ponte 
proaisorio , con la più decisa attività furono 
prese le li. in re opportune per la fabriciizio- 
ne del pento di pietra ; e si fecero de* pre- 
parativi di calce , pozzolana, pietra, corda- 
nti, ferramenti, legnami co.; male disgra- 
ziate vicende posero fine all'opera, che an- 
dava ad intraprendersi . 

Intanto il fondo della cascata era ingom- 
brolo , e ripieno dalle rovine del ponte , e 
delle altre fabriche , e daU’eunrme ammasso 
de* scogli , e rottami ivi rimasti confusamen- 
te ammucchiati (a) . Tale ammucchiamen- 
to producrva , che restando impedito il libe- 
ro corso alla massa dell'acqua si accrescesse 
il volume , ed il peso tendenti sempre con- 
tro quella rovinosa mole ; e così ad un istan- 
taneo pericolo esposta la strada consolare , 
che dà la communicasiont ad una parte del- 
la Sabina , ed al Regno di Napoli. .. 

In falli |e .acque radunate nel fondo della 
cascata cominciarono ad ammollire , ed 
Darsi nell c porti imtebolite , c vacillanti » ® • 
formavano la riempitura , fra gli scogb . • 
Il tartarei massi. Tali massi , e scogl* 
sono ut di pietra viva , nè nati nel. lu°e 
medesimo; n, a una congerie di materie ,r- Y' 
l'T'c dalle acque ne' passali secoli ? * . 
eolie loro deposizioni tartarosc 1‘ hanno 
coperte , c rivestite ; e sembrano estero* 1 » 
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, a itU * ' , ? ,rra » l>r«xi«, e deposi assoni are ~ 
u uS* •. “ ® conscgumiia i|i;m miasmi , beu- 

t Uè <U enorme grandezza accatastavi «no 
«ra V^Uro * dovcv!»DO rimanere disuuniti • ^ 
w io<to che a f>l* orti, c replicate SI|> ijute * che 
t ^rciWM>a le acque aopra quelli * che sor» 
base , e fondamento agli- nitri w>- 
prapn**’ > venivano scollegati , unoaai * « p° r * 
tati età* c qoindt ro» illusamente •precipita- 
j san» f® 11 * «ptoUi , che ri erano di ssopra ag- 
glomerati . 

Se ne riderò li funesti risaltati «elle gior- 
nate de’ tS. e *6. ottobre 1809. , et «scile altre 
detti it.ta- *7- « 13. decetubre «uno saidetto, 
nelle quali per la massa enormità delle ac- 
que straordinariamente aameutatesi per lo di- 
rotte piogge , e per lo squaglio ole Ilo neri , 
ne arrenuero gravissimi danni presso la ca- 
lcata «otto la strade* consolare , c Ira testa si- 
nistra del ponte di legno un anno prima prò- 
visoriamente costruito . Ali' ini brunir deli 
aria del giorno 19. «adotto, scusi lailnieote si 
vedeva acrcscere il volume , che continuo 
£no al fare del giorno . 

il cupo mormorio dorante la notte , il te- 
tro fragore dell’ onde , che sbai set» tc si rom- 
pe* ano ne' «cogli i il funesto rumore prodot- 
to dalla rivoluzione , e sconvolga amento de’ 
mani, e dagli urti non mai interrotti di tron- 
chi , «d alberi strascinati dalla corrente, 
spinti, e «spinti qual messe al -vento , il 
penetrante sibilo , il continuato tremilo del- 
ie circonvicine abitazioni , ave v ano obbliga- 
to quei cittadini n rinunziare al sonno , c sor- 
tire dalie proprie case ; temendo , che qual- 
che grave disastro fosse per avvenire in quel- 
la notte , che nella più densa * , <9 malinco- 

nica oscurità accresceva lo sp avento , ed il 
terrore. . 

Straordinaria, e non oette in-, cs$» glori f 0 p 
alluvione ; però li danni gravi j*»i r*»| ^ c l>e 
eh , e quei «li r*ù • c **e 5’V[* s% * i<1 * a *a erano 
tali , coir e se fosse stata dello gravissime , 
per la fatale circostanza, olle ca»e n ,i 0 {\ fon- 
do della cascata rimasto wjtorn brat» dalle ro- 
vine del ponte caduto, e da **»*» Ss ì 
ormrnte rovesciali dalle aequte- . * 

Una nuova rivoluzione ne’ s CO pj; «n mot- 
ti ha fallo *1 , eh* strascina*.» t0 

della corrente , resulterò attrn v ; n „ uel p 

angusto emissario ; e per tale i .-.-limento 
la massa delle acque per tr«» v 

(aì Lo strepito dei magli vi . 

con.. *»«*« aUa ruiw M mJV'tèpos» ! 
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c massi , che ingombravano il fondo della ca- 
fCia tfl . Il mio progetto fa panato «lsig.An- 
rem Vici architetto, che ruta più rotte la 
faccia del luogo favorì approvarlo . 

^-'dl tS. loglio i8u. n suonò la oampana 
neer trenini allatto di aggiudicazione a farorc 
£ e ] minore offerente per i latori da degnimi. 

Compatterò molti concorrenti j I’ aggiudi- 
cazione peraltro non segui dicendo , che i 
preni erano bassi . Orerie le opportune li- 
cenze furono aumentati li prezzi , e segui 1’ 
indicazione de] latori a di afi. luglio anno 
n d e tto a farore di Giuseppe Pctrocci , e com- 
pagni , in quanto alli muri , per se. 4. ao. la 
canno ; in quanto alla costruzione dell'argi- 
ne per »»• ; colla condizione , che do- 

M$ero ricerere in parte di pagamento la cal- 
te , eia pozzolana li sani , i ferramenti , 
legnami , e oordami , oggetti spettanti alla 

eom ninniti. 

gì pose subito mano all opera ; ma per la 
difficolti delle lacerazioni , e per la stagione , 
c g 0 andare ad inoltrarsi non si potè ultima- 
te . I.n sposa »n danaro fu di circa sc.aa5o^ 
ed >1 calore de’ materiali consegnati agl'im- 
£ jnr i fu di se. io5o. ; in tatto so. 33o. Di- 
co circa , per non essere ancora stati liquidati 

li con** . - „ 

Ln stagione internale dell anno lon. non 
ostante , che portasse forti piene, non pro- 
dusse aleno cambiamento. In quella dell'an- 
no ,8» *• accaddero nuove rivoluzioni . 

1 ,’itnhoooatnra alla grotta di Nettano, la 
anale «a formata di scogliosi™, facera una 

rialzatali di circa li. palmi . Alle forti pie- 
ne s i Staccò parte ffOcsto masso viro , ed 
in conseguenza si staccò pure parte del fon- 
do , sopra cui era puntato il muraglione co- 


struito ■ . 

11 muragli 008 restato in aria , accodo sof- 
ferto un rianno leggiero per una «falciatura 
attenuta a gei» di amichigli, , j restato ap. 
poggiato all* due estremiti } e non ostante il 
moto di circa 8o. palmi in lunghezza , c non 
ostante il P e4n enorme del muro medesimo, 
conserva perfettamente il ano piano orizon- 


Conoeoendosi la necessità della continuazio- 
ne de' latori . si progettò nello scorso anno 
rii farli esagnirc , e continuare la rompitura 
rie’massi nel fondo della cascata per dare il 
libero giro alla corrente. 

A di settembre segui l’ aggiudicazio- 
ne in Titol' a fasore di (Jio. Battista Rossi 
Romano io quanto alla passonata in se. aoo., 
in qnanto alti muri f sbricili con pietra del- 


le care di Titoli per se. 4. 4°. la «anns i in 
quanto alli muri fabricati con pietra prodot- 
ta dalla riempitura de' massi in fondo delia 
cascata per se. 4- >o- la canna ; con il ribas- 
so di nn 4- per no. risaltante dall’atto di 
aggiudicazione ; e In rompitura de' massi da 
farsi a giornata . Si costruì l'argine , e si ese- 
gui la rompitura dc'roassi colla spesa all'in- 
circa di sc.43o. ; ma la stagione piovosa non 
permise , che si eseguissero li lavori in cal- 
ce ; la rompitura de' massi , e scogli riuscì 
utilissima ; poiché nelle piene dello scorso in- 
verno non accaddero altri danni; ed il mu- 
raglione non ostante , che stia in aria , e la 
mancanza del fondamento , non ha sofferto 
la minima alterazione . 

Merita di essere proseguita , prima che so- 
praginnga il nuore inverno , (a costruzione 
del muraglione per tre motivi . 

t. Per conservare la spesa fattavi ammon- 
tante a so. 3^5o. circa ; poiché abbandonan- 
dosi sarebbe il tutto perduto. 

a- Rovinando il muraglione dovrebbe per 
conseguenza rovinare il poute di legno , * 
la strada consolare ; togliendo la commanica- 
zione ad una parte della Sabina , ed al Re- 
gno di Napoli . 

3. Resterebbe esposta a pericolare la pu* 
■ e la privata sicurezza, insieme colle 
abitazioni da' cittadini . 

I.a sicurezza della stenda, ed il manteni- 
mento del ponte , meritano una premura psf* 
ticolare fino alla costruzione ilei nuovo pon- 
te di pietra; il qnale siccome non puole su- 
bito costruirsi, occorrendovi almeno a. " om 
di tempo , c per mancanza di una vistosa 
somma . 


— . , clic » i — 

correre per la continuazione dell'opera» P°" 
tra ammontare a se. yoo. circa. 

fi Del momento , che ti prendano 1° , n ' 1 ” 
tute opportune per la manutensione , * sicu- 
rezza del ponte di legno ; conviene »p ,r g ar * 
•a più decisa attivili |>cr formare il pi* 00 l’ er 
la costruzione del nuovo ponte di pietra . 

"oco dopo cadalo il ponte incontro la c 
•«‘a, piacque alla Santità di Nostro s, S n °T 
« Papa Pio VII., ,d S. Congteg"* 1 ®”' 
delBuon G ,T erno (i; ttabilire jn fi voi' » 

E 0 * la * P^^io , da impiegarsi il r ' lr ^ a . 
por la noosiruzione del nuovo ponte ; 0,1 
ffo slau eseguiti li supremi ordini eoo 
w nraasu appaltata una tal gabella a f V‘ 
del qn, Francesco De Cesari, «oprano®' 1 }* 

? Cert t aa » oon le sicurtà di Giacomo 
' * Cou, P a go' • Dunque fio da allora rl 
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ve» 

»o 

sito 


noie» 1 * 10 ® 1U,to ’ c * 10 tmti lì transitanti do- 
se r*> sonoorrcpo alla contrazione cidi nuo- 
ponl c • tufnttt poco aso fa di quel tran— 
il popolo di T i voli specialmente concar- 
Tl . c onorili il a trasporto ; avendo di» quel- 
la p ar ^ c ua ristrettissimo territorio - dove elio 
tolte le commina itfi dclV.-ibbadln di S«*L>inco, 
ed alti® . vl passano continuamente noe solo 
con bestie da soma ; tua spesso con macino 
per rude '* a tifano ; vi transitano | » i *» volte 
in cia^aeduna settimana i carretti di Subia- 
co tirati da o. ruoli , che trasportano non me- 
no di (iooo. libre ; e nel giorno i4- del cor- 
reliti agosto vi transitarono due macine di 
pietra per le mole ila grano puro in Subloco, 
ciascuna dello (piali poteva formare il peso 
di circa 8000. libre, non compreso il carro: 
dunque chiaramente risalta , elle Ir» sicurezza 
della strada , e del ponte riguarda più i fo- 
rasticri , che li cittadini di Tivoli _ |n talo 
stato di cose sembra ragionerò! issi mo . che 
li transitanti devano concorrere proporziona- 
tamente alla ricostruzione del ponte ; ed in 
tanto reintegrare la nostra communii.’i delle 
spese, che ha lino ad ora sofferto per la co- 
struzione del ponte di legno; e per la ma- 
uulcnsione , c sicurezza di esso - j) quale 
rimborso potrebbe tenersi in capitole per la 
costruzione del nuovo ponte di pietra . 

Le spese sofferte fino ad ora desìi n commu- 
titi di Tivoli sono : 

Nell’anno 1808. mese di decembrc perla 
costruzione del ponte di legno circa se. 5 oo. 

Nell’anno 101 1. per lavori esr-gniti ten- 
denti all» sicurezza . c mantenimeuto del 
ponte se. 33 oo. 

Nel mese di settembre 181 3 - se. 4 - So. 

E per il proseguimento de’ lavori da farti 
subito se. 700. 

Totale sei . 4.450. 

Tivoli li u4- agosto 181 4. 

Giacomo Macgi arci»*, conno. 

18. 3 . 

6"j Emo ♦ e RmoSig.Pne Colmo . 

( 5 . Congr. del B ■ Cove-rr* o) 
t. ottobic 181 S. 



strada . JL’ 
sig- b’racci ne Vx-»' 
c coll’ ardii tetto 
convenuto svili ;i ^ Cl Uiv\\\ T ^'À' i 


cia . P^r.* 1 *?*» t o w*?**^H ì 


pt.iro 
prima* 
ti!e co*» 


eobb!»«*»d zT*^*»^*Ì.* & & 

tnndo vii» 1 * Jcqu» df* 

Questet thi^Po 5 f t V'>® rt rf* 
e neoe««ri n n * **» l>r ect i:l 

» ' •* *?* ** , ‘ 5 v ®nir, p|i 

*■« - - «00 

»»«»a '.t, -ns .. 

parte rovi «r* ^ ^ 


Se 1 

della. Sagre* c 
darmi 1 orej,^^' 
mente i' n p)oro j 


Ve'**»'** ^ 'litìi 

“•-NS 




_ sfrrt tate 

r ' 

T.-ti i et retro 

« i.nntsi — • !•*> r>r«?*»o rtttcl 

re 1 » f** ci ì pr«*nrf«w*c la 

te , jeoonrfo /.-» j * zk. ir» 

enisa He’ so prav»n*» - nera 

h«*lla soninm cieymt*r*** *"«** 7 5 p r 

b Sono 000 joro/^04 

‘Tiro/, *,$». X. "V 

Verso poxno O/ v - ♦ ^ ^ 

Valerio 

T, ? OL 'n 






6H- T‘T //T t'tJ* S‘ 

S?£» f# ' "* 

‘ 

che sovr«‘ . j e,-<.<ivoj( 0 - 

città di T*°Yco* di <?<"*» £ 

che “tjir urto dello corrente 
dotta dolt nna sessa tl , 

Al,a *’&«*“'* U ; VC , U ° r --e", r -..o. 
dal u>u r ° " ila sponda r, /j«.c a**"- 

do a» *»» *'en«rver»o U »P™»« ^ 


% \\\< 


4 


jS$ 






*'/ e / ''*»>*. 


‘'-“dellu corrente ™-y- e ipo tf, sll Tii“VuS- 

ris ° c ndol a <* c ^ 0 ^ c . * y’otm cbn co .* 

Le ultime alluvioni hinnorccato trave dan- che lr °u°, deH e corroS,< A\ne anche \a 
no alla contrada di ». Lucia 5 R i n ocbè le nc - »i esercua Q d\so(*' Vls At \ m M 

- - bai»®* x)., che \m>*. r 


que ri tenute dalla passonata cost l ui ln per e»e- V D 4 u* anione . 

’ nirc i lavori sotto la coarta . « «Utl'ora in •"^“ vcrsolt' ^ SI 

Sarte esistente ha fonato 1 ..cq n „ „ lasciare nC h.a^» e d »“ 

grandi depositi di breccia , eri « quarti su l- 0 * T ' ò»»»*» ,‘Vv 

v /?i x, Lucia , < _ »• .«i! ««•* ‘ Vi 


eTanHi dcpo^i . 

fa sponda di s ■ Luna , e ro»«n 
esistenti , e minacciare «ach e 


^ i orti iui P'^^orreo cCu) - te . Ved 

u pubblica dell» „ con ^ 


(a) Vi contribuirono più i «»<*** ** 11 , m 1“» u 


ondava V acq.“* 


0 * 


Digitized by Google 


Anche i passoni restati nel letto del fiume > 
«-oiucaoeenna il sig- vicegerente contribuiseo- 
lir> per loro parte a trattenere il coreo, ed i 
.alleggiami, per cui il fiume tempre più ei di- 
lige alle sinistra , ore Tiene invitato dall’ 
inc-Jinaaione della togli* test* nominata; 

Tre operazioni converrebbe di fare per 
*-«iu«rliare a questo inconveniente, e per im- 
■nedire, che nelle piene future succedano ai- 
tate corrosioni a danno delia contrada di s. 
X,uci»* . 

Converrebbe costruire 3. , o 4- peouelli di 
passonata ben piantata addosso alla sponda 
,i n j<stra , ore si dirige furto della corrente ri- 
flettuta dal forte della sponda destra . 

J Conterrebbe tagliare, o diminuire il forte 
nell» sponda destra , in maniera perù cho nou 
vi succedesse stanno . 

U *i potrebbero estrarre i passoni piantati 
nel letto del fintare in vicinanza della caduta. 

due prime operazioni le reputo iudi- 
jpensabili ; ma credo debbano eseguirsi colla 
Biasima intelligenza , e da persona capace. 

A.» rewozionc della passonata nel caso s’in- 
eoo trasse una gran difficoltà nell - estrarre i 
nassoDtr 0 *• potrebbe sospendere , ovvero po- 
tiVljbe ridarsi a tagliarne quella porzione, 
Se resta *« di <Wl*aeqiM . 

Pertanto se la 8. C. si degna aderirvi , po- 


trebbe scriversi 


che : 


f> e r rimediare ai disordini causati dall' ur- 
to dell* Aniene alla contrada di s. Lucia , 
„e facciano costruire di buona passonata 3 . , 
o 4- pennelli addosso alla sponda sinistra , che 
Mn dolcezza respingano la corrente , dirigen- 
dola verso il moro della cadnta nella manie- 
ra , che pii* '"Ite * ^ata indicata ini sito 
dall" architetto sig- Vici , ed ultimamente 
dall’ architetto «Iella S. Congregazione. 

Che con cgual maniera, ed attenzione ai pro- 
curi di dimionire ij forte nella sponda destra; 
acciò la corrente si rifletta in quel silo meno 
bruscamente ad investire la sponda sinistra . 

H finalmente , che si provi di rimnova- 
r* il residuo di passonata nelle vicinanze del 
ranro di caduta, estraendone i passoni , ov- 
vero tagli» 11 ''" 1 ' * quella profonditi, che uri 
possibile • Tanto ec. 

Pietro Bracci architetto. 

i8i5. 

fio. jdlT Rmo sig - Card. Consolai segretario 
di stato io. dee. igtS. 

Nel terminare V autunno del 1808. , e pre- 
cisamente sotto il di 8. novembre , cadde 
bnprovisamente il ponte di materiale , pros- 
simo «ila celebre castra di Tivoli ; o ooa 


qnesta rovina restò immediatamente chiosa la 
comunicazione con li paesi dell’ abbazia di 
Subiaco . 

Appena piantane la notizia alla S- Congre- 
gazione del B. Governo , spedi ano de’ suoi 
architetti , ad effetto di esaminare qnal ripa- 
ro potersi apprestare in affare di tanta or- 
ganza , che in questo frattempo recatosi il se- 
gretario della lodata S. Congregazione alla 
solita udienza di Nostro Signore , lo trovò 
non solo prevenuto dell' accadata disgrazia ; 
ma inoltre si degnò manifestargli , che gli 
aveano sopiamo . che a riparare prorisoria- 
mentc al bisogno , si volen spendere la co- 
spicua somma di 4- iu 5. mila scudi ; facen- 
dogli anche credere a parte dell’ intrico lo 
stesso architetto della S. Congregazione . E 
quindi concluse, col manifestare il suo desi- 
derio , che personalmente il segretario si re- 
casse coli , onde impedire qualunque Ciro » 
e mangeria . Fu questo un comando , che il 
segretario sottoscritto adempì immediatamen- 
te ; e fu allora che per essere .sicuro da qual- 
che sorpreta , incaricò l'arcbitettn Paccagn»- 
ni , della di cui onesti , ed abiliti aveva 


min nuuuic prove , ai avversi eviro-— ■ ■ 

neomenie in Tivoli , come per sno piacere , 
e tenergli compagnia in tutte le ispezioni ' 
che s.arebbonsi fatte con la direzione dell ar- 
chitetto della 8. Congregazione. 

Presi tutti i lami , e tutto osservato mi* 
nntamente, e localmente; non senza anche 
il pericolo della vita , rioni in eong rrlso 1 
pnmnrj cittadini , i qnali tutti convennero 
nel progetto di ponte provvisorio : e richie- 
sero che si lasciasse coli il detto Paecasutnt 
a dirigere la esecuzione , ed inrijjil» r ® !l11 
economia della spesa i fiacchi non areao per- 
sona capace in Tivoli , nè era possibile, 
che l - architetto della 8. Congregazione . e " 
tro di prima sfera potesse trattenersi "5: a ’" 
sistere personalmente al detto lavoro • Si ®"* 
nobbe ancora necessario , di cambiare 1» ®7 
caliti del nuovo ponte da cotruirsi » ° 
trovare i mezzi per accorrere alla spe>» • . -, 

Nel giro di non molti giorni Ih comi’’ . 
Ppnte provisorio ; ed il risaltato dell» • 
zione , ed assistenza del sudetto arcbtte**" . 
fu, che la spesa rappresentata al S-P» 1 ' . 

«cadi 4. i D S. mila , non ascese in l° lt0 ’ 
P«rtutto che a modi 486. . e baj. ia- t** ^ 
me risulta dal cento originale esiste 0 ' 
'•""Rregazione . H questo ponte \>r° r 
™ ' aredevasì della più curi» <' ur * J 
“ 6*4 7 - *nut , che serve comodai»®* 
“smercio di quell* protiucia . 
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Mpres<ic 

Imo «ir lì, **«> 

norng^io t | £ A, tin N * 
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*-•-* 5* s 


dello Stato pontificio !* , Tn l M« , ”l’t ! ÌO * 5 > «iasione 
remo francese fh pà»,,,», .V, 1 ****^” <W go- 

ppnte in progetti . in ■eid.elS*'*®?*^ A 
«OD, locali; ma non renne *" “P- 

no all ojvera . ** por ma- 

Ripristinato il Governo pcntiRoi^, 
tra, a nelle tue nitri trazioni la s * * r,cn - 

xione del B . Gorcrno , fecoro W ' _^ OI, « r * 8 «- 
ulnzione consigliare i Tirolesi fi „ con n- 
cipto d, quest' anno , di reniVe 
della gabella per la costroxionss 
ponteaf»rma degli ordini wrraaaì 
elaS. Congregazione aderì alla 

E finalmente in una dello 

.‘frlienie del 


a t»u . tz, »* »• » 

rio , che molti mesi — 

Sterni foc*gli srr *f ,rr I * . c ** n * 
disegno f c modello de/ poot ( 
non solo accettò Hi nrrrer/ Q 
ha fatte fare replica** prot*^ 
benché finora non stnffh rase /, 8 

. . ■. .* .r»n mr netti ti ^ 



f> *<,■ -v^ 
°' v '■■>' 


quella occasione nnorameote p- « - 

l'adempimento : ed era risoluto Commise 

onoro localmente in Tiroli , recarsi di 

asicararsi , ohe tatto proceri^. '^-’tnpre più 
regola ; aspettando a «ale eATc ^-* 0 g' ns,a 
in Roma «lell* Emo Prefetto to il ntorno 

esentare . senza xnaneareal pror>r-' > * a *' e potersi 
frattanto non ha lasciato di te n v ^ r * ° rlorere -, e 
oda lungo, proposito eoi più volte, 

»g. Vici . Q atrchiuuo 


renerazioue ro ossch— 

Di casa 2o.deocrobr« „ . 

Omo Dmo S ' r T"' - - 

Gio. Tf rance*® 0 . 


» 

_ /nf(> r ma!Ì* nt * 

7 Al Sig- s'icrgcr^ • 

ornato ’** foglio 

pici contemporaneo ,rutis* e sUmlam0 

dcSo . ' iorreUlC “ , b 


abbiamo 
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«salissimo doversi da] sig. Boni proto- utenze , cbe gli sono state mate io accordargli 


^uiro alcuni lavori; e quoti sodo , io primo 
^iog o la fortificazione del nuoto muraglio- 
, il quale per le corrosioni causate dalle 
ni eoe . cd allurioni soprarrcnutc nello scono 
J JJ ve r,1 ° d rimasto per la longhetxa di palmi 
circo- 80. quasi in aria ; estendo appoggiato 
so ltonto alle due estremità : per fortificare il 
(inule conviene farvi min platea ben forte di 
e. rosse lastre di pietre di monte; ad effetto, 
che sopravenendo nuove alluvioni nel ven- 
turo inverno non porli via affatto il mento- 
vato nsuraglionc fabbricato all' imboccatura 


le dilazioni , in vece di fargli eseguire im- 
mediatamente la sentenza suddetta , tanto per 
la sorte principale , quanto per la refazione 
delle spese giudiziali , e stragiudiziali , han- 
no causato un disesto notabile agl" interessi 
con. mutatiti ; poiché fallosi dal procuratore 
della comunità in Roma officiare il tuffetto 
sig. marchese ; e pregarlo più di nna volta 
a saldare il suo debito , non ha apertamente 
detto di non voler pagare; ma ha messo 
avanti le ristrettezze della sua casa . per le 
quali dice di non poter pagare . Essendo pe- 


della grotta di ;\ictlunopcr nna specie diari- r fi veunto giorni addietro qui in Tivoli, si è 
‘‘ J ‘’ * J * 1 * spiegalo apertamente; di non voler pagar» , 

ma di voler andare in Segnatura . Ed ecco , 
che di questa somma non si pnò fare per 
adesso almeno nn capitale ; se pure dalla 
S. Congregazione non si voglia interporre col 
ridetto sig. marchese la sna valevole autorità. 

Erari anche destinata la corrisposta della 
prirativa del forno del pane venale . per sup- 
plire alia sudettn spesa di se. 700. , che devo 
presentemente farsi per precisa necessita 1 ® 
per proseguire li principiali , ed interrotti 
lavori non meno argenti sotto la cascola ; a 1 
esempio delle disposizioni della Sagra wj 
gregazionc de) B. Governo , la quale nel >°°y- 


teszsssrnle del ponte sii legno non solo ; ma 
per assicurare altresì dei danni , che possono 
sopra venire all' intera , c numerosa contrada 
detta di Castro vetere ; non che alla chiesa 
parrocchiale di s- Giorgio , ed all'antichissi- 
mo monumento del tempio della Sihilla : e 
tali danni accaderebbero sicuramente , se 
mancasse il sopradetto muragliene (a) . 

In secondo luogo deve rialzarsi di molto il 
medesimo , ebe preso nel fondo della casca- 
ta sotto il ponte di legno deve condursi fino 
all’ estremità della ferriera Santini (fi) . 

. X,a spesa di qaesti lavori ammonta a se. 
700. circa , come la S. Congregazione del 


Buon Governo potrà rilevare dalla perizia del e ìBoy. ordinò, che la corrisjiosto (Iella P rl 7 
sig. architetto Giacomo Maggi . che si umilia, vativa sudettn nella somma di «• li 03 ”’ 1 
Si è riconosciuta la necessità estrema di erogasse tanto nella costruzione del ponte l 
effettuare tali operazioni nella corrente sta- 
gione per 3. motivi .Hi. per non perdere 
fa spesa già fatta ascendente se. 3750. circa ; 
giacché abbandonandosi , o sospendendosi li 
fudetti lavori , sarebbe tutto perduto. 11 a. 
li t ; che rovinando il enuraglione . pnrtereb- 


*■* 11 ««kiiv uui.1 connaiviic v . .• 

legno , che nella preparazione delli materiali 
occorrenti per li restauri troppo necessari da 
farsi sollecitamente «otto 1« cascata , e sotto 
il ponte caduto ; e da servire anche pc f '* 
rinnuovnzi. nc del ponte di pietra ._ . .. 

Mancando onesti due prodotti 1 I* t l u *' 1 


— - , . qnesti due prodotti , I . 

he per conseguenza la rovina del ponte di le- per altro non sono neppur sufficienti P cr , 
gno , c della strada consolare ; ed in tal ma- coirerc a tutte le speso necessarie , Pf r d * Te 

** • ... inlovrlntlA il !. . • • * . * “ ’ 


nna stabilità per qnanlo sarà possibile 
quiete de’ cittadini , ed alla sicurezza acne 
case , convicn pensare ad altri mezzi . -j 
Uno se uè progettò poco dopo 
ponte di materia verso il line dell' ann° V 
e fu d' imporre una gabella di pedanti'” ^ 
impiegarsi il ritratto ]>er la ricostru*!*®' 
nuovo ponte di pietra . I.a Santità d*.*V jj 
S ignore , non clic la Sagra Congrega**'’" 

Buon Governo si degnarono di app 1 ^ JL 
perchè sin d' allora si riconoblie con»e u « 
alla ragiono , ed alla giustizia, che 
transitanti dovessero concorrere all» rl ^’ ^ 


uiera verrebbe interdetto il commercio , e 
la comninnicazione con una nane della Sabi- 
na , e con il Regno di Napoli . Il 3. consiste, 
che restercilre esposta a pericolare la con- 
trada tutta di Castro vetere ; come sopra si è 
detto . 

Per antistarea questa urgentissima spesa si 
era riservata I* somma di se. Zoo- dovuti 
dal sig. marchese Massimo per residuo di con- 
danna riportata tanto da questo soppresso tri- 
bunale di prima istanza . quanto dalla ces- 
sata Corte di apollo , che dorea sborsare fin 

dal prossimo passato mese di aprile , secondo 

la parola data dal sig. marchese . Le conte- zione di nu ponte stabile ili pietra 

Vedi addietro pag. 21. 37. Questa prima di tutto andata t*** 1 " 0 *" 

t* • Ycd. pag . iog. 


Digrtized by Google 


polo di Tirali poco aio fa di quel transito , 

S ocialmente eoo corri , ed Altri pesi ; *ven. 

o da quella parte . denominata li Reali, nn 
ristrettissimo territorio. Al contrario molti» 
comunità della diocesi , e dello abbazia di 
Subiaco detono oecetson.i mente transitare 
per detto ponte in occasione, che fo^liuao 
potarsi in questa città per affari ; oche deb- 
bano condursi in Fonia per commerciare . 

Un tal pedaggio in esecoziono «felli w- 
premi comandi fa posto ad nccenriooc di can- 
dela . e restò dclil>erafo a favore del quon- 
dam Francesco de Cesari*, ©olla sicurtà di 
Giacomo Salvato , ©d altri ©ompagni peri* 
corrisposta di se. 3ofio. . Ma non ne fu sti- 
polato strumento , per avere il deliberata- 
rio ricorso , di avere inconsideratamente of- 
ferta una somma troppo esorbitante j e però 
ne fu disciolto . 

Presentemente potrebbe riattivarsi la detta 
gabella del pedaggio a scanso d'imporre nu 
peso , ed aggravio, che graviti sopra h so- 
la popolazione di Tivoli . Se ci è lecito di 
indicare il modo di esigere il pedaggio «a. 
detto , sa resi imo Hi sentimooio ; che questo 
si esigesse soliamo dalli forattieri , che pro- 
vengono dagli Abruzzi , e da altre parti de] 
Regno di Napoli tanto nel passare , che nel 
ritornare . 

Per le altre comunità poi • dell» diocesi , 
e della abbazia di Snbinco pane pift c.<nv©- 
meate di fare nn riparto , di dovere contri- 
buire nna determinata somma a rate anno© 
fino al compimento delli lavori , tanto per 
la reintegrazione delle spe«* fatte fino ad 
ora dalla sola comunità di Tivoli ;ed ascen- 
denti alla vistosa somma di se. 445o*t qnan- 
to per le altre da farsi maggiori assai della 
su de Ita ; coll' avvertenza però , ebe il ri- 
parto «adetto dovrà regolarsi a seconda del 
maggiore , o minore aso , che ne fanno le 
rispettive comunità ; giacché dalla comunità 
di Subisco si fanno transitare per detto pon- 
te piò volt© in ciascheduna settimana tre 
carri tirati da tre muli , che trasportano un 
peso non minor© di fioo©. libre per cadano 
cirro . Sono transitate piò volt© per detto 
ponte* macine di mole da grano per n«0 del- 
le mole tanto perla comunità di Arsoli ,ebe 
per quelle di Sabiaco ; ed ultimamente . cioè 
nel giorno <4- «lei ©orreot© agosto , ne transi- 
tarono due di «misurata grandezza pare per 
Subiaoo, del peso di circa 8000. libre Tao* . 


„ 00 8* ^ delta ebe molto vi contribairooo 
i angli della ferriera accanto . 


Da quanto abbiamo detto di sopra «ambra 
chiaro, chela popolazione di Tivoli voglia 
«emani dal pagamento d<| pedaggio ppr 
quell* neo, che fa de 1 transito, c ritorno per 
detto noote per andare,© ritornare da quell© 
piccole posse ««ioni , che sono in quella par- 
te . Su questo ponto risolverà la S. Congrega 
zione d‘ imporgli una leggiera tassa ; eszeo- 
d° grò gravata di molti pesi . 

Indirizziamo a V.S. llltna i presenti nostri 
mgli coll* acetosa perizia del Mg. Maggi ; af- 
finché si compiicela di rimetterli alla 8.C011- 
gregazion© del Buon Governo, perchè pu»sa 

P rendere quelle determinazioni , che lo seta- 
■©ranno convenienti . 

Dalla nostra residenza questo di aS. agosto 
i&i. 

Gin». Betti deputato , Gio. Batta Brigarmi 
depqr., Andrea Cocanari depat. , iuigi San- 
tini deput. 

i8zff. 

71. Beatissimo Padre. 

Gli abitanti di Tivoli domiciliati in qttel- 
. P®*® della città , che viene bagnata dai 
rigurgiti della caduta delPAnienc, detta il 
rione di Castro reterà , prostrati ai piedi della 
S. V. umilmente la «applicano ad abbaine 
i «aoi ordini . affinchè « rifahrichi il ponti 
adiacente alla detta caduta , unilameotc all© 
riparazioni necessario i affinchè I* impeto dell* 
acqua consumando a pò» a poco il terreno 
d'intorno non cagioni una nuova mina , ebo 
faccia crollar© le loro abitazioni . 

Questo ponto. Bino Padre, rovinato già 
sono ormai circa l8* anni , appunto per I* 
impeto dell’ acqaa , che ne aveva intentiUl - 
mente con fumati 1 fonda menti (a) , portò a 
roioa nna non piocola porzione di terreno, © 
di fabriebe di proprietà dei fratelli Sautini ; 

© fu rifabricato in fretta , con 4- travi di ci- 
presso , in queiristante tagliati , io lunghez- 
za di sopra fio. palmi, e con soprapposti Io- 
ni , «a cui fu costrutta la vii» zi passeggirri, 
che dall* Abruzzo . e dall© terre di qnast tut- 
te le diocesi di Tivoli , c dell’ abbaiala di 
Subloco con carri , e con bestie da soma si 
portano a Roma ; © dall'architetto Pacc.igni- 
ni . che lo fibricò , fa assicurato per soli 5. 
anni . Questo ponte oontro iJ preludio dell* 
istevso fabricature esiste tuttavia; ma di gior- 
no in gioroo si aspetta, che precipiti a costo 
forse dell» vita di quegl* infelici , ohe s'im- 
bat tenero a passarvi ; e oon pregiudizio del 


f •• 
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1 

commercio , ohe retta impedito dalla man- 
CHP« del p, (saggio . 

i,j Sacra Congregazione del Buon Goyer- 
co non è mai fio qui venuta alla determina* 
azione , di ordinare la rifatiricazione in mate- 
riali , perchè le tarano presentati progetti 
grrrtjadioji , e però dispendiosissimi (a); ed 
ancora perchè ti eresierà non poterti in al- 
lora gravare la communilù di questa spetta . 
I «applicanti [ieri» ardiscono di far riflettere 
alla 4 à- V. , che tutte queste dirticoità svanì» 
ranno , se Tenga adottato il progetto di rifa- 
bricare il [tonte nel luogo stesso dot’ era ; e 
dove attualmente è basato il ponte di legno; 
jl qual progetto insieme è il piu necessario, 
piò econom ico (ir). t il più necessario, per - 
thè ‘ é necessario ancora come si disse al prìn- 
trpio , di costruire le riparazioni di farli mu- 
rog liuni per contener l'impeto dell » acque, af- 
friche a poco a poco non vada a ruina tutto 
il suddetto rione , in cui tra le altre case esiste 

IL. CKLHBKE ANTICHISSIMO TKIUPIO 

1 ) E- 1 * 1 - A hlBlLl.A ; e di poi iusieme il più 
economico ; perche fattele dette riparazioni 
( , lo quali siccome è chiaro dovrebbero farsi 
ancor nel caso , che il ponte si costruisse in al- 
tro luogo) , queste riparazioni medesime servi- 
rebbero di lòudameuto al ponte: e però non 
vi sarebbe altro spesa , clic di gittate , c co- 
struire un arco sopra di esse . Parlando poi 
dell' aggravio della comiimuii*;siccome per ciò 
ehe U disse di sopra il detto ponte serre al 
passaggio principalmente di quelli, che dal- 
l’Abruzzo, e da due diocesi dello Stato por- 
tano continuamente i generi in Roma ; voglio- 
no sperare , che la S. V. non sarebbe alieoa 
dal concorrere alla spesa colla cassa del pub- 
blico erario : per il rimanente poi potrebbe 
commuriitA coiupcnMnj coll* imposizione 
di qualche dazio . Che eo. 
adita Santità di N. S. Papa Leone XII fe- 
licemente regnante . 

Per 

Gli entroscrilti oratori di Tivoli . 
j3. 1816. 

Ai seguenti documenti premetterò , cht 
sono estratti dada "ributtino rrparationis A- 
nienit. Romite 1817.; raccolta pregevole, e 
necessaria per l’ oggetto ; 0 interessante an- 
che alla posterità , secondo il desiderio , che 
bo spiegato nella prefazione , di aversi rela- 
zioni a stampa di tante operazioni pubbli- 
che ; e sopra tutto di certi grandi avvenimen- 
ti. Ho citato anche addietro qualche Ulema- 


ria inserita nella stessa raccolta ; e qualche 
documento, che il sig- car. fiòchi Trbnrti- 
no , zelantissimo per il bene della patria , ha 
inserito nella sua , come aruto dagli trehirj 
della città . 

Cenni storici su la scoperta , ed attivaiione 
di un antico condotto sotterraneo superio- 
re , ed alla sinistra del gran mitraglia- 
ne della chiusa di Tivoli , sutcettilile di 
dare acqua a molti opifici fra t inferiori 
dei tanti esistenti . ao. dee. i8j6. 

Il fatai giorno 16. novembre fattosi strada 
il fiume Aniene tra la gran chiusa , ed il grep- 
po tartaro so a destra , abbandonò la sua brt- 

5 1 ia ; ed in poche ore si ribassò fino a metri 
. sotto il sostegno sudetto . 

Fra li danni , che cagionò onesto improv- 
viso abbassamento del fiume, fu del massimo 
rimarco quello, di aver lasciato all'asciutto 
le 4- bocche di derivazione ; e cosi inoffi- 
ciosi 65 . opificj di cartiere , di mole a grano, 
mulini ad olio , ferriere , ramiore ■ polverie- 
re , armerie cc., per cui rimasero senza lavo- 
ro , e perciò uell'iodigcnza molti manuali in- 
servienti agli opificj 1 ; e si ridderò rapito l'io- 
tcrcssc li propnetarj , e la comune le tasse , 
cbe percepiva . 

Rei giorni 17. 1 8. e 1 g. caddero diverse 
case , ed altre erano minacciate dalla stes- 
sa sorte ; per cui tutte le cure s’ impiegaro- 
no a diminuire possibilmente gli effetti dan- 
nosi del fiume, il quale di continuo ribas- 
sammo il fondo cagionava nuovi guasti > ® I* 
replicava nei luoghi , sotto già (tosti « difese. 

he continue piogge , e consecutive pi® 0 ® 
del fiume accadute con pochi intervalli dal 
19. al 3 o. novembre , obbligarono rivolgete 
tutte le cure, e forze non solo ad assicurare la 
scarpata inferiore del terreno a sostegno del- 
le fobrichc ; ma bene anche proseguire colla 
maggiore possibile attività l'escavazione del- 
la stipa già incominciata dalla comune ; e 
che noi non sapemmo , cbe lodare il la* 0 * 0 » 
e Io djspusizioni date in projsosito . 

n S'? rno Jl tiene rubre diminuito le a 04 ! 0 ® 
delle piene, si potò esaminare le parti. di 'l ue " 
sto alveo; ondo conoscere so come si p° tc * 
sero animare gli opificj durante il te (U l > ° 
terialmente necessario a rimettere 1® coie u 
primiero stato , 

Alla sinistra del mar&glione , • 
mente a metri 3o. circa , si osservò 
"occo chiuso con muro : e perchè il 
mu M “serri) assai depresso sotto i 


preetsa- 

uo '®- 
m e (tesi- 
li °ifi li ® 


(A) Vedi addietro pag. ,g. 2 <J. 37- 


(f>) Pag. 3j. 


«w muraglione suddetto i si concepì no ra$- 
l*° d* speranza , che aprendo»! , ti potette 
<br )’ acqua « qualcuno degli opificj rimasti 
inoperosi . 

Nel gjorao 3. dicembre ir entro si prec*lr- 
vano i rilievi dell'Isolato moriglione , il capo 
maatro muratore Giacomo Tosi insistè , jM?r- 
chè ti apTÌit<* il condotto murato Mmifrrito 
(o) : nel che da noi si conreno* , benché non 
si sapesse dote rotcsse condurre riso condot* 
to . La notte dello stesso giorno fa eoo ci>ct- 
g»a , e per cottimo procurata la tu detta «per- 
enni j ma la dorcau del maro , « la sna 
grosseria di metri i . So. circa non perniile di 
formare 1 apertura dorante la notte; e si do* 
rette lavorare il successivo giorno . camhian- 
do gli operaj ; mentre la ristrettezza del si» 
to doo ammetterà che nn solo uomo con gra» 
c * rompere detto moro (b) . 

«tartaro 1 apertura ad una certa altezza o* 
pace appena H introdurvi no uomo . Lo stev* 
*° Tosi ri <1 itero dette con altro coraggioso 
uomo chiamato Angelo Lom barilozzi . Si nv- 
vanzarono etti fino »d un certo punto , doro 
ni rotarono nx-it* «equa <c) , c non poterono 
progredire . Starasi studiando dove questo ca- 
nale potewe sboccare ; quando la mattina dui 
giorno S. tornò lo stesso Tosi ad entrare nel 
condotto portato dallo stesso uomo ; o non 
potendo di piu arronzarsi l'uomo nell'acqua, 

** *° d* Qn fangnro « « progredì 

♦olo io aranti ; • nel ritorno assicurò di aree 
veduto un ramo. di condotto pretto che del- 
forma di qnello , che percorrerà , e 
•he voltava a destra . chiuso però con maro. 

Si disse pure , che timi! maro si trovava al* 
l’est remo del condotto , che percorrerà . Il 
suddetto Tosi indicò la misura prossima dei- 
)a di» tanta dall’ intartaratura dell’ imbocco , 
con quinte notizie si andava fantasticando 
dorr rxitcoe corrispondere il detto condot- 
to <d). 

I~» mattina *1*1 eiorno 4* Io stetto To«i 
unito al caporale Felice Santucci si presentò 


•i «MIOMritti i«(Wlori , « òiMm) . d» cri! 
d«Tuo di itrr trovalo lo «urico del , wo j M 

10 «ifcMtto orila pirtr verno gli opifici . 
tale notai,! « Miro ad ourrvare la looalitfi 
f wmbrò veridico ciò , ohe riportavano ; 

ché u fronò il condotto in tutto ùmile o 
multo , che venivo dal fiume . ed il mun 
della netto costruzione , e della tinta mi. 
tura#). Vi .lava dubbio . ut vi Cote la nc- 
cemria chiamata . per eoi ri livellò 
ver» I abitalo i v ri uovo , cho lo .boero aer- 
ea la neceataria bltiexza tolto lo .hocco a: 
centimetri So. , itennto ohe foste il condotto. 

Si feoe «falciare il detto moro .tariuimo 
c groMo circa l. metro; ecoiccbò nel uicceti 
«vo piovilo S. ii potò far entrare un uomo , 
il quale n<*n potè molto arronzare , per |* 
molla acifua . che u trovava , e leu.) p, r 
mezzo metro circa . 1 

Anicnratari per tal modo Io provecoai'.- no 
del canale .teli' imbocco . con quello dello 
rboeco : perchè si rentirono le voci ilei due 
entrati tino di mito, e P altro di .oprai ri 
patri, a formare un canale entro la pa-te al- 
ta dell'alveo del fin . e per nna Innpbeua di 
metri 45. . da ricavarti al livello del piano 
del detto condotto, che coniipondo vitto il 
volto metri a. 54. 

Si pernii di armare di organi , e pi-ot.’ie 
I im borro, erme pme di ferrati. ; n<-n che di 
far «^ombrare riinbocoo di mirato canale dai 
matti . eri antichi ruderi . che %i trovavano 
coli giacenti . Si (*ava^liò giorno , e notte 
con ninfa agli r omini nella merissima opera- 
zione . 

11 giorno S. si cnnlinnò , e vi andò a ri* 
conoscere piò precisamente i) dettaglio «tallo 
jh^cco ; nel quale »i trovò molto a«v.ip?.sJo 
lo tfe»ro : e si livellò del detto sbeero « no 
*lle forchette . ri e danno fVqn.r agli opifi- 
ci ; o «j trovò . ehe la veglia di e««n enn I.H- 
to «tara al di sopra «Ielle bocchette centime- 
tri v**. nell» «litfanzn di cretv{ 

Si c*«ervò , che dopo lo »bc«;cn Prtcqu i -, ri- 


fa) Al di sopra ri si era fatta rottnra vi- 
cina all'imbocco , ad nna certa altezza ; dal- 
la quale si vedeva , che vi era do canale ; e 
il Tosi (o sapeva . 

<b) Intartarito dentro assai *, prora , che 
ha servito per molti -eeoli . con e si è detto 
alla pag. 07. 61. , e si ridirà . 

fa' I a quale ri penetrara dal moderno 
«onddtro «r periore . 

(<f) Bastava rlfle ttf-vi DO t.*n?rno. per ea- 
pire, che ero V antichissimo Robolo Tibar ti- 


no : non mai il yrttrm n-odemo .1*1 .M R e 
nel »£K*<.; <v»ll\’c:*innf» del canale di Y»ni- 
«ro incontri' nella ri;.-. dr«f T a ; e il ». n*o del- 
r imhea caduta , o cataratta iri ai.cora es^ 
stente . 

(O Pe-eiò poteva n ri **.ere lavoro di 
b.. e pi»N iocni . eoo e mieli* i-rop,.«ro dal 
detto del l‘e. CoO il seguii» dell* essine del 
condotto maggiori ente le «lirerafioa da quel- 
lo tentato da «U-ì Re. 


P 


■m *8 

*tc» s* della disgrazia passava per nn tratto iti 
«azsxzate di kg»o , che chiamami ponte ; ioti 
un antico canale di materiate metterà al* 
jJ,. Lionchclti! «dette . Un simile canale peri 
ad essere in pessimo stato. Si travasa 
-CiiCt a'un metro alto su la bocca ; per coi si 
terminò di abbassarlo, « ripulirlo. 

A usto*! di aver cognizione certa di tatto 
jl corso del su detto cunicolo , ossia condotto 
sol terraneo, sé jsrotnise premio a chi trapassa* 
Ta tu tto il condotto ■ '. orso sera dello stesso 
giorno si esibì Agapito Mancini , di entrare 
dnll» parte del finn.», e sortire dalla parte 
dcfil* «pifi'ri c c? 5 ' Domenico Falsetti , e Pie» 
Al leprini, di andare incontro alsndctto ; 
e r iu»rnare insioiue .c proseguire verso il fiu- 
me , c sortire da quella parte. 

Si guadarono, e dopo circa ona mezz'ora 
ti <1 lederò la voce , « riuscì ad Agapito di 
attraversarla maggior quantità d'acqua , o 

; *d incontrò li due prima , che giun- 
gessero alla metà , per cui ritornavano tutti e 
Uc molto malconci; iu particolare Agapito, 
cui si regalò uno scudo subito, e 5 . paoli a 
Domenico Falsetti , c baj. 3 o. ad Aliegriiii ; 
promettendogli , che S-E- Rina Monsig. Com- 
missario Apostolico gli avrebbe riconosciuti , 
Si lavorò tutta la notte tanto al prose- 
•nimetito del canale -, quanto allo sterro del- 
lo sbocco : c mancava di aprire un canale 
ne l lezzo , e procurare cosi lo scoio dell' 
acque colà imprigionate , I- cosi di prende* 
re le oppottuui: t»MUiV* Questa operazione 
ta esegui Giovanni Scipioui , e Mancini , 
cui si regalò pure i. scudo, atteso il pali— 
nienti) fatto la dentro di umido , e di freddo. 

Dìi misura di questo condotto è di me- 
tri i«5* ; cioè dall imbocco sino ni brac- 
cio, che volta a destra m. «*.; e da qne- 
slo putito a' 1 ® sbocco tn. Si. La forma è a 
volta sritJfr « ristretta , cioè larga 1. metro 
piò o meno di poco, ed ulta ni. 3 . So. Le 
pareti • e lo volta *: latta incavata in duro 
tartaro , c si presenta solidissima (o). 
Scaricata 1 acqua , che si presentava nel 
condotto i *d aperta la strada per mezzo 
del lezzo , si continuò a perfezione l’escavo 

(a) Questa 'ola descrizione basta per far 
rigettare la pretesa del canale di del Re, con- 
futata allapug.fii. 


del canale nel fiume , • gli altri lavori ; co- 
sicché nel di 8. , giorno della Concezione , 
si trovarono le opere molto avanzate , es- 
sendosi lavorato anche la notte « 

l.a sera di an giorno si solenne sboccò 
l’acqua dal fiume per l’acquedotto agli opi- 
fici ; ad onta , che non fossero terminati an- 
cora li lavori di escavo nel canale , e di 
sporgo nel «ridotto . Lavorò nel momento 
la mola di olio di Rigamonti: èd avrebbe- 
ro lavorato tutti gli Altri , se fosse stato all* 
ordine il canale, che deve portare lacqua 
ai detti opificj • « che ti sta facendo dai 
partecipanti . Fu però cosi copioso lo sbocco 
dell’ acque , che permase chi si trovò pre- 
sente della sicurezza dell’ esito . Questo fat- 
to riesce memorabile , si per essere acca- 
duto iu un giorno di tanta festività ; come 
pure per essersi nella sera innanzi da S. 
E. Kma ltfonsig. Commissario Apostolico 
nominato il detto condotto Leone XII- (fi) • 
Per dar tempo al prnsegnimento dei la« 
vori lauto del canale , quanto del regolato- 
re , si sospese il detto corso rii acuita col- 
la morale sicurezza di favorevoli risultati- 
Ora rimane da ultimare , e consolidare ì 
lavori del canale d'imbocco ; c di fare un* 
palata doppia , onde ricevere il maggior eoT ~ 
po di acqua possibile ; giacché non se ne 
può assicurare la perennità sino a che non 
siasi robustamente attraversato il fiume , ed 
impediti gli ulteriori abbas-amenti di fondi . 

intanto con la attivazione del condotto 
Leonino si vanno a porre in moto gli 1 *• 
opificj marcati nnm. f., contenenti >>• m jT 
c,n ®>_ 4 . frulli, za. pile, z. magli « * 
mantici ; e col sopravanzo dell’ acqua si p :l * 
sono animare gli altri fi. opificj descritti 
nell'annesso quadro nura. li., contenenti i. 
macine , un frullo , a. mogli , e 4* manti CI - 

Tale è la storia dello scoprimento del 

condotto Leone XII.; c dei lavori t> w * 
tutto il giorno di oggi a corrente deoetn- 
» **> cni lo stato di acqua del f> u,ne 4 
alquanto magro , 

Tivoli 9. decerabr* »8"* 
Luigi Gozzi , Luigi Brandoli» 1- 

(l) Dunque riattivandolo perenne»® 0 '® 
rrbbe agire tome molli opifici co»® a “ 
«mente . Vedi aita pag. ifi. 48. e s* 6 i' 


d'Ordino 




9 

10 


STATO 


^ fiMmi ad attivare coir acqua del condotto Leone 


Nome, e cognome 
del 

propri e tii io . 

Cav. Giu teppa Lolli, 
Idem . 

Giovanni Benedetti, 
Antonio Passini. 
Giorono» Bene-imi. 

Toro ro tiro Jan j. 
Girolamo Barberi . 
Idem . 

Antonio Rigamonti . 
Fratelli Sperali sa . 


il Antonio Cariatidi 


2 1 8 à 

l -si «■“ I J . a 
Fi. S3-8 I 


Oiier rasxoci . 


filola a erano . 
a Olio • 
idem 
idem 
Cartiera. 
Marniera . 
Cartiera . 
filola od olio . 
idem 
Ferriera . 

1 Polveriera . 
Macina io 
china . 

h Trafile di^ 

piombo . 

»» Du:ì!hitr>n« 
di spirili . 


«■SS £ £ È 


>3 


IO i 31 


B<nch* *iaoo *. opifici 
•epurati j può ooimtoaM 
calcolarti muoio opificio, 
potendo ambedue lavora* 
r ® contetnporaueaatepre. 

Beccài e« untoloopi- 
.noio , non cucir « di- 
»i«l« in dirccw nanifat. 
<or» , le «pali laroriao 
colitelo por. incarnente . 


Il 


STATO 


degli optfcj , che ti postone animare eoi sopravanto ddT acqua del condotto Leone . 


g $ Nome , e cognome p . 
S’-S dei f ° 


il 

fc-o 


. rf. ri . 

proprietari . 


Toro ma v> Tarn* . 

leniti Sebacei ■ 
Girolamo Maggi . 
Filippo , ed Angelo 
Jam. 

Vedova Severi . 
Gaetano M associti . 


§ 


Qualità 


SI „ 

n— S o 

aS-s l I 


vs ’2 
ìf 9 

s a 


Oyerntómi. 


t Mola a fiTaoo >♦ 


Raroiera • 
Molino a olio . 
Armeria. 


S Fra talli Santini . _ i Ferriera. 


Doe trapani . «don ma* 
lotto per arrotare. ^ 
IV. Ftvrm « va co- 
struendo attnalcucni* . 


3 5 


i * 


%. ato 


1817. 


7 4 * Indicazione dei lavori fatti , e del lo- 
r~o affetto relativamente all'introduzione dell' 
t nel condotto Leone Jino dopo la mez- 

piena dei 5 . gennaro 18/7. 

JLavari eseguiti al condotto Leone, e dan- 
neg -giati dalle piene de' S. e oj. gennaro 1827. 

Allorché fa 'coperto il condotto Leone , 
si fece- ripulire ; e »i gnomi In *11» imbos- 
ca tura Hi soglia , e Hi necewrj incastri . 

pattnue la live lozione , ti trxtrò , che pre- 
sa l’acqua iu vicinanza della chiosa . te ne 
u.reblir avuta pochissima ; per eni ti cre- 
dette spedienle I' aprire no canale largo 2. 
metri » luogo metri 4 S- , il quale andasse a 
jrrenilcrt r acqua in -ito più alto . Fu fatto 
il canale , e ti ottenne ne! condotto un’al- 
t tzza ‘l acqua di 4 o. centimetri . Questo cor- 
to st’ncqua non era sufficiente al bisogno; 0 
di più ri era da temere , che il fondo del 
Suine nbbassasse; e che ti diminuisce anco- 
ra l'acqua nel condotto . 

Allora ti etegol un bracato di palafitta lun- 
go tzzotri iS. , sporgendo dolcemente reno il 
mezzo del fiume ; e contemporaneamente ai 
(■Burnirono le sponde del eanale di passona- 
telle » intrecciate , e riempite con legna, e 
tassi- . 

Questi laron portarono un vantaggio ; per- 
chè mantennero l'acqua nel canale all'altea- 
sa suddetta , adonta, che il fiume fosse ca- 
lato * Intanto ti osservò, che l'acqua tende- 
va a corrodere la sponda destra , onde acqui- 
stare 1» larghetta . che gli ji crn tolta coll’ 
indicato braccio di palafitta . Subito si guar- 
nì il brcccicto a detira di passonatclla ripie- 
ua di tassi , c legna ; c si assicurò cod fi- 
lagne , e tiranti per la lunghezza di metri 3o. 

Tottociò non faceva , che comervarc la 
larghe**-' del fiume, e la sola quantità d’ac- 
qua di centimetri 4 à. nel canale Leone', ma 
si temerà fortemente, ehe l’acqua ribassat- 
te il fondo del fiume , e cessasse di correre 
acqua nel canale ludclto , come accadde ; es- 
sendosi ridotta I acqua nel nominato condot- 
to alla tela altezza di cent; mr tri |5. , colla 
quale non potevano agire gli edifici- 

Allora si fece portare pe r metri 5 . il brac- 
cio di palata del condotto Leone sporgente 
nel fiume; e contemporaneamente si costruì 
altro braccio alla destra io punto superiore, 
ed in mosto, che la corrente non lo incon- 
trasse , che molto obliquamente - Hi mano 
in mano, che si av*,tqza T(m0 questi lavori, 
1* acqua gradatamente cresceva nel condotto 
Leone; cosi che nel gi Wno dece uà b re 11 


riebber nel medesimo centimetri 4 o. ad on- 
ta , che il fittme si fosse già riabbassato col- 
le sne acque . 

Ma questi centimetri 40. non erano suffi- 
cienti al movimento di tatto le machine; nò 
si poteva contare su la stabilità dell'acqua; 
perchè ribassandosi il fondo si sarebbe riab- 
bassata insieme la superficie dcll'acqna; odi 
nuovo sarebbe rimasto in secco il condotto 
Leone. 

In tale stato di cose si determinò di a *- 
lardare, e prendere il fondo dell intiera fiu- 
me; e di obbligare l'acqnn a sormontare uoa 
serra di poca altezza, l.a distanza fra ledet- 
te passonate uoo era , che circa metri 8. , 
per cui 2. legni robusti arrivarono da una 
parte, e l’altra. Si fortificarono le testate di 
esse palafitte con altri 8. pastoni di metri 7. 
che furono confitti nel fondo metri 3 . con 
punte di fervo; altri arcarecci si piantarono 
a 3 . ranghi attraverso la bocca ; perchè si 
pensava prima di gettare buzzoni davanti al- 
li travi per riempire le due casse di buzzo- 
ni , tenendola piu alta un metro dal fondo, 
e la più depressa mezzo ; se ..brando , che 
alzandosi l’acqna sopra questi travi orizzon- 
tali , senza pastore sotto i medesimi, si sa- 
rebbe rialzata, e superata l'altezza della pa- 
lata a tale fine depressa ad un sol metro scar- 
so sopra 1'acqna magra del fimne. 

Si scandagliò lungo la bocca ; e si trova- 
rono quasi costantemente metri a. d’ acqua; 
per cui si giudicò , che li a. legni orizzon- 
tali potesse* andare qnasi egualmente vicino 
al fondo . 

Tutto fu preparato ; ed il giorno primo del 
corrente anno furono calati tra li passoni 2. 
legni detti cordicelle , ehe tutti , e dac for- 
mavano un’ altezza di circa So. centimetri . 

Con sorpresa però si trovò nel mezzo del- 
la bocca un masso di rudero antico sfuggi- 
lo nello scandagliare; per cni non poterono 
•t travi andare vicino al fondo ; nè *• P 01 * 
gettare bazzoni , perché sarebbero stati tras- 
portati per di sotto dei travi medesimi • . 

All abbassare dei travi , 1 ’ acqua , ohe net 
condotto Leone era a centimetri 5 o. , 
subito all'altezza di centimetri 70. . •. 

Yi»t° l’ incidente del rudoro , si P 1 »' 10 
partito di battere dei pali davanti a' 10 
àc«e cordicelle; onde poter gettare 
dalla parte superiore ; certi , che cosi non 
pa-Bcrebbero tra i l egn i, ed f 0 „do- . 

Si batterono essi pali; e già il 6'°”* Sì 
- 0 *!* .«'ordine 6 , ed aT 
PO‘er pigliare il detto fondo : qna° d ° 
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giorno 5 . SÌ ebbe forte pioggia, ed un» ben 
modica mezza pieno * la quale sormontò i 
travi, e le palate, e ri sottenne tutto il di 
6. Intanto ori condotto Leone correva un'al- 
tezza d* acqua di metri lavorar;, no tatti 

gli opì6cj ; ed altri ancora avrebbero potu- 
to lavorare , v fossero stato io ordina la lo- 
ro ronchine. Ma alle otc 3 . pomeridiane del 
giorno 6. «addetto In forza dalla piena creb- 
be ; portò varj tronchi d' alberi alla testata 
sinistra del canale Leone con tanta forze , 
che schiantò la «addetta testala * scavezzò li 
pavoni puri nel mezzo della borea , e le 
cordicelle rimasero «a U destra. 8i aumen- 
tò di qqovo la piena » TOpp* tempri alla si- 
nistra altri passoni j e cori il fiume formò 
una boer-a libera di metri a 3 ., per la qna- 
le corra, tgtt' oro senza cantare altri danni . 

T$le ara lo stato ddle cose la sera 6 . cor- 
rente . 

Nd saccessi ro giorno 7. si rilevò la qn.v 
lità, a qnjntilò del danno recato dalla «ad- 
detta piena, che looomiociova a decrescere. 

Sì trovarono intatti i lavori a destra , me- 
no un poco di lavamento nella riempitura; 
e g. passoni nella bocca di mezzo però as- 
sai inclinati, si trovarono le a. cordicelle get- 
ta!* in acqua» ed in buono stato 5 . metri 
della passonata dop, i 1 del canale Leone ; co- 
sicché il danno cagionato da questa mezza- 
na piena consiste nell* avere asportati, e rot- 
ti passoni 45 ., a buzzoni 4 <>- , « metri 5 & 
lineari di filagna : ebe in tntto può calco- 
larsi in scudi 200. fra capitale , e tnaoo 
d’opra . # A 

Se in tale -dato si Lucrassero i lavori , non 
tnancberebUro nuovi gnasti ; e Tacqui al con- 
dotto Leone diminuirebbe di mano in ma- 
no, che ribassa il fiamei talmentecbé tro- 
vandosi oggi alla bocca' del canale beone 
centimetri 7$. di noqoa , mentre il fiume è 
già piò alto dello stato suo ordinario cen* 
timrtji 80., fi «adotto condotto resterebbe per- 
fettamente aecco, ritornato che sia il fiume 
nel suo stato or dio» rio «adotto. 4 

Ma siccóme ri desidera di sforzar* eoli* 
arte il nottue a tenersi alto colla so» so per- 
fide nel ponto dove imbocca il canal*, che 
alimenta il condotto Leone ', cori necessita 
a questo fine ristringere di nuovo JVqu», 
obbligandola a correre per una sezione piò 
ristretta , ed alzarsi di livello • ed introdotti 
in parte nel sanaominnto condotto . 

1 lavori, che crediamo necessari n tal co- 


iai 

p© consistono nel protrarre la passonata si- 
nistra, non ai 20. metri come prima; ma 
solo a metri io.; ed alla destra protrane me- 
tri 5 . con passonata a 3 . ranghi, c forman- 
te a. casse da empirsi di bozzoni con cate- 
ne, filagne, e terra fìcoli ove occorri . 

Queste passonate debbono esser fortificale 
eoo doppiò numero di patini al loro estro- 
tuo, onde il fiume non possa romperle ; d'al- 
tronde la bocca rimarrò cori larga metri i3. ^ 

circa . 

Taoto la passonata di metri 10. alla si- 
nistra, quanto stuella di metri 5 . alla destra, 

«arò poco più alta del pelo ordinario , al di 
cui livello si porrò la filagna , dimodoché la 
piena troverò libera non solo la bocca di me- 
tri i 3 . ; ma potrò sormontare li radetti me- 
tri i 5 . senza ostacolo, r conseguentemente 
non potrò alzarsi che circa a. metro, avuto 
riflesso all’altezza di metri 2., che faceva 
il finto* *0 la chiusa larga metri io. cima. 

Ma non battano questi lavori all' intento; 
e necessita aftOort di fortificare il bceccieto 
con fa palata già .iccottimata , ed in corso ; 
come pure la sponda destra per metri io. cir- 
ci inferiormente, compresa nell* indicato cot- 
timo ; e di fare egualmente da riempitura di 
bnzzoni, lega, c satri; onde oonsolidire tut- 
to il breccieto in modo che formi una scar- 
pata di piccoli srimo pendio verso il mezzo 
del fiutoni. 

Riguardo ai lavori nella sponda destra del 
canale Leone' necessita impedire la deper- 
itone ora fortissima dell' acqua dopo entrata, 
in «ansa delle vie , che trova sotto gli irrego- 
lari massi di antichi ruderi (a) . 
a A quest’ oggetto ri propone di piantare a 
ridosso alla sponda del canale tanti scalee- 
toni , ossia grosse tavole , le quali unite Tona 
all'altra formino, come uoa contiouala span- 
da del canale stes*> . 

Fermate l’acqua di trapeliamoti , necessita 
mettere al sic. ro la sponda 1 tessa da un % or- 
vallo di piena ; e oontegn ente-mente ri pro- 
pone di alzare 1’attaale piano irregolare me- 
diante cataste di bazzoni impalate fra loro , 
e decrescenti in nnmero coir alzarsi. Questo 
alzamento ri' deve mantenere para letto alle 
acque del canale ; c deve essere 2. metri sul 
pelo basso del medesimo . 

Che so dopo rimesse le 2. braccia di pala- 
fitta Izoqun non «'introdurrò nel canale all* 
altezza 'bisognevole per far agire gli opifici; 
allora si faranno dei lavoretti quii, e là ito- 


(a) fi per i gaziti fattivi nel » 5 #g. , detti alla pog.60., che ho vedati . 
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-j ot j . onde difficoltare possibilmente al fiume 
— n j»ua strada ; obbligandoli» ad alzare la sua 
_ t ' r4 p,. r ficie a beneficio del condotto Leone . 

{luigi Solini > ’oaegocri liquori. 

NOTA I. 

sulla portata della piena delF Aniene 
a Tivoli . 

■yv.dln piena del * 3 . gennaro 1807- fa mi* 
gftrata la mettine dai signori ispettori Goz- 
• iì . e Brandolini l'altezza dell' acqua di me- 

3 , S.; e verso sera nel colmo della piena 
di metri 4, fi- XM primo stato la velocità 
jn stiperficic era di metri 4., e nel seconda 
di metri 7, 27, »1 minuto secondo. 

Quindi accollilo In regola di Prouy la ve- 
locità ner'ia dovette essere nel primo stato 
Hi mot'* 4. S*s e D «l secondo stato di nic- 

^Qontnderando la larghezza della sezione 
Hi 20* metri ; risalterebbe da queste osser- 
v« ninni 13 portata della piena della mattina 
Hi metri cubi 3 ia , e quella della piena 
dell» 56,4 ascenderebbe a metri cobi 6 , o4- 
Ma questi risultati non sono troppo sicu- 
yi ; perché pnò essere , cho le altezze ne' 
luòghi, ore furono rilevate da’sigg, i*|>ettori 
non fossero tire ; e perciò non i ben certa 
Vgpplicazione della regola di Preny a sezio- 
ni* Hi questa portata. 

Quindi per avere un altro riscontro della 
portata delle piene , procureremo ricavarlo 
Hall» notizia, che in Tivoli oi fi data per 
«erta } cioè che le piene traboccando dalla 
«hiusa, in poca distanza dalla chiusa stessa, 
ù elevavano di 3 . metri sopra il ciglio della 

BisoS Da p r c* ne,tere . > eoe prendendo un 
raccuogliato tra le diverse soglie, larghex- 
xe , ed altezze delle 5 . bocche delle antiche 
derivazioni > « trova che fra tutte 5 . eqni- 
vsb-imo ad una solo bocca rettangolare larga 
metri 1 , 06 - . alta metri ». 78. ; c posta colia 
su » soglia a metri 1. 271. sotto il livello del 
«ièlio della chiosa . la segone di questa 
bocca sari* di metri quadrati g . 4 , 34 . ; ma 
per la contrazione della vena devo conside- 
rarsi ili 6. metri quadri soltanto • 

Ciò posto, tenendosi l'acqua à 3 - metri 
sopra il livello della chiusa , rimarrà alta 
metri 3 . 38 i. sopra il centro della bocca di 
derivazioi'C I e<l usciti da questa bocca con 
la velociti dovuta a quest' altezza ! la qual 
velociti * di metri 8, 44 . : c moltiplicata per 
la sezione .ridotta , eh è di metri 0. , dà la 
quantità di acqua , che nello stato di piena 


viene assorbita dalle bocche in metri co- 
bi 48 , 865 . 

Doro ora calcolarsi quella, che trabocca 
dalla' chiusa . $c l’acqua traboccaste dalla 
chiusa, come dall’ t «icario di uno stagno 
largo metri 20. alto metri 3 . . si avrebbe per 
Ja nota formula degli stramazzi . o scarica- 
tori a fior d'acqua , lYfflusso di metri cubi 
j.qi . 8 . ; che unito ai predetti metri cebi 
48 . 8 ? 5 . darebbe la portata totale di metri 
cubi 240 • 65 . 

Ma questo risultato è minore del giusto , 
per non essersi messa a calcolo la relocità , 
colla qnaio l'acqua si presenta al labbro del- 
la nascala . 

Aitine di tenerne conto osserviamo , che 
dalla portata sin qui trovata di metri cubi 
aio, 665 . risulta, cho la velocità media 
nella sezione dell' Anione pieno . larga metri 
20. alla metri 3 , 5 ., dev' essere per lo me- 
no di metri 3 , 438 . , dovala di’ altezza di 
metri o, 60, * 5 . Aggiungendo dunque. questi 
metri a 60, a 5 . all'altezza media , cuc è ugua- 
le 1 j 3 .| 1 quindi calcolando di nuovo la 
quantità del trabocco } si trorerà questa d} 
metri cubi 2Òi , »».: che coll' aggiunta d«t 
metri 48 , 665 . dà il valore delia portata 
più prossima al vero di metri cubi *79. 773 * 
Per accostarci anche più al valor preciso, 
si dorrà di nuovo ricavare la velocità medi* 
da questo nuovo valore delta portata ; od es- 
sa proverrà di moiri 4. dovuta all’ altezza di 
metri o ,. 8 i 56 . Rifacendo il eale.olo con pren- 
dere questo valore in vece dell' altro di me- 
tri 
terù 
metri « 

che di dew.-ttionc , la portata sarà di metri 
cubi 292 , » 65 ., e. questo valore sarb.uncara 
al di sotto -Ajji valor preciso . , . 

Di qpi si vette , che ci siamo tenuti piut- 
tosto .carsi che abbondanti, nel valutare la 
Portola (Ielle pieno del Tcvcrone a Tiroli 
«1 metri cubi 280. per ogni minuto seco»"” - 
O. Venturoli. G. C. Scaccia. I.ui? 1 Golx '; 
buigi Brandotini . Pietro Sangiorgi ic ij r ' 
Consiglio H'arte . 

„ NOTA n. 

SUI DIVERSIVI DHLb'ÀNlEN® • , 
Qui si prende a calcolare lo scari £ ° • • • 
potrà aversi da ciascuno dei 4- ^ -J 
proposti ; supponendo sostenuto ,■ 

unhvello inferiore di .metri 3,4^ 
mur agitone della cascata ■ 


•se que*to_ raion* in vece dell* altro <1 * toc- 
i o , 6025. ^ In quantità del trabocco rìml- 
rà di metri cubi 2*3 , 5 . ; «d aggiu*#» 1 
ictri cubi 48 , f>6b . , che vanno per le hoc- 
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dell’ aerina . — 

Col I, vello dell' acqua a rv> 
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prime I:, velociti, di metri 
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P?* inja come V Anione . re po'r, 
zione molto niaÉRic.Tc.ttwmte 'Mr^? ro-„‘ h ' 

presso le »ae esperienze • e dive.. ' >• 
zioni , « ravvic.iuam.r." V' 1 
il Po . « per i auro mflncuù y,Via-„.; t’"' 

• '• ' ia 

e di... 1,5 


|»o . * per * »»»« » upiur.u» » ^ 

prime la velociti r 1 o -_ ^-«uro nella il volume delle materie ù» *' drp* 

•Vor.iplicata pe r V'^r’ ,R - ^ ?? • che i».- .iene 6 . .00 . Crediamo d, ^e m t. 

titd dello n«:« ico j ^ ’ « questa o.ilc n«»i l>d44o . «dottando ^ U 
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..... r v un 

*ia dorala 


Digitized by Google 


so le 6. ore, e che torte le piene di no anno 
s j aI io eguali ad un tolume doppio di quella . 
e~.,is) si arranco aia- mila metri cubi di ma- 
e< _ r io , cbo trasporta l'Anienc in od anno . 

on tutte resteranno deposte nell'alveo «opre 
In ehi»** nuora; ma certamente la massima 
_;, r te ; perchè non sfioreranno ohe le mate- 
rie più sottili dello strato superiore : onde 
sui»P orreu '° • ebene restino 200. mila me- 
tri c*abi » 

^ „ parte di alveo escarata , e che dcro 
ricrrapir** per tornare all’ antico stato , da 
Tivoli insù , è lunga tre miglia , orvero 
metr § 4 Soo. , larga metri 20. in una pro- 
feriti itò di metri ta. nel ponto estremo tnfe- 
rioTC , e nulla neirestreuio superiore ; ondo 

riempirla vi scorre nn volume di 4fioo. 

_ 5 ioooo. metri cubi ; e venendoci de- 
positi in ?gni ann .° 300000. metri cubi si coin- 
lj rc bl>e il riempimento in meno di 3 - an- 
ni (ni • 

<5.. Ventatoli . G. C. Scaccia . Luigi Gozzi. 
Luigi Brandolini . Pietro Sangiorgt Scgret. 

al Consiglio d’arte. 

1827. 

TIVOLI 8. MARZO 1827. 

-5. Rapporto deW ingegnere ispettore 
Brandolini sullo stato dei lavori del Jiumc 
Anione a Tivoli ■ 

EMISSARIO BERNINI . 

1/ emissario Bernini servirà da sfioratore 
nelle piene , • P° r rivolgervi 1 ' acqua del 
fiume in occasione di dovere lavorare intor- 
no alla chiosa . Quest'emissario aveva perciò 
il suo Ietto altitsimo all’ epoca della disgra- 
zìaU6* oro * ,a ^ eI . uovembre 1826. : e colle 
vista di rivolgerti le acque del fiume per 
V esecuzione dei lavori radicali , se ne intra- 
prese subito l' escav azione , ] a quale unita- 
mente al* 0 scarpamento «Iella riva superiore 
si è sempre continuata prima per ammini- 
strazione , e poi per appalto ; ed ora il lavo- 
ro sudetto è compiuto , c collaudato . Per 
usurperò dell’ emissario occorre di adattarlo, 
e di eKgtuiri 1 lavori di muro dettagliata- 
mmtc descritti nei piani d'esecuzione già 

presentati (t>) • 

* SPONDA DESTRA . 

La riva destra del fiume sommamente alta , 
e quasi a piombo , era esposta a delle forti 
dilamazioni , con daouo non solo dei respet- 

- (a) Credo, che pms» calcolarsi in molto 
meno ; forse per u n giorno vdo ; perchè l’ac- 
qna Del metterli al livello c0 | rooraglùuie , 

dando io dietro, strascinerebbe *eco ambe le 


tivi possidenti per la perdita del terreno | ma 
anche in alcuni luoghi dei lavori della riva 
opposta tendenti a difendere la città ; giacché 
le dilani azioni restringevano l’alveo , e spin- 
gevano la corrente a ridosso della riva si- 
nistra . Fu quindi oonsigliata la necessità di 
regolarizzare , e scarpare la detta sponda de- 
stra , e di gnarnirla al piede con mantella- 
tura di legna verde , dove era composta di 
terra . Questo lavoro fu intrapreso doli’ am- 
ministrazione nei tratti , che la interessavano, 
come sopra , per sicurezza dei lavori della 
spouda sinistra : e l'esecuzione è stata divisa 
in due appalti ; Uno dei tratti superiori al- 
l’emissario , e l’ altro di quelli fra V emissa- 
rio , e la chiusa . Il primo appalto compo- 
sto di 3 . tratti della complessiva lunghezza 
di metri 267* è terminato lo scarpamento , e 
solo manca la mantellatura , che dagli in- 
trapreudenti si dice ritardata perla difficol- 
tà di rinvenire i pasaoncclli verdi * ma per 
le disposizioni date tutto sarà compiuto fra 

r bi giorni , il secondo appalto formato di 
tTatu della complessiva lunghezza di me- 
tri » 3 i, 3 o. è compiuto , e collaudato già 
da due settimane ; e non vi è stato luogo al- 
la n. «niellatura ; perchè la sponda è in parto 
tartarosa , ed in parte brecciosa . L’ ammi- 
nistrazione. non ba nulla più a fare intorno 
a qursta sponda : converrebbe però , che i 
possidenti almeno sino a s. Giovanni « scar- 
p .isserò gli altri tratti ; e poi la piantassero 
tutta di piante fluviali . 

Coll abbassameutu dell* acqua si scopersero 
nell, alveo del fiume lungo la riva destra dei 
forti, benché di breccia , e di gengone , 
quali iu alcuni luoghi rcstringerano sensi- 
bilmente il corso dell’ acqua a danno della 
sponda sinistra , ossia della città . Per procu- 
rare all* acqua una maggiore espansione , 
si sono in via amministrativa , ed anche per 
appalto abballati questi banchi di breccia , 
* di gengone luogo le vigne Fiorentini , e 
Tornei ; t subito inferiormente all’ eroi***"® 
con molto rantaggio , particolarmente nel 
■eque alte ; e tale abbassamento si * c0 ^.| 
nuato ogni volta , che si è ribassato se»*> bl ‘- 
tncnte l’alveo del fiume . Presentemente q°'- 
sto lavoro è terminato ; toltone quell*’ 
interiormente ,n> emissario , il quale sarà 
compiuto questa sera , 0 domani ; gi aCcMa 

± ®. /I 0 ')!* distanza; ioclusivament* q ne H® 
'1 P ai '*< . e le case stesse . 

( 0 Si redrà meglio appresso »el P art ' 
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tono a»p«fti d«i munì , ohe lunno jn-ojuo- 
g»lo il IjTon» più di quello , ebeti ere,l.t»a . 

II Woeciato «nulo i detlru fra l'eium»- 
no , e la ebinta renr." i;narniio di paiioiut* 
1** •rpogpiarrl i lai ori leudenii ad mirare 
il «m louo l<.,oe . Ora tlw la .iella -aar- 
11 .alone pia uod serve * si è appaltai:, re»li*- 
swoe dei passoni , i quali mxio ueih mnggio- 
re porle estri» tri - T c nella corremo cettimana 
debbono ectran» miri . 

SPONDA SINISTRA. 

La 'perni* sinistra assai alla è composti 
di terra fono compatta ; c.( in a.| C u.-ii | no - 
pbi b.c-xm»., , e sciolta . E' *. questa ^p,,^ 
ila , che trovati fabbricate, h città, U j q t ,oU 
rimane e posta a gravitimi danni nelle 
ratte tirila chi ma por la poca solidità della 
sponda suddetta . Accaduto P abbonimento 
dell acquarseli* disgraziata giornata «tei ifi. 
aore.nt >re i&ttf. « moni fetta rorxj m<Atr cor - 
rouoni tn.-go eraesta riva ; «pecialmente di 
fronte a!)' ospitale alla pietà t. Giovanni , alti 
J*e- Sn.va un, l.sjji, ScaramclJa , .Ma^gi , al- 
bi nobile Accademia ewbioiii«ì y Bilicar ini, 
Torlooii, Zani. Viola, e Rogno- 
ni . Si cercò subito di riparare con pine di 
■*W» a ulvaripa, unii itti ciuffi, e «;.>n dei 
cmfb , c con gran fissimi buzzoni ilore vi 
er.\ moli' acqua al piede ; ma ir» alcuni pen- 
ti adorni aumento d'acqua questi piccoli la- 
vori venivano asportati , e p»rti©olarin.' 0 te 
di frsmte alti si*. Z., 0 . , Viola, e Rognini i 
qualche volta la mattina noi» ri trovava più 
il lavoro, che riem fattola sera ontroeden* 
fc» per cui fu forxa a l appigliarsi a lavori di 
tnaggior consistenza . 

Di fronte all' rupe la!e ri t fatto un lavoro 
a salva ripa fuago metri 3 7. me- Ir. iute cottimo 
oon 4. fila di passoni 'unghi metri 4. , bat- 
tuti a miCtso . intrecciati con trecce, e riem- 
piti con fascine . Questo lavoro è compiuto, 
e collaudato . 

Poco «opra alla Limar* si formò un pate- 
ra corrorinnc nella piena del z3. gennaio 
io*?- 1 e per impedir* che maggiormente si 
internasse , ri ordinarono diversi pennellcili, 
c traverso, compimenti una lunghezza di me- 
t»a (>y. 5 o. , oomposti di pattimi battuti col 
mazzo, lunghi più , o metto . secondo "al- 
tezza dell* «rapii, eia qualità del fondo iu- 
frecciati con breeeie, e ripieni di tavrioe, e 
s;i<si . Anche questo lavoro fatto mediante 
cottimo £ compilili» , e collaudato . 

Poco sotto alla Limata , cioó dalla fronte 
Scirrza sino alle mine . lunghezza di metri 
àt&. , ri i coltra iti porte in via economica , 


•» parte per appalto una pi^onata , compio 
di una fila frontale di passoni battuti col 
mazaabecoo alla disianza uno «UH* altro u» 
metro, colla testa alta «al pelo «facqu a ma- 
gra metri 3, 5o. y e di un’ altra fija battuta 
pure col loMz.ibfcco , alla distanza dalla 
prima metri 4- ; e coll’ intervallo da nn pas- 
soni' all’ altro di metri 3 . , ioSlag nata , juc*- 
tcnvta , e ripiena in parte con Lattoni , ed 
in parte con terra . Questo lavoro è termi- 
nato . e collaudato . 

. Lungo la ni>M!u Accademia , essendo la 
vira (itoli') inveitila dalla coi rente sì costruì 
fin da |>rii)cipio un peonePetto ioternato uH- 
Inlvno , per allonlmtre dalla medesimi il cor- 
io dell’acqua : c siccome nella pieno dei 20 . 
genoaro suddetto aveva molto aofferto ; cosi 
ri è restaurato , e rinforzato per aj>palto : ed 
ora il lavoro è compiuto . e collaudato . 

Di fosti te al li si’nori Tarn* , e Vida perno 
piccolissimo tratto la passonata si è inclinata 
in vista itoli Ifeuwu gravezza delia riva, e 
dei fonilo dì 4. metri d'acqua . che la corren- 
te vi ha tarmato al piede i per coi ri k cre- 
duto nrr.e^xrco di -infortirla colla battuta di 
due fila di paisani dilla parte «li terra, e ©ol- 
la costruzione al pici* di diversi peuuelhtti 
formali eoo passoni battuti a imzz.» , intrec- 
ciali oon treccia, e ripieni di fattine, e Me- 
si . Tali lavori sono eseguiti, c collaudati j 
ed ora questo tratto di pasaoouta sembra as- 
sicurato ; ma conviene tenerlo in osserva- 
zione • 

La riva sotto la casa Rognoni ristretta , e 
con pochissima scarpa , aveva colle ultime 
acque principiato a dilaniare , : si * creduta 
necessaria . prr sostenere la Tira , e la caci 
stufetta , la cognizione di diver>i ordini di 
graticci tannati con pascli iulrcceiati di 
trecce , e ripieni di fascine dove mancara 
Li terra . Pure questo lavoro c terminato , e 
Collaudato . 

Dal principio supcriore delle mine sino af- 
l’estremieà inferirne presso il canale del oon- 
dotto Leone , luughnzi di inetri US. , si 
guarnì da principio il piede «ielle dette mine 
con una passonata bitinta col mazza becco , 
composta di una fila frontale, e di altra fi- 
la intenta di terrafiooli , ili fi lag nata, incate- 
nata. e ripiena di poche fascine, e di ter- 
ra . Questa pass inaia venne rovesciata , ed 
aspiri ut v dall i piena dei z3- geooaro . Per 
in» [ledi re che la corrente «Materna*»* più nel- 
le ruiue, * iutraprese a guarnir* il piede del- 
ta laedeiime con uria nuova pasumaM , bat- 
»uta Coi uiàuiIkico , composta di 2 . Hi a 
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frontali «li passoni distante 1. metro oirca nn.i naronq le demolizioni da farsi. Fn inlima- 
daU'altrn ; la prima più bassa nn metro «ir- to atli rcspeltivi proprictarj ,|j ejf „ 0 j ff j e 
oa della seconda; onde i passoni si interni- dette demolizioni ; i «[Uali ri posrro’inano , 
no di piik nel terreno; e di un'altra fila in e lavorarono cosi lentamente , che nonosu n - 
terra , distante metri 4. dalla seconda fila fron- te i replicati eccitamenti avuti, non hanno 
tale, ini» lagnata , incatenata , e ripieua in mai terminato il K-iroro; p er cu ; ^ 5 ( a ( 0 or , 
parte, di buzzoni , cd in parte di terra . e dinato di compirlo d’tifìicio carico tiri pro- 
rottami . Il laroro presentemente è compiuto, prietarj stessi: e<l ora si sta eaegurndo la de- 


ad è pure collaudato. 


- , eseguendo! 

indizione io discorso , la quale riot r à 


Tatta questa rira da s. G io». inni alla chili- compiuta alla fine doll'entràute setti, nana**' 
si sia piantando; c nella settimana la pian- Questo è in succinto il ipiadro , e lo nàto 

dei lavori «segniti , ed in corso,’ <f a | qai)e 
risulta , eoe sono «in terminarsi ; 1 

». Lo searpaincnto, e la munteli., mia di 
diversi tratt, della riva destra superiormente 
all emissario, m appalto al s, K . Mastrangioli ; 
in quale pilo compirlo nella corrente settima- 
na , o al piu nei primi giorni dellentrante . 

a. L’ abbassamento del breccicto subito sot- 
to l'emissario, in appalto «1 sjg. 2arj - 
può terminare il lavoro questa «•» . 


loggione può essere compiuta 
Coll' abbassamento del letto del fiume si 
scopersero nell' alveo rilevanti massi . e dei 
grandi ciocchi , i quali si sono di mano in 
mano levati * c rotti , onde l'acqua corra li- 
beramente . Ora l'alveo 4 libero da ciocchi ; 
ed i massi , che non si è giunto a levare del 
tatto sono ridotti sotto al pelo d' acqua cor- 
rente (a) . 

RUINH . * 

fa seguito dall’abbassamento dell'acqno.e mani al più tardi, 
del letto del fiume diroccarono 19. fabbriche, * * ' - ’ 

ed una chiesa , ed altre minacciavano di 
minare . Subito si determinò di atterrare i 
fabbricati » che minacciavano di cadere ; e 
quelli ancora , che impedivano iti dare una 
conveniente scarpata ni terreno , ohe per di- 
versi metri <»* altezza era rimasto nella som 


questa sera, 0 do- 

3 . L'estrazione dei passoni battuti intorno 
al breccteto sotto la caprareccia , in appalto 
a Felice Saninoci , il quale è tenuto ili ter- 
minare il lavoro nella corrente settimana e 
sembra che vi riesciri . 

4 - Ed il compimento della demolizione dei 
fabbricati insostenibili lungo le mine che 


miti quasi » piombo . Con queste masnme „ eseguisce d'ufficio . 0 che pah “ 

immediatamente « visitò la periferia dell. minata alla fiuc adlcntr AU(e settimana 
mine con tutte le case vicine; e si detenni- - • '«"nana. 


1 settimana . 

Luigi Brandolini, 


(a) I mussi del f ‘ e mandar l'acqua nella stipa . 

no' anzi a rompete 1 impeto della corrente, H 1 
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sa , forse con qualche mali*»» c p0 stO • ^ ov Vjt6 à LÌ> X 
cipiure nell’ ampliato baratro 50 ^ «ere ro ^ , c ^ o< 
studi, al primo atrepito dello R r «odiato®" e 1** v 


« ■*• r ■”■ v i ,, * u no»-- r pof V* lt . t c «> - 

ppresso il timor panico sV»n» • £ a bbttc et \ 
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... ; ’ ’ Y, t a »* s “* ‘no*' ■*- ll>^ ; arr ^8tare il 

nate in quelle prime 3 . ore »* 8 eT»»br» ut» • c.°V. v ,<»'•*' aerali» 

rocce tolto al ponte non poco « ^„ e *°^ r % e ve 1® c ./%> ^ •*.< ' 5» 1 - fi® 8 ®) C tM“ 

la grotta di Nettuno , che si ***g prC-fj" o ^ eh? 6 ^ - r 


avanti . La forra dell* acqua •**’* vo\o* n ' n °f'xo»$"'* 
tità incalcolabile dei ciottoli b* 5 ’ 1 ; , d* ? „. 4 »V 
11 . n _ fai® 1 Vora. 8 ® «\\« 


ebe va isolandosi . £ chi 
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di sopra , se un tronco , se q«** *Vvc^ uV ° ^A» ■ve'V’^C^^ n ® c (tU® 1 m0n Utnenlì ; 

‘T rjrc- «tì? , . e p„S 

JiirérSi» «*• 


ma non cosi precipitoso 


località , e gii artisti del p»cs«5 *l tl e» te ^Au' 0 
disordine . e rimediarvi*! ffiicn 4 ' 4, v. r% c * .^nit 11 *.« 


disordine , c rimediarvisi eflic 


eia) mente molto più della citt* ■* 


« ho 


avve? 

,tt»» t>v 


•uch« 

ot»e.’ 


di sorvegliare nella circostanza* * , o 4 '® \e s,,c, lL\\c 

.11 - «et ie .„ A e> ' c 


come nelle cause pubbliche ^*1 iv j 'P er ,: c »t^ > „,o ^ - 

studiato co’ libri, e carte d - are »* ^ *uV‘’ o pei» 5 ^ c* 

di ogni arte relativa ; e eoll’j** - v « '2f* it0 Jà oP» 
lo , c sopra del fiume , e della * ^ ^ rPt t e ^ c ^ 

alU i3. T poter distendere? 

r* considerarsi con maturità « ** -|? r * pO f, .‘ 

gobioni ; per poter conoscere « o»o- , rV e 

Boruim esc integra cauta , mais*' - ar»* c . c o® n a f ,„ 0 o 

Premesse molte osservasi *> » r * »*.«. " i , u 0 t« 1104 

corso dell’A niene per tan booi»_ ^ ^t**®** , ^o« 

del paese ; per »1 progetto di r* K* -^«4* r 


O«timo , 


massima di Fronti 00 recata 
e ut»co ,* se vor- 
e colle necessarie co- 


si **,«tclc quel gran principio : 
K<* 0 ru ■ hung» le misure 

re»* di tivou , • vasta 

^ . tì U« ^ f 1 -** 1 ! scoperte P » 

ll' n< ’-or» ' 1 r*' v ' <s l’avevo »evv . . *»- 


0 V** 

^a- 

‘^a " 


■ 38 . 


riaerv a adorni a proporre la 


C&) 


(a) Vad.^n^. ta. 3 o. 


SCHIARIMENTI 

cor qae**tn In ho poi manifestata alla pag- 5 1 . Lia prima parte come è qol tttnps- 
la. la j>i-a*acntai al Consiglio d’arte; affinchè si compiacesse esaminarla . I) ejl0 mi 
ha onorato digerirla fra i progetti ; e quindi farvi i seguenti rilievi ; sopprimen- 
do per n 1 tro l'accenno in fine uel detto rimedio grande da suggerirsi a tempo i va- 
le a dirts, contrariando solo una metà ddrargomeuto ; non sapendo , 0 nou ricor- 
dandosi del detto del nostro giureconsulto Celso nella l. ig. ff- de Legib. : Inci- 
vile est , rissi tota lego perspecta , una aliaua parlicula e/us proposta , indica- 
re , vet rispondere . Ora . pago di rimandare il lettore alle citate pagine per il 
mio testo ; pregherò quei distinti signori professori, portando letteralmente il lo- 
ro parerò , di valutare alcuue riflessioni iu uota , clie potranno contrihuiie a di- 
radare le loro difficoltà; c a confermare la giustezza de) progetto ; aenza entrare 
in scandagli , e operazioni pratiche, quali possono egliuo stessi calcolare e sup- 
plire faci] me nte . ’ ' 


NONO PROGETTO 
esaminato dal Consiglio d'arte • 

,, Il /ilarissimo sig ■ avo. D. Carlo tea , commissario delle antichità ani- 
mato d'instancabile zelo per tutto ciò , che è di decoro , " J: - * - ’ 



to l’Aniene 


riporta 


3«. Il sig. Bischi , clic - -V... Olemorta con un Jorse ; e il CuiMielii 

d'arte nel parere , P*8 ‘ »•* “J 16 lo ripete collo stesso forse ; per cavarne nmbidui 

* sarebbero sui 


« iiicuiurin , cnc nini Aonin impcrvcrs 
come ho fauo'bcn rilevare alle p a „. 3 
Memoria con un forse ; e j| Coniglie 


altra congettura» *' t, “™ B “ ll0 ™ S1 formasse ri letto attuale ; sarebbero ,t 

disinganno!, dall esistenza de. canal, predetti, eduli, caduta , ben considera.; u, 
?b) Stampato lo pnma parte per fissarne le enoche dallo scritto ^ 

blicata ; per farle il Piente supplemento con documenti autentici M°\ PUb , 
X. secolo al tempo P"*«««e : e ... fine . per sentire le idee degli a l, ri 0 „ ' • ' 
dizione , o .□ «rie . onde poter presentare un'opera completa al più Dnss.1,-1 
sollecita per la opportuna occasione , benché lacrimevoli P P k,le » 1 

„ Tiene egli per fermo , che Cantica cascala non meriti , e non. J ir 
ristabilirsi (e) ; ^uendt co,)t 'e l ‘“ », . * * " debba P" 

(c) Creilo averlo provalo abbastanza alla 
rie dei documenti riuniti qui addietro dalla 8 'T ? * P ’ U f 0,,a ,tf ' 

cav Rischi nello su a Memoria pag. zq. e seTjrf %’ * ''T M *»* 

rie di pericoli , eli anni più , „ meno orribili , di soasianonni !/• *“1? ,e ~ 
, di ricorsi , . ^ 

(a) Ved. sopra p a S • a 3* 38, 
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** J?«o" Governo 

quanto b» 5 '» 

ora 
te 

dro plicau 
ritorno 
te 

che è 
questi 

ìiimiuì 

le 

più 

SU 8I> 



«t» 1 


dalla Sant là di Nostro Sig n ° r<> ~ ■ :\\ustv' 

a molti opifirj (d) „ . w 0 eW°'?\- e pr»* 

(d) Come bastò prohabil»" laU vc ( “ m 'ho'm uU °Y*^ 
più numerosa , più ricca , c ° ^eccnat® i mas' 10 
ville sontuose , con Augusto » ^ ^ e \ c»V° 
pisco ec. (a) . La sognala Op e ^\ . roP Ì5£< \Cs- 

canalc > non si mentoverà pit*-_ Sanale - r .,,a et “ _t 


‘Ve- V"V^ 

- ‘° l •" * V " '»> 4>‘ Se * re 



6 4 . C*" • ‘ V 

tv J e \ l9 lUpa ; ^ 


care 

opi- 

asia- 


a. Finir di spurgare il ‘ “"Jà' ^ 0, ’‘’utv° ’ . C * t » ® p J °.^t> n ll °»\C Valide l’.n. 

(e) La località dcfl'emi^^’ieto , c tC ”ta ** *1 » * , * ‘ *“ 

Gum« ; portando via quel bf eC . c»» txe * \\ . .„o 0 ’ ^ «Ì$W 0 J ,it; polUtO 

nello; lasciatovi dal fiume , P*_i 5- °*V y,e a C °'" A , i8* 1 ha f <,0 t '* QUalp vn* 

-n.,.;.,- . j ^ti» * nreb» e ^ „«ti >’ lflg u 1 “ u “ ,e V0* 


te addosso alla città a dar ac£j u ” ~ 

rebbe dalla città; il piccolo c» v ° f^a * 0 '* v cd“ l °,\ zi* 

anzi quella ripa naturalmente - orn d°’V . T^o 

sco ; e di quello antichissimo gcO?> A* 


»U°. 


no a smentire la opinione rii» 45 . , o.\ a ^ V ° \\a '• C V' \ 

^ -'t-o àt 

; a» 


tiebissima raduta non ai sa dr* 

^»o » 


Calcite g^ fa J)0D e 1 Dionisio , 

v vn c< ,me ua regola- 
f^Linuire il corpo de]] acqua 
.«** * ^ ^ poc'anzi conte til pericolo » 




esistere nei tempi storici ; e i» 1 " j j a et 08 " c»" 8 *' * 

glia tutto riportare coi» sistemi ** ’ rtO esl ° 

ed altri alludevano a quel teiO 1»^, v ®'^!oV° v C ' /tfar® , rinforzare , poro- 
si potrebbe lasciar aperto ^ ^ tt o c h‘ l * . r 

tore con saracinesca , e so ne ** -i d'' c ° „/jlo ’ „«v e fa . il muro dulia predetta 

da noti tormentare la grolla . ~ fi"'" '® ’^^' a-a^a con ^‘duo Ud 

,, 3. Follata l'acqua in *7*^;, r-' T * a '° f Uà puea spe** povoAAns 

nara iV nuovo alveo . che si & S ‘ _f-a I x o ’ ’ 0 nl v#s ^ , _jve.se vt^e»ee 

/u^-isro .V muro ,/e//a vecchi* ^ ' -i o>® {V° oV? \»*° ‘ ^ t , o'“, «« tS' ^ 

^ (f) £ manifesto , «bbeuefa f * d» V ° V „ v „ „i ^ ** >’ ^ 


per ora con Suona passo — 


antica , finora incognita , o i« » 
ai paro , il canale Leonino (J) • 


C5 O 


»l«5 


(a) Vcd. pag. 4. a5. o «He 

i8. e seguenti . 

th) Ved. peg. 4S- 6o- 
C^ Ved.ftug-a. 


4 &* 




\ eù 


lSo SCHI A RTMENT I 

pristina**** all» sua prima altezza ; lanciatale per rinforzo la p»'«e baita mena le«a 
della calcata moderna ; e ben morato l'intervallo fra le due . In tal guisa tornerà 
a vedersi la caduta antica , la quale precipitando da minor altezza della passata ; 
acaverà «nelle meno nel progresso . . 

„ 4. Atterrare il muragliene della chiuta moderna , che a nuUa serve , e 
che non frisò lostoncni ; r servirtene per far contraforte atlantico (g) 

(g) il Consiglio d’arte no va d'accordo perbene del suo nuovo tnuraglione , 
di cui parleremo in appresso. 

„ 5. Sospendere ogni lavoro alla stipa , o canale Semino , conte inutile , 
almeno per ora , e forte pericolato (li) ,» ■ 

(h) Ne ho parlato alla pag. 19. 20. Pila pericolato per tutta quella sponda, 
e impossibile , se non ai vuol rovinarla tutta , il volervi far correre tutto il fiume . 
Chi fa seriamente questo progetto ; non conosce da geologo , o anche con qualche 
materiale disamina, la composizione di quella parte di terreno ; al quale si può 
benissimo applicare ciò . ebe ridetteti Consiglio d'arte al progetto VI. pag. 5. per 
identità di ragione , benché parli della ripa sinistra : tuolo sommamente vario , 
e parte corri frosto di scogli , parte di materie fragili . Chi può prevedere quali 
corrosioni « quali strappamenti di rive , quali calcate ; ed in somma quali ina- 
spettate mutazioni e di andamento , e di profilo la violenza delle piene possa 
cagionarvi T Torno a dire , che non ai è saputo da alcuno rilevare , che sotto il 
canale moderno , vi è il detto antichissimo, che si riconosco evidentemente nello 
sbocco più. basso verso il fiume • sul quale corre iu parte il moderno , ebe ha 
incontrate sempre difficoltà , come disai alla detta pag. 20. , quali il »ig. Dischi 
eoe '0 >> contenta attribuire alle cattive costruzioni . Sentiremo lo slesso Consi- 
So’ d'arte x»el parere , qui appresto, §. 9. 

6 Sostengo poi più specialmente, che era inutile la stipa con quei lavori precipi- 
tosi • n on niella sua originalità, considerata da me alle pagine 19. 65 . 66 -; perchè 
io avrei cominciato li lavori tutto all’opposto . In vece di deviare il fiume per la 
stipa uell'irr*® 1 * 00 P** 1 *' 9 r ^ e * c ^ e non * venuto in capo ad altri, c fare subito Unte 
■passònatell® oli» riva sinistra ; andava secondato il fiume , il quale voleva abbas- 
si,.,; al suo l clto ’ 800. anni indietro: e ciò si otteneva con pochi bajoccbi , to- 
gliendo quella chiusa accidentale di alberi «opra il nuovo gorgo accanto al mura- 
elione , di cui ho riparlalo alla pag. 5 o. « seg. : nel qual modo venendo ad abbas- 
sarsi 8. e >»■ P al ™ ,l come accadde nella piena del * 3 . granare , ai al- 

lontanava anche il pc r, <j® “dalla sinistra ’enza bisogno di passoiialcllc , che sono 
restate quasi in aria co abbassamento Alla buona stagione si poteva esaminare 
pacatamente il canale Leoutuo , quello ds Vopisco , e la vera intermedia cascala 
più antica . , , 

Dirò meglio fa a » c . h » dentro ( un anno , o poco più , lavorando colla 

dovuta attivila .ai P« ' r ' tat | 0 ,' 1 mi ° progetto ; col quale rendere con- 
tenta , e pii» W** .. ^ P polazione ; e appagato ogni altro amatore del 

bene generale è . . 

£■& v— ■ - njsa 

(i) Coll» jp>eg® z,oue deU progetto, queste saranno dimottmioui . 
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„ Chela cascata noi» meriti , c •‘court rfiwo*"**" ' /'/}* 

co , c potrà forse concludentemente pro varsi - rna ito c****,*'^ s J e' r 'J»s 

fidi mente ne resterà permaso chiunque consideri , corno ^ utr j r j/& ^ ^ / ** 
tato durare per 3. secoli • e messo ; e resistere n/i i ,n /’* , ° „ 
se piene , che /„„-o intervallo vi saranno corso ,/, ',£/>>'' 

te ruina non è altronde provenuta . cAe rfd/Az trasco ‘ pO‘ ‘r.,,,»,- 


^ •' 

AL COWSICLIO D’AfiTK. , /4> 

r > Plorili • o drb&n ristaiti**™ 1 ’ ^ ^ 

lentamente provarsi t rn a si'* *? cs»*ft***' s**?*'' 


MUf ««»« Vi. JCCC7»« * « mezzo % «* w 

le piene . eoe in « lungo intervallo vi saranno corse ,/y 

le mina non è altronde provenuta , che dalla trasco r /s 

giada molti anni , e per molti segni conosciuto ; a c < r t t * v f v '* 

veninì < come rf,Vo / 0 ^,io //-. /rn (*) ' trasent ane* • / 
che le opere più solide , e le meglio intese „ . ,i “ 

flrt Si A *»,i «.min rcjislt-re j>e J 1 s> 


.v‘. f- 


"<>p 

* filici 




7-. Y r A. e “ sonae . c le megwr • • . 1 i to m » 

00 Si è veduto , conte •bb»po'“« rt ;S P j££» fi. 1 : ‘"o‘V^ 
(0 E veriitiitio , che il male da niol» «»\ «J, I? 4£ £ * 

ano prova , reclami drcli abitanti bn «I» ‘ , _ B „c‘> c* * ** 



no nel progetto dcfsf* • ’ 

J"""'* . e la figura A d " P'. ar, ‘ e 

H’ Se ve ?>'«'le addL C - il 


era 

a “ ^‘rfconve 
«Hat" 


=— 


ro • e palone* * dd °**° • anche al 1 * ^Tifìo d» V' 1 * i» "- jt» J C U " u 'f tle 

«c? f a f adr0nc «‘«luto del c».«P» ’ k cSl ^J . e ' 

«im Sii " jS.7"* «*»m. P «»-*«. a ÌS°aS««“^ 0 «— - ,1 „fc-.r?jf; 0 »ilwii ,/j 
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r :, 

*^»i, „ ;™ 0 


rilla d'Faté ' C , aC ^ ,,e ' 1« «I r 
*“ deturpava 


p cr dì »v' „ 
c n5C ^.„cp : V eTC 


e co/ giuoco 


«clic 5* V b e H e T J coli"® rose I ^ V og hi^ltro f» eSC P'Ù disljZ 

^»òc t!t::zkr L; £^^'^ * ^ -r - f ^ /n raroe w * 

“ «cqu c una villa r e, ? tc • ^ or\\e o ^ ^ cn razionata COn/c r/n^ 

1^,. ViVIi 'S? 

tÌZZ^.<^~3ZTJZS- 


l'opinione del x,V a ^ Urat ° es 

WicoVioT 0 " p ‘'° rcs,ori id 

delle cLdotCr o °l! tU, '° S 

•« *»cr- : .s2^r3S 

( a J Vcd. 


- rari"- 


W 

» . 
rgf 


g-irol* n *~ 
ai p. ;o # far proptVo p<^ r 

? .^,c' ar ?. >c c l! .r»<* ^r« wr’" Avsa«o\\v 

- ai cOI ? P „ a ««P 1^ »P C ‘ k \. e v . 


* io ’ L "’ W' f; 

\Sr'i' ‘™ P Vp* ,ì ‘ ie ' ,8- 


i3a SCHIARIMENTI 

e perpetua; di tranquilliti per la città di 'l'ivoli; di ammirazione « e di ottrnt- 
tiva per lutti i colti» e ricchi forestieri, che verranno a goderne , e a farne ap- 
plauso . Costi pure qualche spesa vistosa 1' operazione : sempre sarà tenue in con- 
fronto degli incalcolabili vantaggi , che no risulterebbero a perpetuità . E quan- 
to meno dei nuovi progetti rovinosi in 45- 5 o. 6o. e i oo. mila scudi , proposti con 
indifferenza, SOLTANTO per rifare una chiusa più su , o più giù , rii travi , 
di muro > per regalare un nuovo elemento di rovine , e di spaventi alla città 
somme, che poi vanno al doppio , e al triplo secondo le pratiche abituali , pur 
troppo frequenti anche al tempo di Vitruvio ? 

11 ristauro del condotto antico àc\V acqua Marcia può farsi con tutta la aolle- 
citudine , che si vuole, e in ogni stagione ; dalla chiesa della Madouna d* Arso- 
li , passando tutto lungi dal fiume , c sottoterra nella massima parte . Sisto V. fe- 
ce il suo da Pantano a Termini, a». miglia , parte sopra con archi , parte sot- 
to terra in meno di due anni , come si esporrà meglio in seguilo nelle osserva— 
sioni sullo stessso condotto. Il ponte, che dee traversare il fiume sotto s. Cosi- 
na sto , può egualmente ristabilirsi sul vecchio seguendo il condotto , che si rico- 
nosce fitto agli Arci ; e nella strada Romana sotto il Collegio Romano , ove è la 
cappelli-ita . 11 Cassio può dare molti lumi , come già scrissi alla pap>. 5a. , più 
del Fahrelti . 

lu somma , i signori consiglieri , fra gli altri vantaggi , per primo risultato 
( al quale prima di tutto si doveva pensare giusta la massima , salus papali su- 
prema lex osto ) , conseguiranno da vero con fa» ilità quella speranza , Hi poter 
allontanare questo minaccioso fiume dalla pane più abitata di T'ivoti i E CO- 
SI' MSP A R Mt A RLE NUOVE DISGRAZIE , E CON APPEENSIO- 
NE CONT INUA ; come si esprimono nel rilcrito parere . pajj. 6. ; e come nel 
loro progetto , qui appresso , al $. ia. s fa diversione del fiume avrebbe il van- 
taggio inestimabile di libererò in perpetuo la città DALL' si P PRENSIONE 
DI NUOVE SUINE. 

Riassumendo ora l'intero progetto mio : questo *» riduce , prima di tutto a 
fortificare la ripa sinistra sotto il paese, alla quale nessuno dei progettisti ha fu- 
salo in grande , e seriamente ; fuorché alquanto il sig. ingegnere Guglielmo Enri- 
co Kc-sscls uel suo progetto * che é il XIV. , per mezzo di muraglioue in i„„ 0 fi 
circuito : rimedio prima ordinato dal Foutana nella sua perizia dita nel documento 
A- , C accennato da me «Ila pag. a 3. , se ai avesse tempo , c centinaia di migliaja 
. * c 1 uli - 11 *-*sr- architetto «rizzi nel suo secondo progetto , che ù il XVI. , pag , 

«- » ha pur capito quel pericolo , e lo rilevo , col dire . che la parte della città , 
ette guarda il fiume . notabilmente è stata corrosa colla caduta di molte fabbri- 
ctie ; penetrò nuderebbe a soffi-ire ulteriori danni ; perché avanti la medesima, 
rifatto il mitragliane , si a vrebbe un altezza di circa 70 . palmi di acqua ; e di 
circa 400. eli larghezza . In tempo poi di escrescenze aumenterebbe il volume, 
per cui urna laguna di acqua di sì considerabile profondità , e latitudine agitar * - 
esosi , tanto più scia corrente è condotta da venti in occasione di temporali , nel- 
le sponde , che per una certa altezza ( a tizi diremo a tutta altezza fino alle case) 
sono composte di sabbia , e di altra materia non compatta ; il dirupamento si 
matterebbe n.l aumentare notabilmente . In questo caso cg 1 propone di faro il mu- 
ragliene , o seno dirimpetto al canale Remino , girando altro luuraglione in basa 
olla ripa corrosa ver»o la città fino all'antica caduta ; sopra il quale muragliene si 
potrebbe formare un canile , che emetterebbe le acque nei superiori condotti per 
riattivare tutti gli opjGej della città, ed altri usi della medesima , e per la villa 
a'Este . Li spesa , che fissa in cento mila , sarebbe sopportabile , * e l'opera fosse 
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AL CONSrGUO D’ARTE. , f <£**' 

. durevolo fino *"» consumazione “e secoli » c °f!s„ *Ler *1% 1*1***' «• »“«-i , 

i li» calcolalo dove troverebbe il fondo a°{‘ , &*** - s* |< .4*» & 

.! il il . I ii J.>* Vi ria «•• nortnrJ OC -• 1 




w if 

. esjcudov. r* ... uo .. 

" e co.» maggior facili,;, , c le case »«**'’ dc U’ o^ vV e 
d. «ppog^o . La sii pa e , Bn>il ,i » «orni» ? ultim ° v cl ' 
vero canale amicbf,si mo . oiù basso aeu 
certo nell. Afe moria dot ]£ < 

’ e Co rri?p°” ac '“~ j e ,la sua - j 
«e , e omtf /o Jard „ all'ePt Catto, « 

t»on visi potesse riuscire ■ si »» ,b;iDd “ \* b c»iu b - 
mi piu quel seno , il r JpcrcuoUV* ; e »* % 

">e *. er» rilevato nel d 0cllgr ,«&t® *=• 

dci Progettisti . Jfell'uiia e o^ 11 **ì * *e ari» 0 »'?, o 
- stebe passonata con - - « lcl * * *' * 


«yJKfiJ* *«; w£y v ? >«&. , « i*«8» . 




qualche passonata con giudizio ’ s- ttont«*«*‘*. 
«he possano ottenere le rire *> A ' tWevO »9* cV 
«randone meglio il filone^ P a ’„nJ *1 **«'*' 
handonarlo alla n«, Q . a , c^ Is» »* *** 

I* di' 1 0 D H Vn enti 


Ao»° « 5 


,\s»' 


• — ■'»»<» ri a- ^ 

ragionamenti . . „ fOt» c "„^ 

,oV“ v!rt^ 


»>* 081 '“, *»Cor pii 

« 0 r r “ l ' ,,a . ci». 

nell» , rjpurgarJo. evi 

: ificazu.nl ; *Vi] j. C ,I * 
- 0 ~t in attivtW q ae, {° di F 0 - 
*.* tediato « eoo Aggiustate sa- 


.. ^ sntico canale , detto ovv* " vo i"T x»r- 

V , 0p,fic l » secondo la 5tor ; a C I»« ^ Con»’f^° t«e *"*V 

, ••••inero , che se ne riferisci v0 t' c ^ e l » «• •* « 

tempnrancamentc si può esamiw» ** ’ t ,Vv*> * ., . 

sbilirlo ; come subito sni m rn»' c .* 1 «er d ' vC - ** ran ° degli opificj . L a p rQ _ 

pisco nell'andante huMa^tag ioI>e ® ^ _,-.cO *i* at/ u ® J, ° «*n«Jc » J JiveiJo del 

„ i\ y a» 

orr» c 

le 


C<») R’on intendo per „l, r0 


1** 


n e- dischi applichi a questo « 3 *a*J- 

m, C |°k'° dc,U rnin * d «' im.rotfl ÌO»-- g. 
qualche parte , riferita atldictro^^^^ * ‘ 

rb f V P“^ ,,c . 0, »™»«nte , che i» <— •* ° d i- 

chiame medesimo riferito nll„ rerrjsf-- 27* 
ce caduti gli avanzi del ponte eli < - > l > 

sco nel 1-35. ^ 
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134 SCHIARIMENTI 

racinesche , ove probabilmente si avranno lo sue murate . In somma , la cascata * 
il canale Leonino , e quello di Vopisco « operando con energia , possono aversi 
in una stagione : il sostegno alla città forse ancora , o con poco più , non lavorando- 
si nell'acqua . Al resto supplisca il condotto dell'acqua Marcia , colla Claudia t 
e Augusta , ora riunite , che già traversava innanzi alla porta s. Croce con for- 
se io. mila once per uso degli abitanti , per gli edilizi , e per la villa d’Éste ; e se 
si vuole , ancora per le campagne . E che può desiderarsi di più ? Meno progetti , 
e più considerazione spregiudicata , oculata , c meditata . 

In tal maniera credo avere soddisfatto pienamente ai desiderj «lei signori mem- 
bri del Consiglio d’arte ; e cosi avere esposto con qualche particolarità di più le 
mie idee ; profittando i per mentovarle , di quelle di alenai signori architetti nei 
loro progetti ; e di taluna sparsa quà , c là nei pareri dello stesso Consiglio . Ma 
non basta . Non posso dispensarmi dal pregare quei signori, di permettere , e gra- 
dire t che io faccia altrettanto riguardo al loro parere., riproducendolo qui ap- 
presso ; e contornandolo di qualche riflessione opportuna in coerenza del mio pia- 
no . È vero » secondo la massima , che inclusio urtius est exclusio alterius . Ma 
pure conviene rispettare anche i nomi , e le prevenzioni ; c attirarle per rarj as- 
petti al suo profitto quanto sia possibile coi debiti riguardi . 

lo sbocco del canale . Ho detto pag. 36. detto luogo , ove erano mole , sino al 

n. 4o. t che il canale della saluitricra fiume . Ed é il condotto del Petrucci , 

prendeva l'acqua sotto > e lateralmente di cui il sig. Bischi ha dato il docnmen- 

al muraci io ne col piccolo mal fatto ca- to num. 3g. pag. 3. nelle noto addizio- 
nile , che esiste ; e vi si trapassa dal noli . 
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tubiamo cominciate le nostre indagini dal ricercare cjuant’acqua porti l'Anieae al 
s»ao passaggio per Tivoli . 

5 . Con t 3 . esperimenti fatti in altrettante sezioni del fiume prese tra a. Gio- 
vanni, e la chiusa , l'ispettore sig. Luigi Pozzi nel di 1 6. marzo passato , corren- 
do il Game in acqua bassa , ha rilevato la di lui portata iu tale atato : questa è 
di 4 °- mc‘ r i cubi all'incirca per ogni minuto secoudo . È da credere, che nel som- 
mo estate , e nel primo autunno , che sono i tempi delle acque magrissime, que- 
sta portata sia per essere ancor minore ; ma di ciò non v'ha datu certo . Nelle tiic- 
ne la portata cresce pino meno secondo che le piene sono più o men forti . Le cal- 
colazioni , che si soggiungono nella nota l. (a) ; e che sono fondate in parte sulle 
misure prese nella piena del a 3 . gcuuaro passalo , e in parte sulle notizie clic ai 
hanno dell'sil tozza, alla quale arrivavano le piene quando traboccavano dalla chiu- 
sa; dimostrano, che la portata delle piene deve stimarsi per lo meno 7. volte mag- 
giore della portala dell'acqua bassa ; cioè , di metri cubi :« 8 o. per minuto secondo . 

6 . Vediamo or# per quali vie potrebbe qucst’altro sfogarsi. Le vie che ai tro- 
vano accennate in alcuni progetti , c che anche prima erano state avvertite dagl’i- 
apcttori Gozzi , c Bramloliui , sono queste 4 - : >• L'acquedotto detto della stipa 
conosciuto ancora sotto il nome di emissario del Bernini (A), a. Altro acquedotto * 
cui si è dato il nomedi Fopitco ; perché passa Ih dove si crede essere stata la villa 
di Voptsco (c) . 3 . L’acquedotto' costruito nel 1589. (d) , ed yra scoperto , riaper- 
to , c dal nome del regnante Sommo Pontefice denominato condotto Le ano . 4 pe- 
nalmente una porla , che si vede aperta , c poscia murata nel mezzo del tnura- 
glione della chiusa , qual nona ora si potrebbe smurare , abbassarne la .soglia per 
3. metri ; e disfacendone l arco , continuar l’apertura sino alla sommità del mu- 
ragliene per dare maggior esito nll'acque . 

>^ e " an0,a a- (e)s »■ * calcolalo quaut’acqua possa scaricarsi da ciasche- 
dana dt queste bocche , supponendo l’acqua del fiume aostenula aU’allezz» di 
tri 34. sotto il livello della cresta del muraglione . Quest'altezza è la massima è 
cui possa prudentemente , e lenza grave pericolo forzarsi l'acqua del fiume nìe 
aiaute una forte traversa ; c però lo scarico calcolalo è il maggiore che pos’sa ni! 
«' secò ,)° ra q m ,U> * carico . fra ‘"«e quattro le bocche . è di i 35 . a 8 . nfetri cubi 
qua delìe° *i 8ufficlenle ’ ® DiI esuberante P er * e **-qq e ba»*e ; insufficiente per l'ac- 

va , C -i C CI P" e P 0 «ere fondatamente afierninre, che nella stagione esii- 

tmto il V ,<ìo ,l Pencolo delle piene ò nullo , o remotissimo, noi potrenfo voltar# 
gnó el"T e P« r le quattro bocche , anzi neppure di -otte quatti vi ^ 

S ° » e Ifttremo contentarci delle più comode all uso (/) ; ma ehe nelle 
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uu semplice mutazione d'andamento : si imiterebbe di elevare ti fittine dtti prà- 
sente suo fondo , e costringerlo ad entrare in un alveo circa la. metri più alto . 

i.f. Per forzare l’acqua a sollevarsi a tanta altezza non vi sono che duo me» 
ali . L’uno sarebbe per mezzo di una traversa , che chiudesse il letto presento im» 
mediatamente sotto la voltata . Ma questa traversa non potrebbe essere meno aita 
di 16. io 17. metri ; poiché a metri la. , else è la differenza di livello tra il fondo 
presente, ed il nuovo ; bisogna aggiungerò l'altezza dell’acqua di piena , clic non 
sarà minore di 3. metri , più un franco per- lo meno di un metro , e mezzo . Hi» 
dell’impossibile il costruire ad acqua corrente una tale traversa ; e renderla cosi 
robusta da poter sostenere in tanta alte**» , ed ammorzare tutto l’impeto delle pio- 
ne del fiume . Poi rimarrebbe vuoto tutto il cavo dell'alveo presente dalla stipa 
sino al muragliene ; e non verrebbero rincalzata , nè assicurate in veruna parte le 
ripe (<t) . In fine per mantenere la comunicazione dell’ acqua colle bocche dogli 
opifici , le quali bocche sono distanti dalla traversa più di aoo. metri ; sarebbe 
necessari» l’operosa costruzione di una chiavica , c di un canale di derivazione , 
che per la tu» lunghezza , c per l’altezza , a cui dev’esser sostenuto , o per lo sta- 
to presente di quella locali ti , sarebbe d’impegno , c di soggezione gravissima .-ò 
■ 5 . L'altro modo sarebbe di lasciare aperta la comunicazione col letto presen- 
te ; ma chiudere la rotta , e poi alzare il muraglione quanto basta per trattenere 
l'acqua nncor nelle piene ; c cosi costringerla a voltarsi per 1' alveo nuovo . la 
questo modo ♦ rimanendo aperta la comunicazione , l’acqua prima di voltare pel 
«novo alveo , riempirebbe Paleso presente , il quale resterebbe come un fiume 
morto . L’acqua sostenuta dal muragliene , alimenterebbe anche gli opifici più 
•Iti , e nelle piene andar eb be colmando l’alveo morto col trasporto delle materie 
grosse , e colla deposizione delle torbide . Ma se con questo secondo mezzo si 
•uggoijo^gl’mcoaveuicnti del primo , sopravvengono d’altra pane non meno gravi 

'6. Primieramente l'interrimento del bacino compreso tra ls» voltata , ed 9 
muraci ione , sarebbe lentissimo , e tardi ; ed « stento arriverebbe a rinfrancare la 
apooda soggetta alle mine , che pure importa di rassodare , c sorreggere quanto 
prima si può ( 6 ). La ragione di questa lentezza è , che l’interrimento deve sopra- 
(ttMo aspettarsi dalle materie grosse , che il fiume «elle sue piene trasporta , e 
rasante il fondo . Qrs in q ues t 0 sistema la sola prima acqua delle piene s’ia- 
rocluce ad bacino sopradetto ; e quest'acqua ritenuta dall’ ostacolo , rallenta sti- 
nto il s uo moto progressivo , e per la diminuita velociti» rcndesi ben tosto impo- 
ste a portare più oltre le materie grosse . Pochi sedimenti -adunque si faranno 
: c pochi si depositeranno nel primo ingresso, c solamente 

PO “n£»li issimo tempo potranno inoltrarsi sino al piede del muragliooe , davsn- 
“ al ««veri lungamente un profondissimo gorgo . 
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dette tene di acqua « che si sarebbero iusinuatc o tra i vani della scogliera , o tra 
} a scogliera , e la sponda destra. All'incontro tolendoii comporre gli scogli a 
axsano , ed incalcinrst , nnu si fuggiva la necessità di sviare per 10 meno 1* acqua 
bassa ; cresceva la spesa di mano (Topera , e per la riatrettexaa del sito si allungava 
notabilmente la durata dell'operazione . la sommi , ai sarebbe fatto un lavoro più. 
lungo, e pii» costoso di un lavoro di muro ; e questo lavoro poi colla solidità rea- 
le non avrebbe accoppiata quella solidità apparente , che pur si riguarda come 
necessario requisito nelle opere di architettura, 

aa. Ed ecco per quali gradi sismo stati condotti come per mano a preferi- 
re ad ogni altro partito quello di ripigliarne la rotta con lavoro di 'muro ; il che 
era anche consiglialo dalla necessità di restaurare il nutrsglione vecchio , offeso' 
da molte antiche, e moderne lesioni. E poiché il risarcirlo convenientemente 
importerebbe quasi altrettanto come il rifarlo (a); perciò si è pensato di fare in 
modo, che il lavoro di restauro iu guisa coi lavoro nuovo ai combini , che 
s'esca un tutto insieme della maggiore solidità i: robustezza (A) . 

a3. Ecco pertanto in brevi parole l'idea dell* opera , che meglio poi si ri- 
conoscerà nella descrittone, e nei disegni annessi. Un muraglionc nuovo di pian- 
ta paralello al vecchio, e della stessa allenita» si costroirà attraverso l'alveo del 
fiume, ma ao. metri piùdndietro, e precisamente presso quella chiusa bassa (e) , 
che termina la platea del rauragliouc antico . Questo nuovo muraglionc , che 
formerà il labbro della cascata , sarà- prolungato a dòsif» sino a chiudere tutto 
il vano della rottura ed intptccsgliarsi nella sponda (d) . Ma questo prolunga- 
mente si terrà 3. metri piu alto , onde non sia soverchiato dalle piene , le quali 
deborderanno dal resto del muraglionc sulla larghetta di so. metri eguale all'an- 
tica . 

a4- 11 vecchio muragliene dovrà ribassarsi per la metà circa della sua al- 
lctta ; « cosi ribassato , e nel tempo stesso rscconcio uclta parte che rimane , si 
dovrà prolungar ancor esso nel vano della rotta sino ad un solido attacco nel- 
la sponda destra . 

a5. I, 'intervallo tra il nuovo , Cd il vecchio muro sarà tutto riempito con 
pietre, e Jbreccie, e formerà tutto un masso: e la superficie superiore del riem- 
pimento, disposta a scivolone sarà lastricala (e) ■ 


, («) Si riveda pa%. i3l. la pretesa so- 
“ /ti “«1 medesimo per più secoli . 

(o) Ansi era meno male, di ristabili- 
re questo i più stretto , appoggiato da 
una parte a muro sodo , e a scoglio co- 
nosciuto saldo , con base fatta ; invece 
di una linea tanto più luog a , i u una 
profonditi», osé scandagliata, nèconosciu- 
C) ’ appoggiata da ambe le ripe a 
terreno mobile : che formerebbe un se- 
no, c una curva tanto maggiore della pri- 
ma con un angolo , nel quale più che 
altrove incalzando l’ìrruema del fiume , 
ae trovasse resisteuia dal muro, mine- 
rebbe la citta , come ha fatto nella ripa 


destra il i6- n _ OT ' • P*ù se si aiutasse col- 
lo strepito dei. carri . Vedremo or ora , 
che il Consiglio non ha creduto pensar* 
a questi pericoli , . negando , che ci siano . 

( c ) Cioè , la piu antica , la quale non 
lia veruna connessione di platea col mo- 
riglione . 

(d) Del fondamento non si pari» . 
La passonata nuova pel canale Leonino, 
poco più so , quanto andava profonda 
senta trovar solido ? Mi fu detto 35. pal- 
mi , c però fu portata via . 

(e) Questa quanto durerebbe ? Serva 
di lume quell* sotto la prima cadou ri- 
fatta più volte , 


(•) Se *t« riparlerà io appresso , 
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t A, PARERE , E PROGETTO 

afi. Resta ora a vedersi in qual modo si. potrà eseguire questa fabbrica mnl- 
«rrado l’nppulso dell'acqua; il che abbiamo detto eiserc il nodo più intricalo , cue 
in questo problema ('incontri. Come si -sia pensato di scioglierlo , si comprenderà 
ntc"lio dal dettaglio del progetto. Qui basterà indicarne brevemente la traccia . 

D an. Il primo lavoro da farai sarà ribassare il vecchio muraglionc ; smurare , 
« sbassare (li a. metri la porta , che vi sta nel metto : poi costruire un muro alto 
metri q 4 ■ tra il termine destro isolato del predetto muraglionc , e il termine de- 
stro della chiusa bassa ; poi lungo la stessa chiusa bassa gettare tutto il fondamen- 
lo del nuovo muro di chiusa » ed alzare questo muro sino al piano porta so- 

pradetta del muraglionc vecchio . È necessario premettere , ed affrettare questi 
lavori , ora che il posto alto dove debbono farsi è libero d-^llc acque * le quali 
«fog**doù nel gorgo della rotta non possono per ora salire ad in. ostarla# 

So. Subito dopo , con una forte traversa di gabbioni intestata da una parte 
alla chiusa bassa , dall'altr» alla sponda destra , si dovrà chiudere il varco all’ac- 
qua , che ora discende pel cavo della rotta (u) . Quest acqua sarà ^obbligata a rial- 
zarsi ; parte ne sarà assorbita dal condotto Leone ; il resto s incanalerà tx-n la 
s tonda sinistra . c il muro indicato nel paragrafo precedente ; ed uscirà per la 
porta del muraglionc vecchio . 

3i. Questo secondo lavoro ne frutterà subito due grandi, c permanenti van- 
taggi. L'uno di fermare il fondo del fiume , ed impedire il suo ulteriore abbassa- 
mento; l'altro di assicurare una perenne attività al condotto Leone, al quale non 
può più mancar l’acqua «Ini momeuto . che il livello di essa viene sostenuto ad 
altcxra maggiore di quella della chiusa bassa < [b ). 

da. Sopravverrà in questo mezzo la stagione delle piene ^ durante la quale 
sarà prudenza soprassedere ai lavori . Frattanto le piene dell inverno prossima 
avrauno sfogo tra il muro più volte ricordato , c l* sponda sinistra passando per la 
porta , c per il soprappiù travalicando il muragliene dimezzato . Nè potranno esse 
apportare alcun danou al lavoro fatto , ancorché non si fosse potuto giungere io 


P* 51- l'ornamento decideranno meglio i 
Prospettici , c i paesisti . Troncherebbe 
1 antica bella veduta in giù col tempio,e 
«noi annessi ; peggio levando il ponte 
vecchio . come pare sia nel progetto . 
Quanto non aumenterebbe il pericolo , e 
i orrore di quelle località ? La solidità 
non si calcola , qnanta sarebbo col fin- 
che tormentasse sotto ; e i carri, 
cne scotolassero sopra . 

Nel fine dello scandaglio il protunti- 
vo importo del ponte , « dell' adatta- 
mento dello strada , compreso ancora il 
rifacimento elei ponte s. Angelo , si è 
calcolato , a risulta di scudi diciotto mi- 
la . Anche cp»\ vado col calcolo di Vitru- 
vio sopra pag. i3a. 

(a) Si è veduta coll, esperienza nei 
mesx (corsi , e lo hanno confessato i si- 
gnori ingegneri nelle relazioni preceden- 
ti , quanto poco 1 Auicue rispetti gab- 


bioni . e passonate . 

(b) Non s’ intende , come si possa dar 
acqua a questo canale , clic resterebbe 
sempre tanto più basso del nuovo maro , 
e anche del vecchio ridotto ; salvo , che 
all’imbocco ** facesse una caduta eoa 
buona ferrato . Facendo il nuovo muro 
tanto più in su; pare clic di fianco al 
medesimo ad una certa altezza al poteva 
introdurre l’acqua nel canale, che sareb- 
be stata più libera da ciocchi , c da brec- 
ce . Bisognava per altro prima visitar be- 
ne i condotti moderni come *’ incroccia- 
no col Leonino ; c se siano tutti neces- 
sari , potendo supplir questo alla mag- 
gior parto » secondo la detta storia . An- 
dava auchc rifiettuio • che questo cani- 
le Leonino darebbe 1 acqua agli opificj , 
che Varrebbero dagli altri canali più al- 
ti , come si ò detto p„g . , 33 , 
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PARERE , E PR^ 
* ciani modo 


rARbitu » - — . 

«fi. Resta or» a vedérsi 111 9"*'" odo sl , ^ 
o l’oppulso dell'acqua ; il die abbiamo ■««S 
■.mto problema s'incontri • Come si sia P e — 
il dettaglio del progetto . Qui baster e i 


: — — tetto 

■JE"^ ° t l’.ìi , -'-Sf»£r», • 

«- «o eijcre V' re j 7 ne **.i fiU.- ’ 

là'aaaesto" problema sincontri . Come si sia pc= * . as«to * sci, P»U ®«l- 

meglio dal dettaglio del progetto . Qui batter , Ai '*>«, Ch* 

aq. Il primo lavoro da farsi sara ribassai il vecchio ""‘'Ut l’idei* 

, sbassare di a. metri U porta , che vi sta nel TOezao po; c " , “ r «fiIion e • 

* q-i.. tra ì\ t«n* mine destro isolalo del pr*«<J crtto mura»!: l| ’ u *ro * fn,Q r*r c 
élla cbiuaa bassa ; poi lungo la stessaci-» i «.* sa busa g ei't°' >a 7 e il t *^0 

nuovo muro di chiusa * ed alzare qucst<» ru uro sio 0 3r ? f ti tt 0 -, °„ r,ni, it d e . 

prcniet( C |.„ del U ""' ,,n, en-* 


« i — - uni I^eor mg ì il rej|Q ," t -*■ ac— 

fionda sinistra ..e d muro indicalo nel parajrr-aafo pre Cedeni 5 * nc aii:,?. • 8 r, "*l- 
porut <Iel muraglione vecchio . * i ed u .*** *•» fa 

3 1 - Questo secondo lavoro ue frutterà sub! e o daegr,nd" ,ra P* r fa 

taggi . L’uno di fermare il fondo elei (lume , c«I i rnpcdijf. j| ' ’ c pernia, 
mento ; l'altro di assicurare una perenne atlivitrì ni condg^ *'i° ^au- 

pub pii» mancar Tacqui dal momento , che il livello di ,, , „i e 8 "^«Ma- 

slteua maggiore di quella della chiuso basta (A ) - . v tene’ s * < f" a * c non 

3 a. Sopravverrà in questo mezzo la stagiono dell, — ? *h-‘nuto 1( j 

aar» prudenza soprassedere ai lavori . Frattanto le pj en J. e “ ,; » due,,,, . 

avranno «fogo tra il muro più volte ricordato , e la spoml, inveri * T" a, ° 

porta , o per 1 1 soprappiù travalicando il muraglione dim»- ln, *tra p ° pfosittu» 
apportare slct.n danno al lavoro fatto , ancorché non si f ^*° • Nè * . ° P« »• 

„ ,0,, « pot u[n P °.''»''no esse 

rmospet?/^*™*" 10 decid< ‘ ranno •meglio i bioni - e passonat 6,UM gere in 

1“wio * conio ,i . 

min . 0# lc -t pesta da 

7° P't» ha* " ?’'e 


suoi annessi''; V p™ì n Ì “l fiÌi ' T' *? m P io i e aC, ì u “ " *•« 

vecchio , cnm<. l f va *«o il ponto sempre tanto , c| Jo *' — * 

Quanto non P n re sia no] progetto . conche del r Cc , • a55 ° del n» ^terebbe 

u Sbocco :-i >o -c; ?»®*o , 

non si calco/ *®i alita ? La solidità buona ferrai, r. Ce *se Ul| ’ ** v 0 , che 

“ c » che torménta «H* 4 “ rcbbo co1 ««* tanto più in , u , 8Ce 'ufo J| con 

«he scotolasscr «Otto; e i carri, medesimo ad P* r e che i- 10 '' 0 tntiro 

Nel fine dillo * introdurre l’ """ ' erta .f di fianco al 

i o tmoor/» _r_/ *J premiti- be stata più liberi i*** 1 c *n.i!r , /’ i P° tcv * 

•. Bisognava perfu^ch i ’ ?? « r ‘‘ b ' 
ì condotti a, «ro pri m ’ p da hrec- 
col Lconin^^cófer»*^ *>e- 
i , potendo al * •* siano , ‘“coccia- 
P* r «o» secondo , ,r 3»«sto ‘n necca_ 

I alleile ride,,." 1,1 detta “ 8,,a ™ a £~ 


Ne I fine dello t - Pr j' ». introdurre l’ac' 1 '' 1 c ct« ,f, fianco al 

vo importa c;,nd *B 1| 0 il premiti- beatala più lih? 3 ncl Csn., 1 ^' 1 <• poteva 

,ne,, ‘to defa , % on,e 7 * de U’ adatta- cc . Bisognava d< «iocch,- 0 ’ C ** e *» reb " 
rifacimento dJ/**** ’ ‘° m P raso ancora il ne i condotti nf„ f ® * r o prin! ’ * da hrec ~ 
cnico/ato , ‘ iel P 0 ™ ' jdrpnlo , si è no col Lco„i n „' “^“i coma *. Vi,i t«r be- 
te ■ dEhZrfSZ \ CU f mi ~ «W , potendo 0 / e se 2?! * iocroccin- 

vi °, ~»»ar r 3 i.! - 1 '■ koi< ’ ji vi, ~- «wA.tafr ».«- 
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DF.L consiglio D’ARTE - 

„ , 1 ; f. u irl° 5 poiché »°n 1° potrai, uo offender* coll’urto , mentre 
2-Ell. uavers. ; neppure col rcgurgit 0 , perché la precipito" duce» , O 

le acauc all* g roUa <*' Nettuno, non dà luogo a vrrun .. ' . ■&**- 

li All» uu° v « Magione, quando a|h celiato il , »« cblu ^fL . . P !°. 0 , ♦ 

po di rittetwwi « . <l. ? taf»*- “ T.“STT. . 

compimento del nuovo muro d. ehm* , che dovrà !»«*“ uri . Ma ** * 
struzione del pilone sinistro , e il riempimento tr» » servire ,, ut .u 0 

sogna preparare un altro «Ito all acquo; nou potendo P uOOV , fabbrica . o * 4 
ta del muraglioue ; poiché cade quivi per l appu'» 10 1 . .. . 1 VU. 


col condotto Leone^ ** 


es £ 


°o» 


tro esito sarà l'acquedotto della atipu , il quale "''“'."accogliersi dalle calj ^ *of- 
ficicute al total* scarico dell’acqua bassa ; come può oi ***,<*. 

ni esposte nella nota seconda . ja di gabbioni , COtl j 

35. Per tale effetto si dovrà continuare 1» tr " V sj „ 0 a 6- metri a ) t jj Uc, «' 

dola sino alla sponda sinistra ; e si dovrà rt*l&» re lie Jla » che fermerà l a ^ 3 °P r * 
del livello dell» chiusa ba.“a . Questa traversa •»** ‘j t ir *i per la stip* , e p c j ^“ c 
basse ; c le costringerà ad aliarti tanto che porsano * 0 jjj c ;„ di cuoprire , o nrotec- 
dotto Leone , come si è detto. Insieme ossa .»«* — p* l ‘«- 

gere la costruzione del nuovo muro , che dovrà cl . c . .j, stagione ; affrettando la 

36. Ed allora si dovrà profittare del laenc» 0 ' 0 rr j y0 delle giene. Del reato 

costruzione quanto piu si può per non dar tempo » j c l muro di fronte , e il 
se si avrà cura di Car progredire del pari e 1" *1^» 111 i u - saremo arrivali col muro 
riempimento tra il muro nuovo ed il vecciato , q il * im ftVr eino nulla a temer dello 
nuovo al pari del tnuraglioue vecchio ribassai 0 * u0 " , a ;1 piano orizzontale desi 
piene; perchè queste passerebbero senza <lais»° s ““ s i„gioiic asciutta si pott'à 
massiccio compreso tra i due muri . Se poi MC , ,Ì*U rhius» (a) t avremo eulro » 
compir l’opera con portare a tull’altezza il muro f c sW (o antico cou nota»» 
stale daU’anno vegnente restituito alla citta di l‘ vo ' ,,de 

aumento e di sicurezza , c di comodo . , «.cedenti » ol,re cb , C - V-éuct»* 1 

3y. L’ordine dc’lavori tracciato osi’ pnr»jgr»l* , c i procura 

necessario per poterli tutti eseguire senza impeli . wrc il fondo ® , ‘ a „- 

vantaggi : i. La sicurezza di potere cnt «'O pocl»* mc ‘‘ ... . restituir 'f C L br®". 

e dare acqua perenno al condotto Leone a- La P° . va le adire “ c .rmi>‘° 

che alle bocche più alte entro l’estate dell unno prò» Iòdio questo lL 
▼e tempo possibile. 3. Che se o per nccesf , o per coMjR^ * laUn «» ie 
compimento dell’opera dovesse allunga a » 1 iU “".‘"'.no' euasta'' 0 (fi) 


J ucji onora uuiwre «nwi'K” * ~ ~ 

sto e garantito , che le pieno intermedie * ,on P° ral> ^ 




(a) Un muraglioDo ai fattosi asciuga — 
rebbe , e. consolidarcbhe in pochi nac — 
ai da resistere al rialzato fiume divori»- - 
tore ? 

m (fi) La sostanza di tutto il progetto és 
riferita dal Consiglio nella prima A/emO — 
na , pag. 3 <f- tinnì, yy. : La spesa lola-ie^ 
ben calcolala è di 4 à- m. scudi ; e c&r»- 
questa somma si viene a / ormare intier — - 
rumente la nuova chiusa doppia , resti ■ 
taire /’ acqua a tutti gli opificj ; rimet — 
tere il fiume nello stalo primiero , e prò — 
parare la costruxionc di un comodo , 




sicuro ponto. Che rU^\° r o ' 

a dire su questo j)arzm(e i,y> i 

ore è vero , che si nono»* ^ v»' c » x \„ 
mori dei descritti pene 0 ^^ 

spese di tanti secoli »» ^ \o' x o' 

campagne superiori ’ 0 * XX “ d x 

7 n. contro un Rume,cV£ 

vine della citta sulla _ c0 o^ x 


tua contro 
le ritegno . 


ospedale , 


se non c\i c . t» c 


Lassissime senza effetto.: . '^-n*Vb fe 


spesa 
•si sooO fatte j 


iiuic»— • « • 

di molte miglia' , e 
pre^s* 


,cO' 


\o v 
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5 ut.o , * 1 . 

^ ,s£a P^o. 

e/-« ; por #0ll * w »«iVa ***** a »U- 


cVk 

mia 


*«S ,, 
■ L - ‘ ‘ f 2« iiìS'i 


II a da 


cd^fcJt»onoo noi ,;P ro ^ , c , " r V Quest, 


" “ c ". i di^^trn l'J Si H ' 

£Zcr orano ; c , ' u P*sco ,* «- 

** "uà ’ C °J don 0 


... PARERE, E PRC^ 

lo .Ile campagne. Immaginiamoci il d» 
tempo , e la spesa , se si voleste far da clic 
vero . L'acqua è sempre quella pesimi* IO i » m 
terrosa del fiume, che taluno ù costrcl- asse» 4 
to » ache a bere, o ad usarne per cuci- cip». *. 

. s>» faccia ora un leale confronto'col- Drv».^ 
la fjtcililK , colla economia , c coi van- 
eggi sublimi del mio piano, «aralo faci- 
le , e provato col ritornale alla sempre 
rispettabile antichità : colle sne acque 
tinnite Marcia , Claudia , Augusta e 
per (ili opifici , per la villa d’Eslc, c 
por bere anche in casa propria tutta la 
città , e i forestieri > i quali tanto ansio- 
samente ricercano e bevono l’acqua 
buona , che desiderano specialmente nel- 
la città di Tivoli . 

Se gli antichi avessero dovuto nelle 
loro operazioni combattere coll' adirato 
Anienc tanti secoli in proporzione degli 
ultimi nostri ; forse non esisteva più 
Tivoli - 

In conclusione : per praticare il bo- 
ttoni ex integra causa , onde salvare la 
città perpetua mente da ulteriori diss- 

atri , c procurarle in compenso dei p»s- caduta . l>. Si ' 7“tabJ|},~ ~‘*« * is- 
sai. ,1 maggior bene possibile, si pr< |p 0 _ di bere , c di „ ® d «*c* * ì"*®?'® dell, 

ì'* *’ Ì7 1 ,r0i ' e con “ rc,li >» Parte ro- gliarao , e L P ,‘ Gc ' » <!«•*, :*““*. 6«i usi 
atr * * .% r ®? nr * «opra la Marcia colla <?/ <Tfc- r * * * 3C vo “* 

della vua^Val 33 ’ R,rsrc '* P on *e antico 5i. Vale a dire :,**** » e * *»cqua 

Giovani d * /. oUo l’ospedale di s. rs alla scC, 1 ^po^f"'? - A- 
«coperti i ni| 0VC * u ^ ,m3mt 'o lc «e ne sono sussi » che afloV^^'le uut? i ‘‘"-or- 
afi. - c |„ nLZ^'r^ arc *" l*rgl«i palmi oggidì; senza ta,,,'; ^*fi>*°«i«va n "lì 1 ’ P cr " 
taoltn —li.. _,S fica -testata di pietra di o coloriti per am, Re Ui disi- *f8^°» c ho 

; e ,/rv, - /. . "Piagar |-_ ' 5, .go I 0 . 


c p« 
mete., 
gli a; 

ora JC. e? CJfsino , „ . 

lo bene , coll • Può » C ?1 deu 0 

W* ? 5 ‘ 3s"ji'" ìo dllu ,a r‘ h - ' 

SCO , solido, e capa " Ca *«»le jj v^ a * 
ritornare , si disnL!® *. '|ual e fl , V °P‘- 
sorbiscn di c Oilti„^ *»od„ ’ P " à 
la correrne, per , n |®ll« . » °l‘c as- 

volumc n *l» roccii D> - 0 u, "ii!c .,' 0ne del- 
nlla grotù; e „j * Prima „ Ir °PP<> 
lavori alla cascai, P' u *c 0 V acc * u <° 
no, clic dovranno al cuoah? 1 ?”*®* 0 
cili dopo il pri,„ ‘ ? re he,, . Leoui- 

»»*** • *• sfàXrr-uta? ; s- 


taglio nella rtììni* ’ te,ta,a di pietra di o coloriti per anij , che 

sla come antica OCOmro \ e serva que- intendo ; c sen>£ ' g * r ^OcchiS^. 0 ,nclS ' ’ 
per li carri, e tàtP.ìià" COn,O,,P0 ' gcbraiche di mct ' 4, "e di^ di chi nor, 
senza fare j( ^ occorrente , nnoziando« t a „, ,* c *<>ro “ 1_ 

ci*tt ; imbara Jl , ,,,com °do dentro la getto ,‘ «./-«V,* irn Dr ^ .'""etri; ri- 
lc case, eie ,,.,"1 0 ’ c scotolando anche tc parti da canài** ^'usien, ^^epro- 
36- 8t!.oo% PT *° P m* la rovi un pag.8. pofosiU in f‘ c T n e '««He tan- 
condo il *J ??" te a “«J>lc,se- procurare la ««a ; n Utti » la sera- 

verso il Carne; c H a „ ,0, sJc 8 P e I 

piu miglia in su ^ e »e <i Ue città 

bubiaco. M Consi„l*° * ««rad Pe < ‘ n ° * 
tri considerare '° d'arie *, «««sa di 
tutto il mio prò» ' 8 r «ode,’ C . e ««a pf- 

c !“ «"'".inno 0 ’ "''"''.ài P ‘ C r r° 

*• novità : ina L * ilo»» solidi 


condo il d;‘ *' ponte attualc.se- 

m.nae t*G ao dato nella Sau. II. noni. 
comunica,^, ’ 4 •■cccs,a,-i 0 per la 

«re dove , 0 " 6 f U P or ‘», cornuta , c .1- 
da som, v,,o1 f ; P 1 * con bestie 

tra star» ‘ e P crc, * è * necessario per con- 
tro la Pori Ie due ripe con- 

°rta dell «equa precipitosa. 


cr 'a-n;vxr; p i ,o “.v' ;• 

■ 


DEL CONSIGLIO D'ARTE . 
* « « n-getto proGui personali 

mal inteso °bb * 


con m 
rcssavauo 
vece 
ne vano a 


oltipUc» 1 * °pificj , che non lute- 
rano propriamente la citi*-, ma i a - 

raneust‘ ava,l ° c 0 “t'n “0 » 1 espo- 

no a pericoli grandi , nel timore di 

maggiori sempre , col riverbero a tutto 
1° Stato . , m • 

Torniamo « replicarlo: Uh fortuna- 
tos nimium sua si bona norint ! 

Qui giunto . credevo aver finito : quan- 
do mi si comunica la decisione dei pro- 
getti , nella quale redo presentata un* 
Memoria da una deputazione di Tivoli , 
con la quale si voleva mostrare la ne- 
cessità di un muro di cinta dalla parte 
delle ruine di quella città , a scanso di 
nuove corrosioui ( c atterramenti di ca- 
se ; del qual muro nou 6 parola nel pro- 
getto del Consiglio d'arte adottato . Ma 
a questa notizia è soggiunto , che li due 
professori sig. .Venturoli , e Scaccia , 


le rovine , p a 8‘ , aa ' i' - COfn « 
Se nel progetto 


il. E 

dispensabile 7 S* . <3 * 

»* H murngUo'sc -ll . 1 ,» 

onde navere i £ 

conunccrcbb« oll . re qne| , e terre 

airnscin»r*eic 

Giovanni» cornicici 

° «tv 


aho ad « 

corroderla» un / **■•*••■ ? 

ospedale J fiBO a ] punto forte 
caseggiato » . ;i tutto fortifica»,*'* e», 

nal Leon n< .Ho scorso decetnj»». * >a 

buon conto » cautamente il c 0 „ C . c °u 

passonal enc ' ctt o » num. 56. ® '8''° 

nel SUO F’ ° fifa siccome con f?' '**• 

scritto - </ucst a 


S’ 

?°n: 

il 


aveva * crlt sC imento l acqua 
nuovo aecr ^ fipa nl , da delu 

appo#? Potrebbe produrre qualebe sa- 
ne , dove P° }eblen piccolo , dl slama— 

conveniente' ai , ere la precauzione di 

ture t *} d° V i a tona delle medesime 
guarnire aC cidenli con una forte 

® d ^ tri ir) frisi V<v 


ug- V enturon , e scacci* t per 
giustificaie il detto loro progetto , con 
sode regioni d'arte , in una Memoria in 
risposta , da compirsi i c rendersi pub- 
blica collo stampe, convinsero; essere 
non solamente nè necessario , nè oppor- 
tuno il proposto muro di cinta ; ma inu- 
tile affatto : ed in ogui caso., qnasi il 
triplo maggiore della spesa indicata di 
tg. m. scudi , quando in realtà ascen- 
derebbe a circa 56. m. , nè per ciò con- 
veniente ni riparo di pochissime incerte ? 
c forse non avvenibili corrosioni . 

Avendo proposto un muro anche il 
Fontana , pag. 62 . , è il sig. Kessels *1 cl 
progetto XIV.; ed io non un muro, ma 
un riparo di altra maniera, non solo 
come utile , e opportuno i ma come «r — 
solutamenle necessario , pag. a4- i33- ■» 
non posso al momento preterire q«a*=3 
giudizio tanto assoluto, c dispensai' m » 
del confermare più a disteso lo nesso 
bisogno , c come il primo, c il più n » 
gente, per il salus popoli suprema 
esto , più assai del magnìfico potile, clic 
veramente inutile , e non opportuna co — 
alerebbe di più ; meno urgente in se beta — 
si nel mio. sistema, di abbassare il letto 
del fiume riducendolo all’antico, per 
cui la corrente si allontanerebbe da quel — 




manteU a,ura di' trecento metri . P oi 

lungi lessi* ‘otaic — f«mo tutto < 


Fatto tutto cfd , 
altezza le 


uC f riunì- 66 - P a ^ maggiore 

c d accresciute ' , delle rovine -, se 

mantcllature dimostrato il biso- 

l esperienza ne « an daglio ^ . 

H Nel seguente *c au & aSC udv3c>o- 

fistio ■ rse» e .scendere » * ,. _ r ii , 

iella ture s. »•«*»* “ tt le ter** 

dalla P a ‘» c . ° P d P ° le modero* £ 
vigne, “•‘fsi.unza , e '“ V 
re , a maggiorili . Su biacO • 5S an 

rupe della strada « *o *\- 

tre anni, c ]l c .‘ rc ia il pd a ft 0 ’ 
per empire di 1 >«« d p » per V'* 

la sola prima aU* ù voi 1 '?, * e 

col muraci tone? =“- „. tc »° ... 6 <** * 


« 

c 

tc « 


col mutagli»*» * -, tc 

secoli sono avvenute <pt g. 

la stori» ^ datane ^ c o\ 

quando 

* rftll uu»v 

alto 


— a 


un* 




case, c str 

trebbe sostenersi 

tutta appare „ ft s e 
col peso d’v 
di strade và***. 


■*» 


rovinosa , 
soluliil 


%o»f 
.o\. cS 


c't' x 

.e c ' 






cinitosc , <11 ‘ 1 

Come anche colle s^ vV e 
vernali Ju»gl»« 2 e d>> 




PARERE, e PRO 

. • xnavcutcvoli del fiu" cibi 

alzate iroprovue , spavcuic 

,uo ? Si è avverino all» pag- $ ' c “* 
v ,, r mandare l'acqua, a. canali 5,er ‘ f 
L l'ito , o trascuralo il pennello de la 
siio» i capione in parie di lauti sfaceli, 

C elio l'acqua si attirava anche con cas- 
so rxotelle agli imbocchi. Oggidì la — 

rappresentata nelle due tavole in ra- gì * 
sarebbe mollo maggiore , e di 4°°- s»* 


^i-ETTO 

_ «• a» xaoar* cr . 

L*- » uo » s«,. <eri * c 'nD f ,^ 

5^*- to . p^pabii* t,e i e a ‘ a**». 

b ** «eia <M . * c/, t . Mt, tn4 

■a-oprit.^n e'® voH/f c »l r ' 


» ca«i M 

xati - e e rc «U 


•» 


c IS ’W*.U 

v eprit»; 

* conoscer- I tu “i sii. ! 1 «m- 


ine ■» sarrnuc ihw»‘v ““hb 7 m ~. _ 

e pira palmi di larghmxa , onde più ir- qu«c=^ -, 
niente, fin sotto le rovine ; dove «un cil*èa_ , 
dubbio spiegherebbe la sua fona , non 
- vincere direttamente il nuovo 


sior. 

di ■ 

la 

le E 

pas— roam— « 
cur- pel ■ 

conoscere 7 a - 111 «odi* , 

te . r , re ’ «fel/c J e «'ole. 

s,,l,e qu a/i r °cc,e T./Ondi 
« tu( l0 U C on* (S 6 ir » , dc!l ' *6. 

neo, ? se d ''lo *(es , 0 o"° » ®C ..fcL 7 * ** 
nuovo occasione, colle “ '-°»Jsi,,f . 1 ■* Pc. 



Per le quali 

P- S. Nel momento della stampa mi giunge 


p. S. «et muiuenio nella stampa nn giunge a P r< *POsi( 0 1 
del Continuo darle sumpata . ( il di ai. luglio ) Da que s( , * Predetta fi- 
che riguarda l'oggetto più direttamente per sii ppliie«llc gii, j* r fò So j n,s P°tta 
oualclie poco più csteta ripetizione , c ritorsione d'argom— .i**.?: Ossc- *."' 0 c, o • 


qualche poco più csteu ripetizione , e ritorsione d'arg 0l £ . !), *| °ssc rv 
ria, che uon erano a notizia dei signori professori . lutersecl ! • ^(to Z,0 '‘' 
ta , co » note il loro discorso, affinchè la replica sia pii, i m ^ Cr " ’ c °Hie *) 


con 

la , CO» uoic •> »u*u uucvrso , alimene la replica nupm itum j~ ’ c °Hie 1 llo ~ 
„ Noi esporremo i motivi della uostra opinione, e pri m - Cd,ìn * . [)• a tr * voi- 
i quali non abbiamo creduto necessario alla sicurezza de|| ,cr;,, t>ent e ( I C °| , . ,> ®“i : 
muro di cinta dell’arcliitctlo Giovauni Fontana . E q UcM; * ci 'tà («A, 1 *’ P« r 
parie dalla ragione , in parte daU espcr.ensrt i *) . botivi '* di»i,, to 


parie dalla ragiona , in parte dall'espenensa . 

Posu la labbrica d'una chiusa robustitiimcz. (c ) , 


s*Id 


•«teine 


a »uo ded 


otti in 


dal conquesto l„ Ppo S§‘ata da 

a dir e , dife„ d ^ rff ‘ hi C as 0 
il capo di i,tu 0 il 




• • ita^ir ••tiro H - # ClttA * 

S" interroghino ~° r Po dot , \ che “ 
gi . Oggidì altro , “ •‘T i an»e u ,' * 

1 interesse di q„ ei n *« ha }„ _'\ 1 geolo- 
no gli opifici in i 1 * r, icola 1 ; ? > cha 


(a) Ancor ro più volte , aliane- 
,3 *V ‘'O ,n *istilo |su questa ncco »- 

nLadelU ta ‘ PrÌmS *' P e “* ! “Ha ucu- 
a <>p^r r-^wi^-fseb. 

a.rjT 52,,: ttrst s-csri^lrs; 

trebt C ?J; ‘"“«fé., di danni / che po- ma! ideato , v «» >o pi c ««*le Leo* 

rigete ‘TcT - ’ SR ci ai sarebbe . di quel 

rata nei’ c « ^ on **g* , ° • j>« pur cousidi- U te f acqua > pi i In L .' Meglio 

• 3 w. pércK ;?' 411 add,elr ° W . 30 . loro in dL.ro , 7 '" • fn^^-ondot- 
nece.sar,«;' “ q “‘ , ove sarebbe stata tanto. ’ «Itr„ ”**tare co- 

usic. «J , , u ;*“ , lmcao "fi 1 »""'* 

la au» “?' 0,,v * 7 L Architetto Facci nel- 

benc *^ 00 Pa 8 SCr »- 

rnente a ri T ''“ ttaS % d ‘ necessaria- 
la ri Da par '** nm *** corrosione dell' al- 
H > tu cesi cs piantata la cititi , e 


r ° «>odo f»-*l 

•>è d a j|» 


alt 


ra , co- 


tanto . 

(*> N4 *»-D0, 
me vedremo . 1 

(e) 1" appare,,^ . 
mente alla , 0 , , » ilio h 

alle sur ititrst atllr "Pl ,| icat„ , " relativa- 
tl uuovo siermin,' ’ , e ««sai •' 

° P c, *«o 7 ,eno P cr 
d «cqu« or- 
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DF.L CONSIGLIO D’ARTE - 

v ’i più ragione di temere per In «cure*** 

,\\ B quale poggiano le fabbriche della città . » * he 


ambe Io parli <# » “■ « 


(Iella 

«nrà 


r *r»r* 


ir 


r od uviju chiù • ■** . • | I 1* * ^ — 

Da a scarpa regolare , e riaiuto per mozzo della nuova chiusa il nolo “ «c», 
«urne «U-aniicS livello . è evidente che l a parte di rip“ P 0 ’**.' 1 *' 


*/? 


e la superiore 


ir *»«/, 


nume anni»**'''' . .. . r “‘ w v * * ✓ * . 

d'acqua vena tostcnula dalla pressione dell acqua sic**» V \ otla //) . ^ ' v 'o 

.ter. .colla propri, scarpata , come si sosteneva pri»'» rt , C . ftbbr j c he veni,. “ *'» » ea' 0 " 

que fo«e di minor base, e il ciglio supcriore caricato p ro r„ n damci,to .1 

pii. avanti (g) . Tn>to il pericolo na.ee presrntcn.eu» ‘ pi J,,c (A). M.t sul,,-, ***? 

me, od esca vaaioue del piede della ripa minacciato ,In c( j}, a l’ulteriore esca v C * . C A C . 
colla proposta traversa si sarà fermato il letto, ed di i»"" 0 *“ mano ? * °n ? 

del fondo ; indori diminuendo anche questo P ur,ct . i„,ii delle materie t * ? /7 
piede della ripa siuistr* verrà assicurato dalle dcp°* ,z c | ie quanto più è ol»I»J •°'® 0 *' 
ed il suo Cuneo soiteuulo dalla pressione deÌl'»e , l uB !. e il crollamcnlo del],, 
a rialzarsi; tanto piu rinfianca la sponda , ed ifflp^'^bile rinforzo della miaiatrà" 
ra ( i* ). Questa nuova cagione di sicurezza , quest” " | nl oment. , cita a’inipioai” 
sponda del Guinc , .'incomincia ad ottenere sul»* 0 ‘ cbc progredisce H l avoro 
la traversa , o cresce sempre più di mani» in n»«n° * 9ar j, poi portato all' ultimo 
perchè sempre più si andeiu interrando il baci#®, • C jjjwìiit® . e riportato il fan- 
punto di sicurezza allor quando sarà compiuto 1 *” * , j novembre 1836. (A) 

. . . » - - c... _„n»a a - — — che 


>/ 


do del 


el fiumi' a (luci puuto , dove erasi stabili* 0 F r '1 l | : ' corr odin 1Cnll, * 
Ma si teme VazÌQuc diretta della corrente 7 c ' 


essa j«>« - 


dinario, e straordinario , che si è rile— 
ì’ato più volte alla pag- ao. »4- *7- >3 a . 
doversi sostenere ; c che in parte il 
Consiglio ammette nel suo parere qui 
pag. i3o. n. in. 

(d) In 


ito le ca». * c * r P a ' 

i 0 mb° d» jbilc , quanto duic- 


P 

in 

l-ubb 


rcuose , brccciose ; e 
che restano? Si farebl>«a 


. ,, vece di appoggiata avrei gra- 
dita internata ; aluncnè uon si rinno- 
vasse il caso <lc| vecchio mtiraglioue * 
considerato all» pag. ai. ; biasimato 
dal Consiglio medesimo qui appresso - 
E come si penetrerebbe dentro terre 
mobili , terrose 
sotto le case 

* un tempo un equivalente rinfiori o — 
m su verso la casa Boschi , per evita — 
re incuria di chi fece il muraglione» -5 
e però la sua rovina sulla destra , cl»<5 
rilevai alla pag. ai. ? E su questa in— 
tostatura di alto , e lungo muro attac- 
catosi ponte , si vorrebbe la nuova sts-n — 
da carreggiabile ; scotolando case , str» — 
de, ponte, e >nu Taglione ? Ne dissi pr*g^ - 
,0 / * Pericoli passati , e fumi** — 

C e ) , Si . : Ic *'* ▼«■ce d* acqua rapace * 
e precipitosa , fosse un corso di lava lia — 
saltina , o peperino . 

(f) *’ intende come si potrebbe; 

fare uua scarpata i n una ripa quasi ** 


supposta P° (o co j lM;sl) delie ca* 

e m ‘H de carri . 0 co,1< 

lts ; collo strep 1 * 0 , u differcusta 

pioege ? Vcd. W J ic „ fl di prun” ’ 


può Vejersinell-^' r con ^ 

V • , F.Vbn.h^ , .Ito eJJjS. 

voluto 1?^° . • 

unni ,r * .»n» Y 


imprudenza 

}/,) V Amene *** 
i\ suo letto di *800. 


nudava anzi 

lo cosi dalle ripe , „fo va 11 *.’ 

pag- #3- 1 1° - . • c'i* c 

P f«) Q«st» ripetuto*» t . ^ cfi \vO ’ 

andava piuttosto spiegò A c ' 0 

mostrata . , t»° r , »A à ' c 


»'\ o °rnu» 


W C SS' aSTcoSS 


Anicne 


c \' e - 
à> . 


pag. ». 

torse si 


ho detto 

• - • - 1^0 17 


colmerebbe 


,\v> 


rupando 


voV^WV 

0 cOV\ . 

e quella in partico\ate “ sv^. fi c«^ c 
ospedale di ». C.iov.o* 
inuragb’onc , che *\ 6 

ora. 


/ oassonalc 

a ripe . V ed 


inulti 1 

P a S Q°‘ 


I 


\ 

I 


l 

\ 

\ 
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PARERE , E ETTo 

s» fare nella ripa sinistra : si teme in somma _ «eco»* j. 

che *7 fiume non avesse a smangiare di p « pisello , r z*f >rc ««on c dt . r 

Questo timore a noi *cmbra iMiUtnien^. po,chè ■ 3?*V, a o r °0U n , 

una corrosione là , dove il fiume ba uno.sc«^ ».-«.oo Vi C i 0o m P°ssibil c fi- 

parte (m) . . .. _ e ' '' Da (c , 

É natura delle acque correnti , di pori». -*-«* m la , d 0ve 0 i*r al tr , 

za C”) • Come dunque è possibile , che le pie *ae del fiuti, c i° v ° n o 
nau/.a della chiusa hanno per essa uno sfogo i» mpio , e J:i e 9u a Jj . 0r ^iitea. 

“ r o % S J unie in . - . 

Sebbene io non abbia approvato nel 1 a tcsv. HI, 
il progetto del Fontaua , scritto nel 
i 590. » pag- ' J 3- * lodo , che esso abbia 
preveduta la rovina , che hanno pre- 
veduto immediata altri appresso , co- 
me ridiremo ; e che ne dia la ragione , 
alla qiiale non ha voluto badare il Con- 
siglio 1 pag- 61 : Hi fard una cortina 
di muro dalla banda del fiume verso 
la città 1 per riparare , che il fiume 
non abbia -ri RODERE EIA PICT 
IL TERRENO , E PER SOSTEN- 
TARE LE CASE , ACCIOCCHÉ 

V/l nr A irr.CC V A Clf r / nr 


<"») Kra più s! sl 
la cascata a„feri„ n,a *o l„ 

sicarai crino f n „* c * «Pp a r» C | ,r,e# nel- 
fit* *1sm 1 J'eano iss Q 1,11 » c e e c orro- 

i do era monti alia a l>P ^ voli 

io3. 7 i, ' Rosene 

Vcri„i 810 tf*’® 0 ? , a 

za di fronte il n„ ’ »»».■>„„■ 

lo ita l>asso od „ '" e iuco,!? r r ?' sl< ‘ n ~ 
minore nella rirj ""“Elione £* 

di terre soiul),/; s T °*‘o alj e ' * ar * b «>ii 
suo moto , c j •; a cq Ua * se » tutta 

'• dei T°' X S Uf| 

3.™™; 


TARE LE CASE , ACCIOCCHÉ' suo mo/c 
ZVO/V A E ESSE A SMANGIARE la A/rerx 
MIA PIU ni QUELLO , CHE Cl <T energia 7 . càn -f ra,t ^l- 

TEO _( nel i58q. ) ; PER - progressivo , J ' 0 *1 «io/,» ’ c * ll * D >a 

, CHE ÙI SIA CA- e strascinerà ... '^ollm attuate , o 

SCATA DA so. Oh. CASI? r T? «... rnclionr coll 0 v er« D c °"oderà , 

lare . Si “V* s “* ar,“ J? borico del 

cri- 


e 

££ fi , ^iVreisTm*^ s “* ari" J? 5( ^ico 

D%\NJ*v C ki R l'! tBERO ' QUAN- gat.o i docum '“^indubb ' sa P c *-l« 
DIO Fn 2Z/Z. PfSSE RIME- e si vedrà , c 7 ‘ 1 ' =>4- S 5 .^'° 7 Hlcg- 
RE UNA ‘strxs EEI TIRAREB- città nella rio, ,• . a,, «ale *. 0 '- **S- ' 
n VaJZ? STRADjt APPRESSO. Boschi , cTt “'“fa . ° v ">» della 

t«mno nno °.° U P rtfs, 6 l 1 * rovina del nella cscrescc Uc ' a » già » **? ca5 * 
der<? nel i 5 on* Is* < * ae ‘ ,e » cl . ,e accad- modo di agi re f'.^el t g 0 - * imminente 
P a e- 16 .: n * ,! : ^ e riferii alla dente mente dal ac< |na " detto 


par. 16. • o 1: 1 *r» 7 -.* ‘ he riferii alla 
dafmuraglio,," 0 " ,d, P cu dcntemente 

«Ito ,1*. ft “‘ . o.l Consi- 
venire , u ij a Cr ?. a , e ,m Po**ihili in av- 
perù ha ^ duc ' a ? Il Consiglio 

Fol 1 ! PUt °.“ a J rC *' a,lro a vviso 

oV * ' j **' ttìn dera a rifare una 
tini fui nu< * vo g‘ u lu '*•'*0 il corso 
parata "*«*««• «1 ' Io. r/c//« 
Esso 1 • I *te°**° tia/la parata vecchia . 
on co P ro 4 >t>J **'™ «• «otri più su , 

quale J 0 *** 6 ' ° ili , ' C “ S “ «eoi. 

1 « nleva dal duegao app reiso ’ 


dente mente dai ac <|ua ^ 1 dcll ° 

to odierno delJ a """: a g>ioa 0 * 6 «dipen- 
ebe equivale all,. r4 P a de.»- e cedimcn- 

*&• ' C ?' nnovo VÌ ° e * 

rebbe a»«at Pe „, , v ° «urani- ®9- 1 5 9 a- 

c ridette rò®®'? per | ® ®®e accadc- 

sc cedesse in n „ r J° alj 8 a g , oni dette « 

robustissimo m U8 C, .' e P»rt e °^r os,oui * E 

direbbe a,.p rifs "glionc •> /* . supposto 

amarselo co,, f<> ® ‘ °Koq no ( " h ’ g' ! °““ 

* 9i- , c s- d ® ni *‘"‘o r" 6 " n,na ~ 

•747- »'i«c*q,n»j ' Vc <lr à ' L *Gg*»' “ 1 ~ 

del muraglio, ‘ " a ' a l n ’ , cf >e già nel 
Queste ,ou 0ni ?' e,1 ° , q„ a | V ,,,a attuale 
*ero, non gr a ^°"' • e,?* * 0 ' 

I»soguo «fautori,* C ‘/f 

d '«Itau K- 0 u0 ° c à 
* Ut '*i , che le 


Digitized by Google 


DFX CONSIGLIO D'ARTE - 

, un» sfiori* c ‘ llam * u * 1 P le 8 lim O ad investigo Tana , o I allr* delle <1, 

dC ^°iL r il tratto poi dell* ripa , che rimane più lontana d* questa chiare, 
ai ai procèderebbe col muro di Fontana , il q{a.e non «J- 

nè Vè alcun bisogno d, ripararla col moro; bastimi d ° * nc dimostra,,* 
guisa difenderla con lavori di legna , qualora I «P er ’ dt .| J a nuova china» 
gno ( p ) • Se dunque la rip* sinistra colla costruzione^. tro „„, i qua , ld 
messa nelle stesse , e più favorevoli circostanze , ,n n , rr e , cbc sia per o c 
seguiva alcuna rovina (q) ; molto meno si dovrà 1< | a sponda col proposto 
dopo ristabilita la chiusa , ancorché non si rivesta 

mento (r) . _ . _ u ferni* la nostra aa Set . . 

Nè la pretesa profezia è contraria , ma anzi c fabbricato il muro , c |, ’°oe. 

Poiché veggiamo , che sebbene nel 1590. non (o»* e | c r o«ine , nè il fìurr« e * * Ve ~ 

« in tanto 
Miai— 




*e . 

a/, • 

é. °- 


■Od 


°c Ca ?" ri 


Poiché veggiamo , che sebbene nel 1090. non io»’ 1 ' r0 »ine » ne 
va proposto il Fontana , non per questo si accrcbj> cr -j v uoto , e 

giò più di quello , che avesse fatto (s) ; ma *i ricn*P^. - n tanti «1 
no le case sino sdì labro stesso del fiume (t) • P vc .- c0 rrosi° ne della sponda 
piene sappiamo esservi stato effetto , o minaccia 1 e jj a ia difesa della ripa Jel- 
stra in vicinanza della chiusa (u) . Dunque p er ‘ ,f (x) • • • Si è forse trova- 

ta città , non è sicuramente necessario il divisato jj in ite della possibile esca- 
lo per anche , o scoperto lo scoglio , che de** 1 ®" 


confermino . Vivono ancora tanti , che 
imploravano ajuto pronto , ed efficace 
contro quel pericolo ; e parlano ;hiaro 
quei documenti . 

(o) Si dovevano valutare i 5 . gran 
canali, che erano , e sarebbero , tanti 
sifoni , prima della cascata qualunque * 
ai quali si mandava 1’ acqua anche don 

r assonatene . Vedi pag- tu. , e la texv - 
. lctu C. Andava pure valutata la gr»«* 
curva , come si disse poc’ anzi , ebe 
ora molto più energicamente dovrebl> c 
fare il Gume prima della cascata , re— 
stata quasi di fianco , per arrivare a II 
imbocco dei canali tanto più in tlcrx— 
tro . Si rivedano le due stampe incise - 
( p ) Ho detto pi 2g. 22. 92. 1 02* -9 e 
poc'anzi , clic ambe le ripe vanno c o»~ 
siderale a più miglia in dietro , ove »»• 
è ribassato il fiume , tutte ia pericolo » 
colla strada di Subisco , se le acq [««= 

ai rialzassero alla stessa altezza . E per 

cbè ultimamente nella Tipa sinistra » 
come dissi , caseggiata , le passonatel I & 
furono credute tanto frettolosamente 
necessarie ? Perchè in questa stessa /** " 
sposta poco appresso il Consiglio dic^ — 
che da casa Rognoni in su la ripa ò 
dilaniata, e le caro prossime pericoloni* ^ 


vedo coerenza . Ria Ica n- 

V« ' 

«lo i 

siano . 

delle nuove al 

Come , c su q“» desidera »•*£*£ 

V‘dand le P* 

lume di »W‘^ U #nn ; seguenti • 

lattili .»• 


5.Non VCdO coerenza . niaix 
l cà.pug-y 1 ‘ . r. um e.qucllc passonatc 
lo »1 loudo ne farebbero dunque 

tao,,h •- nuovo pelo dclfacqua T 
sodo ? 


* 6 -,_\ r U. paro!» 


(r) Assertiva f o00 tn»‘ c , 

le , sempre ripesi , dft geo! 6 

strafa nè da storico , 
nè da 

w 


idrostatico ■ 
Anzi replicale 


,;oo* n ' e ° 

COt» l \ - c 


tc 


sita dalle note 




• n c 


Al* 




vt*?’ 5 '. 


come risulta o»i- — - 
ispecie nel 1 746- p n g- _; 0 ri 

(t) Le case sono ante 
gior parte - \ed. pag- 

(u) Reco T»e\ » 7 A 7 * a 

va secondo il citato * 


va secondo il cateto * ar it* ,T j a r»P®. 
Trattasi di aver n !! Viziai *«« 


po- 


to 


parare la corrosione 

cui è piantata la citta 
le di lei casa - 

(x) Il mi*r o no , 
to da me alla P<*g 


\nd' C o- 


ri . Le 
differenti 


circo» loiut 




1 



1 


\ 


t 

\ 

V 

\ 

* 

V 

\ 

\ 

\ 

a 

\ 

\ 
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_ PARERE, F-TR 

vagone di fondo (y) 7 Non v'è Umile, nè d. 

«a a e»r»utirci do pericoli puramente imi»»- . 
l«s (*0 ■ 

M« immaginar) son essi veramente ; c » 
come impossibili non sono uè i grandi terre» tk a. 
ente , oc le alluvioni capaci di sviare il cor^» «3 
passati secoli hanno pur cagionato i tanti dis^ - — ■ 
stare all'umana prudenza il prevenire quei «i 
umane vicende sono prevedibili (a) • Ho pott. «_* 
stato tre secoli , e più ; sebbene e mal fatta 9 

ippoggiata (6) . Tutti i danni di essa ebbero 


<^ETr Q 

* VOr °. A • 

ite? • 


« dati 

t ti*!* «d? f°"«o 
<i-r lumi , : ro »-me« t ì‘ s ^ibiii , 

1 » _ u<a, e Din-.. 


che luti,. 

*ui oem? r P««- 
tn> POHibi. 
di 


te ai 


dal suo troppo debole attacco (c) . 

* Il fiume incassato tra le sue sponde mai no 
gerai altrove (d) ■ Questa ultima rovina è prò 
chiusa nel suo congiuugimeulo troppo dcbolts « 


menti deJi’a . ' « Ondi n *o«a- 

« n„i , ch'ltv:** ’I; •> 5 

to la chiusa J ra ° or!ì^ b». 
« *" a !‘®Ppata nei d «He 

° r, * We d *Ua e débo| le 4 °° 


- h* dato a»» 0o 

venot» dall*?-. » O 


Hi 


(y) Il Consiglio dovrebbe conoscer- 
lo , per piantarvi il suo muraglione . 
Ho detto alla pag. >4o- , che le passo- 
nate dì 35. palmi non lo hanno trova- 
to - Chi , e come divertirebbe t'acqua 
da questa , e da maggior profondità per 
lavorarvi ? Ho pur detto , che gli an- 
tichi Tiburtini pia prudenti trovarono 
lo scoglio alto sufficientemente , e *o- 
lido da appoggiarvi la loro chiusa , 
onde mandar acqua a Unto loro mole , 
0 P'ficj , -cbe ho an- 
numero ni * 3 **‘ * c che in buon 

p™l lic p 0 0as T 8ubit0 ri,ttiv '« p- 

1 Co "' ,, g ,, o pag. I 1Q. I che ner- 
bando •n°TnVostcnibìl° C *"* le * r ’ nU ?‘ 
uiaccevoie muraglie!,* ’ * CQ * pre ml - 

strati . 0,1 re “* 1 » provati , e ben dimo- 
io ( , a lhe P t ^l t0 prudenza vuo- 

cen de pa, Jat “^' ^, dalla s,ori « delle 


• »=ceC; 

T» 

11 miiraott»- 11 elooi 


con- 


cito 

Nuova Olanda 


vi- 
non è 


in c.l;r • *** nn P»c« 

ma eh, t> n r ; ,a ’ ° “f 1 ** N u — . 

* «coodo , CO “ U “ lBMJn ° 3 ‘ miU *“« i 

3 oo . erti convenute notizie, , ne ha 

àonMbilr a - lo “ a Isgrimevole coll’ iu- 
■ a,ur “elin ùntene - I calcoli del nuovo 
altra L!° Qe “On possono appellar,; ,d 
a aria , 77 *” ** ® c n .° a ct « •«’ immagi- 
»arsi con ! Cr<> V®, '"PO'dWio a subii. 
U\ r on tutta i algebra. 

* 7 .e 3~ 0 ho <*c tto «“cor io all, 

"* ma ho ancora detto or ori ’ 


®eu. 

che lo forine d e i| . W • Ora 

pendonti . 4; -, c *ttA - 

te , od estese . P ne furo,.» Mno . ind ** 
(c) Non basta 
tradi*, torta 

testnaro il 'niiraol;-^'"'" --« K i - - 

cbi»t rarfue siasi r i ne ,’ e 1’ im * de ~ 
(e/> l-’AnicL’ Che ha i^T Pr ". den,c . 
salo , c non h» "®° * «nai s^,* 8 ’"* 10 ? 
solide . Pochi s P“»d e né '*'« wca*. 
ncl . 7*6. e . e U n7 Un ’ ni 

no hnatati » s «Ua ri D - , P 4S! °nata 
irruenza ; *! 0, ‘*r! O a ,| p8 , so- 

volte . Se „f° v ac /i Un!! co “ 

pag. 7 6. a Ve "*00 ; ,i n dan ni varie 

•'SS* s * P*‘sTr,'i t ’ e /«y. 0 ?* 0 ** • IU 

scorto studio v /o 7 o a 7 7 ’ ove 

ndor* , e , o/ Saul ' app 1T~ 

hanno o per „ to P“>nt ato J. 7 ^ 6 ' ’ 

corto amico ’ , c n« ,/ _ fresco , 

•1 avvenne 1 n» n « rf _* / ^cs «'/ 
pezzo di mur 4 „i. l6 88. p er t lo,t ° • Co ~ 

(e) La doA^’ Py.yl lu'* dut * d '° D 

composizione ^“da è 9 3 ' 

•ira fino al Dn ” ,Ur «le . ok dc,f « »»«»** 

r» .. “ * '• *j?<T 

servazione • *-d è m.J c °n»e dissi 

0,1 d < 


sig. 


di 


OS - 


-, O Biicbi , . . 

*• pretendono f ,n 

fiume fune d Q J, C " e «* c 0r .’'“ t ' i ’ 
l’attualo se ] 0 è la — ,° * D tico dai 


u »ti l|.?f 0, ?6 ic,,e 




gatto 
voli , 


No crwl* •Porto V^'P® t e che 
Cert *«m>n,. . 1 Aliene in so- 


la osaervaxione 


‘««ite d. 


cb 




e esine Ti- 


g8oI “gÙ midi- 


che alla rtccb' 1 chiusa semplice , ed*^} 0 P AR . T ® *. 
larghissima imbottitura , echedalU "“.*«« d 0 _ 

aruGcUle niente meno largo di ao. met J- m,aacc, \ ta « a PP.°GG ,a ad un . 

cosa possa desiderarsi di p?ù per la , ic • , 5 r * t “?V * "° n "P*i* * 

Pure se ancor di più si ricercasi " dc,la c, ““ ( <? * 
gur. dovesse riaprirsi la rotta del ^3'^'™™°' . 


paesi , e 
suo prose- 


cono all opposto, che nesccoli più remo- 
conunente seguitava in declivio dall' 
a to del monte dell. Croce alr.] l0 dell, 

iuu'sr tv' ■ j ° ,c r L. 

sut. dopo la fondanone della ciuà 

la cW^'Tc^ è , deU ° > 

•Ile du n -^^n colpo do Cchio 

ma in f^.a d °i le vc^ Ì “'T ‘T™ ? 
voluto ùr nrn " , "P 10 » che SÌ è 
città e il P «, 861,1 d * distruggere la 
incalcolabili T- ,e . rnlor, .° « con danni 
de l. strada di Subisco , e 
go.mcn,o Pegno . 

atamlc • * “ f, ” ercl>bc «n principio 

^r aatico 7 p „ e ? a z 

do, ridali?**" , qu " dr *' i di "*> «oli- 

camera di A?* 0 * c ?** Boschi , e «va* 
«Ila strada ? ll ^. e re,,C . 0ll '° ’ P iù 
nata . mn..- .. ’ ,n una casa rovi- 

case antiche “f 1 almen ® delle 

*o il fiu me ’cf brie . dl I 8 - ,* ec oli , v aer- 
ea li tà dell' «„,• i? 0 *. ca,co| cremo li lo- 
col canale di v Ch, f im4 ‘"P* in lino» 
colla chiusa inXl P ' SC ° ’ ' ’* Leorai “ c> 
lare sul terreno C “V pptrc ”° caloo- 
c case , che ir è ’ f ^ «<"“*«= * 

giungere • !>„ divorato il fiume per 

no le due , ° ? • UuaIc * Si riveda* — 

z,. occ r r e di - d i p! “ « co»*— 

indipendente dtlu'l™. ' Ja ”P® ** 

- -«««• 


i signori architetti curiosi , . 

„2ri ~»n • 

» 1 Cf| 


T-i.57 


v : e Quelli di pj^ Y” 

ranno loro in «cme, <ì '‘^ ,la «*?o/I }/ f r ~ 

*Co 2 t 

grandiosità del n,**"? 1 *- 

ola oc anali***®* lc P* r,i ? /e di (Beai* 
Calcolabili , 1» *P cia ' « ' Pericoli . 

(i) Era ben rivestita prima , e *p_ 
rsarentemeute ben assodata coll, strada , 

* olanlini . c ptuon^ie , come può 


re- 
mila 

1?!°? principalmente dall’ , ?"V 7 * 
t 7 46. -8.5. Questi soli "a 

spetti ve relazioni degl» f rC x »«- 

scric di tante altre rovi®* P® Vim e ' 
coli , « gli innlili tentativi P Vul®' 
diarvi , torniamo a ripeterlo a U »\ix® t l ue 
ma volta , debbono atterrirai 
amatore , benché a PP* >s,00 Aei » *i 

teressato , del rauraglione, c ^ ® eee *?ì»«. 

derati opifici s basati sop r *. ^ prot® 1 e \\e 
del medesimo . Ninno »5.,iuto 
ha 


in- 

* 55 . 


medesimo • Ninno 
mai pensato , o co® 1 


£SK.?S& 


s°& , . c*T 


zie 


l'vw— »v 1 - ” • l» 

storie ; ninno ha mai tj 
ito il fittine quanto 
no ha mai esaminato 
turale del territorio . , 

scata ! opificj ? e n o® P t 
mentigli* poi , ae v ® 1 ^ 
ranac Jìnguntur spt^ e * 


o > 

‘ s*efi r 


■,o^‘ 


•x* » 
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SPIEGAZIONE DELLA^ 


‘VO La 


irr. 


t 

• 

3 

4 

5 

6 


Fig. 4- Pianta • * 

r 

Strada di a. Lucia. 

CaM Reguoni . 

X trabocco dui canale Leonino. 
Condono Form» . 

Condotto Cas.-icolla . 

Condotto Spada . 
piloni del nuovo ponte. 

JVaovo mur.iglioue . 

Platea ove deve scorrere 1 ' acqua . 
Vecchio muragliene . 

Altri muraglioni appiccaglieli alla 
ripa . 

Ponte di legno . 

Bocca dell'inferno . 

Tempio della Sibilla . 

Os pilalelto 


9 

10 

1 1 

1 a 
i 3 
»4 

1 5 _ - 

16 Chiesa della Madonna del ponte. 

17 Salnitrara . 

18 Canale di Vopisco . 

19 Crolla dì Piettuno . 
ao Canale della stipa . 
ai Porta a. Angelo . 
aa Porzione della stipa coperta . 
al Regolatore della stipa . 

»4 Arco rotto . 
a 5 Idrometro . 
a6 Ruderi antichi l a ) 


su. 


orzione d*l 
*.« . e/ secchio ^ 

**«10 dell \ c 0,0 4 eei; 

#:«“do deizz- 

on, 0 u tt u e ■ 

s ta antica . e c °mur, e j,,. 

del „ t . <Wl * 

Ponte. ‘faccio. 

< j o rso l'or ni a 
C notale Leone ' 

Citi usa hat,a 

Pelo dall- * 0l *c. • 

Po odo del fi* * 

R a pa . e • 

Cirsca orien U , 


JFagura 3. 1» 

Z 0t f«>tt 0 j , 

^“Sliorto! Vecc ^o 


Corso Spada 
Porzione j e j ^ 

U? ^d!Z dÌ g * b ^‘°. ni ciIi “dri c i ripie- 3 S og La^dd ' ‘° mura glione da 

.s £Ì2ZiZ "*"• • 4 m„ s ,„ 4 ì.1.5«»« • 

Linea Ori* • 

18 e c °tnune delj. 


a8 Muro divisorio 
a 9 Antica chiusa bassa. 

fìg- «. Profilo . ** 


5 

6 

7 


Pineali 0 deI P ° nte in P r t>filo 
Platea dove scorre l’acqua 


antica , 
Linea del 


fglio 


cresta 




MpT 1 ? de,I “ 1 ? ! * n,a * di d “* centimetri per dieel 
WEla testsa del ponte di Vopisco. Vcd «Li 


pianta con ],.. 0 ," u cont r ,._ 
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OSSERVAZIONI 

Sopra H condotto dell' acqua Felice mila sua origine a Pantana 
per rimediare ai danni , che vi sono nella quantità, 
e qualità dell'acqua - 

Avendo medilato da più anni , di supplire con P'“ pej> j 

non meno che por 1. parte idraulica , .quelle , «*• “ 


*** 


na , non , * q" 0 *"' » (,<> motivato q u ( 

tc auH’ocqtta Felice i ho trovato lo stesso difetto » «"f n2Ìon e dei ministri 


nella 

verno 


— . — “ ' -..dazione aei mu 

prefazione, pag. i. : la mancanza cioè ili u°® \. r j; mito 1 *< 
i impiegativi da Gregorio XIII. , c , mi da Sisto t ed 

a rullìi 


<i„ 


. .“Pel-aio 

— -■•6—» "—-l v |»«. u« -tetto t ea ari-Utletlo H _ j S Jj, 

condoltura della medesima . Francesco Fontana P r ({ossi • più Volto txnìS. c °o- 


connonur» . fuuctito ronm"“ r . _ ({ossi • p'u volto .'- 0 o- 

dolto , succeduto nel ■ 6y5- al defouto cav. Matti» t ''follo stalo rocchio , rtl ’ n ei a 
addietro pag- 3 i-Gtì-segg-, pubblicò una Relaziona. fCÌmo n>c nell’ anno \ ~ '* ao ~ 
do deir acqua Felice , con la notizia del suo accr ° accl -escvrc con nuovo ln 


questa egli rende conto minuto del suo operato p* r _ ("antecedente egli ,i è ;j " r 1 
corpo dell’acqua dalle once 6#6. fino alle toBo. _ u ^ .„ u0 quelle deh condotto”^- 


corpo dell'acqua dalle once »t>io. Uno alle tono- »— jo0 o q' 
pnaio a provare bene , che quelle vene d’acqu» convenire 


liuti 


•"•Porta , 

architetto 

che traa 


Icssandrino (o) ; nel che avendo visitato questo , ae . possedeva , dell" 
cap. 3. pag. 6. , la seguente particola dai «•*•• « c ,j 0 Jj Domenico , 

Giovanni Fontana, da Mili , diocesi di Come » "latteo d* Castello U>) . n (( 
ponò l'obelisco Vaticano , surrogato da Sialo ^ ■ - fl dal di sotto della Colon- 

Papa Sisto mi diede la cura di far condurre V acqua re j c0 uilouo camina sot- 

na per portarla nella piazza di s. Susanna » T ermine^* nuarI ', 


con archi , e 


pwiuiiiu nciia pi ‘•“a ui s. ausanti» . .3 quanti 

to terra più di t5. miglia, c sopra terra migli® ’ c ’ dovè il Mosè , con 

lauri ; con avermi fatto fare gli ornamenti dell* lontai » . 

... acauB r 


p.- 

pua 

- ... _ , dotto Papa 1' 'aveva «la- 

botti sotterranee, ed altre fatture necessavic : qual » c q l,a , 0 , che la d* tl **'51“.“ 
ta prima a condurre a m. Matteo di Castello ; q® 1 c P c j trovava , e y ° “■* j _ 

dove nasce dovesse alzarsi palmi aif- piò di quali® » c **" , luoghi p ,u * ; 

far alzare , e sforzarla ; la detta acqua pagi'* *' lra *, con durre 1» < * cU *i .*l'»cci» 
Dove allora il detto Pontefice diede a me U cura ili , portatomi *0P ra .. nò 
con rimediare agl inconvenienti già pri taci piati : per t c I veruno » a fui 

del luogo, e riconosciuto , che detta equa non poteva « 5?“ enlo mila 


elio ", 

ri‘^ C °°; ol ta 


face» do 

Al* de ' 


n » - - v— w— » — — m m u t \j cenlo 

conseguentemente venire a Roma ; e ili già 41 c * a *P**. P ags ,ior li yt 
perciò forzalo a ricercare altre acque per quell» monti « ^ r ", 

molte miglia di tasti ; sin tanto che ira numero di 50. P boi 1 ® 

siderat. quantità d'acqua (e) : alirime * M t>„.,...fice 

*P e ‘* < ed a condurre la dell'acqua sa 

vi gli scudi a5. m. , che Sua Santità «1 - , 

* de P c \ 

(<») Del condotto Alessandrino «3 i -fcWmm . BanUont FiU _ » c 
buona cortina ae uè vedono grandi avara — 
z' nel basso a qualche distauaa dilla ir» — 
folta, e bottaccio ; ma sotto la rifol*s=» » 
e sopra verso 1' altra , vi sono a qiz al — 
che profondità dei pezzi di condotti a rm — 
tenori , che potevano appartenere all^ 

Alessandrino , per allacciare le vene - 
(h) Questo nel pontificato di Grego <"»«> 

XIII. aveva rifatta di travertini 1(1 me t rf 
del ponte di s. Maria dalle inondati or** 


\* 


“ is apeso vicino a 3no. \„nt»® 4 ® j 

ied..\.ig- don Marzio Coleo- 

’à* 




frcT^: 

per V altra inondazione ^ O o c 

tutte le conosciute . ^ e - '** 


das^X 






incal. pag • 64 - 

(c) Bagl.onepng. iS® 
qua Felice - che fa i *•' 

Diocleziano i opera c ° • a&‘* c ,p r 


Ter?'- 


a* 


reo da Castello ; S 1 [il 4 
due terzi di' acqua. 

monti ritro ve* te* . 
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OSSERVAZ. 


mento al dell' acqua , conta de' danni 
nuovo Fortuna, che eli uomini, «e T » ‘ . 

1« ; « poi secondo il bisogno e tempo P>“ 

/ «nàia • «• vi ili miAC in dar fine a luWa 


I 1 


►JVJ 


volse tulio 11 ^ 


4 . mila ; c vi si ni« tu dar 
soltanto , che Gregorio XUI 
re l’acqua sul Quirinale ; ma che lascio , n» 
fetta . Nulla dice dello stato delle acque nel 
S*ato (a) ; nulla del modo della condoluti» 
no al * u0 tempo . 

Alberto Cassio è ancora più mancante 


rzw '.fr; •zzp’i:: 

- ** 

Cali notiri e (A\ ' b,,e?i fi- 

►JF>Jportuniti i- ‘ ■ " 


di supplirne qualcheduna ; profittando della Vfajponunftà d , ' ■ *'r o<;0 
pio d i questo mese accaduto nella deUa nfo 1 tu , per rimedia * 0 da», Uo , d “oquo 
bero in buona regola farsi dei lavori , cheravv aerina no Jem; *f* «I q Ua j .P n mi- 
grande proj»o,te addietro per il disastro diTiv oli - Sanano s ( 0 • ee « q u ,, °’ ,, 'eb» 
storiche per risalire prima ai tempi antichi ; x-x cercando j n *‘ | cl» e ^ c irf * /?'“ « 
simili danni , e come riparati in quelle circo* e sa nze : id rtl ,i-^? c, ' e «e . ' d °Jiefcet 
considerarsi nelle attuali i danni accaduti intima 

nire dalla radice ; con benefizio alla bontà , e quantità dell* "«eli . dc M>ane 
città , che dee goderne per la ealute , per Unti «altri usi; c * c< fua Pei- t ‘ 10 f* r e- 
nui danni , spese , e fastidi nei condotti pubblici , e pri» a ti ri *P«rznio 'i? lalm * 
Nel principio della storia trovo , che il progetto di Co j ° ** c ° Dl *~ 

a fu concepito nel l5yi- , maturato , indi proposto J!/ 11 


Ju «*re 


Roma 

al Papa Gregorio XIII. da una società d'imraprendetu^ ^‘PpVov - * — 

sti di eseguire il tutto a proprie spese ; coll'uuica C0ndiai 0oc ' ’ Protn e ,. az,0n,ì °*1 
gnassc approvare, che l'scqua si vendeste 5 oo. se. l'oncia . L e ’ r cbu S. S e ?^° q ae- 
di cento once nel detto anno >583. gli cedili signori Const-rV * r * 8 l> a ], r * n, ' t * ** de “ 

to quk in fine (e) . Ma Da * , ° ri Per il’ r^°“ eaU 


elio , come si rileva dal documento qui tu lise (C) . Ma n. per si' '' 1 u ' r cnu 
Pontefice , il successore Sisto V. appena salilo sai pontifici., ” at ° a m ; 1 ,.^* n >P*do- 
emulo degli antichi nelle grandi imprese , ne avvocò a n d i a . .®-, 0r *>«• il 

ferito ; gloriandosi nella costituzione 3i. §. J. (o/n. a. y?P«gno „ P V e '5M-, 


ioca C urA/ COnta ? belila finale operazione: Tum edam 06 safe A 0 ^ rri n> » , 5 ^'°. bolla- 
J 'al tra 66 ? CCÌ,via > ? noe iUa maxime indigene , operosa?* f* c »fiio°J > '° iÌSS>mm 
mum nitidi’ ** pa P‘ tìo °- del '3- seti. 1587 . : JVecnon u . ^ducti o»- ° a 9 uae *d 
sollicitudine * ** falubcrrimae atjuae fontem , efuae P'E£fx‘ mtir n ”* • Enel- 

d'nnia aZu'J'i?**™ ’ ài/Jicili , e7 l*bori 0 ,J X ^^Piosissi- 

dio , et anr,^ rCS P? rtes collium ipsius urbis , cutn „, n °P* r o , n, a ' nostra. 

Mai \ P i r U » J>d publicam utiiitatem , Deo Javc nt irn ° tot,i,J^' ,e ’^ ue ,n ~ 

fecero crederi* lco ? on,cfi r e f “ ingannato doppiamente : T ’ ,P er d ac , P°P<*li gatt- 
aia crrZ L’ C -V* ’ cbc si cr “ «condotu a Roma J’.**» «ro*! { e<,/ »t urna* . 
idrauJic, ; r,lcYa, ° d>l Fabretti de Anued. §. *53«« A,J^ » « quali gli 

tenere coll. q “° h 8Upp0,CrO ,’ che < I aclle b “Onc qualità dj{. (*) i* J C ?• Mnr ' 
asciare Accanto al condono il comodo alla casa!i® c 1°« si ^ e ^ 6 ‘o dagli 
(a) Un’.l. v < ' , °lootta ^ p °tessero ot- 

era Wù .l , * mol ° COn «equa a rifolta 

nel chiroL. com P rc “ con quesU 

/z, r°frsfb , da cui parleremo . 

i_{ I. f***& r* 33t. te™. 

rari c vite del Pon 


T *cchi 


**»»0 riie Vi 


Pontefice 


non 


’*>Cf questo di lui impegno per 


„ “OS Per”-' 1 ” era 

1 «ccn® . 1 «uoi feu^ 

ebete iegnù c bi Q e J| 

7 - miglio, c |*n , tp,a «1 pr eB !T P,A 
nestina , secondo ^d e l| d * v * ,r * * J 

''ornino v»«Pre- 
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SOPRA L’ACQUA FELICE . fit 

di di una mol» ‘ ?™° con sterminala rifolta. Urbano > ~ 

-.«iosa di 3oo. once d acqua contigua, che »* V ' . 

prenderne ?*<\ e d * ,U rÌ . Wu ’ C0 “‘5 a « ,e » ^“^entr*** nel cond£? 0 
vi# • e restando ferma 1 acqua , dalla gran peschiera berCf e 0 strair«, 

chita di rane . rospi , serpi , erbe , e terrume, P cr , 1(X pura Sistina , prov- 
etti di piombo iu Roma ; e cosi perderò il merito , 0 stcuuto nella pail 

te da scogli vulcanici (a) . La niella essendo un gran c osirtii‘° ; ogni taat 
feriore opposta alle sorgenti da un muro , anche n» a <jc jl’acqu» erano conti 
sognava di riparazioni. eie lagnante dei parlicip»'» 1 * a a empir»» la nfolta 
la inlcrmittenu quando andava via y e quando tori»* 

minoraiionc . . , c del 

Finalmente nel 1765. per soddisfare alle ^ c bc s ? n ? 1 ?.. * P ro gtitto nel 

pubblico , fa suggerito alla s. ro. di Clemente u tent» adì acqua , sotto /« 

1767. con chirografo (4) , di surrogare a sp« e ^ e fetto » e £«II'«e- 

direzione del famoso Luigi Vaovitelli architetto » P col' 8 P* 1 m °hnaro . 

qua Felice (c) , un'altra mola a rifolta supcriorme c0 ,,dott° ro ’‘ en *-> per- 
la di cui acqua dopo servito alla mola rientra»» 0 percb* ® . rsnittcnxa 

dersi iomc neU'atlra . Errore peggiore del l *jg w ; ® e “^i immondezze 
d, a6. ore quando s. riempie nuovamente Up« >Ue contuu» # Mojè ollre u 
1 acqua nel condotto ancora piu sporca . di Tcrm»"' j? ; c he obbligano • 

tra nfolta sopramemorala . Si veda nella botte gallegg* 8 " * 6 

fango , che vi si deposita , le foglie d’erba , cd unxJl , di prese ri- 
tenere uua gratella a tutte le fistole . , , ■ Punica ® v , , ... ed è rui- 

Nci chirografo Pontificio in conferma si fu » bb * nd “" IV colpa dell’ 

vere , che la prima mola restasse inoperosa lì cert* r,ie r~ 4 re»»» 10 

nata ; ma il vascone della rifolu , non ss »“ »* P , f ar5 i orig' Q * m ì condotto • 
architetto , che non seppe conoscere rope*-«*ion ad enlr8rc « spesa «h 

finora tal quale ; onde"? acqua ivi stagnante °onUoni ^ # .purga CO» Rom . 

Ogni due , o 3. anni l’uno , e l’altro vascone . llcnt » dellacq cct e » cC l ^ 

due in 3oo. scadi ; c frattanto si ha qcaeUa in ^ co ndotl°» P** * ! * „Vl» viw» ' Ae \ 
Dieci anni in dietro avendo fatta la rivi . non inorridì n ot'* 18 „ e r 

alla nuova fontana in piana del Quirinale , F risvegli** » ubU0 s \ n° n Vu*» 
alle conseguenze delle due rifolte . P er 1* F . inform**' 10111 ,’ 1 -.vat' ve \ *»' 
chirografo 6 : per U aeconda , prese le '* ^ 

necessaria , e nemeno utile la mola , «* °P” «nll’altt* ruoli* » v rf< 


* % * 

Per 

P°r 



(а) Ben considerata la località inp c “^ 
riore, 4 manifesto, che è d’nna lava *3 * 
buon selce , usaita dal Iago Regillo - 

si capisce , che ne sono stati tolti infi o i 
ti selci per fare le strade ; come si cav e» — - 
no oggidì ne' contorni del lago . 

( б ) Si ha nell’ uffizio delle strade « ^ 

acque all’ anno 1768. 

(c) Nelle seguenti osservazioni sopì"* 


Fiumicino vedremo , * -r ^ * v % *>*%, « 
impiegato ove ^ 


canale nel » 7*°* * 

inondazione del fjb° A 1 „ 

Luigi , nell, vita 

in Napo)» nel 1 ^ 

occupazioni »di-»iiUc* 0 


fi® 


r6 OSSERVA*!^ 

ia «equa 'fi trapelava , la mancanza della -a 

notizie dei lavori fattivi due secoli indiet«r- « 
estrarre dai libri della Presidenza delle «<= -azj 
VII- (a) » il quale può servire maggiorine»- m. 
»*»Kgcriremo . tl La s. m. di Sisto V. compr~ 
x 585 - per pretto di se. a5- m. tutta l'acqua 
la mola , e ferriera , con altri rivi adiacent 
mola : e nella sua bolla tot. fatta sopra qufc= s «. 
x»o io tolto oncie 700.6 più (A) : dice, qut» t'a 
Appio Claudio Cieco censore fu condotta all 
luoghi 91. del monte religione , li quali soia - 


OKf 

**= i" *°ma 

,V *£ ZjZ'ZV'S 

« «M fatto 

1 sie. M. . tJ i and^ 


6«aT e Ma \ ro 

«a I Pantano di Grim ,OlJ0 « il 1 •’ C ,e 

m lasciandovi , • cfc 0 ' «“«goti 

- - » a. equa , •rendfe 0 *»® lC d ** 

tequa esser i a ° deificato »' *">» 
saline di « or ^ Cd ^/o„ . «■- 


andati 


che 

compratisi di altra aorte, secondo le riduzioaam fatte: e pe^?» 1 ^ 0 c Oa* !"• dfll * gli dà 
furono comprati luoghi 168. monte ristorato v «Ae quest* L„’" , * l 'n>a 

881 «01,0 ,6 <>0. ne 

«pese , c|, e oc °' e d '"’~ 

cho sono il cav. Bea-» irai prefetto ... '*° 
sio revisore , Gio. Maria Sa» asti conip, u ;’ ^ ,l0 - 
la esattore , de'qnali il custode, e revisore sono d *‘putati » P*a 0 j 0 ..--”‘*010,, 
poi a detta acqua vi è un chierico di Camera con chirografi ^ r eve é elro Sebi- 
Dei i 64 «- 1 ® »• «• di Urbano Vili. , essendo «oprasi** ° e, ® 0 »llnV' i,l, “ l, 
card. Gabrielli « allora chierico , aggiunse loo. once a*a Co an,e * det* ** 0n, *®*> . 
bottaccio nella rifolla di Pantano , dove piglia l'acqua . V 1 a * che * C 9 U * il 
Borghese , possessore oggi di questa tenuta , clic fu gj a r , J® *Ua a,©,®*.? 0 ® m an 
e con uu coudotto di z 85 . canne rimboccò nel condotto * *’}>• Mar*- " principe 
ce j avendo col ristringer l’acqua nel detto bottaccio 8r *"dc dell'"* Colonna , 

al segno , che li bisognava , e postavi una fintola di màrtn ri ^‘* , Peli. 


«ù d> 


"e dell 


qua • 

Con li frutti di detti monti ai fanno le 

e si pagano li ministri , che sono il cav. B< . w 

stollo, Ludovico Boa io revisore , Gio. Maria Sa» asti c 0 nip„ 7 ;’ t ^ i, °- diaria „ , 
e ... — "I' il custode, e revisore * o il O dt-n»,.,; » Pani. -®°lei»i 


sc- 


Gio li condotti 


•f<*tial a 
5 -i. 


oliare 
e lun- 


egno , ci — ulJ vcm ( t;u , „ postavi una uszom ai ni, ... 

g. p«lm, >4 capace delle deUe oncie 3oo co „ iscrizi *^o alta on^c 

VlVCfAE CCC. A.QVAE ' ^ 

«Al 
TAl 

fa Casca! a , “ Dtc » «• t66t. 1 per il gran , 

palmi ,4. P “ r !t° f 0t mUr ° ; ** ri f ei ' e m0l, ° ac 

*à in t~ ‘ * 

perchè 

rifalla d ac 9 ua in diversi luoghi , si è dato ‘à, Qc 9 U{ * , dàv lpcr oni • E 
ta , issano a ° V \ mUrÌ .' dova bisognavano ; acc% , ° n ° « risi* ^ ri „ 

®e aver^w. 50 0 ’ enire le 3 oo. oncie a Roma .• l'ara.. ^ re tutta la 


Bj 4 IVI Òt’T avi , aqvae FELIC1S ADIVNCTAf v^ 

GERII O<^ 7 w.a 0NT ' MAX - ANNO PONT. EIVsXlv° E ^ANna 
CURII OCrAVIANI iVOTARlI ( c ) . * &X ti^ To VR- 

* carrara Zn '°' ull,mamcntc , a. 1661- , per il gr an AV- 

almi iX * &ra n P ar tc del muro ; si rifet-e molto ptl . ^clf ncn Un , 

ò in due luSZ*° ' c i> ' ‘ n cima : conlu,l ociò , <? a u‘ lrlla ri f 0 }~ 

archè il hntf* ' e f a oecessario dar nuovo tsjuto n -j ^otap a ontsco , cioè 
issila aÌZ“^”r- Antichità 0 lemuri , e s/or xo !**> ^roT* ' *> ffor- 


1 gran- 


Ibi?* 1 - Chi S- P- VII. , a . 

e d'.c qa >. 


i altra J . r-, * u HCl 

c e. «i L e L Fo, s* Q ” a \ , ì ° pra lc m *He on- 
ta , che ece A»e**efi*»o all, sottoposta tenu- 
ti ouer pontano come 

idrou/Z? rarC “® ,la discussione Jisica , 

suda cZ; J r ^ C '^:r UqUar / a ’ c l «eola 
fa\ À‘ ds deserto , e suo lago , „ 

( ) Quello » ba operato «0^00- 


_ , . venire lo 3 oo. oncie a Roma ,* ^. , ‘ 4 ' ta faro. 'una 

q a abbastanza per le sue mole, come li sid^!? ** »ig. ©r/* ,est ‘ ristret- 

dev e . h P r tn c jp e p or ghe- 

d°»o » P*ni C0 , 

botte di Mo nte ^ rnte «n » 
mezzo di mon,; c * v ®Uo .^oma nella 
descrive Leo^ln®^® V P? 

lui lode, Homo? ,ci n e ll^ e * ,dc nf c * \°. 
toc a Laelie P- a ° o*dise~ Pascolo a 
vii , 644 . Il , ,a atc^onos ri- 
avendo fait 0 r a CCeM Or e » a. Pata- 

hasporUre, . - A i.* , ** r c L r ^ 8l, o VlIL 
«Ollocar Piazza , fece 
eI, o la botte . 
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•i » s( l PR J A . L'acqua felice . 

T perciò »> condotto , che del bottaccio va al condotto grande di 
pochi' palmi alio , e non poteva mai rivederci, essendosi >n effetto tro v « 
occupato dall» te "* ? « * f * l, ° «'«re a segno , che vi potrà «■»» ^ 

uomo : e con qn«»t« occasione M trovò , d.e la fìstola era 1 el, ° d * 

dotto grande, che nettava affogata dall'acqua di S«° r *' vò alzare / ^ <> 

nc sforzare d corpo dell acqua del condotto ; nechèM nel condono -#»*.*£ • - 

un palmo * e mezzo , e allora si vide F acqua passar ALZA •**/** 

Ma difficoltà ; avvertendosi * che f acqua del botl&c c * ancorché nel />T 
MI PI V DELL' ACQUA DEÌLA RItOL ^f o ^ unicare le d{°'* 

bottaccio vi sia una buca di due palmi , quale Af c jj a del botta cc j 0 
ma per essere il corpo della rifolta assai maggiore «** 1 ^ mettere a liv e ìj Po- 

so dell'acqua impedisce - che non possa nell*'» 1 * 55 ® 0 si come si è av«, t ° co n 
quella della rifolta : anzi che , otturandosi dell* h 0 ^] bottaccio alzerei ° 

zia, che era per il passato; si erode, che l>cq ua 'jj orr ia „ ■ an cora 

maggiormente , e con più ticuresza verrà laequa '" Ron ,a , per i danni ; tt „ ucs . 

Crescendo ognor più la mancanza dcH’acqo» * £ quale ? di Diauten er „ 

rifolta , si è dovuto onninamente trattare del r'°' c _ fy a Jici , c sopra tutto nella 



accrescere , e perpetuare il disordine in quei *»“. „] j, u ro necessario per in- 

purità dell’acqua . Anziché , al più , ristringere 1» r * • , )C piscine limarle ; si é pro- 
eludervi quelle polle ; indi coprirla a forma del‘ c 80 a n j meno pensare al fondo in 
curato foderarla semplicemente tutto nell'interno, sc,l7, , c j > e piede, si è smosso il 
parte di pura terra . Per fondare il nuovo n»ur° .* ‘ l f a cilme“l c i c strascinata- 
terreno; qualche polla d'acqua iulerna lo ha d>l ult0 r fmilo quel muro , «p- 
nc all' improviso qualche parte per un piccolo cinis^» su0 lo in piccola cstcn- 

peua ridata l'acqua, come nel caso precedi ente , ce ca 4 tnbiltnenlc , anchc.^ con 
Sione, si c poi formato un gorgo, per ostruire il q . ,j # j a , e moli» *" e ** * _ 

rinforzi di muri all' esterno , non basterebbero mol e • vu ol mantenere i 

Eccoci presso a poco nel caso di Tivoli^ ^'° m ^; sor JiiiC far» nascere per 


gitone , qui si studia fortificare la rìfblttz . Ma un 1 „ rgn à e , e r* * a \yog" 

mo ordine. Però conviene pensare da vero a un rune - ooe . Sono »l* aispe B " 

la buona qualità dell’acqua , c per la perpetuiti» del a °P . soll0 molto P l 


getto aul luogo il di «5. scorso'. Ho veduto, ctie ì 0 ,tro . . uccc*- 

dtosi, precarj , e iu sè pregiudizievoli - "Veniamo 8 nL -lla mal ** »cr cl °™ 

.. lul '* gl’ inconvcnieuti hanno avvito la base, P ♦ j >0 \n p c '^* 0 

sita , o convenienza , di sostenere quelli» mola » * r * * co ndani* att * fce»» e ' 
saper cavare profitto dall’ aver resa inoperosa 1» le «f* \« 

tuo . Se in origine il condotto ha dovuto adattarsi a l ^ ri»»'* .i ò V* 1 c o« v 

* a«tu forma , e capacna M ^ cV>c »\ {o \». *' 0 \- 

vastit» di recinto , o&t, \t» 0 \« 

^^mplice = distruggere aff* e J, 


\*Y> 

»* vo* 


o 

\o 

t© 




qav 




mal ideata , cd eseguita , in quella 
polle , e sostenerle a quella altezza , 

ne di tutta la località, il rimedio c r . 0 ve icr^ 

tutto il suo circuito fino alla base d*r 1 1° «cogito *“ P , 0 A 0 c r»P rCtV ^o»> ° l 
le, or» strozzate, e obbligate a ri tra o r* tare in ™"° ^^ominci**® -c®* \ 

1 allacciatura , o il braccio del nuovo condotto . Si P u ^ ‘' ^ s o»te t . tA, 5 e- 

per luogo fra >1 muro della rifolta , c il monte , ° ve . orn sO»' v ^ l5 » c ^v » 

vederle . L,a forza , che le acque liano o mostrato '» ot vV o* 8 c 

all altezza del condotto , e secondo lz* zoo la precedente » 8nt «^c°' c T ' 

vengono da pnz alto: che trattate coca -rie, possono meglio . ' 0 s.u 

darsi al giusto livello del condotto apz>s* t,a io , che P® r * l . a ,jO® 

con spesa molto muiore della snddetrc* Precari », iJltisovza , ^ c 

•cudi. E chi aa, se non si guadagnassi ®ocor quell ac<^u.s» , t- 


I 


\ 


\ 


\ 

\ 

\ 


\ 

V 
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OSSERVAR 

dnrsi nella ritolta in tempi di ‘e»” e « 0 S D ' : 
scovati di tolto, e va per tolto? Coll» diti 
ò <ìa «pendere per il condotto : basta nmctt. 
monte . La cnsa del inolinaro è un guadagli 
operai uctle occorrente di lavori , che ne * 
meriterebbe il corpo dell' acqui ; e ti farebbe 
»to » d’aver data a Roma acqua eccellente , « 
be v ripetiamolo pure volentieri , per la tal ut 


nvr 

•ni nell, 


ione 411 ,fl #/ict . . , 

c i ’ /,e 7<ia n,,/ nU0V * Wfol', 1 * ia f opi« 
I>er l H p °!*°o p r - . 1 » n *ll* 

*>ls°gatao . , da? " J,Ur «l 

•v criticar c /, ? ta l nj a , en ' r ’> el 


gli 


... . . . _ per lo «ibi, e *<*»• „'**«- 

la pulitia de’ condotti , che ainora devono «riTa * si eoa , lu *W»il. 

tanti» , ostruiti da depos-siom tartaro* ; c pecs mr il guati,, c ?? , <*»oìj Po ° ,, i*.» e per 
comodi al pubblico. Olii non dovrebbe contr- i Jt»u /re a//« ,* ,,,u ° d,-}j rl> ^> o g„; 
•aria • »ucbe spontaneamente , con vantaggi «J ì pregio IJtalu* in. 

ri i viverli dagli antichi anche nel tempo della Hrpu bbli ct >n>a ^'lo ? ^"? a c necci, 
qua Marcia del Pupa Sisto; ma la vera da 3 & - miglia , com COÌ Porta ° Q dp « e nc» 

' « di*,' f f. nt »> »' 


DALL’ ARCHIVIO CA JPITOLlAo 
Num. I. 


*«C * 1 /"”“ 1 4C * 


Jtesolutio Congregationis super fontibur rder l nsinuand 
Copulo Romano conductione atiuae ab c/sss origino J* ** "'euro Co» 
pubhcis fontibut in platea Capitolina , et£jji? n * t itu« t ,di‘ 

Die a 6. maii 1583. 

Ac 


mli. ’ e * r * i dfi! «rd. M.-.ffoi : i|lm„, 
dinalis M.jL ’ -!! ma * ’ ct ri, “ ua cardinali» sancii Sitti, j|i A * et riatta j- 

111*1 DO^ró " , “ S <, « U, Rodu, P hus Bonfiolus The** U( J**. * et *•* d? C * rdi " 
lavenrli, prior Q^^occhiu» , Vincenti™ A«eri? n * U * car - 

cumtenous, I|;’ ' nn * dni «* Mulius Pasaamonlius rliifii , !-*. c °*>sei v IV 
Fra ngcpaniù* , *c? n ^ rnu * , Paulus Bnfalus vi?' "" 1 ' d«i c ‘ Ale " ndep 

deputati Full; tc P* , * nu * Paparonius , Fabius Snnct« cru . n **gistri ,, cr * ril *°~ 

Tandem 7 . V' ... 1 : omissis etc. 05 • «lauhejut 

auent , condu’?? 01 * ' dd ' Gon * EX MENTE nini D ir 
declarcut pro iv, c Pantani* Griphii , faciend/,? ' P°Pul 0 R 

couficiendis ^ TIBUS PUBHCIS iu montibus , e t p? 1 *^*Qiio 0,n *oo insi- 
certam bsbea ^ ,a " ta *" <In*niitatem aquarum recipere , T Ea n if£° U;,Qt » ** 
riae Aug c j oru ®P en J dlius erogationis , postqn amVel^ant , ^TOLIWA 
aerieni iiierarnm d “ C J* fuer,t • Duosque probo» viro» ;f b • v ° n ' iuctores 

A>e?l*r Um -PO’tohcarum etc. * '“««cute. «.T'^ui. M«- 

O * i *r*o corx.xitn fl ° f Q , uent j u xt a 


Aw - m *• P° ,l oucaruìx_ ^ 

emendi, c -° ce>rx xttii secreti magistrati ts et Contili \ 0n,il 

^tae , * U num . pop t, 

* * s Oo. Aon sani <*<• 


eia , adòs? tsr.cn, aquae , 

*Jpsc£urr* da quo supru 
ZMy+ mari 1533 


*00. mjJy domani 

Con.-,- «”»'■ *583. 9‘iati/.., un- 

a ,;.: l,um . 5 :, c f rc ; a ;.' Pf*- mandatario, pnblico, d - . 

’ p d Ura " ««« c.;ì“s . 

, «a 


j m set 

* UDd « vi Ce V 

**o Mari A d - 


1 


1 


I 


Digitized by Google 








r Of 


*»«/ 


SOPRA L’ACQL'A FELICE . 
r „P*i® Kcgiomim • . ... 

Alexander Jnrcnnlis prtor , Pompcjus Rubeua , Ludovico» Alberto*,; 
nibal Corona , Gregorius Nichilchinu» , Fabius Figliucius , Juln» Sode,-; 

Officiale* , Dominici Heruccius , J 0 . Bapiiata V*U ata * » Paulus 
Antonius Sanctiu* , Nicolau» Pirotn* . . 

Coutil iarii, Hieronymus Alterivi» , p» u lu» Bufai»* » v * den :*® ,slr * » 

nius Maccantiu» , Balthaxar Cincius , J. 1C obus Rubeu» et . que « e< -, 

alii usqnc ad numerum i5- consiliarorum. . ou# «rocchi us Pr :.„ 

Quibus cousideutibus illmus domiuus Cornei»»* R ^j- a jj f c t Vincenti" 
cum praesentia , ct roluntate illmorum <1<1. Asca*»** **** 
ejus collegarum aie proposuit : . £* ar< linali sopra l e f Q 

Magnifici aignori . Jeri lilliSii , e rmi «ignori dem eate , c/, e „ e ** ** * »• 
dissero nella congregazione , clic *iV. S. desiderava g r ^ fucilazione fatto 
se l'acqua di pantano di Griffi , la quale secondo ^ ,i sono troweat' 

alta soprala piazza di Termine più di i5- P a ^" U Jl >n durre detta acqua : * n' n *C 
canti , ed altri , quali a tutte loro spese vogn° n ° c "j privato, e col te aspo C " e 
conosciutosi da N. S. quanto aia utile al publico > . * c l, c ai è coBre«u (0 *ì? u ‘ 

acri l'abitazioni nel detto, ed altri luoghi dell» CX fà possano vendere 5 oo. s rudi 
^appaltatori , che condotta , che sari detta acqua , jno si contiene -, ma pert-hò 
l'oncia , e non più , siccome nel breve sopra c ‘° S P gues t acqua , se non veggono 
l appaltatori non possono , nè vogliono condurre Y. s ;guori Cardinali visto Ma- 
il smaltimento di essa ; per questo delti ili» 1 » 1 6 u ua buona quantità , e far 
to utile evidente a questa città nc esortano a prender . Ila Campidoglio per 
4- , o 5. fouti pubbliche , c una iirincipa.1 mente uc . * P- e T04 tre , acciò risolvano 
utile pubblico : il ebe abbiamo voluto riferire »“ e *’S „ 0 jio • 

quello, che sia d'utile , ed onor pubblico io questo „, n ìum sententi» decretami 
Quibus auditìs , et mature discussi» e* s. c. un* °,i,atorcs in lite nomini #t< ” ’ 
est , quod faets bujusmodi aquae conductione per a PP ,. _; 0 i $ Mariae Angelo _ 
super platea Therraarum Dioclctianaru.ni - beali»»* jS on \ium ari»** 10 cX ,; B 
nuncupata prò fonlibus publicia , et praecipue in region . g0 cen iuin . s .P T \ at , c is , 
du , capiantur per Romanura pop. e* aijua pracdicta ^ et p ub . d.ict>» 

litteri* apostolici» desuper espellili» expresso prò usu P cl peculi*» e \ybati 

et non alias applìcandi , ct convertendi : quodque p volun** ie ^\: cC t«»r » 

unciis ceutuin aquae erogandum ( «J e liceali* latncn , . yj, er ®'{Vi > TO ium 
S.D.N.), cui eli.» popuìi Romani .tornine de pracni.ss.s h^ „bcll* *£ uC t»o- 
sumaulur ex vendilione quiogentoruir» 1 o cor um super m ° nl »° C ^V«- er * . 

urbis , erigendo*. ct per pop. ut morsa est vendcndoiu » * m did** 1 0 oAuc l ° # 
nc Aquae virginia f a ct. cxlitit : et qu od juxla seriem , c ì, ) s staO L 1 . 
rum, deputenturduo, qui operi, ut condncliom praedtcW f ) » 

impellili rrmuncrancl* : idque pul->l ic :0 cotttwio ( cui 

Omissis etc. firmati .- Comeli us QuaUrocV»^ %**" 

; Vinccnùut Amene»* 

s c i t*? 

TOPO GRAFIA * 

Della rifolta maggiore delle sors'^znti deltacqua Felice a l ° 

vori eseguiti alla medesima per r *'***'~ cirne • dannt » e car « e 
si perdevano . 

A Muri di recinto della rifolta . 


TJ » 



jj Sorge”** ^«rs**** poco «porgente dal piano della rifolt» • 

àZ M“ r0 **"' ....Jotto antico inferiore al piano della rifolta ( prolabilmente *p_ 

D Picco}® Alemanno ) . ^ 


par^ c 


E Ch^ ic °«°e sono 


c he scarica l'acqua al pozzo dei tappi • 
due tappi , che servono a chiuderò , 


e scaricare l'acqua del- 


la rifo *“ " 0 ^ e «'introduce l’acqua della rifolta , mediante canaio sotterraneo 
g Boc c h ct i a ’ j a Urbana, quindi nell'aquedotto Felice, che ai dirige a Roma . 

ne ll» »** .j acqua sorgiva, denominato il Bottaccio grosso, diviso in 3. ca _ 
H Ricettacolo 

mere - riceve le acque del Bottaccio grosso , che insieme con altre fìl- 
I Form» » c . scaricano in 

tr a«o nl divi* 0 io due parti ( come vedrai dalla rottura della volta ) da un 

K Riccttnco traversante , che viene superato atl'alzarsi delle acque , <• forma 

550 mi** 1 ' 

ss r» sol co *f* el . r aneo , che scarica le acque suddette ncll’aquedolto . 

L C««***V ’ ** rsoovo , che intesta col muro di recinto della rifolta , ed abbrac- 
ci M a» ra *Ynord ** BotUccio grosso, costruito per impedire le filtrazioni al della 


«sa» f 1 n0 
-i F oh* ì 


sono 


che del Bottaccio- 

r*- - . vcD ota nell'attuale lavorazione , cd allacciala nel Bottaccio II. 

N So *" f? , r ' ° ( ji «eque sorg' v,! denominato il Bottaccio scmiconieo , ove ai , 

O Rial** 1 *"? • ‘iste capi di «equa, che si perdevano, e che nascono nella grosse* 

i^trodot» « . come indicano le piccole freccie verso la rifolta ; Taliva freccia 

del m '' r jiè» 1» diressi ° nc dopo l’allacciamento . Questo ricettacolo però è 
, sialo , éS «oo possono le acque inalzarsi per entrare nella rì- 


YoU« • . scolare denominato il bicchiere. Esso abbisogna di essere ripre- 
Rjccttacolo . c cnt ; ^ cb « hanno mollo sofferto , non trovandosi abbastanza 

so *» el , . j_.’»cq"a , c l>e ‘ innalza rntro questo ricettacolo si scaricherebbe 


nei 

-fondati • 


ricettacolo P. 


rotonu.y - edian ,e l'tsnito condotto , che pure abbisogna di ristauro . In 
nella riloH* ccemjal i d» oD * anche quest acqua attualmente si perde 
degl» 11 rinvenuti* * c ” c P otr cbhesi far comunicare col 
N „ov. sorgente^ ^ r i*arc,to . 

allorché qac- * r0 **«*“ di marocche si sono introdotte nella rifolta . 

Sorgenti J7 nVC rtC . r ti , i qu» 1 ’ ha, ' no comunicazione sotterranea colla fistola Ùr- 

Ricettacc • ~ 


baca - 

Se.” « «rie , 
prime le \e*\ 


■banchine ’ m< T no «' muri di recinto della rifolta perico- 
loni , e per P'* n ‘»re le nuove fondazioni. * 

pnrns; « muro int« rpc " 

u Nuove fodere J ■ -ir< .-ierno . 

v Nuova fodera ** tr0Mfe 1° * c,,ric0 4 ! le «eque dai profondi cavi eseguiti per fon- 
X. Fossi scavati P* fodere e sie rae » cd mtcrnc al muro vecchio della ritolta V 
dare le ouo v p au tar«<* • . 

Tenuto p,||av> ciua «rsod monto . 


1. 

>• 

3- 

4- 

i. 


Tenuta d«» a 
Fistola tJrbao»^ 

a q Vec°chi. mola demolì** dovrebbe fare il nuòvo taglio per allacciare le 
piccolo declivio , dose <* -| nu ovo condotto d'acqua pura riunita . 

y pnginalnacnte ’ * ** rv * 


acque 


i 


i 


i 


I 
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• * o^.a.io'»* /tifi* 

^ Alcune «g* , 0 ra * 

V c) . : porti - 8. 

« n " Roma »«»*■ * 
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^ , * r> r^" CJCe vendo ii!e« "dro VII. piantala una torre <ou 4- palmi d oluta di 

v - errino e6 ,. aV * ì rc »u in secco dentro terra a o- canne ,, . 

Vao»»° *** ; i od iti/ 1 - ) "•*'* __ir altro, sembra chiaro da questo di- 

tuaao ; °4QS?ori non_C 0 nfond^nnPap. CO» ^.. o * iienelu ^ 


rajano , 
per non 


iO / „d ln D „. roìÌ’ altro , sembra chiaro da qu, 

; ; O .$6>^ llor i non confonde an Papa col 1 aluro, e nelu a <U ' 1 X 

f o®. «Jd^'isrsìn-Es ?»*»i *.|»~ r 

,COr, ^pr» lic8b ‘ c colla storia , c con buoni principi d idraulica saputo Cono- 
rcS *. ‘Tl P FoO taU * d e l maìc nella divisione dell’ .equa ; e la sua -estensione ancor. 

«ero \* *' °p^s?l>'‘ c ^/“ehrpdmrd-riTorl’niun legno passava pel canale . Oltre 
lc ,igo r-<V - unta la Storia, che riporta, nelle Orsarvoxiom . a. 
l ° r„..o . P aò .1 .fino, sonore si parla dei legni, che ai arresta- 

Che? ** 

«u° j 

Ivi R- r » to ai »- 

d»i dell, fo^ 


va» 


do ***‘ 


«IVC r> \PA ■ V . PONT 1 FEX . OPTIMVS 
Fl »U\rMVS • ET . BEN 1 GNVS . HA NO 
tVKriiCi • SANCII . MICHAEL 1 S • CVM 

1 NDEC 1 M . IN . L1TORE . MARlS 
-^■ LlI& ónrV COMM V NI . SECVR 1 TATE 

^vV-iÀMENTIS . ERIGI . MVN 1 R 1 . ET 
A • FVNC> mANDAVIT . ANNO . S AL V 1 IS 
c VSTODia * VI111 PONT 1 F 1 CATVS • VERO 

]>1 . D . r-^Eivs . ANNO . 1111 . 


_ » 9 O piuionc di 

_ o*ta « ra • vx * comcrilc- 

(-) ^fj’esima. 

plinio n c ‘ la •' lo »“H» m fissano del- 

v.i nell’ opiijco ^ giil com^ 1 (& ^ j. 

(b) Il . c jjo» 1 conosce conosceva 
le aulici»»» » Vilmente r .neo , par- 
fatto ; e P . conlctfip 0 il sn0 Ji_ 

idraulica - vC nd° stamP ver acogni- 

lera mcg"° '* * „ono « c < 5 ° a sai versi . 
bro nello a necci»*»’* n - imi fatta 

jiouc d °6 m <rl e’ 7,0na di Fiumi- 

(<) ln . lo P»“?°%ri* • L * 

nel 1774- -P- P* rllc ° Fiumicino 
ciao le 6 «° , che è *£,« fabbri- 

pii! antica t jbirr0 ) fa» * ,569. sulla 

? ora delta H ne l|> #n ,*<» lorre fi- 
care d* arc . Dall. ** opposta , 

^P'^'slua edificata alla 


ed alla foce del fisime , sotto il pontifi- 
calo d’Alessandro VII. , c precisamen- 
te nel 1660. , v ’è una distanza di can- 
ne 3oa. : e da questa ora abbandonala 
fino all’ altra latta edificare nell’anno 
1771. dalla Salititi di N. Signore alla 
foce di detto fiume , c sul lido del ma- 
re , vi sono canne ai 4- 1 sicché nel ter- 
mine di aoo. e più anni ai 6 avanzala la 
spiaggia di Fiumicino per canne 5 >6. « 
che equivalgono a ^ circa di un miglio, 
ragguagliando appunto la protrazione 
del canale le canne a ~ all'anno , come 
ai è detto di sopra : e si sono costruite 
su quella spiaggia , oltre la prima tor- 
re di $• Pio , altre due torri alla foce del 
fiume : una cioè dopo il corso di anni 
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AL VIAGGIO A ° STr A . 

una 


»63 

, Andati di Papà Gregorio XIII. legg 0 V"* ci » - CosfS r , a,« n* di riflessio- 

t che cioè nel ,5 79 .' >5. legni di coruri *g\ Ostia ; ed 

:: po ,i intorno allo .agno «hunUeiaoJoO. ** V^i 43Tfi-ÌK^ 


firpVtgioni , e a mettere a ferro, e fiamma i r 1 Ce 1 1 iV ' v * cLe*^ ‘l ucsl ° 

contribuì a far venire in mente al Papa , d» n*‘ l| var e ;| ^ c®“ un 


sbarco 
una torre 
Aggiunge 
a Civi- 


di euardia , nell’ isola , che ancora oggidì si ch'ama 
di più l'autore P. Mafiei (e) , che nel i 5 7 8- Gregorio 
tavecebia , dove fra gli altri miglioramenti disegnava , 
ciò , tirare un alveo navigabile dal Tevere ; ma che 
architetti non convenivano del modo . E certo avevano 


canale , . 

EarWi-*«r 

nc> Cr ftgCV °',a " 'perché 'gli 
ao *'• ***** «3* contradirsi ; 

t f jo rs ' ione * « • . . 

perchè progetto impossibile, dispendioiissimo , inutile j come rilcV 1 ** Ul alm ca “ 
nati proposti , c diremo di altro appresso . . 

Qualche schiarimento sul lutto può darlo la iscrizione del p*"* 5 c ? rc "“’ 

naie, riportata dalTUghclli (d) , e che ancora esiste nell’ ingrel^• <, .‘'di’ episco- 
pio di Porto, corteggiata da altre , scavate negli anni scorsi in <J ia<M . C0Dto, 'm * 
e ivi collocate dall' emo Card. Pacca , attuale benemerito vescovo » *** P'ccolo mu- 
seo , anche di frammenti di teniture per lo più sepolcrali , che verrà a*** 0 pubblicai® 
a suo tempo . Da quella iscrizione si ricava , che la città di l’orto _ era abbando- 
nata dalla popolazione commerciante, e da quella per servizio d* Clln * , e navi 
gabilc ; impraticabile il canale atesso ; ma che il cardinale couiri* > "' a ri**t e "* 
terlo , forse d'accordo col Papa , in qualche attività . 

SQVALLEBANT PORTVS AEDES VRBS TOTA TACEBAT 
V!X ETIAM PAVCIS STABAT ET ARA DEI 
CAED1BVS ASSIDV1S DIRISQV'E EXPOSTA RAPlNIS 
RVRA NEC IN TVTO I AM LOCVS VLLVS E RAT 
NEC MARE NAV1GIIS APTVM NEC TIBRIOIS VNDA 
IPSE SVAS HVMERIS NAVTA FEREBAT OPES 
CORNEVS A SAEVIS PVRGAV1T L1TTORA MONSTRI» 

H1NC NOVA MIRARIS SVRGERE TEMPLA OOMVS 
INDE VIDES ALTVM KLVMEN TVTA OSTIA NAVTIS 
ET DIDICISSE FRETVM SVBDERE COLLA 1VOU 

MDLXXXIU. . coiociJ* 

L'anno 1583. ivi notato, che fu l'ultimo della vita di tu (■ ’• ra— 

bene coll'epoca del Papa Gregorio; no’ di cui Annali si nota.pur^^ un ser- — 
za , elio prima dell’anno steiso si era annidato nelle * c 'v e ‘ 1 i temP o 

gnaluto ladrone, chiamato Mariaunaccio . Vi fu dunque a ' ,ra ' innovato Pa 0 *.® 
fio II. , e del IV. , un canale qualunque . Chc^es. ^dunque muov ^ 


V., da averne tutto il merito coll* òpera di 

altra dopo lo spazio d’ anni fu il P a P° 


9». , e T altra dopo io spazio 
ioo. „ . Questo non parla di torre Gre- 
goriana : ed io credo , che per quella 
ai a. Pio V. equivochi con quella di san 
Michele in quell’anno i56g- , fatta co- 
là , perchè eravi la navigazione . E di 
quà nell'isola un avanzo di torre , non 
sarebbe tnai lavoro di que'tempi , nè 
corrispondente all'altra . 

(a) Ma (Tei Ann. di Grog. XIII. Ut. 8. 
cap.3j.png. 7 a. lom. a, Riferisce , che 


passare per 
— tntine. : 


, che non Pj» 

Appi* nelle P 

Ala di Pipemo _ - 


Pont.^ f - rd?“ ippo^" ~ 

Ti la torte costruitone « 


lza Vappatenia 

in fine 


sci 

»»»• 


riorc . 


C c ) 

0*> 

c®> 


Liè ■ 7* ’ ~1 iota 

*“*• tacr yi\L * ovX 

Ciacon. r 


P«e- '' k ' c <7 g ' 
. V 


HO. 


\ 

\ 
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on „. nuovi ? Sentiamo prima lo stesso Papa in due documenti , che 
«n» » . ° . , . L» iscrizione , che mise aulì» casa fabbricata a Capo due rami 

i lu iCia ' j,,Hc merci a chi veniva su per luna , o 1 altra foce : 
a sscg nI PAVLVS V . PONT . MAX • 

TIBERIS AD1TVM NAVIGllS PEH1CVLOSVM 
FOSSA OCCASVM VERSVS FACTA 
DEXTEROQ. AMNF. PF.R EAM IN MARE 
DKDVCTO 

AC MVN1MENTIS CONCLVSO 
SECVRVM REDD1DIT 
DOMVM AD MERCI VM PROFESSIONE? 

— . ALTERVTRVM OSTIVM SVBEVNTlBVS 

OPORTVNAM EXTRVXIT A . PONT . VI . 
documento si» uno squarcio della costituzione da lui emanata su 
" — '■fics»*iO ne , e stampata, sotto il dt t. aprile i6l3. „ Sane curi Tvbe- 
* >011 - 1 — -acsertim a mari opportunitales uicredibiles alma l z-|> s assidue 


jl seco» 


ris »»» v cju!» ubcrUlcm nunonne , aliosque usu* inteiMt camdem na- 

capi®*- ; mU s ,.cu ^aa,, ftciletnque nsvigantibu» esse , iuleuto studio conati aunt 

vi s *t.i‘> , ? c p t ifìces praedecessorcs nostri , ut Tvberis oslium , cum inde incom- 
Rorr»® 11 * F ° pictil"** navigotio redderetur , navibus fatilem , lutumque aditum 
mo.l® » Ct ^ tl m vero non semel frustra icntaiiim fuerit , msgnique sumptus , 

nracT» 0 *"*^ ’ • . r i«»t J ac n o* peritorum rclntionibus cognovcrimus , quod si dcxter 

et oP‘ ,r * ,,un cts p»tu» , nova fossa occasuin versus io m« w dcducere- 

uais » /lU 'o secar US , »c facilis navibus (lumen subcuutibus itigrcssus reddi 
1UV - etn ut niH »1 «nlentaium relinqurremus . non parecntes sumpiibu» 

posso* - Q ua "^ tl i fieri , asjusque ort.um pa Iu utnnque alte defixis , et in „, are 
fossa"* ,*c communiri , esaque fossa dexterum /lumen praedicium diversi non 
fonar® prola ’ ^, ramU s , cr*’ n "“"ganonis commodo Deo favente jussimus ... 
mediocn , ut f/T CSJime Jc l canale . cominciando dall' apertura a Capo due rami . 

'Tanto da ^ _ uc „i J ocumenti , mi pare di riconoscere, ebe il canale, det- 
altunle » 'qua 01 nt0 pr i,r>«* .. Fiumicino per la sua piccolezza in confronto della 
l0 ,chi «a da <1 ;1 bracc io s>n‘* ,ro ora, del Tevere, vi era presso a poco 
Fiumara , 05S '* n tc ; neon®? 0 , * » colpo d’occhio opera d uomo , non della ni. 
quale è attual instava or»6‘ na,menle “«1|» intensione di Trajano in profondità 
tura ; e q 0 "" 10 . asporto a om * : e . c “ e ingombro principale nasceva dopo la 
per barche di rc ; ^ ap,um , nec Tibridis „nda : sino alla 

meta verso il ** k sula ostruita «alle arene . Altro tempo, e spesa vi sarebbe 
foce, la < l ua \* s f 0 9SC voluto ®P r,r . c da capo a fondo un nuovo canale, come ta- 
occorsa , se si Altronde w ° n ,cor e e \cstigio al cuno di un al tr0 >Illcr ; ore f 3t _ 

luno ha scritto - . BcnsV P u ° r ’ D ‘ ra ^ :l * rsl lo spazio , e la direzione della fossa 
to nc’ bassi »«*£f, o d 0 sul V“ 6 “ “i!?! 1 "®* J t quadri di travertino, e di tufo 

Trajana ; calc^ ^ c ortcgS! a ^, a ° ’ , U ' t '^* rac,Ue scoperto , e in parte devastato ; 
tramezzai» , cl»e COmU iH ca * a C0 ‘ P or, ° coti caditorc per le arene, non solo A 

e peri» parte» e n \T °! mai 4- ann > , fu ricono- 

B ccennato nelle P fo , a0 d ' ? V~ S ulteriori, che si faranno su tutta la 

scinto facendo' 0 ““ 'V» 7 '* 1 * 0 . 0 . ' e ^ Claudio , meneranno in chja- 

ESo del?' arte . Pjit esteso , 


ra6 ’“" 0 ° c tramontana , 

^'Alessandri* « Q uam 1 a ° 


o 

, verso 

iouu*! ( cu„ai,r> ,-cS'rr £ssr. 
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SUPPLEMENTO 

r-f! • dispendiose , e inutili . È bene sentirlo net termini . ,, Per 

* : .uisnientn os f. a 0 dispendio del canale di Fiumicino , e sua ripienezza , è nccca- 
" ° cl * -.jconosciamo il male; altrimenti ti lavora alla cieca , ai butta il 
nC - ' u «m... . il rlaim . clic chi ‘““orici sulla sabbia , 

tentar un catti- 


evitare 


tlrìò , cl * C •" I t»rde la 5 P csa : «aerandosi il detto , che chi labi 
tempo.» ° f‘ ^ e ranM nell - acqua . fi sana tltmata ba ^ rd ’&S™ 
pone 
■vo pr» 1 

questo 

to p»“ 


s» dare “Uà pericolosa bocca , e spiaggia ai rturmctno , senza po- 

gni Ite»»' ®pv r pericolo . Da questo procede , che detto fiume, c posto il co- 
terne »f«M56 ,rc ., lt ato da mercadanti, e naviganti forestieri , non solo per la ri- 
si poco trotino nC jl' imboccatura si raduna ; ma anche per essere detta bocca 
piene* 7 ’*® ‘‘ti & tra /l,erS ' a /"“ perniciosi venti della bussola , come eirocehi , /»- 
esposte* olla „iortso , e sua quarta ; poiché in vece di trovare in detto luogo 
bcccì » mezz°n y t - nco nlra naufragio , sicché l'abbondanza dell' arena conglutina- 
sicuro P 0 ? 0 \r,iagg ia e il poco , e non sicuro fondo , col dominio di sì co „_ 
ta ,>* sf unita / . j an no erodere , che in tal sito sia ogni lavoro infruttuoso , 
osanti , ta e il tempo perso ; attesoché presto s'uniranno coll" àfrica • 

vW* .. • ...« Aliala /»» .laL.'f.'aaaaSa ./a//., SratlP/t •% _ • . * 


irarf 

ogni 


sf’ e 


csa 


bu , „osto siino per avere lo stabilimento della sicura navigazione ; 
Ite rr>' 5 “ "1 la - avanzano , più s'incontreranno pericoli ■ . . Formato , ‘ c i, c (. jj 
C «Fai cA ®, '*,, a nell' imboccatura , non fanno altra fattura , che prolongando 
m Jiccl' 0 d “ r i a palificata in mare, riunendo la forza dell' acqua in quella par- 
*Vbc monticelo dentro il prolongalo canale ; avendo in q ue l f uo _ 

si ritrova a #t0 f onta maggiore di quella , che non aveva , c venendo a 
\- 0 c<l aa “ C< 1“ ’ monlicallo d ’" e ? a P'“ BTam ' i « trovando fondo maggioro , e 
LiP° , Mre ° Cl dil« tarii > rende libera per qualche tempo auest' imboccatura 
-orzi o capace * , ^ palificata , e avanzamento di canale ; ma alla prima 

Mediante la P*? ccia ia di nuovo s incontra il medesimo intoppo : e ciò segue 
straccata , o le* con „ molto con,, derubile , e poca sicurezza da' naviganti, 
aitasi ogni anno '«voro , come sm adesso s è fatto senza venia 

fc s eg..endo ogn col tcOT pO , che il canale sera maggiore del fiume : e q„a nlo 
profitto ; * c ® at *5 .està palili c» ta ’ “«gg'ormeute s incontrerà difficoltà nell’ imhoc- 
più . avanzerà q ndos i tuttavia alla traversia del mare , e de venti , si ren- 
erò - Da che a f tolalmentG smprai, cabile E molto niù contribuivi per |, lu , 

derà col tempo n „ dilficilo ‘C° l ° al1 mondazione del fiume : ed il nostro dise- 
gtrettess® , e .. dt * ir ai con rA* r !; ’ dl Prevalersi con ogn. sicurezza di quelli 
u è du* 1 • t P^ r 11 niantcmmento del ~ 

i , « *• quella °_ da > “ 


S ao non 
eneficj 


avanti ; non 


commercio . . . Però , se 
dal mare; e non aven- 


. mi meraviglio , che s'incontrano ogni 

\ f facoltà *m cTl ‘ ? 71 vanno aumentando , e formando nuovi crro- 
A ZaZ , che «f» U *P' 3 ^ e ’ *« Pià pcticolosa è la fontana , Zr 
etl fnn do ’ d wttr «renosa , e dominata da venti lebecei • 


qualche cota i ” rispiog* 
io forza, che - •' b 

giorno nuove 

ri • • • ° ra ve “', poco to » av '. :r r*;‘ : r ' no “’ e aon " naU , da venti lebecci, 
aver long» c °r*® 7 P ; 0rnO , e*i^ quarte , onde ne segue facilmente la perdita. 

brocchi , e rn^%f calu ra ttZLT ' sposta a 

de Ugni neU 'Snidasti *** ■ b,,n . ota ’ altri accidenti detti E per 

itti quesù P^.r/ZZ^t a'aeTZZr 00 '' ‘"TV !' 1 TeVere : 11 che «« 

Misere a pietio >* r tO “ a l“ e !. ' enl ' , e metta la bocca verso il più con- 

C <-ndercbbe se fotte cop e ,-ina* * ciò causa ivi la ripienezza della sahhìa o 

S5i^»r ,«r rr’gS-i •> w-» 6 “' ■ ”»»“ ^.w» b ; «t: 


raperò 


«o» 


,61 


m. ?2§i 

t&'r-dl W“0;.£ •$$>. 

d«t canale , e sua figura , che >» le — >- Wc " f * - “ - V 

poi egli suggeriste un cai 
fa molli elogi , malgrado 

Ecco una storia ragiouata^ 
necessita 
Posso 
motivate 

giungerò quella tini celebre arctiuoiio *; " 
e i;ài. ad esaminare i danni , c i f 1 . , c 

campagne. Il Muli non lia ben cale® .,1 j'w ,ulmu u, ‘ 'i' v C'si 

delle passonate , else coll'andar degli al ‘ .j co»"' ‘ ^ n atur* la citta mo > r }' ^\tr ! 
del canale darà indietro, a Capo duo r "' ,.q s l '° v • celierà a corrodere ,-»<!** 

e si farà ragione col ritornare al suo cO r ,a ic ' aoC ue. 4 *^ iodato Va#W lc . 0 ji 4 . 

0 se ifi si pretende intercettarla con p®* 3 ^#* 0 " C s0 P ra nuovi dauU ^ J "* ^.0*^ 

la ripa sinistra , ove inclina , per ossee v qTff*** alquanto alla destra ^ ^ vV 

Lettera da Napoli iu data i 3 . elee, i ^ ^.Ljlii in una relazione i e ^ 

inondazione : e se per «miche accidente — M^,i bisogni , ita pur do * «ò* ^ 

ben presto i ritornata alla sinistra : u A ( g*' . ( «equa 1,1 maggior <1"* * 

fatta a Fiumicino nel maggio del *767- 1 ’^ U»® 1 *, monte 1 '® ^ sponde dei c * 1 ' t? _ ^ ^ / 



• ""odo sempre «quelle 1 «V 

”'*“uo Ai fondo clic 


sideri , che neirimbocco a Capo ditti rati »‘ p(jO l , Dunque \ acqua s * 

rio , quindi in giù 17 ., indi 35. dentro * * d a ' f oV i F costante . "lol * 1 a ^ 
al di fuori dorè si forma il prano « o cerd»’ .ire *" a, olibligurc „ 



territorio con aria malsana di là anche per ^ oI J-, e °^rv v ' t " 1 * - , 1 -, Osù* 

sopra due secoli di passonata : pericoli, e pe*“' e c e<® ^'mnuosci'H* ^ 

da eterne dc'marinari per ottenere la prolunga»' 0 » q 0 lIt s ® /vnd'u al tefop^ -» 
trimente nemeno si ba quel bene ordinario, che -rtP^qo * di portata tniu 0 * 
reclami, che non si leggono ir» alcuna carta o s 1 *,, » «ò' ^ .» \ìs^ * - 

•onate , fuori della necexMià del piloto mcnloot» , . 1> ^ format» all» ^° C o»* * ‘ 

gusto, e prima le merci ai travasavano all* foce * ef*A\ u oco * p° ca 


(a) Sotto il pontificato di Paolo V. da 
bonificatori delle Paludi Pontine fu a — 
peno il canale di Badino , c il Papa vi 
edificò l a torre- Non so se v’intervcnis- 
Je il WadernO • Fatto questo canale c — 
gualmcnte contro ogni regola dei venti 
di traversie come JF'iumieino ; leggo ne 1 - 
la ielar.i on e di una visite fattevi nel t6a3., 


«*Aì a poco a P° c 

„» a ^o' nìet# , che a ‘ o 4 , 4 

che g'* . c 1 rd* Ciononostautc «t 

soletta, **.»*»** riaprirla «0 »\\<** 


mente •' 0 S» # p 
con»< . ** 
la stot»» 
tuo» * 


che u località 

* * 
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*68 och» * nD> indietro »i travasavano in Civitavecchia , la quale ha tanta 

nl e fino a P , ta deviazione , di voler entrare con lutto il carico nel canale . 
sofferto l’ cr gjjcvolnr* il corso nella fiumara , corso unico formato dalla provida 
Se P er •* corpo d'acqua sufficiente a spingere le arene in alto mare « perciò 
natura c ° ** , U co con>« a *° da tulli gli autori antichi citati nella fotta Tt'rajana , ai 
lodato » c ji ri»t r * n 6 ere 1* foce direnuta più larga , vaga , e irregolare , con 
fosse cerca ^ c ùiixdendo con passonata l’apertura al levante di questa , else presto 
uu’isoletia f or xal* dall'arena • e secondando quella di ponente , ove col favore 
sarebbe r, ” nle t lcl n ’* re l'acqua ai dirige in bene della navigazione , più coperta 
dòli* corre reBl ti ; e poi a tempo giusto voltarvi tutta l’acqua , come vi alida- 

da traverst® pili conosciuta del fondatore d’Ostia Anco Marcio fino a Trajarto, il 
va àn\^’ e V oc ^^gntistimo , come lo adulò Plinio il giovane ; ma sconaigliàta- 
quale rk0t \J > fotta divise l’acqua , e la sua forza ; in questa maniera , dico 
mente co ' * Osti® florida, e commerciante con maggiori comodi d’abitazioni , è 
risoi-g* 1 ** 0 j. lumicino ; più riparata da airocchi , e libecci colla vicina pinèta'di 
Tvus.no , aItre *? ,ve ’ con miglioro t colla strada più dritta 

1 ** u5 «v-uasi sempre piana : cominciando per altro a compimento di felicita * 

PÌ“ c ° r | t «im còl terroso fiume le circostanti paludi , lo slaguo , c le saline non 
’ ' 1 pò utili come al tempo di Anco Marcio , e della navigazione 

va f — e#, a - t 1 1 aa a P ma » » ■ - a — ■ a a a * • aI * . a ■ a m a a a 1 a». 


sic u*-*’**': 

Cast 


c «v-uasi sempre piana : comincianao per auro » compimento di felicità 

v . c ol terroso fiume le circostanti paludi . lo slaguo , c le saline non 

dal co*® . ^ pò utili come al tempo di Anco Marcio , e della navigazione 

più 4 ’ jfaturat non attinti repugnare , concludiamo col maestro deli’e- 

tanlO 1,n '' 8 " om »o« v ««« futequam temi quod atttqui non queat : quia nthii de- 
loqn ut ajunt , Minerva , id eti repugnante , et advertante natura (a) , 
teli»**'* ’ 

, a Cicero De ^ hò - *’ 

K a > 


cap. 3i 


ifc» 


Aperta 

Capc" a , 


da con 


Dell amica acqua 


D 


* molti secoli io dietro »• 


sC 

;n presso la porta 
ài pubbli ■ 

° t „n incontro »>'*" \O z 

, c »' ve ° per bere , e c0 ?il? 
eccelle® , ^ ol ; pubblici , r * 

.ni» • 1 A KnM i.iu>rO — 


t 

iv 


ycdev»' 10 i 

iJL s ‘ portasse ' 0 


«. Giorgio io VeUbro due sorgenti M»®’ 1 „:..ioe . _ 

vanno a perdersi nell» prossima Gl 1* 0 a an do qncsu volt «« , $ 

Unti libri , bramavano , che se nc tr gei sl ^ roi»» otin ' nl * *' c . re «»' 


V‘ e ’**b« 

sii* :<^ e > \ 

« * V °, ì- 

à* a l* V 

cb* 

*■ fo " 16 

v - J c*' 


comodo della città . Alcuni Sommi V° O o {. a ) • . (lUl » , e dogli anuq 4 c t t ' > . • 

to fare ricerche da architetti ; ma io \a >u ( . . t0 d» t"® d'«tco al l«**‘ 
fosse un'acqua sola , detta argentina s i» ' uC \ toro nomano 1») * ? i* o* 

<fi Giulurna , la quale è suta scavai» * cO^°'" gaiamente contrariai® . 

store , e Polluce , ove ne restano le ' r ..a*!** 1 d> quest accana , d»é r . 

Dopo varj anui di più accurate 
con opportuni scavi , ho trovato , eh 
detta acqua di Mercurio , è manifesta . ^ 

di S. A. il Principe della pace , ma nd’ ‘ jc* 11 . y i era sopra alla mostrai r 

iium unuiiii i grandiosi {ab 0 ■ rt . t* . gotiche mura della citi* 



n» ; ove si sono scoperti i grandiosi fa'' m, . ^ 
allacciala l'acqua da più vene ; c del tet°r^ \c P’ 


da Marco Aurelio : * precisamente pre! 
nameote , e alla porta Coperta . ^ 


noe {e) 

i U arte , 


la condoltura »**' 



Est aqua Mercurii por tati vieirKf gtitùl 0 al detto luogo ioc 0 * ^ 

Oltre i fabbricali combinano tutte le noti* 1 *" c8 rlier» i ora di v alca • 

tracciata « attraverso il Circo massimo ; e . 

Giorgio , ridotto a lavatore , e poi per u»° più v u Mercurio ; perchè 
più bassa , che si beve , è di altra sorge* 1 '® c j pov'al c 

È restata occulta finora quella celebf e i C )i»* c _ 0 bhlt<-- , - - ùr»' er 

vine delle fabbriche, e cogli scarichi di ®* ‘ eli* >' contentar» ^gi 

uuiumente al notabile rialzo della prosai "' 8 5 ' orlo sena* . ( j 

pozzo ; e per Ule conosciuta soltanto dall'Of ' 0 passate aicctu ^ 

qua con secchi, e con maplaitsa , nell’ estate P e . e ? , , o»*'» Lj' • ’ in ' i 

rirla. La quantità è stala sempre grande * a"® ..&'**• ,.iàl va » S *. , sa" 

d più aho qualche palmo di quello dell’acqua ^ ® p \>arcbel » » ^ st^ 

distribuirsi a tutu la regione di là verso il fini#* ' ( f " destra P ... - -•» 

din alla Salara , alle barche di Kipa grande i g\0 
le , c nei contorni ; e direttamente fìtto a Tesi* c ^ * 
piazza Montanara fin dove si vuole dentro r . 0 ® 1 
*° » « Campo di Fiori ec. t regioni quasi tutte’ 
da bere . nò meno de’pozzi ; per la cui mancai' 1 * 


°"o&r ** 


j, destra per 
\\* Pescar''» 
g non 


.. battito • c y** l5 *' 
„„ . Vincomodo d* ^ 

te q uCSl ° c 

’ £«j£»» doae 4,0r 




j no »*«ìuw «« i *« cui mancai»*' 

altrove , ai soffrono dal popolo malattie . Se ne P; c i B Fotta s* 7 

zio, per unione di materie antiquario-idrauliche* not pag 

**• 5 ' *'• 67 

roprn ^ commeuutorc 

Circo Alassimo , e dei colli Celio , e •• ol * 

Palatino , ci voleva l'antiquario ; cotone 
in generale inculcai nelle O s ter ya attorti 


«- ‘.f-’ f»‘ 




( a ) Gli arcbilelti, e gli idraulici non 
vogliono essere persuasi , che dentro al 
fabbricato , « molto più nei contorni del 


ivi' no'* ^ 
extra P° r 


SCOPERTA. . 

, . . nr : m a , e mA a termino con tut- 

^ o jott»» ra « c ' ,e * arl < l ulnl ° P 1 ' 

aop° l^r^tuainc - , immediatamente anche quella dell'acqu. , Ieg- 

ta U i aO«» ta baisa . che si lieve largamente nclfa .lag, onc calda = ed è 

A ‘1 suddetti» p » . a j aa ta ad uso pubblico in tul- 

„;„iipa ■» “ ramosa acqua del iMpercale , everrà »■ r 

f> C «.« nO ttC “ -oltanto , perchè di livello più basso - 

*“ co»‘ orD ° a 8 uo tempo verrà pur fuori ad uso pubblico la parimente cop.o- 

*° * in scg uiln Ircat* , otti™ acqua , detta SaUa, liana . della quale fin dall anno 
‘"tanto ;‘°f!£ione del Circo di Caracalla spiegai desideri* , cho si » 

nella df» c f. 


.789- . nC 0 U “„di^«« l ° * 
x,ubial» c ° b 


pu 


IL LAGO SALUTARE 


,ichi f“°ri la porta C apena scoperto nel così detto antro 
X>cg li an !/~lla Ninfa Egeria , ossia Fontana bella , nella valle 
** della Caffarella . 

O rnile lio scritto (a) sa questo celebre monumento d antichità , tante 
ià d “5 V „j; ammiratori delle favole perocché esaltano la immaginazione 
s nacsist* » 7 r „ljnente ai dilettanti, e curiosi delle bello cose ami- 
car® mal ” l,c * ’ di Ninfa- Egeria , c di Fontana bella ■ Tante seducenti at- 

ben*5 o tl 0 >1 **® „ 0 181 G. m'indussero a spurgare l'iutemo del Ninfeo , per co- 

«he * fin dall * 'generico t e * richiamare l'acqua alle tre bocche principali in 


Vmensolon' 


. generico * c * » «t-'it* 1 * * ,,v — , f. jn 

o ^ _ 0 stengono ancora oggidì la statua giacente di un b'onte . 
"" 4,0 ’ era di esaminar bene la località , per vedere , se iu 


st«»- j; mense" . §pcc i # j^ era ui esanimar tiene ta ioc«.»o , .vn,:™ , se m 

fortt»™ . oCee tlo ***’ * naturale, o artefatto; onde giudicar* della probabilità 

- *1 vi er» * tal ° che ha voluto collocarvi l'antro della Ninfa Egeria , 

. .° Qe più. c * | arcani Numa Pompilio . Trovai , che il Niiilco era 

de “ avesse l'acqua da più vene raccolte a destra , c a sinistra . 

coll» < l, lefoUO , c0 “ “* ,plicc Ninfeo di bella apparenta, 


‘ oaA '« nXor*° anno rsTa-v ^quViV;r,; P p im ^7d.Tito' 

? e ibi t^rdo,; <** cbso pàr|e H u ,/ apwUs . tlrldl in4i 

* lr * d ' t'acaiia *» elU m *G6 veniva alle fonti . Questa poca , forti 
ceU «v* 1 *T“ n , e P 0C * °f rt che perduto duali il suo naturale sai 


destra , c a sinistra , 

rtefatto , F'", 'jT^^^plicc IVinteo di bella apparenta , e da starvi al fresco, 
mito a uJ0 piia c ® e . 1 ® e jxiori moderni , che nc parlano chiamando a fotta in 

a quale jj e ,»c _ la, V 6 ' s 0 vuto couchiudere , che la denominazione non aveva 
Discussi ^ a ss l ' c “* ’ °| t . vi si era applicata la storia , ola favola di quel re. 

'"'Tiralo alcvs ,l ° * * ra * se guendo i lavori , potei scoprire nel condotto, a sini- 

■' r °^ ’* -* alto in basso , inter- 

indietro si divsgtva 
forzatamente fìltran- 

*■“”7' campsBO® * ~ r — anele perduto quasi il suo naturale sapore . Spurgato , 
P er . ' ,»«•*■* 1 V* V *r«cq U » * ritornala in gran copia , col suo sapore origi- 
no “ t u o * ibi»* • »• P^cevole . V 

c T,lW • t.,\o ,lttU aDt0 ,“°l n ire Ogni lavoro per ristabilire quanto si potrà eia fab- 
uale «* s j vuol co * col rimettere in marmo le tre bocche di sgorgo; si 

Ura secondo condotto alla destra, nel quale non ycuiva 

hrica . c ^ì^^j^oattone # nello stesso modo da altro chiusino ripieno , per 
è trovata » „. r chù arrest” esternamente nei contorni . Si è spurgato il chiusi- 
più acqua »j spnnd« y ® tr# buona quantità . 

cui „„ n c ritorna * fU o del Ninfeo alterato modernamente , si trot» , che 

n ° ’ y a tii dei usti nell 11»* 

rBl osservano- notizie ec. pag. t8a. 

tr%"’ yaM * 

' e scoperte , W 

ni 1 r 


& 


T > a salutale ■ , ,pp.r< p “ ,’>ó' e ; 

t3lti P‘ ù di ( Ì' ICÌ \° m TìntJrJ^ e . ’ „^ 6 V 

Vcdifizio era piu grande » c *° mV u f 0 ometto «eparati , 


per conseguenza doveva » vc ^ * V c* rileva da pivimen 1 ' » .£* er * 

che il ricordare una storiella • altezza; che < i ,lcSll ì:,.oliirmeute a bsg 9 

Magno , colle pardi sir :,: * * at * " ar “ C • 

oggetto , di far uso più 
qua saggiata , e bevuta 
acidula , assai mi 


Jir 


simili a dal» J e |j., c ’’ q01 , c Inferissima , co»» 9 

ÌUC \ F àll‘ordinario , Santa % 9 

ta anche all o r , 3U pcrio rc .] seco ndo si \c 


igliore , e più grata a f."* . ,na ^°P°yo elianto noi cred . 
Al primo sorso se nc gusta la <J U ®. c0D l'alty a auC , non conosccss 0 ^' 


’ CO* 
'** C V® 

►> or 0 ' 

\ c * »V 




a*t ^‘lUiu 9U1JU oc ut guat» * » . * % HllC 1 

piacere a sazietà : il che non puh f» rS1 teT ia d * c '} r , ca v»s»oro quel pr° 

gli antichi tanto delicati , e studiosi ìa* e n° n 
prieu di questa, salubri, anzi medict 0 " c fl n<* 1 , to rù » da' Regionari a? 
meno t che pretendiamo noi daH’acd u °. r acuì . U . lr » , e diremo a destra ^ 

Ormai vedo, che questo Ninfeo è qo e ' \' p ia » s \ U -UrO ; malgrado \e cong® \ < Ac'. 

ri porla Capena,poco discosto dalla vi» 'J a f e 18 . del p - l*ami (fc) , e d 1 ' y'J q n* 

lina, come pare la riconosca il Piardini y B o'\ 0*1 j or5 e agl' antichi , e >* * /iP 

stiracchiature, e dirò meglio i sogni , «' c og p ' 18 » , e nra dubbio parlò '* 
retti (c) , in favor* dell’ardua Santa , s crirc*do : -Fona Mutar 1 * 

regione mentovata dai Regionari . Di 1 jum ceu ipsts , ministra 1 

ehio , stravolto all'ardua Santa dal P* più ** ~ 

bodicque bibentibus , saluberrimam , pr' el3 . ^ c0 , 


efficaci 


<y\o' 


0-0 


r . foVf!: j conto »1 pubblico , coH **^ 8 ^ 

t nel 1 683. non era ritornata alle sue p* Jc 1 \a eT c , e coll’analisi cliimic 0 .,,. 

Ma siccome finiti quei lavori , se n® .j, » rlc tutte le opinioni ' 

della fabbrica , con tutte le partìcolaril» ^std 10 

della medesima ; allora si cbiameranno » ’ t£ ^ 

trario, e i loro appoggi inconcludenti • -nato medico -Jisico 

/ i « ~ le) * r c oP- *• ,e f&- 

(a) Roma ant. lib.3. cap. 3. Calti* * * ' 

') Notizie critico-storiche ridi' ac- Sa 




.3. 

(ò) Notizie critico-storiche ridi' ac 
qua Senta , cap. 3 ■ pag. 6. s **gg- 


fcientiae 

• l ^(irtt , ncscire 

e '\u 



cupidita<j£i 
Ciro > a 


Omnes trahimur « et ducìmusr ari cognitiO'' 1 "* e \ [ì , et bonetto 
qua excellere pulchrum putarnus : /aòi aute’ 1 * a tt*’ f e am us , 
malum , et turpe ducimus . In hoc genere « f . v f, lle „ ^ 

vitanda nini : unum , ne incognita prò " ,eru ^ 


quodvilium c/fi.gc.c guT ^olu\^or’J e0 O^ cr an^n^esobit^ llf tJ* * 


iTtfZ'dn',*;, x.srzzi'u rr .; „ 

quod quidam ninus magnurn studiane , multami* ri?* , cur ° 9 
1“ e difficile* canfcrunt , casdemque non neccS s(t ftf^ 
quod in rebus honestis , «t cognitionm dienìt »f e 
JUre laudabitur . ° 




poti* 


t»'- 


Cicero de Offic* lib. s • cap. 6. 
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dei c.n.U, che davano .equa dcU Aoim M, mal. , cd «Uri opifici - 

* U '°? a C «. 45- *‘ e %\ ricondurre . Tivoli 1. «omo.» acqua Marcia , colla Claudi. , e Augnala 

_ oc r riavere opifici in maggior numero ji. > 5 3 - <**• 

3 S«*B* r „ , e f n C ^ dei muri di chi tua dellA.ni.ne nuovo «opra ». Scolastico nel «3o5.5a. 

, *51 arilo r °v’" oC ,li l l 1 dei .a. monasteri fondali da 5. Bencdwio no. conlorn. del Sagro 
3 « m«r-» ì " ne ’ .ver provalo , che il paese , dello «ubiaco , non deve la *u« or.g.ne a .... 
A d °P° la opinióne del P Puj.li 5«. . „ 

^„rd. ««o * c ° e rip , r!lli ,mi continue di «oc. anni a) muraghone della cascato , alle pari. 
, dntavat . Tivoli , e olle adiacenti campagne j con documenti autentici dal 

5 ®°P* o ,ign0 " compresi varj del Conaiglio d arle 6u. 

- i Ho- *1 ! J signori professori del Contiglio d’arie atti -<» P ro **\‘® «»7 ; 

nl 1 _ i . . .;.lin «t'orlo cullo rinarszione della rolla dell ^ 

’ -re . « y “’fq 
F'^-.ssuiu.lo * 55 * 


- rsiénoriprofoaaoii del Con., gl.o darle atti ano progv.w • - 
^inriment» uo de! Consigli» d’arte aulì» riparatone della rolla dell Amene a Tivoli 

. 6 Parere . • P*?f 5 . 


«»» 


PAETE SECONDA. 
Cosa relative a Roma . 



dell’acqua Felice nella sua origine a Pantano . per rimediare 

tirali condotto^ l!A ,53. 

e nell* osservazioni .ulta 

Trai aI,<< '■ t acqui Mercurio presso la porla Capcna , da condottarsi a benefizio 
*. Scopre?-.- |(tq. : fuori la porla Capena , scoperto nel cosi detto antro della A in- 

‘ **’"“• INDICE 

,.y , epcrsonc nel supplemento , a nei seguenti opuscoli . 

■rtS‘P a ‘‘ malore 

Palle po ' 1 1 

css» m Tivoli creduta in pericolo dopo la rovina 90.» e uon- 
• c .1 ^ 5 ' 85 *. ic * * >a -Aa . *»»l Consiglio d’arte 17. ia 5 . suo pericolo vero so si rista- 
Accad*”*"'. *j «s f improv« a ’ ' 

p ro , '!f®,u r *8V°. Be 'ri. • non ^ quella di Pantano creduta da Sisto V . , e da altri , ivi » 
bili»**. 1 ’ j8 origine » la disse il Papa Sisto V. i5f. tale pubritornarepelmiopro- 

Acqna APP 1 *; 'erigine pur'^'.^oV. 

F eli ce in Alierei , - falsamente creduta quella di Mercurio , 

■ttie i”^ .uro», h s * c ' ,60. 

— dft»» ^‘^r« • e Po,,, ‘ ci» ÌJ ‘ T * Gregorio X 


trovala dietro al tem- 


1 XII. 


pio d» 5n che la j, J sua qualità eccellente , e qu.inltlà |16. sua lontanant» da 

. Jovial* a' ^ 0 rigine 5 s * ^citata Anco Marcio Re Ss. i58. da condì, ttarsi nuovamente a Ti— 
. Marci» , l’aveva c o n c *11» Claudia , per bere , e per gli opifici > e villa dTEste li. 
Poma. . ^l'Augusta » 0 condotto s3a. 

voli , unita Jjl » l argentina a a. Giorgio in Vclahro , trovata In tornente nell'orto 

l3^* , *‘* ... j.ll» 1 ». -J_.a ? _ a LEI! _ o. ° 


• 5*. ■ V Mercurio , de*' . 0 , o« wuuvmrn a oenenno punnuco 169. 
eolica di v ; i J0 , m.ic* 1 ' .nosciula dagli antichi 171. mal sostenuta da, varj autori mader- 
j?’*' medicinale . no** , j,»go aalatve 17». v. Ninfa Egeria . 

®*?**\ e |n confondono c 
Mi y * 




condolersi a benefizio pubblico 169- 


i7 3 


M l. | a CI.»*» 

da ^ Uc 7u* Marci» * R»"”» * 

Airi»# t.r»p*n«W»n»0 776- ' ,con , . r • n^pcr" ,b5 ' 

Agonìa! . a.vìùu. tv v ;lJ«»»m. l ;onccic.r»n 

Aldini c»v. suo linàio per miglior» 1 55, M * ncr *’ 

t > ■ r> 1 n ino rrtnnoltO » 


Àlcamodro Severo imp. tuo condotto 1 opere all acqu* * 
A lincei Leone loda roonsig. Biscia i)« r ii'unno 982.# c ° * 

A mi zzo vescovo di Tivoli, Ht» caria c 


c A ' per auro 

F«'ir* i5« ' P. , c ),c 




au»l* *i F"*** 

«lori* - 6S - 


\t 


* c . 


.Ai' 0 ' 


\o ■ 


mole doee er.no ullmi.ment» ^'^P' or » no» P ,ù "*^He »• ,3 \' ,*,Tm*i!o ni»'* 
Anco Marcio re fabbrica Ostia, e te san c i J _„ndS * » », »o 


Anco marcio re isonne* ww» , ® — — - rose » . *ponn* V 

Aoicne , e Tcverone , fiume, sue acque , ^ e» ltl * e .y m or*s'’ 
circa la loro bontà 0. non è incassalo . co« ir ? c \ x \h , • f 

nc'sccoli più rtraot» i5t. sua lolla di 4* * e y» •» -uica^ 1 

..Villania AAIklSniia l\ìà ^ . ..A \fU< 


,^’o”d«U« caie"» * 


cao'P*S nc 

,\ionO * 0 * 1 . 


ad\acc 


,d* 


1 *» 

i\'° 

* l'f. »w* 

\*^i 1*1 4»° 


\ 


ano 

e seguenti • Corrosioni continue da piìf §c ^ r i(» c * 5$c ; t tuo *#*rr% i\S°**\o %** 

devastasioni maggiori »t cederebbero > 
segg fallo quello , in quanto tempo 
fz3. secondo me in meno di un gio 

147. sua curva maggiore addosso atta 4» yu »•■*' — ^ . J tq # 

IcHo amico . a. «“.So. < <:• dove ***%*» 1» d ' l >ovla "' 

so dai monti l'anno io5. dell'era cristi» 1 ’* e t*° , ..t»i > 

ri f* il Consiglio d'arte rovinosi ia4* . qubi aC ° * C r .* ano i 

..e...... ..... ts. 

* “ '* e n 0»° 


Anicne novo , condono , suoi muri „ 

daI)‘inoitdaiione del »3o5. 5a* lavori , c” C ^ 

— vecchio, porzione d'acqua di esso tascì»^ 

Antichità va rispettata , c seguita u 7 - 1 4 1 • 1 4 ^* 

Aristotele , sue massime da seguirsi fxn. «Il- ... 0 Fo” t * n » . \« 

Badino . ..Canai. . <etf te V»'° * U * 4 

ri gii arilo »M'JJ. b0 \ì *>* 


S. 




Bagli. »ni cav. citato i 53 » suo errore 


Basilica Ostiense di s Paolo posacele va mole in’t 1 ^ 
d.ii ; - n» 1 


ini<* no 5G * pvov»B»«° , ' e 




•I» ^'ì'c»»*'» dotto ,ll P‘* 

' - »1 c * -r: i; »i 5 . seSb' 


Bellori citato 161 . seg. ^ 0 ’ 

Benedetto .s. suo ritiro al Sagro Speco 55 . suoi Kt»‘ 

dine fuori d’Italia 54- r. Gnelsno . OBUO 

Benedetto VII. nel 97 S. parla di mole ita Ti voti 49 \p iC qi | ^ j»\ c» n Tivoli 65 * 
Bernino cav. Lorenzo stato prefetto del condotto o .j *■ 


4^^ > 

.<* Ì- 


.„l.co 4«V fmrn. d '”"bV’ > *'* " 

fif ’ ' rt u»'« aV«« B»t» 7.°/ V* * ^ 


Bernino mnnsig. Pietro, figlio del crav- Lorenzo , “ . in^ 
gretario della Congregazione delle acque li» 

Bernino Luigi , fratello del precedevate 05. v. Vttiw* * cP' \s ^•taiorc dt tutti , *”-^ 0 * 4 ^ 

Bischi cav. ScUimiolodalo t6. 1 0i6- suoi equivoci inlofO 0 e 't J e \\n pvima case*'* x 

sua aolichtssima caduta 109* i5o* all» stipa lift* ® ,^ e t Q O ^«atc d» Voptsc® 
dare tutto il Bume 1*19* do. i$e« progetto impoW 1 ®' .^jjf # ActV episcopio » ^ 
tazione i3o* non ha osservalo » ciac sotto vi è Vanite* 11 ' 
errore inforno si canale Leonino 4l>* * • c contrsAU'O 1 * 

alla sslnitriora t33. sll'antichilb delle mole 4g. 

<9» 5o, al canaio Peirueci t34* con tradì zi osai 5o»65* ^ 

Biscia moanig. Lelio lodato 3o. i3C« 

Bollano Cassinense citalo 48* Sa* 

Boninicitato i53- 




Bordoni . v# yisitn . 

Borricchin loda l'acqua del Lago salutare 
Boscovich p # sua visita a Fiumici no i64* 

Rracd Virginio architetto, sue inavvertenze 


ò c 


.it* 


#040 17«* 


die chiami 

V ,s * c< 

IO». I OS. *• Jl* 

Brini (iiuxrppe «rchitelto > tao progetto j oriiole per 1 1<U 
io dio lodato 1 Sa 


danni 


i mltu.li d,U '^' T * 






CafTarelIa . v . pi infa F.geria . 
Campi <io^)j 0 . v- Conservatori . 
Càtaporcsi Giuseppe archi tetto , 
r * Visita e 


suoi progetti di la 


v or* 






v»« 


,9«0 


a ®' 


»o 


5- 
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Canai* 


n porto a conto di particolari, e torre , che v» fece Paolo V, * 
ultimamente ,6 7 . v. Paolo V. .. 


chiuso da! m». 

ossi» stipa , antichissimo » tonleinporaoco P T ' mi chiusa 1 9 . non co- 


re » »nO » C>' |n stipa f ani<c<iis 3 iiua • ■uiiiciin'v» "" _ * * ■ y* zìi 

Can»^ c «*•. Conaiglio d'arte , oè dal sig. Rischi i 3 o. 1 37» riallato dopo fatto il mtirnglio* 

n o* c ‘ ul ° sue riparazioni nel i 59?« 63 * 68 . 70. io 4 * *p ur ? #, ° n ®l *671. 65 - esame fat* 
oc - 8; * 9 ^„,i R lio n3. lavori attuali per riattivarlo , o piuttosto por rovinarlo no. 123. 

Seti 

_ si_»> .1. *i* 1 33 . 

puh P c ua antichità rivendicata 1 

L.eoo« n0 » tco |ativi di un < 
grato e valorC nel t 58 g. . . 

sotto <• v _ j\ e Giacomo. Dcscriiione , e laguri del Consiglio nel medesimo s 1 j. 133. 
s» 7 * ,5 -l attiviti può dar acqua a molli editisi come prima 129. ■ 33 . v. Cascata Caica- 
j-irne** 0 ‘ 


ne « 8- ' s jglio ia ^' lavori attuali per riattivarlo , o piuttosto per rovinarlo so. ,3 

tono il * 1 . kbnndonati come inutili , e nocivi 137.il canale primo da rimettersi in uso se 
sai' P°J «malico del Sumecolla cascata, o chiina suddetta pure da ripristinarsi rag. rj„. 

vendicata contro il aig. Biaclii , e Consiglio d'arte 60. danneg- 
1 conlrocanale sotto , e lateralmente al cerchio , o muragliene 
I. 60. rii. questo canale però creduto dai suddetti il Leonino 


er *c* r,< 
sua 


«elle » do ripristinerai , perchèpub servire di scarico nel nuovo piano di ripristina- 
ci* ~VO'P ,s . a cascata 127. 129. ><<• suo architetto lodato « S9. non vi sono inai stati onifi. 

la pn c ome scrive il >ig- Mischi , che lo chiams emissario della salnitriera * — 


cj .ri cntrn J b ;, v icone Con ordine di aprirlo nel 1671. poi sospeso 65 . seg mal consldera- 
c.f.iaroato lio ^ ^ g mio suggerimento eomincib a vuotarlo per di sotto , poi sospeso 


dal CodS'8 


por sospeso 


39 * 


v. Poirucei - 


di P elr “ “'j'tjie, sua cnstrutione 1 9. v. Esle 
^clla villa a — . . . -• — 


Ci»* 


st* 

.ppogg 


inr» 11 * «BMeiirsaim* • ora scoperta , fatta con mollo giuditio 27. 5^. , ^ # ,J 0 
5* a |)o scoglio a 5o. dove rimettersi in uso 1 27. col ciglio di granito , non di tra- 

_ . '•* 6i , non cono.*ciu'*. o non valutata dtl Consiglio darle 129. Ho. dava acqua 

^crtmo» 1 Yopisco a 5 . $ 7 ’ ,5 9 * alla stipa . v. Canale . Al canale, ora dello Legnino 
»1 canale d , rin , V a le c oscalelle a 5 . 3 7 . 1 29. 137. errore degli scrittori Tiburtini intorno' 
che quindi * . v- Bisch. . 

»H" m<:Jcf '. Consiglio a'artc, Muragliene. 

-dema - ' ... - * 


arso 


le ultima® possono ripristinarsi col canale Leonino 25. 137. 

■m .oitnAllo .1 -11' ai .* e - *9 »• * 


Cascole* 1 ' bene '<u/l condotto dell acqua Marcia 5 a. t 3 a. non di fucilo dell'acqua 

Cassio Alherl__ 


Felice t54. • „ r ; r .ar«Oati. .6* 

,1 fus.no , • ‘ ? efin dil { secolo X. e XII. < 5 . 


Caimò vele® 4 “f -ST c”as£»*» » Mur^lione. 

^;r"--^o.i.v.Epls C op.o. 

Cerchio 


46 . 49 - v. Mole . 


Cl.iavics»ne.v.i- lionc 

Chiusa, v* M.srr-b^ , 

CipViaui . ..Vi»'"',,,, pecchi ? 168. v Gregorio XIII. 

Civita vecchi. <* mamriglioso/ c «*‘<>cato contro i venti di Scirocco , e lebeccio i6r. 
Claudio suo P 1 ’*’* 1 * vcl -i nuov» r ,a " U ,<)4 - ¥ ' F,n ; 

, 64 * « no chirografo P er un * nuova mola sopra il condotto dell'acqua Felice a P.n- 

Clementc Xlll* Rifolie . . . , 

taoo '55. V , , » uo, do 7 T ***** c "“ 1 *' r \? I ' on * dclle «lichili anche di Tivoli 

Commisaario 3 »- " V * 44, T ' Con *'g>'o d'arte , Tivoli . 

,30. suo prof, 

Condotto . T - C ,*p '|o g(id , " n0 ’ eo,n P r * no me. once dell'acqua di Pantano .1 tempo di 
del \"r ^ 


CoD ^^„ XIIi. . 5 <* « S * 


Gregorio 


ino' 


sull'Anienc 


.. . ' ai ' ”KS* su » dcscriiione del suole naturale del- 
Consiglin d'*rte . °l , ' r -Jiyo'; i 3 a. condanna il muragliene vecchio t 3 1 . nel suo progetto 

fé ripa deU'An.ene so*^ ; p ,ù ,n su , scota calcolarne le funeste conseguenze un 

vuol farne uno 20. " . „i**' 0, .° > P enc °*««> . mutile all'oggetto t4,. 5 cg. ignora il ponte 
wlU 4, “ U * “ duU dsc< l u * rovinof. dell. 




p 0i „„, in p* rl * 

4t. dU.pprov» lnp*rleK?[°* c * ,a ro «»*«* '**'$’ £1%. >« <li ’ 

>ith di (orlili cere 1* p»rte A ' n f,jt* 10 pienamente < C,lCal ’ * - 


t 

siti _ 

in contrario iz 5 . i 3 o- il** w 
getto dell" autore dileguale >’7 
nate 


Ifgg. 


Birci' 


Contrada delta la Limare spesso in P er ' 
— — di Castro vetere rimiti pericoli toy* 


, i , corro*' 0111 

{colo per le 00 


• del fi unie *•* ,a 


5 - 


*1' 




icoli immioema 


ne\ 


.7^' 


*— dc’Calli , suoi danni , e pencoli 99 * suo* g. ||6* 
in parie nel t 59 .. < n©T« 1 

■ •---»» \° , 6 ,. 


0 ic'°° 


— di s. Lucia cadde 

a 8 1 4. scgg. io 5 . tir. caduta dopo ^ 

Corgna card. Giulio auc operazioni a Fiui ** 1 
.Corrosioni dcll'Aniene . v. Anieoe • ed» 01 " 

Corsari barbareschi , loro sbarco a Ostia » 
Crocchiante citato 47. • 51 

Clonica sublacense antica presso il Muralo* 1 
Curzio Michele Conrado citato 47. 
nionisin d'Alicamasso citato rug. 

Drusilla . v . Tempio . . 

Emissario Bernino . v. Canale . _ pi® 


piooiic 100 


nel sS^q. t03« 


.èlitù 0 ’ 


d»’ 


sW‘ 


i\mut*S Vlone 63 * 


Episcopio , ossia Cattedrale, Vescovato • „ «iberici 

Eichinsrdi P. confutato perchè attribuisce • * 51. t 3 t* 'W' v * Canale. 

Este card. Ippolito da , sua villa in Tivoli 1 \y< 
acqua Marcia in vece della tartaros* dell 
Fabretti citato Sa. „ or» 


B- 


card- ■ sua relazione 


i* W 

c6" 


*r 


,0* laminati gli antichi s64- * c ^ 

* T _ ; lontane dal ponte , i 0 

ot« nt ' A** 4 * 

jiflt» ,6, ‘ *"» cattiva^» . ^ 


- catnva 

rf® a me»t* “ Ufc F,umttr * ,6 




Facci • v. Visita . ^ 

Falzacappa Gio. Francesco monsig. segretario . % 
ponte di Tivoli caduto nel * 8 oH. da ^ 

Fari , uno era nel porto di Claudio , c come * 
tonio • 

Ferriere , in qual numero in Tivoli 70. 1 19* 
vano coi loro magli 1 1 {. seg. 

Fiumara. ▼. Tevere. 

Fiumicino , sua stona, e danni anziché vantsgg' 0 «*«r» 0 '' ,, . t * ,R, «Tivoli ttó 1 ' 
zG 5 . deve richiudersi , e mandar la sua *e 9 u * ‘jCt * 10 

vich, Lecchi , Muti, Pio II. . Pio IV- , f 

Fontana Giovanni p suoi lavori nll’ncqus F elica i 59 * 
wi , Consiglio d’arte , Visiti» . 

Fonte di Giuturna dove fosso 1G9. 

“ — della cosi delta Ninfa Egeria . V* Lago • YO Speco 56 *- 

— - delle Muse . v. Borricchio • a ✓ \ cO**** * 

Frontino notizie , che dk dcU'Anicnc novo , « vècchio Q ** 15 Titoli } c sull® 

q *L taluno bissi ®'* 0 


iene xiuvu p « Q « » ' 

, dei za. monasteri 1010 ** \o g 0 . taluno 


Gaetano P. Costantino , sua stona del za. monasteri tutu’' AO c 0 

Gattelli . T . Visita . rf» 1 * 

Geologi devono chiamarsi a giudicare sulla natura del l c t* 
dello pretese riparazioni ui danni attuali i3o.*fV a# 

Giovanni XV* do lui nel 991. 91 parla di mole in TivoV' *.** 

Giovanni papa XVlll. nel too4* parla di mole in di 


Benedetto 


5£s- 


7 ^ 


Giulio ||. rdiiìcs la fortezza in Ostia i6z. 

Giustii)jq n i citato 4®. , gtf 

Grcyo r i 0 Magno s. sue documento su l'antf chztk cl> Sub' 

di Una parola da correggersi ne! di lui dialoghi 55* c tv . 

Gregorio IX. nel i a 36- pirla di molo In Tivoli 4 8 - . 'Tevere »Civ' l * v 

- - — •* fs» d »l 


lovift 


Gregorio Xfl- l'anno ^58. mentova 
Gregorio XIII* suoi lavori al canale di Fiumicino » 


m 

l'acqua 


Sa ,'se torre *':*?£*£* 


lo clelVaccfuM di Pantano t53. 

v. Vi» Appi* • 


suo progetto 


OSS'» . 
e se 

di un 


e**»' 


il® 


1 » 


— —■ ^ ... .„ e „ , „ 

Cagliai**»***’ 51 * 

ho*iìoì - 


Vn^x^U--;^ Ì0 f "- d '"' »•»«*“ «>*« .1 *, rl „ di , 

!nnoc*n*° '[f* 1 ' ”* ' ®‘ b d'"*' 1 per riitaurar. il muragliene della corata jr _ 

Kesircl» ' a™ ' P' ri imene, e K«i opifici .3,. ...» 1. 5 * 6o * 

sr ,n muro per reggere I. citik ngettato 

laghi dell - Anione * )OVO »°P r » il Sagro Speco . 

inno • * _ __ 

Lag 


_ ,uo Pagello d 

lo.o ultima corina 5»'. T . Anicne „ OVo 

'’.W“‘Vr ZSÌ _ «?' — - — < ». . n.M. 


T. Acqua 

v. Borricchio , Ninfa Egeria # 


Tifo «aiutare - - -» — — » 

j r>. male rartpegnato pei (acqua Sani* , j , 
I ..-r-h i P- viari» «i danni di t iumiciuo 164. 

J rt - , __ viail* 1 

• r. Corrimela . 

l'ùria» «:»**•*• di *• v *. C I °"' r *'l« • 

1 -no Carlo, *“ 0 ' U ’'Ori al 


otliuii «elei 


Mi(le rn ° Lario , ?*"*'* d ‘ Fiumicino iG5. 

ssg 

« ; coo.r«»to col «nolo d. Fi umicino (6j> Jcgg ^ ^ ^ ^ 

"' re j a ' Castello architene» , fatto da Sialo V ,, 1 , ° ,6a - T * 

,C Hf7. po.xiooe del ponte Krfi», ora rotto , ùj ?” 0,10 deU ‘‘«l“» Felice , e I. 

«*• , -rch.tc .,0 dell acqua Felice . raorto „„ 5 . . ’ 53 - 

■»,a.l ini Citato 1 4?- ^ ' I3J.V. Vra lla , 


«*f5« 
Ma»" 
Ma* 


63. 

Po *'“». «per 


«>c no»». a 

Mieli eli ni citato 1»?' ■ —>« . 

""" “■ d " cri ’ e u ~ - . 3 . 5 . . 

TU-rtli . sene ha mer»»< ,r,a fin IX. ien»l rt /- v . _ 


Mole « n Tivoli , 
diale più d 


rovi®* 


lei* Amene nov' . *005, 

3 C ne ha mer*»° r,a dal IX. secolo v . 

el bisognevole* 7 U " "9 «4». moderi riparti tt 4 *‘ '? ro ' , 0 »*ro«. 
n ,no " - - y> Ac ^« Marcia, 


•— a-a. * _ 

— di ». Paolo/uon le mura . U Oa,i,„, e> polder. pure „ . . 

_ arr^c^v. ,- r >. - ,* aecolo i7r 
Moretti l>. malati i»nprB»»lo P« r ,J •?.. 7 6 ** 

““"pnpeiVo'cotnO*^». ile* • * qu.ni'd.iu c 7,*,l m, ì r *PP«a..o 

«di spavarrr»'.- *«,.!«??«: *'*'* ri P ro,..o.DchedTl *"»i 

Muli Fcr<l»n*n(lo ‘ ,,n 


lori laodovi^ del canale di f . * 

^CtT^.v^sufeai--. «. , 

pibby Aolonro, pr»fe«ore» Claudi., e delpi„ ,8,nn V U ' Uon >*''“ . ricó Sub '* c,, ' sf 5 6 - 

dell-acq». Marc;. , drU- .tra.agemm. d.^r* ^ “ ’* 

Kicodeini, «a relatore de*” p inBO 8(j l ! 7,bur '’'!' <6.4- 

Kicolò I. nelle di lui cane c t affaiella . j P*‘ * dl m ole in Ti 1- . 

Sinf. Egeria udì. vali. JctH* C * ff “ ,tlU * * d «>r* dell. Latin. '"r <7- 

■ d i nuct. deno- 


17.7 


. All t* <V i ’ 

mlnaiùma „*. «* ^"iK " *««ur. ,jo. r. ^u.*« 


cJ.i 1 


i nltj'io 


, S. S r« SP«‘ 


55- 


spcs»o 

Mol« 




* ,le dc ' Ct "“- 8 ’ 


► Anco Marcto, ,.t„\io 


JT«* 

: x*£ 

>*»«** 


.1» 


l6 v 


Attualmente si Moprt ' 

Kmreo . V. Ninfa . . „ $cpr* il SnÒI**** • 

Noce P. Angelo dall* , sua opinione - 

OUtenio citato 56 * in T» t ^» 4 *' ,.o» P fr ^Vll Amen# > * 

Onorio 111. nel iQO^» pari» di mole _ erario J®’ . cr d* nUl c 

OpiGcj loro numero ultimamente , n0 ** ^ *"*** 

te premure , lenii progetti *55» *4 
gare i canali 37 . 70 * 73 * 79 » 1*9^*' 

Ospedale di a* Giovanni in * : “ J! 

3 «. 90. p 3 * nell'attuale 

Ostia , cittk fondata dal re Anco Marcio# ’ # bl ,9< ' 0 (\lollo N 

merci estere in barche più piccole ;,4fiO * * % a:-. • 

risorgere .68. r. Castel Fm.no , FÌ0.«" a ° . f* r '» A ‘ '»•"* “ oU * 

cian» , Tr.j.no • , ol ti» l '‘ 

Ottone I. imp. nell'anno 967. in un tuo diy* ... . . a. * 

Ottona Frangerne citato <7. « _ d',.»"*"* n.l\ cp, acopto * 

Ovidio citato per l'acqua di Mercurio 69. ^ tt> tì 

Pacca Bartolomeo cord, .«covo di Porto » * 

Paceagnini . r. Virila . lot« 4l * 

Paglia, r. Visita. . , ,6*' ai„o 1 ^ 

Paludi Pontine , non più tranaitate quando * f , »egg- all acqua Felice » * 

Pantano perché eoa) detto . 56 . r. Sisto V. t® 1 *,. 

Paulo V. auui larori al canate di Fiumicino - 7 ,.fj0 i 1 , 4 ? ~ 

t ‘•6. al ponte Salario 3 o. «Ila torre di B»‘ rf biti» ,w toS. v. Vinta» xe ^ *s 

Paolo Diacono citato 55 - _ 1 ^**%. h“« ,« • 5 P r, «** d ' JS 

.io» .’t: . 1 . 8 »- R 4 * 86 - *>«88 ' 









rO v '°qfirol' 


fi* ~ - -"-08# 

cenale Leonino rao* » . » 

U» ,l — A 


10 “ «.(Tetto 11 . \4° „ 

; in. dove ai farebbe 
' - rie da' 


«e? 

° d V'*«f; qualcltc 


fo c 


à'Oalt» 167. p« v 


Ve»’ 




\ c 


Passalacqua architetto, suo progel lo pel poo ,e 

Pasaonaic trovale nel letto del fluirle dopo i» 1 » 

Aniene spesso causa di rovine salle ripe » . )r r« 

* ne per salvare le ripe tao. 1 a5. per introd f0 fot* 

•n parte dalle piene mcceaaive t a t. poto 1? „tr° ' già 
inavvertenza del Consiglio d'arte a?- ióo* T+ e*»' 

1 «equa secondo il propello <l» c|u«slo? t 19* 
l33. v. Muti , Vici . 

Peirucci , suo canale dove fosse *34- 

Pictra di monte* t. Travertini . 

Pietra santa . v. Visita • 

Pio II. citato per la porta oscura 49* per 

suo tempo del canale di Fiumicino i63. 

Pio IV. esisteva al suo tempo il canale «li Fiumicino, 

Pio V. s. fabbrica 1» torre <li 9 . Micliele a levante u«* • 9 C% ' •$. suo errore su»»- 3 

lit (orale • no a Vi umici no 1 6'i • 1 ^j»rl» di Tivoli nt> % 

Pbnio ì| vecchio citato per i 1, laghi dell'Aniene »opf* ft»^^ ^ 

Plinio j| gip ano loda ingiustamente Trnjnno per la ^ ij;» ^ «s 

medesima i6i. citato per l*illutiainazionc dei fari 1 riV'» r * re ** da* 1 * 

«era 3*. svB. .3B. t» ? r . fj4 r 

Pome P m ,| io, ora volto • v. Matteo. ' ^ ~ ‘ ' 

Ponte t,n C ano antico necessario da' primi tempi 

«»ti 17. 106. ■ Paceag» 1 

ronle »/ivoli sua stoni j6 . caduto noi 0 ** * * * a 


\ 




•1 at' R d.\\» *l*i«* * 

tl pdoto 4'O.Ù. , od *' lf 
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cotn* , V ' 
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,C°.^ « uo errore su" 4 s‘ 



,<<>** Jile S no..8.4««*^. .I-'JT,, i 

>i x 06 * 1 t «il. w* non ^ 

,1 * paccagnini , V"» 


s R 08 . « oK. » t 1 ' ,| tf 1 


do nello sloaso luogo , c come 37 . *44- In città U» 


ps.« 4 i>r carri * 4 1 .1 ^ 7 . v. Consiglio d'arto p 
Vop/sco • 

Pflrf * Cnpcna - Acqua 


4- ino, ‘** u “* 
« * ..no' 0 ’ 
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di Mercurio . Ninfa . _ «_7.gji 

Porla dof colle , caso i vi anreeduto noll'aa .edio dei B’’"! 1 1 

Porlo citit ahbandunau da molli acculi a63. v. Cl“ u 1 ’ 
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Progetti*^ loro rimedio peritale * 44 * per rimediare ai danni di Tivoli ad altro non henne 
pomato che a rifare il muraglione» o altro metto di dare la aolita acqua agli opifìcj sen- 
za calcolamele funeste conseguenze per la città , e suo territorio i 3 *i. < 35 * x 4 ò* nessuno 
ha capita la necessità assoluta di rifare il ponte solito» c ben solido per salvare le due 
sponde, v. Brini» Retasela 

Pujati 1 \ don Giuseppe » sua opinione sulla origine di Subiaeo rigettata 
Rainaldi. v. Visita • 

He Antonio del » citalo » e rifiutato 47. 

Re Giacomo del» non è autore del canale Leonino 61. 117. it$. i 36 . 

Regionnrj , notizie » che danno del Lago salutare fuori la Porta Capena 1 71. r. Ninfa . 
Relazione • v. Visita . 

Hifolte a Pantano all'origine dell'acqua Felice , cagione di tanti danni » sono da distrugger- 
si 1 55 . *57* v* Vanvilclli. 

Romani . v* Tivolesi • 

Roseo P. v. Visita • 

Rosai Matteo do. v. Visita. 

Rossini Luigi» sua veduta di Tivoli prima della rorinA lodata» c copiata qui 33 . i 5 i. n. (»)• 
Salnitriera . r. B ischi » Canale* 

Saracinesche alla fossa Trajana quando il fiume era torbido i 63 * trovate alla stipa 19. usate al 
canni di V optato i 39 » da rimettervi*! 179* modo di migliorarle 19* 1Ò9. 

Scarpate per lo più inutili » vanno lasciate alla natura nelle circostanze attuali ? 4 * 116. Iti* 
non possono farsi sotto Tivoli , come pretende il Consiglio d'arte 1 47 * 

Scogliera per empire il nuovo alveo dopo rinnovato il muraglione» sarebbe sbalzata dal fiu- 
me con rovina della grotta di Nettuno * 3 j« 

Scici . v. Lago Regillo . 

Sisto V. suo condotto dell'acqua Felice , dopo un progetto anteriore , eseguito con sollecitu- 
dine i37. v. Acqua Felice» Fontana» Matteo . Non fece il muraglione della cascala 63 * 
t. Eschinardi . 

Statuti di ripa citati i6t* 

Strada . V. Subiaeo » Via • 

Subiaeo » sua etimologia » o antichità 54 * sua strada vicino a Tivoli in pericolo 20. i 5 f. v. 

Aniene novo. Benedotto s. » Nerone, Pujati . 

Svetonio citato per il porto di Claudio , e suo faro j 6{ • v. Fari . 

Tacilo emendato per Sublnqueum 54 » descrive una inondazione straordinaria del Tevere al 
tempo dcH'imp. Ottone 1 38 . 

Tassa . v. Opifici . 

Tempio d'Èrcole, canale antichissimo # che ri passava accanto 48. descritto dal sig. Bischi 48» 

— della Sibilla, e Drusilla soffrirei) ber in appreso senza certi riparine! fiume, o facendo- 
sene dei mal intesi 177. e senta il ponte solito . t. Ponte . 

Tevere , pregiudizi , clic gli vengono dali'Aniene 137. le sue acque inclinano , e rodono la 
ripa sinistra *07. disordini per volerne levare più acqua con pattonate da mandarla nel 
canale 167. sua foce naturalmente diretta verso ponente , però meno esposta alle traver- 
sie 168. tutto anticamente andava a Ostia , e ivi era la navigazione i 63 * seg* però deve 
rimettersi 168 v. Fiumicino» Ostia» Trajano. 

Tevtrone* r. Aniene* 

Tirolesi , e Tiburtini prudenti nel fare la loro chiusa per dar acqua agli opificj necessarj 27. 

129. i 5 o. loro stratagemma contro i Romani 1 {• 46. 

Tivoli, sua antichità * 5 o. sua estensione verso il fiume maggiore nei tempi antichi «9. i 5 v« 
suo territorio considerato dai primi secoli 3. 1 40 * i 5 o. scg. varie sue antichità nuova- 
mente spiegate a.segg. corrosioni, e rovine accadutevi spesso per canta dol muraglione 
i 5 . *eg. 6 o* segg. 148. l'attuale rovina era imminente fin dal 1747* * 48 . ò di assoluta ne- 
cessità il fortificarlo da questa parte precipitata 1 43 * segg. progetto dell'autore a questo 
effetto i 33 » scg. »4f>. v. Canaio , Consiglio d'arte » Mole , Muraglione » Opificj, Vi* 
Valeria . 

Torre Alessandrina . v. Alessandro VII* 

— di Badino • v. Paolo V. 


— Boacciana , che guarderà Odia , e ri li facenno le assegue quando la navigazione era da 
quella parie 162. 

— Gregoriana . v. Gregorio XIII. 

— di a. Michele • v. Pio V. 

Trajano , lue riparazioni al condotto deH'Aoiene uovo sopra Subisco 54 . sua folta, ed altri 
lavori al porto di Claudio i 63 . v. Plinio il giovane . 

Travertini, e pietra di monte, male impiegali -sopra il muragliene 27. 64 - r. Cascata. 
Vajtvitelli Luigi architelo , tue relazioni sopra i danni di Fiumicino 167. tuoi lavori alla 
nuova rifolla di Pantano mal intesi ■ 55 . 

Venti, loro traversie, alle quali va esposta la foce di Fiumicino 166. v. Claudio , Muti, Ostia. 
Vesta . r. Mole . 

Cghelli citato > 63 , 

Via Appia fuori la porla Capotta . y. Porta Capena . Nelle Paludi Pontine non piò praticata , 
e quando | 5 ^. v. Paludi . 

Latina . V. Ninfa . 

Via maggiore in Tivoli colle sue case spesso in pericolo a causa del fiume 77. segg. 82.92. 97. 

— Sublacense in pericolo per i nuovi progetti 20. t 5 t. v. Nerone , Subisco. 

Vici Andrea architetto , suggerisce una passonata sotto s. Lucia 1 1 2. esamina il danno al ponte 
Lucano, senza risultato :o 3 > 

Villa Adriana sua nuova descrizione ricordala 12.il ponte Lucano le era necessario tot. 

Villa d'Este. V. Elle. 

Viola avv. citato 5 . 6. ti. 47. 

Virgilio citato 129.145. . . . 

Vitruvio citato t3a. «42. 
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CATALOGO DELLE MIE OPERE STAMPATE. 


V indiciae , et Observationes jarii . Vo- 
lameli primum. Remine ex tjp-'gruphio Pa- 
feariniano 1781. in 8. Vi -t spiegano in 
maniera onora molti canoni , e leggi ci- 
ré- > i . ^ " 

Lo stadio analitico della Religione , ossia la 
ricerca più esatta 'della felicità dell' uo- 
mo . Par. a. lom. I., porta l'analisi più 
sollcrata delle idee necessarie per la più 
ferma , e precisa teoria del Gius natura- 
le . Opera del P. Tommaso Vincenzo 
Fallititi Canon. Regolare Lnterancnse , con 
note dell' ab. Carlo Fe t Giureconsulto . 
Roma 1782. nella stamperia di Paolo 
Giunchi , in 8 Parte 2. tom. 2. nel 1784. 
presso il medesimo . 

Storia delle Arti del disegno presso gli an- 
tichi , di Gioranni Winkelmaun, tradotta 
dal T e.lesco , e in questa edizione corret- 
ta, ed aumentata. Tomi 3 - in 4 - Roma 
dalla stamperia Pagliariui 1783-1784. 
Risposta alle osservazioni del sig. Car. Ono- 
frio Boni sul Tomo III. della Storia del- 
le Arti del disegno di Giovanni Winkel- 
suann , pubblicate io Roma nelle sne Ale- 
morie per le Belle Arti ne’ mesi di Mar- 
zo , Aprile , Maggio , e Giugno del cor- 
rente auno 178S. Roma nella stamperia 
Pagliarini in 4. 

Opere di Antonio Raffaello Mengs primo 
pittore del re Cattolico Carlo III. pubbli- 
cate dal Car. D. Giuseppe Niccolo d’ A- 
zara ; e in qnesta edizione corrette , ed 
aumentate . Roma nella itimp. Paglia- 
rini >787. Un tomo in 4 . e 2. in 8. 
Progetto per una nuora edizione dell' Archi- 
tettura di Vittorio-, con un saggio di com- 
mentario , e molti oapitoli emeudati con 

(O Questo i il vero frontespizio; non quel- 
lo, che ha posto a tuo onore in alcuni esem- 
plari l'architetto . 

(2) Nella ristampa fatta in Sfilano nel 
> 8 o 3 - di qaesta , e delle altro opere del con- 
•iglier Bianconi il di Ini nipote , eredoo- 
do mendicarne l'onore contro di me, per- 
ché sul frontespizio , e meglio nella prefa- 
zione, seri™ Hi arerò ordinato il manoscrit- 
to di Ini trorato imperfetto ; dice , che il 
bs era perfettissimo , e che nulla ri ho fat- 
to; e albnchk ognuno potesse accertarsi di 
qnesta verità dice, ohe egli aveva deposita- 
to il ms. originale, da me restituito, pres- 
to no notaro in Bologna . A buon conto io 


itisi. Roma nella stamperia Pagliarini 1788. 
iti 8- 

Descrizione dei Circhi , particolarmente di 
quello di Caracalla , e dei Giunchi in es- 
• si celebrati . Opera postama del consiglie- 
re (rio. Lodovico Bianconi , ordinata , e 
pubblicata con note , e versione francese 
dall' Avvocato Carlo Fea , e corredato di 
tavole in rame rettificate , e compite «alla 
faccia del lungo dall' architetto Angelo 
Uggcri milanese (1). Roma nella stampe- 
ria Pagliarini 1789. in foglio grand» <2). 
Miscellanea filologica , critica, e antiquaria, 
nella quale si emendano , e si spiegano 
molti luoghi di Plinio, di Virgilio, d'Or.a- 
rio , Hi Stazio , e di altri; c si riporta- 
no molte notiziedisc.avi di antichità , c 
delle cose aneddoti! di uomini illustri . 
Tomo I. Roma nella stamperia Pagliarini 
171)0. in 8. 

Q. Huratii Flaoci Opera . Parmne in Aedi- 
bus Palatinis 171)1. tvpis Bodonianit, in 
faglio grande- Vi ho cooperato in gran 
parte . 

Dizi inario ragionato universale di Storia na- 
turale ec. Opera del sig. Valmont di Bo- 
mare , tradotta del francese sulla quarta 
edizione , e di nuoro accresciuta ■ Roma 
1791-171)1. presso Michele Pueciuelli, in 
8. 1 primi 5 . tomi . 

Dizionario universale Bconomino-nistico ec. 
Seconda dizione corretta ,-ed aumentata . 
Roma 1792-1797. Nella stamperia di 
Michele Pueciuelli , tomi - 4 . in 8. 

Florae Peruvi.mac . et Chilensis Prodromi» , 
sive Novoruui genrriuu piantarono Peru- 
viana! uni et Cbilensittm doscriptiones , et 
ioones, AA. Hippnlyto Ruiz , -et Joseph» 

ringrazio il zelante apologista , per chi af«l 
fermando una tale identità , ci assicura , che 
ho saputo entrare cosi bene nelle idee , e 
nello stile dell' autore , che l'opera compari- 
sce sua di getto . Chi poi da vero gradisso 
prendersi la briga di fare qnel confronto» 
vedrebbe qnanto ho dovuto faticare, ut prt, 
et caput uni rrdleretur farmae ; oltre le ci- 
tazioni 'leali autori , che mancavano ; e la 
spiegazione colle tavole , elio pure manca- 
vauo . 

A taluno comparirà 0 superflua , 0 pueri- 
le questa nota ; ma pure la verità erige , 
che si reprima l' insolenzà, e si dimostri La in- 
gratitudine . 


Pnron Regine Aeademiae Medicar M.itri- 
teusis botanici* . Edilio seconda uuctior , 
ef'emcndatiur . Romar in Typograpbio 
Paleariniano 1797. in 4 . Vi ho cooperato 
col signor J 3 . Giuseppe Xuarez exgesuita . 
Americano • _ 

Discorso intorno alle Belle Arti io Roma , 
recitato nell' adunanza degli Arcadi il di 
XIV. settembre 1797. Roma nello stampe- 
ria Fagliarmi , io 8. 

Lettera critica al sig. ali. Niccolo Ratti intor- 
no alla di lui Storia di Geozaito , e alle 
Memorie storiche dell' Ariccia del sig. ca- 
nonico Emanuele Lucidi . Roma «798. 
presso i Lazzarini, in 4 - 

Lettera sopra la statua detta f Arrotino nel- 
la Galleria Granducale in Firenze , che è 
del sicario di Mania ; e dorerà formare 
un grappo con Apollo, e Mania . Nell' 
Antologia Romana >790. tomo 16. pag. 
a 33 - 

— Sopra ». Felice Papa , e Martire 1791. 
tomo 17. pag. 1. 

— Sopra il Panteon di Marco Agrippa . Ivi 
pag. Sai. 

— Sopra la scoperta delle rosine della cit- 
tì! di Gabbio 1792. tomo 18. pag. u 3 . 
lai. 337. 

— Sopra di tino «caro di antichità in rici- 
nanza di Ardea 179Ì. tomo 30. pag. 5 ia. 

— intorno ad ano acaro di antichità fatto 
nelle ricinanae di Ve'letri , ore fu tro- 
vata una bella statua di Ermafrodite dor- 
mente 179S. tomo ai. pag. 218. 

— Sopra rarj luoghi d' Grazio Fiacco, e di 
altri antichi autori 1796. pag. 238 . e segg. 

Piureuesi agli Italiani , e specialmente ai po- 
poli dello Stato Ecclesiastico , cd al Popolo 
Romano nelle presenti circostanze . Retro- 
poli ( Roma ) 1796. io 12. 

Moliro di conforto agli Italiani nel reoforo 
anno MDCCXCVII. Petropoli ( Roma ) 
1796. in 12. Quest’ opuscolo Ut pubbli- 
cato contemporaneamente in Francese in 
Roma , e in Tedesco in Vienna . 

Saggio di nuore illustrazioni filologiche- ru- 
stiche sulle Egloghe, e Georgiche di Virgilio 
per serrire ad una più esatta traduzione 
delle medesime -, e tu secondo luogo di 
correzioni , ed illustrazioni anche delle 
Eneidi . Roma per Tommaso Pagliarini 
1799. in 8. 

Ex piantino Symboli B- Nicetae Aquilejen- 
*/; Episcopi tiabita ad Comprtcntn . ex 
Ut- Bibliothccar Chisianac ■ Quest'opera , 
promessa nella Miscellanea saddetta, pag. 1 ., 
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fu poi pttbbl ioata in Padova dalla stam- 
peria del Seminario nel 1799- in 4 -, col 
titolo : Spiegazione dtl Simbolo del B. 
Meda y’ttc. d' Aquile ja ai Competenti , 
monumento del secolo P ■ inedito , ed to- 
rà per la prima volta pubblicato . 

In seguito fu ristampata in Venezia nel i 8 o 3 . 
tjrpis Antonii Rosa dal sig. D. Gioranni 
Prnidocimo Sabco, pubblico professore di 
Teologia , col titolo : Explanationem 
Symboli , quac prodiit Patavii anno 
.1 TnCCXClX- tribuendam probabilius es- 
se S. nicetae Dacorum Episcopo . quam 
B yicetac Episcopo Aquilejcnsi . Disserta- 
tio , in fol . 

Nuovamente P ha pubblicata in Udine nel 
1810. tjrpis f r endramianis il dotto roon- 
sig. canonico D. Pietro Braida , col titolo : 
Sancii Hicetae Episcopi Aqtiilejensis o- 
puscula , quae supersiint , duo : mine 
primum con/unctim edita , eidemque S. 
Aquilejensium Antistiti vindicata , atque 
illustrala : additis aliquot drperditorum 
fragmentis , quae nupcrrime eruta fir- 
rnnt ex vetusto Codice Bibliothrcae Pala- 
tinae t'indobonensis , in 4 .: opera ela- 
boratissima , che corrisponde bene al suo 
oggetto. 

Osservazioni sa i monumenti delle Belle Ar- 
ti , che rappresentano l.eda . In Roma 
nella stamperia Pagliarini 1802. in 8. con 
figure . 

Relazione di un Viaggio ad Ostia , e alla 
Villa di Plinio , detta Laurenlino . In Ro- 
ma 1802. presso Ant. Fulgora , in 8. 

Indicazione Antiunaria per la Villa niburba- 
na dell' Eccellentissima Casa Albani . 
Edizione seconda corretta , e aumentata 
di on‘ Appendice erndita sopra rarj mo- 
numenti . In Roma i 8 o 3 . per il Poggioli, 
in 8. 

Dei diritti del Principato sugli Antichi Edi- 
fizj pubblici sacri , e profani , in occasio- 
ne del Panteon di M. Agrippa . In Roma 
■ 8<)f>. pel Falgnni , in 8- 

Annotazioni alla Memoria su i diritti del 
Principato sopra gli Antichi Bdifizj sacri, e 
profani . Con una Appendice , in cni si 
dimostra, che il Panteon è mito opera di 
M. Agrippa , illustrata da 4 - tavole in 
rame . In Roma 1808. presso Lazzariui , 
in 8- 

L' integrità del Panteon di M. Agrippa, ta- 
ra s. Maria ad Mirtyros, rivendicato al 
Principato . In Roma 1807. presso Lizza- 
rmi , in 8. 
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Conclusione per ('integrità del Panteon Hi M. 
Agrippa • ora i. Maria ad Martire» . ri- 
vendicato al Priucipalo . la Roaia ilio;, 
presto Laizarini , iu 8. 

Promemoria per la rrnerabile Chiesa di s. 
Alaria della Pace, la Roma 1809. presso 
Lazzarini io 8. 

Difesa al Pro-mcmoria contro le critiche 
storico-legali del sig. Aer. Caca Ferret- 
ti . Roma 1817. presso Lino Contcdioi in 8- 
Replica definitira . Roma 1817. presso Vin- 
cenzo Poggioli 8. 

Quindi Horatii Flacci Opera ad mss. Codi- 
ces Valicano*, Cliisiauo* . Angelico* , Bar- 
berinos , Gregoriano* , Vallicellanos , a- 
liosqne , plurimi* in locis emendarit , no- 
tisquo illustrarit , praescrtim io iis , qua» 
Romana* Antiqnitates spectant , Carola* 
Fra , J. C. , Bibliotbecae Chisianae , et 
Romaoarnm Antiquitatum Praefectns. E- 
ditio Romana prima post principem . Ro- 
taie excadebat Francisco* Bourliè anno 
B 1 DCCCX 1 . Prostant apud heredcs Raggi 
Bibliopola», tomi a- in 12. 

Osserrazioni intorno alla celebre statua , 
detta di Pompeo , lette il di 10. settem- 
bre nell' Accademia Romana d‘ Archeolo- 
gia . Roma nella stamperia de Romanis 
1812. in 8. 

Osservazioni sull'alena , e snl podio dell'an- 
fiteatro Flavio fatte dal signor Pietro Bian- 
chi di Lugano architetto , ingegnere , e 
socio corrispondente dell' Accademia Ro- 
mana d'archeologia , illustrate , e difese 
dal signor Lorenzo Re romano pubblico 
professore d'Arcbeologia nell’Archiginna- 
sio romano , membro della Commissione 
de'Monnmenti , e delle Chiese ; c membro 
ordinario deU'Accademia romana di Ar- 
cheologia , nella sessione della suddetta 
Accademia li 17. decembre 1812 di-casse , 
e confutate dall'ar meato Carlo Fea Com- 
missario dello antichità , socio ordinario 
della stessa Accademia . Roma nella stam- 
peria di Paolo Salriucei i 8 i 3 . 

Iscrizioni di monumenti pubblici , trovate 
nelle attuali eseavazioni dei medesimi , 
raccolte , supplite, e illustrate . Roma nel- 
la stamperia di Lino Contedini i 8 i 3 . iu 8. 
Nolixie degli scavi nell' Anfiteatro Flavio, 
e nel Foro Trajano , con iscrizioni ivi 
trovate , supplite , e illustrate . Roma nel- 
la stamperia di Lino Contedini i 8 t 3 . in 
8. Vi ti conferma insieme il detto pre- 
cedentemente sulla creduta statua di Pom- 
peo . 


Am monizioni crilico-antiqnarie a varj scrit- 
tori del giorno . Roma nella stamperia di 
Lino Contedini > 8 i 3 . in 8- 

Nuore osservazioni intorno all' Arena dell* 
Anfiteatro Flario , e all' acqua , che ora 
la ricopre . Roma > 8 i 4 . nella stamperia 
di Lino Contedini in 8. 

Nuliità delle Amministrazioni Capitolari abu- 
sive dimostrata con documenti autentici . 
Roma nella stamperia di Lino Contedini 
i 8 i 5 . in 8. 

Prodromo di nuore osserrazioni , e scoperte 
fatte nelle Antichità di Roma da va r) an- 
ni addietro , letto nell' Accademia Archeo- 
logica il di 1. agosto 1816. In Roma pres- 
so Francesco Bourliè in 8. 

Novelle del Tevere . Discorso , particolar- 
mente in difesa di s. Gregorio Magno , 
recitato in Accademia Archeologica il di 
7. gennaro 1819. Roma 1819. Presso 
Francesco Bourliè in 8. Ora è ristampato 
con aggiunte nel tomo t. degli Atti dell* 
Accademia . 

La Basilica di Costantino, sbandita dalla Via 
Sacra per Lettera al sig. Antonio Nibby . 
Roma >8t(). Presso Francesco Bourliè in 8. 

Nuova descrizione dei monumenti antichi , 
ed oggetti di arte , contenuti nel Vatica- 
no , e nel Campidoglio , colle nuore sco- 
perte fatte alle fabbriche più interessan- 
ti nel Foro Romano , e sue adiacenze 
ec. Roma t8tq. Presto Francesco Bourliè 
in 8. 

Frammenti di Fasti Consolari , e Trionfali 
ultimamente scoperti nel Foro Romano , e 
altrove , ora riuniti , e presentati alla 
Santità di N. S- Pio Papa VII. Roma 
t8zo. in 4 - con 4 - tavole in rame . Presso 
Frane. Bourliè . 

Descrizione ragionata della sacrosanta Pa- 
triarca! Basilica , e Cappella Papale di a. 
Francesco d’ Assisi , nella quale recente- 
mente si è ritrovato il sepolcro , e il cor- 
po di si gran santo , e delle pitture , e 
scollare, di cui va ornato il medesimo, 
umiliata alla Santità di Nostro Signore 
Papa Pio VII. Roma nella Stamperia Ca- 
merale 1820 . Con 11. tavole grandi in ra- 
me , e 3 . grandi vignette . in foglio gran- 
de. 

L’ integrità del Panteon rivendicata a Mar- 
co Agrippa . Seconda edizione ampliata . 
Roma presso Francesco Bourliè 1820. in 
4 - con fi. tavole in rame, c una vignetta . 

Varietà di notizia economiche , fisiche, an- 
tiquarie, sopra Castel Gaudolfo , Albano, 
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Ariccia , Nomi , loro laghi , ed emissarj ; 
e sopra scari recenti di antichità in Ro- 
ma , « nei contorni , fabbriche scoperte , 
sculture , e iscrizioni trovatevi ec. ec. Ro- 
ma 1 820. presso Francesco Bourlii in 8- 
con due tavole in rame . 

Lettera sopra i versi attribuiti ad Augusto 
intorno aU’Ciieide di Virgilio . Nelle Effe- 
meridi , novembre 1820. p. 1 , ed altre 
cose pag. 202. segg. 

Nt tizia archeologica, riguardante una iscri- 
zione recentemente scoperta , iu cui si 
parla di l.ucio Elio Geta , liberto dell' Irn- 
pcrator Geta, considerato questo come Ce- 
sare, e come Imperatore. Ivi, dicembre 
1810. 

Osservazioni su i monumenti delle belle ar- 
ti , che rappresentano Leda . Roma 1821, 
presso Francesco Bonrliè in 4 - c°n nna ta- 
vola in rame . Seconda edizione migliora- 
ta . 

Ragionamento sopra le Teme Tanriane , il 
Tempio di Venere, c Roma , il Foro di 
Domiziano , e d' Angusto ec. letto nell' 
Accademia Archeologica il di il. genna- 
ro 1821. con una tavola in rame. Roma 
1821. presso Francesco Bonrliè , in 8. 

S aggio di nuove osservazioni sopra i Decreti 
del Concilio di Costanza nelle sessioni IV. 
» V. Roma nella stamperia de Romani* 
1821. in 8. , e nelle Effemeridi letterarie 
di Roma, agosto 1821. 

Correzioni uelìe operette di Cicerone , $0- 
mnium Scripionis, e He Amichili . Ivi feb- 
brajo i8ii. pag. 19S. segg. 

Varianti in Sparziano nelle vite di Adria- 
no, ed Elio Vero. Ivi, ottobre 1821. 

Le» c lifices autiques de Rome mstarcs , et 
riessine» trésexactcment sur Ics lienx par 
fen 31 . Dcsgodptz Arehitcete du Roi . Ci- 
pero oro pubblicata iu Roma , colla ver- 
sione italiana , e note . In folio . Presso 
Vincenzo Poggioli stampatore della R. C- 
A. 1822. 

Notizie intorno Raffaele Sanzio da Urbino, 
ed alcune Hi lui opere , intorno Bramante 
1 . azeri , Giuliano da san Gallo, Baldassar 
Perù zzi , più Michelangelo Bonaroti , e Pir- 
ro l.igorio, come architetti di s. Pietro in 
Vaticano, perle epoche ptiooipalmcnte : 
e paragone relativamente dei meriti di 
Giulio II. e Leone X. sul loro secolo. 
Roma 1822. Presso Vincenzo Poggioli in 8. 

Difesa istorica del Pana Adriano VI. ne) pun- 
to. che Tignar la la infallibilità de' Som- 
mi Pontefici in materia di fede. Roma 


nella stamperia de Roraanis 1822. 8. 

Pius 11 . Paul. 3 Iax. a calunnili» vindica- 
tus ternis retractationibus ejns , quibns 
dieta , et scripta prò Concilio Basilecnsi 
contro Kugcnium PP« IV. ejaravit . Re- 
censii! ad ins<. Codices. Romae 1820. a- 
pud Franciscuin Bourlic in 8. 

Discussione fisica , idraulica , storico-anti- 
quaria , e legale sulla città di Gabio , e tuo 
lago dai tempi antichi fino ai nostri . Ro- 
ma 1824. presso Lino Contedini in 8. 

Alcune osservazioni sopra gli antichi porti 
d'Ostia, ora di Fiumicino, recitate nell’ 
Accademia archeologica il <11 29. luglio 
i8z+.Roma presso Lino Contedini 1824.1» 8. 

La Fossa Trapana confermata al sig. cav. 
Lodovico Linotte . Roma presso Lino Con- 
tedini 1824. in 8. 

Veteres Arcus Angustorum triumphis insi- 
gocs ex rcliquiis , qnae Romae adbnc su- 
persunt emù imagmibus restituii , arni- 
oni» nummit , notisque Jo. Petri Bellorii 
illustrati , primum per io. Jacobuin de 
Rubcis acueis typis vulgati anno MDCXC., 
interum novis enris , et supplementi» pro- 
stam in Chalcographia Camerali Romae 
MDCCCXXIV. Apuri l.inum Coutedinum 
fo). 

Colonna Trajana in num. 129. fot,li mez- 
zani , incisa all' acqua forte ila Pietro 
Sante Bartoli , con spiegazioni Latine di 
Alfonso Ciaccone , compendiata in volga- 
re dal Bellori , ora accresciuta di annota- 
zioni , c della nuova pianta del Foro Tra- 
jano ultimamente scoperto. Roma 1825. 
presso Lino Contedini , tot. Nella Calco*, 
grafia . 

Raccolta di statue antiche , c moderne in 
num. s»)8. con spiegazione del cav. Ales- 
sandro M.iffei , accresciuta con note per 
le diverse traslazioni delle medesime sta- 
tue nelle vicende de' tempi ; e dove tro- 
vansi presentemente . Roma presso Vin- 
cenzo Poggioli stampatore Camerale i 8 a 5 . 
fo). Nella Calcografia ■ 

Aneddoti sulla Basilica Ostiense di s. Paolo 
riuniti del i 8 a 3 . dopo l'incendio, e re- 
recitati neir Accademia archeologica il di 
27. gennaro i 8 a 5 . Roma presso Vincenzo 
Poggioli i 8 * 5 . in 8. 

Continuazione degli Aneddoti della Basilica 
Ostiense di s. Paolo . Roma presso Vin- 
ctnxo Poggioli in 8. 

Riflessioni storico-politiche sopra la richie- 
sta del ministro dell' interno di Parigi ai 
Vcscorì, e Arcivescovi della Francia di far 
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insegnare nei loro Stminarj la IV. propo- 
sizioni «lei Clero Gallicano nel «fili»., No- 
ma i8aS. pres.o Vincenzo Poggioli in 8. 

Ultimatum per il Dominio indiretto della 
Santa Sede Apostolica sol temporale de' 
Sorrani ■ Conclusioni ■ Roma ioz 5 . presto 
Lino Contadini 8. 

Parere sull 1 aumento delle pigioni delle ca- 
se in Roma . Roma 1826. presso Vincen- 
zo Poggioli 8. 

Parere suil’ aumento delle pigioni delle ca- 
se in Roma . Seconda edizione con note , 
ed appendice di documenti , che danno 
un trattato compito della materia» anche 
secondo le leggi di Stati esteri . Roma 
i8»fi. Presso Vincenzo Poggioli 8. 

Quindi Roratii Flacci opera ad mss. codices 
Vaticanos , Chisianos , Angclicos, Barbe- 

• riuos. Gregoriano! , Vallicellanos , alios- 
que , plurimi* in loeis emendavi! . Kditio 
«ecuuda sine noti» serio adeurata . Rornae 
1807. in 12. 

Mi'Cellauea antiquario-idraulica contenen- 
te , 1. Lo Considerazioni Storiche, Fi- 
sici» » Geologiche , Idrauliche , Archi- 


tettoniche , Economiche . Critiche sul 
disastro accaduto in Tivoli il di 16. no- 
vembre 182(1. 2. Schiarimenti ai signori 
professori del Consiglio d’arte sulle dirti— 
colia , che i medesimi hanno proposte nel 
loro parete intorno al progetto dell'autore 
per rimediare a quelle torme . 3 . Parere » 
e progetto del Consiglio d'arte sulla ripara- 
zione della rolla dell’ Anienea Tivoli esa- 
minato . 4. Osservazioni sopra il condotto 
dell'acqua Felice nella sua origine a Pan- 
tano , (ter rimediare ai danni , che vi so- 
no nella quantità , e qualità dell’acqua . 
5 . Supplemento alle notizie date nella rela- 
zione d'nu viaggio a Ostia , c nello osserva- 
zioni stilla fossa Trajnna, intorno al cana- 
le detto Fiumicino . 6. Scoperta dell'anti- 
ca acqua ili Mercurio presso la porta Cape- 
na , da condottarsi a benefizio pubblico . 
7. Il Lago salutare degli antichi fuori la 
porta Capena scoperto nel coll detto An- 
tro della Ninfa Hgeria, ossia Foutana Bel- 
la , nella valle della Catfarella - In Roma 
1827. presto Francesoo Boarlie iu 4 - 
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